
lUimità, 


Giornale + 

«Storia dell'Oggi» 

Anno 68“, n. 219 
Spedizione in abbonamento 
postale gr. 1/70 
L. 1500/arretrati L. 3000 

Sabato 

12 ottobre 1991 * 


Giornale fondato da Antonio Gramsci 


Editoriale 


L’Est europeo 
e la Praga del ’68 


«ANO OUBRRA 


C he sta accadendo dunque in Cecoslovacchia 
dove, se non venisse abrogata una legge votata 
dal Parlamento e firmata ieri dal presidente Ha- 
vel che comunque ha annunciato modifiche, 
Dubcek c con lui gli altri protagonisti delia «Pri¬ 
mavera di Praga» potrebbero essere costretti a 
vivere di nuovo come esuli in patria? Forse siamo di fronte - 
come dice qualcuno - soltanto ad una imperdonabile gaffe 
alla quale sarà posto presto rimedio. Tuttavia non c'è sol¬ 
tanto l'assurdo e inquietante «caso Dubcek», La verità è che 
a Praga c'è oggi chi ritiene possibile e giusto condannare ai 
margini della vita civile centinaia di migliaia di uomini c di 
donne solo perché militanti sino a ieri del partito comuni¬ 
sta. Certo, lu democrazia deve difendersi. Ed è vero che in 
Cecoslovacchia la democrazia deve difendersi prima di tut¬ 
to dai nostalgici del vecchio ordine. Del tutto ovvio è poi 
che vengano perseguiti i responsabili di crimini e coloro 
che hanno voluto e imposto la «normalizzazione» all'ombra 
dei carri armati sovietici. Solo rinnegando se stessa la de¬ 
mocrazia puO però perseguire i cittadini per reati di opinio¬ 
ne. L'allarme è dunque giustificato. Tanto più che a destare 
preoccupazioni non ci sono solo le notizie provenienti da 
Praga. A Mosca nel giorni scorsi a mettere in guardia contro 
le tendenze ad aprire frettolose campagne di «caccia alle 
streghe» era stato - e nello stesso momento in cui ordinava 
la chiusura delle sedi centrali del Fcus - lo stesso Gorba- 
ciov. Non diversamente si sono espressi, nei giorni succes¬ 
sivi, anche vari esponenti del gruppi radicali e democratici. 
Per ragioni di principio ma anche perché il paese si trova di 
fronte a un problema serio: quello dei quadri - amministra¬ 
tori, manager, tecnici - ai quali affidare la gestione delle ri¬ 
forme. Dove trovarli al di là di coloro che. in quanto membri 
del Pcus. hanno potuto acquisire esperienze e professiona¬ 
lità? D'altro canto il Pcus non è mai stato soltanto come si 
sa un partito politico. È stato anche, e soprattutto, una strut¬ 
tura della gestione. Milioni di persone oneste vi hanno mili¬ 
tato. Certo, con esse vi erano anche i responsabili e gli ese¬ 
cutori della politica di repressione. Ma nella loro stragrande 
maggioranza anche i quadri del nuovi gruppi radicali e de¬ 
mocratici, Incominciando da Eltsin. vengono dal Pcus. 

Certo, non dappertutto si votano leggi per colpire Indi¬ 
scriminatamente 1 comunisti. C’è perù ovunque un proble¬ 
ma che riguarda un particolare nesso tra passato e presen¬ 
te. Che ne è oggi a Budapest, a Varsavia (e anche a Berli¬ 
no) di tanti protagonisti della lotta antistallnista e soprattut¬ 
to di coloro che non hanno atteso il 1989 per lottare per le 
riforme nelle fila sia dei «rinnovatori» comunisti, che della 
opposizione democratica? In molti casi essi vivono ai mar¬ 
gini della vita politica, all'interno di piccoli partiti tagliati 
fuori, sia pure non da leggi liberticide ma dal voto popola¬ 
re, dalla possibilità di contale. • ... 

S e questo è accaduto è evidentemente perché la 
linea da essi propugnata, quella della riforma 
graduale del sistema cosi da giungere alla de¬ 
mocrazia piena attraverso una continua dilata- 
zione degli spazi di libertà, è saltata. Ed è salta¬ 
ta perché Inadeguata e perdente. Il fatto che 
tonte esperienze di lotta siano state liquidate in fretta pesa 
perù negativamente. Ricordare questo non significa smi¬ 
nuire il carattere democratico delle grandi spallate con le 
quali in poche settimane è stato liquidato da Berlino a Sofia 
il sistema del partito unico. È evidente perù che sia pure In 
modo diverso da paese a paese il latto che le forze che più 
hanno lottato negli anni difficili contro il regime autoritario 
siano oggi deboli c divise, pone problemi seri. Le ragioni 
della crisi della democrazia non stanno tuttavia essenzial¬ 
mente qui. Stanno nel fatto che ci sono forze - come i gol¬ 
pisti di Mosca - che propugnano restaurazioni. E ancora 
nel fatto che puù succedere - si pensi alia Georgia, ad alcu¬ 
ne repubbliche dell'Asia centrale e per certi aspetti anche 
alla Romania - che a gestire la delicata fase di transizione 
daH’autoritarismo alla democrazia siano forze non troppo 
democratiche, persino reazionarie. In ogni coso all'origine 
della crisi del processi di democratizzazione c’è in tutti i 
paesi una situazione economica che. anche In seguito alla 
Introduzione selvaggia della privatizzazione, sta determi¬ 
nando accanto a quelli vecchi squilibri e conflitti del tutto 
nuovi. Stanno qui alcune delle ragioni che hanno spinto i 
minatori romeni a cingere d'assedio il Parlamento di Buca¬ 
rest e che hanno portato al formarsi a Varsavia di una frat¬ 
tura tanto grave tra Walesa c gli altri dirigenti di Solidar- 
nosc. Il problema della transizione richiedeva e richiede 
politiche di grande unità nazionale. Ben lo sapevano i po¬ 
lacchi che hanno puntato all'inizio sulla «tavola rotonda» 
fra vecchio e nuovo potere. È stato anche il fallimento o l'e¬ 
saurirsi di quella linea a favorire la ricerca di soluzioni me¬ 
no democratiche. 


Allarme del Presidente in apertura del Consiglio di Stato: «C’è chi gioca al massacro» 
Dieci repubbliche firmano il patto sulla nuova comunità economica. Sciolto il Kgb 

Nasce la Cee dell’Urss 

4' 

Ma Gorbaciov teme ancora 



La Chiesa li lurio del mento di S. Anto- 

» i » tuo nella Basilica di Padova 

«NO al II Sta IIO è un sequestro I rapinatori 

■u» la ralinnia avrebbero rubato la reliquia 

K-per chiedere un riscatto ai 

di S Antonio» irati mmorioal Vaticano.Gli 

inquirenti non hanno dubbi: 

«L'oHHCtto non Ila valore 
.commerciale, solo un im¬ 
menso valore religioso» Mentre i fedeli pregano il santo per¬ 
chè faccia ncomparire se stesso, la Chiesa ha adottalo una 
linea dura: «Non pagheremo, il santo non s'identifica con 
una reliquia». a pagina 11 


«È in atto un tentativo per far scontrare tra loro i 
membri del Consiglio di stato, di seminare sospetti 
reciproci...». Mikhail Gorbaciov, aprendo a Mosca la 
riunione ha voluto lanciare un allarme. Una seduta 
fondamentale, quella del Consiglio, in cui dieci re¬ 
pubbliche dell'Unione hanno dato il via definitivo al 
patto sulla nuova comunità economica. Assenso di 
Boris Eltsin. Colpo di spugna sul Kgb. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

MARCBLLO VILLANI 


Mi MOSCA. Il trattato sulla co¬ 
munità economica sarà firma¬ 
to entro il 15 ottobre. Anche 
Boris Eltsin è d’accordo. Ma 
nell'aprirc la riunione del Con¬ 
siglio di stato, il massimo orga¬ 
no dirigente pansovietico, Mi¬ 
khail Gorbaciov ha voluto lan¬ 
ciare un allarme. «Abbiamo 
fatto cose positive - ha detto -, 
ma bisogna essere sinceri, av¬ 
vertiamo tulli una forte pres¬ 
sione, che per giunta proviene 
da parti diverse c da posizioni 
diverso. È in atto un tentativo 
per far scontrare tra di loro i 
membri del Consiglio di stato, 
di seminare sospetti reciproci, 
di bloccare l'approvazione dei 
documenti. I nostri partners 
stranieri non hanno mancato 


di farlo notare». Il via libera al¬ 
l'importante documento costi¬ 
tutivo della nuova unione è ' 
stato dato ieri da 10 repubbli¬ 
che dell'ex Urss. La riunione è 
durata in tutto cinque ore. ma 
sul trattato economico, dopo 

?li interventi di Gorbaciov c 
avlinskij, l'autore del docu¬ 
mento. la discussione è stata *■ 
breve ed i leader delle repub¬ 
bliche hanno dato rapidamen¬ 
te il loro assenso. 

Lo stesso Consiglio di stato 
ha ieri sanzionato la fine, già 
annunciata, del famigerato 
Kgb. la potente organizzazio¬ 
ne che all'interno del paese 
aveva il compito del controllo 
della dissidenza c della repres¬ 
sione. 



Havel firma le legge 
sulle «epurazioni» 
ma promette modifiche 


Esternazioni Ustica e caso Moro. Ieri il 

j» presidente, in una maxi* 

Gl LOSSIyd esternazione, è sceso in 

Cll 11 et ir a campo per difendere i nuli- 

su U9ULO tari implicati nella tragedia 

e caso Moro del Del): «Non ricordare non 

significa essere reticenti», e 
• per attaccare, (imitato dal 
1 * Popolo) l'ex senatore del 

pei Flamiani, «colpevole» di cercare la verità sull'omicidio 
del presidente De. «L un poveretto, la commissione Stragi 
cheto ha ascoltato ha tempo da perdere». Replica di Violan¬ 
te: «Ix parole di Cosstga sono un esempio di stalinismo rea- 
' e '’ A PAGINA 12 


Mi PRAGA. Il presidente Va- 
clav Havel firmerà (come gli 
impone l'ordinamento giuri¬ 
dico cecoslovacco) la legge 
approvata dal Parlamento sul¬ 
la cosiddetta »lustrace». o pu¬ 
rificazione. La legge interdice 
per cinque anni dai pubblici 
uffici non solo i collaboratori 
dei servizi segreti del passato 
regime, ma anche i dirigenti 
comunisti, senza distinguere 
tra I protagonisti della Prima¬ 
vera ed i loro nemici. Nei gior¬ 
ni scorsi il varo delle norme 
sulla «lushrace» avevano susci¬ 
tato le critiche indignate della 
sinistra democratica, che te¬ 
me di essere il bersaglio prin¬ 
cipale di una manovra della 
destra per togliere di mezzo i 
propri avversari politici in vista 


delle prossime elezioni di giu¬ 
gno. Zdenek Mlynar aveva in¬ 
viato a Havel una lettera aper¬ 
ta. facendo appello alla co¬ 
mune militanza in Charla 77. 
e chiedendogli di non avallare 
misure contrarie ai principi 
del diritto. •Firmerò la legge - 
ha annunciato Havel-perché 
non posso permettermi un ge¬ 
sto che potrebbe condurre al 
confronto ed al caos, ma 
prendo in considerazione la 
possibilità dì proporre emen¬ 
damenti, entro 14 giorni, sen¬ 
tito il parere di esperti». Il capo 
di Stato dunque prende le di¬ 
stanze da provvedimenti che 
rischiano, secondo il parere di 
molli osservatori, di instaurare 
un clima di caccia alle stre¬ 
ghe. 
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Bossi: «Ho le {nove, 
scissionisti 
venduti a Crad» 


Il meccanismo delle espulsioni nella Lega Lombar¬ 
da è scattato a notte fonda. Il processo voluto da 
Bossi ha stritolato il suo ex braccio destro Franco 
Castellazzi, giudicato «colpevole di congiura ordita 
ai danni della Lega su preciso ordine di Bettino Cra- 
xi». Stessa condanna per altri due congiurati. A due 
consiglieri regionali sono invece state concesse 24 
ore di tempo per recitare il «mea culpa». 


CARLO BRAMBILLA 


I giudici di Sciacca hanno prosciolto con formula piena il ministro democristiano 
Infondate le accuse del pentito Rosario Spatola che lo aveva definito «uomo d’onore» 

«Il caso Mannino non esiste» 


Si chiude la vicenda che aveva visto il ministro de 
Calogero Mannino al centro di gravissime accuse da 
parte di Rosario Spatola, un pentito di mafia. Il giu¬ 
dice per le indagini preliminari di Sciacca, Lorenzo 
Matassa, ha accolto in pieno la richiesta del sostitu¬ 
to Rosario Messana decidendo l’archiviazione del¬ 
l’indagine. Si profila la possibilità di un'incrimina¬ 
zione del pentito per falsa testimonianza. 

DAL NOSTRO INVIATO 

SA VBRIO LODATO 


•.%, .»•»«*. 
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■B MILANO. «Castellazzi è il 
capo di una congiura romana 
ordita in via del Corso, nella 
sede del Psi». È unu delle accu¬ 
se usate da Bossi nella notte 
dei lunghi coltelli che ha porta¬ 
to alla cacciata del numero 
due della nomenklatura del 
Carroccio e all'espulsione di 
Magri c Castcllucchio. Altri due 
congiurati hanno 24 ore per ri¬ 
pensarci. Sì tratta di Colombo 
(che ha già dichiarato di se¬ 
guire Castellazzi) e di Arrigoni 


che dopo una lunga «confes¬ 
sione» con Bossi sembra orien¬ 
tato a rimettersi In riga. Durissi¬ 
ma la replica di Castellazzi: 
«Non conosco né Craxi né 
Martinazzoli. La tesi della con¬ 
giura è pazzesca, è la conclu¬ 
sione di un processo stalinia¬ 
no». Per l’«ideo)ogo» del movi¬ 
mento Gianfranco Miglio lo 
scossone puù essere utile. Egli 
esperti dei sondaggi conferma¬ 
no: il trend elettorale della Le¬ 
ga non dovrebbe essere intac¬ 
cato dalla scissione. 


Mi PALERMO. Un colpo di 
scena dietro l’altro sino alla 
drastica conclusione: un ca¬ 
so Mannino non esiste. I giu¬ 
dici, dopo aver puntigliosa¬ 
mente, verificato nomi, circo¬ 
stanze, e date, hanno potuto 
accertare che la verità del 
premito faceva acqua da tutte 
le parti. Una motivazione di 
archiviazione di una quindi¬ 
cina di cartelle ricostruisce 
gli accertamenti fatti. Troppe 


omonimie. Troppe verità di 
seconda e terza mano. Natu¬ 
ralmente, un'inchiesta lam¬ 
po, si spiega alla luce del¬ 
l'Importanza del personag¬ 
gio politico in questione. 
Mannino tira un respiro di 
sollievo. II suo difensore, l'av¬ 
vocato Salvo Rieia, parla di 
un "polverone finalmente di¬ 
radato". Mannino -é questo 
che va regislrato -non è, per i 
giudici, uomo d'onore. 
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Trovate 
le piste 
dei dinosauri 
in Trentino 


■■ Duecento milioni di anni fa decine di dinosauri attraversaro- 
no la grande pianura bagnata dalle marce, là dove ora sono le 
Alpi tra Trento c Belluno. Ora i sommovimenti del terreno hanno 
riportato alla luco le fantastiche piste di quegli animali estinti da 
oltre 60 milioni di anni. Li scoperta ò stata fatta da un pensiona¬ 
to, che ha avvisato gli esperti. Sul terreno si vedono orme di be¬ 
stioni che camminavano sulle gambe posteriori, con il corpo ra- 
sente ai terreno. a pagina 10 


[Il racconto dell’assistente del magistrato al processo in Senato 

|«Coà quel ghidice mi ha molestata» 
111 caso Thomas spacca l’America 

r. ---«__ * 


Cera una volta l’eroe Omofone 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

SIIOMUND OINZBBRQ 


| M NEW YORK. Il caso Tho- 
r mas appassiona l'America. Più 
| dell’lrangatc, di Dallas, di 

I *Beautiful. In tema di sesso e 
politica la storia del giudice 
Thomas, accusato di molestie 
da una sua assistente, la im¬ 
pallidire il caso Gary Hart-Don- 
na Rice. Ha spaccato il paese 
tra uomini e donne come torse 
ncssun'altra questione, aborto 
compreso. Qualcuno l'ha dcli- 
nita una gigantesca seduta di 
terapia psicanalitica di grup- 
tpo, paziente l'Amedeo intera. 
[È portando in diretta tv le di- 
, Squisizioni sulle dimensioni 
' degli organi genitali maschili c 
i sui peli pubici nella Coca Cola, 
[ 9 supplemento di udienze in 
? Senato stilla nomina dei giudi- 
j ce Thomas alla Corte Supre¬ 


ma. ha incollato gli americani 
ai teleschermi. »MÌ chiese ripe¬ 
tutamente dì uscire con lui - 
ha raccontato l'assistente del 
giudice -, mi chiamava ripetu¬ 
tamente nel suo ufficio per di¬ 
scutere di problemi dell'istru¬ 
zione e poi si metteva a parlare 
di film pomografici in cui c’e¬ 
rano donne che facevano al¬ 
l'amore con animali o scene di 
sesso o di violenza di gruppo. 
In diverse occasioni mi parlò 
con crudezza delle sue presta¬ 
zioni...*. «Non é vero nulla - 
protesta il giudice - non mi 
presterò ad essere umilialo 
con domande sulla mia came¬ 
ra da letto, decidete come vi 
pare sulla conferma del mio 
seggio in Corte Suprema, pur¬ 
ché la facciamo finita», 


A PAGINA 4 


L’arma delle donne Usa 


QABRIBLLA TURNATURI 

Mi Le donne americane, minacciate dal giudice, noto per 
essere un conservatore, ed un acceso antifemminista, in alcu¬ 
ne delle loro conquiste, come quella dell'aborto, scendono in 
campo non più e solo con manifestazioni ed appelli, ma ti¬ 
rando fuori l'arma del sexual harassment, Arma molto diffusa 
e molto in voga oggi negli Usa e che fa certamente più vittime 
delia pistola di Thelma e Louise. Mi hai chiamato honey? E io 
ti denunzio per sexual harassment. Il capo le ha detto salu¬ 
tandola ciao bella? Arriva subito la denunzia. Il professore in¬ 
vita la laureanda a discutere nel suo studio e inavvertitamente 
chiude la porta e le appoggia una mano sulla spalla? Senza 
indugio il suo nome appare in un’apposita bacheca dell'uni¬ 
versità dove vengono denunziati pubblicamente gli atti e gli 
autori di sexual harassment. Tant'è che ormai nessun profes¬ 
sore riceve più studentesse senza essersi assicurato che la 
porta sia ben aperta bloccandola con una sedia. 
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M Al colonnello Bellini si, 
al capitano Gocciolone no. 
Stesso Tornado, stessa pri¬ 
gionia in Irak, stesse leste al 
ritorno, ma trattamento mili¬ 
tare diverso. Uno solo è stato 
decorato. La vicenda oscura 
e bislacca di una medaglia 
non data merita qualche ri¬ 
flessione. Per esaminare il 
caso non si può luttavia pre¬ 
scindere dal clima che ha ca¬ 
ratterizzato la cerimonia.del- 
la premiazione, e dagli ambi¬ 
gui umori che ne sono scatu¬ 
riti. 

Questo potrebbe essere un 
quiz televisivo: indovinare 
chi ha pronunciato te se¬ 
guenti parole e quando. Ec¬ 
co la frase: «Vi sono dei mo¬ 
menti nei quali bisogna ser¬ 
rare i ranghi e capire che non 
è più il tempo della ragione, 
ma quello della fede». 

Chi lo disse? Sanflgnazio 
di Loyola all’epoca dell'In¬ 
quisizione? Sbagliato, Rober¬ 
to Farinacci nel 1924? Sba¬ 
gliato. Lo disse Kiiomeini nel 
1985? No, no. Allora Saddam 
nel gennaio scorso? No, siete 
fuori strada. Ad affennare 
che «non è più il tempo della 


ragione, ma quello delia fe¬ 
de» è stato, giovedì scorso a 
Piacenza, il capo di Stato 
maggiore generale Stelio 
Naraini, nel discorso che ha 
tenuto per la giornata del¬ 
l’Aeronautica, durante la ce¬ 
rimonia in cui Cossiga ha de¬ 
corato il colonnello Gian- 
marco Bellini. 

Stelio Nardini era addetto 
militare del presidente della 
Repubblica a! tempo in cui 
questi, nella sua primissima 
esternazione ante iitteram 
(agosto 1986), sollevò il pro¬ 
blema dell'autorità cui deb¬ 
ba spettare il comando gene¬ 
rale dell’esercito in caso di 
guerra. Ma questa è acqua 
passata, per quanto poco 
limpida. Il presente, secondo 
Nardini, è molto più amaro. 
Non ò più i! tempo della ra¬ 
gione, ammonisce il genera¬ 
le: e alla luce di questo motto 
comprendiamo le acide fru¬ 
strazioni che stanno avvele¬ 
nando gli ambienti delle alte 
gerarchle militari italiane, da 
quando gli scandali dei servi¬ 
zi segreti, della loggia P2, del¬ 
le bugie sul disastro di Ustica. 


8BRQIO TURONE 

hanno rivelato ati’opinione 
pubblica l'allarmante conti¬ 
guità esistente fra importanti 
settori del potere militare 
(fortunatamente non di tut¬ 
to) e l'eversione che minac¬ 
cia le istituzioni repubblica¬ 
ne. 

Non sembri eccessivo que¬ 
sto discorso, in rapporto al¬ 
l'esiguità di una vicenda mar¬ 
ginale come quella della me¬ 
daglia non data, da cui sia¬ 
mo partiti. Quando si é con¬ 
vinti che non sia più ii tempo 
della ragione, tanto da pro¬ 
clamarlo in un discorso pub¬ 
blico davanti al capo dello 
Stato, la fede può giustificare 
qualsiasi comportamento. Fi¬ 
guriamoci se non giuslifica la 
piccola ingiustizia ai una me¬ 
daglia data ad un pilota re¬ 
duce dalla prigionia per il 
«contegno esemplare» tenu¬ 
to. e di una medaglia ri fiutata 
al suo compagno, a far sup¬ 
porre che il contegno di que¬ 
sti sia stato invece condanne¬ 
vole, 

Tutti ricordiamo la com¬ 
mozione che suscitò in noi il 
viso tumefatto di Maurizio 


Gocciolone quando gli ira¬ 
cheni lo mostrarono in televi¬ 
sione, intervistandolo, come 
fecero con altri piloti prigio¬ 
nieri, americani e inglesi. Esi¬ 
biti via etere a tutto il mondo, 
quei giovani sofferenli disse¬ 
ro. con voci atone e sguardi 
tristi, ciò che gli ufficiali ira¬ 
cheni avevano ordinato loro 
di dire, e criticarono ciascu¬ 
no il proprio governo. È que¬ 
sto che si rimprovera a Goc¬ 
ciolone 7 Lo Slato maggiore 
dell'Aeronautica ha accerta¬ 
to che il capitano abruzzese 
avrebbe potuto rifiutarsi di 
obbedire e che cedette per 
viltà? È questo l'ovvio sospet¬ 
to che si deduce dalla diver¬ 
sità di trattamento. Ma se co¬ 
si stanno le cose, bisogna 
che l'Aeronautica lo dica. Se 
si voleva il silenzio, bastava 
non decorare Bellini. Nessu¬ 
no si sarebbe fatto domande. 
Visio che invece la medaglia 
al colonnello è stala data, 
qualsiasi reticenza sul com¬ 
portamento di Gocciolone è 
più velenosa di un'accusa 
esplicita, dalia quale il pilota 
potrebbe difendersi. L'altra 


spiegazione che circola, e 
che attribuisce la mancata 
decorazione al fastidio susci¬ 
tato nelle aite sfere militari 
dalla cerimonia di nozze del 
Gocciolone, è talmente grot¬ 
tesca da non merliate confu¬ 
tazioni. 

In certi alti ufficiali alligna 
sempre una (orse inconsape¬ 
vole «voglia di guerra», cui è 
prezioso nutrimento la retori¬ 
ca della medaglia al valore. 
Nella motivazione della de¬ 
corazione concessa a Bellini 
(«chiaro esempio di profes¬ 
sionalità, dedizione, corag¬ 
gio, degno crede di una lumi¬ 
nosa tradizione») c'è un'en¬ 
fasi che lascia pensare a 
chissà quali comportamenti 
eroici. Nel confronto, il suo 
compagno di prigionia appa¬ 
re come l'omelio qualsiasi, 
dalla cui modestia trae mag¬ 
gior lustro ii valore del primo. 
Un calcolo cinico? Una perfi¬ 
da ingiusliza? Che importa, 
non è più il tempo della ra¬ 
gione, è il tempo della fede. 
Della fede nei valori eterni 
del coraggio, delle armi, del¬ 
la guerra, del sangue. Bravo, 
generale Nardini. a noi. 
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La superprocura 


(MANCARLO CASELLI 

ull'onda dell'indignazione collettiva che gli 
omicidi Scopelliti e Grassi hanno suscitato si 
continua a parlare di nuove più efficaci misu¬ 
re di contrasto alla criminalità maliosa. Si spe¬ 
ra - a differenza di quanto regolarmente veri¬ 
ficatosi in troppe passate occasioni - che 
questa volta allo strepitio e all'esibizione di 
buoni propositi seguano realizzazioni con¬ 
crete. Prima che il paese riacquisti l'immagine 
un po' traballante e perenne della «normalità» 
che tutto ammortizza: persino i morti quoti¬ 
dianamente ammazzati per mano maliosa. 

Dopo l'Fbi italiano, ecco profilarsi una 
«Procura nazionale anticrimine, irradiata terri¬ 
torialmente». Si tratta - per ora - di un generi¬ 
co progetto: sono ancora nella mente del mi¬ 
nistro Martelli (e dei suoi consiglieri) le con¬ 
crete articolazioni operative, per cui del pro¬ 
getto si pud parlare soltanto con riferimento 
alle sue linee di tendenza. 

Fase di partènza è che ancora oggi - nono¬ 
stante anni ed anni di crescita costante del 
potere mafioso - il nostro problema rimane 
quello di sempre: riuscire a contrapporre al¬ 
l'organizzazione dei gruppi criminali almeno 
altrettanta organizzazione. Ora, non c'è orga¬ 
nizzazione se si è costretti ad inseguire le sin¬ 
gole manifestazioni della criminalità maliosa 
quasi fossero segmenti staccati tra loro indi- 
pendenti, e non patte organica di un reticolo 
che si può capire (e colpire) soltanto se si 
riesce ad averne una visione unitaria. Si tratta, 
allora, di realizzare un efficace coordinamen¬ 
to delle investigazioni anche a livello di magi¬ 
stratura. 

Le strade possibili sono molte. La prima è 
addirittura un'autostrada, e consiste nella 
creazione di un centro nazionale di raccolta 
ed elaborazione dati (tutti quelli acquisiti dal¬ 
la polizia e dalla magistratura in indagini di 
mafia), disciplinato con legge che ne assicuri 
la completezza di afflusso eia regolarità di re¬ 
distribuzione. £ dai tempi dell'emergenza ter¬ 
roristica che se ne parla. Un'apposita Com¬ 
missione aveva predisposto un progetto di 
legge coi suoi articoli ben in fila. Tutto era 
pronto per partire e non c'erano obiezioni dal 
punto di vista tecnico. Poi. però, non se ne fe¬ 
ce nulla. Vuoi perché qualcuno non aveva ca¬ 
pito quale straordinario salto di qualità il nuo¬ 
vo strumento avrebbe consentito di fare nella 
lotta alla criminalità organizzata, vuoi perché 
qualcuno l'aveva capito fin troppo bene. 

e la banca dati nazionale non piace, si po¬ 
trebbe pensare ad un coordinamento che 
parta dall'obbligo di ogni titolare d'inchiesta 
sulla mafia di trasmettere una scheda con i 
nomi degli indagati ed i titoli del reati a tutte le 
Procure d'Italia, cosi da consentire ai vari uffi¬ 
ci di scambiarsi proficuamente atti ed infor¬ 
mazioni quando procedano per fatti analoghi 
o collegati. 

Per contro, la Superprocura unica naziona¬ 
le, invece che al coordinamento, punta all'ac¬ 
centramento di tutte le indagini in un unico 
ufficio. E l'accentramento - quando si tratta di 
mafia - potrebbe risultare peggiore del male 
stesso che si vuol rimediare. Per dirla subito 
tutta (senza processi alle intenzioni, ma con 
realistica valutazione della spirale perversa 
che certi meccanismi possano obiettivamen¬ 
te innescare), come escludere che la Super- 
procura possa risolversi in uno strumento vol¬ 
to anche ad assicurare l'affidabilità politica 
dei magistrati che ne facciano parte? Gli indi¬ 
scutibili e molteplici rapporti fra mafia, politi¬ 
ca ed affari possono indurre in più di una ten¬ 
tazione. Per esempio quella di ottenere pru¬ 
denza nelle indagini, odi piegarle alla «ragion 
di Stato» o alle «superiori» esigenze dell'eco¬ 
nomia. Osserva Giacomo Conte (uno che di 
esperienza se n'è fatta un bel po’, prima nella 
«tnncea» di Palermo e ora in quella di Gela) 
che se il motore delle indagini giudiziarie in 
tema di mafia è unico, controllarlo o condi¬ 
zionarlo significa «per qualunque forza politi¬ 
co-sociale organizzata, avere in mano le in¬ 
dagini sulla mafia, il loro grado di approfondi¬ 
mento, le loro direzioni di sviluppo, i loro esi¬ 
ti. mentre è impossibile controllare o condi¬ 
zionare un alto numero di magistrati autono¬ 
mi». 

Nel nostro paese, l'indipendenza del Pm 
dall'esecutivo, oltre che un valore costituzio¬ 
nale, costituisce garanzia elementare di cor¬ 
rettezza delle indagini. Mettere a rischio que¬ 
sta indipendenza mediante un sistema che ri¬ 
serva una competenza esclusiva per le indagi¬ 
ni ad un unico ufficio nazionale significa (lo 
si voglia o no) tirare la volata a chi sgomita in 
vista di un controllo politico sull'esercizio del¬ 
la giurisdizione. Prospettiva pericolosa sem¬ 
pre. Micidiale in tema di mafia. 
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_Intervista al professor Valerio Castronovo 

Alcuni imprenditori responsabili denunciavano da tempo 
la crisi del nostro sistema. Ora il tempo è scaduto... 

«Quel treno per l’Europa 
che l’Italia sta per perdere» 




C e rtifi cato 

n. 1874 del 14/12/1990 


M TORINO. Professor Ca- 
«tronovo, sembra che dopo il 
progetto di Finanziaria sia an¬ 
cora più diffuso il timore per 1 
rischi che incombono sul no¬ 
stro paese. La gravità delle pa¬ 
role usate da Romiti a Cernob- 
bio non era già la spia deli'ag. 
gravarsi della situazione? 
Lasciamo stare il modo, il to¬ 
no con cui sono siate poste le 
questioni, a Cemobbio e do¬ 
po. Manifestazioni di malesse¬ 
re dell'Imprenditoria in realtà 
c'erano già state, e ngtiardano 
nodi strutturali che si trascina¬ 
no dalla fine degli anni Ottan¬ 
ta: il pesante indebitamento 
pubblico, In scarsa consisten¬ 
za ed efficienza di infrastruttu¬ 
re e servizi e quindi la riduzio¬ 
ne della capacità competitiva, 
il differenziale d'inflazione ri¬ 
spetto ai paesi europei, i tem¬ 
pi estenuanti della burocra¬ 
zia In più. già nell’88 si era 
cominciato a registrare una 
flessione dell'expórl in settori 
ad alta tecnologia. Abbiamo 
perso quasi 10 punti in questi 
settori che ora rappresentano 
solo la decima parte delle no¬ 
stre esportazioni mentre negli 
altri paesi avanzati si va da 
due volte e mezzo a tre volte 
tanto. E questo è particolar¬ 
mente grave per un'economia 
come la nostra essenzialmen¬ 
te di trasformazione. 

Questo significa che l'im¬ 
prenditoria, che ha lanciato 
un «J'accuse» cosi duro, non 
ha fatto la sua parte? 

Si da il caso che quelli ad alta 
tecnologia sono settori in cui 
è certo importante anche il re¬ 
cupero di produttività, ma so¬ 
stanziale è l'innovazione, la ri¬ 
cerca applicata. Se andiamo a 
vedere in altri paesi, una parte 
la la l’industria e l'altra il siste¬ 
ma educativo formativo e la ri¬ 
cerca scientifica. Faccio un 
solo esempio, quello della 
Francia, dove fra Stalo, istitu¬ 
zione e operatori privali si è 
giunti da tempo a delle orga¬ 
niche politiche di program¬ 
mazione e sviluppo nei settori 
dell'informatica, delle teleco¬ 
municazioni, dell’aerospazia¬ 
le c del trasporti. 

L'Italia regge U confronto 
col partner europei? 

Anche qui scontiamo ritardi 
che erano già consistenti e so¬ 
no allarmanti. Ormai, con la 
globalizzazione dei mercati e 
col rapido succedersi delle in¬ 
novazioni tecnologiche, la 
competizione non è più solo 
fra singole imprese, singoli 
settori produttivi, ma fra siste¬ 
mi-paese. Ciò implica una 
crescita di tutte quelle infra¬ 
strutture e di quel servizi che 
concorrono a migliorare effi¬ 
cienza c produttività generale 
del sistema. Oltretutto, il mi¬ 
glioramento dei servizi dà luo¬ 
go allo sviluppo di un terziario 
avanzato o a un salto di quali¬ 
tà di servizi preesistenti (pen¬ 
so al bancario, al finanziario) 
che assumono nuove funzioni 
di consulenza, di progettazio¬ 
ne, di sostegno alle esporta¬ 
zioni e agli scambi. Con una 
evidente ricaduta interna. 
Questi problemi, perù, non 
■odo stati posti all'attenzio¬ 
ne solo dal mondo impren¬ 
ditoriale. 

È vero, la parte più consape¬ 
vole della classe polìtica, sia 
di governo che d'opposizio¬ 


wm È divenuto un luogo 
comune nel discorso politi¬ 
co corrente parlare di «dop¬ 
piezza togliattiana». L'e¬ 
spressione a me pare del tut¬ 
to ingiustificata. Nella politi¬ 
ca dì Togliatti vi fu una acuta 
contraddizione, mai risolta: 
quella fra «via nazionale» e 
«scelta di campo». Ma non si 
può far passare questa per 
«doppiezza». Gli obiettivi che 
davano corpo all'uno e al¬ 
l'altro elemento costitutivo 
della sua politica erano 
sempre dichiarati aperta¬ 
mente. 

Vero è che si è finito per 
trasferire su Togliatti una cri¬ 
tica che egli aveva rivolto in¬ 
vece al suo partito. Infatti, fu 
proprio Togliatti, nella Rela¬ 
zione al Comitato centrale 
del 24 giugno 1956 e poi nel 
Rapporto ali'VIII Congresso 
del partito, ad impiegare il 
termine «doppiezza» per 
stigmatizzare i comporta¬ 
menti del partito verso la de¬ 
mocrazia repubblicana. 


«Bisogna lanciare Tallanne. Le con¬ 
dizioni in cui il sistema Italia si trova 
alla vigilia del mercato unico euro¬ 
peo rischiano di farci mettere fuori 
gioco». Per Valerio Castronovo, do¬ 
cente all'Università di Torino, auto¬ 
revole storico dell’economia, il pae¬ 
se sconta troppi errori e ritardi. Da 


anni i politici e gli imprenditori «più 
consapevoli» invocano il risanamen¬ 
to del debito pubblico, servizi effi¬ 
cienti, una politica industriale ade¬ 
guata: «Ma ci si è cullati nell’illusione 
che l’Europa che conta ci avrebbe 
dato tempo. Ora siamo alla resa dei 
conti». 


ne, li aveva ben presemi e li 
ha sollevati in vane scadenze. 
Anche la grande slampa d'in¬ 
formazione li aveva segnalati. 
A Cemobbio sono state dette 
cose che sapevamo da tem¬ 
po, ma hanno assunto note¬ 
vole rilevanza perché siamo 
alla stretta finale, 

Il momento della resa del 
conti, dunque. Quale sarà il 
passaggio decisivo? 

La formazione del mercato 
unico europeo. Fino a qual¬ 
che tempo fa è corsa un’illu¬ 
sione: che i tempi nostri di al¬ 
lineamento all'Europa che 
marcia più veloce si sarebbe¬ 
ro in qualche modo allungati, 
che avremmo avuto modo e 
spazio per risanare il debito, 
fare una politica industriale 
adeguata, ridefinire le funzio¬ 
ni delle imprese pubbliche, ri¬ 
solvere il problema della strut¬ 
tura del salario. Si pensava 
che la Germania avrebbe im¬ 
piegato almeno tre o quattro 
anni per realizzare l'integra¬ 
zione economica dell'ex Ddr 
e che il suo lasso di sviluppo si 
sarebbe fortemente ridotto. 
Invece cl siamo accorti che la 
locomotiva tedesca non ha 
rallentato di molto, che gli 
obiettivi probabilmente li rag¬ 
giungerà in metà tempo. Al 
contrario, il nostro tasso di svi¬ 
luppo non sarà nemmeno 
dell'l per cento contro una 
previsione del 2,5. Ora i tempi 
stringono, sono quasi reali, il 
che spiega perché i moniti 
che ci vengono dalla Cee si 
sono fatti cosi severi e pres¬ 
santi. 

A proposito di Illusioni più 
o meno collettive, con le 
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inevitabili distorsioni che 
ne conseguono, non crede 
che un peso rilevante l'ab¬ 
bia avuto l'enfasi propa¬ 
gandistica attorno all'Italia 
quinta potenza mondiale? 
Già, il sorpasso della Gran 
Bretagna, la rincorsa alla 
Francia che durava da oltre 
un secolo.,> Era naturale la 
soddisfazione per un traguar¬ 
do tanto agognato e infine 
raggiunto dopo molte fatiche. 
Ma si è rivelala pericolosa 
l'euforiache ha finilo per con¬ 
tagiare molta parte dell'opi¬ 
nione pubblica, quasi che da 
quel momento noncl fosse al¬ 
tro da fare che riposare sugli 
alìori o che di per sé il nostro 
sistema avesse delle virtù tau¬ 
maturgiche, delle capacità 
connaturate di continuare 
crescita e sviluppo per cui 
non si sarebbe potuto tornare 
indietro, Ci sono statiacori di 
valutazione, si è anddfftìa un 
estremo all'altro. Anche da 
parte delle sinistre. Prima, per 
esempio, si è pensato che la 
formidabile crescita della pic¬ 
cola e media industria negli 
anniSeltanta fosse un feno¬ 
meno effimero, poi la si è mi¬ 
tizzata. Finché si è visto che 
stava tornando l'epoca delle 
grandi industrie. Finché cl sia¬ 
mo resi conto che non solo in 
Germania e Francia, ma persi¬ 
no in Svezia e Finlandia il nu¬ 
mero delle imprese che han¬ 
no un fatturato da lOmila a 
50mi!a miliardi è ben più alto 
che in Italia. 

Nel libro «Grandi e piccoli 
borghesi» lei descrive l'Ita¬ 
lia come un centauro, con 
la testa In Europa e gli zoc¬ 
coli ancora piantati nei Me¬ 


diterraneo. La persistente 
arretratezza del Sud che 

C o occupa nella crisi Ita- 

i? 

La crescita del debito pubbli¬ 
co è dovuta certamente a inef¬ 
ficienze dei servizi, quindi a 
maggiori costi e a sprechi. 
Una parte però è legata al ruo¬ 
lo di ammortizzatore sociale 
assegnato a determinati stan¬ 
ziamenti. Uno degli obiettivi 
dell’intervento straordinario 
nel Mezzogiorno è stato quel¬ 
lo di creare o mantenere oc¬ 
casioni e posti di lavoro che 
non si erano formati attraver¬ 
so un processo di sviluppo au¬ 
topropulsivo. Insomma, un in¬ 
tervento finalizzato a un equi¬ 
librio sia pure precario del si¬ 
stema...». 

Da sinistra, perù, si è criti¬ 
cato a fondo questo tipo di 
politica perché lascia In 
gran parte Insoluti I proble¬ 
mi strutturali mentre trova 
voti alla De e al suo sistema 
di potere. 

Non v'è dubbio che l'obiettivo 
dell'organizzazione del con¬ 
senso, il cosiddetto voto di 
scambio, i partiti di governo 
■ se lo sono posti in maniera 
prevalente. Credo che anche 
l'opposizione se ne sia avval¬ 
sa negli enti locali. C'è un al¬ 
tro fatto, però, che è venuto 
fuori dai dati dell’anno scorso, 
sul Quale occorre riflettere: il 
Sud ha guadagnalo sul Nord 
nei consumi, si è registrata 
cioè un'espansione del mer¬ 
cato nazionale. Allora si vede 
che siamo di fronte a un circo¬ 
lo vizioso difficile da sprezzare. 
SI sono creati dei meccanismi 
finalizzati più alla crescita del¬ 
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Nuovo era l'impiego del 
termine, ma non era la pri¬ 
ma volta che Togliatti solle¬ 
vava il problema: nell'ultimo 
numero di «Studi storici» (n. 
2,1991) è pubblicata, a cura 
di Renzo Martinelli, una sua 
Relazione al Comitato cen¬ 
trale del 18 settembre 1946, 
sostanzialmente inedita, che 
costituisce un documento di 
notevole interesse per risali¬ 
re alle radici della questio¬ 
ne. Togliatti la individuava, 
fin da allora, nel modo stes¬ 
so in cui il «partito nuovo* si 
era formato. 

A quella data il Pei anno¬ 
verava circa 2.200.000 iscrit¬ 
ti. Ma Togliatti considerava 
un traguardo ambizioso e 
lontano l'appropriazione 
della politica del partilo da 
parte di un centinaio di mi¬ 
gliaia di militanti. Secondo 
quali orientamenti il «partito 
nuovo» si era formato? «Que¬ 
sta massa dì decine di mi¬ 
gliaia di uomini - affermava 
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Togliatti - sono venuti a noi 
sulla base di un orientamen¬ 
to messianico, di un'attesa e 
di una spreranza che II nostro 
partito, che aveva fatto tutto 
quello che si fa attraverso la 
lotta per l'insurrezione, 
avrebbe preso il pretere fra le 
mani e avrebbe fatto lutto 
quello che è necessario prer 
rinnovare la vita economica 
del paese». Di conseguenza, 
proseguiva Togliatti, «credo 
che vi siano molti quadri in¬ 
termedi (...) che prensano 
alla nostra prolifica come ad 
una successione dì furberie. 
come ad un seguito di ipocri- 


la domanda e dei consumi 
che allo sviluppo dell'offerta e 
della produzione. Si è incenti¬ 
valo cosi, e non solo nel Sud, 
un clima di aspretlalive cre¬ 
scenti nella società che oggi è 
tanto più incompatibile con 
una prolitica di risanamento 
dei conti dello Stato e di ridu¬ 
zione della spesa pubblica. 

La malattia del sistema apr- 
pare molto seria e di tempo, 
come lei dice, ne resta po¬ 
co. Quale terapia ritiene 
praticabile con realistiche 
spreranze di successo? 

Le soluzioni non sono sempli¬ 
ci né indolon. Altri paesi euro- 
prei sono ricorsi in casi di 
emergenza a pioliliche di rigo¬ 
re finanziario (nella sanità, 
nel pubblico impiego, negli 
enti locali, ecc.) e comunque 
sono dotati di meccanismi de¬ 
cisionali in grado di concerta¬ 
re l'azione degli organismi 
pubblici e dei singoli soggeni 
sociali in funzione degli obiet¬ 
tivi da raggiungere. Da noi c'è 
invece uno scollamento quasi 
totale. Il problema essenziale, 
allora, è la presa di coscienza 
di ognuno, un grande sforzo 
collettivo, in cui è importantis- 
simo il ruolo di sensibilizza¬ 
zione della stampa, simile a 
quello dell'epoca della rico¬ 
struzione postbellica e della 
lotta al terrorismo. Stiamo prer 
toccare il fondo. Mi chiedo se 
ci sarà una spinta istintiva prer 
risalire, una guida di governo 
illuminata, istituzioni adegua¬ 
te ai compiti nuovi e un pro¬ 
getto generale di rinascita in 
cui sì riconosca la collettività. 
Certe misure della Finan¬ 
ziaria non sembrano le più 
adatte a unire le forze in un 
fronte comune- 
SI, il condono fiscale è cosa 
immorale, e altri provvedi¬ 
menti non sembra che passa¬ 
no rimuovere le cause struttu¬ 
rali del disavanzo pubblico. E 
p>oi occorre mettere in conio 
che ci stiamo ormai muoven¬ 
do su un terreno minato: le 
degenerazioni corporative, la 
disaffezione che diventa qua¬ 
lunquismo, la disgregazione 
del senso di appartenenza e il 
rimettere in discussione i vin¬ 
coli di identità nazionale co¬ 
me fanno le Leghe; e anche il 
degrado sociale in alcune zo¬ 
ne del paese, la recrudescen¬ 
za della criminalità organizza¬ 
ta, c la crisi di sfiducia nelle 
istituzioni. 

Proviamo a tirare le som¬ 
me, professor Castronovo: 
ottimista o pressi mista? 

Non ho mai fatto professione 
di catastrofismo, ma piutfosto 
di spirito costruttivo. Credo 
prerò che a questo punto si 
debba lanciare l'allarme prer- 
ché siamo giunti al momento 
cruciale e la situazione è mol¬ 
to difficile. Non è assoluta- 
mente scontato che la Cee 
continuerà comunque a vo¬ 
lerci, a tener conto paziente¬ 
mente delle nostre antinomie. 
E se prerdiamo il treno dell'Eu¬ 
ropa, non è detto che riuscire¬ 
mo a riacchiapparlo. Le possi¬ 
bilità di recupero sono minori 
di un tempio, e sta venendo 
meno a livello intemazionale 
la nostra credibilità di paese 
industriale e moderno. Pur- 
troppxi l'Italia continua a navi¬ 
gare a vista, e di riforme istitu¬ 
zionali non si parla più. 
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Togliatti 
e la «doppiezza» 



sia, di insincerità, (...) e cioè 
che noi nascondiamo quello 
che vogliamo ». «Un esempio 
di ciò - egli diceva - voi l'a¬ 
vete visto con l’amnistia. Noi 
avevamo detto che bisogna¬ 
va farla capire come un de¬ 
terminato obiettivo politico 
(...). Nel partito invece vi è 
stata una reazione senti¬ 
mentale la quale non si è 
manifestata quando ne ab¬ 
biamo parlato nei comizi 
elettorali, allora nessuno ha 
protestato prerché forse tutti 
credevano che noi non fos¬ 
simo sinceri e non capivano 
invece che quella era la no¬ 
stra pDolitica. È questa la falsa 


Hai detto ”cìao bella”? 
E io ti denuncio. Le armi 
delle donne americane 
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A desso tocca al 
giudice Tho¬ 
mas essere de¬ 
nunziato prer 
sexual haras- 
sment ovvero 
prer molestie sessuali: ave¬ 
va, pare, chiesto ripretuta- 
mente ad una sua assisten¬ 
te di uscire con lui, e ad 
un'altra, non protendo, im¬ 
maginiamo, tenere a freno 
la sua curiosità, la misura 
del reggiseno. Le donne 
americane, minacciate dal 
giudice, noto per essere un 
conservatore, ed un acce¬ 
so antifemminista, in alcu¬ 
ne delle loto conquiste, 
come quella dell'aborto, 
scendono in campo non 
più e solo con manifesta¬ 
zioni ed appelli, ma tiran¬ 
do fuori l'arma del sexual 
harassment. Arma molto 
diffusa e molto in voga og¬ 
gi negli Usa e che fa certa¬ 
mente più vittime della pi¬ 
stola di Thelma e Louise. 
Mi hai chiamato honey? E 
io ti denunzio per sexual 
harassment. Il capo le ha 
detto salutandola ciao bel¬ 
la? Arriva subito la denun¬ 
zia. Il professore invita la 
laureanda a discutere nel 
suo studio e inavvertita¬ 
mente chiude la porta e le 
appoggia una mano sulla 
spalla? Senza indugio il 
suo nome appare in 
un'approsìta bacheca del¬ 
l’università dove vengono 
denunziati pubblicamente 
gli atti e gli autori di sexual 
harassment. Tant’è che 
oggi, almeno nelle Univer¬ 
sità di New York, nessun 
professore riceve più stu¬ 
dentesse senza essersi as¬ 
sicurato che la porta sia 
ben aperta bloccandola 
con una sedia. In tutti i 
campus c’è una stanza do¬ 
ve recarsi se si è state vitti¬ 
me di molestie sessuali. 
Stanze sempre piene e prer 
l'inveterata abitudine ma¬ 
schile di guardare alle 
donne come oggetti ses¬ 
suali e prer una ipersensibi- 
lità da parte delle donne 
americane ad ogni tipo di 
approccio che lasci intrav- 
vedere la loro subalternità 
o ne sia metafora. Se gli 
uomini ribadiscono il loro 
potere trattando le donne 
senza alcun ristretto, le 
donne dal canto loro si ri¬ 
bellano alla loro subalter¬ 
nità, che di fatto continua 
ad esistere nella società 
americana, nei luoghi di 
lavoro, nelle università, im¬ 
ponendo la loro visibilità 
attraverso l'arma della de¬ 
nunzia per molestia ses¬ 
suale. Come dire intanto 
cominciamo dal fatto che 
gli uomini imparino a ri- 
sprettare le donne in quan¬ 
to prersone e che imparino 
a non voler stravincere. Ma 
dove comincia e dove fini¬ 
sce la molestia sessuale? È 
materia queste da poter 
essere sempre tradotta in 
norma giuridica o in un ri¬ 
sarcimento economico? 
Nel dubbio, per ora alle 
donne americane sembra 
sia meglio mettere sotto la 
voce molestia sessuale tut¬ 
to ciò che ricorda e ribadi¬ 
sce la loro subalternità. Si 
sta cosi creando da una 
parte una forte sensibiliz¬ 
zazione dell’opinione 
pubblica su questo tema, 
ed un procedere più cauto 


dottrina dell'insincerità, dot¬ 
trina che noi dobbiamo di¬ 
struggere». 

La «doppiezza» del partito 
colpiva dunque innanzi tut¬ 
to la prolifica di Togliatti. Il 
Pei, egli concludeva, «è un 
partito il quale non ha anco¬ 
ra capito che esso stesso è 
uno strumento che deve la¬ 
vorare per queste realizza¬ 
zioni». Perciò non riusciva 
ad essere quello prer cui era 
stato concepito- *Una massa 
attiva la quale si colleghi a 
tutti gli strati della popola¬ 
zione e riesca a dirigere un 
grande movimento popola¬ 


re in senso rinnovatore della 
vita politica, dell'economia 
e della struttura sociale ita¬ 
liana». La Relazione al Cc 
che ho citato è importante 
per più aspetti. Dopo il di¬ 
scorso di Churchill a Fulton 
e dopo la delusione provo¬ 
cata dai risultati elettorali del 
2 giugno la politica di unità 
nazionale e la collocazione 
del Pei al governo erano sta¬ 
te vivamente contestate nel 
partito. Nel verbali della Di¬ 
rezione, in diverse sue riu¬ 
nioni fra il giugno e il settem¬ 
bre, i segni dell'aspro con¬ 
fronto sono numerosi e ben 
visibili. L’ampiezza dei con¬ 
trasti rese necessaria la con¬ 
vocazione di una Conferen¬ 
za nazionale del Partito 
(che si tenne a Firenze ai 
primi del '47). Anche prer ri¬ 
spondere a quelle critiche, 
nella sua Relazione Togliatti 
inserì la politica di unità na¬ 
zionale nella prosprettiva dì 
una transizione democratica 


da parte degli uomini, al¬ 
cuni sembrano addirittura 
terrorizzati dalle donne, 
ma dall'altra anche una 
costruzione sociale della 
molestia sessuale che 
spresso va al di là delle in¬ 
tenzioni del presunto mo¬ 
lestatore, ma anche delta 
premozione di chi avrebbe 
subito la molestia. Un 
esempio: una domenica di 
primavera a Central Park, 
una donna italiana si siede 
sul prato e si sfila la scatpe, 
le si avvicina un giovane 
nero che incomincia ad 
accarezzarle i piedi. La 
donna stupita e forse im¬ 
paurita è incapace di rea¬ 
gire, ma in qualche minuto 
altre donne, a lei scono¬ 
sciute, presenti alla scena, 
cominciano a gridare, fino 
a quando il ragazzo nero 
non se ne va sussurrando- 
•Peccato erano proprio 
graziosi quei piedini*. Un 
feticista? Un matto? Un vio¬ 
lentatore? Non sappiamo, 
certo la scena preleva ave¬ 
re anche degli sviluppi 
spiacevoli. Ma intanto tutto 
finisce II. Almeno come se¬ 
quenza di fatti. Infatti, una 
volta tornata a casa la don¬ 
na racconta l'episodio ad 
alcune amiche femministe 
che la consolano spiegan¬ 
dole che lei ha subito una 
vera e propria violenza 
sessuale perché il suo spa¬ 
zio è stato violato (altra 
espressione questa molto 
diffusa oggi negli Usa). 


D i fronte alla rea¬ 
zione della 
donna che pro¬ 
venendo da 
un'altra cultura 
assicura di es¬ 
sersi sentita piu stupita che 
violentata loro ribadisco¬ 
no. «Tutte le donne violen¬ 
tate di primo acchito reagi¬ 
scono cosi, fra qualche 
tempre la violenza di que¬ 
sto gesto ti tornerà alla co¬ 
scienza e starai malissi¬ 
mo». Cosa che puntual¬ 
mente avviene nella notte 
seguente, ma non sappia¬ 
mo se prerché la costruzio¬ 
ne sociale dell’avvenimen¬ 
to ha sostituito ormai ciò 
che e sembrava essere 
successo, o prerché la don¬ 
na ripensandoci si è real¬ 
mente sentite violentata. 
Conseguenze: il ragazzo 
che si è salvato prer mira¬ 
colo da un pressibile lin¬ 
ciaggio viene rubricato sot¬ 
to la voce «violenza dei ne¬ 
ri» e l'episodio va ad arric¬ 
chire la casistica delle mo¬ 
lestie sessuali subite dalle 
donne. La paura ed i so- 
spretti nei confronti degli 
uomini cosi si rafforzano, e 
si rafforzano discorsi e in- 
telp retazioni autoreferen¬ 
ziali. Gli uomini dal canto 
loro, tanto prer non sbaglia¬ 
re, si tengono sempre più 
lontani dalle donne. E in 
una società dove tradizio¬ 
nalmente la guerra dei ses¬ 
si è sempre stata molto 
aspra, ormai si parla e si 
agisce solo prer corpora- 
zioni sessuali. Aumentan¬ 
do cosi quel senso di con¬ 
trapposizione fra i noi e i 
voi, fra gruppi sessualmen¬ 
te o etnicamente connotati 
che fa oggi della società 
americana, almeno quella 
delle grandi metropreli, 
una società di guerra di 
tutti contro tutti. 


e socialista nuova, valida 
non solo prer l'Italia, ma prer 
l’Europa. 

Nella Relazione al Cc qui 
esaminate sono ribaditi in 
modo esemplare i capisaldi 
della «democrazia progressi¬ 
va». della prelitica estera che 
il Pei propreneva prer l’Italia, 
del «nuovo corso» economi¬ 
co e della collaborazione al 
governo, fissati nel modo 
più ampio nel V Congresso 
(dicembre 1945 - gennaio 
1946). Il tema della «dop¬ 
piezza» ne costituisce, inve¬ 
ce, un aspretlo originale. Per¬ 
ciò mi è sembrato utile se¬ 
gnalarlo. D'altronde, gli 
scritti togliattiani del '56 non 
sono stati più ristampati da 
diversi anni. Può darsi, quin¬ 
di, che almeno alcuni degli 
«opinionisti» che abitual¬ 
mente parlano di «doppiez¬ 
za togliattiana» siano disin¬ 
formati. Se è cosi, forse alcu¬ 
ni di loro, grazie a questo 
numero di «Studi storici», pre- 
tranno emendarsi. 
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Toiries 

Major: «Una 
società senza 
classi» 


■I LONDRA. Noi suo primo 
discorso corno premier ni Con¬ 
gresso del suo parlilo che si è 
concluso ieri a Blackpool, 
John Major è lomalo a promet¬ 
tere una società senza classi, 
nella quale «tutti avranno il di¬ 
ritto di possedere» e il «diritto di 
scegliere». Ha cosi ripetuto le 
parole che pronunciò il giorno 
del suo amvo a Downing Street 
con le quali, certamente su in¬ 
dicazione degli stessi ministri 
che avevano appena costretto 
la Tatcher a dimettersi proprio 
perché si era distanziata trop¬ 
po dal popolo, cercò di rinno¬ 
vare l’immagine del partito 
egalitario che dà a tutti l'op¬ 
portunità di riuscita. I delegati 
hanno concesso a Major dieci 
minuti di applausi, come per 
farsi perdonare di aver dimo¬ 
strato, con la scalmanata ova¬ 
zione conferita alla Tatcher 
martedì scorso, che in effetti il 
loro cuore batte ancora in uni¬ 
sono con la Lady di ferro. Si è 
trattato di un congresso diffici¬ 
le per i torte*. Il primo com¬ 
mento pubblicato poche ore 
dopo la chiusura dei lavori dal 
giornale della sera Euening 
Standard, conser storo, rileva 
non solo la «mancanza di bril¬ 
lantezza», ma anche l'accumu¬ 
larsi di controversie, specie in¬ 
torno alla questione europea. 
Major ha ripetuto che finché 
sarà primo ministro la Gran 
Bretagna non cederà mai la 
propria sovranità alla Cee. Sul¬ 
l’economia, a confortare Ma¬ 
jor. proprio ien sono stati resi 
noti gli ultimi dati dell’inflazio¬ 
ne, scesa al 4,1 percento, e se¬ 
condo il cancelliere Lamont 1 
•fra non molto la Gran Breta¬ 
gna sarà al livello della Germa¬ 
nia». Pronta la risposta dei la-» 
buristi che affermano il calo 
dell’Inflazione dovuto «a una 
caduta degli investimenti e un 
aumento della disoccupazio¬ 
ne» riferendosi alle previsioni 
delt'lsiituto monetario intema¬ 
zionale secondo il quale gli ef¬ 
fetti della recessione continue¬ 
ranno, mentre è previsto un 
aumento progressivo della di¬ 
soccupazione. Martedr scorso 
la Ford ha annunciato il licen¬ 
ziamento di mille operai e ieri. 
""enW Maior pa^law JaBrjti: 
sh Telcpnone, società del icle- 
fonl ptfyatfzzata.'ha rcsono rfoi 
to chéiriteVide‘édurre la pro¬ 
pria lorVa'lavoro di lemifa pó¬ 
sti. OAB. 


nel Mondo 


Il 15 ottobre il «sì » ufficiale 
all’accordo comunitario ' 
Prima del via libera rincontro 
tra i presidenti sovietico e russo 


PAGINA 3 L'UNITÀ 


Sancita la proprietà privata, 
la libertà di impresa e di concorrenza 
i Preoccupato appello di Gorbaciov: 
«La pazienza della gente è al limite» 


In dieci fondano la Cee dell’Urss 

Anche Eltsin firma il trattato sull’unità economica 


Dieci repubbliche deU'Unione hanno dato il via de¬ 
finitivo al patto sulla nuova comunità economica. 
Anche Eltsin ha dato il suo assenso, nonostante la 
rivolta indipendentista dei giorni scorsi della dire¬ 
zione russa. Alla riunione del Consiglio di Stato di 
ieri, Gorbaciov ha detto che la gente è stanca e che 
si aspetta decisioni rapide e che anche la comunità 
intemazionale è preoccupata per le divisioni. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

MARCELLO VILLARI 


■'dp’sijm 


■■ MOSCA. Il trattato sulla co- 
munità economica sarà firma¬ 
to entro il 1S ottobre. Anche 
Boris Eltsin è d’accordo. Il via 
libera a questo importante do¬ 
cumento costitutivo della nuo¬ 
va unione é stato dato ieri da 
10 repubbliche dell’ex Urss - 
rispetto al «vertice» di Alma-Ata 
mancavano Georgia e Moldo¬ 
va - durante la riunione del 
Consiglio di stato, il massimo 
organo dirigente pansovictico 
presieduto da Gorbaciov. Poco 
prima della riunione. Eltsin e il 
presidente sovietico si erano 
incontrati da soli: forse c’ò sta¬ 
to un chiarimento preliminare, 
dopo le preoccupazioni dei 
giorni scorsi che l’«insurrczio- 
ne indipendentista» del gover¬ 
no russo e di ampi settori dello 
staff eltsiniano, potesse spin¬ 
gere quest’ultimo a cedere alle 
pressioni interne e a interrom¬ 
pere il processo in corso verso 
la nuova Unione. Evidente¬ 
mente il leader russo, almeno 
per il momento, ha preso le di¬ 
stanza dalla suu squadra. 

«L'accordo sarà firmato, è 
una condizione di partenza 
molto importante perché pro¬ 
prietà privata, libera attività im¬ 
prenditoriale e .libera concor¬ 
renza sono i suoi pilastri Se 
poj, aggiungiamo l'aiuto del- 
l'Qccideote possiamo adesso 
sperare in un possibile miglio¬ 
ramento della nostra situazio¬ 


ne», ha commentato il capo 
del governo provvisorio, Ivan 
Silaev. È stato Michall Gorba- 
ciov ad aprire l'importante ver¬ 
tice pansovietico di ieri. Ha 
detto che. dopo il golpe di 
agosto, di fronte al disfacimen¬ 
to dello stato, i capi delle re¬ 
pubbliche e il presidente sono 
riusciti a Impedire, con la di¬ 
chiarazione congiunta fatta 
davanti al Congresso del po¬ 
polo, che gli avvenimenti evol¬ 
vessero verso la tragedia finale. 
•Abbiamo fatto cose positive, 
ha detto, ma bisogni. «Rnc 
sinceri, avvertiamo jjftfjlraiìk 
forte pressione, che pWgSflfc 
proviene da parti diverse e da 
posizioni diverse. È in atto un 
tentativo per far scontrare fra 
di loro i membri del Consiglio 
di stato. Di seminare sospetti 
reciproci, di bloccare l'appro¬ 
vazione dei documenti (tratta¬ 
to economico, dell'Unione 
ccc.). I nostri partners stranieri 
non hanno mancato di farlo 
notare... Ma la pazienza della 
gente é al limite, si può dire 
che al popolo é rimasta l'ulti¬ 
ma speranza che II Consiglio si 
stato agisca in maniera decisa, 
come avevamo promesso». Pa¬ 
role di un leader preoccupato 

chfUfi raf.'l'i RW’ 

nuliste nelle repubbliche. Rus¬ 
sia in, lesta, possano lare indie¬ 
treggiare l’intero proccssòdal; 
la costruzione della riqfjm 
Unione e della riforma econo¬ 




mica, che. aOme ha ripetuto 
l'autore del documento, Grigo- 
rij Javlinskij, senza una comu¬ 
nità economica» non sarà pos¬ 
sibile. 

•Non abbiamo il diritto di 
concludere questa sessione 
del Consiglio di stato senza 
aM||Bprovato le risoluzioni 
.è^^pf^òri temi in discussio- 
IHIHjltto Gorbaciov ai capi 
deneTO repubbliche presenti. 
Javlinskij, che ha parlato subi¬ 
to dopo Gorbaciov, ha rincara¬ 
to la dose: «il prezzo dell'isola¬ 
mento sarebbe alto: il cpnti- 
nuiimenlo della recessione, il 
crollo del sistema monWariÓ e" 
l'espfosione della disoccupai 1 
zioné, se pensiamo che già Og- 1 
gl piò dèi 90 per cento della 


produzione sovietica non è 
concorrenziale», ha detto. La 
riunione è durata in tutto cin¬ 
que ore. ma sul trattato econo¬ 
mico, dopo gli interventi di 
Gorbaciov e Javlinskij, la di¬ 
scussione è stata breve e i lea¬ 
der delle repubbliche hanno 
dato rapidamente il loro as- 
senzo (solo il presidente dell' 
Azerbaigian, Mutalibov, pur 
essendo d'accordo in via di 
principio, ha detto che, a cau¬ 
sa del conflitto con l'Armenia, 
non è in grado di firmare ac¬ 
còrdi e trattato. Méntre Eltsin" 
ha chiesto una strettura più 
flessibile per la bancacentrale, 
rispetto al testo di' Javlinskij 
(ma a Alma-Ata era stata pro¬ 


prio la Russia a chiedere mag¬ 
giori poteri per questa istru¬ 
zione) . 

È un buon risultato, ha com¬ 
mentato il nuovo presidente 
della televisione di stato, Egor 
Jakovlev. C'erano preoccupa¬ 
zioni, ha detto Jakovlev, sull’e¬ 
sito di questa riunione, perchè 
dopo AJma-Ata erano apparsi 
dubbi sulla necessità di firma¬ 
re questo accordo economico. 
«Non dobbiamo dimenticarce¬ 
ne, perchè questo è un esem¬ 
pio di come un'esplosione di 
ambizióni,personali possa >w-,, 
volgere un processo di trattati¬ 
va», L’accusa è esplicitamente 
nvolta 'al governo russo e atta 
squadra di Eltsin per le polemi¬ 
che antiaccordo dei giorni 


Il presidente 

sovietico 

Mikhail 

Gorbaciov 

e quello 

russo 

Boris Eltsin 
durante 
l’Incontro 
al Cremlino 


scorsi. Ancora ieri, peraltro, il 
ministro della giustizia russo. 
Nikolai Fiodorov, ha nuova¬ 
mente attaccato il patto eco¬ 
nomico, sostenendo che esso 
danneggia gli interessi russi e 
ne limita la sovranità politica. 
È un segno che, anche dopo il 
ritorno di Eltsin a Mosca, lo 
scontro interno alla direzione 
rossa è tutt’altro che finito. Il 
Consiglio di stato ha inoltre ap¬ 
provato l'accordo alimentare 
interrepubblicano e, per quel 
che riguarda il trattato dell'U¬ 
nione, ha stabilito che entro 
dicci giorni, le repubbliche do¬ 
vranno lar prevenire le loro os¬ 
servazioni per arrivare rapida¬ 
mente alle conclusioni. 


I guai delle economie dell'Ovest si chiamano ripre¬ 
sa lenta dalla recessione, crisi del risparmio e cadu¬ 
ta delle entrate nelle casse degli Stati in deficit. 
Scandali finanziari che minano la fiducia degli inve¬ 
stitori, protezionismo. Ministri e banchieri centrali 
del G-7 cercano una strategia comune. Rinviata a 
oggi la discussione sugli aiuti all'Urss: improbabile 
un accordo sulle facilitazioni per il debito estero. 

DAL NOSTRO INVIATO 

ANTONIO ROLLIO 9AUMBINI 


■■ BANGKOK. DI ottimismo 
non c'è n'è neppure un gram¬ 
mo. C'è persino un ministro 
del G-7, Il giapponese Hashl- 
moto, che ormai non conta più 
millla perché tornando in pa¬ 
tria dovrà sloggiare dal mini¬ 
stero delle Finanze, travolto 
dagli scandali che stanno met¬ 
tendo in croce il governo Kai- 
fu, il partito dominante e la fi¬ 
nanza che spadroneggia a ca¬ 
sa propria e oltre confine. Ha- 
shimoto quasi si confessa con i 
suoi colleghi e conferma le di¬ 
missioni. Inevitabili perché la 


sua è «una responsabilità 
obiettva». Fanno paura gli affa¬ 
ri giapponesi dove la politica si 
mischia all'economia e tutte e 
due si mischiano a interessi 
mafiosi c illegali. Fa paura 
l'«affaire» della Bbcci cosi co¬ 
me fa paura il pasticcio della 
Bnl di Atlanta. Nessuno cita i 
casi In nome c cognome, non 
ce n'è bisogno, li conoscono 
tutti. Ministri e banchieri cen¬ 
trali del G-7 (ne fanno parte 
Usa. Germania, Giappone. 
Francia, Gran Bretagna e Ca¬ 
nada) lo ripetono a turno e co¬ 


si riassume Guido Carli: *ì gravi 
incidenti che si sono verificati 
un po' dappertutto ci preoccu¬ 
pano molto». In un periodo in 
cui il risparmio è poco e la se¬ 
duzione dei rendimenti del ti¬ 
toli pubblici enorme su scala 
Intemazionale, l'effetto delle 
scorribande raddoppia la sua 
potenza di sfiducia. 

C'è anche il numero uno 
della Federai Reserve, Alan 
Greenspan che. Incurante de¬ 
gli strattoni che un giorno si e 
uno no gli arrivano dalla Casa 
Bianca, resiste a farsi carico di 
un ciclo economico «elettora¬ 
le» tanto desiderato da Bush. 
Greenspan ammette, ed è im¬ 
portante che lo ammetta: -La 
ripresa economica negli Stati 
Uniti è diventata visibile per¬ 
ché l'accumulazione delle 
scorte nelle imprese rallenta». 
Poi raffreda: «La ripresa urta 
contro un ostacolo: la debilita¬ 
zione del sistema finanziario». 
Questo della ripresa debole è 
lo scoglio sul quale rischia di 
infrangersi la speranza di una 


ripartizione equa del «dividen¬ 
do della crescita» dopo una fa¬ 
se di recessione-stagnazione 
che è stata breve ma si sente 
ancora dappertutto. I paesi 
che devono risanare i loro bi¬ 
lanci (Usa, Germania, Italia e 
Canada) si accorgono che 
l'andamento lento delle eco¬ 
nomie dopo il giro di boa pro¬ 
voca «la caduta delle entrate». 
Cercano di barcamenarsi fra 
inflazione c necessità di aiuta¬ 
re la ripresa agendo sui tassi 
d'interesse, ma nonostante gli 
Usa il abbiano ridotti e forse il 
Giappone si appresti a farlo, lo 
squilibrio tra domanda e offer¬ 
ta di capitali ne! mondo è de¬ 
stinato a tenerli mediamente 
elevati. E con tassi d'interesse 
elevati la crescita viene depres¬ 
sa come l'Italia insegna. 

Ciascuno pensa per se, nel 
senso che se è vero che le eco¬ 
nomie sono interdipendenti è 
anche vero che le «performan¬ 
ce» dei paesi del G-7 sono di¬ 
verse e nessuno può convince¬ 
re i tedeschi ad ammorbidire 
la polìtica monetaria. Ci hanno 


provato gli amencani ed è an¬ 
data come è andata: i tassi li 
hanno dovuti ritoccare loro. 
Per fortuna dopo le voci dei 
giorni scorsi, ora i rapporti di 
cambio (cioè il livello del dol¬ 
laro) non destano per nessu¬ 
no consistenti molisi di tensio- 
: ne: americani e giapponesi 
hanno sancito a Tokio che io 
yen va bene cosi e gli States 
continuano a raccogliere I frut¬ 
ti di un relativo vantaggio sul¬ 
l’esportazione. Un altro esem¬ 
pio di coordinamento» ap¬ 
pannato? Il trattato per regola¬ 
re il commercio mondiale, ar¬ 
gomento affrontato dal G-7 e 
subito scartato: tutti dicono 
che un accordo va trovato in 
fretta, che tutti ne hanno biso¬ 
gno, i paesi in via di sviluppo 
come quelli dell’Est e l'Urss. 
Poi ammettono che nessuno è 
in grado di rinunciare al con¬ 
senso politico dì agricoltori e 
industriali. 

Le solite cose, si può dire, 
solo che oggi c'è un fatto nuo¬ 
vo, l'Urss e la sua crisi, che co¬ 
stringe tutti, 1 sovietici quanto 


l'Ovest, a scelte difficili. L'O¬ 
vest ha capitali c la possibilità 
di sostenere tecnicamente la 
transizione al mercato, ma 
non lo fa gratuitamente oltre i 
limili del'emcrgenza. Il G-7 di¬ 
scute oggi degli aiuti all'Urss 
perché, contrariamente alle 
aspettative, la delegazione so¬ 
vietica ha ritardato di un gior¬ 
no la partenza, e cosi i ministri 
del G-7 incontreranno Yavins- 
ky e Gherashchenko dopo 
aver latto una panoramica dei 
guai delle economie occiden¬ 
tali che raffredda ancora di più 
le prospettive di rilancio del- 
l'Est. Al G-7, in realtà, fa como¬ 
do il ritardo dei sovietici per¬ 
ché la discussione sulla facili¬ 
tazione dei pagamenti del de¬ 
bito estero (12 miliardi di dol¬ 
lari nel secondo semestre 
1991) è ancora in alto mare. I 
paesi industrializzati si divido¬ 
no a seconda del grado di 
esposizione con l'Urss: preoc¬ 
cupatissimi tedeschi, giappo¬ 
nesi e italiani (questi ultimi 
5.000 miliardi di lire). Meno gli 
americani impegnati per un 


■■ISTANBUL Sette perso¬ 
ne. cinque delle quali poli¬ 
ziotti. sono nmaste uccise 
nelle ultime 48 ore in Tur¬ 
chia. Quattro agenti in servi¬ 
zio di pattuglia notturna sono 
stati caduti in una imboscata, 
tre di loro sono morti, mentre 
il quarto è rimasto gravemen¬ 
te ferito. Poco dopo l'aggres¬ 
sione è sopraggiunta un'altra 
pattuglia di polizìa che ha 
ucciso due degli attentatori, 
arrestandone altri due. Po¬ 
che ore dopo, nella mattina¬ 
ta di ieri, altri due poliziotti 
sono rimasti uccisi e un altro 
feritoin un agguato. Lo riferi¬ 
sce l'agenzia di stampa Ana¬ 
tolia. Entrambi gli attentati 
non sono stati rivendicati. 


Un accordo tra le maggiori correnti del Pld spiana la 
via a Kiichi Miyazawa verso la presidenza del partito 
di maggioranza e del governo giapponese. Sarà 
quasi certamente lui il successore di Kaifu, che una 
settimana fa rinunciò a ricandidarsi. Tokio mette 
una pietra sopra gli scandali finanziari e politici, af¬ 
fossa le ambizioni riformatoci e moralizzatrici dì 
Kaifu, riaffida le sorti del paese ai soliti volti. 


■i TOKIO Kiichi Miyazawa, 
72 anni di età e oltre 40 di mili¬ 
tanza politica, sarà il successo¬ 
re di Toshiki Kaifu nella carica 
di presidente del partito libe- 
raldemocratico (Pld) e primo 
ministro del Giappone, fi vec¬ 
chio uomo politico ha ottenu¬ 
to l'appoggio della maggiore 


fazione del partito, quella del¬ 
l'ex premier Noboru Takeslu- 
ta, che gli assicura la maggio¬ 
ranza. La sua ascesa al potere 
viene considerala una scelta di 
npiego da parte della fazione 
maggioritaria, e risulta in con¬ 
traddizione sia con la politica 
di ringiovanimento ostentata 


dal Pld, sia con le pretese di 
moralizzazione della vita pub¬ 
blica ostentate da! partito al 
potere, 

Miyazawa diede le dimissio¬ 
ni nel 1989 da ministro delle 
Finanze perché coinvolto as¬ 
sieme a Takcshita e altri grossi 
personaggi del Pld nel vasto gi¬ 
ro di bustarelle dello scandalo 
Rccruit. Kaifu, nominato nel¬ 
l'agosto di quell'anno e lire- 
sentalo come «il signor pulito», 
ha rinunciato a ricandidarsi il 4 
ottobre scoiso, dopo che il 
Parlamento non aveva neppu¬ 
re voluto discutere le riforme 
politiche, miranti a moralizza¬ 
re la vita dei partiti, alle quali 
Kaifu aveva legalo la propna 
eventuale permanenza al po¬ 
tere. «La nomina di Miyazawa 
significa che tutto ritorna come 


prima», commenta il quotidia¬ 
no Asahi. 1 due anni e due me¬ 
si di Kaifu «il moralizzatore» 
vengono cancellati con un col¬ 
po di spugna. 

Miyazawa è stato preferito 
agli altri due candidati - Hiro- 
shì Mitsuzuka e Michio Wata- 
nabe • per la sua maggiore 
esperienza intemazionale e le 
sue vaste conoscenze econo¬ 
miche. A più riprese fu in pas¬ 
sato ministro degli Esteri, mini- 
stro delle Finanze e responsa¬ 
bile de! Miti, il ministero del 
commercio intemazionale e 
dell’industria. A 30 anni era già 
deputato, e da allora pratica- 
mente non ha più lasciato la 
stanza dei bottoni. Passa per il 
miglior conversatore in Inglese 
di tutto l'arco politico nipponi¬ 
co. Per ottenere ri nulla-osla di 


Takeshita sembra che abbia 
dovuto promettere alla corren¬ 
te da lui guidata alcuni mini¬ 
steri chiave (Esteri, Finanze e 
Interni), assicurando anche 
che il controllo del partito re- 
slerà in pratica nelle mani del 
tandem Takeshita-Kanemaru. 
Nonostante sia ritenuto il più 
brillante uomo politico sulla 
scena giapponese, non è mol¬ 
to popolare. Al grande pubbli¬ 
co appare distaccato, freddo, 
troppo sicuro di sé. Ma un son¬ 
daggio pubblicato ieri gli dà il 
44 per cento delle preferenze 
popolari contro l'otto per Wa- 
tanabe e il cinque per Mitsuzu¬ 
ka. Kaifu, quando è stato mes¬ 
so da parte la settimana scorsa 
aveva il 53 per cento. 

Il 19 ottobre prossimo Miya- 


II Consiglio di Stato 
sancisce la fine del potente 
servizio segreto. Bakatin: 
«Sepolto un triste passato» 

Gorbaciov: 

«Da oggi il Kgb 
non esiste più» 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

SEROIO SEROI 


■■ MOSCA Un colpo di spu¬ 
gna sul Kgb c la nascita di un 
servizio di sicurezza diviso in 
tre tronconi: lo spionaggio 
(che ha già come capto un uo¬ 
mo di fiducia di Gorbaciov, 
l’accademico Primakov), il 
controspionaggio e la sorve¬ 
glianza di frontiera. È la rivolu¬ 
zione decisa ieri dal Consiglio 
di Stato che ha sanzionato la 
fine, già annunciata, del Comi¬ 
tato per la Sicurezza statale 
dell’Urss, in funzione dal mar¬ 
zo del 1954, erede della Ceka 
(1917) e della Nkvd (luglio 
1941), la potente organizza¬ 
zione che, all'interno del pae¬ 
se, aveva come pnneipio fon¬ 
damentale quello del controllo 
della dissidenza e della repres¬ 
sione. Il comunicato del Consi¬ 
glio di Stato ha annunciato al 
quarto punto la decisione di 
prone fine al «monoprolio che si 
è venuto a creare nel camp» 
della sicurezza statale». Tutti e 
dieci I rappresentanti delle re¬ 
pubbliche presenti alla riunio¬ 
ne hanno convenuto senza 
opposizione alcuna al seppel¬ 
limento della creatura di Felix 
Dzerzhinskij, il fondatore, che 
la diresse dall'anno della rivo¬ 
luzione sino al 1926. L'ultimo 
presidente del Kgb è stato Via- 
dimir Kriuchkov, una delle 
mentì del golpe dì agosto, il 
quale ha mantenuto la poltro¬ 
na alla Lubìanka per tre anni 
succedendo a Viktor Cebrikov, 
mandato in prensione dal Polit- 
burò del Pcus quando ancora 
il partito esercitava, per norma 
costituzionale, il «molo guida» 
del paese. 

Il Coasiglio di Stato non è 
sceso nei pàrtitolarl 'defluirà-' 
sformazionc radicale de! si- 
zio di sicurezza statale, un 
compito affidato alI'ulUmo 
presidente del Kgb, Vadim Ba¬ 


katin, nominato nei giorni suc¬ 
cessivi al fallito golpe proprio 
per questo scopro Le concrete 
proproste dovranno essere pre¬ 
sentata al Soviet Supremo, il 
parlamento (transitono) che 
ancora deve essere formato e 
la cui prima nunione è stata 
già rinviata al 21 ottobre. Le 
pnme mosse di riforma del 
Kgb sono state la nomina del 
nuovo responsabile dello spio¬ 
naggio, appunto l'accademico 
Evghemi Primakov, e la deci¬ 
sione di affidare il controspio¬ 
naggio ad un organismo inte- 
repubblicano, del tutto separa¬ 
to dall’altra branca del servi¬ 
zio. Inoltre c'è la novità dell'af¬ 
fidamento del controllo delie 
frontiere ad un comando spic¬ 
ciale centralizzato che prende¬ 
rà il posto del Kgb cui sinora è 
spettato questo compito. 

Il presidente Bakatin ha pro¬ 
messo che verranno «scoperte» 
le pagine oscure della stona 
del Kgb e a questo scopro ha 
dato già l’incarico p>cr una ri¬ 
cerca puntuale che dovrebbe 
essere resa nota. Bakatin ha 
aggiunto: «Cambieremo insie¬ 
me alla società, muteranno le 
strutture e, ovviamente, ci sarà 
anche una ndnzione del per¬ 
sonale. Vogliamo diventare 
una sorta di agenzia al servizio 
delle repubbliche che firme¬ 
ranno ti Trattato dell'Unione». 
Bakatin non lo ha mai detto 
ma sembra che punti a imitare 
il modello della Cia o comun¬ 
que a costruire una organizza¬ 
zione di «intelligence» simile a 
quella dei paesi occidentali. Di 
recente Bakatin si è spinto a di¬ 
re: «Una collaborazione con la 
Cia non è da escludere. Se au- 
’ monterà'là'fiducia traigli Stari, 
è logico puntai , „icdi-i 
contatti tra i servizi segreti su 
campi di comune interesse: la 
lotta alla droga e il terrorismo». 


| Rinviata la decisione sugli aiuti all’Urss. I mali dell’economia: recessione, crisi del risparmio e scandali finanziari 

Al G7 POcddente «ricco» con il fiato corto 


Domani in Medio Oriente 

Baker già in difficoltà 
prima ancora di partire 


miliardo di dollari: insieme 
con i giapponesi subordinano 
seccamente un intervento sul 
debito all'avvio della riforma. I 
britannici fanno sapere che a 
Bangkok si discute solo di aiuti 
urgenti per l'inverno. Un con¬ 
gelamento dei pagamenti per 
sei mesi? *Non scherziamo 
neppure». Solo il Canada offre 
un negoziato bilaterale per il 
loro miliardo di dottarl. Fra i 
sovietici il G-7 aspettaTisposte 
definitive sull’ammontare delle 
riserve di oro e sulla bilancia 
dei pagamenti, E aspetta che 
sia chiarito il rapporto fra il 
centro e le repubbliche e la lo¬ 
ro responsabilità. Yavinsky e 
Gherashchenko sono stati trat¬ 
tenuti a Mosca da un impor¬ 
tante incontro sul Trattato del¬ 
l'Unione. Il latto che in Russia 
sia stato nuovamente contesta¬ 
to perché favorirebbe eccessi¬ 
vamente gli interessi del gover¬ 
no centrale non giova certo al 
negoziato di Bangkok. Quelle 
risposte, forse, la delegazione 
sovielica non potrà darle. 


(MANCARLO LANNUm 


Turchìa Intesa tra i maggiori gruppi del partito liberaldemocratico sul nome del leader che a fine ottobre sostituirà Kaifu 

Terrorismo Decisivo l'appoggio della fazione che fa capo a Takeshita t Kanemaru 

utóicmquE premier. Restaurazione a Tokio 


zawa presenterà la sua candi¬ 
datura ufficiale a presidente 
del partilo, e il 27 dovrebbe 
avere l'investitura da parte dei 
395 deputati del Pld. Dopo una 
notte di febbrili consultazioni 
nell'abitazione dei vecchio 
«padrino» Shin Kanemaru. la 
fazione di Takeshita ha deciso 
di impegnare i suoi 105 mem¬ 
bri a lavore di Miyazawa. Ma la 
decisione non ha mancato di 
(ar storcere il naso ai commen¬ 
tatori politici e di dare la stura 
ad una ridda di sospetti. Fino a 
ieri il piccolo «genio «, un me- 
Irò e 60 di altezza, era il critico 
più acido di Takeshita e il ne¬ 
mico giurdto di Kanemaru, 
Che cosa è cambiato nelle uni¬ 
rne ore? Si sospetta che i giochi 
non siano ancora latti sino in 
fondo. 


■i E' già in difficoltà prima 
ancora di cominciare la oliava 
missione in Medio Oriente del 
segretario di Stato Baker, che 
dovrebbe (nei suoi intenti) es¬ 
sere quella decisiva per la con¬ 
vocazione della conferenza di 
pace. I segnali negativi si molti¬ 
plicano: a Washington i collo¬ 
qui preliminari fra Baker e i pa¬ 
lestinesi dei territori hanno re¬ 
gistrato impreviste difficoltà; !a 
Siria mette in dubbio la sua 
partecipazione al cosiddetto 
«terzo canestro» del negoziato; 
Israele accusa Damasco di 
continuare ad armarsi e mi¬ 
naccia implicitamente un'a¬ 
zione di (orza contro un mer¬ 
cantile nord-coreano che sta 
portando in Siria un carico di 
missili Scudi e a Tel Aviv un 
palestinese alla guida di un ca¬ 
mion ha deliberatamente inve¬ 
stito un greppo di soldati israe¬ 
liani uccidendone due. A mo' 
di eloquente e preoccupante 
epitaffio, il capo di gabinetto 
israeliano Vosi ben Aharon ha 
detto al quotidiano «Maariv» 
che «non sarebbe dopotutto la 
fine del mondo se i tentativi di 
convocare la conferenza do¬ 
vessero fallire». 

James Baker ha avuto un 
primo lungo incontro con i 
rappresentanti palestinesi dei 
tenitori occupati giovedì sera: 
c era molla attesa per il collo¬ 
quio, consideralo un altro pas¬ 
so avanti nei dialogo indiretto 
fra Usa e Olp. ma II suo esito è 
stalo definito «inconcludente»: 
«Siamo venuti qui con alcuni 
suggerimenti ma non abbiamo 
avuto ancora una risposta», ha 
detto Feisal Hussein! ai termi¬ 
ne dell'incontro. Ien comun¬ 
que le parti si sono nuovamen¬ 
te incontrate, e vedremo se so¬ 
no riuscite a sbloccare la situa¬ 
zione. La questione sul tappe¬ 
to è vitale: si tratta della defini¬ 
zione della rappresentanza 
palestinese che dovrà (ar parte 
della delegazione congiunta 
con la Giordania: e Shamir 
guarda con diffidenza, se non 
addirittura con ostilità, ai col¬ 
loqui di Washington e ammo¬ 
nisce che Israele «non andrà a 
questo foro con gli occhi ben¬ 
dali». Se il foro ci sarà, naturai- 


m^ute. Perchè nuove difficoltà 
nascono sul versante sinano. 

Fonti americane fanno infat¬ 
ti sapere che i) presidente As- 
sad ha messo in dubbio la par¬ 
tecipazione del suo Paese ad 
alcune fasi del negoziato ed in 
particolare ai colloqui del «ter¬ 
zo canestro»; come potremmo 
- osserva Assad - discutere 
con Israele di intese su que¬ 
stioni come le risorse idriche, il 
controllo degli armamenti e la 
tutela dell'ambiente se fra i 
due Paesi permane lo stato di 
guerra e mentre continua l'oc¬ 
cupazione del Golan? Non si 
parla ancora, va sottolineato, 
di ritiro della Siria dalla confe¬ 
renza, ma la questione è co¬ 
munque definita a Washington 
•molto seria». 

Shamir ha collo subito la 
palla al balzo, definendo la 
posizione siriana «contraria al¬ 
io spirilo di pace» cd ha rinca¬ 
rato la dose accusando Dama¬ 
sco di intensificare il suo nar 
mo. E qui la situazione rischia 
di farsi esplosiva. Secondo ri¬ 
velazioni di stampa, è in navi¬ 
gazione verso la Sina una nave 
nord-coreana, la «Mupo», con 
un carico di missili Scud. terzo 
scaglione di una fornitura di 
150 missili terra-terra; fonti uffi¬ 
ciali a Tel Aviv hanno detto 
che Israele «non può restare in¬ 
differente», e corre con insi¬ 
stenza la voce che le forze ar¬ 
mate o il Mossad si preparino 
ad attaccare la nave Non ci 
vuol molto per capire che gli 
effetti sul processo di pace sa¬ 
rebbero disastrosi 

Ma intanto un altro contri- 
buio ad accrescere la tensione 
è venuto, come si è detto, da 
Tel Aviv, dove un palestinese 
di Kibya, presso Ramallah, ha 
deliberatamente falciato con il 
suo camion un gruppo di sol¬ 
dati israeliani che facevano 
l'autostop: due militari sono 
morti e altri undici sono rimasti 
feriti, sei dei quali in modo gra¬ 
ve. L'attentatore ha voluto ven¬ 
dicare la strage di 18 palestine¬ 
si un anno fa sulla spianala 
delle moschee a Gerusalem¬ 
me. Shamir ha minacciato una 
«giusta nsposta a questo feroce 
atto omicida». 


t 
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Jugoslavia 

La Csce 
condanna 
la Serbia 


[ IB PRAGA. Se la Cec adotterà 
1 sanzioni contro ehi impedisce 
! il successo della conferenza 
i dell'Aia per una soluzione pa- 
I cilica della crisi iugoslava, sarà 
; immediatamente sostenuta 
«■ dagli altri paesi della Confc- 
? rciua sulla sicurezza c etiope- 
f razione europea (Csce). E' 
‘ questo il dato politico più rito- 
" vante emerso dalla riunione 
'1 del Comitato di emergenza 
", sulla Jugoslavia della Csce, te¬ 
li nutasi giovedì scorso a Praga, i 
r cui risultati sono stati illustrati 
Ieri dall'ambasciatore tedesco 
Wilhelm Hocnynck, prosiden- 
' te di turno del Comitato. La ri- 
-, soluzione finale ‘esprime la 
? convinzione» che i responsabi- 
- ‘ li di violenze contro i civili in 
; ' Jugoslavia dovranno risponde- 
re delle loro azioni in base al 
diritto intemazionale e -con¬ 
danna» tulle le violazioni delle 

■ norme intemazionali compiu- 
te in Jugoslavia, anche se si 

v tratta di un conflitto armato 
) non intemazionale». Ma la po- 
sizionc della Csce entra anche 

■ in merito alle dinamiche politi- 
. che in atto in Jugoslavia, dc- 

; • nunciando «l'usurpazione di 
;t potere nella presidenza della 
" federazione jugoslava ad ope- 
ra di due repubbliche (la Ser- 
ft bia e il Montenegro.ndr)». Un 
‘i-punto. questo, fortemente 
si contestato dalla delegazione 
1 .,'. jugoslava. La riunione di Praga 
; ha ceroato anche di guardare 
; all'immediato futuro e ai possi- 
.(■ bili nuovi assetti geo-politici 
' della «ex Jugoslavia». Su un 
n punto si è registrato un con- 
senso unanime: «la determina¬ 
ci zkmc di tutti gli Stati partcci- 
« panti a non riconoscere mai 
>. alcun cambiamento dei confi- 
ni, sia esterni che interni, otte- 
;u nuto con la forza». La Csce en- 
’Jtra, infine. In piena sintonia 
* i< con la conferenza di pace del- 
U4 l'Aja che fornisce «un ambito 
1 essenziale per la ricerca di una 
z; soluzione pacifica alla crisi ju- 
4 J goslava nel rispetto del diritti di 
iV tutti, incluse le minoranze na- 
>1 zionali». 


NEL MONDO 
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L'intesa raggiunta sarebbe solo 
una dichiarazione d’intenti verbale- 
Ma il ministro degli Esteri olandese 
insiste: «È comunque vincolante» 


Bloccato per 24 ore il convoglio 
con viveri e medicinali per Vukovar 
La Croazia non cambia moneta 
ma è già in progetto la corona croata 


Belgrado: «L’Armata non si ritira» 

La presidenza federale smentisce l’accordo dell’Aja 


Ritiro dell’Amata dalla Croazia? Secca smentita da 
parte del ministero della Difesa federale. Bloccato 
per ventiquattr'ore il convoglio di viveri e medicinali 
destinato a Vukovar. 1 croati pongono nuove condi¬ 
zioni per lo sgombero della caserma Borongaj di 
Zagabria. Non cessano i combattimenti in Slavonia 
e Banja. La Croazia per il momento non cambierà la 
moneta anche se è in progetto la «corona croata». 

OAL NOSTRO INVIATO 

QIU8BPPB MUSLIN 


NN ZAGABRIA. Non 0 durata 
lo spazio di un giorno la noti¬ 
zia proveniente dall'Ala, se¬ 
condo cui le forze armate ju¬ 
goslave si sarebbero Impegna¬ 
te a ritirarsi dalla Croazia entro 
un mese. È stato lo stesso mini¬ 
stero della Difesa di Belgrado a 
smentire ufficialmente di aver 
sottoscrìtto un accordo In que¬ 
sto senso. «All'Ala - si legge nel 
comunicato - ron e stato fir¬ 
mato alcun accordo e in parti¬ 
colare nessun'intesa per il riti¬ 
ro delle forze dell'esercito fe¬ 
derale dal territorio croato». A 
dare man forte a Veljko Kadije- 
vic inoltre s'è messa pure la 
presidenza federale, quella 
parte che si riferisce a Branko 
kostic, che ha sottolineato co¬ 
me nessun accordo in questo 
senso sarebbe possibile a me¬ 
no di un'intesa sui serbi di 
Croazia che. nel caso di un riti¬ 
ro dell'Armata, sarebbero gra¬ 
vemente minacciati. E la presi¬ 
denza federale ha inoltre lan¬ 
ciato un ultimatum a Slovenia 
c Croazia perchè congelino 
l'indipendenza. 

Il ministro degli Esteri olan¬ 
dese, come si ricorderà, aveva 
espresso la speranza che nel 


giro di una trentina di giorni 
fosse concluso il ritiro delle 
unità dell'Armata dalla Croa¬ 
zia. All'Aja l'altro ieri c’era sta¬ 
ta una serie di colloqui tra 
Hans Van den Broek, il mini¬ 
stro delle Difesa federale, ge¬ 
nerale Veljko Kadijevic e i pre¬ 
sidenti croato. Franjo Tudjman 
e quello serbo, Slobodan Milo- 
sevic. 

Secondo fonti croate, suffra¬ 
gate da quelle della Cee, non 
ci sarebbe stato affatto un ac¬ 
cordo scritto quanto una spe¬ 
cie di dichiarazione d'intenti 
puramente verbale, nel caso 
peraltro che ci fossero le con¬ 
dizioni politiche. È una spiega¬ 
zione più che plausibile, visto 
che le questioni legate al ritiro 
dell'Armata sono molto com- 

Clesse e non facilmente risolvi- 
ili. Non sono bastati i tre mesi 
di moratoria per affrontarle e 
sarebbe stato stupefacente che 
nel giro di una giornata il con¬ 
tenzioso serbo-croato fosse 
stato archiviato. Ieri sera il mi¬ 
nistro degli Esteri olandese in¬ 
sisteva: «E un accordo solo ver¬ 
bale. ma comunque vincolan¬ 
te». 

Nelle notizie di agenzia del- 



II ministro degli Esteri olandese Van Den Broek, al centro tra II presidente serbo Mllosevlc e quello croato 
Tudjmau, durante la conferenza stampa all'Ala 


l'altra notte era scrìtto che le 
partì avevano concordato un 
ritiro delle forze armate federa¬ 
li dal territorio della Croazia. E 
qui subito s'è aperto un grosso 
interrogativo, quello stesso che 
è alla base di questa guerra. 
Vale a dire che erano stati defi¬ 
niti 1 confini tra le due repub¬ 
bliche? Ovvero che il ritiro ri¬ 
guardasse le unità ancora in 
territorio della repubblica sulla 
quale Zagabria ha tuttora il 
controllo, oppure che l’Annata 
rientrasse nei confini della Ser¬ 
bia e della Bosnia-Erzcgovina, 
quelli stabiliti all'indomani del¬ 


la seconda guerra mondiale 
che Belgrado considera pura¬ 
mente amministrativi, mentre 
la Croazia ritiene che siano im- 
modificabill? Una risposta a 
queste domande che fosse 
condivisa dalle parti compor¬ 
terebbe di per sè la fine stessa 
di questa guerra. E neppure al- 
i'Aja è stato possibile formular¬ 
la. 

Se questa tregua sembra 
reggere, con tutti i condizionali 
delcaso, è anche vero che il 
convoglio di viveri e medicinali 
che avrebbe dovuto giungere 
ieri a Vukovar sotto la sorve¬ 


glianza degli osservatori della 
Cec, è stato bloccato e riman¬ 
dato a Osljek. dopo che duran¬ 
te una sosta era stato fatto og¬ 
getto del lancio di una granata. 
Lo stop aicamlon'comunqueò 
stato motivato con il fatto che 
nel corso dì un’ispezione è sta¬ 
ta trovata una bomba sotto un 
veicolo. Ieri sera si ci sono stati 
contatti per cercare di far arri¬ 
vare, sla pure con una diversa 
composizione. Il oaricMÉlÉjjk 
città assediata. Alla fiaj iffiM 
assicurato che quealQPPi 
convoglio potrà nprcndere la 
via verso Vukovar. 


?•' Vaclav Havel firmerà la legge che interdice agii ex- 
dirìgenti comunisti ogni incarico pubblico per cin- 
’k que anni. Ma si riserva entro 14 giorni, sentito il pa- 
!■' rere degli esperti, dì suggerire emendamenti. Alme- 
j no in parte il capo di Stato cecoslovacco accoglie 
^dunque le critiche della sinistra democratica, se- 
■? condo cui la legge è congegnata in modo tale da 
K colpire i protagoniti della Primavera 


t M PRAGA. Il presidente Va- 
idav Havel tirmera la contro- 
: versa legge sulla «lustrace», o 
: purificazione, approvata la set- 
! Umana scorsa dal Parlamento 
(federale cecoslovacco. Ma si 
; riserva, dopo avere sentito en¬ 
tro 14 giorni il parere di esperti, 
di proporre alcuni emenda¬ 
menti. «Firmerò la legge- ha 
'detto il presidente- perché non 
posso permettermi un gesto 
-che potrebbe condurre al con- 
;fronto ed al caos, ma prendo 
inconsiderazione la possibilità 
di suggerire emendamenti». La 
Arma del presidente alle leggi, 
secondo l'ordinamento ceco- 
slovacco, è un atto dovuto di 


natura strettamente formale. 

Le norme sulla »lustrace» 
stabiliscono che per cinque 
anni non possano ricoprire in¬ 
carichi amministrativi pubblici 
(da quello di ministro a quello 
di magistrato, da quello di ma¬ 
nager d'azienda statale a quel¬ 
lo di direttore delle poste) co¬ 
loro che in passato si siano 
macchiati di collaborazione 
con la polizia segreta. La legge 
applica poi lo stesso divieto 
anche nel confronti di tutti gli 
ex-dirigenti nazionali o distret¬ 
tuali del partilo comunista e 
dei membri della milizia popo¬ 
lare. Per queste due ultime ca¬ 


tegorie - secondo i critici, tra 
cui il presidente del Parlamen¬ 
to Alexandr Dubcck- la legge 
stabilisce una sorta di presun¬ 
zione di colpevolezza, che è 
l'antitesi del diritto. 

La legge non colpisce gli at¬ 
tuali parlamentari né coloro 
che furono dirigenti comunisti 
nel periodo dal primo gennaio 
1968 al primo maggio 1969. 
Molti tra i dirigenti della Prima¬ 
vera di Praga (tra cui Dub- 
cek), però, continuarono ad 
appartenere al Comitato cen¬ 
trale comunista anche dopo il 
primo maggio del 1969. Per cui 
anche pcrioro vale la interdi¬ 
zione per cinque anni dai pub¬ 
blici uffici (pur potendo essi 
continuare a svolgere le loro 
funzioni parlamentari). Ed an¬ 
che coloro che non ricopriro¬ 
no ruoli dirigenti nel partilo 
dopo quella data, li avevano si¬ 
curamente ricoperti prima dei 
febbraio 1968: i promotori del¬ 
la Primavera furono infatti nel¬ 
la grande maggioranza diri¬ 
genti comunisti favorevoli ad 
una svolta democratica. DI tat¬ 
to la legge colpisce dunque i 
protagonisti di quel grande 


movimento di rinnovamento 
che tu soffocato daH'intervenio 
dei carri armati sovietici. 

•La legge è una reazione alla 
rabbia accumulatasi in passa¬ 
to nella società», ha dette Ha¬ 
vel, aggiungendo che i ceco¬ 
slovacchi vogliono liberarsi 
delle persone legate al passato 
regime, ma vogliono che a far¬ 
lo sia lo Stato mentre potreb¬ 
bero farlo soprattutto «dentro 
se stessi, nelle vicinanze im¬ 
mediate c nell'ambiente circo¬ 
stante». Havel domenica scor¬ 
sa disse che la legge risponde¬ 
va in alcuni punti alle sue idee 
sul problema delle epurazioni, 
aggiungendo che, però, gli 
sembrava in alcuni punti «trop¬ 
po severa». 

In una lettera aperta al capo 
di Stato, Zdenek Mlynar, che 
con Havel fu tra i primi firmata¬ 
ri di Charta 77, alcuni giorni fa 
aveva scritto tra l'altro: «Se lei 
firmasse senza commento la 
legge sulla lustrace, la sua sigle 
verrebbe a trovarsi per la pri¬ 
ma volta in calce a un testo 
che non ditende, bensì va 
chiaramente contro i basilari 
principi del diritto». «È suffi¬ 


ciente che un cittadino abbia 
(atto parte di un cerio gruppo - 
continuava Mlynar- ed ecco 
che cessa di essere uguale agli 
altri cittadini davanti alla legge. 
Lei è ora sul punto di prendere 
una decisione di grande re¬ 
sponsabilità: o difendere i 
principi per i quali abbiamo 
creato tutti insieme Charta 77, 
oppure aprire le porte a forze 
per le quali le proprie posizio¬ 
ni c interessi dì partilo vengo¬ 
no prima del diritto». Mlynar 
concludeva chiedendo a Ha¬ 
vel di unire alla firma della leg¬ 
ge una proposla che eliminas¬ 
se «il carattere antigiuridico 
della norma sulla lustrace». La 
decisione annunciata Ieri dal 
capo di Stato pare recepite l'e¬ 
sortazione che Mlynar gli ave¬ 
va rivolto interprelando il pen¬ 
siero delle «centinaia dì mi¬ 
gliaia di persone che sulla 
spianata di Letna nel novem¬ 
bre 1989, molti scandendo il 
nome di Dubcck, causarono la 
caduta definitiva del vecchio 
regime e con ciò aprirono a lei 
la strada verso il castello», cioè 
verso la presidenza della Re¬ 
pubblica. 




I presidente francese Mitterrand 


Una situazione preoccupan¬ 
te si sta delincando a Zagabria 
dove oggi dovrebbe essere 
sgomberata la caserma Boron¬ 
gaj, alla periferia della capita¬ 
le. i croati ieri avevano tollo gli 
sbarramenti, eliminati i cavalli 
di (risia e soprattutto rimosse le 
mine aitraverso le strade di ac¬ 
cesso. Davanti al cancello 
pnncipalc, nella mattinala, si 
erano formati gruppi di perso¬ 
ne in attesa di veder uscire i 
primi reparti. Nel pomeriggio 
anche le madri croate dei ra¬ 
gazzi. attualmente, in forza 
nella guarnigione, avevano da¬ 
to vita a un sit-in per esigere il 
ntomo immediato dei loro ra¬ 
gazzi. Comunque quest'oggi, 
secondo quanto previsto, i 600 
uomini dovrebbero lasciare la 
caserma. Nel pomeriggio inve¬ 
ce è giunta una notizia allar¬ 
mante secondo la quale le for¬ 
ze armate croate avrebbero 
posto nuove condizioni per 
dare il via lìbera al convoglio 
che dovrebbe dirigersi attra¬ 
verso Karlovac, Bihac alla volta 
della Serbia. E a larda sera at- 
lomo.aHa caserma ci sarebbe- 
roù$M<Mle sparatorie. 

uonBriuano, per quanto in 
misura ridotta, gli attacchi in 
Slavonia c in Banja. Lanci di 
granate si sono avute a Vuko¬ 
var. Osijek. mentre altre hanno 
colpito Pakrac e Karlovac, An¬ 
cora bloccato pure il porto di 
Zara. 

L'introduzione del tallero in 
Slovenia ha provocalo nuove 
misure in Croazia. Il dinaro 
continuerà a circolare ma si 
sta già pensando a varare la 
■corona croato*. Limiti pure al- 
l'aquisto della benzina da par¬ 
ie degli stranieri: non più di 10 
litri pagabili in valuta. 


Francia, Germania e Spagna firmano 
un documento su difesa e sicurezza 

La Cee è divisa 
A Parigi nasce 
una nuova cordata 


Una nuova cordata europea è nata ieri a Parigi: 
Francia, Germania e Spagna premono per un'iden¬ 
tità comunitaria della politica estera e della sicurez¬ 
za, e vedono nell’Ueo il centro del futuro processo 
unitario. Si oppongono così alla visione atlantista 
proposta dal recente documento comune italo-in- 
glese. I tre propongono inoltre che sulle scelte con¬ 
crete si voti a maggioranza qualificata. 

_ DAL NOSTRO CORRISPONDENTE _ 

GIANNI MARSILU 


1 II capo di Stato cecoslovacco firma il provvedimento che interdice dai pubblici ufficiagli ex-dirigenti comunisti 

Ma si riserva di proporre emendamenti entro due settimane perché la leggeìri alcuni punti è «troppo severa» 

- • ■ • • v 

Havel vuole modifiche alle norme anti-Primavera 


Vaclav Havel, presidente cecoslovacco 


wm PARIGI Fossero stati sol¬ 
tanto in due, Roland Dumas e 
Hans Dietrich Genscher, si sa¬ 
rebbe potuto trattane di uno 
degli innumerevoli vertici bila¬ 
terali franco-tedeschi. E per ta¬ 
le avevano cercato di spacciar¬ 
lo nei giorni scorsi. Ma al pran¬ 
zo durato quasi due ore ieri al 
Qtiai d’Orsay c’era anche 
Francisco Femandez Ordonez, 
ministro degli Esteri spagnolo. 
Non solo: il convivio si è con¬ 
cluso con un comunicato fina¬ 
le. che sancisce la nascita di 
una nuova cordata in seno alla 
Comunità dei Dodici. Francia, 
Spagna e Germania hanno in¬ 
tani contermato il loro impe¬ 
gno per una «politica di sicu- 
rezzaedi dilesa comune perla 
Cee», sottolineando l’autono¬ 
mia comunitaria molto più di 
quanto non l'avesse latto il do¬ 
cumento comune siglato da 
Roma e Londra nei giorni scor¬ 
si. E hanno aggiunto, per la pri¬ 
ma volta ufficialmente, di esser 
favorevoli «al ricorso al voto a 
maggioranza qualificata per le 
modalità della messa in opera 
della politica estera e della si¬ 
curezza». Una politica comune 
in questi due settori «costitui¬ 
sce una componente necessa- 
na dell'Unione polilica». in vi¬ 
sta del prossimo vertice euro¬ 
peo di Maastricht tra meno di 
due mesi. La politica comuni- 
tana dovrà includere l'insieme 
delle questioni relative alla si¬ 
curezza e alla dilesa «nella 
prospettiva a termine di una 
difesa comune». FYancia, Spa¬ 
gna c Germania sono convinte 
che l'attuazione di un tale pro¬ 
getto «potrà» essere affidata al- 
l'Ueo (Unione dell'Europa oc¬ 
cidentale), la quale «fa parte 
integrante del processo che 
porta all’Unione europea». 

Non c’è nel comunicato 
quella che ancora ieri Douglas 
Hurd, il minislro degli esten in¬ 
glese, definiva «la necessità di 
arrivare ad un matrimonio in¬ 
dissolubile tra la concezione di 
una difesa europea e l'Allean¬ 
za atlantica*. Hurd dichiarava 
inoltre che francesi e britannici 
sono d'accordo «sulla necessi¬ 
ta di un voto unanime sulle 


questioni di sostanza». Il docu¬ 
mento firmato ieri da Roland 
Dumas sembra contraddirlo, 
là dove accetta il voto a mag¬ 
gioranza qualificala. Ma non 
sono soltanto gli inglesi (e gli 
italiani) ad esser presi in con¬ 
tropiede. Riesce difficile intatti 
conciliare la posizione espres¬ 
sa ieri a Parigi da Genscher 
con la dichiarazione che egli 
slesso aveva reso assieme a Ja¬ 
mes Baker una diecina di gior¬ 
ni fa, e che mirava a inglobare 
nella rete della Nato i paesi 
dell'Europa dell'Est. È come se 
si lavorasse su due piani diver¬ 
si: il livello comunitario e quel¬ 
lo paneuropeo. Altro spinoso 
soggetto di divergenza tra fran¬ 
cesi e tedeschi è la creazione 
di una forza di rapido interven¬ 
to pror>osta dagli americani, 
che dovrebbe esser basata in 
Germania e sottoposta a co¬ 
mando inglese. Bonn, a suo 
tempo, l’aveva accettata, Parigi 
l'aveva criticata. Germania e 
Francia avevano poi composto 
la diatriba, ma Bonn - agli oc¬ 
chi di Parigi - appare seduta a 
cavallo di due sedie, una a Wa¬ 
shington e una in Europa. Con 
il comunicato di ieri si è voluto 
sottolineare l'identità europea 
di una (orza di dilesa comune 
e indipendente, che mal si 
concilia con la recente dichia¬ 
razione Genscher-Baker. In ul¬ 
tima analisi: appare abbastan¬ 
za chiaro per ora che Italia e 
Gran Bretagna vedono l'Ueo 
come il «pilastro» militare della 
Nato; che Francia e Spagna la 
vedono invece come «pilastro» 
comunitario; che la Germania 
gioca sulle due sponde, anche 
se il comunicato di ieri la ren¬ 
de più vicina alla Francia. 

Come aveva già fatto Gior- 

fio Napolitano intervenendo a 
trasbuigo, anche il commis¬ 
sario Cee Carlo Ripa di Meana. 
più informalmente, ha espres¬ 
so ieri a Bruxelles le sue criti¬ 
che alla linea italiana leggen¬ 
do il riflesso di «arcaiche posi¬ 
zioni atlantiche». Vede, e se ne 
lamenta, l’Italia sempre più 
prudente su) piano comumla- 
no e federalista, troppo defila¬ 
ta c accodata agli inglesi. 




Tutti davanti alla tv per le udienze in Senato dove la professoressa Hill accusa: «Thomas mi parlò delle dimensioni del suo pene» 

E le molestie del giudice appassionano l’America 


Lei: «Mi parlò delle dimensioni del suo pene e delle 
sue prodezze nel dare oralmente piacere sessuale». 
Lui: «Non è vero nulla, non mi presterò a essere umi¬ 
liato. Decidete come vi pare sulla conferma alla 
Corte suprema, ma fatela finita». L’America è incol¬ 
lata in diretta tv alle udienze in Senato del giudice 
Thomas e dell'ex collaboratrice che ne denuncia le 
molestie sessuali. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

SIIQMUND QINZBCRQ 


I giudice della Corte suprema Clarence Thomas con la moglie Virginia 


mi NEW YORK. Li appassiona 
più dell'lrangate, Dallas c 
Beautiful. Li titilla più di un film 
a luci rosse. Supera Perry Ma- 
son. In tema di sesso e politica 
fa impallidire il caso Gaty Hart- 
Donna Rice. Fa litigare i sena¬ 
tori come carrettieri. Ha spac¬ 
cato il paese tra uomini e don¬ 
ne come forse nessun'altra 
questione, aborto compreso. 
Qualcuno l'ha definita una gi¬ 
gantesca seduta di lerapia psi¬ 
canalitica di grappo, paziente 


l'America Intera. Portando in 
diretta tv disquisizioni sulle di¬ 
mensioni degli organi genitali 
maschili e sui peli pubici nella 
Coca-Cola, il supplemento dì 
udienze in Senato per la nomi¬ 
na del giudice Thomas alla più 
sacra delle cariche in questo 
paese, un seggio alla Corte su¬ 
prema, ha incollato gli ameri¬ 
cani ai teleschermi. 

«Mi chiese ripetutamente di 
uscire con lui. Mi chiamava nel 
suo ulliclo a discutere di pro¬ 


blemi dell'istruzione e poi si 
metteva a parlare di film por¬ 
nografici in cui c'erano donne 
che facevano l'amore con ani¬ 
mali o scene di sesso o di vio¬ 
lenza di grappo, Mi parlava di 
materiali pomografici con in¬ 
dividui con grossi peni o seni 
in diversi atti sessuali. In diver¬ 
se occasioni mi parlò in fermi- 
m crudi delle sue prodezze. 
Uno degli episodi più strani 
che ricordo è una volta che 
Thomas slava bevendo Coca- 
Cola nel suo ufficio, Si alzò, 
andò a prendere una lattina ed 
esclamò: "Chi ha messo questi 
peli pubici sulla mia Coca?" (il 
gioco di parole Ira Coke, Coca- 
Cola e cock. volgare per orga¬ 
no maschile, è intraducibile, 
ndr). In altre occasioni lece ri¬ 
ferimento alle dimensioni del 
suo pene come superiori alla 
norma e talvolta mi parlò an¬ 
che del piacere che aveva pro¬ 
curato alle donne col sesso 
orale». 

Cosi ieri senatori e pubblico 


Usa hanno sentito la professo- 
ressa Hill, in compostissimo 
tailleur celeste, dettagliare con 
dovizia di particolari le avan- 
ces oscene che le sarebbero 
siale rivolte dal giudice Tho¬ 
mas quando era sua collabo¬ 
ratrice a Washington. E pochi 
minuti prima avevano sentito 
lui negare (ermamente di aver¬ 
la mai invitala a uscire con lui, 
tanto meno di averla mai im¬ 
barazzala con discorsi e battu¬ 
te oscene: «Non ho mai dello e 
latto nulla del genere». Anzi, 
dirgli chiaro e tondo che ne 
aveva abastanza di tutta la fa¬ 
conda, di una siluazione «kaf¬ 
kiana», si sentiva lui la vittima, 
che nessuna incarico, per pre¬ 
stigioso clic fosse, poteva vale¬ 
re la tortura e il linciaggio subi¬ 
ti. «Non mi lascerò umiliare ol¬ 
tre. Non consentirò a nessuno 
di sbirciare nella mia camera 
da letto. Se volete confermate¬ 
mi. Se ritenete che non sia il 
caso non confermatemi. Ma 
facciamola finita. Consentite a 


me e alla mia famiglia di riap¬ 
propriarci delle nostre vile», 
aveva detto Thomas in un pri¬ 
mo intervento, carico di toni 
emotivi, ad ascoltare il quale 
sembrava che da un momento 
all'altro dovesse annunciare il 
ritiro della candidatura, man¬ 
dare tutti a quel paese, alzarsi 
e andarsene sbattendo In por¬ 
la. 

La parola dell'uno contro la 
parola dell'altra. La parola di 
un personaggio tanto irrepren¬ 
sibile. anzi in odore di santità 
da essere proposto per un in¬ 
carico a vita come supremo of¬ 
ficiarne della legge americana 
fin nel XXI secolo inoltrato, 
contro la parola di un'altret¬ 
tanto irreprensibile prolesso- 
ressa universitaria. Nero, di ori¬ 
gini umili lui, nera, di famiglia 
contadina lei. Lui ex-seminari- 
sla, lei profondamente religio¬ 
sa. Lui che, per rafforzare il suo 
«basta 1 *, dice di aver chiamalo 
la vecchia madre reostretta a 
letto c incapace di smettere di 


piangere». Lei che si è fatta ac¬ 
compagnare alle udienze da 
mamma, papà, numerose so¬ 
relle e fratelli. Insomma la pa¬ 
rola di San Francesco contro 
quella di Santa Caterina. Col 
pubblico turbato da quella che 
uno dei commentatori tv ha 
dclinito «impossibilità newto¬ 
niana di due ventà che occu¬ 
pano lo stesso luogo spaziale». 

Comunque vada a (mire 
(oggi è attesa la testimonianza 
di una seconda collaboratrice 
cui a suo tempo il giudice 
avrebbe chiesto appuntamenti 
galanti e la misura del reggise¬ 
no: se Thomas non rinuncia 
pnma, il voto è previsto la 
prossima settimana), è come 
se questo grande sjaettacolo 
mettesse l'Amenca intera sul 
lettino dello psicanalista. 
Smuovesse qualcosa nella 
profondità delle coscienze e 
dell'inconscio amencani in 
modo simile a come Eschilo 
smuoveva con le sue tragedie 
la coscienza dei greci. Dietro 


tento dibattere e tanti partico- 
lan di cruda anatomia ci sono 
in realtà temi inconfessabili, la 
spaccatura dell'America tra 
uomini e donne, nen e bianchi 
(Thomas è colpevole di esser¬ 
si latto prendere dalla «lebbre 
della giungla»: aver sjxisato 
una bianca). Ari esempio, in 
apparenza questioni tipo quel¬ 
la del «sexual harassement", 
molestia sessuale sul luogo di 
lavoro, sono già alle spalle. Gli 
uni e gli altri. Thomas quanto 
la professoressa Hill, concor¬ 
dano che è abominevole Dif¬ 
feriscono solo sul se ci sia stata 
o meno Ma nella realtà le im¬ 
plicazioni di questo concetto 
por le viscere dell'intera socie¬ 
tà Usa sono assai più profonde 
se, come rivela un sondaggio 
della Cbs e del New York Ti¬ 
nta, ben 4 amencane su 10 di¬ 
cono di essere stale molestate 
sul luogo di lavoro, con battute 
salaci o «ocrnces sessuali inde¬ 
siderate. 
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Nel discorso di apertura del congresso «Il miracolo da fare oggi è produrre 
dei comunisti cubani Fidel esalta di più avendo meno risorse » 

il valore universale di un’estrema Una sola novità: anche i cattolici 

e solitaria difesa del socialismo potranno chiedere la tessera 

«Soli, contro l’oceano del capitalismo» 

Castro concede un’unica miniriforma: i credenti nel partito 


! ì: 


«Ci difenderemo da soli, circondati da un oceano di 
capitalismo». Fidel Castro, nell'aprire il IV Congresso 
del Partito comunista cubano, lancia un appello alla 
resistenza ed esalta il valore universale di questa 
estrema e solitaria difesa delle idee socialiste. Ma, 
ancora una volta, non spiega perché queste idee sia¬ 
no fallite altrove. Annunciata una piccola riforma: 
anche i credenti saranno ammessi nel partito. 


MASSIMO CAVALLINI 


! ) 1M Soli contro una corrente 
•j impetuosa. Soli tra le maree 
montanti d'un capitalismo rc- 
> so più aggressivo dai propri 
v,; trionfi. Soli a lottare per idee 
^ - che «non sono semplicemente 
idee, ma il nostro destino, la 
nostra indipendenza, la nostra 
T j rivoluzione*. Questo è quanto, 
■.ti con profetica solennità, Fidel 
| £ Castro ha voluto ricordare, gio- 
? vedi mattina, ai 1800 delegati 
■’ riuniti dietro le porte chiuse del 
■' Palazzo dei Congressi di San- 
ì tiago. E, certo, queste sue pa- 

B', rote - che agenzie e trasmls- 
i sioni radio hanno estratto da 
i un discorso durato cinque ore 
-, ed ancora in gran parte scono- 
scluto - non mancano di ric- 
J \ chegglare qualcosa che dawe- 
i ''~ ro appartiene alla tradizione 
più profonda e più nobile di 
questi 32 controversi anni di 
, castrismo, alla parte migliore 
■U del mito che la rivoluzione cu- 
% bana ha costmito attorno a se 
‘ stessa: la solitudine come 
! prezzo della dignità: la solltu- 
■i, dine come specchio della tra¬ 
gedia di tutti i diseredati del 
pianeta e, in questa veste, co¬ 
me valore universale da pre¬ 
servare e da difendere. «La no¬ 
stra grande responsabilità sto¬ 
rica - ha detto Castro - è lotta¬ 
re per idee che chiedono giu¬ 
stizia per tutti gli sfruttati, i sog¬ 
giogati, gli affamati del 
mondo». Davide contro Golia, 


r 
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insomma. Un piccolo Davide 
socialista che, senza più fion¬ 
da nè amici, attende impavido 
l'ultimo attacco d'un gigante 
capitalista rinvigorito dai pro¬ 
pri trionfi. 

È nel nome di questa dignità 
c di questi valori universali che 
Castro è tomaio a chiedere ai 
cubani di guardare al futuro. 
Un futuro difficile, fatto soltan¬ 
to di sacrifici. «Il vero miracolo 
che oggi ci viene richiesto - ha 
detto Fidel - è produrre più lat¬ 
te, più carne, più riso e più ver¬ 
dura con una minore quantità 
di mangime, con meno fertiliz¬ 
zanti ed erbicidi*. Questo, dun¬ 
que, è il prezzo da pagare al 
crollo del blocco socialista, sul 
quale Cuba aveva fondato le 
proprie prospettive di svilup¬ 
po: lavorare di più con meno, 
combattere ed accontentarsi, 
stringere la cinghia. Alternati¬ 
ve, dice il tlder maximo, non ce 
ne sono. O, se ci sono, com¬ 
portano il pagamento di un 
prezzo inaccettabile: la fine 
della rivoluzione, la svendita 
dell'Indipendenza e della giu¬ 
stizia costruite in questi anni. 

Parole, anche queste, che 
attingono alla tradizione, al 
mito del castrismo. E che orgo¬ 
gliosamente richiamano alla 
memoria tutte quelle penurie e 
tutti quel sacrifici che già han¬ 
no marcato la «Impossibile sfi¬ 
da* al gigante imperiale del 


Nord. Parole che anche, in 
parte, non mancano di riflette¬ 
re I fulgori di un passato che 
non ha del tutto perduto II suo 
fascino ed il suo significato: 
non foss'altro perchè l’impe¬ 
tuoso delincarsi di un'epoca 
nuova non ha cancellato nè la 
prepotenza del Golia america¬ 
no, nè - tanto meno - la realtà 
di quel mondo di «oppressi, 
soggiogati ed affamati* nel no¬ 
me del quale Castro continua 
a parlare. 

E, tuttavia, il discorso di Fi¬ 
del - cosi come è stato fin qui 
parzialmente riferito dalle 
agenzie - sembra galleggiare 
ostentatamente nel vuoto, ir¬ 
reale ed improbabile come un 
gigantesco monumento al 
quale manchi il piedistallo, 
sbilenco e polveroso come 
una statua della Vittoria scal¬ 
pellata nell'Ipocrisia da uno 
scultore senza talento. Gene¬ 
roso e solenne nel delincare le 
•eroiche» conseguenze del 
crollo del socialismo reale, in¬ 
fatti. Castro si è ancora una 
volta astenuto dall'analizzame 
le cause: o, al più - come già 
aveva fatto in passato - si è li¬ 
mitato ad archiviarle come 
frutti avvelenati d'un complot¬ 
to cosmico, prodotti efferati 
d'una improvvisa perdita di ra¬ 
gione e di memoria. Nessun 
accenno alle ansie di libertà 
che hanno corroso le fonda- 
menta della costruzione co¬ 
munista in Europa. Nessuna 
ammissione di errori o dì orro¬ 
ri, nessuna ricerca di strade 
nuove. La crisi ed il crollo del 
socialismo reale non sembra 
essere, nel suo discorso, che 
una disgustosa malattia infetti¬ 
va, i cui germi vanno tenuti ad 
ogni costo lontani dal corpo 
sano della rivoluzione cubana. 
E poco importa che in realtà, 
come tutte le esperienze di so¬ 
cialismo reale, la rivoluzione 
cubana quei germi se li porti 


da tempo dentro le viscere. 
Barbuto ed austero come un 
medico seicentesco, Fidel 
sembra deciso a procedere, 
sacerdotale ed inflessibile, nel 
suo esperimento di imbalsa¬ 
mazione del passato. 

Nell'i'n/ornie pronunciato 
giovedì, Castro ha voluto ri¬ 
marcare come solo dopo il di¬ 
battito congressuale egli inten¬ 
da dare voce alle proprie ed al¬ 
le altrui proposte di riforma. Ed 
ha preannunciato che, stavol¬ 
ta, «il discdto.di chiusura sarà 
più imporathle’ di quello di 
apertura». Vedremo. Ma è diffi¬ 
cile Immaginare come, parten¬ 
do da questa base piena sol¬ 
tanto d'aria, il Congresso pos¬ 
sa infine riuscire ad esalare 
qualcosa di più consistente 


d'una impalpabile nuvola di 
retorica, o dell'insignificante 
topolino di qualche cambia¬ 
mento di facciata. 

È questo, ad esempio, il ca¬ 
so dell'unica novità fin qui 
apertamente preannunclata 
nella relazione di Castro: la 
modifica di quell'articolo dello 
Statuto che ha fino ad oggi 
precluso, nel nome dell'«atei- 
smo marxista-leninista», l’in¬ 
gresso dei credenti nelle fila 
del Partito comunista. Questa 
proposta, Fidel già l'aveva 
avanzata nel 1985, alla vigilia 
del II! Congresso, nella lunga 
intervista - pubblicata anche 
in Italia dalle edizioni Paoline 
- rilasciata al domenicano bra¬ 
siliano Frei Betto, Ed era stata 
letta, allora, come un primo, ti¬ 


midissimo passo verso una 
possibile incrinatura del rigido 
e discriminatorio monopolio 
ideologico - il marxismo-leni¬ 
nismo e l'ateismo sono mate¬ 
rie di insegnamento nelle 
scuole - su cui si fonda il regi¬ 
me cubano, in quella stessa in¬ 
tervista, Fidel si era tuttavia af¬ 
frettato - come spaventato dal¬ 
la sua stessa audacia - a preci¬ 
sare come ancora non fossero 
•mature le condizioni* per quel 
passo, pur considerato giusto 
ed Inevitabile. E, qualche mese 
più tardi, il Congresso del Parti¬ 
to aveva prevedibilmente ratifi¬ 
cato questo insindacabile Invi¬ 
to alla prudenza. 

Sono dovuti passare sei anni 
- e la Storia ha dovuto capo¬ 
volgere il mondo come un 


guanto - perchè «si creassero 
le condizioni», E perchè quella 
proposta, ormai ammulfita e 
ncoperta di rughe, riemergesse 
dai cassetti del comandante en 
jefe. Nel frattempo il dialogo 
tra regime e gruppi religiosi - 
allora non privo di interesse e 
di prospettive - si è spento nel¬ 
la morsa dell'Immobilismo po¬ 
litico. Ed è alquanto probabile 
che. ormai, ben pochi siano i 
credenU ancora disposti ad in¬ 
grossare le fila di un partito 
progressivamente trasformato¬ 
si in sarcofago. 

Questo comunque è quan¬ 
to, sul piano pratico, il Con¬ 
gresso ha offerto in apertura. 
Forse non è tutto. Ma non si è 
in verità trattato di un grande 
inizio. 


j La «colletta del miliardo» riaccende il dibattito 

Cuba, com’è difficile 
parlarne a sinistra 


■ti* 


«Sono gli Usa che strangolano Cuba con l’embargo 
' economico. Per questo - dice Paolo Volponi - ho 
aderito all’iniziativa del miliardo». Ma no, la «collet- 
, ' ta» è solo una operazione propagandistica che di¬ 
ti stoglie l’attenzione dal vero problema - si risponde 
v al Pds -, Castro deve dare un segnale forte verso la 
/'democrazia. Cosi sul congresso del Pc cubano si è 
'* aperto nella sinistra un dibattito scomodo. 



OMBRO CIAI 


, NB ROMA. Non è facile parla- 
' : re di Cuba «a sinistra». Si muo- 
. vono passioni, si alzano stec- 
A cali. Dall’adesione spassionata 
■% per «la rivoluzione che ha libe- 
,t rato ed emancipato un popo¬ 
li lo» all’insofferenza per un Ica- 
? der che si rifiuta di interpretare 
| il presente superando la gab- 
5 bia dei «due blocchi*, il «nemi- 
■S co americano». l'Intolleranza 
» ideologica per i valori della de- 
'j mocrazia. SI trova anche qual- 
che silenzio. Forse perchè, In 
f fondo. Castro è ancora un mito 


con qualche consistenza. Per¬ 
donato. chissà in nome di qua¬ 
le verginità, del suo disprezzo 
per I diritti umani, di un regime 
che si perpetua da oltre tren- 
t'anni «sull'adesione sponta¬ 
nea» ma non libera, dell'isola¬ 
mento, della strada senza vie 
d'uscita in cui ha lasciato pre¬ 
cipitare Cuba dopo l'89 e dopo 
Gorbaciov. 

Senza la -colletta del miliar¬ 
do», il congresso del Pc cuba¬ 
no in corso a porte chiuse non 
avrebbe lorsc riaperto un di¬ 


battito scomodo. E allora 
ascoltiamo subito uno dei suoi 
promotori, lo scrittore Paolo 
Volponi che insieme ad Ales¬ 
sandro Natta, Luigi Pintor, Citto 
Maselli e molti altri ha rilancia¬ 
to la formula della solidarietà 
militante. «Per me - dice Vol¬ 
poni - quella cubana resta una 
buona rivoluzione. Una rivolu¬ 
zione, come scrisse Jean Paul 
Sartre, onesta. Ma attenzione, 
non si tratta di un modello di li¬ 
berazione al quale aderisco 
pienamente perchè sono con¬ 
vinto che il comuniSmo deve 
camminare di pari passo con 
la democrazia. Ora probabil¬ 
mente - ragiona Volponi - lo¬ 
ro si sono un pò chiusi in se 
stessi ma proprio per questo 
vanno aiutati. Bisogna Incorag¬ 
giarli ad avviare riforme politi¬ 
che, togliere l'embargo econo¬ 
mico americano. Castro non 
cambierà politica se si cerca di 
strangolarlo. Ora la sinistra Ita¬ 
liana ha buttato via 11 fardello 
de! comuniSmo e con quello 


anche Cuba. Ma è una posizio¬ 
ne ideologica, penso che si de¬ 
ve fare qualcosa per conserva¬ 
re gli elementi positivi dell'av¬ 
ventura cubana». Opposta, se 
si vuole, l'opinione del presi¬ 
dente delle Adi, Giovanni 
Bianchi: «Mi auguro - dice 
Bianchi - che Fidel Castro non 
si ostini in una posizione ana¬ 
cronistica che porterebbe Cu¬ 
ba a pagare costi altissimi. 
Nessun leader che ami vera¬ 
mente il suo popolo pub rite¬ 
nere le proprie coerenze Ideo¬ 
logiche più importanti de! be¬ 
ne del proprio paese». Cam¬ 
biare insomma, aprirsi al plu¬ 
ralismo, puntare dritto verso la 
fine delle ragioni della persi¬ 
stenza di una sacca di guerra 
fredda nei Caraibi. È cib che, 
con sfumature diverse, si chie¬ 
de a Castro anche nel Pds dove 
la «colletta» viene giudicata 
una iniziativa di carattere pro¬ 
pagandistico che allontana 
dalla sostanza del problema. E 
cioè quello di lavorare affinchè 


si possano ridisegnare i con¬ 
torni del mondo anche in quel 
braccio di mare che divide 
Miami dall'Isola di Fidel. Pre¬ 
mere quindi perchè finisca 
l'embargo economico statuni¬ 
tense ma anche perchè dai 
barbudos giunga un segnale 
forte di svolta nella direzione 
del pluralismo e della demo¬ 
crazia. 

Da parte sua il sociologo 
Luigi Manconl trova •larga¬ 
mente immotivato lo "scanda¬ 
lo" suscitato dall'iniziativa del¬ 
la collctta per Cuba» perchè «il 
sostegno economico a regimi 
non democratici è prassi co¬ 
stante dei paesi occidentali, 
ciascuno con motivazioni non 
molto diverse da quelle di Nat¬ 
ta c compagni». Ma, aggiunge, 
Manconl: «Credo perb che or¬ 
mai da una quindicina d'anni, 
e non dalla caduta del Muro di 
Berlino, si possa essere suffi¬ 
cientemente liberi in Occiden¬ 
te per condannare contestual¬ 
mente sia l'embargo economi¬ 


co che il regime autoritario. Al¬ 
lora - spiega Manconl - è de¬ 
bolissima la posizione di chi 
critica gli “Usa cattivi che affa¬ 
mano Cuba" senza con altret¬ 
tanta tempestività condannare 
l'illibcrtà e il monopartitisnio 
che Fidel Castro ha Imposto 
nell'Isola. Insomma il mondo 
bipolare non c'è più e non c'è 
più neppure II "nemico princi¬ 
pale”». Una circostanza che 
non condivide affatto il filosofo 
marxista Domenico Losurdo 
per il quale «gli aggressori, cioè 
quegli Stati Uniti che minac¬ 
ciano di strangolare economi¬ 
camente l'isola, non possono 
dare lezioni di democrazia agli 
aggrediti. Concentrare le pro¬ 
prie critiche esclusivamente 
sul regime di Castro, nel quale 
— ammette Losurdo - è reale il 
problema delle libertà demo¬ 
cratiche, sarebbe come ren¬ 
dersi complici di un boia che 
dopo aver proceduto all’im¬ 
piccagione grida allo scandalo 
per il colore terreo e cadaveri- 


Davanti 
a un recente 
ritratto 

di Fidel Castro 
per le strade 
de L'Avana, 
unQiovane 

cubano 
legge Gramna 
Il cui titolo 
di apertura 
dice 

«Procediamo 

insieme» 


co della sua vittima». 

Sul passato, su quell'inna¬ 
moramento che ha accompa¬ 
gnato una lunga stagione dei 
rapporti tra la sinistra italiana c 
l'isola dei Caraibi, Manconi ta¬ 
glia corto: «A quell’epoca nella 
rappresentazione di Cuba pre¬ 
valeva senza dubbio la figura 
di Che Guevara. E all'idea di 
Guevara si attribuivano i con¬ 
notati dell’anti-burocratismo, 
del movimentismo, della co¬ 
stante avventura. E questo, 
senza dubbio, ha pesato non 
poco sulla "passione" di una 
generazione europea per la ri¬ 
voluzione cubana». Castro si, 
Castro no, È un contrasto desti¬ 
nato a durare. Si pub chiudere 
pro-tempore con la battuta di 
un giornalista che ha vissuto a 
Cuba negli anni della crisi dei 
missili. «Una volta raccolto 
quei miliardo della colletta - 
dice Saverio Tutlno - chiederei 
al popolo cubano di pronun¬ 
ciarsi sui (ini cui destinarlo. 
Purtroppo, non sarà possìbile». 


| Il Papa sbarca stamane nell’immenso paese sudamericano. Prima tappa a Natale, nella poverissima regione del Nord-Est 

Il problemi del Brasile sfidano Giovanni Paolo II 


[•■ Giovanni Paolo II intraprende stamane, fino al 21, il 
2 suo secondo viaggio in Brasile (il primo avvenne il 30 
X giugno 1980), visitando la parte più povera di questo 
- immenso paese. Le questioni del sottosviluppo e del 
1-debito estero, della teologia della liberazione e del- 
: l’opzione preferenziale per i poveri da parte della 
* Chiesa al centro dei suoi discorsi. La prima tappa a 
■ Natale, nella poverissima regione del Nord-Est. 
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CITTÀ DEL VATICANO. Con 
questo secondo viaggio in Bra¬ 
sile (il 53° del suo pontificato), 
che ha inizio stamane per con¬ 
cludersi il 21 ottobre, Giovanni 
Paolo II visiterà la parte più po¬ 
vera di questo immenso paese 
che, avviatosi sulla via della 
democrazia e delle riforme, 
non ha risolto ancora nessuno 


dei suoi problemi vitali. Basti 
dire che nell'ultimo decennio, 
ossia da quando si è passati da 
una dittatura militare alla de¬ 
mocrazia ed al libero mercato, 
il Brasile, fra i 46 paesi di cui la 
Banca Mondiale dispone di 
dati certi, presenta il dato più 
regressivo. Il 10* dei più ricchi 
controlla oltre il 53% del reddi¬ 


to nazionale, mentre il 10% dei 
più poveri è sceso dallo 0,9 al¬ 
lo 0.6% nella distribuzione del 
reddito. Con una speranza di 
vita di 65 anni, il Brasile si trova 
al 54° posto nel mondo (al 14° 
nella stessa America Latina 
dopo il Paraguay e la Repub¬ 
blica Dominicana), mentre il 
tasso di mortalità infantile 
(68%) lo pone al 62" (16° nel¬ 
l'America latina) e quanto al 
consumo quotidiano di calorie 
(2.657 prò-capite) si trova al 
60° posto nel mondo. Le spese 
governative per la pubblica 
istruzione (3%) sono le più 
basse doll’America Latina e ai 
64° posto a livello intemazio¬ 
nale. Il prodotto nazionale lor¬ 
do è sceso lo scorso anno del 
4,6%, mentre il peso schiac¬ 
ciante del debito estero deter¬ 
mina un progressivo impoveri¬ 


mento del paese tanto che la 
Conferenza episcopale brasi¬ 
liana, in un suo documento, 
ha scritto che «non è moral¬ 
mente lecito pagare il debito 
estero con la fame, la miseria e 
il sottosviluppo del popolo». E 
ad aggravare questa già allar¬ 
mante situazione si è aggiunto, 
negli ultimi anni l'Aids», ì cui 
malati, alla fine dello scorso 
anno, erano circa diecimila, 
ma il ministero della Sanità ha 
dichiarato che il 50% dei casi 
non viene denunciato. 

Questa è la realtà con la 
quale Giovanni Paolo 11 dovrà 
confrontarsi rendendosi conto, 
da vicino, che le denunce di 
una Chiesa che. soprattutto dal 
Concilio ad oggi, ha cercato di 
condividere i drammi di un po¬ 
polo e le elaborazioni dei teo¬ 


logi della liberazione vanno 
spiegate solo in quel contesto. 
Un'ottica che non piace a mol¬ 
ti prelati di Curia nelle cui teste 
contìnua ad essere una visione 
di Chiesa eurocentrica, nono¬ 
stante che circa la metà dei 
cattolici vivano nell'America 
1-atina e nel Terzo Mondo. Sta 
in questa divergenza di vedute 
la ragione per cui il teologo 
Léonard Boff, con cui Ieri le 
Comunità di base italiane han¬ 
no solidarizzato, ha dichiarato 
di recente che ha perduto la 
«speranza» e non la «fede». Il 
fatto è che la Congregazione 
per la dottrina della fede, che 
continua a perseguitarlo, non 
riesce ad accettare che là dove 
esiste la sofferenza di interi po¬ 
poli la teologia non è qualche 
cosa di elaborato a tavolino a 
cui la realtà dovrebbe essere 


piegata, ma è una riflessione 
che nasce dalla vita di fronte 
alla quale vanno vissuti e testi¬ 
moniati i valori cristiani. 

Quando Giovanni Paolo II 
approdò, per la prima volta, in 
Brasile il 30 giugno 1980, trovò 
un paese povero ed oppresso 
da una dura dittatura militare. 
Visitando la «favela» Vidigal di 
Rio, una delle centocinquanta 
bidonville della città non anco¬ 
ra scomparse, lasciò il suo 
anello ai poveri come gesto 
simbolico per denunciare uno 
stato di cose cristianamente ed 
umanamente inaccettabile. Al¬ 
lo stadio «Morumpl» di San 
Paulo, gremito di 150mila me¬ 
talmeccanici e circondato da 
un esercito inquieto ed aggres¬ 
sivo, Papa Wojtyla abbracciò 
l'operaio che aveva rivendica¬ 


to «il diritto della classe ope¬ 
raia a partecipare alla gestione 
del potere», A Recife, Giovanni 
Paolo II abbracciò Dom Helder 
Camara, indicandolo alle folle 
diseredate del Nord-Est come 
il «vescovo dei poveri», «vostro 
e mio fratello», A Marituba, un 
lebbrosario dell'Amazzonia, 
compì lo stesso gesto per Mar¬ 
cello Candia, un industriale 
milanese che aveva lasciato 
tutto per dedicaisi ai lebbrosi. 
E a Manaus, dove si concluse il 
viaggio, rivendicò con voce (er¬ 
ma il diritto degli Indios. primi 
abitanti del paese, a disporre 
della loro terra. 

Undici anni dopo, nono¬ 
stante l'avvento di una demo¬ 
crazia ancora fragile, i proble¬ 
mi sono rimasti gli stessi e per 
molti aspetti aggravati. Essi sfi¬ 
dano, oggi, il Papa. 



Usa, un liceale 
su cinque 
va a scuola 
armato 


Bush promuove 
un comitato 
per essere 
rieletto 


George Bush (nella loto) ha compiuto il primo passo verso 
la candidatura per un nuovo mandato presidenziale autoriz¬ 
zando la costituzione di un comitato per la raccolta di fondi 
e nominando l'imprenditore texano John Warren McGarry 
alla guida del comitato stesso. «Anche se non ho ancora for¬ 
malmente annunciato la mia candidatura alla nomination 
repubblicana - ha scritto Bush in una lettera indinzzata a Mc- 
Gany - ho deciso di fare di questa organizzazione il pnnci- 
pale comitato della mia campagna elettorale. Spero che of¬ 
fra una possibilità di esprimere il loro appoggio in modo ri¬ 
spondente alle leggi elettorali federali a tutti coloro che mi 
hanno incoraggialo a scendere in lizza». Il portavoce presi¬ 
denziale Marlin Fitzwaler ha inoltre annunciato che Bush 
parteciperà a due banchetti per la raccolta di fondi che si 
terranno a Houston il 31 ottobre e a Dallas il giorno dopo. 

Un liceale americano su cin¬ 
que (ma la percentuale sale 
a uno su tre considerando 
solo i maschi) è venuto 
qualche volta a scuola ar¬ 
mato di pistola, di coltello o 
di altre armi, con l intenzio- 
ne di servirsene se fosse sta¬ 
to necessano. Lo nvela uno 
studio condotto dall'osservatorio epidemiologico di Atlanta 
Una analoga indagine stabili lo scorso anno che un liceale 
su due beve, uno su tre fuma e uno su quattro ha preso in se¬ 
ria considerazione l'idea del suicidio: «Non abbiamo voluta- 
mente considerato i coltelli per sbucciare la frutta o altn og¬ 
getti che possono servire come armi» - ha precisato il dottor 
James Mercy, capo della sezione ferimenti deH'osservalono 
di Atlanta e coordinatore della ricerca. «Siamo molto preoc¬ 
cupati - ha ammesso lo specialista - si tratta di comporta¬ 
menti a rischio, che fanno salire le probabilità che, nel corso 
delle violente e frequenti liti, vi siano delle vittime. Quasi la 
metà dei ragazzi interpellati (il 43 per cento) hanno dichia¬ 
ralo di aver portato a scuola un'arma almeno quattro volte 
nel mese precedente l'intervista. 

Italia e Polonia hanno firma¬ 
to ien un trattato di amicizia 
e cooperazione che. assie¬ 
me ad un analogo accordo 
che tra poco sarà concluso 
con la Bulgaria, completa la 
rete di trattati bilaterali con i 
______________ paesi dell'ex-patto di Varsa¬ 
via. Nel corso di una veloce 
visita a Varsavia, il ministro degli Esteri Gianni De Michelis, 
dopo aver visitato i locali del quotidiano «Zycie Warsawy» 
(«la vita di Varsavia), recentemente acquistato da un im¬ 
prenditore italiano, Nicola Grauco, ha incontrato il ministro 
degli Esteri polacco, Kizysztof Skubiszeski, con il quale ha 
successivamente firmato I' accordo di amicizia. Il trattalo è 
simile a quelli conclusi in precedenza con Unione Sovietica, 
Cecoslovacchia, Unghena e Romania e apre la strada ad in- 
teseescambi incampo economico. 

Piero Fassino, responsabile 
delle attività intemazionali 
del Pds, ha incontrato ieri il 
senatore Max Puig responsa¬ 
bile delle relazioni intema¬ 
zionali del partido de Libe- 
racion Dominicana. Nel cor- 
so del colloquio, incentrato 
sulla situazione nella repub¬ 
blica Dominicana, il senatore Puig ha anche sottolinaelo la 
gravissima situazione di Haiti. Puig ha incontrato il presiden¬ 
te della commissione Esteri della Camera. Piccoli, e del Se¬ 
nato. Achilli e si è poi recalo a Bologna dove ha incontrato 
1 amministratori locali e dirigenti del Pds. 


Trattato 
di amicizia 
tra Italia 
e Polonia 


Esponente 
democratico 
dominicano 
da Fassino 


VIRQINIA LORI 


Convegno cooperazione 

«La Farnesina non aiuta 
il Sud e l’Est del mondo, 
favorisce aziende private» 

È vigilia di polemica per la Conferenza governativa 
sulla cooperazione. Le organizzazioni non governa¬ 
tive e del volontariato hanno denunciato ieri in un 
convegno a Roma un sistema di aiuti malato. La leg¬ 
ge di cooperazione con il Sud non è più il criterio 
per ripartire le risorse, dicono. Ci sono casi di falli¬ 
menti e favoritismi verso aziende private. Fra una 
settimana il confronto con la Farnesina. 

GRAZIA LEONARDI 


wm ROMA. È malata anche la 
coopcrazione italiana con i 
paesi in via di sviluppo. Come 
se non bastassero «la sanità 
malata», «l'ambiente malato», 
«l'economia malata». Quest'al- 
tro colosso, degli aiuti e della 
solidarietà ai paesi del Sud e 
dell'Est del mondo, è in pessi¬ 
ma salute. Gli aiuti non aiuta¬ 
no, la montagna dei miliardi, 
25,000 in dieci anni per la pre¬ 
cisione, ha prodotto topolini. 
Strutture rimaste a metà. L' 
ospedale di Iringa. in Tanza¬ 
nia, è inizialo nel 1987, ristrut¬ 
turato, riequipaggiato di perso¬ 
nale medico e infermiensUco. 
LI la gente ha imparato a cu¬ 
rarsi, arriva da tutta la regione. 
Quando deve decollare la se¬ 
conda fase del programma di 
aiuti che prevede attività pre¬ 
ventive, medicina di base, for¬ 
mazione di personale autocto¬ 
no, tutto si ferma. Gli uffici 
competenti in Italia stanno an¬ 
cora discutendo l’approvazio¬ 
ne del programma 2, è passato 
più di un anno, nel frattempo il 
personale si è ridotto a due, 
erano 8. La gente dovrà disabi¬ 
tuarsi a curarsi. Dai Paesi del 
mondo sono tornali a casa an¬ 
che centinaia di volontari. Nel 
dicembre dell'88 erano in ser¬ 
vizio 1130 unità, a giugno scor¬ 
so &19. 

Le organizzazioni non go¬ 
vernative e volontariato inter¬ 
nazionale hanno fornito questi 
dati ien, a Roma in un conve¬ 
gno. Precedono di una setti¬ 
mana l'apertura della Confe¬ 
renza sulla cooperazione ora- 

tanizzata dal ministero degli 
steri italiano. E segnano una 
vigilia di polemiche Dice 
Amedeo Piva, presidente della 
Focsiv, che apre i lavori: «Non 
si tratta di una malattia dovuta 
alla crescita , come pensano 
gli attuali responsabili politici c 
amministrativi italiani, C'è la 
perdita di chiarezza sulla fina¬ 
lità, di orientamento, c'è una 


gestione disordinata e poco 
convinta degli strumenti ope¬ 
rativi. Si considera prioritario 
favorire l'interesse del com¬ 
mercio estero del nostro paese 
e di alcune singole aziende, 
piuttosto che le capacità di au¬ 
tosviluppo dei paesi beneficia¬ 
re Hanno mortificato lo scam¬ 
bio fra persone, tra popoli». La 
legge sulla cooperazione è sta¬ 
ta tradita. I partecipanti al con¬ 
vengo sono d'accordo. Espo¬ 
nenti politici, sindacali, din- 
genti delle organizzazioni non 
governative, e volontari. Il se¬ 
natore Orsini, de, dice: «C'è 
uno scarto tra le potenzialità e 
le effettive realizzazioni». Te¬ 
deschi della Uil. che parla a 
nome delle tre organizzazioni 
sindacali raccomanda una se¬ 
lezione degli interventi, denun¬ 
cia la confusione dei ruoli: «1 
progetti si fermano per un per¬ 
verso gioco di veti incrociati». Il 
diplomatico mette bocca su 
questioni di competenza di un 
tecnico, un amministrativo di¬ 
ce la sua su materia di diplo¬ 
matico. Micucci del Pds non fa 
panegirici: «La malattia della 
coopcrazione ai paesi in via di 
sviluppo è crisi di un sistema». 
Il sistema di potere che gesti¬ 
sce fondi, che alberga alla Far¬ 
nesina, che privilegia i privati. 
Chiede una cooperazione in¬ 
temazionale «distinta dagli in¬ 
teressi commerciali, capace di 
far fronte alle emergenze so¬ 
ciali e ambientali, la povertà, i 
(lussi di immigrazione per fa¬ 
me e guerra» Oggi succede al¬ 
tro: «vince il partilo della spesa 
pubblica». Una nota rosea. 
Dall'87 il Coc è impegnato a 
lanciare il cinema africano. S'è 
dato alla produzione, promo¬ 
zione e autosviluppo di alcuni 
artisti e registi del continente 
nero. Hanno prodotto 92 film. 
Il primo festival del cinema 
afneano a Milano ha registrato 
20mila presenze. La Rai ha 
comprato di recente 10 di 
quelle pellicole. 
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Intervista al politologo vicino alla Lega lombarda 
«Attenzione, la scissione non ha dimensioni catastrofiche» 
Bossi? «Lui ha un’idea fortissima, un programma organico 
non è quell’ingenuo che si crede, vedrete alle elezioni» 


SABATO 12 OTTOBRE 1991 


Miglio: «È uno scossone salutare 


Uno scossone che darà nuovo vigore alla Lega Gian¬ 
franco Miglio, ex docente alla Cattolica di Milano, la 
«mente» di Bossi e del leghismo, giudica cosi la bufera 
che sta attraversando il Carroccio «Castellaci non è 
un saggio perché ha un programma, Bossi non è un in¬ 
genuo sprovveduto - dice Miglio - Dalle prossime ele¬ 
zioni politiche usciranno due paesi diversi, due sistemi 
politici completamente differenti» 


BIANCA MAZZONI 


■i MILANO Professor Miglio, 

la Lega di BomI è come turagli 

altri partiti o dopo questa sds- 
Aat c’è mi rilancio del movi¬ 
mento? 

La crisi bolliva da diversi mesi 
Nella Lega c'erano due posi¬ 
zioni contrapposte quella, so¬ 
stenuta da Bossi, di un movi¬ 
mento sempre contrapposto al 


sistema dei partiti e quella, che 
è di una minoranza del gruppo 
dirigente che cercava di gua¬ 
dagnare qualche vantaggio ri- 
spetto al consenso regionale 
raggiunto Ma si trattava di 
contrapposizione al vertice 
della Lega nel gruppo dmgen- 
te 

L'uadta di Caatellazzl non 


Umbri e veneti 
si schierano: 
«Stiamo con Bossi» 


I v wm ROMA. «Attacco golpista 
ih e antidemocratico» «Inflltra- 
; l zioni» dei «part.h romani» 
/ nella Lega, se non casi di 
f ' «corruzione» vera e propna 
, ' Questa la reazione del diri¬ 
tti genti leghisti locali favorevoli 
A alla linea Bossi di fronte alla 
‘i «secessione» in Lombardia 
ii Dalla Uga veneta e dalla Uga 
■ T umbra arriva solidarietà al 
i «senatur» Umberto Bossi, e 
■t accuse pesanti allo «scissio- 
t f nlsta» Franco Castellazzl «La 
gioia dimostrata dai partiti 
■i j r.el commentare la notizia 
’« della scissione della Lega - 
ha detto Gianfranco Firmani. 
responsabile della lega um- 
> bra - è l'elemento dimostrati- 
V vo della soddisfazione che 
t un nostro incidente di per¬ 
ii!- cono suscita in quanu ci te- 
£ mono» «Dividere ora il movi¬ 
li mento - osserva ancora Flr- 
' ' mani - può far comodo a De 
'>* e Psi* C’è l’accusa quindi 
- che gli scissionisti siano in 
*, o:* .tiene misura eterodiretti 
ì «La lega è interessata da infil- 
; trazioni o forse qualcuno ha 
! ceduto Del resto opporsi alla 
; ’f prepotenza dei partiti è poco 
remunerativo Alla fine è 


molto più semplice accor¬ 
darsi e convivere» Non molto 
diverso, anzi persino più 
eplicito è il commento che 
viene da Franco Rocchetta e 
Manlena Mann, rispettiva¬ 
mente presidente federale 
della lega nord e segretaria 
regionale di quella veneta 
Secondo i due esponenti del 
movimento c'è «un impres¬ 
sionante parallelismo tra 
questa vicenda e l'attacco or¬ 
chestralo dai partiti romani 
contro la liga veneta a partire 
dal 1983», quando un conflit¬ 
to si era aperto con la com¬ 
ponente della tiga veneta 
rappresentata da Achilie Tra- 
marin «Oggi come allora - 
continuano I due esponenti 
veneti -1 partiti romani prefe¬ 
riscono la via della compro¬ 
missione e della corruzione 
civile al confronto democra¬ 
tico Ciò nonostante - hanno 
concluso - la resistenza vitto¬ 
riosa della liga veneta svilup¬ 
patasi in momenti molto più 
difficili degli attuali, dà la cer¬ 
tezza che anche la Lega lom- 
barda-lega nord potrà supe¬ 
rare questo attacco golpista e 
antidemocratico» 


Comunicato del CdD 
dell’Unità-Roma 


[' Confronti preliminari ed 
L assemblee di questi ultimi 
<-> giorni, ma soprattutto le deci- 
li'sioni assunte dal Coordina¬ 
si mento Fds di giovedì IO otto- 
S bre, confermano, se necessa- 
i rio, che ci si avvia a un con- 
-, honto tra te parti che rischia di 
trasformarsi immediatamente 
, In conflitto da un lato I esi- 
k genza di procedere a tagli e n- 
dimenslonamenti. prima, per 
poi ricercare «col contributo 
; della redazione e In tempi 
n brevi, un progetto editoriale», 
dall'altra la richiesta che nsa- 
■ namento e nlancio siano con¬ 
testuali, procedano di pari 
passo e coinvolgano tutti i set- 
, tori del giornale 
. Resta da chiedersi, in una 
i situazione in cui tutte le parti 
si richiamano ai «comune sen¬ 
tire», e a fronte della comples- 
. sità dei problemi, da tutti rico¬ 
nosciuta. chi e che cosa impe¬ 
disca l'attivazione immediata 
di una sede di ricerca, un la¬ 
boratorio in cui al di là di ruo¬ 
li, gerarchie e responsabilità 
di parte, sia possibile indivi- 
i duare non solo e non tanto i 
[contenuti di quello che deve 
I pur diventare - finalmente - 
[un prodotto industnale «dm 
1 vendere» ma appunto le coir 
1 dizioni a cui può essere ven- 
; duto, il suo mercato potenzia- 
I le, naturale, le strategie edito- 
; riali per difenderlo 
ed incrementarlo. Inwative di 
^promozione, sistemi di distri¬ 
buzione e di vendita adeguati, 
Riempi di produzione e di chiu¬ 
sura rigorosi, e naturalmente . 
responsabilità di direzione e 
[gestione, organici ed organi¬ 
zzazione del lavoro conse- 

S ilenti In tutti i settori di prò- ■ 
azione (redazione, area in¬ 
dustriale. servizi amministrati- 
;vte commerciali) 

, Non quindi recriminazioni 
■sul passato, ma un processo 
pai futuro, in cui ognuno si as- 
’suma le proprie responsabili¬ 


tà (che sono diverse) e in cui 
ognuno possa dare il proprio 
contributo dì Impegno (diver¬ 
so nella qualità, ma ugual¬ 
mente indispensabile se reali¬ 
sticamente si vuole uscire da 
un ormai troppo lungo tun¬ 
nel) 

Nessun intento consociati¬ 
vo, né di sostituire o delegitti¬ 
mare organismi societari e 
sindacali delle loro compe¬ 
tenze e del loro poteri Per 
parte nostra non possiamo 
che ribadire il primato e la 
esclusività del confronto sin¬ 
dacale per quanto riguarda 
contrattazione e ratifica di ac¬ 
cordi 

Il nsultato della ncerca del 
lo studio esplorativo più sopra 
ipotizzato sarebbe pertanto 
da considerare un progetto in¬ 
tegrativo eventualmente cor¬ 
rettivo che propno perché 
frutto di una pluralità di con¬ 
tributi. non potrebbe che faci¬ 
litare - senza ingerenze o so¬ 
vrapposizioni - il confronto 
fra le parti e la ncerca di solu¬ 
zioni 

Nessuno, da nessuna parte 
può però nascondersi che la 
politica dei due tempi rischia 
di essere letale per «l'Unità» 
se non c è un tempestivo n- 
lancio (non nelle dichiarazio¬ 
ni, ma nelle strategie e nelle 
iniziative conseguenti) la 
strada di ridimensionamenti 
sempre più drastici rischia di 
esserdSsenza ntomo a pre¬ 
scindere dalle intenzioni e da¬ 
gli impegni E appare chiaro 
che In assenza di un progetto 
di rilancio, comunque e in 
qualunque sede formulato e 
che nmane l'unica reale ga¬ 
ranzia occupazionale e di au¬ 
tonomia professionale alle 
organizzazioni sindacali non 
rim.vrà clic adire le vie e gli 
strumenti di lotta utili a solle¬ 
citarlo e perseguirlo 

Il Consiglio dei delegati 
I Unità Roma 


avrebbe dunque 11 carattere 
dello (clama? 

No la frattura non ha affatto le 
dimensioni catastrofiche di cui 
parlano oggi i giornali 
E quindi non avrà neppure 
conseguenze gravi? 

Anzi Tutti si erano accorti che 
con I allontanarsi dell ipotesi 
di elezioni anticipate sulla Le¬ 
ga pesava come una sorta di 
stanchezza Questo scossone 
può essere la lebbre che fa su¬ 
perare la cnsi e non è detto 
che per Castellazzl e il suo 
gruppo non ci sia un effetto 
boomerang per l’attenzione di 
cui sono oggetto da parte del 
Psi 

Ma dò che viene rimprove¬ 
rato a Bossi è di predicare 
solo la protesta senza avere 
un programma. 


Bossi intanto ha un idea fortis¬ 
sima del suo modello federale 
un idea che in qualche modo 
deve essere persino moderata, 
diluita Comunque la Lega sta 
preparando un programma or 
ganico Ci saranno proposte 
precise in matena di politica 
costituzionale di economia 
Con ogni probaoilità I occasio¬ 
ne sarà offerta dalla "Dieta- 
che si terrà a Tonno 
Lei sostiene che Bossi ha un 
programma, ma finora le 
sue usdte sono state preva¬ 
lentemente ad effetto e spes¬ 
so contraddittorie. 

E vero ma era necessano per 
tenere viva 1 attenzione dell e 
lettorato 

Spesso, comunque, Bossi ha 
osculato, si è contraddetto. 
Sulla questione che ha pro¬ 
vocato la crisi, ad esempio. 


Bossi non poteva non sapere 
che oltre cento uomini della 
Lega avevano accettato in¬ 
carichi politid neUe assem¬ 
blee elettive. 

Castellazzl si 6 però spinto 
molto più avanU di quanto non 
era stalo deciso negli organi 
smi dingcnti tant è vero che la 
questione non si è posta ad 
esempio, al Comune di Mila 
no 

Ritorniamo al programma. 
Lei dice che quello di Bossi 
verrà. Tuttavia la rottura è 
avvenuta proprio aull’op- 
portunità che U movimento 
di protesta debba o no pre¬ 
sentarsi con proprie propo¬ 
ste. Come lo spiega? 

Bisogna stare attenti Non si 
può semplificare la situazione 
c dire Castellazzl è saggio per 


chè ha i programmi Bossi è un 
ingenuo uno sprovveduto 
Quando la l-ega si presenterà 
con il suo programma e dirà 
ad esempio noi siamo per la 
distruzione di tutte le parteci 
paziom statali per la cancella 
none delle elargizioni pubbli¬ 
che a cominciare dalle auto 
blu si vedrà che Bossi non è 
poi quell ingenuo che molti 
credono D altra parte anche 
gli industnali temono le prò 
poste iperlibcnste che vcrran 
no fuori dalla Lega perchè 
questo mette in discussione 
vantaggi e posizioni di rendha 
che questo sistema comunque 
assicura Per queslo sono enti 
cicon illeghismo 
Anche lei pensa, come molti 
nella Lega, che lucrisi politi¬ 
co lstituzioiiale’/sia tanto 
grave che provocherà rea¬ 
zioni radicali, di rottura? 


lo dico solo aspettiamo il gior 
no dopo le elezioni politiche 
Sono convinto che dalle urne 
usciranno due Paesi diversi 
emergeranno due sistemi poli 
nei completamente differenti 
Contrariamente ad altri credo 
che le Repubbliche che ne 
usciranno saranno soprattutto 
due 

Nessuna possibilità di rifor¬ 
ma della politica, insomma? 

Lo stato di degenerazione del 
nostro sistema è arrivalo a tal 
punto che non si può tentare 
di bonificare lo sostenevo l’e¬ 
lezione diretta del capo del go 
verno ma non credo che oggi 
neppure un pnmo ministro di 
questo genere ormai ce la fa 
rebbe più Oggi bisogna spo 
stare la base su cui poggia il si 
sterna politico costruire la ba 
se federale 
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Gli scissionisti sono stati espulsi dopo una dura requisitoria 
«Partecipavano a una congiura ordita da Via del Corso 
che puntava a spaccarci un mese prima delle elezioni politiche» 
Bossi normalizza il movimento: «Così facciamo pulizia» 


Nella Lega la notte dei lunghi coltelli 


Processato Castellazzi: «Fuori, tu sei un agente del Psi... » 


Mannheimer 
«Il senatore 
riparte 

dal movimento» 




E 


m 


H MILANO. «Dal punto di vi¬ 
sta della raccolta del consen¬ 
so, più un progetto è populi¬ 
sta e più funziona»: questo a 
caldo il giudizio di Roberto 
Mannheimer, ricercatore, do¬ 
cente alla Facoltà di Scienze 
politiche della Statale di Mila¬ 
no e autore di un ponderoso 
lavoro sul leghismo e sui loca¬ 
lismi, sull’ultima mossa di 
Bossi - la rinuncia a tutti gli in¬ 
carichi nelle istituzioni - e sul¬ 
la scissione nella 1-eaa. Dun¬ 
que, Bossi «riparte» dal movi¬ 
mento, censura i suoi luogote¬ 
nenti che si sono «sporcati» 
con il potere, toma a mostrare 
solo il volto protestatario della 
Lega. Che impatto avrà sul 
suo elettorato e sui suoi sim¬ 
patizzanti? Difficile dirlo - è 
l’opinione di Mannheimer - è 
possibile che in qualche setto¬ 
re dell’elettorato leghista le di¬ 
visioni interne siano lette co¬ 
me un «vizio» che hanno an¬ 
che gli altri partiti. Di certo le 
ragioni su cui Bossi ha provo¬ 
cato la scissione sono - dal 
suo punto di vista - forti. «So¬ 
no le stesse ragioni - dice il 
professor Mannheimer - che 
gli hanno consentito fino ad 
oggi di accumulare un sacco 
di consenso. E Bossi tende a 
questo risultato senza preoc¬ 
cuparsi troppo della coeren¬ 
za, tant'èche ultimamente ha 
cambiato più volte posizione. 
D’altra parte non è l’unico uo¬ 
mo politico che si comporta 
cosi». Chi vota Bossi vota dun¬ 
que una cambiale in bianco? 
•Una buona parte dell’eletto¬ 
rato della Lega - dice il ricer¬ 
catore - ha preferito votare 
una cambiale in bianco, tanta 
è la sfiducia e la disistima nei 
confronti del sistema politico 
e dei partiti. Una tendenza 
questa che è tutt’altro che In 
crisi». 

Vito Cnutti. ex presidente 
dei piccoli industriali di Bre¬ 
scia dimessosi dalla carica 
per una sorta di «incompatibi¬ 
lità morale» nel momento In 
cui dichiarò le sue simpatie 
per la Lega di Bossi, vuole 
esprimere un parere «da ester¬ 
no» sulla scissione in casa di 
Bossi, «lo - tiene a precisare 
l’industriale bresciano - non 
faccio parte della struttura, nè 
ho rapporti organici con la Le¬ 
ga. Vedo dunque le cose dal¬ 
l’esterno». Dunque, la scissio¬ 
ne. Una cosa spiacevole - di¬ 
ce - per chi ha deciso di an¬ 
darsene e per chi ha preso poi 
i provvedimenti di espulsione. 
«Anche nei movimenti, non 
solo nei partiti, ci sono divisio¬ 
ni e scissioni. Non penso, 
quindi, che si possa affermare 
che la Lega ha assimilato i di¬ 
fetti dei partiti, cosi come se¬ 
no convinto che Castellazzi 
non abbia agito nella logica 
spartitoria e correntizia tipica 
del sistema politico. Penso, e 
per questo tutto sommato dò 
ragione a Bossi, che con i nu¬ 
meri a cui è arrivata la Lega, 
se si accettano incarichi istitu¬ 
zionali si rischia di essere im¬ 
barcati da questo sistema». 

UB.M. 


Il meccanismo delle espulsioni nella Lega Lombar¬ 
da è scattato a notte fonda. Il processo voluto da 
Bossi ha stritolato il suo ex braccio destro Franco 
Castellazzi, giudicato «colpevole di congiura ordita 
ai danni della Lega su preciso ordine di Bettino Cra- 
xi». Stessa condanna per altri due congiurati. A due 
consiglieri regionali sono invece state concesse 24 
ore di tempo per recitare il «mea culpa». 


CARLO BRAMBILLA 


■i MILANO. «Castellazzi è il 
capo di una congiura roma¬ 
na ordita in via del Corso, 
nella sede del Psi». E’ uno dei 
tanti passaggi usati da Um¬ 
berto Bossi nella notte dei 
lunghi coltelli che ha portato 
alla cacciata dalla Lega Lom¬ 
barda del numero due della 
nomenklatura del Carroccio 
e alla contemporanea espul¬ 
sione dei bergamaschi Gi- 
sberto Magri e Virgilio Castel- 
lucchio, tutti consiglieri re¬ 
gionali. Ad altri due congiu¬ 
rati sono invece state conces¬ 
se 24 ore per ripensarci. Si 


tratta di Massimo Colombo 
(che ha già dichiarato di se¬ 
guire il destino di Castellaz¬ 
zi) e di Paolo Arrigoni che 
dopo una lunga «confessio¬ 
ne» con Bossi sembra orien¬ 
tato a rimettersi in riga. Fin 
qui la sentenza, ma è sulle 
motivazioni che l’hanno ge¬ 
nerata che vale la pena di 
soffermarsi. In pratica Castel¬ 
lazzi è stato riconosciuto col¬ 
pevole «di una congiura ordi¬ 
ta ai danni della Lega per di¬ 
viderla un mese prima delle 
elezioni». Chi tirava le fila sa¬ 
rebbe stato lo stesso Bettino 


Craxi. Circostanze e prove 
della trama antileghista sono 
contenute in un dossier riser¬ 
vato e confezionato da un 
non meglio precisato «Ufficio 
di controllo» interno alla Le¬ 
ga. E sulla traccia di quel do¬ 
cumento, diviso in undici 
punti, 6 stato condotto il pro¬ 
cesso contro Castellazzi, 
l’uomo che aveva avviato l’o¬ 
perazione «consociativa» con 
una sistematica occupazione 
di spazi nelle istituzioni. Nel 
dossierc’è di tutto. Si raccon¬ 
ta che «il primo incontro im¬ 
portante, ovviamente di Ca¬ 
stellazzi. fu con il capogrup¬ 
po del Psi regionale Maurizio 
Ricotti. Obiettivo: far fuori 
Bossi, restando all'opposizio¬ 
ne in Regione, per non desta¬ 
re sospetti, ma intanto reclu¬ 
tare nella base». Avviata l’o¬ 
perazione «arrivò l'ok di Cra¬ 
xi che tracciò le mosse suc¬ 
cessive: estromettere Bossi 
dopo 6 mesi dalle passate 
elezioni amministrative». Do¬ 
po la fondazione della Lega 


Nord, lo scorso febbraio, se¬ 
condo il dossier Castellazzi 
avrebbe avuto ripetuti incon¬ 
tri con i socialisti e in partico¬ 
lare «con il sindaco di Milano 
Pillitteri e con Ugo Intini». Il 
traguardo questa volta erano 
le elezioni politiche: «Ci sa¬ 
rebbe stato un patto di mu¬ 
tua assistenza tra Lega, or¬ 
mai conquistata da Castel¬ 
lazzi, e Psi». C’è poi un capi¬ 
tolo sui precedenti «scissioni¬ 
sti di Castellazzi», all'epoca 
della sua fuoriuscita dal Pii, 
quando nell’85 «promise voti 
liberali al Msi». Non se ne fe¬ 
ce nulla ma «l'uomo manten¬ 
ne - secondo il documento - 
legami stretti con Fini». In so¬ 
stanza attraverso una fitta re¬ 
te di legami, e in questo si in¬ 
quadrerebbero anche i suoi 
rapporti con Martinazzoli, 
Castellazzi «doveva estromet¬ 
tere Bossi e portare sempre 
di più la Lega dentro il palaz¬ 
zo al servizio e perfettamente 
inserita nelle strategie dei 
partiti». Fin qui il «disegno 
processuale». Ma c’è di più. 


Sempre secondo questo mi¬ 
sterioso «Ufficio di controllo», 
la «congiura mandata aH'aria 
da Bossi, perchè scoperta in 
tempo», o per dirla col "sena- 
tur" «un giorno prima che 
scattasse», avrebbe già scate¬ 
nato «un'ondata di malumori 
nei maggiori partiti, i quali ri¬ 
tengono l'uscita di Castellaz¬ 
zi e di altri tre o quattro leghi¬ 
sti un fatto di importanza irri¬ 
levante». Ora la domanda è: 
come è stato costruito questo 
dossier? Qualcuno sostiene 
che nella Lega ci siano uomi¬ 
ni, veri e propri •commissari* 
destinati allo «spionaggio di 
alcuni personaggi in vista». 
Del resto Bossi non ha mai 
fatto mistero di temere «tra¬ 
me oscure che potrebbero 
anche coinvolgere i servizi 
segreti». E ha ripetutamente 
tuonato che «la partitocrazia 
è disposta a tutto pur di veder 
cancellata la Lega dallo sce¬ 
nario politico». Castellazzi, 
congiurato o non congiurato, 
non ha a caso dipinto Bossi 
come uno «stalinista affetto 


da sindrome del sospetto». E 
Stalin era uno specialista di 
polizie segrete. Comunque 
una cosa è certa. Bossi ha 
preteso un giro di vite strettis¬ 
simo e chiunque nella Lega, 
in questo momento, osasse 
contestare lui o la sua linea 
politica subirebbe una dura 
condanna. Intanto tutti i po¬ 
sti lasciati liberi dagli scissio¬ 
nisti sono stati occupati da 
fedelissimi del capo. L'euro¬ 
deputato Enrico Speroni è il 
nuovo presidente della Lega 
Lombarda al posto di Castel¬ 
lazzi. Il gruppo regionale è 
stato commissariato. Per 
qualche mese sarà guidato 
dallo scudiero di Bossi, Ales¬ 
sandro Patelli (il capogrup¬ 
po precedente era sempre 
Castellazzi). E’ stata inoltre 
commissariata anche la se¬ 
greteria provinciale dì Pavia, 
guidata ovviamente dall'ex 
numero due ora espulso. 
Bossi alla fine di tutta l'opera¬ 
zione ha commentato soddi¬ 
sfatto: «Abbiamo finalmente 
fatto pulizia». 


UMBERTO BOSSI 

«Non siamo la De che digerisce tutto» 


«E ora sbucceremo 

per benino 

ie altre mele bacate» 


Bossi, nel suo quartiere generale, appare soddisfat¬ 
to: «L'operazione pulizia è stata portata a termine», 
dice, parlando dei «quattro gatti che hanno tentato 
di rompere la Lega Lombarda». Ora è anche magna¬ 
nimo: «C’è ancora qualche mela marcia da contatto 
ma sapremo farla tornare sana sbucciandola a do¬ 
vere». E conferma che «dietro alla congiura c’è la re¬ 
gia di Bettino Craxi». 



BM MILANO Pr»tic»ment«- Ca¬ 
stellarci è «tato cacciato come 
«traditore». Ma perchè secon¬ 
do lei avrebbe tradito? 

Le sirene dei partiti possono 
incantare. Ulisse le volle senti¬ 
re ma si fece legare all'albero 
della nave per non cadere nel¬ 
l'inganno. Ma fece soprattutto 
turare le orecchie al suoi com¬ 
pagni. Castellazzi no, non si è 
turato le orecchie e il flauto so¬ 
cialista è molto astuto. Comun¬ 
que credo che Castellazzi sia 
stato influenzato da Gisberto 
Magri, che da quel partito pro¬ 
viene. 

Ma «e conoscevate tutto 
quanto perchè non avete de¬ 
ciso di tenere questi uomini 
«otto controllo? 

La Lega non è la De che digeri¬ 
sce tutto, anche il pus. Il movi¬ 
mento non ne poteva più dei 
trafficanti ed io ascolto la gen¬ 
te. 


Di Lega ce n'è una sola. E poi 
questa non è una secessione. 
Si tratta di quattro gatti espulsi 
ed emarginati da tutta la base 
federalista. Rappresentano so¬ 
lo se stessi e le strategie parti¬ 
tocratiche di cui si sono resi 
servitori. Anche l'uso del nome 
Lega è una provocazione. Mi 
sorge il dubbio che questa se¬ 
dicente Lega sia come quella 
di Celli e Delle Chlaie. 


Quali erano 1 collegamenti 
di Castellazzi? 


Ora perù al profila la possi¬ 
bilità ebe esistano dne le¬ 
ghe. Come affronterete la 
nuova situazione? 


Una complessa trama di rap¬ 
porti guidava Castellazzi. In so¬ 
stanza la Congiura è stata pilo¬ 
tata dal Psi anche se ho visto 
entrare in gioco la sinistra del¬ 
la De. L'illusione di Castellazzi, 
questo omino, era di essere 
eletto segretario della Lega, di 
impadronirsi della segreteria 
della Lega Lomabarda e rom¬ 
pere la Lega Nord. Hanno stu¬ 
diato un progetto molto malio¬ 
so, molto bello, ma poi eviden¬ 
temente siamo stati fortunati e 
capaci dì intuire le manovre. 
Gli abbiamo insomma sbarra¬ 
to la porta prima che potesse¬ 


ro danneggiare il movimento. 

Come mal aveva designalo 
Castellazzi come numero 
due? 

Anche questa è un’invenzione, 
È vero: lo ritenevo uno degli 
elementi più validi, e questo lo 
avevo reso pubblico, Ciò ha 
fatto scattare l'idea del numero 
due. Ma erano cose cosi, nien¬ 
te di ufficiale. 

Eliminati «1 quattro gatti», ri¬ 
tiene di dover usare ancora 
la scure, insomma d sono 
altre mele marce nella Lega? 

SI, ci sono altre mele marce 
ma da «contatto». Ritengo co¬ 
munque che si tratti di mele re¬ 
cuperabili, marce solo in su¬ 
perficie. Vorrà dire che le 
sbucceremo a dovere e le fare¬ 
mo ritornare sane. 

Craxi dice che rappresenta¬ 
te U 7 per cento In Italia. 
Quanto vale laLegaoggi? 
Non so che cosa voglia dire 
Craxi, so invece che quella 
percentuale sarà l'incremento 
minimo nelle prossime elezio¬ 
ni. DC.fi. 


FRANCO CASTELLAZZI 
«Non accetto sentenze staliniste» 


«Ma quale congiura 
Craxi e Martinazzoli 
neanche li conosco» 


Franco Castellazzi, il numero due della «nomenkla¬ 
tura» leghista, poche ore dopo l’espulsione, ha re¬ 
spinto le accuse: «Non sono il capo di nessuna con¬ 
giura». Si è detto inoltre «convinto che gli elettori le¬ 
ghisti smaschereranno lo stalinismo di Bossi». Men¬ 
tre racconta queste cose il suo telefonino squilla in 
continuazione. Sono leghisti che chiedono lumi. E a 
tutti risponde: «State tranquilli». 



M MILANO. Bossi l'accusa 
di essere 11 capo di una con¬ 
giura 11 cui manovratore sa¬ 
rebbe Bettino Craxi. Inoltre 
afferma che lei avrebbe tra¬ 
mato anche con la De e in 
particolare con Martinazzoli 
In vista delle elezioni di Bre¬ 
scia. Che cosa risponde? 

Non conosco né Craxi, né 
Martinazzoli. E poi mi sem¬ 
bra grottesco accomunare 
questi due personaggi. Uno 
esclude l'altro. È pazzesco: 
siamo in piena sindrome da 
complotto. È la degna con¬ 
clusione di un processo sta¬ 
linista. 

Ci sono ancora margini 
per una ricucitura? 

Pochi, molto pochi. Almeno 
finché ci sarà Bossi. Ci vor¬ 
rebbe un congresso straordi¬ 
nario con regole democrati¬ 
che e votazioni segrete ga¬ 
rantite. 

Le sue denunce sono 
esplose come una bomba. 
Ma perchè finora ba taciu¬ 
to visto che lei era 11 nu¬ 
mero due della Lega? 


Nella fase nascente del mo¬ 
vimento non ritenevo di 
mettere in discussione la 
leadership di Bossi, poi ho 
deciso che era venuto il mo¬ 
mento di aprire un dibattito 
interno soprattutto nel mo¬ 
mento in cui cominciavo a 
non riconoscermi più nella 
linea politica imposta dal 
capo. Una linea che giudico 
perdente. 

Lei ora è fuori, ma se qual¬ 
cuno le chiedesse che co¬ 
sa votare a Brescia o nelle 
prossime elezioni politi¬ 
che ebe cosa rispondereb¬ 
be? 


Votate Lega lombarda. 
Questo significa che non 

B rasenterete una lista a 
resela, che Insomma 
non cl sono due Leghe? 
No. non ci presenteremo a 
Brescia. Dico però che la li¬ 
sta che la Lega lombarda 
metterà in c-'npo non dà 
grandi garan/, , L'idea di 
una lista di alta qualità, intel¬ 
ligente, con rappresentanti 
indipendenti è già stata re¬ 
spinta da Bossi, il quale ha 


preferito puntare su un grup¬ 
po di fedelissimi. Del resto, 
al momento della composi¬ 
zioni della squadra ha detto: 
«Bisogna mettere in lista ì 
migliori attacchini di Bre¬ 
scia». 

Che futuro avrà questo vo¬ 
stro nuovo gruppo? 

Per ora ci accontentiamo di 
essere un punto di riferimen¬ 
to politico, una lampadina 
accesa e ben visibile. Non 
vogliamo contarci nè abbia¬ 
mo fregole elettorali, 
n professor Miglio dice 
che non farete molta stra¬ 
da e che ba vinto Bossi. 
Che cosa replica? 

Ho un'alta stima di Miglio 
ma mi deve rispondere a tre 
domande. La Lombardia sta 
vivendo una stagione preri¬ 
voluzionaria? lo non lo cre¬ 
do. È possibile stare nelle 
istituzioni senza confrontarsi 
coi partiti? Se la risposta è no 
allora bisogna uscire anche 
dalle istituzioni. È davvero 
possibile prendere il 51% dei 
voti? Via non scherziamo. 

□ C.B. 


Si 
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La Swg: «La scissione non modificherà il trend elettorale» 


§ Il direttore dei sondaggi Pessato 
' è convinto che la leadership di Bossi 
, non sarà affatto intaccata 
E A Milano e a Brescia il Carroccio 
dovrebbe risultare il primo partito 


Lega diventerebbe il primo 
’ ’ al r~" 


ROSANNA LAMPUQNANI 


■B ROMA. La Lega primo 
partito a Milano e Brescia, di¬ 
cono i recenti sondaggi. Ma 
oggi, dopo la scissione, il 
quadro muterebbe? Per Mau- 
nzio Pessato, dirigente della 
Swg, ia società di sondaggi 
triestina, è presto per una ri¬ 
sposta precisa. Ma è propen- 
il fi 


so a sostenere che il grosso 


dell'elettorato leghista conti¬ 
nuerà a seguire il leader, il 
senatur Umberto Bossi. La 
Swg, solo cinque giorni fa, 
dava a Milano la Lega al 22- 
24%. In pratica un raddopp- 
pio secco dei voti e la «pal¬ 
ma» di primo partito. Anche 
a Brescia, ci dice la Directa, 
altra agenzia dì sondaggi, la 


partito, attestandosi al 28% 
con un incremento di 8 punti 
rispetto alle comunali del 
'90. E, come è noto, queste 
ultime previsioni, ad un mese 
dalle elezioni comunali, fan¬ 
no tremare tutti i partiti e in 
particolare la De, che perde¬ 
rebbe in questa tornata più di 
10 punti e l’egemonia sulla 
città del tondino. 

Ma oggi questi dati, dopo 
la scissione ai Franco Castel¬ 
lazzi dal nucleo storico di 
Bossi, reggerebbero ancora? 
Proprio la De ieri tirava un so¬ 
spiro di sollievo, anche se 
stemperato da dubbi e per¬ 
plessità. Uno per tutti, il mini¬ 
stro bresciano Mino Marti¬ 
nazzoli. il quale ha messo in 
guardia dal credere che la 
rottura ai vertici della Lega 


possa risolvere, con un colpo 
di spugna, la disaffezione al 
sistema politico degli elettori. 
E gli dà ragione Maurizio Pes¬ 
sato, direttore del settore 
sondaggi della Swg, il quale 
mette in guardia dal credere 
che quanto avvenuto l'altro 
giorno a Milano possa avere 
significative conseguenze sul 
piano elettorale. «È presto 
per dirlo - afferma - bisogna 
innanzitutto vedere se la 
spaccatura rimane, se si di¬ 
varica l'azione [rolitica o se 
alla line si trova un modus vi- 
vendi tra i due tronconi della 
Lega». Sotto gli occhi di Pes¬ 
sato c'è l'esperienza di Trie¬ 
ste e della lista civica che. 
pur essendo cosa assai diver¬ 
sa dal Carroccio, presenta al¬ 
cuni tratti comuni, Bene, 
quando nella città friulana 


c'è stata la scissione, il grosso 
dell'elettorato alla fine ha 
continuato a identificarsi con 
il leader che «non è stalo di¬ 
sturbato dalla scissione». 

L'elettore leghista è sem¬ 
pre più rappresentativo di di¬ 
versi strali sociali, di diversi li¬ 
velli di scolarità e di diverse 
generazioni, Oggi ha sotto¬ 
mano l'obiettivo di dare una 
lezione ai partiti romani e 
quindi, aggiunge Pessato. 
«non credo che deviarà da 
questo obiettivo, anche se 
qualcuno sbaglia». Insomma, 
per il dirigente della Swg il 
senatur potrà anche fare 
qualche errore, come nella 
vicenda della preferenza uni¬ 
ca, potrà anche essere arro¬ 
gante e intollerante verso i 
suoi stessi alleati, ma alla fine 
è lui il leader, colui, come ha 


dichiarato lo slesso Castel- 
lazza, che ha portalo il movi¬ 
mento-partito a questi risul¬ 
tati. Bossi resta comunque 
forte e interprete vero del di¬ 
sagio leghista. È quindi trop¬ 
po presto, stando alle analisi 
del dirigente detta Swg, tirare 
un sospiro di sollievo. Forse 
qualcosa si potrebbe modifi¬ 
care se le divaricazioni tra i 
due tronconi della lega per¬ 
manessero e si radicassero. 

In parte sembra conferma¬ 
ta la tesi del sociologo Giu¬ 
seppe De Rita: portate i leghi¬ 
sti nei centri del «potere» e li 
spaccherete fino a neutraliz¬ 
zarli. Questa vicenda dimo¬ 
stra che quando i leghisti si 
trovano a misurarsi con la 
quotidianità, con le media¬ 
zioni e anche con «le tenta¬ 


zioni» si trovano oggettiva 
mente in difficolta. Ma biso 
gna anche ricordarsi, sugge¬ 
risce Pessato, che il fenome¬ 
no non è legato ad un paio di 
stagioni, ma è di lunga lena. 
Il vero scontro con i leghisti 

10 si può affrontare solo ad 
alto livello, solo elevando la 
qualità molale dei partiti. 
Gianni Rivera, il deputato de, 
diceva ieri che la sfida ai le¬ 
ghisti va fatta con la marcatu¬ 
ra ad uomo, mettendo in 
campo gli uomini migliori. 
Vedremo, a cominciare da 
Brescia, come si comporterà 
la De «ma certamente - con¬ 
clude Possalo - solo su que¬ 
sta base si può condizionare 

11 fenomeno. Sul piano del 
potere sarebbe ridicolo. Alla 
fine tentando di corromperli 
corrompenremmo noi stessi». 





Sterpa: «Prematuro il de profundis» 
Pannella invita i leghisti a fare pace 

Partiti cauti: 
«Restano i motivi 
della protesta» 

La De annuncia un dossier contro Bossi, ma il 
mondo politico ridimensiona il giudizio sulla scis¬ 
sione che ha spaccato la Lega lombarda. Può es¬ 
sere l’inizio della fine, osservano in molti, ma 
«non si deve recitare troppo presto il de profundis 
(Sterpa). Cauti anche Cariglia (Psdi) e Benvenu¬ 
to (Uil). Pannella invece invita i leghisti a fare la 
pace, per non deludere gli elettori... 


■i ROMA. Il mondo politico 
tira un sospiro di sollievo, ma 
non eccede in trionfalismo: 
la spaccatura nella Lega 
lombarda è si un fatto impor¬ 
tante, su cui riflettere, ma 
non segna la fine di Umberto 
Bossi. 

Cauti sono soprattutto i 
deputati e i politici settentrio¬ 
nali, che il «fenomeno Lega» 
vivono sulla propria pelle. 
«Sarebbe un errore - dice per 
esempio il de lombardo Vir¬ 
ginio Rognoni - pensare che 
la spaccatura sia l'inizio del 
declino del movimento». Per¬ 
ché le «ragioni della protesta» 
permangono e, aggiunge Ro¬ 
gnoni, «(in quando non ver¬ 
ranno rimosse il leghismo 
può crescere ancora». La 
pensa allo stesso modo Carlo 
Sangalli, andreottiano e co¬ 
masco: «Chi vota per le leghe 

- osserva - non lo fa per 
un'adesione ad una linea po¬ 
litica, bensì come forma di 
profondo disprezzo per le 
islituzioni». Per questo va evi¬ 
tato «ogni facile trionfali¬ 
smo*. Una punta di trionfali¬ 
smo si trova invece nelle pa¬ 
role di un altro andreottiano, 
Luigi Baruffi, respoasabile or¬ 
ganizzativo a piazza del Ge¬ 
sù: «Quanto accade - sostie¬ 
ne Baruffi - dimostra lo stato 
di fragilità e inaffidabilità del¬ 
la dingenza e della capacità 
organizzativa della Lega. Ha 
preso in fretta i difetti dei par¬ 
titi che vuol combattere - 
conclude il dirigente de - 
senza avere né i pregi né le 
virtù delle forze politiche tra¬ 
dizionali». 

Egidio Sterpa, che oltre ad 
essere ministro è anche con¬ 
sigliere comunale a Milano, 
vede nella scissione l'inizio 
del declino, ma invita a «non 
recitare troppo presto il de 
profundis «. «L'ingombrante 
presenza leghista - dice Ster¬ 
pa ricordando il precedente 
storico dell 'Uomo qualunque 

- continuerà ancora per 
qualche tempo, ma l'esito è 
segnato. D'altra parte non 
poteva andare diversamente 
per un movimento che sug¬ 
geriva rimedi tali da peggio¬ 
rare il male anziché curarlo. 


E tuttavia restano i motivi che 
hanno favorito la nascita del¬ 
le leghe, tanto che c'è il ri¬ 
schio che le leghe, che cedo¬ 
no in Lombardia, possono 
cedere altrove». 

Cauto è anche Guglielmo 
Castagnetti, deputato repub¬ 
blicano di Brescia: «li Pn - di¬ 
ce Castagnetti - è e resta 
molto più prudente di altri. 
Molti di coloro che hanno 
gongolato e iniziato a fare 
previsione di declino della 
protesta, inconsapevolmente 
hanno fatto proprio il gioco 
di Bossi». 

E sulla stessa linea si muo¬ 
vono il segretario della Uil, 
Giorgio Benvenuto («Al po¬ 
sto dei partiti non canterei 
vittoria. Mi sembra prematu¬ 
ro suonare le campane a 
morto per un movimento che 
è nato sulla protesta deicitta¬ 
dini contro le disfunzioni del¬ 
lo Stato»), e quello del Psdi, 
Antonio Cariglia («È un'illu¬ 
sione. o piuttosto una spe¬ 
ranza, pensare che la scissio¬ 
ne comporti una perdita di 
consensi per la Lega»), 

Silenzio invece da via del 
Corso. L'accusa rivolta dalla 
Lega a Craxi di aver fomenta¬ 
to la scissione di Castellazzi 
non riceve conferme né 
smentite. Soltanto Francesco 
Colucci (pugliese trapianta¬ 
to a Milano) dichiara che «gli 
scismi legfiisti non ci rattrista¬ 
no. ma non dobbiamo can¬ 
tare vittoria». Sull'argomento, 
nessun dirigente socialista 
vuole esprimersi. 

Si esprime invece Marco 
Pannella. ancora una volta in 
cerca di spazio dopo i ripetu¬ 
ti fallimenti «transnazionali». 
Il leader radicale lancia un 
appello a Bossi e a Castellaz¬ 
zi perché «superino imme¬ 
diatamente, anziché cristal¬ 
lizzarla, la loro rottura: i mi¬ 
lioni di cittadini che com¬ 
prensibilmente ritengono 
che un successo della Lega 
sia salutare lo meritano». 
Mentre un altro radicale giro¬ 
vago, Giovanni Negn. se la 
prende con i «gongolii di 
gioia di alcuni esponenti par¬ 
titici», che «si illudono di aver 
risolto cosi i loro problemi» 
OFR 


«La Lega è un concentrato 
dei difetti del sistema» 

Dossier anti-lumbard della De 


M ROMA. «Le Leghe sono il 
concentrato dei difetti dei 
partiti», È quanto ha afferma¬ 
to, nel corso di una conferen¬ 
za stampa, il responsabile 
del dipartimento Stampa e 
propaganda della Democra¬ 
zia cristiana, Pier Ferdinando 
Casini, che ha anche annun¬ 
ciato la preparazione di un 
dossier contro Bossi, visto 
che «la più grande forza di 
Bossi sta nel fatto che la gen¬ 
te non conosce le Legne». 
Dal dossier, promette la De, 
si renderà evidente che «lad¬ 
dove sono stati impegnati e 
messi alla prova negli enti lo¬ 
cali; i leghisti hanno dato 
pessime prove dì sé». Come 


r 


esempio, Casini ha ncordato 
il caso di Bologna, dove il 
consigliere comunale della 
Lega è stalo accusato «di es¬ 
sere scappato con la cassa». 
Insomma. i dirigenti delle Le¬ 
ghe non hanno la credibilità 
sufficiente a ergersi a rappre¬ 
sentanti delle domande del 
paese, dato che sono usciti 
dai partiti non perché mora- 
lizzaton, ma «in quanto parte 
screditata e rifiutata». Rife¬ 
rendosi poi alla spaccatura 
in atto nella Lega. Casini ha 
sostenuto di non essere quin¬ 
di per nulla meravigliato del¬ 
le varie accuse di connivenza 
con questo o quell'altro par¬ 
tito. 
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pagina8 lvnità _ POLITICA INTERNA _ 

Manifestazione a Roma con il leader «La prospettiva di un'alleanza 
dell’area dei comunisti democratici con i produttori "sani” fa acqua 
Critiche alla linea di Occhetto se si ignora che la grande impresa 

sui rapporti con il partito socialista vuole un nuovo dominio sul lavoro » 

«No a matrimoni al buio con il Psi» 

Ingrao: «L’unità a sinistra si fa solo sui programmi» 


- 1 La strada per un’intesa tra Pds e Psi - dice Pietro In- 
grao durante una manifestazione a Roma - «passa 
per la questione decisiva dei contenuti e dei pro- 
grammi». Il Garofano rompa sulla finanziaria: «Non 
\ facciamo né matrimoni al buio né per corrispon¬ 
denza». Ingrao critica l'ipotesi di un'alleanza con la 
grande impresa «sana»: «No, bisogna respingere l’at¬ 
tacco al potere autonomo dei lavoratori». 


VITTORIO RAOONK 


■ ROMA. «Ancora oggi, no¬ 
nostante le dichiarazioni, i di¬ 
stinguo, le obiezioni, questa Fi¬ 
nanziaria sciagurata è stata va¬ 
rata da un governo a forte par¬ 
tecipazione socialista, c con il 
contributo diretto dei ministri 
scialisi!. Può darsi che doma¬ 
ni mattina o dopodomani il Psi 
rompa: ma fino ad ora è cosi. E 
se noi consideriamo la Finan¬ 
ziaria una sciagura, un discor¬ 
so sul contenuti e un'intesa sul 
contenuti ha come necessita 
ora una rottura sulla Finanzia¬ 
ria». Pietro Ingrao ha parlato ie¬ 
ri sera, in una grande sala ro¬ 
mana, ad alcune centinaia di 
persone - inclusi anche molti 
militanti di «Rifondazione»: un 
botta e risposta, una sorta di 
•intervista collettiva» organiz¬ 
zata dall'area comunista dei 
Pds del Lazio. La questione 
centrale - l'opinione più attesa 
• ha riguardato i rapporti fra la 
Quercia e il Psi. e I ipotesi che 
una nuova intesa a sinistra 
possa far leva su un'alleanza 
con i ceti produttivi e la grande 


impresa «sana». 

Su entrambi i versanti, In- 
grao affaccia dubbi e interro¬ 
gativi, pur allontanando da sé 
ogni sospetto di «settarismo», il 
leader dell'area comunista di¬ 
ce anzi di considerare l'allean¬ 
za delle forze di sinistra (ma 
•un'alleanza al plurale, nella 
quale penso anche ai Verdi, a 
Rifondazione, alla Rete») un 
•passaggio importante per una 
riscossa». La divisione a sini¬ 
stra - ammonisce - «oggi ancor 
più di ieri 0 un handicap pe¬ 
sante». Alle spalle del Garofa¬ 
no c'è una storia «ricca, artico¬ 
lata c originale» che non può 
essere ridotta «alla politica del 
Psi dell'ultimo decennio». Il 
congresso socialista di Bari - ri¬ 
corda ancora il leader dell'a¬ 
rea comunista - ha mostrato 
«un disagio c una crisi» nella li¬ 
nea seguita dal Garofano negli 
anni Ottanta, c «lo stesso atteg¬ 
giamento di Craxl, nel bilancio 
sul pentapartito, appare «oscil¬ 
lante». Tutto questo, sommato 
alla «parte rilevante» che la 



Pietro Inorao 


componente del Psi ha nella 
Cgil, e alle esperienze unitarie 
digovemo in comuni e regioni 
«è una premessa che conta», 
Oggi però - aggiunge Ingrao -«è 
decisiva la questione dei con¬ 
tenuti e del programma». Ed è 
qui che si avvertono tutte le 
sue riserve: il Psi ha contribuito 
- e fortemente - alla Finanzia¬ 
ria, e ingrao davvero non sem¬ 
bra credere che possa su quel¬ 
la stessa matena rompere col 
governo dall'oggi al domani. Il 
leader del Pds sa che quella 
rottura avrebbe «conseguenze 
politiche forti», ma «in questi 
casi • dice - la frittata non si 
può (are senza rompere le uo¬ 
va», anche perchè «tutta la sto¬ 
ria dei nostri rapporti col Psi - 
ammonisce - è inlessuta da 
"peccati di omissione"» che 
hanno procurato solo disillu¬ 
sioni e disastri. 

Ma Ingrao va oltre, e conte¬ 
sta alla radice quella che «sem¬ 
bra essere oggi l’ipotesi politi¬ 
ca attorno a cui lavora 11 segre- 
tano del partito insieme con 
l'ala “migliorista", ritornata - 
non a caso - all'accordo con 
lui». Qual è l'ipotesi politica 
che Ingrao attribuisce ad Cic¬ 
chetto? il leader dell'area co¬ 
munista la riassume cosi: 
«Concentriamo la lotta contro 
la De, principale responsabile 
dei guasti del regime “partito¬ 
cratico"; e poiché questo regi¬ 
me ha favorito si ceti produttivi 
"protctti~...ma ha portato l'Ita¬ 
lia al disastro dell'Indebita- 
mcnto, allo sfascio dello Stato 
c quindi anche dei servizi pub¬ 


blici necessari alia nuova fase 
di competizione produttiva 
mondiale.,.puntiamo ad un'al¬ 
leanza Ira celi produttivi "sa¬ 
ni", per il risanamento del de¬ 
bito, uno stato finalmente effi¬ 
ciente, cnteri più equi nella di¬ 
stribuzione dei redditi, e - poli¬ 
ticamente - un ricambio all'e¬ 
terna gestione democristiana 
del potere». 

•Sulla base di questo obietti¬ 
vo concreto - accusa Ingrao - 
viene argomentato che l'al¬ 
leanza col Psi è neccssana; e 
una parte non piccola del 
grappo dirigente del Pds accet¬ 
ta anche la fonnula dell' "unità 
socialista"». Ma l'ipotesi politi¬ 
ca che Ingrao attribuisce ad 
Occhietto e ai «miglioristi», 
«omette o vela una questione 
pesante». In realtà • sostiene 
l'anziano leader - «lo scontro 
aperto oggi in Italia non riguar¬ 
da solo il risanamento del de¬ 
bito, l'efficienza dello stato e 
più equità nei sacrifici». No. «La 
grande impresa - dice Ingrao -, 
anche quella "sana"», oggi 
chiede di più: «Domanda un 
taglio ai salari, e soprattutto 
domanda una mutazione del 
sistema di contrattazione fra 
impresa e lavoro salariato e di¬ 
pendente». Questa mutazione 
•sposta a suo favore i poteri e i 
soggetti chiamati (o che do¬ 
vrebbero essere chiamati) a 
contrattare». L'obiettivo della 
grande impresa - denuncia 
quindi Ingrao - è «l'articolazio¬ 
ne del potere contrattuale, e 
una centralizzazione dell' "isti¬ 


tuzione sindacale" che con¬ 
senta alla grande impresa il 
controllo reale della sua flessi¬ 
bilità al livello nuovo della 
competizione mondiale». La 
grande impresa vuole «il con¬ 
senso e l'anima del lavorato¬ 
re», e questo «apre condizioni 
e spunti inediti». Ma »se non 
pensiamo a un consenso pas¬ 
sivo, a un "adattamento" del 
lavoratore a un potere a lui 
estraneo, allora la tutela e lo 
sviluppo di un potere autono¬ 
mo, che combatte la centraliz¬ 
zazione e la delega a una "isti¬ 
tuzione” per importante che 
essa sia, è una questione oira- 
tegica». 

Fuon da questo fronte di lot¬ 
ta, secondo Ingrao, non c'è al¬ 
tro che «la frantumazione del¬ 
l'essere individuale», l'alimen¬ 
tarsi fatale di «risse e spinte 
corporative». E la stessa allean¬ 
za della sinistra - quindi anche 
quella col Psi - «sarà mozzata 
di un suo protagonista essen¬ 
ziale Non l’unico, ma essen¬ 
ziale». socialista». Se si accetta 
questa premessa - dice Ingrao 
- «fa acqua sia il discorso sul¬ 
l'intesa coi produttori "sani" 
sia l'approccio "asettico " e 
non programmatico del di¬ 
scorso col Psi». Ma «nelle ami¬ 
cizie e nei fidanzamenti - con¬ 
clude Ingrao - conta si il nome 
e cognome, ma come persona 
concreta, persino materiale, 
corporea. E ognuno di noi - è 
bene ricordarlo - non è dispo¬ 
sto a contrarre matrimoni nè al 
buio nè per conrispondenza». 


SABATO 12 OTTOBRE 1991 

Rifondazione 

Presentato 
il settimanale 
«Liberazione» 


■A ROMA È nato. «Libera¬ 
zione, giornale comunista», 
settimanale di Rìfondazìone 
- uscito alla luce dopo una 
faticosa gestazione - è stato 
presentato ieri a Roma. Nu¬ 
mero zero, 8 pagine, titoli 
non «gridati», il primo assag¬ 
gio di comunicazione neo- 
comunista offre un fondo di 
Garavini, una intervista a 
Bertinotti, un «Almanacco» 
di "storie" Fiat, uno speciale 
di due intere pagine sul 
dramma di Cuba, un lungo 
(forse troppo) dibattito a 
più voci - i massimi dirigenti 
del movimento da una par¬ 
te, semplici militanti dall'al¬ 
tra - sulla domanda da mille 
miliardi: perchè essere co¬ 
munisti oggi?. 

Gianni Giadresco, senato¬ 
re e direttore responsabile 
del nuovo giornale, non na¬ 
sconde le difficoltà dell'im¬ 
presa - «abbiamo lavorato in 
condizioni incredibili» - ma 
elenca cifre ottimiste. Tiratu¬ 
ra llOmila copie, 44mila via 
edicola nelle principali città, 
previsione di lOmila abbo¬ 
nati e un congruo numero di 
associati in una cooperativa 
da mettere in piedi da qui al 
congresso. E, naturalmente, 
diffusione militante, a parti¬ 
re da oggi, in occasione del 
corteo nazionale di Rifonda¬ 
zione. 

«La stampa è consegnata 
ad una specie di segreto 
"militare" - dice Libertini - 
Aprire una breccia nella mu¬ 
raglia del silenzio, è uno de¬ 
gli obiettivi di questo giorna¬ 
le. Abbiamo il limite dell'au¬ 
tofinanziamento. ma le no¬ 
stre ambizioni sono smisura¬ 
te». E Garavini: «L'opposizio¬ 
ne riprende la parola, 
questo foglio vuole essere la 
sua voce». 


Il Giornale 

I redattori 
minacciano 
lo sciopero 


■i MILANO Sette giorni di 
sciopero lo minacciano i re¬ 
dattori del Giornale, diretto da 
Indro Montanelli. Ieri l’assem¬ 
blea dei giornalisti ha chiesio 
un incontro con Silvio Berlu¬ 
sconi, azionista di maggioran¬ 
za, e con quello di minoranza. 
Achille Boroli, per confrontarsi 
sulla situazione gestionale del 
quotidiano. «In caso di manca¬ 
to incontro per causa dell'edi¬ 
tore - si legge in una nota - 
l'assemblea dei redattori dà 
mandato al Cdr perche attui 
un primo pacchetto di sette 
giorni di sciopero» I giornalisti 
affermano che «il piano di ri¬ 
lancio presentato dall’azienda 
prima dell'estate à in realtà un 
progetto di ridimensionamen¬ 
to». definendo poi «madegua- 
to» l’annunciato investimento 
finanziario di due miliardi l’an¬ 
no. 

Fra i problemi sollevati dal¬ 
l’assemblea vi è quello delle 
tecnologie. «// Giornale ò l’uni¬ 
co grande quotidiano italiano 
in cui si lavora ancora con 
macchine da scrivere anziché» 
con videoterminali - si lamen¬ 
tano i redalton Questo per 
scella dcirammim.strazione 
che, con argomentazioni stru¬ 
mentali, ha sempre nfiutato il 
confronto sul problema, ne¬ 
gando di fatto l’utilità delle 
nuove tecnologie». I redattori, 
infine, ritengono «indispensa¬ 
bile la stesura di una "carta dei 
diritti dei giornalisti", come già 
avvenuto in altre aziende edi¬ 
toriali”, anche in considerazio¬ 
ne della prospettiva di uri pas¬ 
saggio di propnetà imposto 
dalla legge Mamml entro l’ago¬ 
sto del '92. Un passaggio di 
proprietà la cui prospettiva è, 
per i redattori del quotidiano 
diretto da Montanelli, motivo 
ultenore di un faccia a faccia 
con Berlusconi. 


Lunedì la partenza ufficiale per la raccolta delle firme. L’impegno del Pds 

Referendum, ancora polemiche nella De 
Forlani annuncia «libertà di scelta» 


De, Psi, Psdi e Pri lo sperimenteranno prestissimo 

Sardegna, spartizioni al computer 
È nato il «Cancelli» elettronico 


Prende avvio lunedi prossimo la raccolta di firme 
per i referendum. 11 Comitato per i referendum elet¬ 
torali e quello promosso da Giannini illustreranno 
insieme gli obiettivi e le finalità della campagna re¬ 
ferendaria. Forlani lascia libertà di scelta, dopo la 
contestata adesione di De Mita all'iniziativa di Mario 
Segni. I radicali, nel frattempo, raccolgono alla Ca- 
}; mera le firme contro la legge sulla droga. 


FRANCA CHIAROMONTB 


■ ROMA Referendum al na¬ 
stro di partenza: lunedi prossi¬ 
mo, infatti, la raccolta di firme 
prenderà ufficialmente avvio 
in tutta Italia. A illustrarne 
obiettivi e finalità saranno. In¬ 
sieme, in una conferenza 
stampa, l'onorevole Mario Sc- 
f gni, promotore dei referendum 
I per la riforma elettorale (ele- 
1 rione diretta del sindaco, siste¬ 
ma uninominale all'inglese 
per il Senato), e il professor 
Massimo Severo Giannini, pro¬ 
motore di quelli cosiddetti «so¬ 
ciali» (abolizione del ministero 
<\ delle Partecipazioni statali, del 
i finanziamento straordinario al 
Mezzogiorno, del potere dei 
! partiti sulle nomine bancarie). 
Alla conferenza stampa parte¬ 
ciperanno dunque sia gli espo¬ 
nenti del Corel (Comitato per i 
referendum elettorali), sia 
quelli del Corid (Comitato per 
la riforma democratica). 


Nel frattempo, non si è an¬ 
cora placata la polemica susci¬ 
tata nei giorni scorsi dall'ade¬ 
sione all'iniziativa referendaria 
del presidente democristiano 
Ciriaco De Mita, giudicata dal 
radicale Giuseppe Calderisi un 
problema politico -pesante co¬ 
me un macigno» e. invece, dal¬ 
l'onorevole Mario Segni un fat¬ 
to positivo, anche perché «più 
adesioni abbiamo e meglio è». 

L'adesione di De Mita non 
ha irritato solo i radicali: anche 
in casa De la cosa non ha fatto 
piacere. La critica più violenta 
viene proprio da uno degli uo¬ 
mini più vicini a De Mita, l'ono¬ 
revole Giuseppe Gargani, pre¬ 
sidente della Commissione 
Giustizia della Camera, che ha 
sostenuto che «come nel '21 la 
marcia su Roma, cosi oggi i re¬ 
ferendum rischiano dì far leva 
su una indistinta volontà di pu¬ 
nire i partiti, lo Stato, e quindi 
di determinare la svolta autori- 


CHE TEMPO FA 


tarla». L'esponente della sini¬ 
stra democristiana è polemico 
anche nei confronti del segre¬ 
tario del suo partilo. Forlani. 
infatti, durante la riunione del¬ 
la segreteria del suo partito, 
aveva affermato che «parola 
più, parola meno, esistono 
analogie tra la proposta De e i 
quesiti referendari» e aveva so¬ 
stenuto la necessità di lasciare 
ai cittadini libertà di scelta. »l 
quesiti referendari di Mario Se¬ 
gni - replica Gargani - non so¬ 
no affatto simili, ma l'esatto 
contrario della proposta della 
De». 

Nel frattempo, anche in altri 
ambienti, l’atteggiamento de¬ 
mocristiano suscita perplessità 
non solo sull'atteggiamento 
del partito di maggioranza re¬ 
lativa, ma anche sul senso stes¬ 
so dell'iniziativa referendaria. 
Cosi, il capogruppo socialde¬ 
mocratico alla Camera ia nota¬ 
re come «l'abbulfata referen¬ 
daria» sembri avere »la benedi¬ 
zione della De» e aggiunge che 
«in un quadro politico fin trop¬ 
po scollato come l'attuale, l'a¬ 
vallo De a un uso distorto c 
strumentale dell'istituto refe¬ 
rendario è un ulteriore ele¬ 
mento di confusione», Insom- 
ma, il Psdi, sostanzialmente fa¬ 
vorevole. come è noto, alla 
proposta democnstiana di n- 
forma elettorale, non sembra 
rassicurato dall'impegno, di¬ 
chiarato da Forlani, a "ricerca¬ 


re un'Intesa sulle riforme con i 
partiti della maggioranza». Al 
contrario, il partito democrati¬ 
co della sinistra, che ha già di¬ 
chiarato più volle il suo aprez- 
zamento per i referendum elet¬ 
torali, è già mobilitato per la 
raccolta di firme. In particola¬ 
re, il Pds emiliano ha deciso di 
anticipare l'avvio della campa¬ 
gna di due giorni rispetto all'i¬ 
niziativa nazionale: oggi, infat¬ 
ti, i dieci segretari delle federa¬ 
zioni dell'Emilia annunccran- 
no in una conferenza stampa, 
le ragioni dell’impegno del 
partito nella raccolta di firme. 
E molti esponenti del Pds si so¬ 
no già dichiarati favorevoli al¬ 
l'iniziativa referendaria di Se¬ 
vero Giannini. Ieri, da Bari, An¬ 
tonio Bassolino ha ribadito 
che il Pds sarà «in prima fila» 
nella raccolta di firme contro 
l’intervento straordinario nel 
Mezzogiorno. 

E una raccolta di firme è già 
iniziata anche a Roma. Nella 
giornata di Ieri, infatti, i radicali 
hanno cominciato a raccoglie¬ 
re le adesioni ai loro referen¬ 
dum (droga, finanziamento 
pubblico ai partiti, competen¬ 
ze Usi in materia ambientale) 
alla Camera e al Senato e han¬ 
no annunciato che si faranno 
promotori di un tavolo di rac¬ 
colta di firme in Pariamento 
anche per gl 1 a'tri sei referen¬ 
dum. Sulla droga, molte sono 
già le adesioni. Molte quelle di 



Il manuale Cencelli? Roba da scuola elementare del¬ 
la politica. In Sardegna un oscuro funzionario de ha 
elaborato al computer regole e percentuali di sparti¬ 
zione ben più complesse e raffinate. Saranno «speri¬ 
mentate» in occasione delle imminenti nomine ai 
vertici degli enti regionali, ovviamente lottizzate dal 
quadripartito. Presidenti, sindaci, semplici consiglie¬ 
ri: ogni posto ha un punteggio «ponderato»... 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

PAOLO BRANCA 


Mario Segni 


dirigenti del Pds: Fabio Mussi, 
per esempio, ha annunciato 
che il partilo della Quercia da¬ 
rà un contributo importante al¬ 
l'iniziativa. Contrario invece, i) 
Pds rimane alia campagna 
contro il finanziamento pub¬ 
blico ai partiti, definito dall’o¬ 
norevole Chicco Testa una sor¬ 
ta di «Robin Hood alla rove¬ 
scia», visto che «si ruba ai pove¬ 
ri per dare al ricchi». 


M CAGLIARI. Non farà cer¬ 
to piacere a Francesco Cos- 
siga, da qualche tempo 
grande «fustigatore» dell’oc¬ 
cupazione partitica delle 
istituzioni, scoprire che pro¬ 
prio in casa sua (nel senso 
politico, s'intende) è nata la 
più moderna e completa 
•guida» della spartizione del 
potere. Il suo autore, Nunzio 
Carusilio, ex direttore del¬ 
l’ente minerario sardo, pro¬ 
viene infatti, come il capo 
dello Stato, dalia De sassare¬ 
se (per la precisione da 
Ozieri), e dalla stessa cor¬ 
rente morolea. Un dirigente 
oscuro, proprio come Cen¬ 
celli, appassionalo di bridge 
e d'informatica, che ha ag¬ 
giornato gli studi e i calcoli 
del grande «maestro» della 
lottizzazione De, estenden¬ 
dola anche agli altri partiti 


della maggioranza (Psi, 
Psdi, Pri) in Sardegna. 

Il risultato è contenuto in 
un «tabulato», già consegna¬ 
to ai vari leader di partito 
che si apprestano a dare vita 
alla verifica di metà legisla¬ 
tura. Assieme alla staffetta 
alla presidenza della giunta 
regionale (il socialista Anto¬ 
nello Cabras sostituirà il de 
Mario Floris), i quattro parti¬ 
li dovranno nominare i nuo¬ 
vi vertici degli enti regionali 
(ma anche di qualche istitu¬ 
to di credito e delle camere 
di commercio) già da tem¬ 
po scaduti. E per evitare le 
solite interminabili liti e di¬ 
scussioni. ecco appunto il 
«manuale Carusilio», con 
tanto di regole e punteggi, 
assegnati nel modo «più 
scientifico» possibile. 

Innanzitutto, i «valori di 
partenza», attribuiti in base 


al peso elettorale e «politico» 
dei quattro alleati di giunta: 
la De dispone di 497 punti, il 
Psi di 205, il Psdi di 69 e il Pri 
(già, anche il Pri di La Mal¬ 
fa) di 52. Ogni partito potrà 
investire come vuole il suo 
capitale. Quanto vale, ad 
esempio, la presidenza del¬ 
l'ente acquedotti? Quindici 
punti, propone il manuale 
Carusilio. Che assegna il 
massimo del punteggio (30 
punti) alla presidenza delia 
società finanziaria regiona¬ 
le, la Sfirs, seguita da quelle 
della finanziaria agricola Si- 
pas e dell'Ente minerario 
sardo (20 punti). E via a 
scalare 15 punti per quelle 
dell’Arst (trasporti) ecf Esaf 
(acquedotti), 10 per quelle 
dell'Esit (turismo), dell’Iso¬ 
la (artigianato) e dell'istitu¬ 
to zooprofilattico. per finire 
con i 5 punti dell'Etnografi¬ 
co. dell'istituto di incremen¬ 
to ippico, dello zootecnico e 
del sughero. Punteggi diffe¬ 
renti vengono poi ngorosa- 
mente previsti per vicepresi¬ 
denti, sindaci e semplici 
consigjieri degli enti regio¬ 
nali. E non sfuggono alla 
classificazione neppure ie 
presidenze delle Camere di 
commercio, quelle dell'lacp 
e i consigli di amministrazio¬ 
ne degli istituti di credito re¬ 
gionali (Banco di Sardegna 


e Credito industriale sardo). 

Sarà un caso, ma dalle in¬ 
discrezioni che già circolano 
sulle nuove nomine, il conto 
toma perfettamente. Tra 
presidenze (tra l'altro quelle 
più ambite di Sfirs e Sipas), 
e altro la De totalizza i suoi 
497 punti, il Psi 205 punti, 
eccetera eccetera. E a «mis¬ 
sione-enti» compiuta, il ma¬ 
nuale Carusilio potrà final¬ 
mente essere applicato per 
'? scelta degli assessori de¬ 
mocristiani nel nuovo ese¬ 
cutivo regionale. A.nche qui 
con qualche significativa in¬ 
novazione rispetto al Cen¬ 
celli: per stabilire il peso del¬ 
le diverse correnti, delle aree 
geografiche e persino dei 
singoli esponenti dello scu¬ 
docrociato, si terrà conto in¬ 
fatti sia de! parametro dei 
voti congressuali, sia di quel¬ 
lo dei seggi regionali. Nel 
•conto» finisce, suo malgra¬ 
do, anche Mario Segni, che 
ovviamente non ricava nulla 
dalla battaglia referendana 
e di moralizzazione del si¬ 
stema politico: il suo peso 
complessivo, per il manuale 
Carusilio. è di 27 punti, me¬ 
no della metà del meno no¬ 
to ma certo più «potente» de¬ 
putato sassarese Nino Gta- 
gu, un tempo molto vicino a 
Cossiga. 
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NEVE MAREMOSSO 


IL TEMPO IN ITALIA: Il tempo sulla nostra 
penisola si avvia verso il peggioramento. La 
situazione meteorologica attuale è control¬ 
lata dalla presenza di un'area depressiona¬ 
ria che ria il suo minimo valore localizzato 
sulla Gran Bretagna e che estende la sua In¬ 
fluenza fino al Mediterraneo centrale. Le 
perturbazioni che vi sono inserite, nel loro 
spostamento da ovest verso est, tendono ad 
Interessare le regioni Italiane con particola¬ 
re riferimento al nord e al centro. 

TEMPO PAEVI8TO: sulle regioni dell'Italia 
settentrionale e sulla fascia tirrenica centra¬ 
le compresa la Sardegna cielo da nuvoloso 
a coperto con precipitazioni sparse local¬ 
mente anche di forte intensità. Sulla fascia 
adrlatica centrale Inizialmente tempo varia¬ 
bile con alternanza di annuvolamenti e 
schiarite ma con tendenza ad aumento della 
nuvolosità e successive precipitazioni. Per 
quanto riguarda il Meridione nuvolosità al¬ 
ternata a schiarite ma tendente ad intensifi¬ 
carsi. In aumento le temperature minime in 
diminuzione le temperature massime. 
VENTI: deboli o moderati provenienti dal 
quadranti meridionali. 

MARI: tutti mossi, localmente agitati al lar¬ 
go. 

DOMANI: sul settore nord-occidentale e sul¬ 
la fascia tirrenica centrale tendenza a par¬ 
ziale miglioramento con frazionamento del¬ 
la nuvolosità e conseguenti schiarite. Sulle 
altre regioni italiane cielo da nuvoloso a co¬ 
perto con piogge sparse a carattere inter¬ 
mittente. 


TBMPIRATURB IN ITALIA 


Bolzano 

10 

16 

L'Aquila 

6 

24 

Verona 

11 

16 

Roma Urbe 

14 

27 

Trieste 

15 

19 

RomaFlumic. 

15 

25 

Venezia 

.11 

18 

Campobasso 

14 

24 

Milano 

12 

17 

Bari 

12 
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L'UNITA 




Il presidente del Consiglio si preoccupa di raffreddare 
le voci sulla tassazione di buoni e certificati del Tesoro 
E difende la manovra, a partire dalle privatizzazioni 
Anche se non sa quanto la Fiat pagherà per l’Alfa Romeo.., 

«Calmi, ai vostri Bot ci penso io» 

Un Andreotti-valium su Finanziaria e tìtoli di Stato 



Giulio Andreotti 


Lega delle 
autonomie 
«I ticket 
sono dannosi» 


V., 

4 , 

If 


'ìj 

fi 

U 
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mi COURMAYEUR. fucila 
legge non deve passare, sareb¬ 
be un disastro». All'on. De Lo¬ 
renzo saranno fischiate le 
orecchie. Per tre giorni è stato 
il governante più citato nel pa¬ 
lazzo dei congressi di Cour¬ 
mayeur. dove si è concluso ieri 
U convegno promosso dalla 
Lega nazionale delle autono¬ 
mie locali sull’integrazione dei 
servizi socio-sanitari. Citazioni 
non certo al merito. Ammini¬ 
stratori pubblici delle regioni, 
delle provincle e del comuni, 
sia dei partiti di governo che 
dell'opposizione, lo hanno fat¬ 
to bersaglio di un fitto bombar¬ 
damento di critiche: la sua 
proposta di riforma sanitaria 
non è accettata, viene conside¬ 
rata un vero e proprio attentato 
al diritto alla tutela della salute. 
Durissimo il segretario genera¬ 
le aggiunto della Lega, Claudio 
Simonelli: *11 finto efficienti¬ 
smo di De Lorenzo cl ha dato 
la farsa degli amministratori 
unici nelle Usi. Se dovesse es¬ 
sere approvata la sua legge, 
probabilmente avremmo il dis¬ 
sesto definitivo del nostro siste¬ 
ma socio-sanitario.. 

Il rimedio alle deficienze e 
agli sprechi nella sanità, han¬ 
no affermato in tanti, sta inve¬ 
ce nel rilancio del ruolo delle 
regioni e del comuni. L'on. 
Adriana Ceci, presidente del- 
l’Intergruppo Europa-salute 
del Parlamento di Strasburgo, 
ha attaccato gli indirizzi della 
manovra economica che pe¬ 
nalizzano ulteriormente la 
possibilità di realizzare l'inte¬ 
grazione dei servizi sociali e 
sanitari: «Siamo all’assurdo 
chq si dichiara chiusa l’epoca 
in cui lo Stato dà tutto a tutti, 
senza individuare nel contem¬ 
po le strade alternative da se¬ 
guire*. Fatto tanto più grave nel 
momento in cui nella maggior 
parte del paesi avanzati si sta 
affermando il principio che 
neppure la carenza dei mezzi 
finanziari «può giustificare la ri¬ 
nuncia da parte degli Stati alla 
propria responsabilità nella di¬ 
fesa della salute pubblica». 

«Non e con i tickets. nè scari¬ 
cando sui cittadini le incapaci¬ 
tà dello Stato - afferma il docu¬ 
mento conclusivo dei lavori, il¬ 
lustrato da Luigi Massa - che si 
risolve II drammatico proble¬ 
ma del disavanzo pubblico*. 
Una politica di contenimento 
della spesa sanitaria - è la loro 
opinione - deve cominciare 
semmai da interventi sul pron¬ 
tuario farmaceutico, da misure 
che impongano un uso corret¬ 
to dei farmaci e mettano sotto 
controllo ii fenomeno delle 
iper-prcscrizioni. OP.G.S. 


«Il risparmio è sacro e tutti coloro che vanno dicendo 
di tassare i Bot non hanno cervello». Parola di Giulio 
Andreotti. Il presidente del Consiglio è sceso in cam¬ 
po dopo i missili lanciati contro la manovra dalla 
Banca d’Italia, dalla Corte dei conti e dalla Ragioneria 
generale dello Stato. Quanto alla possibilità di elezio¬ 
ni anticipate soltanto una battuta: «A forza di parlarne 
finiremo col votare a scadenza normale». 


QIUSKPPIF. MKNNELLA 


■■ ROMA Questa finanziaria 
che non place ad alcuno, che 
è giudicata fragile se non finta 
tutta costruita com’è su «una 
tantum*, condono e privatizza¬ 
zioni dall’esito incerto e che 
non serve a risanare i conti 
pubblici comincia a preoccu¬ 
pare sul serio Palazzo Chigi. E 
preoccupa sul fronte più deli¬ 
cato e complesso: quello del 
successo che deve essere ga¬ 
rantito alle aste dei titoli pub¬ 
blici decisivo per finanziare II 
fabbisogno dello Stato. Cosi 
Giulio Andreotti in un'intervi¬ 
sta a «L'Italia domanda* di Ca¬ 
nale 5 si affretta a rassicurare i 


risparmiatori che non c’è alcu¬ 
na manovra in vista per i Bot: 
«è senza cervello chi va dicen¬ 
do di tassare i Bot. Il risparmio 
è sacro». Più avanti Andreotti 
cita una cifra che aiuta a com¬ 
prendere i motivi della sua as¬ 
sicurazione: ogni giorno lo Sta¬ 
to spende 400 miliardi per pa¬ 
gare gli interessi sul debito 
pubblico. Per reperire questa 
massa di moneta frusciarne bi¬ 
sogna accendere altri prestiti e 
cioè lanciare sul mercato altre 
decine di migliaia di miliardi di 
Bot e Cct. È l'autoallmentazio- 
ne del debito, la spirale perver¬ 
sa che cesserà di crescere sol¬ 


tanto quando sarà varata una 
manovra finanziaria che avvìi il 
risanamento strutturale dei 
conti dello Stato. 

Ma prima di recarsi negli 
studi della Fininvest, Andreotti 
era comparso nella sua veste 
di ministro ad interim per le 
Partecipazioni statali davanti 
alla commissione Bilancio del 
Senato che, nell'ambito dell'e¬ 
same dei documenti economi¬ 
ci del governo per il 1992, do¬ 
veva discutere proprio di par¬ 
tecipazioni statali. In commis¬ 
sione Andreotti è rimasto per 
quattro ore difendendo la ma¬ 
novra del governo con l'occhio 
rivolto agii esami in corso in 
sede Intemazionale ed euro¬ 
pea. 

Il presidente del Consiglio 
ha difeso anche la politica del¬ 
le dismissioni che, cl manche¬ 
rebbe altro, devono seguire 
«regole precise e di assoluta 
trasparenza con la diffusione 
larga dell'azionariato popola¬ 
re». Ha cercato anche di dare 
dignità alla scelta delle priva¬ 
tizzazioni (per le quali il gover¬ 
no ha chiesto a Iri, Eni ed Efim 
di indicare i settori non strate¬ 


gici da privatizzare) sostcn- 
dendo che «non si può vende¬ 
re soltanto per far fronte al de¬ 
bito pubblico». E si è ben guar¬ 
dato dall'andare oltre e di ri¬ 
spondere, quindi, ai senatori 
(dell'opposizione come Silva¬ 
no Andrianl, Massimo Riva, 
Rodolfo Bollini, Giuseppe VI- 
gnola o della maggioranza co¬ 
me Francesco Forte e Nino An¬ 
dreatta) che chiedevano di far 
chiarezza sul decreto per le 
privatizzazioni: a chi si vende, 
come, cosa si vende? Per la ve¬ 
rità Nino Andreatta un'idea di 
cosa vendere ce l'ha: «L’unico 
ente delle partecipazioni stata¬ 
li che potrebbe essere messo 
sul mercato, per il carattere in¬ 
tegrato delle sue società e per¬ 
ché esiste una gestione pro¬ 
duttiva, è l'Eni». La holding, 
precisa Andreatta, il cui valore 
potrebbe aggirarsi intorno ai 
30-40mlla miliardi. Le parole 
dell'ex ministro del Tesoro 
non avranno cerio fatto piace¬ 
re al dirigenti del cane a sei 
zampe, che giusto ieri attraver¬ 
so il loro coordinamento han¬ 
no fatto sapere di essere con¬ 


trari alla vendita dell’ente: 
«proprio in quanto sistema in¬ 
tegrato» l’Eni è diventato quel¬ 
lo che è, non bisogna distrug¬ 
gerlo. 

Altre due doamande sono 
rimaste senza risposte: «presi¬ 
dente - ha chiesto Bollini, vice 
presidente della commissione 
Bilancio - è possibile conosce¬ 
re il prezzo dì cessione dell'Al¬ 
fa Romeo alla Fiat e poi il pa¬ 
gamento è avvenuto?» 1 funzio¬ 
nari delle partecipazioni statali 
si affrettano a far recapitare in 
commissione un paio di bi¬ 
gliettini ma Andreotti non leg¬ 
gerà ai senatori le risposte II 
contenute e rinvia alla presen¬ 
tazione di una memria scritta. 
Interloquisce Andreatta secon¬ 
do il quale la prima rata del¬ 
l'accordo di vendita concluso 
a novembre del 1986 scatte¬ 
rebbe il primo gennaio del 
1993. Se le privatizzazioni so¬ 
no queste (ecco la considera¬ 
zione implicita nella domanda 
di Bollini), se il modello deve 
essere l’Alfa Romeo il bilancio 
dello Stato può dimenticare di 
incassare I 1 Smila miliardi sti¬ 
mati dalle dismissioni di beni e 


aziende dello Stato Andreotti 
si è riservato di rispondere an¬ 
che ad un quesito di Massimo 
Riva: «sì può sapere una volta 
per tutte quale è stato il costo 
della chimica per II contri¬ 
buente italiano?*. Ieri non si è 
saputo. 

Ai telespettatori di «Italia do¬ 
manda» Andreotti fa sapere 
che Carli è utile perchè è pre¬ 
sentabile all'estero, che Formi¬ 
ca è bravo che si impegna tan¬ 
to per far pagare le tasse ma 
poi ricorda che proprio Formi¬ 
ca, in compagnia di De Miche- 
lis, qualche hanno fa volevano 
introdurre il pensionamento a 
65 anni. Ed oggi, invece, i so¬ 
cialisti si oppongono ad un’a¬ 
naloga proposta del ministro 
del Lavoro. Ci saranno elezioni 
anticipate? Basta una battuta: 
«A forza di parlarne finiremo 
col votare a scadenza norma¬ 
le». E gli industriali che hanno 
definito la manovra economi¬ 
ca «un’aspirina»? Avanti a forza 
di battute: «L’aspirina qualche 
volta fa bene mentre le cure 
troppo forti possono fare an¬ 
che male». 


Nuove convergenze tra Pds e Psi. Si allarga il fronte delle critiche alla Finanziaria 

Cicchetto: «C’è una emergenza-pensioni 
Si discuta della riforma in Parlamento» 


Achille Occhetto propone che sul riordino delle poco realistica la prospettiva 
pensioni si vada immediatamente in Parlamento. Si , di giungere a una soluzione or- 
realizza cosi una ulteriore convergenza tra Pds e Psi ’ offiS# àe- 

Nmo Cnstofon, sottosegretario alla presidenza del cordi di governo a cui Ta riferì- 
Consiglio, prevede invece che ogni ipotesi di rifor- mento Craxi prevedevano solo 
ma della previdenza slitterà alla primavera, dopo le “ 
elezioni politiche. Continuano numeroaffle cntiche aveva poi indotto il governo, e 
alla legge finanziaria. ' In particolare il ministro del 

Lavoro, a tentare soluzioni più 
organiche. Tuttavia, Il sottose- 

— . gretario alla presidenza del 

consiglio afferma che 11 consi¬ 
glio del ministri dovrebbe ap¬ 
provare un progetto generale. 

Sembrerebbe dunque che 
sulle pensioni si possa realiz¬ 
zare un ulteriore convergenza 
tra il Pds c il Psi e una nuova di¬ 
varicazione all'inlemo della 
maggioranza. Proprio critican¬ 
do la propensione del Partito 
democratico della sinistra, Lu¬ 
cio Libertini, presidente de! 
gruppo dì rifondazione comu¬ 
nista al Senato, polemizza con 
il Pds per II suo atteggiamento 
sulla finanziaria rimproveran¬ 
dogli di non avere accettato 
una riunione con le opposizio¬ 
ni dì sinistra. Immediata la re¬ 
plica del gruppo al Senato del 
Pds. Le posizioni dì Libertini 
sarebbero strumentali e dema¬ 
gogiche: non i senatori de! Pds 
sono stati ostili a un’intesa con 
le altre opposizioni ma quanti 
hanno pregiudizialmente as¬ 
sunto iniziative autonome. 

Intanto, parlando a margine 
di un convegno sulla Basilicata 
e il Mezzogiorno organizzato a 
Potenzadal Formez, l'econo- 


M ROMA «Milioni di lavora¬ 
tori e cittadini sono giustamen¬ 
te proccupati per le sorti del si¬ 
stema previdenziale». Per que¬ 
sta ragione Achille Occhctlo ri¬ 
tiene urgente il riordino delle 
pensioni e per questo chiede 
■che si vada immediatamente 
in parlamento per discuterne». 
Il segretario del Pds, che ricor¬ 
da come anche il Psi abbia 
«sposato questa linea» e come 
cl siano «forze Irresponsabili 
che non hanno rinunciato all'i¬ 
dea di Intaccare II potere d'ac¬ 
quisto delle pensioni per rie¬ 
quilibrare i conti pubblici», de¬ 
finisce poi «colpevole e assur¬ 
da la condotta del governo». 
Infatti, quest'ultimo, «mentre 
rinvia ancora una volta una ri¬ 
forma seria del sistema pensio¬ 
nistico. aumenta i contributi a 
carico dei lavoratori, allargan¬ 
do cosi la forbice tra salario 
netto e costo del lavoro». Per II 
segretario del Pds «il ministro 
Marini insiste testardamente 
nell'Inaccettabile richiesta dì 
elevare obbligatoriamente l'e¬ 


tà pensionabile a 65 anni. Mi¬ 
sura che, oltre a essere priva di 
apprezzabili effetti sulle finan¬ 
ze dell’lnps, colpirebbe dura¬ 
mente le donne e i lavoratori 
più deboli». Il Pds, ricorda Cic¬ 
chetto, ha da tempo «intimato 
al governo di abbandonare 
questa posizione e a scegliere 
un moderno sistema di pensio¬ 
namento flessìbile, volontario 
e incentivato». Ora. conclude 11 
segretario del Pds. «chiediamo 
comportamenti coerenti a tulli 
e in primo luogo al Psi e a tutte 
le forze che, in parlamento e 
nel paese, hanno sinceramen¬ 
te a cuore I problemi di ugua¬ 
glianza. giustizia c di parità di 
trattamento tra ì cittadini». 

Per Nino Crlstofori, sottose¬ 
gretario alla presidenza del 
Consiglio, invece di riforma 
delle pensioni se ne parlerà 
soltanto dopo le elezioni della 
prossima primavera. Le sca¬ 
denze politiche c parlamenta¬ 
ri. dalla finanziaria alla stessa 
campagna elettorale, rendono 


mista Paolo Leon ha osservato 
che «i tagli per 25 mila miliardi 
previsti nella manovra econo¬ 
mica del governo rappresenta¬ 
no l'l.5% del prodotto interno 
lordo e. molto probabilmente, 
equivarranno all’incremento 
del reddito del prossimo anno 
con la conseguenza di azzera¬ 
re la crescita». «In tal modo - 
aggiunge Leon - avremo una 
drastica riduzione dell'entrate 
tributarle che dovrebbe creare 
un ulteriore buco di IO mila 
miliardi nelle entrale del 
1992*. Naturalmente quelle di 
Leon non sono le uniche criti¬ 
che di ieri alla manovra del go¬ 
verno c anche agli aggiusta¬ 
menti che faticosamente si 
tentano su alcuni aspetti. Si 
riacuisce soprattutto la discus¬ 
sione attorno ai ticket sanitari. 
Secondo Giorgio Alessandrini, 
segretario confederale della 
Cisl, *la fiera delle mediazioni 
tra gli stessi partiti della mag¬ 
gioranza per ridurre l'aggravio 
dei tickcl farmaceutici» dal 60 
al 50% è de) lutto Inutile, e ben 
altre dovrebbero essere le mi¬ 
sure alternative che dovrebbe¬ 
ro interessare i redditi da lavo¬ 
ro autonomo e le rendite fi- 
nanziarie. Per il Ositi (lu Con¬ 
federazione italiana sindacati 
medici) «disorganiche e con¬ 
fuse appaiono le indicazioni 
nel settore delle prestazioni 
specialistiche». Antonio Basso¬ 
lino, responsabile nazionale 
del Mezzogiorno del Pds, par¬ 
lando a Bar! ha illustrato le ra¬ 
gioni per cui dal sud deve veni¬ 


re una forte protesta alle misu¬ 
re inique della manovra del 
governo. Gerolamo Pellicano 
del Pri pronostica che col pas¬ 
sar del- tempo «della finanzia¬ 
ria non rimarrà più niente», 
che fa il palo col giudizio di 
Leon: <una finanziaria finta». 

Levala di scudi dei sindacati 
del pubblico impiego contro il 
tentativo della ministro Gaspa- 
ri di separare riforma del rap¬ 
porto di lavoro nel settore pub¬ 
blico e rinnovi contrattuali. Al¬ 
fiere Grandi della Cgil insieme 
a Giancarlo Fontanelll della UH 
e Domenico Tracchi della Cisl 
hanno chiesto un incontro ur¬ 
gente col ministro. OP.O.S. 



Achille Occhetto 


Il ministro imbarazzato si difende 
dalle critiche del Fondo monetario 

Carli da Bangkok: 
«H condono serve 
Ma solo se...» 


DAL NOSTRO INVIATO 


ANTONIO POLLIO SALIMBENI 


■■ BANGKOK II ministro del 
Tesoro Carli, imbarazzalo, si 
difende maluccio, dopo i com¬ 
menti delusi della Banca d'Ita¬ 
lia. Il condono? «Va bene solo 
se riesce a incidere sull'evasio¬ 
ne». Ma ci riuscirà? Su questo il 
ministro tace. E i duri giudizi 
del Fmi? »Se avessero scritto il 
rapporto dopo la legge linan- 
ziana sarebbero stali diversi. 
Noi ci stiamo avvicinando al¬ 
l'Europa». Il governatore della 
Banca centrale siede a fianco 
de! ministro del Tesoro. Agi¬ 
scono in pieno accordo, dico¬ 
no, e tengono a precisarlo. 
Nessuno dei due personalizza 
le relazioni che intercorrono 
tra i poteri che rappresentano. 
Quando Ciampi parla della in¬ 
cocrenza Ua la difesa della sta¬ 
bilità della lira e i risultati della 
politica economica non nomi¬ 
na mai il ministro del Tesoro, 
Per la verità non nomina mai 
neppure i governi in quanto ta¬ 
li. Ma le sue critiche pesano. 
Poi Carli continua nel gioco di 
sempre’ da un lato firma la Icg- 

ge linanzìaria e la difende pub¬ 
icamente, dall'altro lato tie¬ 
ne sempre a far dire e ripetere 
che lui non e un ministro come 
Cirino Pomicino e non è come 
i politici che poi bersagliano la 
legge finanziaria in Parlamen¬ 
to per difendere i propri collegi 
elettorali. Lui continua ostina¬ 
tamente a ritenersi - bontà sua 
- un tecnico. Forse questo gio¬ 
co comincia a non convincere 
più neppure la Banca d'Italia 
Sta di fatto che le critiche avan¬ 
zate dal vicedirettore generale 
Fazio alla finanziaria pesano 
come macigni. E non si può di¬ 
menticare che nelle stesse ore 
in cui la finanziaria veniva va¬ 
rata Ciampi abbia detto che 
l'incoerenza con cui viene go¬ 
vernata l'economia in Italia sta 
producendo una instabilità 
non più sostenibile sui mercati 
intemazionali delle merci co¬ 
me delle monete. E allora? Al¬ 
lora a Carli non resta che la via 
di una dilesa, questa volta de¬ 
bole e timida, forse appena fa¬ 
vorita da) fatto che, per sua 
stessa ammissione, «a Bang¬ 
kok non si discute certo delll- 
talia, bensì di altro». Ma il Fon¬ 
do monetario le sue frustale le 
ha fatte sentire di nuovo e forti. 
Carli tira: *Se avesse lavorato 
tenendo conto della legge ap¬ 
pena varala i giudizi sarebbero 
diversi». Poi riconosce che «gli 
obiettivi 1991 non saranno 
conseguiti e che il disavanzo 
primario (al netto degli inte¬ 
ressi. ndr.) sarà probabilmen¬ 
te azzerato». Ed è costretto a ri¬ 
conoscere ancora: «Siamo 


consapevoli che la finanziaria 
non risolve il problema della fi¬ 
nanza pubblica durevolmente, 
ma almeno attenua la pressio¬ 
ne sul fabbisogno, ci avvicina 
alla struttura di un'economia 
dì mercato e non di un'econo¬ 
mia dove si obbedisce a ordini 
dall’alto» Fa eco la sua battuta 
sul socialismo reale all'italiana 
del quale sarebbero responsa¬ 
bili sempre altn tranne lui. Car¬ 
li cita la Germania e dice che 
l'Italia ha colto un principio 
che sta alla base delle scelte 
del govero di Bonn: il disavan¬ 
zo non può cedere gli investi¬ 
menti. severità massima negli 
emendamenti parlamentari a 
leggi finanziarie, i governi le 
presentano e i parlamenti pro¬ 
nunciano un si o un no. «Nel 
primo caso il governo prose¬ 
gue il suo lavoro, nel secondo 
se ne va». 11 caso tedesco serve 
a Carli per parare le critiche sui 
tassì d’interesse alti. La Germa¬ 
nia. dove il deficit pubblico ar¬ 
riverà quest'anno al 4,5% del 
prodotto lordo, deve assorbire 
la massa mondana in eccesso 
prodotta essenzialmente dal¬ 
l'espansione del credito a fa¬ 
vore di chi compra le imprese 
della ex Rdt e quindi deve 
mantenere una politica restrit¬ 
tiva. L'Italia, che ha un deficit 
pan al 10% del prodotto lordo, 
può forse mollare le redini? 

«Il Fmi ha messo l'accento 
sui setton critici: sanità, previ¬ 
denza, privatizzazioni Al G-7 
ho parlato di tutto tranne che 
della previdenza perché nulla 
è stato fatto e ciò è in contrasto 
con le proposte del governo». 
Per la sanità Carli accusa tulli, 
dai malati agli industriali: «Le 
resistenze sono tante, conver¬ 
gono forze di ogni specie c 
non ultima quella dì produttori 
di medicinali preoccupati del¬ 
la salute delle toro aziende». 
Un po' più complicato pren¬ 
dersela con i sacrosanti rilievi 
della Banca d'Italia circa il tan¬ 
to decantato condono fiscale. 
Quando ne parla di fronte ai 
giornalisti, Ciampi tende le 
orecchie. Il suo vicedirettore 
generale sul condono ha lan¬ 
ciato tuoni e fulmini. Dice il 
ministro del Tesoro cercando 
di avvicinarsi il più possibile al¬ 
le parole di Fazio: «Il condono 
raggiunge risultati nella misura 
in cui allarga la base imponibi¬ 
le. Cosi si incita l'evasione ad 
emergere e si acquisiscono in¬ 
formazioni necessarie per il fu¬ 
turo». L’oggetto della polemica 
è appunto se il condono allar¬ 
gherà o meno la platea dei tas¬ 
sati. Per rispondere non ci si 
può aggrappare ad un con¬ 
giuntivo. 


Ift- 

.'ìft 


Fitta rete di contatti tra il capo del governo, Craxi e Forlani 
Cossiga avverte: «Davanti allo sfascio sarò costretto a intervenire» 

'Manovra, tregua Dc-Psi. E dopo? 


V 

£’Andreotti incontra Craxi e poi Forlani. I segretari 
! della De e del Psi, a loro volta, si parlano per telefo- 
[ no. Ognuno cerca di garantirsi con l’altro che non ci 
I! saranno scavalcamenti nella riscrittura della legge 
| finanziaria. Per il dopo-manovra, invece, la partita è 
. tutta aperta: il Psi vuole solo lo sbarramento eletto¬ 
li rale, la De ripropone l’accordo sulla stagione costi- 
" tuente. Cossiga: «Davanti allo sfascio, interverrò». 


I ROMA «Non li posso ac¬ 
contentare». manda a dire Giu- 
? i Ito VII a quanti vogliono stog¬ 
ili (darlo anzitempo da palazzo 
ri Chigi. Cioè ai suoi amici di par- 
tifo. Con Bettino Craxi. invece, 
E;il presidente dol Consiglio si è 
gii messo a trattare di persona. Si¬ 
curamente sugli aggiustamenti 
: alla legge finanziaria, che il Psi 
chiede copiosi e Andreotti è 
j disponibile a concordare per 
: tempo, cosi da evitare le temu¬ 
ti te (perchè comunque logo- 
È; rana) «radiche di voti di fiau- 
| ■ da» e, soprattutto, evitare il ri- 
! s schio di qualche pericoloso in¬ 


cidente di percorso. La rispo¬ 
sta ottenuta, altrettanto dispo¬ 
nibile, consente al presidente 
del Consiglio di tirare un bel 
sospiro di sollievo. Giuliano 
Amato l'ha anche amplificata 
dai microfoni di Parlamento In: 
•L'incidente capita di meno 
perchè c'è il voto palese». E se 
anche dovesse avvenire, non è 
detto che il Psi ne approfitti più 
di tanto: »Le conseguenze sul 
governo dipenderebbero dalla 
sua gravita». Quel che i sociali¬ 
sti vogliono portare a casa é 
■non caricare sui medicinali» il 
grosso dei tagli sulla sanità e 


una maggiore cautela sulle pri¬ 
vatizzazioni delle Imprese 
pubbliche («Parlando di un 
muro di Berlino che cade c'e il 
rischio di presentare deprezza¬ 
ta ai venditori la merce che si 
intende vendere»), E comun¬ 
que «i socialisti non hanno 
nessuna intenzione di sparare 
sul pianista», sottolìnea il vise- 
gretario. non a caso echeg¬ 
giando la metafora con cui Ar¬ 
naldo Forlani ha nei giorni 
scorsi preso le distanze da An- 
dreotti. Il segretario de, non 
fosse che per ragioni d'ufficio, 
ora è costretto giocoforza a co¬ 
prire Il capo del governo, I due 
ieri sì sono incontrati, per cer¬ 
care quantomeno un compro¬ 
messo, 

Il malessere, infatti, conti¬ 
nua a covare nella De per 11 
•cumulo di macerie» (l'espres¬ 
sione è di Ciriaco De Mita, che 
liquida cosi «tutti i governi di 
Andreotti») che viene scarica¬ 
to su piazza de! Gesù. La 
preoccupazione, ora, è che 
dopo la Finanziaria, palazzo 
Chigi si avventuri nella materia 


elettorale facendo rovine della 
proposta scudocroclata per un 
sistema maggioritario. Non a 
caso, l'altra sera, la riunione di 
segreteria ha cominciato ad 
erigere un muro dì sbarramen¬ 
to attorno all'ipotesi socialista 
di una soglia di sbarramento 
elettorale se fosse sganciala 
persino da un'intesa procedu¬ 
rale (sul famoso articolo 138 
della Costituzione) con cui 
aprire nella prossima legislatu¬ 
ra una stagione costituente. 

A rendere più complicata la 
partita provvede il Quirinale. 
Tomaio a Roma da Pistola, 
Francesco Cossiga ha ripreso 11 
suo gran consulto, ricevendo 1 
anche II segretario missino 
Gianfranco Fini. Il quale, la¬ 
sciando il Colle, ha riferito che 
il capo dello Stato è pessimista 
ma non rassegnato: «Davanti 
allo sfascio - avrebbe detto - 
io sarò costretto a intervenire». 
Anche il socialdemocratico 
Antonio Cariglla ha trovalo 
Cossiga «preoccupalo». E 
pronto a prendere in mano la 
situazione nel caso questa pre¬ 


cipitasse, una volta registrato 
l'isolamento dell'ipotesi (di 
Forlani, Gava c De Mita) di 
sciogliere le Camere subito do¬ 
po lu Finanziaria. 

Ma. appunto, cosa vuole, o 
può fare Cossiga? Sull'aereo 
che lo riportava da Pistoia a 
Roma, non ha voluto pronun¬ 
ciarsi se si andrà a votare con il 
cappotto o le maniche corte 
(«Bisognerebbe chiederlo a 
Bemacca»), concentrandosi 
invece sul pericolo di «un bloc¬ 
co di conservazione trasversa¬ 
le» da «smuovere» o con «una 
più avvertita coscienza deil'ec- 
cczionale gravità del momen¬ 
to» oppure «attraverso l'arma 
del voto» con la «vittoria dei ri- 
fomiisti». Quali Cossiga ritiene 
tali? «Giudicltino gli elettori». 
Non ha dubbi sui conservatori, 
tra cui colloca al solito «un seg¬ 
mento della magistratura». Se 
la prende pure con chi «aven¬ 
do per 40 anni giocato a sco¬ 
pone si preoccupa di cosa av¬ 
viene se si passa al tressette». 
C'ò da aver dubbi che il bersa¬ 
glio sia il De Mita ette teme una 
svolta autoritaria? CJ P, C. 


CCT 

CERTIFICATI DI CREDITO 
DEL TESORO 

» La durata di questi CCT inizia il I" ottobre 1991 c scade il I " ottobre 1998. 

■ Fruttano inlcressi che vengono pagali alla fine di ogni semcsire. La prima 
cedola, del 6% lordo, verrà pagala il 1" aprile 1992. L'imporlo delle cedole 
successive varierà sulla base del rendimento lordo all’emissione dei BOT a 12 
mesi maggioralo dello spread di 50 centesimi di punto per semestre. 

■ Il collocamenio dei litoli avviene tramile procedura d'asia riservala alle 
banche c ad altri operatori autorizzati. 

■ I privati risparmiatori possono prenotare i titoli presso gli sportelli della 
Banca d'Italia e delle aziende di credito fino alle ore 1 3.30 del 14 ottobre. 

■ Il prezzo base all’emissione è fissato in 96,60% del capitale nominale: 
pertanto il prezzo minimo di partecipazione all'asta è pari al 96,65%. 

a A seconda del prezzo al quale i CCT saranno aggiudicati l’effettivo rendi¬ 
mento varia: in base al prezzo minimo (96.65%) il rendimento annuo massimo 
è del 13,14% lordo e deli’11,47% netto. 

a II prezzo d’aggiudica/ione dell'asta e il rendimento effettivo verranno 
comunicali dagli organi di stampa. 

a Questi CCT fruttano interessi a partire dal I" ottobre; all’atto del pagamento 
(17 ottobre) dovranno essere quindi versati, olire al prezzo di aggiudicazione, 
gli interessi maturati fino a quel momento. Quesii interessi saranno comunque 
ripagati al risparmiatore con l'incasso della prima cedola semestrale. 

■ Per le operazioni di prenotazione e di sottoscrizione dei titoli non è dovala 
alcuna provvigione. 

■ Il taglio minimo è di cinque milioni di lire. 

■ Informazioni ulteriori possono essere chieste alla vostra banca. 


RENDIMENTO ANNUO NETTO MASSIMO: 

11 , 47 % 
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in Italia 


Il progetto di un centro unico antimafia 
deve ancora essere messo a pu^ó 
ma potrebbe essere approvato prestissimo 
Martelli vuole che passi insieme alTFbi 


Oggi Tassodazione dei giudici si riunisce 
per dare una risposta unitaria 
Per Violante la proposta è «anacronistica 
inefficace e di dubbia costituzionalità» 


I giudici contestano la superprocura 

Durissimo Bertoni: «Sarebbe l’altra facda della cupola» 


La procura unica nazionale per indagare sui fatti di 
f mafia piace poco ai giudici. Della proposta avanza- 
; ta ieri da Martelli al vertice sulla criminalità si sa an- 
. cora poco ma è già polemica. La contestano i giudi- 
ci, che criticano l’accavallarsi contraddittorio di pro- 
V getti per coordinare e ordinare gerarchicamente i 
giudici, e la critica anche il PUs: «Anacronistica, inef- 
< ficace e probabilmente incostituzionale». 


CARLA CHILO 


; M ROMA. Martelli li ha colti 
. tutti di sorpresa. S'erano appc- 
' na placate le polemiche per la 
proposta di «avocare» le inda- 
; gini di mafia nelle mani di po- 
; chi procuratori generali ed ec- 
' co che tutto questo diventa ro- 
; ba vecchia, superata dai fatti. 
Una sola procura nazionale, 
' magari dotata dei soldi, del 
\ supporto tecnico e del perso¬ 
nale preparato, che da anni in¬ 
vocano inutilmente i giudici. 
Ecco chi potrebbe sconfiggere 
la mafia, spiega Claudio Mar¬ 
telli ad Andreotti e agli altri mi¬ 
nistri. Per i magistrati italiani è 
i peggio di una doccia fredda. 

I «La Superprocura? É l'altra 


faccia della Cupola. Dopo ave¬ 
re scoperto come 0 organizza¬ 
ta la mafia, Falcone vuole 
creare una controcupola dello 
Stato». Raffaele Bertoni, di¬ 
smessi da pochi mesi i panni 
di presidente dell'Associazio¬ 
ne nazionale magistrati, non 
rinuncia alle battutine veleno¬ 
se. E non 4 il solo. Buona parte 
dei settemila giudici italiani 
che ieri mattina hanno letto sul 
giornali le poche battute con 
cui Claudio Martelli ha presen¬ 
tato la sua proposta di procura 
unica per dirigere tutte le inda¬ 
gini di mafia, hanno passato la 
giornata a raccogliere notizie, 
a scambiarsi opinioni, a cerca¬ 


re di mettete a fuoco una stra¬ 
tegia di risposta. 

Allarme e diffidenza sono 
due parole che ricorrono spes- 
sisimo nei loro discorsi. Una ri¬ 
sposta ufficiale alla proposta 
di Martelli sarà data domani 
mattina alla fine della riunione 
dell'Anm. £ stata indetta a 
tamburo battente proprio per 
panare delia superprocura. b 
anche questo tempismo è un 
segno dei sentimenti che agita¬ 
no la magistratura. Ma già da 
ieri sono stati tanti i magistrati 
impegnati nell'associazioni¬ 
smo che hanno anticipato il lo¬ 
ro no alla Superprocura. Livio 
Pepino, segretario di Magistra¬ 
tura democratica, sottolinea 
che c'è contraddizione tra le 
proposte di procure distrettua¬ 
li, (in questa direzione si muo¬ 
veva una circolare del respon¬ 
sabile degli Affari penali Gio¬ 
vanni Falcone) e la procura 
nazionale:«Dopo la grottesca 
riesumazione, appena un me¬ 
se (a, dell'avocazione da parte 
dei procuratori generali, ecco 
l'accavallarsi di proposte di 
procure distrettuali ed ora di 
un'unica Superprocura nazio¬ 


nale. E non manca l'idea di 
provvedervi con un decreto 
legge, sovvertendo, in un setto¬ 
re cosi delicato, le pio elemen¬ 
tari regole di correttezza istitu¬ 
zionale». 

Parla anche Gioacchino Iz- 
70 , segretario di Unicost, e an¬ 
che lui lascia trapelare l’astio 
di tanti giudici nei confronti di 
Falcone, il magistrato più la- 
moso d'Italia che è andato a 
lavorare con il Guardasigilli 
che ama poco i giudici. Dice 
Izzo: «Grave £ la responsabilità 
di chi, abbaglialo da mire per¬ 
sonali, pone il suo prestigio a 
sostegno di un tale nsultato». E 
ancora: «Spendendo lo scon¬ 
certo del paese per una crimi¬ 
nalità diffusa che mostra sem¬ 
pre più evidenti i segni del suo 
perverso intreccio con il malaf¬ 
fare politico, ci si illude di dare 
un segnale di inversione nella 
lotta alla mafia con l'introdu¬ 
zione di una Supreprocura na¬ 
zionale foriera, in realtà, di 
uno stravolgimento del ruolo e 
delle funzioni del Pm, poten¬ 
zialmente avviato a diventare 
un superpollziotto alle dipen¬ 
denze dell'esecutivo». 


A preoccupare soprattutto i 
giudici, non è tanto la propo¬ 
sta in se, ancora da definire. 
Ad onta di tante frecciatine al¬ 
l'indirizzo di Falcone, sembra 
che questa volta la proposta 
sia partita proprio da Claudio 
Martelli, e superi nei fatti la cir¬ 
colare spedita mesi fa da Fal¬ 
cone che preludeva alla crea¬ 
zione di 2b procure distrettuali. 
Sono poco più di voci, poiché 
proprio dal Ministero di Grazia 
e Giustizia fanno sapere di sta¬ 
re lavorando giorno e notte per 
riuscire a presentare la legge 
tra una decina di giorni al Con¬ 
siglio dei ministri in cui sarà 
approvata anche i'Fbi. Un'am¬ 
missione implicita che sono 
ancora molti i punti da defini¬ 
re, 

Ma anche senza conoscere i 
dettagli della proposta la sen¬ 
sazione è che con la Superpro¬ 
cura sia stata data una brusca 
accelerata al progetto che 
punta a ridurre la grande auto¬ 
nomia garantita dalla nostra 
Costituzione alla magistratura. 
Il più esplicito nel mettere a 
fuoco che cosa veramente 
spaventa i giudici è Franco Ip¬ 


polito, ex componente del 
Csm. l-a sua corrente da tempo 
denuncia e si oppone all'ipo¬ 
tesi, messa a punto una decina 
di anni fa, di rivedere gli assetti 
istituzionali e il ruolo della ma¬ 
gistratura- un esrulivo forte 
con meno controlli non può 
tollerare giudici completamen- 

|p inrtiponHpnli Tanti r,ncnn 

sparsi per l'Italia sono una mi¬ 
na vagante da disinnescare. 
Anche l'ex ministro Giovanni 
Galloni, vicepresidente del 
Consiglio superiore della ma¬ 
gistratura. da diversi mesi pala¬ 
dino delle battaglie della magi¬ 
stratura tocca gli stessi tasti: «Il 
mio pensiero in proposito l'ho 
espresso tante volte, noi siamo 
assolutamente contrari a gc- 
rarchizzarc la magistratura c 
ad un collegamento diretto 
con l'esecutivo. Se nella pro¬ 
posta di Martelli non si mette 
in discussione questo, allora 
ne possiamo discutere». 

Critica apertamente la pro¬ 
posta anche i! Pds. Luciano 
Violante non ù tenero: «l-a pro¬ 
cura nazionale antimafia è un 
istituto anacronistico, ineffica¬ 


ce c probabilmente incostitu¬ 
zionale». Il vicepresidente del 
gruppo parlamentare insiste 
invece sulla proposto avanzala 
dalla commissione antimafia 
che affida la competenza per 
reati dì mafia alle procure e ai 
tribunali delle 26 città sedi di 
corte d’appello, «Martelli - 
conmclude Violante sto cer¬ 
cando di innovare positiva¬ 
mente l'asmatico apparato 
gìudiziairo italiano ; sarebbe 
bene che proseguisse su que¬ 
sto strada evitando di torsi 
coinvolgere nei fuochi d'artifici 
delle proposte puramente an- 
nunicate e non sufficiente- 
mente meditale-. Rincara la 
dose cesare Salvi:«La superpo- 
cura é l'ennesima trovata di un 
governo privo di respiro e an¬ 
che di serietà nell'ailrontare la 
lotta alla malia». Cauto apertu¬ 
ra da parte dei repubblica- 
ni:«Ci sono nodi da sciogliere». 
NO invece all'Istituzione del 
Fbi:«ll nuovo organo non può 
nascere se non dopo avere 
proceduto, evidentemente allo 
smantellamento cd al riassor¬ 
bimento dell'Alto commissa¬ 
rialo». 



Inquirenti ottimisti: «Siamo vicini ad una svolta» 

Una spìa nel sequestro di Francesco 
Il riscatto sarà pagato a rate? 



«Siamo vicini a una svolta», dicono gli investigatori. 
Mg» momento, il rapimento di Francesco Rea, 
otto anni, resta un'mistero. È certo, comunque, che 
qualcuno ha aiutato i sequestratori. Un amico di fa¬ 
miglia? Sicuramente, una persona che, di casa Rea, 
sapeva tutto. E il riscatto? Sembra che non sia stato 
pagato. Ma c'è l’ipotesi che i rapitori e la famiglia si 
siano accordati per un pagamento «a rate». 


CLAUDIA ARLOTTI 


(Tre morti 
e quindici feriti 
sufTAutosole 
per la nebbia 


5 M Tre morti, quindici feriti molli dei quali 
| gravi, una sessantina di automezzi distrutti o 
{gravemente danneggiati, molti bruciati, sono il 
{bilancio dei tamponamenti a catena di ieri mat- 
[tna sull’Autosolc fra Casalpusterlengo e Lodi, 
i alle porte di Milano. Causa determinante la fitta 
g nebbia che gravava sulla zona. Uno dei camion 
| coinvolti trasportava materiale radioattivo ma. 


secondo la Polizia stradale, non c’è alcun peri¬ 
colo. Tulio è iniziato alle 7.20, quando un'auto¬ 
vettura è piombata su un'altra che la precedeva 
a velocità ridotto. Nel giro di qualche minuto 
una quarantina di vetture e sei autotreni si 
schiantano In una terribile sequenza di tampo¬ 
namenti. Numerosi feriti e una vittima, Giovanni 
Galardi, 45 anni, di Firenze. Ambulanze e vigili 
del fuoco non sono ancora arrivati sul posto 
che, venti minuti più tardi, a poca distanza sì ve- 
rificaun altro megatamponamento. Un autotre¬ 
no carico di vernici piomba sull'ammasso di 
vetture a forte velocità. Una Fiat Uno viene sca¬ 
gliata in aria e ricade, incendiandosi, oltre la fila 
delle vetture ferme sull'asfalto. Ancora feriti. E 
due morti, due corpi carbonizzati nell'auto ri¬ 
dotta ad un ammasso di ferraglia. Le vittime so¬ 
no due coniugi di Castel Maggiore (Bologna) , 
Giovanni Accardo.di 69 anni e Dina Marchesi- 
na. di 67. 


Mi ROMA, Il suo nome, il suo 
volto, sono ancora sconosciu¬ 
ti. Ma c'è qualcuno, forse un 
amico di famiglia, che ha aiu¬ 
tato a rapire Francesco. Di lui 
(lei?) si sanno due cose: può 
entrare e uscire dalla villa dei 
Rea senza problemi, conosce 
perfettamente la situazione 
economica del costruttore ro¬ 
mano. 

Chi è? «Stiamo indagando», 
dice il giudice che sì occupa 
della vicenda. Si chiama Leo¬ 
nardo Agueci. L'altra sera, ap¬ 
pena sceso il sole, si 6 presen¬ 
tato nella villa sull'Appia Anti¬ 
ca. Ha voluto, di nuovo, ascol¬ 
tare, Francesco. Che ha ripe¬ 
tuto la sua storia di bambino 
rapito e liberato in un giorno. 
E, soprattutto, è stata sentito la 
gente che, al momento del se¬ 
questro, si trovava nella villa: 
la madre, il padre, gli zii. Per 
mezz'ora, martedì sera, sono 
stati tutti degli ostaggi. Oggi, 
loro, sono i testimoni. Hanno, 


tentato di richiamare alla me¬ 
moria particolari, altri dettogli. 
Come parlavano, i rapitori? 
Quanti erano, esattamente, 
quattro, o cinque? Come era¬ 
no vestiti? Quante armi aveva¬ 
no? Tre ore cosi. Poi, il magi¬ 
strato ha deciso di sospende¬ 
re. Tutto è stato rimandato a 
lunedi, «Ora abbiamo degli 
spunti importanti», ha com¬ 
mentato poi Leonardo Ague¬ 
ci. Dietro i «non posso spiega¬ 
re altro», una certezza: la 
«spia» c'è, esiste. 

Qualcuno, infatti, deve ave¬ 
re pure spiegato ai sequestra¬ 
tori come entrare nella villa. 
Sapevano, infatti, che il siste¬ 
ma d'allarme non era collega¬ 
to solo ai cancelli del parco, 
ma anche all'abitazione. Per 
questo sono rimasti acquattati 
nel buio, tra gli alberi, almeno 
un'ora: aspettavano che Sante 
Domenico Rea, il padre di 
Francesco, rientrasse dal lavo¬ 
ro. Poi, l'hanno aggredito, pic¬ 


chialo, E, infine, si sono fatti 
disinserire l'allarme della por¬ 
la di casa. Qualcuno, inoltre, 
deve ' avere spiegato loro 
«quanto» è ricca la famiglia. > 

Martedì sera, prima di por¬ 
tare via Francesco, c’è stata 
una vera e propria trattativa: 
«Di voi sappiamo tutto», grida¬ 
vano i rapinatori. Con il viso 
coperto e una pistola in ma¬ 
no, hanno elencato con preci¬ 
sione le proprietà della fami¬ 
glia, Che non è adatto famosa. 
Cosi, adesso, c’è un’ipotesi di 
più. Forse, la «spia» è qualcu¬ 
no che lavora con l'architetto 
Rea, o che è in affari con lui. 

Quando si arriverà alia veri¬ 
tà? «Se abbiamo fortuna, entro 
breve tempo ci sarà una svol¬ 
ta», dice il giudice. E poi: «Ec¬ 
co, non brancoliamo nel 
buio». 

Non sono indagini facili, 
comunque, Questo è stato il 
più classico dei sequestri per 
24 ore. Poi. con la liberazione 
del piccolo Francesco, è di¬ 
ventalo il più anomalo. Il ri¬ 
scatto è stalo pagato 7 E, allo¬ 
ra, è da record la rapidità con 
cui il padre del bambino ha 
raccolto i soldi. Il riscatto non 
è stato pagalo? Egualmente, è 
strano che dei «professionisti» 
si siano trovati cosi in dilllcol- 
là, da rinunciare all’ostaggio. 
Come se fossero, insomma, 
dilettanti spaventati. 

È importarne, in ogni caso, 


[È stata fermata nell’ottobre ’86, ma occorrerà mezzo secolo per smantellarla. Sarà trasformata in «cimitero nucleare»? 

ja - 

|Caorso, l’agonia della centrale durerà 50 anni 


Problema numero uno: come uccidere «Arturo»? 
Problema numero due: dove seppellirlo? «Arturo» - 
chi lo ricorda, ormai? - è la centrale nucleare di 
Caorso, ferma da 5 anni ma ancora «viva». Per sman¬ 
tellarla (è costata oltre 900 miliardi di lire), se tutto 
va bene, ci vorranno 50 anni ed una barca di miliar¬ 
di. Per Caorso adesso c’è un nuovo rischio: quello di 
diventare il «cimitero nucleare» d'Italia. 

\{i OAL NOSTRO INVIATO 

Il «IINNUI MULATTI 


■■CAORSO (Piacenza). La 
scritto fatta con vernice rossa, 
nel centro del paese, è ormai 
sbiadita. «Contro lo Stato, 
sciopero selvaggio. Contro la 
centrale, sabotaggio-. È di ap¬ 
pena qualche anno fa. ma 
sembra preistorica. La centra¬ 
le nucleare è stola fermala, 
non per «sabotaggio» ma per¬ 
ché c'è stata Chcmobyl. «Artu- 
> 1 ©» - cosi viene chiamato an¬ 
cora, con qualche nostalgia, il 
tenitore nucleare - è stato 
bloccato, fermato, e da tonti è 
'stato anche dimenticalo. Ed 
fctnvece 6 ancora 1). sotto la ca- 
F lotto in calcestruzzo e avvolto 


da mille altre protezioni - in 
teoria, solo in teoria - pronto 
a produrre energìa come un 
tempo. «È sialo attuato - spie¬ 
gano al Centro informazioni 
n. I - l'arresto a Ireddo. Signifi¬ 
ca che il reattore è carico, ma 
sono inserite le barre di con¬ 
trollo per arrestare la fusione 
nucleare». 

Dentro al Centro informa¬ 
zioni c'è una riproduzione dei 
pannelli di comando della 
centrale. Un «display» annun¬ 
cia che «Arturo» ha prodotto 
29.054.177 MWh dì energìa 
elettrica, ma I numeri rossi si 
sono bloccati II 26 ottobre 


1986, esattamente sei mesi 
dopo il disastro di Chemobyl. 
Nella campagna attorno al Po 
una volto al giorno si sente vi¬ 
brare la turbina, si ascolto 11 
ronzio degli enormi ventilato¬ 
ri. «È la normale manutenzio¬ 
ne». Tenendo conto degli sti¬ 
pendi di chi ancora ci lavora, 
c della mancala vendila di 
energia elettrica, si calcola 
che Arturo costi adesso, ogni 
giorno, una cifra compresa fra 
1 500 ed i 700 milioni di lire. 

Sono passati ormai cinque 
anni, dalla «messa a freddo», 
L'ultima speranza, per il reat¬ 
tore nucleare, è giunte con la 
guerra del Golfo. »Se non arri¬ 
verà più il petrolio, vedrete 
che l’energia nucleare sarà 
benedetta», diceva qualcuno, 
Da Brescia era arrivata addirit¬ 
tura la proposto di «acquisire» 
l'impianto. Ma II destino di 
«Arturo» era stato deciso dal 
Cipe il 26 luglio dell'anno 
scorso, quando era stata ap¬ 
provata la delibera di «decoro- 
missioning», che comprende 
«tutte le attività da svolgere 
sull'impianto per arrivare alle 
condizioni di rilascio del sito 


per altri usi senza alcun vìnco¬ 
lo dì tipo nucleare», E pochi 
giorni fa l'Enel ha detto, in Co¬ 
mune a Piacenza, come Inten¬ 
de realizzare tele «decommis- 
sioning», 

Sulla carta tulio è chiaro, La 
morte di -Arturo» avverrà a 
tappe. Nella prima fase -circa 
dieci anni - ci sarà la «custo¬ 
dia protettiva dell'Impianto», 
per fare decadere la radioatti¬ 
vità presente nel reattore, Già 
nei prossimi mesi inizierà pe¬ 
rò il trasferimento del conbu- 
slibile dal reattore alle piscine. 
«Dentro al reattore - spiegano 
al centro informazioni - ci so¬ 
no 560 elementi di uranio ar¬ 
ricchito, del peso di 210 chilo¬ 
grammi ognuno. Altrettanti 
elementi, già utilizzati ma an¬ 
cora fortemente radioattivi, 
sono già nelle piscine accanto 
al reattore. Ci sarà poi anche il 
trasferimento delle barre di 
controllo». Il combustìbile fre¬ 
sco, non utilizzalo, sarà «alie¬ 
nato», mentre tutti i rifiuti ra¬ 
dioattivi a bassa attività (co¬ 
me la carta, gli stracci, la pla¬ 
stica ecc.) verranno «elimina¬ 
li». 


Tutto è semplice, sulla car¬ 
ta. Ma l'Enel è la stessa che ha 
progettato ed avviato la cen¬ 
trale senza avere mai risolto il 
problema delle scorie radioat¬ 
tive, Di quelle a «bassa attività» 
ne sono stale accumulale cir¬ 
ca diecimila bidoni. «Sono 
siale inviate - spiegano al 
centro informazioni - in Ger¬ 
mania, Austria, Belgio, Svezia, 
per essere incenerite e con¬ 
globate in manufatti di ce¬ 
mento. Il loro volume sarà ri¬ 
dotto da 10 a I, ma senz'altro 
ritorneranno», Le scone a 
«media attività» - soprattutto 
le resine usale per depurare 
l’acqua dopo il passaggio nel 
reattore - sono invece ancora 
tutte a Caorso. 

Ed il combustibile, dove an¬ 
drà a finire? AU'inizio del 1993 
gli elementi con l'uranio ver¬ 
ranno tolti dalle piscine e, con 
trasporti speciali (48 tonnella¬ 
te di schermature per 2 ton¬ 
nellate di combustibile) ver¬ 
ranno portali all'estero per il 
«riprocessamenlo». Si preve¬ 
dono settanta viaggi all’anno, 
e lutto dovrebbe finire fra il 
1997 ed il 1998. Una nuova 


emergenza investirà non sol¬ 
tanto Caorso e dintorni, ma 
tulle le zone attraversale dai 
mega-camion con carico nu¬ 
cleare. «I residui radioattivi 
prodotti dalla centrale verran¬ 
no condotti - hanno assicura¬ 
lo i lecmci dell’Enel - in uno 
specifico deposito nazionale 
la cui realizzazione è stola 
previsto da una recente deli¬ 
bera del Clpe». Ma il deposito 
ancora non esiste. 

A Caorso lutti questi piani c 
delibere non riescono a to¬ 
gliere una paura: che la cen¬ 
trale Messa sia trasformata in 
un cimitero nucleare. «Già in 
passato - dice Emilio Rossi, 
delegato Cgil nella centrale - 
questo doveva essere un luo¬ 
go di produzione e non un de¬ 
posito di scorie, ma queste 
non sono mai partite con il so¬ 
lo biglietto di andato. Diranno 
che il deposito è provvisorio, 
poi chissà quanto durerà». C’è 
amarezza Ira i lavoratori della 
centrale. Erano 360 lino a po¬ 
chi mesi fa ( 1.500 ed anche di 
più quando cerano i cantieri 
di costruzione), ora sono cir¬ 
ca 240. In dieci anni saranno 
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A tre anni dalla st «raparvi di 

LAURA PIETRANGELO 

il manto, i tigli, i nipoti ed i familiari 
tutti la ricordano con immutato 
amore e profondo rimpianto In sua 
memoria sottoscrivono per l'Unità 
Roma, 12 ottobre 199! 

12-I089 ' 12-10*91 

Tre anni fa moriva Sa compagna 

LAURA PiETRANGELO 

l«a sua gronde umanità, il suo amore 
e il co stanti' impegno che ha prodi¬ 
gato per tutti i compagni della Dire¬ 
zione. saranno sempre ricordati con 
grande e immutato alletto Vittona. 
Nadia, .Silvano, Stefano, Costantino, 
Giuseppe, Rosa, Allx-rto 
Roma. 12 ottobre 1991 

Il giorno H) ottobre 1991 è morto il 
compagno 

GAVINO SANTU 

iscritta vdla Se?ione «Enrico Berlin¬ 
guer* di Castel Nuovo di l'orto La 
moglie, i figli, il fratello lo piangono 
con grande dolore 
Roma. I2ottobre 1991 

Vittoria. Nadia, Silavan, Stefano. 
Massimo, Costantino, Alberto Sono 
vicini con tanto affetto a Poppe per¬ 
la scomparsa del fratello 

GAVINO SANTU 

Roma. 12 ottobre 1991 


Il giorno 11 ottobri- 1991 0 mancalo 
all affetto dei suoi cari 

CORRADO FERRINI 

I» annunciano con infinito dolore 
la moglie, la figlia, il genero e la lu¬ 
polina Il corteo funebre avrà luogo 
oggi, alle ore 15, partendo dal Ponte 
Montebo nello 

Monteboncllo Rullila, 12» 10-1991 


Ricorre il quarto anniversario della 
morte della compagna 

ROSA GAZIAMO T1NNSRELLO 

I tigli <■ i parenti tutti la ricordano 
con immutalo amore u quanti la co¬ 
nobbero hr memoria sottose nvono 
per {‘Unità 

Milano, 12 ottobre 1991 


Ricorre oggi il 9° anmversano della 
morte di 

SALVATORE MAZZARISI 

Il tiglio Giuseppe c i suoi familiari lo 
ricordano con immutato alleilo In 
sua me mona sottoscrivono per l'U- 
mia 

Monza, 12 ottobre 1991 


Lunedì con 


l’Unità 


quattro pagine di 


LIBRI 


L’impresa e la legalità assente. 
L’aggressione della criminalità organizzata 
e i vuoti del sistema politico istituzionale. 


capire se il pagamento c’è sta¬ 
to. Cosi, la polizia sia com¬ 
piendo una"serie di accerta¬ 
menti Spera di arrivare alla 
verità «radiografando» i conti 
correnti dell'architetto Rea, e 
le sue proprietà. Del resto, c'è 
anche un'altra .ipotesi. Duran¬ 
te la «trattativa», forse, è sialo 
raggiunto un"accordo: il ri¬ 
scatto sarà pagato a rate? L'ar¬ 
chitetto Rea, comunque, ha ri¬ 
petuto: «Mio liglio è libero per 
merito della polizia». 

Francesco dovrà risponde¬ 
re a qualche altra domanda. 
Ma, per alcuni giorni, sarà la¬ 
sciato tranquillo. «Diamogli il 
tempo di iranquillizzarsi». di¬ 
cono gli investigatori, «forse 
più avanti ricorderà altri parti¬ 
colari». Pian piano, il bambino 
sia tornando alla vita di sem¬ 
pre. Anche la baraonda dei 
parenti e degli amici in visita, 
lentamente, si sia spegnendo. 
Ieri, alla villa, si sono latti ve¬ 
dere alcuni cuginetli, qualche 
conoscente del padre, poi ba¬ 
sta. «Non c'è più nessuno, in 
casa, sono partili tutti», ha det¬ 
to ai citofono una voce di 
donna. Una piccola bugia, 
per «proteggere» il bambino e 
le indagini. La polizia, infatti, 
ha chiesto alla famiglia di ta¬ 
cere. Si teme che la fuga di 
notizie possa avvantaggiare i 
rapitori. Villa Rea, adesso, è 
silenziosa. Dopo giorni di «ap¬ 
postamenti», ieri sono scom¬ 
parsi anche i giornalisti. 


Presiede 

Barbara Pollastrini 

Introducono •, 7 . 

Silvano Andriam 
Gerardo Chiaromonte 
Andrea Margheri 
Carlo Smuraglia 

Conclude 

Fabio Mussi 


Intervengono 

C. Barbot, 

F. Brini, 

P. Brutti. 

C. Candrian. 

F. Colucci. 

P. Folena, 

A. Fumagalli, 
C. Ghezzi 
E. Gismondi 

G. Mìlilello 


A. Napoli 
E. Osnato, ' 
D. Panattoni, 
,G. Rossi, 

C. Rossitto,. 
R. Sarfatti, - 
P. Soriero, , 

R. Terzi, 

L. Turcl, 

S. Veronesi, 
R. Vitali. 



ridotti a venticinque-trenta in 
tulio. C'è amarezza perchè 
prolessionalilà costale milioni 
alla comunità - anche con 
corsi negli Usa - sono stale 
buttale via. «Si parla di un im¬ 
pianto alternativo, qui accan¬ 
to alla centrale, per produrne 
energia con il gas, Ma sono 
passati anni, e siamo siali fer¬ 
mi. L'Enel e la società non 
hanno aiutato a dare uno sco¬ 
lto al nostro lavoro». 

l-a nascila dell’impianto «al¬ 
ternativo» verrà annunciato fi¬ 
nalmente oggi, in un conve¬ 
gno dell'Enel a Piacenza. Ac¬ 
canto ad «Arturo» verrà co¬ 
struita una centrale a gas, con 
potenza di 300 MWh, Si andrà 
avanti anche nello studio dei 
■prototipi delia nuova genera¬ 
zione» del nucleare. Ma la 
«vecchia» centrale resisterà 
(ter decenni. Quando lutto il 
combustibile sarà tolto (poco 
prima del 2 000) si aspetterà 
•qualche decennio» per fare 
decadere la radioattività Fra 
50 anni potrà iniziare, forse, lo 
smantellamento. Anche i no- 
slri nipoti potranno assistere 
all'agonia di «Arturo». 


Milano, lunedì, 14 ottobre 1991 
ore 9.30 Piccolo Teatro, Via Rovello, 2 


Gruppi parlamentari comunisti-Pds 

-1 

Il Comitato direttivo dei senatori del gruppo comunista-Pds è convocato 
per martedì 15 ottobre ore 20. 

L'assemblea dei senatori del grappe comumsta-Pds è convecata pe» 
mercoledì 16 ottobre ore 20,30. 

I senatori del gruppo comunlsta-Pds sono tenuti ad essere presenti 
SENZA ECCEZIONE ALCUNA a partire dalla seduta pomeridiana di mer¬ 
coledì 16 ottobre Informa samlana). 

II Comitato direttivo del deputati del grappo comunista-Ms allargato al 
compagni delle Commissioni Affan Costituzionali. Gius'izia e Cultura è 
convocato per martedì 15 ottobre alle ore 14,30. 

I deputali del gruppo comunisla-Pds sono tenuti ad essere presenti 
senza eccezione alla seduta pomeridiana (ore 13) di martedì 15 ottobre. 

I deputati del gruppo comunisla-Pds sono tenuti ad essere presenti 
senza eccezione alla seduta anlimendiana di mercoledì 16 ottobre. 

I deputati del gruppo comunlsta-Pds sono tenuti ad essere presenti 
senza eccezione alla seduta pomeridiana di giovedì 17 ottobre. 


AZIENDE INFORMANO 

I vini di "Carminano" 
e la poesia molisana 

A Bacchcreto nell'antica casa che fu della nonna di Leonardo da 
Vinci, oggi sede di un delizioso ristorante «La cantina di Toia» 
guidata dalla sig.ra Bcncini Tesi, si è svolta una interessante serata 
culturale con un abbinamento insolito, ma felicemente riuscito, i 
vini di «Carmignano» e la poesia molisana di Pasquale Di Lena. 

Una serata conviviale, voluta cd organizzata dalla Fattoria di 
Bacchcreto. all’insegna del profumo, dei colon, dei sapon di due 
(erre lontane, ma cosi vicine per una cultura della genuinità c della 
bontà dei prodotti; primo fra lutti il «Carmignano», inserito di 
recente fra i nuovi vini a D.O.C.G. ad oggi riconosciuti in Italia. 

Tra una portata c Tullra di fetfunta all’olio di frantoio e erosimi, 
di risotto al «Vin Ruspo» c fagottinc* di crespelle, di baccalà alla 
fiorentina e coniglio farcito al prosciutto e profumi mediterranei, 
con suppé glassi e Vm Santo, a chiusura sono state lette le poesie 
di Pasquale Di Lena raccolte nel libro «U penzierc*. alcune dal¬ 
l'autore c altre dal bravissimo attore fiorentino Sergio Ciulli, con 
una presentazione critica di Maria Teresa Scibona poetessa di 
Siena. 

Gli amici della «Cantina di Toia» hanno voluto premiare il 
poeta, più noto nel mondo del vino quale direttore dell'Enoteca ita¬ 
liana di Siena c ispiratore insieme all assessore aU'Agncoltura della 
Provincia di Firenze Giuseppe Notare del Palazzo dei Vini di 
Firenze, con una medaglia d'argento realizzata dal grande scultore 
carmignano Quinto Martini, per t suoi menti nel campo della cul¬ 
tura c del vino 

Alla serata erano presenti numerose personalità del mondo della 
cultura, del vino e dell'informazione, fra i quali Giovanni Baldan 
direttore della Radio I, Vincenzo Pilo direttore generale del Mini¬ 
stero dell'Agricoltura. Renzo Bcncspcn direttore del Palazzo dei 
Vini. Fred Plotkin del «New York Times», 1 pitton Alfredo Fabbri 
e Gigliola Fazzini. 
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in Italia 


Padova, il mento del santo è stato prelevato 
per chiedere un riscatto ai frati o al Vaticano 
Gli inquirenti non hanno dubbi sul movente: 
«L'oggetto ha valore unicamente religioso» 


Linea dura della Chiesa contro il sequestro 
«Non pagheremo una lira per la rdiquia» 

I devoti: «Lui faceva rinvenire le cose perse 
preghiamo che ci aiuti a ritrovare se stesso... » 


S. Antonio, un mistico rapimento 


PAGINA 11 L'UNITÀ 


Psichiatrico 
di Agrigento: 
nuova denuncia 
di Modugno 


I senatori verdi Domenico Modugno e Franco Corleone han¬ 
no presentato un esposto alla procura della repubblica sul¬ 
l'ospedale psichiatrico di Agrigento Li denuncia prende 
spunto dal ritrovamento, avvenuto tre giorni la in un vallone 
adiacente a! nosocomio, del cadavere di un anziano ricove¬ 
rato, Emanuele Cigna, il cui corpo era stato mutilato da alcu¬ 
ni cani randagi. •Perche esistono ancora reparti lager - si 
chiede Pietro Polena, segretano del Pds siciliano - ad Agn- 
gento le tragedie si consumano ogni giorno e si chiamano 
incuria, cattiva amministrazione edavvilimento della dignità 
umana». 




Reliquie trafugate 
Una storia iniziata 
mille anni fa 


H ROMA. >1 primo trafuga¬ 
mento di reliquie, tramandato 
dalla storia, avvenne circa mil¬ 
le anni fa. Nel 1087,62 marinai 
baresi trafugarono dalla Tur¬ 
chia le ossa di San Nicola per 
portarle nel capoluogo puglie¬ 
se dove volevano trasferire II 
culto di questo santo allora 
molto popolare. Quel primo 
furto aveva alla base una moti¬ 
vazione religiosa (sulle ossa di 
San Nicola fu poi eretta la fa¬ 
mosa basilica) ; oggi ben diver¬ 
se sono le ragionìche spingo¬ 
no a «sequestrare, i resti di un 
santo, come nel caso del trafu¬ 
gamento della reliquia di san¬ 
t’Antonio, avvenuto a Padova. 
Richiesta di un riscatto; furto, a 
volte su commissione, per ri¬ 
vendere poi la teca ed il reli- 
quarto sempre antichi e pre¬ 
ziosi; il gesto di uno squilibrato 
sono infatti le spinte che stan¬ 
no dietro alla maggior parte 
dei numerosi furti ai reliquie 
che si sono verificati negli anni 
in Italia. Della richiesta di un ri¬ 
scatto di 500 milioni si parlo, 
anche se il fatto venne smenti¬ 
to, proprio in occasione di uno 
del più celebri casi di «furto di 
santo, avvenuti in Italia. Quello 
delle spoglie di Celestino V, 
trafugate nell’aprile del 1988 
dalla basilica di Santa Maria di 
Collemaggio. a L'Aquila, e ri¬ 
trovate dalla polizia due giorni 
dopo. Un riscatto venne richie¬ 
sto per un altro trafugamento 
famoso, quello dei resti di San¬ 
ta Lucia dalla chiesa di San 
Geremia a Venezia. Anche in 
questo caso perù I resti della 
santa furono ritrovati un mese 
dopo senza II versamento di ' 
alcuna somma. 

Una vicenda Intricata ha ac¬ 


compagnato il furto delle reli¬ 
quie del patrono di Pollina, 
San Giuliano, nel novembre 

1988. Dopo il ritrovamento dei 
resti del santo, il parroco lan¬ 
ciò infatti una raccolta di fondi 
per ripristinare la teca. Ma nel 
paese sostennero che si dove¬ 
vano raccogliere i 110 milioni 
chiesti per il riscatto. 

Da non sottovalutare il filo¬ 
ne dei furti di reliquiari e teche 
per II loro valore di antiquaria¬ 
to. Addirittura nel negozio di 
un antiquario di Milano fu ri¬ 
trovato il reliquiario di San 
Franco rubato nel 1974 ad As- 
sergi vicino L’Aquila. Per II tra¬ 
fugamento del reliquiario di 
San Galgano, un'opera del 
1200 in oro e smalto, avvenuto 
a Siena nel 1989, gli inquirenti 
parlarono, visto il pregio dell' 
oggetto, di un furto su commis¬ 
sione. Probabilmente finita sul¬ 
lo scaffale di un collezionista 
anche la teca d' argento con i 
resti di San Tommaso d'Aqui- 
no, rubata a Napoli nel 1978. 
Anche l'ultimo furto di reli¬ 
quia. prima di quello del men¬ 
to di S. Antonio nella basilica 
di Padova, è stato compiuto 
quasi sicuramente da profes¬ 
sionisti dell'antico. Si tratta del 
reliquario del sangue dei Santi 
Gervasio e Protasio. trafugato 
insieme ad altri oggetti sacri di 
notevole pregio da Cina della 
Pieve l'agosto scorso. 

Opera di uno squilibrato è 
Invece uno dei furti più famosi, 
quello delle spoglie di San Do¬ 
menico Savio, rubate nel '71 a 
Torino, restituite per posta 10 
anni dopo. Un fedele, In «risi 
mistica., trafugò le ossa di San 
Giuseppe da Copertino nel 

1989. 


In quale covo sarà il mento di S. Antonio? Carabinieri, 
polizia, nuclei speciali sono alla caccia di rapitori, ba¬ 
sisti e carcerieri, come in un sequestro di persona vero 
e proprio. 1 fraticelli padovani scrivono una «lettera 
aperta» ai rapitori e pregano il santo, specializzato nel 
far trovare le cose smarrite, perché faccia ricomparire 
la sua reliquia. Si attende la richiesta di riscatto. Fran¬ 
cescani e Vaticano: «Non pagheremo». 

OAL NOSTRO INVIATO 

MICHU.B SARTORI 


■■PADOVA. «Ah, ci fosse sfa¬ 
ta la Bora...», sospira padre 
Claudio. Prego? «La Bora, e 
Black, e Cucciolo: mastini na¬ 
poletani giganteschi, stupendi, 
bravissimi, cattivissimi. Erano i 
nostri guardiani, prima di met¬ 
tere tutti questi allarmi elettro¬ 
nici.. Cosi andavano le cose, fi¬ 
no a quattro anni fa, nella Basi¬ 
lica del Santo. Ogni sera i frati¬ 
celli sguinzagliavano I tre mo¬ 
lossi, addestrati ad azzannare 
tutto ciò che non sapesse di to¬ 
naca. «E sa quante volte, alla 
mattina, trovavamo qualche 
ladro arrampicato sopra un al¬ 
tare, coi cani sotto?., ricorda 
con nostalgia il frate. Un mira¬ 
colo che solo qua poteva acca¬ 
dere. cani a guardia delle ossa. 
Adesso i mastini sono andati in 
pensione. E i ladri si sono por¬ 
tati via le ossa di Antonio. 

Dove sono finiti il mento 
aguzzo del santo per antono¬ 
masia e il trecentesco busto 
d'argento dorato che lo custo¬ 
diva? Non hanno dubbi in pro¬ 
cura: «Sequestro a scopo di 
estorsione», concordano II ca¬ 
po Marcello Torregrossa e il 
sostituto Matteo Stuccilli. «Ra¬ 
pimento», dicono I carabinieri. 
«Arriverà una domanda di ri¬ 
scatto», prevedono alla Mobile. 
Carmine Damiano, che la diri¬ 
ge, riassume: «Secondo gli 
esperti, dò che ò stato rubato 
ha valore commerciale molto 
basso, valore storico elevato, 
valore religioso inestimabile-. • 
Chiaro, no? Il reliquiario - trop¬ 
po noto per entrare intero nel - 
mercato - ha di prezioso due 
chili e mezzo d'argento e il 
diadema con un centinaio di 


rubini e zaffiri incastonati: pie¬ 
tre piccole, non riciclabili, di 
scarso interesse se smontate. 
Gira una cifra: non si può rica¬ 
varne più di duecento milioni. 
Insomma, hanno mirato al 
mento. E molto probabilmente 
anche alla «lingua incorrotta, 
di S. Antonio, la vera reliquia- 
simbolo, difesa dallo, scatto 
dell'allarme. Cosf^jigPadova 
corrono due opinfcSivfPcr i 
pessimisti si è compiuto un im¬ 
pensabile sacrilegio. Per gli ot¬ 
timisti, la salvezza della lingua 
è comunque «un miracolo». 
Tra i secondi, molti fraticelli. 
Tra i primi il vescovo Antonio 
Mattiazzo: «Sono in azione for¬ 
ze tenebrose che sfruttano la 
crisi profonda dell’uomo con¬ 
temporaneo». scrive infuriato. 

Due volte al giorno, jdajJ'at- 
tra sera, i francescani sfxrag 
scono a pregare. «RccItnìfflfjpT 
"Si quacris miracula'. A S.An- 
tonio ci si rivolge anche per ri¬ 
trovare gli oggetti smarriti, sta¬ 
volta gli chiediamo di far riap¬ 
parire se stesso», sorride mo¬ 
desto padre Claudio, che della 
Basilica è -custode». Mattino e 
sera, risuona noTcwH: «Si quae- 
ris miracula - More, errar, cala- 
mitas - Daemon, lepra fu- 
giunt...», se cerchi i miracoli, 
ecco fuggire la morte, l'errore, 
le calamità, il demonio. Nella 
penombra della chiesa fa eco 
il canto nasale di un gruppo di 
suore: «Col vecchio il giovane a 
te sen viene - e in atto supplice 
chiede ed ottiene; - di grazie 
arbitro Iddio ti fe': - o sant'An¬ 
tonio prega per me». Ne avrà 
da fare, in queste ore, il santo 
portoghese dall'alto dei cieli. 


Cinque milioni di visitatori l’anno e una rivista da 1.500.000 copie 

Fiumi di pellegrini, tanti ex voto 
e un vero impero editoriale 


In migliaia, centinaia di migliaia, da tutto il mondo 
scrivono ogni anno a sant'Antonio. Nella basilica gli 
ex voto si accumulano assieme a gessi, caschi, pez¬ 
zi di lamiera resti di incidenti. Arrivano milioni e mi¬ 
lioni di pellegrini, adesso anche dall'Est. Il «Messag¬ 
gero di Sant’Antonio» vende in abbonamento - 
17.000 lire l’anno - un milione e mezzo di copie in 
144 paesi. «Eppure - dicono i frati - siamo poveri». 

DAL NOSTRO INVIATO 


■■ PADOVA. Guai a chiamar¬ 
la In basilica miliardaria. Tanto 
più adesso che tira aria di ri¬ 
scatti. «Non pubblichiamo I 
nostri bilanci. Mà ricchi non 
siamo; basta che guardi quanti 
lavori necessari non riusciamo 
a fare in Basilica per mancan¬ 


za di soldi», allarga le braccia 
Irà Claudio, il padre-custode. 
Eppure la devozione a san¬ 
t'Antonio dura ininterrotta dal 
tredicesimo secolo. Settecento 
anni di popolarità crescente, 
dilagante in tutto 11 mondo per 
il «santo senza nome», ed ora 


anche senza mento, settecen¬ 
to anni dì venerazione fiducio¬ 
sa per quell'immagine stan¬ 
dardizzata di un giovinetto ma¬ 
gro e diafano colbamblno Ge¬ 
sù in grembo (gli apparve 
mentre moriva, dice la leggen¬ 
da) . il pane per i poveri in ma¬ 
no, un gìglio sotto braccio. Era 
diverso, in realtà, Fernando fi¬ 
glio di Martino De Buglioni e 
donna Teresa Tavera, nobili di 
Lisbona. Il naso grifagno, gli zi¬ 
gomi pronunciati, spigolosissi¬ 
mo; e negli ultimi anni grasso, 
gonfiato daindropìsia. «Morto 
ai sfinimento, di cattiva ali¬ 
mentazione, consumato dal 
continuo peregrinare e predi¬ 
care», hanno concluso gli 
esperti esaminando, dieci anni 
fa, il suo scheletro. 

Ai pellegrini poco importa. 
Tutti tanno la coda, pazienti, 


per toccare la parete di marmo 
che copre il corpus S.Antonil». 
passando poi alle reliquie, la 
lingua «Incorrotta» e l'apparato 
vocale da cui sono uscite tante 
«orationes», l’indice sinistro 
che puntava in alto predican¬ 
do, brandelli di cute, Il cilicio, 
la pietra usata come cuscino.., 
Da tutto il mondo arrivano i 
pellegrini. Quest’anno i padri 
hanno distribuito 800.000 co¬ 
munioni, la consumazione 
dell'ostia è il loro calcolatore, 
moltiplicata cinque fa il nume¬ 
ro stimato di visitatori. Le mes¬ 
se sono state 120.000: agli alta¬ 
ri c’è anche la coda dei cele¬ 
branti. Siamo in pieno boom 
dall'est: «Da due anni crescono 
a vista d’occhio I gruppi orga¬ 
nizzati dalla Polonia, dalla Bul¬ 
garia, dalla Romania», elenca 
padre Claudio. Sovrintende a 


Gli abitanti del Cep, in balìa degli spacciatori, accusano il Comune 

Cagliari, rivolta contro la droga 
«Basta, la polizia non d protegge» 


DALLA NOSTRA REDAZIONE 

PAOLO BRANCA 


■■ CAGLIARI. «Stai al tuo 
posto, altrimenti bum*... Mi¬ 
naccia a vernice rossa sulla 
serranda di una cartoleria. 
Ieri mattina, Andrea Cabras, 
33 anni, commerciante, ha 
scoperto quanto può essere 
pericoloso schierarsi contro i 
trafficanti di droga. Era suc¬ 
cesso appena la sera prima, 
in un'affollata assemblea de¬ 
gli abitanti della via Flavio 
Gioia, nel quartiere cagliari¬ 
tano del Cep: il commercian¬ 
te aveva svolto una vera e 
propria requistoria, nel teatri¬ 
no parrocchiale, contro gli 
spacciatori d'eroina, sempre 
più numerosi e pericolosi. 
Tempo un paio d'ore ed è 
scattata la ritorsione. Sulla 
serranda del negozio gestito 
della moglie è comparsa la 
scritta minacciosa, accom¬ 
pagnata da un atto di vanda¬ 


lismo contro la sua automo¬ 
bile, alla quale sono stati in¬ 
franti tutti i vetri. E la prossi¬ 
ma volta - mandano a dire 
gli anonimi attentatori - sarà 
una bomba... 

E cosi la tensione nel quar¬ 
tiere, già alta, continua a sali¬ 
re. Non è la prima volta che 
vengono colpiti gli abitanti 
più impegnati nella battaglia 
contro l'eroìna, attraverso 
minacce o «piccoli» attentati 
contro negozi e automobili. 
Ma questa volta il messaggio 
è clamoroso, ben in vista a 
tutti perchè sull'affare droga 
tomi a calare il silenzio. Una 
«sfida» che al Cep hanno de¬ 
ciso, comunque, di racco¬ 
gliere, Ieri nel quartiere sono 
state apposte centinaia di fir¬ 
me sotto la petizione lanciata 
dall'assemblea di circoscri¬ 
zione. E'un duro atto d'accu¬ 


sa agli amministratori comu¬ 
nali e alle stesse autorità di 
polizia, per aver «abbando¬ 
nato» gli oltre cinquemila 
abitanti del rione «in balla 
della droga». E si avanzano 
alcune proposte concrete, 
anche clamorose: dall’istitu¬ 
zione di un posto di polizia 
(o dei carabinieri) nel quar¬ 
tiere per garantire un’ade¬ 
guata sorveglianza, alla re¬ 
cinzione, da parte del Comu¬ 
ne, dei portici della via Gioia, 
dove appunto viene venduta 
la droga. Un vero e proprio 
«supermarket dell'eroìna», 
nel quale si danno appunta¬ 
mento piccoli trafficanti e 
tossicodipendenti per lo 
spaccio «minuto». «Ormai - 
protestano gli abitanti del 
Cep - vengono qui da tutta la 
città e anche da fuori. E noi 
abbiamo paura, soprattutto 
per i nostri figli». 


Fra i più «danneggiati» so¬ 
no i commercianti, che de¬ 
nunciano un calo di affari, 
negli ultimi mesi, da quando 
la presenza di siringhe e 
spacciatori è cresciuta peri¬ 
colosamente. La parole più 
dure sono state pronunciate 
da Andrea Cabras, titolare 
della cartoleria di via Gioia 
gestita dalla moglie, «Da tem¬ 
po davanti al negozio - ave¬ 
va denunciato il commer¬ 
ciante nell'assemblea di cir¬ 
coscrizione - stazionano gli 
spacciatori, le gente non ha 
più il coraggio di entrare». 
Qualcuno di questi, però, era 
evidentemente confuso tra i 
partecipanti e ha deciso di 
fargliela pagare. «Quello che 
mi è accaduto - ha commen¬ 
tato il giovane commerciante 
- è la dimostrazione che le 
istituzioni non ci proteggono 
e che per la gente onesta al 
Cep non è possibile vivere». 


Altrettante gli investigatori al¬ 
l’opera, che sono tanti, ed al¬ 
cuni a loro volta in ciclo, di 
pattuglia su un elicottero. Si 
sono messi in moto nuclei an¬ 
ticrimine, reparti specializzati, 
criminalpol, sono calati esperti 
da Roma e un emissario de! 
Vaticano. Manca solo il com¬ 
missario Sanantonlo. La ricer¬ 
ca dell ’ostaggio» è in qualche 
modo facilitata dalla certezza 
che non corre pericolo di vita. 
D’altra parte, complica tutto lo 
«status» della basilica padova¬ 
na, territorio pontificio: si pos¬ 
sono mettere sotto controllo i 
telefoni o bloccare I beni del 
Vaticano? 

Non è stata trovata l’auto 
della fuga. Dei quattro rapitori 
ci sono identikit sommari, 
stando al «modus operandi» e 
all'abbigliamento non erano 
tossicodipendenti o balordi. E 
confermato l'accento veneto. 
La scientifica ha rilevato molte 
nitide impronte sui vetri rotti 
nella cappella del tesoro, ma 


probabilmente appartengono 
a pellegrini. Si cerca una si¬ 
gnora dall’accento inglese che 
nel pomeriggio del sequestro 
ha chiesto alla libreria dei frati 
un catalogo specifico delle re¬ 
liquie. E l'attesa richiesta di ri¬ 
scatto? «Nessuna telefonala» 
assicura padre Claudio. Non 
starà dicendo una bugia a fin 
di bene? «No, garantisco». Ne¬ 
ga anche il padre provinciale. 
Agostino Gardin, e mette le 
mani avanti: «Siamo tutti scon¬ 
certati, ma anche sereni: san¬ 
t’Antonio non si identifica con 
le sue reliquie, sant’Antonio è 
un’altra cosa». Come dire, se 
saranno chiesti soldi, al sacro 
mento si potrebbe anche ri¬ 
nunciare. E la linea dura, che 
rimbalza a Padova anche dal 
Valicano - «Non pagheremo 
una lira» - e ritorna in una «let¬ 
tera aperta» che I frati padova¬ 
ni diramano in serata: «Usare 
la reliquia come arma di ricat¬ 
to sarebbe un'ingenuità incre¬ 
dibile», «una sfida troppo gran¬ 


de per i quattro sconsiderati 
rapinatori». 

La cappella barocca adesso 
è chiusa da una pesante infer¬ 
riata. Dentro, fanno la guardia 
un paio di frati, uno dei due 
custodi pontifìci (vecchiotti, 
disarmali) e l'architetto Danilo 
Negri, presidente dell’Arca del 
Santo. Ha qualcosa da dire, 
l’architetto: «Pochi anni fa ave¬ 
vo presentato uno studio per 
adottare vetri antìsfondamen- 
to. Ma si sarebbe dovuto chiu¬ 
dere la cappella per qualche 
giorno, e mi è stato detto di no. 
Adesso lì metto, d'autorità». Si 
fidavano, i frati, dell'elettroni¬ 
ca: «Abbiamo quattro sistemi 
di protezione», elenca padre 
Claudio, «radar e telecamere a 
circuito chiuso; contatti ma¬ 
gnetici alle porte; segnalatori 
dì vibrazioni antìsfondamento; 
raggi infrarossi». Ma i primi due 
vengono attivati solo di notte. 
Gli altri non sono collegati alla 
questura. E anche se squillano, 
non possono fare miracoli. 


Autosole La società Autostrade de) 

MilanoPiacenza ISffigS, 'fj, SS licore 

^±i omani l'WSSFSSXSSi 

d aomenica nelle due direzione di mar¬ 

cia, l'Autostrada del Sole «a- 
_____i 1» nel tratto compreso fra 

Milano (innesto tangenzia¬ 
le) e Piacenza Sud. La chiusura si rende necessaria, si legge 
nella nota, a causa della demolizione ed il varo delle travi 
dei cavalcavia per la costruzione della terza corsia. 

Napoli 1 «falchi» della ps hanno ri- 

•nneamotz mosso una cinquantina di 

UanscnildUi paletti che erano stati instal¬ 
la Strada lati abusivamente su una via 

»„« « __ pubblica di Forcella per di¬ 
dei DOSS Giuliano fendere la «quiete» del boss 


Napoli 
transennata 
la strada 

del boss Giuliano 



Gei DOSS Giuliano fendere la «quiete» del boss 
del quartiere. Erano cemen- 
tati in modo da impedire 
parcheggi c transiti in prossi¬ 
mità dell'abitazione di Luigi Giuliano, uno dei personaggi 
più rappresentativo delle famiglie camorristiche del centro 
storico di Napoli. Non è la pnma volta che le strade di For¬ 
cella vengono «chiuse» abusivamente al traffico con cancel¬ 
late o transenne. Gli uomini del clan ci nprovano penodica- 
mente- quando non si sentono troppo al sicuro nelle guerre 
di camorra o per manifestare con segni materiali c tangibili 
di dominio del boss anche nella disponibilità della pubblica 
via. 

Foggia: per aver fatto minacciare da 

imprenditore edile ,n x 

arrestato durli a rinunciare a crediti 

__._. che vantavano nei suoi con- 

per eSIOrSIOne fronti, un imprenditore edi¬ 

le, Fedele Rosania. 47 anni 
di Foggia, è stato arrestato 
dalla polizia con l’accusa di 
estorsione, tentativo di estorsione aggravata e detenzione 
abusiva di materiale esplosivo. Per gli stessi reati è finito in 
carcere anche Angelo Corcelli, anch’egli di Foggia, al quale 
l'industriale aveva affidato il compito di intimonre i lavorato¬ 
ri. 1 15 ex-dipendenti della ditta «K costruzioni srl» vantavano 
crediti di varie decine di milioni ciascuno, per essere stari il¬ 
legittimamente licenziati dall'azienda: nel giugno scorso 
avevano proposto istanza di fallimento per un miliardo e 
mezzo di lire. Otto di loro in conseguenza delle minacce ri¬ 
cevute da Corcelli - nella cui abitazione sono stati trovati 
due ordigni esplosivi e annotazioni sulla vita dei lavoraton - 
av«»vano successivamente rinunciato ai crediti vantati. 


Il reliquiario 
che conteneva 
la mandibola 
di S. Antonio, 
trafugata 
ieri 

a Padova ' ; 


Caso Ustica Troppe informazioni sui ser- 

Davniiiclh vizi segreti e sulle storie dei 

rerquisna misten della Repubblica. E 

raaenzia ieri Sii agenti della Digos di 

■ -.« _ Roma hanno perquisito la 

««Punto critico» sede romana di «Punto criti¬ 
co». L'intercsse della magi- 
______mmmmmmmm Strabila è Stato sollecitato da 

una serie di articoli pubbli¬ 
cati recentemente su strani furti subili da ufficiali del Sismi c 
su nvelazioni sul caso di Ustica. L’agenzia, recentemente, ’ 
aveva anche subito una chiusura coatta per qualche mese. 

Cagliari: Non hanno esitato a colpire 


tutto l'Opa, opera pellegrinag¬ 
gi antonlani. vengono, I fedeli, 
e lasciano offerte. Vengono e 
ordinano messe, chiedono be¬ 
nedizioni - ci sono uffici appo¬ 
siti - comprano libri c ricordini 
in un supermercato del sacro 
allestito tra I chiostri. Vengono 
e testimoniano le grazie rice¬ 
vute. L'arca del santo è circon¬ 
data da un muro di ex volo rin¬ 
novati in continuazione. Gessi 
e bende, caschi ammaccati da 
incidenti motociclistici, stam¬ 
pelle, volanti contorti d’auto. 
Foto che testimoniano di ma¬ 
trimoni a buon (ine, di promo¬ 
zioni scolastiche, di nascite, di 
guarigioni. Vestitini, trecce 
femminili, armi, pistole, scia¬ 
bole. 

Non sarà un Impero econo¬ 
mico, ma almeno un impero 
senza aggettivi c’è, attorno alla 


Basilica ed al convento, che 
ospita una sessantina di frati 
minori francescani, un gigan¬ 
tesco complesso d’arte cre¬ 
sciuto dai 1.300, Donatello c 
Lombardo, Altichieri e Tiepo- 
lo, su su fino ad Annigoni. Di 
sicuro c'è un impero editoriale 
attorno al «Messaggero di san¬ 
t'Antonio», «una nvista senza 
frontiere», carta lucida, molto 
colore. Dodici Irati, una cin¬ 
quantina di collaboralori, cor- 
ndoi rigurgitanti di computer, 
da qui esce un mensile che 
raggiunge 1.050.000 abbonati 
(17.000 lire l'anno) in Italia, 
80.000 emigrati e, stampato 
anche in tedesco, francese, in¬ 
glese, ispano-americano e 
portoghese, altri 300.000 ab¬ 
bonali in 144 paesi. Si aggiun¬ 
gono il «Messaggero dei Ragaz¬ 
zi», 100.000 copie; il «Messag¬ 


gero Libri», altre 80.000; il bi¬ 
mestrale «Credere Oggi»; il 
«Messaggero News», porla rete 
di radio, tv e riviste cattoliche; 
sessanta libri all'anno; una so¬ 
cietà, l'Unilelm, che traduce in 
floppy-disk testi e documenti 
sacri. La forza dei frati oggi è il 
colloquio diretto che manten¬ 
gono col gran popolo di fedeli. 
Al «Messaggero» arrivano al¬ 
meno 250.000 lettere all’anno, 
i religiosi rispondono - al com¬ 
puter - a tutte. In sette secoli 
poco è cambialo, scrivono fa¬ 
miglie in crisi, anziani soli, ma¬ 
lati, fedeli vacillanti, genitori 

ftreoccupali per le «fughe» dei 
igli: che adesso non si sa dove 
finiscano, ma sicuramente non 
percorrono la stessa strada di 
Francesco, Chiara ed Antonio, 
scappati di casa per il conven¬ 
to. □ M.S. 


Cagliari: Non hanno esitato a colpire 

■nzImARznn con pugni e schiaffi due 

IlIdllllClIdllU bambini pur di impossessar- 

due bambini Si della borsetta che la loro 

____»_ mamma aveva messo sul se- 

per UnO scippo dile posteriore dell'auto. Lo 
sconcertarne episodio è ac- 
caduto a Cagliari alla perife¬ 
ria della città. Protagonisti 
due giovani,Vittorio Pili 23 anni e Giovanni Fanni 22, caglia¬ 
ritani, noti agli investigatori perché già denunciati per furto 
ed altro. L’accusa loro contestata è quella di rapina aggrava¬ 
ta. Viaggiavano su un motorino con il casco in testa quando 
hanno aaffiancato la «Renault 5«condotta da una casalinga 
che avevo con sé i figlioli di dieci e dodici anni, infilato il 
braccio dentro l'auto attraverso il finestnno, uno dei due 
malviventi ha violentemente colpito al viso i bambini per evi¬ 
tare qualsiasi reazione ed ha quindi afferrato la borse-Ita 
contenente un orologio, alcune decine di migliaia di lire e 
documenti vari. 


Versilia: Una tromba d'aria, seguila 

h-nmks A’nrlrt da violenti nubifragi, ha in- 

uumua U and vestito verso le 22 ai ieri sera 

e allagamenti, la Versilia provocando dan- 

7 ni e disagi. Sul lungomare di 

gravi Udii 111 Viareggio sono stari misurati 

tra i 50 e i 60 centimetri di 
acqua. In azione i mezzi del¬ 
la protezione civile e dei vi¬ 
gili de) fuoco, mobilitati tutti i distaccamenti della Toscana. 
Nella zona sono giunte pattuglie della polizia stradale e dei 
carabinieri, oltre che funzionari del Consorzio di bonifica 
della Versilia incaricati di controllare i fossi di irrigazione 
che minacciano di straripare. Pioggia e vento, sempre in se¬ 
rata, anche a La Spezia. Allagati scantinati e negozi, alcune 
auto sono state trascinate dall acqua. 


OIUSKPPB VITTORI 


Il ragazzo è stato arrestato in seguito agli incidenti prima del derby Roma-Lazio 

«Alessandro è un tifoso, non un teppista» 
Una scuola intera si blocca per difenderlo 


Per protestare contro l’arresto del loro compagno di 
scuola hanno bloccato le lezioni. Gli studenti di una 
succursale del tecnico commerciale Di Vittorio, nel¬ 
la periferia della capitale, hanno reagito così dopo 
aver visto in tribunale Alessandro Tripodi, 18 anni, 
tifoso laziale, fermato per i tafferugli avvenuti dome¬ 
nica fuori delio stadio. Ieri si è costituito Mauro Ciar¬ 
li, 22 anni, ricercato per lo stesso episodio. 


ALISSANDRA BADUSL 


■■ ROMA Loro non ci stanno 
a fare il bersaglio indifeso di 
slampa e polizia: non credono 
che il loro compagno di scuola 
sia davvero un violento dello 
stadio, c per difenderlo hanno 
fermato la scuola, indetto l'as¬ 
semblea, parlato alla radio. 
Perchè loro, i duecento stu¬ 
denti del «tecnico commercia¬ 
le Di Vittorio, succursale» di via 
Prcnestina, sono ragazzi dì pe¬ 
riferia stanchi di subire. As¬ 
semblea, dunque, per parlare 
di Alessandro Tripodi, 18 anni, 


studente del temo anno e tifo¬ 
so laziale, accusato insieme ad 
altri quattro giovani dell'ag¬ 
gressione al fotografo del Mes¬ 
saggero Rino Banllari, accadu¬ 
ta allo stadio domenica scorsa, 
poche ore prima dell'inizio dei 
derby Roma-Lazio. Alessandro 
è sialo immortalalo da una fo¬ 
to scattala durante il pestag¬ 
gio: ha un sasso in mano e sta 
correndo. Martedì scorso, la 
polizia è andata a prenderlo a 
scuola. Incnminato per resi¬ 
stenza e violenza a pubblico 


ufficiale, dopo l'udienza preli¬ 
minare ha ottenuto gii arresti 
domiciliari. Subirà due proces¬ 
si, uno per t reali che lo hanno 
(alto arrestare e il secondo per 
una denuncia a piede libero 
per lesioni aggravale. 

«L’abbiamo visto in tribuna¬ 
le, aveva il viso tutto gonfio, 
con i segni delle botte», spiega¬ 
no le tante studentesse e i po¬ 
chi studenti del tecnico. Ap¬ 
poggiati anche dai docenti, 
sottolineano che Alessandro è 
una persona tranquilla. «In 
classe, in tre anni, non ha mai 
crealo problemi», specifica la 
professoressa Patrizia Silveri. 
L iniera succursale si è mobili¬ 
tala, ha strappato il permesso 
per l'assemblea, e nel pome¬ 
riggio il Coordinamento delie 
scuole di periferia usa l’ora 
consueta dello spazio radio of¬ 
ferto dall'emittente «Città aper¬ 
ta» per parlare ancora di lui. In 
sludio arriva anche la telefona¬ 
ta di una sorella di Alessandro. 
«Hanno scritto che in casa c'e¬ 


rano svastiche, il coltello, han¬ 
no fatto un linciaggio, una cac¬ 
cia al mostro, ma Sandro non 
è un violento, non è un nazis¬ 
kin. E da noi hanno trovato so¬ 
lo delle sciarpe». 

Via Rigola sbocca in un par¬ 
cheggio coperto di immondi¬ 
zie. Nell'androne della palazzi¬ 
na semifatisccnte, capannelli 
di ragazzi e professori che di¬ 
scutono tra porte sfasciate e 
cicche gettate a terra Delle 
condizioni della loro scuola gli 
studenti parlano di sfuggita. 
«Si, è cosi da sempre, t venuto 
l'assessore della Provincia, e ci 
ha detto che non ha i fondi». 

!n assemblea, due ragazze si 
sono quasi accapigliate sul 
problema di quella foto pub¬ 
blicala dal Messaggero. «Aveva 
solo un sasso in mano, preso 
per difendersi, c’erano i roma¬ 
nisti che li lanciavano da tutte 
le parli, così ha raccontalo». 
L'altra tesi, invece, è quella 
che, se uno non vuole guai, al¬ 


lo stadio non ci mette proprio 
piede. Su quel sasso, nella 
confusione generale, il discor¬ 
so si trascina a lungo. «L'aveva 
preso su solo per difesa- un ge¬ 
sto istintivo», insistono Laura e 
Maria Cristina. «Quelli che van¬ 
no allo stadio a fare casino e 
basta - dirà nel pomcnggio al¬ 
la radio un amico di Alessan¬ 
dro - ci sono e sono fasci. Ma 
Sandro è sudo coinvolto solo 
per sbaglio. L'ho incontralo 
che andava a cercare dei pani¬ 
ni, e poi dopo è venuto denlro. 
sopra la curva, lontano da tutti 
i gruppi organizzati Era tran¬ 
quillo, calmo. Non credo sa¬ 
pesse nulla dell’aggressione». 
Resta la foto, ma Laura pensa 
ad altro: «In tribunale lo abbia¬ 
mo visto distrutto. Ha fallo 20 
ore di isolamento, ci ha detto 
che non poteva lavanti» E alla 
radio un altro amico insiste- 
•Gli dicevamo di tirarsi su, e lui 
la: "Non posso. Voi non sapere 
che si prova e che ti fanno, là 
dentro"» 


ire» 
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Il capo dello Stato giustifica l’Aeronautica II presidente della Repubblica non ha gradito 
«Non ricordare non vuol dire essere reticenti » che si sia tornato a parlare dei «55 giorni » 
Accuse per l’ex senatore Sergio Flamigni Dura la replica di Luciano Violante: 

«È un poveretto, lo sapevano anche al Pei... » «È un tipico esempio di stalinismo reale » 

Su Ustica Cossiga difende i militari 

Ma la vera «spina nel cuore» è la verità sul delitto Moro 


Cossiga toma alla carica con una maxi-esternazio- 
5 ne per difendere i militari implicati nel caso Ustica, 
‘ «non ricordare non significa essere reticenti», e per 
' attaccare, con il Popolo, l’ex senatore Flamigni, 
«colpevole» di cercare la verità sull’omicidio Moro 
«È un poveretto, la commissione Stragi che lo ha 
s ascoltato ha tempo da perdere» Violante: «Le paro- 
* le di Cossiga sono un esempio di stalinismo reale» 


QIANNI CIPRI AMI 


i- M ROMA Cossiga toma a 
parlare delle «spine nel cuore» 
E lo (a difendendo I militan per 
la vicenda di Ustica e attaccan- 
i do (imitato dal Popolo ) I ex 
i senatore del PCi Sergio Flami- 
gm, colpevole di continuare a 
cercare la verità sul caso Moro 
Sul mllitan il presidente della 
. Repubblica ha sottolineato 
‘ «Certo l'Aeronautica militare 
1 ha sofferto molto non per l'in¬ 
chiesta, necessaria, su Ustica 
1 Ma per una certa sommarietà 
' di giudizi e di Ipotesi credo che 
5 dovremmo nentrare in un eli- 
( ma di maggiore serenità» Poi 


sulla reticenza dei vertici del- 
I Aeronautica Cossiga ha so¬ 
stenuto che «quando un testi¬ 
mone non ricorda lutti credo¬ 
no che sia reticente Nessuno 
mette in conto che possa non 
ncordare» D altra parte di 
•non ricordo» e lastricata la 
strada della stona recente del¬ 
la Repubblica, che senzaulimo- 
ri di smentita, pud essere defi 
nila oscura Quindi Cossiga ha 
concluso «Allora l'unica ipote¬ 
si che si fece fu quella del cedi¬ 
mento strutturale Poi fummo 
investili dal dramma dell’atten¬ 
tato di Bologna, che travolse 


anche le nostre preoccupazio¬ 
ni» 

Piu vivace e aggressiva co¬ 
me sempre accade quando si 
parla del delitto Moro l'ester¬ 
nazione contro Flamigni e 
contro il presidente della com¬ 
missione Stragi Ubero Gual- 
tien «colpevole» di aver del 
tempo da perdere per aver 
ascoltato I autore della «Tela 
del ragno», un libro-inchiesta 
che ha sollevato molti interro 
gativi sulla ricostruzione ulfi 
ciale del sequestro del presi¬ 
dente della De «Debbo dire - 
aveva sostenuto Cossiga - che 
in chi guida la commissione 
Stragi c é un forte impegno, di¬ 
rei uno scrupolo perché se 
trova il tempo di convocare un 
poveretto come flamigni vuol 
dire che veramente pensa di 
avere ancora poco tempo io 
direi da perdere» Il presidente 
ha poi negato che esistano mi¬ 
steri Imsolti «lo ntengo - ha 
detto - che le inchieste penali 
condotte con singolare rigore 
c perizia dalla procura della 
repubblica di Roma, dai giudi¬ 


ci istruttori abbiano detto la 
parola forse definitiva Alcune 
cose dipendono probabilmen¬ 
te da quanto coloro che hanno 
partecipato al misfatto ntengo 
no di poter ancora dire Natu¬ 
ralmente il mio discorso attie¬ 
ne al piano della realtà C 6 poi 
il piano della fantasia c della 
mitologia Golii responsabile 
dello sfondamento auslrotede- 
sco al Riave c forse anche della 
sconfitta di Canne» Cossiga é 
poi passato agli insulti «Pove 
retto Flamigni lo è sempre sta¬ 
to - ha sostenuto Cossiga - ri¬ 
cordo una strigliala che una 
volta mi venne dalle Botteghe 
Oscure quando lui era mem¬ 
bro della commissione Interni 
e si dava arie da grande esper 
lo in nforma della polizia Di¬ 
ceva un sacco di sciocchezze, 
ma non le diceva per cattiva 
volontà ma per povertà di in¬ 
telligenza lo mi preoccupai 
della cosa e dalle Botteghe 
Oscure mi arrivò questa sberla 
"Siamo in una ben triste condi¬ 
zione se abbiamo un ministro 
degli Interni che si preoccupa 
di quello che dice il compagno 


Flamigni » In serata anche il 
Popolo ha dedicato un corsivo 
a flamigni sostenendo che la 
sua agnazione é «quantomeno 
sospetta» «Come è possibile - 
ha aggiunto il quotidiano de - 
tornare alla presunta verità sul 
complotto 7 » 

Attacchi pesanti, «provocati» 
dal fatto che giovedì l'ex sena¬ 
tore comunista era stato ascoi 
tato in commissione Stragi sul 
caso Moro c aveva preparato 
una lunga nota in cui venivano 
evidenziate una sene di «novi¬ 
tà» sul caso e. alla luce delle n- 
velazioni su Gladio e sulla se¬ 
zione K. venivano posti una se¬ 
rie di interrogativi, come quel 
lo sull attivazione degli ineur 
sori della Marina che avevano 
prepatato un blitz per liberare 
Moro Un episodio ancora mi¬ 
sterioso che avrebbe avuto co¬ 
me protagonista Decimo Ga- 
rau istruttore di capo Marrar- 
giu che in quel periodo venne 
mandato in una base del Sismi 
nella zona di Cerveteri, dove 
esisteva uno dei centri della se¬ 
zione K. Perché Cossiga ha 


u 


; yll giudice non esclude imputazioni di omicidio colposo plurimo per mancati aiuti 

Prince: depositate le perìzie mediche 
Ila morte è arrivata tardi, i soccorsi pure 


: i La tragica agonia della 140 vittime del «Moby Prin- 
f • ce» è durata almeno mezz’ora. Qualcuno poteva 
tessere salvato, se 1 soccorsi fossero stati più rapidi’ 
’ * Soffocati da una miscela di ossido di carbonio e 
i’, acido cianidrico. La perizia medico-legale lascia 
. ì aperti alcuni interrogativi sulla ricostruzione della 
• . dinamica dei fatti L'ex nostromo della Navarma, 
| i «sabotatore», interrogato per oltre tre ore. 


PIIHO ■■MASSAI PAOLO MALVKNTI 


K’ ■■ LIVORNO Una Immensa. 
Ci soffocante camera a gas Una 
t; miscela mortale di ossido di 
1 ,j carbonio e acido cianidrico ha 
ucciso la quasi totalità del 140 
passeggeri e membri dell'equi- 
" paggio del traghetto «Moby 
L Prince» Una morte atroce Di- 
y sumana Ma non istantanea 
< »VI è ragione di credere - si 
t legge nelle conclusioni della 
ìf perizia ( quattrocento pagine) 

t medico-legale - che la morte 
sia giunta nel volgere di non 
M più di una mezz'ora» Un lasso 
di tempo che può sembrare 
> breve, ma che diventa estre- 
! mcmenle lungo se si pensa 
I che i mezzi di soccorso se fos- 
I sero sta - ! immediati, avevano 
! da percorrere meno di cinque 


chilometri di mare completa¬ 
mente piatto. Secondo i penti 
nel momento della collisione 
con la petroliera «Agip Abruz¬ 
zo» si 6 sviluppato un incendio, 
che ha raggiunto temperature 
di mille gradi, che ha avvilup¬ 
pato l'intera navi.- sviluppando 
nell'almos’era una quantità di 
gas tossici «Ovunque a bordo 
- affermano - le condizioni 
ambientali rendevano ugual¬ 
mente impossibile una protrat- 
la sopravvivenza pur nell'am¬ 
bito della variabilità rappre¬ 
sentata dalle caratteristiche in¬ 
dividuali. come I età c lo stato 
di salute» L'impianto di condi¬ 
zionamento dell'area intani 
avrebbe contribuito a propa¬ 
gare i gas velenosi inodori Pe¬ 


rò dagli esami tossicologici, 
per ammissione degli esperti, 
nel sangue delle vittime, in 
molli casi trovato «cotto» 6 sta¬ 
ta rinvenuta una diversa quan¬ 
tità di ossido di carbonio In 
ventuno cadaveri é stafa trova¬ 
ta una concetrazlonc che su¬ 
pera il 50'* Un particolare che 
lascia supporre che queste 
persone abbiamo avuto la pos¬ 
sibilità di respirare più u lungo 
delle altre E sono proprio I pe¬ 
nti ad ammettere che «una più 
prolungata esposizione ai gas 
tossici a seguilo di una più lun¬ 
ga sopravvivenza uvrebbe po¬ 
tuto dar luogo ad una maggio¬ 
re presenza di gas tossici nei 
resti cadave nei» 

È impossibile tecnicamente 
accertare per ciascuna delle 
vittime quanto abbiano potuto 
resistere pnma di nmanarc sol- 
locate. ma sembra ormai certo 
che alcune di loro sono so¬ 
pravvissute all'incendio II ca¬ 
so emblematico é rappresen¬ 
tato dal mozzo Alessio Ber¬ 
trand che é riuscito a resistere 
ben 75 minuti pnma di essere 
soccorso Una vicenda che gli 
slessi periti, per darle una spie¬ 
gazione plausibile con i loro n 
lievi devono definire «un even¬ 


to di incredibile straordinarie¬ 
tà» Ma che si è vcnlicato E 
molto probabile - dicono i pe¬ 
riti - che qualcuno degli occu¬ 
panti del «Moby Pnncc» sia ri¬ 
masto subito stordito, intontito 
dal gas e che non sia stato In 
grado di muoversi autonoma¬ 
mente per cercare una via di 
scampo, ma non escludono 
che la loro agonia sia durata a 
lungo Forse troppo Per il pro¬ 
fessor Renzo Celesti docente 
di medicina legale all'universi- 
là di Genova che rappresenta 
alcune delle vittime é probabi¬ 
le invece che «seppure immo¬ 
bili ed Incapaci di reagire an¬ 
che altre persone fossero an¬ 
cora in vita quando é stato trat¬ 
to in salvo il mozzo» 

Una perizia, quella redatta 
dai diciascttc esperti coordina¬ 
ti dal professor Marino Barga- 
gna che resta aperta ad alcu¬ 
ne interpretazioni Da ncorda¬ 
re comunque, anche se per 
ora non ha adottato alcun 
provvedimento, che il dottor 
Luigi De Franco il magistrato 
che conduce le indagini sulla 
tragedia del »Moby Prince», in 
più di una occasione ha ribadi¬ 
to che se viene accertato che 
una sola delle vittime poteva 
essere salvata, per i responsa 


parlalo di quell episodio solo 
dopo tredici anni 7 Perché non 
fu latto il blitz 7 La prigione di 
Moro era stala individuata ma 
non si intervenne 7 Interrogativi 
riproposi! da Flamigni che ieri 
sera ha replicalo a Cossiga 
•Non rispondo sul piano degli 
insulti che servono soltanto a 
qualificare chi II pronuncia Ri¬ 
tengo invece di attenermi ai 
fatti su cui ho richiamato I at 
tenzione dei commissari che si 
occupano del caso Moro - ha 
dello I ex senatore del Pei - 
Cossiga durame la sua audi¬ 
zione del 23 maggio 1980 nulla 
disse, anche se era tenuto a 
farlo di quanto ha rivelalo con 
tanto JjjUltètf II 10 giugno 1991 
a propòsito della mobilitazio¬ 
ne di elementi scelti dei reparti 
speciali degli incursori della 
manna, per liberare Moro dal¬ 
la prigione» Flamigni si è chie¬ 
sto «perché in tutta la docu¬ 
mentazione inviata alla com¬ 
missione non vi é traccia di 
quell episodio Ancora oggi 
non si conosce la fonte che 
tomi 1 informazione la data 


prevista per quel blitz e il luogo 
esalto individualo come pri 
gione di Moro Di fronte a que 
sto e a molti alto latti dire che 
sul caso Moro lutto é già stato 
chiarito vuol dire nascondere 
la ventà» 

Anche il vice presidente dei 
deputali del grumo comuni 
sta Pds Luciano Violante é in 
lervenuto sulle dichiarazioni di 
Cossiga che per sostenere le 
sue tesi ha detto che anello al 
le Botleghe Oscure Flamigni 
sarebbe stato considerato un 
personaggio da non prendere 
Iroppo sul seno «Sergio Flami 
gm - ha detto Violante - é uno 
dei conoscitori più approfon¬ 
diti del fenomeno del terrori¬ 
smo ed è uno degli artefici del¬ 
la riforma della Polizia come 
sanno tutti i poliziotti impe¬ 
gnati nel sindacato Non stupì 
sce 1 insulto contro di lui per¬ 
ché rientra in una sgradevole 
abitudine del presidente della 
Repubblica quella di insultare 
volgarmente chi non é d ac¬ 
cordo con lui Credo che que¬ 
sto sia un tipico esempio di 
stalinismo reale» 


bili della Capitaneria di porto, 
che avevano li compito di 
coordinare i soccorsi, potreb¬ 
be scattare l'imputazione di 
omicidio plurimo colposo A 
proposito dell'organizzazione 
" dei soccorsi I legali di parte ci¬ 
vile hanno già preannunuato 
la richiesta di un «incidente 
probatorio» per accertare l'etfi- 
cenza del piano di emergenza 
predisposto dalla Capitanena 
di porto Quello stesso piano 
su cui potrebbe esprimersi con 
competenza il capitano di va¬ 
scello Antonio De Rubertis, 
membro della commissione 
d inchiesta ministeriale, e per 
il quale l'ex comandante la Ca¬ 
pitaneria di Livorno, Sergio Al¬ 
banese, ha più di una volta sol¬ 
lecitato le dimissioni 
Sul fronte dei depistaggi c è 
poi da registrare un lungo in¬ 
terrogatorio dell ex nostromo 
della Navarma Ciro Di Lauro, 
durato oltre tre ore, da parte 
del sostituto procuratore pres¬ 
so la pretura, dottoressa Emilia 
Grassi Ciro Di Lauro è l'uomo 
che ha confessato di aver ton¬ 
falo di manomettere, su solle¬ 
citazione di un ispettore della 
Navarma in plancia il sistema 
di navigazione del »Moby Pnn¬ 
cc» inserendo, senza riuscirci, 
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L'Incendio del «Moby Prince» che causò la morte di 140 persone 


il pilota automatico Luomo 
che avrebbe confermalo la sua 
versione dei tatti, è stato ascol¬ 
tato alla presenza anche del 
sosUtuto procuratore De Fran¬ 
co e di due penti Sembra che 
alcune domunde abbiano ri¬ 
guardato il funzionamento de¬ 
gli apparati di navigazione del 
traghetto sul quale il nostromo 
ha navigato a lungo La sera 


del disatro non si trovava a 
bordo solo per una pura coin¬ 
cidenza il giorno precedente 
era stata sbarcato per un lieve 
incidente I magistrati su que¬ 
sto interrogatorio mantengono 
il riserbo più assoluto Ciro Di 
Lauro potrebbe infatti nvelarsl 
un testimone molto importan¬ 
te per conoscere la «storia» del 
«Moby Prince» 


Imbarcazioni in mostra 
per una settimana 
Le tecnologie avveniristiche 
di un settore in espansione 

Genova, la nautica 

galoppa 

sul «Destriero» 


Stamane si apre a Genova il Salone nautico, più 
grande e più motorizzato che mai L’industria sta 
vivendo una fase di sviluppo Le barche su misura 
per t «lupi di manna» Buone le nostre esportazio¬ 
ni grazie all’eleganza della linea italiana La nave 
«Destriero» e l'innovazione tecnologica rappre¬ 
sentano la novità della mostra, che è rassegna 
compieta e avvincente spettacolo . 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

PAOLO SALETTI 


■■ GENOVA Barche e mo¬ 
tori con quel che segue in 
fatto di rima sono almeno in 
Italia sinonimo di nautica, e il 
Salone genovese che si inau¬ 
gura stamane ne è lo spec¬ 
chio fedele e rumoroso 

La barca simbolo tra i 
1 800 natanti esposh a terra e 
in mare sembra essere un ca 
binato con le comodità e il 
lusso di un appartamento e 
sotto motori possenti in gra 
do di nportare la casa galleg¬ 
giante al sicuro in porto al 
primo accenno di mare gros¬ 
so 

L industria italiana con 
duttilità e sapienza tecnica 
produce in modo da accon 
tentare al meglio il «lupo di 
manna» nazionale e cosi fa¬ 
cendo vende anche molto 
bene all'estero battendo sul 
lusso e sull'eleganza, a pantà 
di sicurezza, la concorrenza 

Le grandi cifre del mercato 
nautico dicono che nel corso 
del 1990 sono stale Immatri 
colate circa settem.la nuove 
imbarcazioni Per ogni barca 
venduta in Italia se ne espor¬ 
tano due, ma il conto viene 
quasi pareggiato dàlie tiri-' 
portazioni provenienti da 
Stati Uniti, Francia e paesi 
scandinavi 

Al Salone genovese - che 
continua a essere oltre che 
una rassegna completa, an¬ 
che un grande spettacolo - 
esiste solo l'imbarazzo delia 
scelta tra le decine di solu¬ 
zioni date alle singole esi¬ 
genze d'uso o di spesa 

Un po meno varietà esiste 
nel settore della vela, ma 
questo si può spiegare con la 
circostanza che questo occu¬ 
pa un segmento sempre piu 
ristretto, poco meno di un 
dodicesimo rispetto a quello 
delle imbarcazioni a motore 

in fatto di nautica, il nostro 
paese sta vivendo comunque 
un momento felice sotto il 
profilo tecnologico Di pro¬ 
duzione italiana sono infatti 
due barche davvero mondia¬ 
li il veliero «Moro di Venezia» 
e la nave «Destriero», entram¬ 
be testimonianza di rilevante 


innovazione in settori dove i 
cambiamenti sono lentissi¬ 
mi quasi impercettibili 

Delle due barche, il «De- 
stnero» è esposto nella darse¬ 
na nel Salone Si tratta del 
più efficiente monoscafo ad 
alto velocità che sia mai stato 
costruito una struttura legge¬ 
rissima di alluminio lunga 67 
metri, larga 13 e alta 7 in gra¬ 
do di viaggiare per mare a 
110 chilometri I ora e resiste¬ 
re alle conseguenti fortissime 
sollecitazioni dovute all'ele¬ 
vata potenza installata e agli 
impatti dello scafo sulle on¬ 
de 

«Destriero» è stato ordinato 
dall Aga Khan alla Fincantie- 
ri e costruito negli scali liguri 
L obiettivo è quello di con¬ 
quistare il «Nastro azzurro» 
per la più veloce traversata 
atlantica senza niomimento 

L impresa sarà tentata la 
prossima pnmavera Già oggi 
però «Destnero» si sta dimo¬ 
strando all'altezza della sfi¬ 
da tre settimane or sono ha 
compiuto un assaggio di rot¬ 
ta atlantica percorrendo 
2 500 miglia di navigazione 
continuata, il 90 pfef cento 
delle quali alla velocita di 50 
" nodi 

Donald Blount architetto 
navale progettista dell'imbar¬ 
cazione si dice più che sod¬ 
disfatto «Il "Destriero” dimo¬ 
stra notevoli caratteristiche di 
tenuta di rotta con tutti gli an¬ 
goli di prora, e durante gli ar¬ 
resti improvvisi a 60 nodi la 
velocità della nave decresce 
sino a 10 nodi in 36 secondi» 
Risultati quasi inimmaginabi¬ 
li in mare 

Il Salone rimarrà aperto si¬ 
no a domenica 20 dalle ore 
9 30 alle 18 30 Per evitare il 
traffico ò possibile raggiun¬ 
gere la Fiera del mare via tre¬ 
no, dato che la stazione dista 
meno di 900 metn o anche 
via mare con collegamenti 
regolari in partenza dalla Sta¬ 
zione marittima Avendo i 
soldi, si può persino utilizza¬ 
re l'elicottero il biglietto dal¬ 
l'aeroporto al salone costa 
75 000 lire 


| L’annuncio di Rognoni alla vedova del generale ucciso dalle Br contrasta con una risoluzione della Camera 
È soltanto uno dei tanti soprusi subiti dalle vittime del terrorismo e dalle loro famiglie 

il 

[Giorgia Giorgie», uno sfratto impossibile 


.11 ministro della Difesa Rognoni ha annunciato lo 
sfratto a Giorgia Giorgien, vedova del generale ucci¬ 
so dalle Brigate Rosse, e non poteva farlo Perché il 
Parlamento ha approvato, all’unanimità, una risolu¬ 
zione che blocca gli sfratti «di militari e parenti di 
militari». Risoluzione accolta dal governo Vittime 
del terrorismo e parenti delle vittime: tante storie di 
piccoli e grandi soprusi, di umiliazioni. 

i Ot AMPAOLOTUCCI 


M ROMA. I conti, veramen¬ 
te, non tornano II ministro 
della Difesa ha pubblica¬ 
mente annunciato lo sfratto 
della signora Giorgia Giorgie- 
rf, e non poteva farlo Non 
poteva parlare cosi, perché 
la Camera dei deputati, con 
una risoluzione approvata al¬ 
l'unanimità lo scorso 18 lu¬ 
glio, ha drasticamente deli¬ 
berato «Sospesi tutti gli sfratti 
di mllitan e,parenti ai milita¬ 
ri. .» E la signora Giorgien è 
vedova di un generale il ge¬ 
nerale dell Aeronautica Lieto 
Giorgien, assassinato dalle 
Brigate Rosse ia sera del 20 
marzo 1987 

Gli aggettivi di condanna si 
sono sprecati «impietoso», 
«crudele», «politicamente 
Inopportuno» più semplice¬ 
mente, l’annuncio del mini¬ 
erò Rognoni è eccepibile da 
pun punto di vista tecnico 


Perché in quella accaldata 
seduta della Commissione 
Difesa, a Montecitono, c era 
anche uno dei suoi sottosc- 
gretan, l'onorevole Clemente 
Mastella Recita il verbale >11 
sottosegretano di Stato per la 
difesa Mario Clemente Ma¬ 
stella, prendendo atto dell u- 
nanimità della Commissio¬ 
ne, accoglie il senso della ri¬ 
soluzione » Nero su bianco, 
il governo, per bocca di Ma¬ 
stella, disse si al blocco degli 
sfratti 

La notizia ha una curiosis¬ 
sima appendice Uno sfratto 
può essere deciso notificato 
ed eseguito sulla base di ne¬ 
cessità stringenti II ministero 
della Difesa, per esempio, 
potrebbe dire «Ci mancano 
alloggi, dove lo mettiamo il 
generale che ha sostituito il 
compianto Giorgien 7 » La fa¬ 
me di metn quadrati liberi 
insomma che pnma o poi, 


molti patiscono Ma, per re¬ 
stare alla città in questione, 
Roma, oui il ministero della 
Difesa dispone di apparta¬ 
menti che restano strana¬ 
mente chiusi e disabitati 
Trentacinque solo nell area 
della Cecchignola (la citta¬ 
della militare) 

Da una parte ci sono gli al¬ 
loggi chiusi dall'altra militari 
con famiglia bisognosi di un 
tetto Dice Quarto Trabacchi- 
ni , parlamentare del Pds 
membro della commissione 
Difesa, e primo firmatario 
della risoluzione anti-slratto 
«Il recupero forzoso degli al¬ 
loggi ex demaniali ha messo 
in difficoltà numerose fami 
glie di militari e di ex milita¬ 
ri Si è creata una vera e prò 
pna tensione abitativa Per 
placarla abbiamo approvato 
quel provvedimento» Gianni 
Cetvetti, ministro della Difesa 
nel governo ombra ha scntto 
una lettera aperta a Rognoni 
«Caro ministro leggo con 
stupore le poche e burocrati¬ 
che nghe da te scritte In esse 
non solo si conferma I in¬ 
giunzione di sfratto alla ve¬ 
dova Giorgien, ma addirittu¬ 
ra quella misura viene pre¬ 
sentata come un atto dovuto 
direi quasi di diligente ammi 
nitrazione Eppure c é una 
risoluzione, che dice tutt’al- 
tro, approvata dal parlamen¬ 
to e accolta dal governo» 


L'onorevole 1 Tabacchini si 
rivolge alla signora Giorgien 
«Non abbandoni I alloggio, 
resista ad un atteggiamento 
arbitrano e ingiusto dei verti¬ 
ci militan» Non abbandoni, 
la signora Giorgien, la «sua» 
casa, in via della Pisana 270 
palazzina D3 Non si faccia 
intimidire da eventuali in¬ 
giunzioni Già, perché i co¬ 
mandi militari pare facciano 
finta che non ci sia stata alcu¬ 
na risoluzione parlamentare 
Scrivono e spediscono lette¬ 
re Qualcuno, intimidito, po¬ 
trebbe andar via. potrebbe 
cedere 

Questa <5 soltanto una par¬ 
te della vicenda La signora 
Giorgien ha pqr cosi dire, un 
doppio status h vedova di un 
militare e, in quanto tale ha 
il diritto, almeno per il mo¬ 
mento, di restare dove sta È 
insieme, vedova di una vitti 
ma delle Br E qui si apre un 
altro capitolo doloroso o 
grottesco, dipende dai punti 
di vista l-o vittime delle Br e i 
parenti delle vittime (quelle 
sopravvissute non «cadute 
nell adempimento del pro¬ 
prio dovere») si sentono co¬ 
me fantasmi inopportuni fa 
slidiost queruli £ lo Stato a 
farli sentire cosi Lo Stato e i 
suoi ministri I sette ministri 
per esempio che prigionieri 
di un labirinto tragicomico, 
non permettono la pratica 


applicazione della legge 22 
ottobre 1990 Quella legge ri¬ 
conosce uno status giuridico 
alle vittime del terronsmo 
Che significa ottenere un n- 
sarcimento economico (da 
25 a 150 milioni, dipende dal 
grado d'invalidità conse¬ 
guente all'attentato subito), 
e avere la possibilità di esse¬ 
re esentali dal pagamento 
dei ticket sui farmaci La leg¬ 
ge, tardiva, c'è Mancano, pe¬ 
rò, i decreti d'attuazione 
Tutto fermo, ed è solo l’ulti¬ 
mo schiaffo in faccia 
«SI, è solo I ultimo di mille 
schiaffi in faccia di infinite 
umiliazioni » dice Maurizio 
Puddu 11 13 luglio del 77, fu 
gambizzato da un comman¬ 
do di tre terronsti Lui allora, 
era consigliere provinciale 
della De Ora, e da sei anni, è 
presidente dell’Associazione 
vittime del terrorismo quat¬ 
trocento «iscritti» Nel 1985, 
Maurizio Puddu c pochi altn 
andarono da un notaio e (on¬ 
darono questa strana socie¬ 
tà Ragione sociale ricordare 
chi ò stato ucciso, ottenere 
per se stessi, un riconosci¬ 
mento giuridico 
«Che cosa vuole che le rac 
conti» sussurra al telefono, 
Maurizio Puddu «storie di pic¬ 
coli e grandi sosprusi 7 Di 
umiliazioni e di vergognose 
amnesie da parte dello Sta¬ 
to 7 » C é la stona di Maria Ro 


sana Capone sorella del giu¬ 
dice (consigliere di Cassa¬ 
zione) Girolamo Tartaglio¬ 
ne Due colpi di pistola alla 
nuca, sulle scale di casa, in 
viale delle Milizie 76, a Ro¬ 
ma Erano le 14 15 del 10 ot¬ 
tobre 1978 «Caduto» - come 
disse chi lo commemorò - 
«sul campo, mentre compiva 
il suo dovere » Sua sorella 
viveva in casa con lui, dipen¬ 
deva ecommlcamente da lui 
E quindi, come tutti i parenti 
delle vittime aveva diritto a 
cento milioni di lire, il risarci¬ 
mento fissato per legge Le 
hanno dato solo 50 milionni 
Quarantatre, una volta de¬ 
tratte le tasse In «qualità di 
sorella», non le spettava l’in¬ 
tera somma 

»Ci sono altre storie, ci so¬ 
no vedove costrette a fare le 
donne di servizio» Vedove 
sconosciute mogli di anoni¬ 
mi agenti di polizia E, quan¬ 
do una di loro si rivolge a un 
ministro, a un politico, a 
quelli che, a suo tempo cele 
brarono vedove, figli e paren¬ 
ti dei -caduti», dissero loro 
siete eroi «Quando ci rivol¬ 
giamo alle persone che con¬ 
tano - conclude Maunzio 
Puddu - , é sempre un’umi¬ 
liazione 1 1 guardano e I loro 
occhi sembrano dire ma 
che volete ancora 7 ' Proprio 
come se fossimo noi i colpe¬ 
voli » 
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Il titolare del dicastero 
per il Mezzogiorno 
esce completamente indenne 
dalle accuse di un pentito 


PAGtHA 13 L'UNITÀ 


I giudici archiviano: 

«Non è legato ai mafiosi» 

L'ex indagato: «Contro di m& 
giochi da circo Massimo» 


Proscioglimento-lampo 
per il ministro Mannino 


Il ministro per il Mezzogiorno, Calogero Mannino, 
esce indenne dall’indagine scaturita dalle gravisime 
; accuse del pentito Rosario Spatola. Mannino non è 
$'• uomo d'onore. Mannino non fece patti scellerati 
con i boss per averne in cambio consensi elettorali, 
h' Mannino è rimasto vittima di una macchinazione 
* che adesso merita di essere approfondita. Il gip ha 
archiviato il procedimento aperto su Mannino. 

OAL NOSTRO INVIATO 

SAVDtIO LODATO 


■H PALERMO. Prosciolto, pie¬ 
namente. senza riserve. Calid- 
du 6 motto per sempre. Calid- 
du non è Mannino. Sul conto 
del ministro per il Mezzogior¬ 
no, il pentito Rosario Spatola 
ha raccontato un cumulo di 
fesserie. Ha straparlato non sa¬ 
pendo quello che diceva. Non 
parlava per "scienza propria". 
Ha confuso uomini, date e co¬ 
se. Ha citato a conferma di ciO 
che diceva tre testimoni che in¬ 
vece gli hanno voltato le spal¬ 
le. Questa volta è il pentito che 
resta impantanato. E II carro 
armato di nome Mannino ri¬ 
prende la sua corsa. 

C’é da giurarlo, conoscendo 
l'uomo: passerà presto al con¬ 
trattacco. La sua prima dichia¬ 
razione a caldo, nel giorno del 
trionfo: mi hanno steso una re¬ 


te e sono caduti nella rete. Le 
accuse contro di me non era¬ 
no veridiche, potrei dire men¬ 
zognere. E Salvo Rieia, il suo 
difensore: è il trionfo dell'inno¬ 
cenza. A memoria del croni¬ 
sta, questa del tribunale di 
Setacea, e l'Inchiesta più velo¬ 
ce che si sia mai vista in Sicilia 
in un decennio di storie di ma¬ 
fia e di mafia e politica. Si capi¬ 
sce. Le polemiche erano state 
di tali dimensioni da imporre 
all'autorità giudiziaria una ri¬ 
sposta definitiva, che non la¬ 
sciasse margini al dubbi o agli 
equivoci. Questa risposta ci di¬ 
ce, in buona sostanza, che l'e¬ 
sponente de non è un apparte¬ 
nente a Cosa Nostra. Questa ri¬ 
sposta è firmata da due giudi¬ 
ci. Il sostituto procuratore, Ro- 


Girarì, polemiche sul dossier 

Calvi attacca i carabinieri 
Arlacchi: «La stampa ha 
un ruolo attivo di denuncia» 


i 


■i ROMA All’Interno della 
Benemerita «si muovono spez¬ 
zoni inquetanti di infedeltà». 
Lo ha dichiarato Ieri il vicepre¬ 
sidente socialista della Com¬ 
missione parlamentare Anti¬ 
malia, Maurizio Calvi, che ha 
censurato duramente -la fuga 
costante di notizie riguardanti i 
rapporti dell'Arma dei carabi¬ 
nieri, ultimo quello sulle inter¬ 
cettazioni telefoniche». La dl- 
chiurazione di Calvi, segue di 
quarantotto ore quella di Ge¬ 
rardo Chiaromonte, che ieri si 
0 incontrato con il Comandan¬ 
te generale dell'Arma, Viesti. 

Dopo la pubblicazione del 
dossier sui quotidiani, il presi¬ 
dente dell'Antimafia aveva 
detto che si trattava «della terza 
fuga di notizie che coinvolge 
l'Arma, un episodio inquetan- 
te e grave». La procura e il nu¬ 
cleo di polizia giudiziaria dei 
carabinieri di Venezia, intanto. 
•| hanno respinto ogni responsa- 
j bllltà nella fuga di notizie. Ieri, 
' il capogruppo dei deputati so- 
‘clalisti, Salvo Andò, ha prean- 
nunciato al procuratore della 
) Repubblica di Roma, Ugo Giu- 
dkeandrea, la presentazione 

• di un esposto-denuncia «sui 
modi di diffusione e sulla at¬ 
tendibilità delle notizie com- 

■ parse sulla stampa». In una in- 
. ferrista pubblicata dal quotidi- 

• no Ut Sicilia di Catania, il so- 
> etologo Pino Arlacchi. ha prò- 


1 


» m NAPOLI. Dodici ex consi¬ 
glieri di Marano, comune sciol- 
1 to il 30 settembre dal ministro 
1 Scotti, sono stati rinviati a giu- 
. dirio per abuso in atti di ulti- 
t ck). Il provvedimento riguarda 
i esponenti politici In carica 
. dall’83 all'86 (alcuni però so- 
• no stali rieletti fino allo sciolgi- 
1 : mento deciso per «infiltrazioni 
ca monistiche») ed è stato pre- 
i so perchè »i consiglieri non si 
astennero dalla votazione - 
scrive il Pm Pio Avecone nelle 
richieste di rinvio a giudizio - 
nonostante l'oggetto della 
stessa fosse di loro personale 
interesse o di loro congiunti e 
aflini entro ii quarto grado». In 
quelle occasioni vennero rila¬ 
sciate sette concessioni edili¬ 
zie: tre intestate a consiglieri 
comunali o a loro soci, le altre 
a [«trenti di consiglieri. 

Dei dodici ex consiglieri co¬ 
munali nnviati a giudizio (il di¬ 


sarto Messana che ha chiesto 
l’archiviazione. Il giudice per 
le indagini preliminari, Loren¬ 
zo Matassa, che l'ha concessa. 
In stretto linguaggio giudizia¬ 
rio, Il verdetto assolutorio suo¬ 
na cosi: «È ampiamente corro¬ 
borata la tesi dell'Inconsisten¬ 
za del fatto delittuoso attribuito 
all' onorevole Calogero Mannì- 
no». Come si ricorderà l'inchie¬ 
sta aveva conosciuto una stra¬ 
na sorte Itinerante, partita da 
Trapani, dove il sostituto Tau¬ 
risano aveva per la prima volta 
preso a verbale il pentito Rosa¬ 
rio Spatola, era successiva¬ 
mente finita alla Procura di 
Marsala, sul tavolo di Paolo 
Borsellino, per approdare poi 
definitivamente alla Procura di 
Sciacca. Un valzer, sul filo sot¬ 
tile della territorialità, che ave¬ 
va autorizzato in qualcuno il 
sospetto che d fosse una sot¬ 
terranea volontà di dilazionare 
alle colende greche il pronun¬ 
ciamentoconclusivo. .. . 

Riesaminiamo quelle conte- 
stazioni che potevano - se 
confermate - tradursi In pe¬ 
santi capi di imputazione pe¬ 
nale contro il ministro. Il primo 
episodio vede in veste di prota¬ 
gonisti sia Mannino che il boss 
•Nenè» Passanante, di Campo¬ 


bello di Mazzara. Mannino - 
secondo il pentito - si era ap¬ 
positamente recato in quel 
paese per ringraziare il capo¬ 
mafia del suo interessamento 
nella campagna elettorale 
del!'81. Interessamento a favo¬ 
re di Francesco Canino, poi 
eletto all’ARS e legato proprio 
a Mannino. Le indagini sono 
giunte ad alcune conclusione 
sconcertanti. Nenè Passanante 
non era mafioso, non era co¬ 
nosciuto come mafioso dalle 
forze di polizia nella zona, e 
addirittura era persona assai 
stimata e che godeva di indi¬ 
scussa fiducia a Campobello. 
Era stato anche sindaco del 
paese. Le indagini hanno con¬ 
sentito di accertare che Cani¬ 
no non fu mai candidato di 
Mannino. Spatola aveva chia¬ 
mato a testimoniare tre Suol 
amici: Giovanni Rallo, Giusep¬ 
pe Valenti, Giuseppe Russo. 1 
tre hanno negato la visita di 
Mannino in paese. E i giudici 
hanno verificato che Canino 
con la corrente manniniana 
non aveva nulla a che vedere. 
La seconda bomba a mano 
lanciata dal pentito riguardava 
la vera e propria appartenenza 
di Mannino a Cosa Nostra. 


Non solo ne aveva avuto noti¬ 
zia da Passanante, ma anche 
dai fratelli Salvatore e Giusep¬ 
pe Bono alla Terme dì Sciacca. 
£ avendoli Spatola già Indicati 
come mafiosi, neil’89, ne era 
scaturita un'indagine (conclu¬ 
sa nel maggio di quest'anno) 
con l'esclusione dell' apparte¬ 
nenza dei due fratelli alla ma¬ 
fia. Infine, l'ultima, la più mici¬ 
diale delle bombe a mano. Fra 
gli uomini d'onore Mannino è 
conosciuto con il dimunitivo di 
•Caliddu», Scrivono i giudici: 
•L'onorevole Mannino non è 
mal stato chiamato cosi. Bensì 
Calogero, e, solo confidenzial¬ 
mente. Lillo». 

Per disinnnescare le tre 
bombe a mano, i giudici hanno 
dovuto sudare sette camicie. 
Hanno ascoltato una dozzina 
di persone, Hanno coinvolto in 
un’indagine a tappeto sul terri¬ 
torio di Sciacca e di tutto l'agri¬ 
gentino Questura, carabinieri e 
diversi commissariati. Ora, in 
difficoltà, rischia di finirci lui, il 
pentito. Dicono i giudici: »Lo 
Spaiola mostra di non essere 
informato degli avvenimenti 
del quali parla... Ne discende 
la necessità di approfondire in 
sede territoriale competente la 
condotta di Spatola, al fine di 



Calogero Mannino, ministro per il Mezzogiorno 


accertare quali siano stati i 
motivi che lo hanno spinto ad 
accusare mendacemente l'o¬ 
norevole Mannino, malgrado 
la sua completa ignoranza di 
fatti c notizie che riguardano la 
persona e l'operato di Manni¬ 
no». Significa: guai in vista per 
un pentito giudicato davvero 
troppo chiacchierone. Manni¬ 
no? Cosa volete che dica? Che 
è stato facile «inscenare un 
processo» contro di lui e <’è 
chi si è abbandonato a questi 
giochi da circo Massimo con 
assoluta voluttà». Che »le di¬ 
chiarazioni di un pentito devo¬ 
no essere valutate da un giudi¬ 
ce e bisogna attendere le sue 
conclusioni. Invece in questa 
vicenda si è fatto un processo 
in piazza che rappresenta una 


vergogna, non per me che l'ho 
subito ma per chi lo ha fatto». 

Bisogna ricordare, infine, 
che Mannino si era presentato 
spontaneamente dal giudice 
Messana, chiedendo di essere 
preso a verbale, di potersi sca¬ 
gionare. Anche su un 'altra vi¬ 
cenda: quella che lo aveva vi¬ 
sto tanti anni prima, nell'in¬ 
consueta veste di testimone ad 
un matrimonio in odor di ma¬ 
fia. I giudici hanno creduto alla 
tesi che luì si trovasse alla ceri¬ 
monia in qualità di testimone 
della sposa e non di Gerlando 
Caruana, potente boss di Sicu- 
liana, inquisito però come ma¬ 
fioso in epoca successiva. Il 
carro armato di nome Manni¬ 
no c’è la fatta: l'accerchiamen¬ 
to è rotto. E lui. ora. si gode il 
trionfo. 


La mappa dei boss: 32 gruppi criminali e 2500 affiliati tra narcotraffico affari e politica 

Aliarne nell’Antimafia sulla Puglia: 
la “California del Sud” strozzata dai clan 


posilo della pubblicazione del 
dossier Graci. ha affermato 
che ri cittadini hanno diritto di 
conoscere sino In fondo I com¬ 
portamenti delle persone che 
li governano. Anche a me - ha 
aggiunto Artacchì - non piac¬ 
ciono i processi sommari, le 
accuse non provate, però pen¬ 
so che stiamo assistendo a un 
fenomeno nuovo nel nostro 
Paese, cioè ni fatto che la 
stampa comincia ad assumere 
un ruolo più attivo proprio in 
una funzione di denuncia civi¬ 
le, di attività di contrasto». 

Anche la procura di Ferrara, 
dopo quella di Palermo, ha 
chiesto alla magistratura vene¬ 
ziana la trasmissione di ulterio¬ 
ri atti legati al rapporto dai ca¬ 
rabinieri della sezione di poli¬ 
zìa giudiziaria. Consisterebbe¬ 
ro nelle copie delle bobine, 
con le relative trascrizioni, del¬ 
le intercettazioni telefoniche 
relative ad alcune persone 
contattale dal cavalier Graci e 
ritenute di propria competen¬ 
za territoriale. Per Inviare tali 
atti II sostituto procuratore di 
Venezia. Foiadelli, ha ottenuto 
Ieri la ritrasmissione del fasci¬ 
colo dal Gip. cui lo aveva man¬ 
dato nel luglio scorso con una 
richiesta di archiviazione per 
gli episodi riguardanti la pro¬ 
vincia di Venezia. Sulla richie¬ 
sta di archiviazione, il Gip po¬ 
trebbe prendere una decisione 
entro la prossima settimana. 


Trentadue gruppi <$&inali, forti di un esercito di 
2.500 uomini, stanno strozzando la Puglia. Sono i 
dati di una relazione al vaglio della Commissione 
antimafia. «Sacra corona», «La Rosa» e «Nuova ca¬ 
morra Salentina», hanno solidi legami con i grossi 
cartelli del narcotraffico intemazionale. Lo scanda¬ 
lo delle 700 società finanziarie ed i rapporti dei boss 
con la politica. Esplosivo il caso di Taranto. 


■unico Ftntno 


■I ROMA. Negli anni 80 si era 
guadagnata l appellativo di 
•California del Sud». E nel '90 il 
tasso di sviluppo della regione 
era balzato al 4,1 per cento: il 
doppio di quello nazionale. 
Ora tutto questo viene messo 
in discussione: la Puglia rischia 
di essere strozzata dai tentaco¬ 
li della «Piovra». L'allarme vie¬ 
ne da una relazione della 
Commissione antimafia. Un 
secondo «rapporto Puglia» do¬ 
po quello di due anni la. Ma 
dopo due anni, si legge, «è sta¬ 
to accertato un complessivo 
deterioramento della sltuazio-* 
ne della sicurezza pubblica 
nell'Intera regione». 

Nelle cinque province pu¬ 
gliesi operano clan potenti (la 
Rosa, la Sacra corona unita, la 
Nuova camorra salentina), un 
esercito di 32 gruppi criminali 
con 2.542 «soldati», calcola 
l'Antimafia. Uomini astuti, che 
riciclano ì proventi del racket, 


del contrabbando e del traffico 
della droga attraverso le 700 fi¬ 
nanziarie sorte come funghi 
nella regione. Uomini feroci in 
lotta per il predominio: dall'i¬ 
nizio dell'anno la guerra di 
mafia in Puglia ha fatto già 140 
morti, uno ogni due giorni. 
Questa la «mappa» della mafia 
spa in terra di Puglia. 

BARI. La tradizionale delin¬ 
quenza barese dedita alle rapi¬ 
ne ed ai furti sui Tir è stata sop¬ 
piantata da nuovi «gangster- 
padroni del narcotraffico, con 
solidi legami con la mafia tur¬ 
ca ed i potenti boss sudameri¬ 
cani. Capo indiscusso della 
mafia barese è Oronzo Roma¬ 
no, il superboss fondatore del¬ 
la «Rosa», uomo di fiducia del 
clan siciliano dei Fidanzati. 
Tredici ì clan presenti (400 af¬ 
filiati) in lotta per la conquista 
della leadership. In ascesa il 
clan di Savino Parisi e quelli 
del Diomede e del Montani. 


Due famiglie che si contendo¬ 
no a colpi di mitra (cinque 
omicidi, decine di feriti e due 
desaparecido per «lupara 
bianca») il controllo del baffi- 
co di droga nel quartiere San 
Paolo-Cep. 

BRINDISI. Nei Brindisino 
calano i delitti di mafia. È la 
conseguenza della pax malio¬ 
sa siglata dai clan che hanno 
ereditato le spoglie della «Sa¬ 
cra corona unita» di don Peppe 
Rosoli. L'obiettivo dei boss 
D'Onofrio, Sabatelli, Donatiel- 
lo e Prudentino è quello di ge¬ 
stire il business del contrab¬ 
bando e di controllare i 600 
chilometri di coste della regio¬ 
ne. Un affare miliardario, capi¬ 
tali da ripulire e da reinvestire. 
Un ruolo svolto da «Ptppi il 
banchiere», Giuseppe Caiian- 
dro, boss del contrabbando 
con addentellati in Svizzera. 

I grossi comuni di Fasano. 
Ostunl e Mesagne sono il trian¬ 
golo criminale dominato dalle 
cosche. A Fasano regnano i 
boss Giacomo Sabatelli e Giu¬ 
seppe D'Onofrio, In stretti rap¬ 
porti con la cosca siciliana di 
Pippo Marchese, il clan dei fa- 
sanesi vanta contatU con i nar¬ 
cotrafficanti colombiani del 
cartello di Medellin. A Mesa¬ 
gne le cosche controllano una 
società finanziaria. Ma la cri¬ 
minalità punta alla conquista 
delle amministrazioni locali. 
Cosimo Scroti, cassiere della 


«Sacra corona», mantiene col- 
legamenti con alcuni ammini¬ 
stratori di San Pietro Vemotico. 
Uomo, potente. Scroti è difeso 
dall'avvocato Giuseppe Terra¬ 
gno, figlio del presidente del 
Tribunale di Brindisi, «una dife¬ 
sa che ha sollevato dubbi sotto 
il profilo deH’opportunità», è il 
giudizio dell'Antimafia. Pro¬ 
prio ieri a Scroti, agli arresti do¬ 
miciliari ma ricoverato in ospe¬ 
dale per una lieve cardiopatia, 
sono stati sequestrati beni per 
quattro miliardi: terreni, auto 
veloci e cavalli di razza. 

LECCE. «Siamo all’antica¬ 
mera della mafia», è l'allarme 
lanciato dal sindaco di Lecce. 
Qui operano diversi clan, il più 
potente è quello di Pantaleo 
De Matteis: 300 «picciotti» spe¬ 
dalizzati nel traffico di droga e 
nel racket delle estorsioni (150 
attentati nel primi quattro mesi 
dell'anno), E gli operatori eco¬ 
nomici fuggono: a Porto San 
Cesareo, 20 collaboratori della 
Fiat sono andati via, mentre in 
altri comuni si registrano casi 
di sostituzione violenta nelle 
attività imprenditoriale. Anche 
qui gli sportelli di 41 finanzia¬ 
rie e quelli di 84 banche con¬ 
corrono alla ripulitura dei ca¬ 
pitali sporchi. Nel Leccese so¬ 
no stati sciolti i comuni di Sur- 
bo e Gallipoli, ma altre realtà 
sono in mano al clan. A Mon- 
teroni alcuni amministratori 
frequentano boss mafiosi, stes¬ 


sa situazione a Matino, Tauri¬ 
sano. Galatina e Collepasso. 

TARANTO. Regno del fra¬ 
telli Modeo, il capoluogo ioni¬ 
co è al centro di una spietata 
guerra di mafia. Gli affari dei 
caln si orientano all'acquisto 
di arce fabbricabili ed imprese 
pulite. In città crescono le fi¬ 
nanziarie: sono 93, che si ag¬ 
giungono alle 123 della provin¬ 
cia. Allarmante il rapporto ma¬ 
fia-politica. Ai quattro consi¬ 
glieri comunali citati in un rap¬ 
porto di Sica (tre de e un ««civi¬ 
co*) , l'Antimafia aggiunge il 
nome di Alfonso Sansone, 
amico del defunto boss Ciccio 
Basile. 

FOGGIA. Sette omicidi dal¬ 
l'inizio dell'anno: cosi i clan si 
dividono la Capitanata. A Fog¬ 
gia domina il clan Rizzi: a Ceri- 

fnola ì Capuoto-Ferraro e Di 
’ommaso; a San Severo i Di 
Firmo, lacobazzi-Palumbo e 
Curriori. Questa realtà è il cro¬ 
cevia del narcotraffico. Anche 
nel Foggiano il rapporto mafia- 
politica è spetto, l'Antimafia 
parla di «diffusa illegalità negli 
atti della pubblica amministra¬ 
zione», A Vieste. importante lo¬ 
calità turistica, si costruisce 
senza nullaosta paesaggistico. 
A Foggia la commissione edili¬ 
zia è stata in regime di «prore- 
gatio» per 11 anni, e l'assesso¬ 
re all'urbanistica, si legge nella 
relazione, decideva quali prati¬ 
che dovevano essere esamina¬ 
te. 


Comuni sciolti per mafia 

A giudizio 12 ex consiglieri 
(di Marano: favorirono 
\ se stessi e i loro parenti 


Un’associazione di commercianti e professionisti per pattugliare le strade della città 

Catania, vigilantes contro il crimine 
«Vogliamo solo aiutare la polizia» 


battimento dovrebbe iniziare 
nel maggio del prossimo an¬ 
no) duo hanno conservato la 
canea fino allo scioglimento 
per «infiltrazioni della camor¬ 
ra»: Raffaele Credemmo, all'e¬ 
poca sindaco e Gaetano Ac- 
conglagioco, Quest'ultimo ol¬ 
tre ad avere a carico preceden¬ 
ti penali per violenza carnale, 
violenza privata, furto in con¬ 
corso, partecipazione a gioco 
d'azzardo - scrive il ministro 
dell'Interno nella relazione di 
accompagnamento al decreto 
di scioglimento - è anche lega¬ 
to al clan Nuvoletta attraverso 
il nipote Antonio Orlando. 

L ex sindaco Credemmo ol¬ 
tre all'accusa di abuso in atti di 
ufficio deve rispondere anche 
di quella di falso. Un terreno 
che nel nuovo piano regolato¬ 
re era stato classificato come 
•edilicablle» venne definito 
dall'alloro primo cittadino co¬ 
me «agricolo». 


WALTBR RIZZO 


M CATANIA Pattuglie di «vi¬ 
gilantes» in giro per la città. 
Gruppi di volontari, organiz¬ 
zati per sorvegliare le strade 
di Catania. Niente «giustizieri 
della notte», però. Solo un 
servizio di sostegno alle forze 
dell'ordine. L'idea l'ha avuta 
un gruppo di commercianti e 
professionisti, che vogliono 
mantenere l'anonimato. 

Si sa solo che tra i soci fon¬ 
datori ci sono un ingegnere, 
un investigatore privato e un 
impiegato. Dicono di essersi 
organizzati per «promuovere 
la resistenza civile alla crimi¬ 
nalità organizzata». Per la lo¬ 
ro associazione hanno trova¬ 
to un nome ambizioso: «Città 
libera». Nei prossimi giorni 
andranno davanti a un no¬ 


taio per registrarla, con tanto 
di timbri e carta bollata, in¬ 
tanto hanno già trovato i pri¬ 
mi «volontari» per il servizio 
di pattugliamento. Gireranno 
in auto, In moto c persino a 
piedi. 

•Tra noi non ci sono Ram- 
bo, il nostro solo compito sa¬ 
rà quello di andare in giro 
per Catania e segnalare tem¬ 
pestivamente, tramite telefo¬ 
ni cellulari e radio rfee-tra- 
smittenti, gli episodi crimina¬ 
li a cui assistiamo - afferma¬ 
no ì protagonisti di questa 
iniziativa - nessuno di noi si 
farà riconoscere o interverrà 
direttamente. Cercheremo 
semmai di seguire con pru¬ 
denza. senza dare nell’oc¬ 
chio, gli autori del vari reati e 
quindi avviseremo la polizia 


o i carabinieri. Il compito del¬ 
la repressione spetta alle for¬ 
ze dell’ordine. Il nostro sarà 
solo un lavoro dì segnalazio¬ 
ne e di collaborazione». Poi 
spiegano che «Città libera» 
arruolerà solo persone di 
provata onestà, che diano, 
nel contempo, le massime 
garanzie di affidabilità sui 
piano psicologico. Per fare 
parte del volontari non baste¬ 
rà dunque avere un certifica¬ 
to penale perfettamente cri¬ 
stallino, bisognerà anche su¬ 
perare una serie di tesi psico- 
attitudinali. 

L'attività non sarà indiriz¬ 
zata solo contro il racket. »La 
nostra associazione sarà ri¬ 
volta contro la microcrimina¬ 
lità. Crediamo sia giustissimo 
fare la battaglia contro la ma¬ 
fia, contro ii racket delle 


estorsioni - spiegano i "vigi¬ 
lantes" - polizia e carabinieri 
sono infatti concentrali prin¬ 
cipalmente su questo fronte. 
Furti, scippi, rapine vengono 
quindi, per forza di cose, tra¬ 
scurate anche a causa dei 
fortissimi vuoti che esistono 
negli organici delle forze del¬ 
l'ordine. Un vuoto che, nel 
nostro piccolo, vogliamo 
contribuire a colmare dando 
una mano». 

•Città libera» è pronta ad 
entrare in azione. Si aspetta 
solo la registrazione ufficiale. 
«Abbiamo già venti volontari 

- spiega l'avvocato Salvatore 
Suriano, consulente legale e 
portavoce dell’associazione 

- non appena avremo risolto 
tutte le formalità e fornito gli 
elenchi dei soci e dei volon¬ 
tari alla Questura, saremo 
pronti a far partire le ronde. I 


Lettere 


volontari gireranno su mezzi 
assolutamente anonimi, for¬ 
niti da loro stessi». 

«Se le adesioni cresceran¬ 
no - spiegano ancora gli or¬ 
ganizzatori di Città libera - 
potremo estendere i pattu¬ 
gliamenti anche ai centri del¬ 
la provincia. Per le spese 
pensiamo di aprire una sot¬ 
toscrizione pubblica. In Sici¬ 
lia sfa nascendo un forte mo¬ 
vimento antimafia - afferma¬ 
no - anche a Catania è giusto 
che i cittadini si organizzino 
e facciano la propria parte. 
Speriamo che il nostro caso e 
quello dei commercianti di 
Palazzolo Acreide non ri¬ 
mangano episodi isolati. È 
per questo che lanciamo ai 
cittadini siciliani un appello 
affinché seguano II nostro 
esempio e si organizzino». 


«Non ho avuto la 
fona dì reggere 
sino infondo» 
(Selva in tv...) 


M Egregio direttore, l'Uni- 
Riha dedicato commenti se¬ 
veri ma seri alla prima pun¬ 
tata della Umga notte del co¬ 
muniSmo di Gustavo Selva 
(Raiuno). Appassionato di 
storia e di politica mi sono 
accinto a gustare la trasmis¬ 
sione con grande interesse. 
Ma non ho avuto la forza di 
reggere fino in fondo. Ap¬ 
partengo ai 700 mila spetta¬ 
tori che, alla fine, hanno 
chiuso. 

Critico del comuniSmo, 
dei leninismo, dello stalini¬ 
smo, del marxismo da sem¬ 
pre, non sono sospetto, cre¬ 
do, di un giudizio partigia¬ 
no. Quello che mi ha disgu¬ 
stato di questa trasmissione 
è stala la sua grande man¬ 
canza di qualità e di serietà. 

Sono dunque grato all'U- 
nitù per i suoi puntuali e giu¬ 
stissimi rilievi critici. 

Marco Vitale. Milano 


«Per saggiare 
fino a che punto 
l'azienda (Fiat) 
si può spingere» 


Hi Caro direttore, mi par 
di notare che tutti parlano 
della Fiat come se questa 
fosse un'azienda monoliti¬ 
ca. ma non è cosi. Nei vari 
stabilimenti del gruppo 
spani per tutto il territorio 
nazionale, molto diverso è 
l'atteggiamento dei dirigenti 
FiaL Molte sono le variabili 
che influenzano tale arieg¬ 
giamento. Ad esempio, du¬ 
rante le ristrutturazioni o nei 
periodi di crisi aziendale, si 
assiste sovente a un irrigidi¬ 
mento del comportamento 
dei dirigenti FiaL 

Detto questo, c'è da rile¬ 
vare ancora che in alcuni 
stabilimenti la Fiat effettua 
delle vere e proprie speri¬ 
mentazioni sulle relazioni 
sindacali, tanto che spesso 
si può assistere a profonde 
contraddizioni, come ad 
esempio nello stabilimento 
di Termoli dove, contempo¬ 
raneamente allo sforzo che 
l'azienda sta facendo per 
elevare il livello tecnologico, 
si può assistere a un conti¬ 
nuo aumento dei carichi di 
lavoro, che mal si concilia 
sia con il piano sulla qualità 
totale sia con un corretto 
funzionamento degli im¬ 
pianti, che sono talvolta 
molto sofisticali e pertanto 
estremamente vulnerabili. 

Questi esperimenti vengo¬ 
no effettuati soprattutto per 
saggiare fino a che punto si 
può spingere l'azienda nelle 
cosi dette relazioni indu¬ 
striali avanzate, nelle quali 
sempre più marginale appa¬ 
re il ruolo del sindacato e 
sempre più privilegiato il 
rapporto azienda-lavorato¬ 
re. 

Duilio Montanelli. 

Operaio Fiat di Termoli 
(Campobasso) 


Per venire da 
Mosca a Roma., 
occorre partire 
dal Senegai 


M Speri, redazione, a Mo¬ 
sca, dove ho vissuto sei me¬ 
si. ho incontrato Youssou- 
pha, professore di lingua 
russa in un liceo a Kaoiack, 
ora in missione a Mosca (su 
incarico del ministero della 
Pubblica istruzione senega¬ 
lese) dove rimarrà fino a 
giugno prossimo. Avevamo 
deciso di passare insieme 
quindici giorni, a settembre, 
qui a Roma. 

Poiché presumevo fosse 
necessario un invito, mio 
padre cui avevo scritto da 
Mosca, si è recato alla que¬ 
stura di Roma per compilare 
i documenti necessari, ma 
gli è stato risposto che le 
pratiche per l'invito richie¬ 
devano un tempo lunghissi¬ 
mo e che poi, probabilmen¬ 
te, non gli avrebbero dato il 


visto. Alla fine mio padre è 
venuto a sapere, tramite un 
funzionario, che sarebbe 
stato mollo più semplice ot¬ 
tenere il visto turistico se l'in¬ 
teressalo avesse dimostrato 
di possedere la somma di 
denaro necessana al pro- 
pno mantenimento durante 
il suo soggiorno italiano. 

Rinfrancata, mi sono re¬ 
cata al Consolato italiano di 
Mosca per richiedere il visto 
turistico. Dapprima il funzio¬ 
nario allo sportello ha tenta¬ 
to di liquidarmi con un «tan¬ 
to è inutile, non danno più 
visti agli africani. Poi, ades¬ 
so. con il problema dei pro¬ 
fughi albanesi...» (da notare 
la connessione «logica»). in¬ 
fine, dopo avergli riferito ciò 
che avevano detto a Roma, 
e spiegato che lui aveva già 
un lavoro in Senegai e mo¬ 
strato persino un suo asse¬ 
gno del Banco di Roma (di 
cui lui è correntista), il fun¬ 
zionario si è deciso a chie¬ 
dere ulteriori informazioni. 
Alla fine è risultalo che il vi¬ 
sto gli può essere rilasciato 
solo dal Consolato italiano 
di Dakar, se lui parte dal Se¬ 
negai con un biglietto Da- 
kar-Roma-Dakar il Consola¬ 
to italiano di Mosca non nla- 
scia più visti agli africani dal¬ 
l’aprile 1999! 

Conclusione: io sono tor¬ 
nata a Roma, lui momenta¬ 
neamente non può tornare 
in Senegai per motivi di la¬ 
voro e, se io non trovo un 
modo di tornare a Mosca, 
non so quando potremo ri¬ 
vederci. Ecco come io. citta¬ 
dina in un Paese ■democra¬ 
tico», »libero» e che «si batte 
per II rispetto dei diritti uma¬ 
ni», sono stata violata in uno 
dei diritti più legittimi e co¬ 
muni: rivedere la persona 
che amo. 

Alrmndi» Siati. Roma 


«Un minimo 
di ordine 
in tutto questo 


casino...» 


wm Cara Unità, l'articolo di 
Luigi Manconi de! 1° ottobre 
scorso sul diritto al lavoro 
degli immigrati e sulla ne¬ 
cessità di sottrarli •alla fatali¬ 
tà dei lavori più faticosi e 
sporche, me ne ha fatti ricor¬ 
dare altri apparsi sul nostro 
giornale a proposito dello 
stesso diritto delle donne. 

Ne citeiò solo due. Il pri¬ 
mo del 5/6 scorso: «/? /pro¬ 
duzione, lavoro negato da 
retribuire. Le pulizie, le don¬ 
ne le lascerebbero ad altri ». 
appare già confuso nel tito¬ 
lo, che correttamente avreb¬ 
be dovuto essere « Riprodu¬ 
zione, lavoro dalla retribu¬ 
zione finora negata ». In 
quanto agli •altri- sui quali si 
vorrebbero scaricare le puli¬ 
zie. nel lesto il loro sesso, da 
neulro, diventa femminile. 
Infatti si presuppone che 
detti sgradevoli lavon possa¬ 
no quanto prima •essere affi¬ 
dati a nuove imprese, preve¬ 
dibilmente di donne, che 
menerebbero così a frutto i 
saperi acquisiti nella vita 
quotidiano. 

Il secondo articolo, sem¬ 
pre riferito alle donne, era 
quasi un proclama: «Lavoro 
garantito. E che magari sia 
anche un lavoro divertente. 
(Unità. 12/2/87). Già allora 
domandai: »E quelli non di¬ 
vertenti a chi ii lasciamo: al¬ 
le meno furbe, ai maschi, ai 
meridionali, ai negri?» (Al¬ 
l'epoca non si chiamavano 
ancora «neri»). 

Oggi che la sciatteria e la 
sporcizia ci perseguitano 
ovunque, a costo di apparire 
insistente e banale, contì¬ 
nuo a chiedere «Ma, allora, i 
lavori sgraditi, chi li fa?». 

Perché da tempo ho l'im¬ 
pressione che a proposito di 
lavoro si sia fatto un gran pa¬ 
sticcio. E mentre si costrin¬ 
gevano i contadini ad ab¬ 
bandonare la (erra, gli arti¬ 
giani a chiudere la bottega e 
le donne a fuggire di casa, 
spuntavano contempora¬ 
neamente strani slogan tipo 
«Lavorare tutti - Lavorare tul¬ 
le». Ed anche il bisogno in¬ 
coercibile di «realizzarsi» in 
lavori «gratificanti e diverten¬ 
ti» nella «produzione» di 
qualunque inutilità, armi, 
veleni ecc., da bruciare sul- 
raltare del consumismo. 

Saprà il Pds riportare un 
minimo di ordine, di serietà 
e di morale in tutto questo 
casino? Lo auguro, di cuore, 
nell'interesse di tutti. 

Franca Maura Bono. 

Arenzano (Genova) 
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ECONOMIA & LAVORO 


Scambi bloccati a piazza Affari, congelato Finterò mercato 
finanziario a causa dell’agitazione dei dipendenti degli agenti 
di cambio. Giovanissimi, ben pagati (dai 3 milioni al mese 
in su), senza titoli di studio: con le Sim rischiano il posto 

500 procuratori «ragazzini» 
paralizzano la Borsa 


1 procuratori degli agenti di cambio si sono presentati 
puntualmente ieri mattina in piazza Affari, ma una 
volta entrati nei locali della Borsa si sono rifiutati di 
lavorare. È cosi cominciato il blocco totale di tutti i 
mercati finanziari italiani, nonostante le critiche pio¬ 
vute da ogni parte per la decisione di sciopero ad ol¬ 
tranza deciso dall’assemblea dei procuratori. Tregua 
in concomitanza con le scadenze tecniche? 


BRUNO DDUOTTI 


■■ MILANO. Chi sono i pro¬ 
curatori degli agenti di cam¬ 
bio che hanno paralizzato la 
Borsa? Per lo più sono giova¬ 
ni (il 52 per cento di loro ha 
meno di 5 anni di anzianità), 
sono alle dipendenze degli 
agenti di cambio e hanno 
uno stipendio medio che si 
aggira sui 3 milioni al mese, 
ai quali vanno aggiunte le 
gratifiche proporzionate al 
volume di affari. Non occorre 
nessun titolo di studio spe¬ 


ciale per questa professione: 
basta la fedina penale pulita 
e una particolare conoscen¬ 
za di questo difficile mercato. 
In totale sono circa 800, di 
cui oltre 500 operano a Mila¬ 
no. 

È una categoria che si é 
particolarmente ampliata ne- 

g li anni del "boom" della 
orsa, ma che ha cominciato 
ad avere i primi duri colpi 
quando le contrattazioni 
hanno subito una notevole 


contrazione. La loro minac¬ 
cia ora é il I gennaio 1992 
quando entreranno in attività 
le sim (società di interme¬ 
diazione mobiliare) che fan¬ 
no capo alle banche e alle 
grandi finanziarie e con esse 
una quasi totale informatiz¬ 
zazione delie trattative. Molti 
procuratori rischiano di re¬ 
stare senza lavoro e questo 
spiega l’asprezza dello scon¬ 
tro. 

I procuratori si sentono 
ora abbandonati da tutti - e 
in particolare dal governo 
che alcuni mesi or sono ave¬ 
va preso degli impegni mai 
rispettati - e reagiscono con 
uno sciopero generale che 
non si sa quando possa fini¬ 
re. L'unica cosa certa é che 
lo sciopero é stato proclama¬ 
to dall assemblea dei procu¬ 
ratori e soltanto un’altra as¬ 
semblea potrà revocarlo. Lo 
stesso presidente dell’asso¬ 
ciazione dei procuratori non 


é in grado di indicare fatti o 
tempi precisi che potrebbero 
porre fine allo sciopero. La 
sensazione più diffusa é che 
non basterà una convocazio¬ 
ne ufficiale a far tornare I 
procuratori in Borsa, ma sarà 
necessaria la precisa assicu¬ 
razione che si tenga real¬ 
mente conto delle loro ri¬ 
chieste. 

Noi - ha detto 11 presidente 
dell'associazione dei procu¬ 
ratori - non chiediamo alla 
Consob di garantire l'occu¬ 
pazione. La invitiamo solo 
ad attivarsi affinché invii agli 
agenti di cambio e alle sim in 
via di costituzione la racco¬ 
mandazione a tener conto 
della legge. Gli studi degli 
agenti di cambio cessano 
l'attività o si trasformano in 
sim e inviano ai dipendenti 
una lettera di licenziamento 
senza alcun impegno di rias¬ 
sunzione, anche a scadenza. 
È logico che i dipendenti 


considerino questo una per¬ 
dita del lavoro, anche se in 
molti casi non é cosi. Occor¬ 
re quindi un chiarimento che 
potrebbe venire appunto con 
una raccomandazione della 
Consob. La legge sulle sim 
prevede norme per la rias¬ 
sunzione dei procuratori nel¬ 
le nuove società ma finora 
non é stata molto rispettata. 

I procuratori individuano i 
loro interlocutori nei ministri 
del Tesoro Carli, in quello del 
Lavoro Marini, nel presidente 
della Consob e nei presidenti 
della commissioni parla¬ 
mentari Finanze e Tesoro. A 
tutti é stata inviata la richiesta 
di un incontro ma finora non 
ci sono state risposte. 

Lo sciopero dei procurato¬ 
ri comunque potrebbe esse¬ 
re sospeso per una giornata, 
per non danneggiare la 
clientela vista la decisione 
del Comitato direttivo degli 



Enrico Tagliabile, presidente del procuratori di Borsa 


agenti di cambio di portare a 
termine le scadenze tecniche 
(lunedi la risposta premi e 
mercoledì i riporti). Si ritiene 
che l procuratori consenti¬ 
ranno la riapertura della Bor¬ 
sa nella giornata dei riporti. 
•Sarebbe un atteggiamento 
responsabile», ha dichiarato 
il presidente della loro asso- 
dazine. Se non passa hkp- 
sposta premi i cliènti SigU 
agenti di cambio potrebero 
avere dei problemi. Il timore 


é infatti che chi ha stipulato 
del contratti a premio senza 
però avere la possibilità di 
pagare I titoli (contando di 
venderli tra la seduta della ri¬ 
sposta premi e quella dei ri¬ 
porti) non possa liquidare la 
posizione a causa della chiu¬ 
sura della Borsa venendosi a 
trovare cosi In serie difficoltà. 
Sarà comunque l'assemblea 
dei procuratori a prendere 
una decisione in proposito 
nei prossimi giorni. 


Il leader di «Essere sindacato» mostra disponibilità: «Se riconoscete davvero il pluralismo..: » 




Del Turco a Bertinotti: da Rimini una Cgil unita 


Al congresso della Filcams il leader di «Essere sinda¬ 
cato». Fausto Bertinotti, sembra accogliere l'invito 
all'unità rivoltogli da Ottaviano Del Turco, avviando 
cosi forse una nuova fase nei rapporti tra i due 
schieramenti. Il commiato di Gilberto Pascucci e 
Roberto Di Gioacchino. Gli «emendisti» di Pizzinato 
chiedono un esplicito riconoscimento anche nella 
formazione del gruppo dirigente. 

_ DAL NOSTRO INVIATO 

GIOVANNI LACCANO 


1 


M CHIANCIANO. Quei titoli 
impietosi dei giornali sul 
congresso della Fiom, quel¬ 
l'immagine di un sindacato 
rissoso ed arroccato, tutte 
cose che Ottaviano Del Tur¬ 
co. pensando a Rimini, 
scongiura. Dopo il brutto in¬ 
cidente d'auto il numero 
due della Cgil ricompare a 
Chianciano, al congresso 
del terziario, -per riprendere 
confidenza con il lavoro ed 
anche per fare le prove in vi¬ 
sta di Rimini», esordisce qua¬ 
si schermendosi. Invece lan¬ 
cia un esplicito invito alla 
minoranza che molti inter¬ 


pretano in chiave rituale, 
sottostimandolo. . Dichiara 
Del Turco: «A Rimini non 
chiederò a Bertinotti nessu¬ 
na abiura, né di sciogliere al¬ 
cunché, ma di impegnarsi 
perché Bruno Trentin possa 
guidare la nuova Cgil che 
uscirà dal congresso più uni¬ 
ta di prima». Una promessa 
di tregua, se non proprio di 
pace, che Bertinotti nel po¬ 
meriggio dichiara di firmare: 
■Accolgo l'invito di Del Tur¬ 
co. è un passo Importante, 
riconosce il pluralismo, il di¬ 
ritto alla coesistenza delle 
differenze, e quindi consen¬ 


te al congresso di Rimini di 
discutere i problemi di meri¬ 
to». Però Del Turco pensa ad 
un «centro» riformista, ha 
parlato di «anomalia» del ca¬ 
so italiano... «Ciò consente 
di rendere più chiari ed 
espliciti i dissensi. Cerchere¬ 
mo le convergenze sui pro¬ 
grammi. sulle scelte di volta 
in volta». E l'obiezione di Del 
Turco sencondo cui la ricet¬ 
ta di «Essere sindacato» non 
è applicabile. al variegato 
mondo del terziario? Berti¬ 
notti: «Ma anche nel terziario 
l'innovazione provoca pro¬ 
fonde disuguaglianze: basti 
pensare al solco tra il terzia¬ 
rio avanzato e quello arre¬ 
trato dove imperano lavoro 
precario e lavoro nero». 

Dunque i rapporti tra 
maggioranza e minoranza 
sperimentano nuovi scenari, 
mentre si affacciano vecchi 
e nuovi temi irrisolti. Dice in¬ 
fatti Franca Donaggio, coor¬ 
dinatrice delle donne Cgil: 
«A Rimini non ci faremo cari¬ 


co passivamnte delle esigen¬ 
ze della Cgil. Perché alle 
donne, che sono circa il 40 
per cento degli iscritti, viene 
precluso di essere alla testa 
del sindacato?». Antonio Piz¬ 
zinato, responsabile del ter- 
ziarionella segreteria Cgil, a 
proposito dei criteri di rinno¬ 
vamento degli organismi di¬ 
rigenti, propone che «alme¬ 
no 20-30 membri su 160 del 
nuovo direttivo provengano 
dai luoghi di lavoro». Aria 
fresca anche in segreteria: 
«Almeno 2 o tre membri sia¬ 
no contemporaneamente 
segretari e lavoratori». 

Oggi la Fffcams chiude i 
lavori votando documenti e 
organismi. Dovrebbe filare 
liscio il passaggio di conse¬ 
gne da Gilberto Pascucci e 
Roberto Di Gioacchino ai su¬ 
bentranti Aldo Amoretti 
(Pds) e Pietro Ruffolo (so¬ 
cialista). 

Una pausa breve, subito 
chiusa per un dibattito che 
ha spaziato ovunque. Con 
Lucia Deleo, Liguria, sul- 


l'handicap; con il leader ca¬ 
labrese Michele Puccio sul¬ 
l'economia rapinata dalla 
'ndrangheta, con Luisa Al- 
banella (Catania) contro la 
mafia; con Vittorio Mene- 
ghin (Veneto) sulle flessibi¬ 
lità e il leader lombardo Gigi 
Pannozzo sulle nuove fron¬ 
tiere del conflitto. 

Tra applausi e abbracci 
(commossi) l'addio di Ro¬ 
berto Di Gioacchino dopo 
15 anni di Filcams: «Grazie a 
tutti se me ne vado con que¬ 
sta gioia e questa serenità». 
Una giornata di riflessioni 
centrate sulla miriade di 
problemi di un settore cosi 
complesso. L’eco delle risse 
di schieramento non si av¬ 
verte, Un’ultima richiesta 
viene da Marco Cipriano 
(Milano) che rivendica agli 
«emendisti», che hanno scel- 
. to fin dall'inizio di anteporre 
i contenuti agli schieramen¬ 
ti, il riconoscimento esplici¬ 
to sia nel merito dei docu¬ 
menti, sia nella formazione 
del gruppo dirigente. 



Il segretario aggiunto della Cgil, Ottaviano Del Turco 


Cala l’occupazione industriale 

Nei primi sette mesi del ’91 
-2,7% nelle grandi imprese 
Cresce la cassa integrazione 


In panne la riforma Fs. Alta velocità: partono gli ordini per gli Etr 

Trasporti al collasso, industria in crisi 
Bernini: nuovi fondi? Sì, dopo i «tagli» 


m ROMA. Ancora una frena- 
, ta per l'occupazione nel mese 
di luglio: questi i risultati della 
consueta indagine Istat sugli 
indicatori del lavoro nella 
grande industria. In luglio, nel- 
y le impreso con più di 500 ad- 
’f detti, l'occupazione dipendcn- 
te è diminuita dello 0,2% ri—«i 
■■ • spetto a giugno e del 2,796 ri¬ 
spetto al luglio del 1990, col- 
. [rèndo soprattutto operai e ap- 
V, end isti (-3,8%). La generale 
' flessione é- più accentuata nel 
) settore della produzione dì be¬ 
ni dì investimento (-3%). Nel 
perìodo gennaio-luglio '91 so¬ 
no diminuite anche le ore ef¬ 
fettivamente lavorate per di¬ 
pendente: a parità di giorni la¬ 
vorativi meno 1.8%, soprattutto 
per la frenata del 3.3% dell'in¬ 


dustria della lavorazione e tra¬ 
sformazione dei metalli. Nei 
primi sette mesi dell’anno in 
questo comparto ìt ricorso alla 
cassa integrazione è aumenta¬ 
to del 126,1% rispetto allo stes¬ 
so periodo del 1990. In crescita 
i guadagni lordi medi per di¬ 
pendente c il costo del lavoro. 
I primi sono cresciuti, tra ì due 
perìodi, del 12,3% per l'insie¬ 
me dell'Industria, con valori 
compresi tra l'8,3% dell'Indu¬ 
stria alimentare, tessile, o le¬ 
gno e il 14,7% di quella dell'e¬ 
nergia. gas ed acqua, li costo 
de) lavoro medio per dipen¬ 
dente (guadagni lordi, oneri 
sociali a carico del datore di la¬ 
voro c indennità di fine rap¬ 
porto) è aumentato nel totale 
dell'induslriade! 10,7%. 


All'industria ferroviaria e dei trasporti al collasso, il 
ministro Bernini al posto delle sovvenzioni offre le 
ordinazioni delle Fs e degli enti locali, a patto che si 
ristrutturino con lacrime e sangue per i sindacati. E 
la riforma Fs? Se non si fa si applica la vecchia legge; 
e Bernini scarica sul Psi (che rilancia la Spa) le re¬ 
sponsabilità del blocco. Necci annuncia l’ordina¬ 
zione dei primi 30 treni superveloci entro Natale. 

DAL NOSTRO INVIATO 

RAUL WITTINBIRO 


■RISCHIA. Trasporti al collas¬ 
so, l'Industria collcgata è con 
l'acqua alla gola e chiede al 
governo una vera politica delle 
infrastrutture. Invano? Cosi pa¬ 
re, dal quadro drammatico di¬ 
segnalo ieri nell'Isola parteno¬ 
pea di Ischia nel convegno in¬ 


temazionale «Transport 2000» 
promosso dalla Breda costru¬ 
zioni ferroviarie. C'era un cli¬ 
ma da ultima spiaggia nei di¬ 
scorsi del suo presidente Giu¬ 
seppe Capuano, del presiden¬ 
te deU'Efim Gaetano Mancini a 
nome dell’industria ferroviaria 


e del trasporto urbano pubbli¬ 
ca e privata. Non sono stati da 
meno il ministro per le aree ur¬ 
bane Carmelo Conte e il leader 
della Flm-Cisl Gianni Italia. In¬ 
vece il ministro del Trasporti 
Cario Bernini l'ha voluta dare 
una risposta alle domande di 
un settore di 13mlla dipenden¬ 
ti di cui metà sono già In cassa 
Integrazione. 

Eccola. Soldi, lo Stato non 
ne ha per mantenere aziende 
decotte. Ne hanno, o meglio 
ne avranno invece i vari sog¬ 
getti pressati dall'emergenza 
(ferrovie, municipalità ecc.). 
Quindi occorre stringere un 
grande «patto» fra enti erogato¬ 
ri di commesse, industrie, e go¬ 
verno. Ma prima occorre che 
le imprese vengano associate, 
fuse, ristrutturate anche con 


qualche ammortizzatore so¬ 
ciale, da un «generai contrac- 
tor». Questo patto prevede che 
le commesse debbono indica¬ 
re la quota di internazionaliz¬ 
zazione da acquisire, la qualità 
del materiale, un nuovo siste¬ 
ma di manutenzione. Poi un 
confronto fra l'ente commit¬ 
tente e le proposte industriali 
sotto gli occhi del governo e 
dei sindacati dovrà quadrare il 
cerchio. E qui Bemini ha pro¬ 
messo lacrime e sangue ai sin¬ 
dacali: «avranno i loro proble¬ 
mi perché indubbiamente già 
oggi il settore é in esuberanza 
edna bisogno di una grossa ri¬ 
qualificazione tecnologica». 
Questo disegno, dice il mini¬ 
stro, viene da «ragionamenti» 
fatti con l'Ente Fs, con gli indu¬ 
striali, in riunioni interministe¬ 


riali; e sarà esposto ai sindaca¬ 
ti. 

Tra le commesse all'indu¬ 
stria ferroviaria, ecco quella 
delle Fs al Consorzio Trevi per i 
primi treni superveloci, i famo¬ 
si Etr 500 due prototipi dei 
quali stanno girando a titolo 
dimostrativo da un paio d'an¬ 
ni. Sono in corso modifiche 
(tecniche e di alleggerimento 
dei costi). E ieri l'amministra¬ 
tore straordinario delle Fs Lo¬ 
renzo Necci ha annunciato 
che prima di Natale emetterà 
gli ordinativi per i primi trenta 
convogli con l’opzione di altri 
70. A condizione che il Trevi 
ne presenti il prezzo entro me¬ 
tà novembre. Giuseppe Ca¬ 
puano, che presiede anche il 
Trevi, ha garantito il rispetto di 
questa scadenza, e la produ¬ 
zione dei 30 Etr 500 nell'arco 


Banca d’Italia 
venerdì 25 
scioperano 
i dipendenti 



I sindacati dei dipendenti della Banca d'Italia (quelli di cate¬ 
goria dì Cgil, Cisl e Uil, oltre a Fabi e Snalbi) hanno dichiara¬ 
to uno sciopero di 4 ore per venerdì 25 otlobre. Lo sciopero 
6 stalo indetto, si legge in una noia, «per protestare contro 
l'assurda posizione del Governatore Carlo Azeglio Ciampi 
(nella loto) sui problemi del nnnovo del contralto di lavoro 
scaduto da 10 mesi. In particolare la Banca rifiuta un con¬ 
fronto sulla riforma della struttura delle carriere. L'attuale si¬ 
stema diinquadramento dei dipendenti é funzionale a una 
gestione del personale che, invece di destinare le risorse 
professionali al miglioramento delle funzioni istituzionali, 
alimenta l'apparato burocratico deH'auto-amministrazio- 
ne». 


PiH) (Psi): Il socialista Franco Pira ha 

«UaAn iris /fella comunicato di aver nnnun- 

« waUU Via aaiia ciato all'ipotesi di una sua ri- 

commissione conferma al vertice della 

n Commissione Finanze della 

rinanze» Camera in occasione dei rin¬ 

novi di tutte le commissioni, 
previsto per mercoledì pros¬ 
simo. Per questo ha diffuso il 
testo di una lettera inviata a tutti i deputati della sesta com¬ 
missione, con cui annuncia di aver chiesto al proprio grup¬ 
po di «essere assegnato ad altra commissione». A quanto si è 
appreso, tuttavia, da parte dei vari gruppi, compreso quello 
della De, si sarebbe convenuto nella rfconlerma di Pira. Il 
parlamentare, Invece, aspirerebbe ad entrare a lar parte del¬ 
le commissioni Difesa o Affan Sociali, e ricorda che «in que¬ 
sti due anni il Parlamento e la Commissione Finanze sono 
stati al centro delle leggi di riforma del mercato finanziario, 
leggi che vanno coordinate in un testo unico secondo quan¬ 
to è stato raccomandato dal Governatore della Banca d'Ita¬ 
lia». 


Valeo, diventa La Valeo ha ufficializzato la 

ufficiale l’accordo 

COll II QrUDDO Usa Visione «Automotive and In- 
llstiuuili’' dustrial Electronics Group» 

mOTOrOia del gruppo elettronico statu¬ 

nitense Motorola. Un comu- 
nicato diramato a Pangi dal¬ 
la società francese di com¬ 
ponenti per l'auto controllata dalla Cerus di Carlo De Bene¬ 
detti precisa che l'accordo prevede l'avvio di operazioni 
congiunte di sviluppo e produzione. Con questo accordo la 
Valeo conferma la svolta verso un impiego più sistematico 
deU'elettronica per la messa a punto dei componenti desti¬ 
nati all'industria automobilistica, in risposta alla crescente 
domanda del mercato. - 


Flit, confermato n socialista Luciano Mancini 

I n/I-»xn Msx/-lnl è stalo riconfermato segreta- 

LUClanO mancini ri o generale della Fili, fa ca¬ 
li numero due . . «r??™ dei trasponi della 

A. Dxxlx . ». -Cgil. a conclusione del quuv 

e PaOIO bnitu . ■ \ to congresso di Barì.liàuoiii 
segretario generale aggiunto 
■vamiMMMiMaMM è Paolo Brutti, già segretario 
confederale, che sostituisce 
Donatella Turtura. il congresso della Flit si é concluso nell'u¬ 
nita di tutte le componenti interne. 11 nuovo comitato diretti¬ 
vo si compone di 168 membri, mentre éstata costituita uff 
commissione ristretta che con la segreterfa 1 generale della' 
categoria c con la Cgil metterà a punto una proposta per 
l’assetto definitivo del gruppo dirigente. ■ -, ..<• - 


Pensionamenti A poco meno di due mesi 
antirinatf la fail dall'entrata in vigore delle 
aliuu|rau, la vyil nuove norme sui prepensio- 

Chiedé norme namenti, il governo non ha 

_ ancora stabilito i criteri di se- 

plU precise lezione delle imprese che 

possono inoltrare le domare 
de. il cui termine di presen¬ 
tazione scade ii 31 dicem¬ 
bre. A rilevarlo è la Cgil. che denuncia il «delincarsi, tra i mt- 
nisten interessati, di orientamenti estremamente restrittivi e 
modellati solo su alcune tipologìe di impresa che vanifiche¬ 
ranno le aspettative sollevate in migliaia di lavoratori e non 
sarebbero in grado di intervenire nei punti di maggiore crisi». 
La Cgil, al contrario, ritiene che il decreto governativo «deb¬ 
ba tenere confo in modo equilibrato deile diverse realtà pro¬ 
duttive colpite da processi di cnsi e ristrutturazione, evitando 
ogni forma di discriminazione, magari favorita dal maggiore 
peso politico di alcuni gruppi di imprese rispetto ad altre». 

Ultimatum In molti setton non sono an- 

Aai asnnti cui cord stati firmati accordi sui 

Ucl Marami SUI - servizi minimi da garantire 
servìzi pubblici «*> di sciopero come. 

flit . stabilisce la legge 146/1990. 

CSScnZIdll Per questo, la Commissione 

di garanzia guidala da Sabi- 
■tou»______ no Cassese ha emesso una 

delibera in cui invita le parti 
a stringere i tempi; altrimenti, «formulerà proprie jjrpposte,\ 
sulla base degli elementi disponibili, ivi comprese lé de)er4 
minazioni unilaterali, che le parti dovranno rispettare sotto il 
controllo della Commissione». Se le intese sui servizi minimi 
sono già stati conclusi in molti comparti (trasporti urbani 
Inps.'scuola, gas e acqua), per una seconda «fascia» (Ré» 
Rai, Casse di risparmio, autotrasporto privato su gomma) gli 
accordi non sono stati considerati idonei; infine, ancora in ' 
alto mare quelli per sanità, elettricità, telecomunicazioni, 
giustizia e trasporto aereo. Ora, visto che sono scaduti i ter¬ 
mini di legge c «non è più tollerabile una situazione di incer¬ 
tezza per gli utenti», o si fa raccordo o la Commissione pro¬ 
cederà autonomamente. 


FRANCO BRUSCO 


Ultimatum 
dei garanti sui 
servizi pubblici 
essenziali 


di quattro anni.Ma attenzione, 
è una goccia nel mare. Mentre 
in mattinata gli industnali defi- 
niano l'Alta velocità «un puro 
desiderio», Necci lanciava frec¬ 
ciale a loro e al governo. Alle 
imprese: «I trenta Etr 500 e ia 
nuova Firenze-Bologna sono 
solo l'inizio. Ora voglio vedere 
il rigore che il mondo delle im¬ 
prese mi garantisce: voglio 
tempi e costi certi, per questo 
tratto solo con i "generai con- 
tractor"», ovvero grandi azien¬ 
de in grado di presentare una 
offerta affidabile e tecnologi¬ 
camente valida. Inoltre ha det¬ 
to chiaro e tondo che sono fi¬ 
niti i tempi in cui le Fs erano 
strumento di assistenza dello 
Stato. Al governo: «Di fronte a 
una spesa prevista per l'Alta 
velocità di 30mila miliardi, la 
Finanziaria ha saputo stanziar¬ 
ne 8mila lino a) 1998», Dì que¬ 
sto passo secondo Necci per 
avere i supertreni in esercizio 
ci vogliono 25-35 anni, «quan¬ 
do l'Alta velocità a 300 chilo¬ 
metri all'ora non servirà più a 
nulla». 

E la riforma delle Fs intanto 
sembra sempre più impanta¬ 
narsi. Dopo aver deto alla Ca¬ 
mera che è pronto a nominare 
il consiglio ai amministrazione 
secondo la vecchia legge 210. 


ieri Bemini ha precisato di vo¬ 
lerla la riforma, e che insisterà 
per la sua approvazione. Ma ci 
sono ostacoli che la ritardano’ 
«Qualcuno (il deputato socia¬ 
lista Sanguinai, n.d.r.) ha ri¬ 
lanciato l'ipotesi della Spa; si 
può anche fare, ma solo dopo 
il consolidamento del'ente 
pubblico economico», ha af¬ 
fermato il ministro. Il quale ha 
pure messo in dubbio che sen¬ 
za nforma posa negoziare con 
l'Enle Fs il contratto di pro¬ 
gramma quinquennale che 
dovrebbe seguire quello con 
eluso l'annoscorso: «Li 210 
non lo consente né lo esclude, 
dovrò consultare il Consiglio di 
Stato». Bemini ù perlatro del 
parere che ora é difficile fare 
delle Fs una Spa con i privati, 
•trattandosi di una azienda di 
1 Smila miliardi», 

Comunque dal convegno 
ischitano à venuto un fuoco di 
fila contro un governo che 
ignora l'esigenza di una politi¬ 
ca dcle infrastrutture, special- 
mente per i trasporti. Mentre 
Capuano denunciava una Fi¬ 
nanziaria che per il trasporto 
urbano nduccva dj mille a 
cento miliardi gli stanziamenti, 
Mancini esclamava che «Cosi 
non si va in Europa, ma in Afri- 
ta». 
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Economia e Lavoro 


La Fiat investirà 800 milioni di dollari 
per 240.000 vetture all’anno. Un grosso 
«avamposto» all’Est che per ora fornirà 
vetture a basso costo per l’Occidente 


Firmata l’intesa per acquistare il 51% 
dell’industria di Stato «FSM». Si aprono 
interrogativi per le fabbriche italiane 
che producono piccole e meadie cilindrate 


PAGINA 15 L'UNITÀ 


Finmeccanica Enichem 

Prolungata Sciopero 
l’opa della fame 

su Quadrai a Villacidro 


In Polonia è nata un’altra «Mirafiori» 


La Fiat ha limato ieri a Varsavia l’intesa che le per¬ 
metterà di acquistare il 51 per cento dell’industria 
automobilistica Fsm. Investirà in Polonia 800 milioni 
di dollari in sei anni per costruirvi la nuova «500», 
che sarà venduta soprattutto in Italia, ed un altro 
modello di utilitaria che rimpiazzerà la «126». Si 
aprono ora gli interrogativi sulla sorte di Mirafiori, 
Arese ed altre fabbriche italiane. 

OALLA NOSTRA REDAZIONE 

MICHELE COSTA 


■H TORINO. £ una notizia an¬ 
nunciata, quella che un comu¬ 
nicato di cono Marconi ha dit¬ 
tino Ieri: la firma del memo¬ 
randum d'Intesa con cui la Fiat 
acquisirà il SI per cento del¬ 
l'industria automobilistica po¬ 
lacca FSM (FabrykaSamocho- 
dow Malolitrazowych). Si sa¬ 
peva da tempo che la casa to¬ 
rinese avrebbe assunto il con¬ 
trollo delle fabbriche che pro¬ 
ducono la piccola *126» e si 
preparano a sfornare la nuova 
•500*. Come si sa da tempo 
(ed Agnelli lo ha ammesso) 
che la Fiat ha perso l'altra im¬ 
portante partita giocata in 
campo polacco: quella per il 
controllo della seconda indu¬ 
stria automobilistica del paese, 
la FSO (Fabryka Samochodow 
Qsobowych), che finirà agli 
americani della General Mo¬ 
tors. 

Alla cerimonia della firma. 


ieri mattina a Varsavia, c'erano 
l'amministratore delegato del¬ 
la Fiat-Auto, Paolo Cantarella, 
ed II consigliere incaricato del¬ 
le relazioni intemazionali, am¬ 
basciatore Renato Ruggiero. 
Per parte polacca il ministro 
delle privatizzazioni Janusz 
Lewandowski, Il presidente ed 
il direttore della RSM, Zbigniew 
Piotrowski e Ryszard Welter. 
L'accordo prevede la costitu¬ 
zione di una nuova società, 
con le fabbriche di autoveicoli 
e componenti di Blelsko Biala 
e TVchy (con oltre 18.000 del 
60.000 dipendenti della FSM). 
di cui la Fiat posslederà il SI 
per cento. Un altro 20 per cen¬ 
to sarà riservato ai dipendenti. 
Inaugurando cosi anche all'Est 
l'azionariato popolare. È pure 
previsto che la Fiat trasferirà al¬ 
la nuova società .le proprie ca¬ 
ratteristiche operative ed orga¬ 
nizzative». quelle di Mirafiori 



Paola Cantarella della Fiat e II ministro polacco Janusz Lewandowski mentre siglano l'accordo 


ed Arese.Per l'occasione sono 
state diffuse memorie sulla 
presenza della Fiat in Polonia, 
che risale al 1921, si concretiz¬ 
zo nel 1932 con l’accordo (al¬ 
lora fu firmato col ministro de¬ 
gli affari militari) per produrre 
la «Balilla., prosegui nel dopo¬ 
guerra con le intese per co¬ 
struire la «125», la «126», la 


«127» e la «132». Quello che le 
storie ufficiali non rivelano è II 
guadagno che la Fiat ha già 
realizzato -con l'operazione 
polacca. Licenze, impianti e 
macchinari fomiti dalla casa 
torinese sono stati finora paga¬ 
ti dai polacchi "in natura', con 
la consegna di vetture finite. E 
per ogni «126» importata in Ita¬ 


lia >1 debito polacco veniva 
scalato di circa un milione di 
lire, mentre la vetturetta era ri¬ 
venduta nel nostro paese a più 
di sei milioni. Quanto pagherà 
ora la Fiat per riacquistare fab¬ 
briche che si era fatta strapa¬ 
gare? Per soddisfare la curiosi¬ 
tà bisognerà attendere la fine 
dell'anno, quando verrà con¬ 


cluso l'accordo definitivo, do¬ 
po aver quantificaio l'aspetto 
pecuniario. Si vedrà se I polac¬ 
chi sapranno farsi restituire al¬ 
meno una parte di quanto 
hanno perso con patti inegua¬ 
li. 

Ha comunque ragione Rug¬ 
giero quando parla di «un av¬ 
venimento che supera di mol¬ 
to l'importanza stessa dell’o¬ 
perazione industriale». L'am¬ 
basciatore si riferisce al risvolti 
intemazionali. Ma c'è anche 
un risvolto di politica industria¬ 
le italiana. E l'intesa di ieri apre 
serie preoccupazioniprodutti¬ 
ve ed occupazionali nel nostro 
paese. E' utile ricordare che 
Vittorio Ghidella, prima di es¬ 
sere cacciato In malo modo da 
corso Marconi, aveva elabora¬ 
to un progetto: andare a co¬ 
struire le utilitarie in India e 
mantenere in Europa la costru¬ 
zione delle vetture di fascia 
medio-alta mediante accordi 
con case come Mercedes o 
Bmw. A Ghidella non interes¬ 
sava che II progetto compor¬ 
tasse migliaia di licenziamenti. 
Badava ai conti aziendali: le 
utilitarie (sulle quali il margine 
di profitto è ridotto) conviene 
farle dove il lavoro costa poco. 

Ora si sta realizzando metà 
del progetto di Ghidella, anche 
se cambia la dislocazione geo¬ 
grafica, che non è più l'India 
perchè si sono aperte le nuove 
opportunità dell’Est europeo. 


Rimane inattuata la parte sulle 
vetture medio-alte perchè la 
Fiat non è riuscita ad affermar¬ 
si in queste gamme, ed ombre 
cupe si addensano sulle fab¬ 
briche specializzate in tali pro¬ 
duzioni, come Arese e Lancia 
dì Chìvasso. Vediamo dove la 
Fiat farà te utilitarie. 

Nell'Immediato in Polonia la 
Fiat non ci va per vendere au¬ 
to, anche se nell'intesa si im¬ 
pregna a sviluppare una rete 
commerciale, perchè ci vor¬ 
ranno ancora anni prima che 
quel mercato raggiunga di¬ 
mensioni ragguardevoli. Ci va 
per fare auto da esportare in 
Italia ed In altri paesi. Farà la 
nuova «500», che sarà In vendi¬ 
ta dal prossimo marzo. Per 
produrne 160.000 unità all'an¬ 
no aveva già investito in Polo¬ 
nia 600 milioni di dollari. Ora 
investirà altri 800 milioni di 
dollari nei prossimi sei anni 
per potenziare la produzione 
della «500» a 240.000 vetture 
.annue e per produrre un altro 
modello, verosimilmente 
un'altra utilitaria, appena usci¬ 
rà di linea la vecchia «126». La 
«tlpx> B». che rimpiazzerà la 
•Uno», sarà costruita nel nuovo 
stabilimento meridionale di 
Melfi. Che fine faranno allora 
gli stabilimenti che oggi co¬ 
struiscono vetture di cilindrata 
medio-bassa, come Mirafiori, 
Rivalla. Cassino, Pomigliano, 
Desio, Termini Imerese? 


■1 PARIGI. L'offerta pubblica 
di acquisto (Opa) della fran¬ 
cese Quadrai su) capitale della 
Csee, di cui Finmeccanica è 
secondo azionista con una 
quota del 25,1456, è stata pro¬ 
rogata per un mese e scadrà 
quindi il 22 novembre prossi¬ 
mo. Lo ha deciso il Consei! des 
Bourses de Valeurs (Cbv), or¬ 
gano direttivo della piazza pa¬ 
rigina, in seguito al ricorso in 
tribunale della Quadrai. La da¬ 
ta di chiusura dell'Opa era sta¬ 
ta fissata inizialmente per il 23 
ottobre 1991. 

La decisione del Cbv è moti¬ 
vata dal ricorso presentato del¬ 
la Quadrai alla corte d'Appcllo 
di parigi contro lo stesso consi¬ 
glio che, il 16 settembre scor¬ 
so, aveva dichiarato di non po¬ 
ter «esigere» una contro-opa da 
parte del gruppo italiano. La 
legge francese prevede infatti il 
ricorso in Corte d'appello di 
tutte le decisioni, se contesta¬ 
te, del Cbv. L'udienza in appel¬ 
lo è stata fissata per il 31 otto¬ 
bre prossimo. Quadrai ha an¬ 
che chiesto al Tribunale di 
commercio di Parigi dì impedi¬ 
re alla Fmmeccanica l’acqui¬ 
sto di azioni Csee sopra la so¬ 
glia del 20,7 per cento. La pri¬ 
ma udienza al tribunale di 
commercio è fissata per il 14 
ottobre. 

Il 6 settembre il gruppo ita¬ 
liano ha ottenuto l'autorizza¬ 
zione del Tesoro francese a su¬ 
perare la soglia del 2056 per 
cento del capitale Csee e salire 
fino ad un massimo del 33,3%, 
limite oltre cui scatta automati¬ 
camente l'obbligo d'Opa, sal¬ 
vo deroga espressa delie auto¬ 
rità di Borsa. 


■■ VILLACIDRO Al terzo gior¬ 
no di protesta sulle ciminiere 
dello stabilimento di fibre acri¬ 
liche di Villacidro i quattro 
operai deH'Enichem hanno 
iniziato anche lo sciopero del¬ 
la fame. «Proseguiremo la pro¬ 
testa - hanno npetuto - fino a 
quando l'Enichcm non revo¬ 
cherà le sue inaccettabili deci¬ 
sioni*. Ovvero i 137 provvedi¬ 
menti di cassa integrazione, 
che segnano di latto la chiusu¬ 
ra definitiva dello stabilimenlo 
di Villacidio 

len mattina, i quattro mani¬ 
festanti sono stati visitati da un 
medico che ha riscontrato in 
tutti un'irritazione agli occhi e 
qualche problema respirato¬ 
rio. «Colpa del freddo e del tu¬ 
rno delle ciminiere», è stalo 
spiegato. Ma inutilmente i 
quattro sono stati invitati a de¬ 
sistere. Proprio come era acca¬ 
duto, la scorsa primavera, u 
minatori di Montevecchio, pro¬ 
tagonisti di una lunga protesta 
nei pozzi a duecento metri di 
profondità, contro i «tagli» de¬ 
cisi dall'Em. E come allora, si 
va sviluppando attorno a que¬ 
sta drammatica battaglia, una 
vastissima solidarietà, Ieri sul e 
ciminiere sono saliti numerosi 
operai di altre fabbnche, a co¬ 
minciare proprio dai minatori 
di Montevecchio, alcuni am¬ 
ministratori dei comuni vicini e 
una delegazione del Pds. Altre 
iniziative sono in programma 
per oggi c per i prossimi giorni, 
fino allo sciopero generale ter¬ 
ritoriale del prossimo ! 6 otto¬ 
bre e quello nazionale dei chi¬ 
mici del 17, in occasione del 
quale si terrà propno a Villaci- 
dro una delle manifestazioni 
principali. 


Ufficializzata ieri l’intesa. Pagati 345 miliardi 


Aumenta il limite azionario. Ok alla fusione con la Banca del Friuli 


Cffibank passa aU’Ambroveneto 
E così Bazoli si rafforza al Sud 


«Rivoluzione» al Credito Romagnolo 
con la regia degli uomini di De Benedetti 


■rumoenriotti 


■■ MILANO, fi Banco Ambro¬ 
siano Veneto ha acquistato, 
per contanti, la Citibank Italia, 
che faceva parte de) gruppo 
americano Clticorp. Il prezzo 
pattuito è di 345 miliardi che 
sarà pagato in due rate: Il 70 
per cento a entro ottobre e la 
restante parte a fine anno. La 
trattativa, iniziata ufficialmente 
lo scorso settembre si è con¬ 
clusa ieri notte. La Citibank Ita¬ 
lia, con una raccolta comples¬ 
siva di 2.700 miliaiidi e impie¬ 
ghi per 1.700, ha la sua sede 
principale a Napoli e 46 spor¬ 
telli distribuiti in prevalenza 
nel Sud Italia. Fino a sei anni fa 
- quando fu acquistata dal 
gruppo americano - si chiama¬ 
va Eterica Centro Sud. nome 
che fu appunto cambiato in Ci- 


Latte Como 

Tre ipotesi 

perla 

Centrale 


■1 BOLOGNA. Si scioglieran¬ 
no solo la prossima settimana 
le riserve sul passaggio della 
centrale del latte di Como al 
Cerpl, il consorzio lattienxa- 
searto emiliano romagnolo 
aderente alla lega della coope¬ 
rative. Il consorzio si era aggiu¬ 
dicato all'asta l'azienda prima 
che il ministro Gorta commis¬ 
sariasse il Cap di Como, cui la 
centrale faceva riferimento. 
Dopo il suo Insediamento 11 
commissario straordinario ha 
(alto sapere di volere procede¬ 
re ad una nuova asta, il cui 
prezzo di partenza sarà pari al¬ 
l’offerta del Cerpl risultata vin¬ 
citrice: 11.2 miliardi di lire. «Le 
opzioni restano ancora tre • ha 
detto Antonio Ricci, direttore 
della società Cerpl «Prima na¬ 
tura» di Verbania (Novara) - è 
possibile che la centrale resti 
al Cap, oppure che ci venga af¬ 
fidata riconoscendo la validità 
della prima asta, oppure che 
l'asta si rifaccia. Le riserve si 
scioglieranno la prossima setti¬ 
mana, quando incontreremo il 
commissario straordinario Lui¬ 
gino Ruffini». Il Cerpl si ritiene 
danneggiato dagli ultimi avve¬ 
nimenti: l'incertezza sulle sorti 
della centrale del latte pesano 
negativamente su investimenti 
che 11 consorzio cooperativo 
aveva avviato per sviluppare si¬ 
nergie produttive tra l'azienda 
di Como e la società «Prima 
natura». «Riteniamo di avere II 
diritto e la ragione dalla nostra 
parte - ha aggiunto Ricci • Vag- 
giudlcazione dell'asta pubbli¬ 
ca è stato un atto legittimo». 


tibank Italia. 

Con questa acquisizione il 
Banco Ambraveneto, come ha 
rilevato il presidente Giovanni 
Bazoli, si raftora In regioni in 
cui era particolarmente sco¬ 
perto e in particolare In Puqlia 
e in Campania e allarga I at¬ 
tuiate rete di sportelli del Ban¬ 
co In tempi rapidi e con costi 
più certi di quelli che si affron¬ 
tano attraverso l'apertura di 
nuove filiali. 

Acquistando dal Citibank 
Italia, la rete bancaria dell' 
Ambioveneto dispone ora di 
436 filiali operanti in quattordi¬ 
ci regioni italiani. La parte più 
scoperta resta il Centro Italia e 
per questo non sono dogamo 
cadute te voci che si rìfMjMgj 
no alla possibilità di una'MW 
ne fra il Banco Ambre veneto e 


Alumix 

Parte 
l’aumento 
di capitale 


■■ ROMA Partirà a fine otto¬ 
bre l’operazione di aumento di 
capitale di 168,5 miliardi del- 
l'AJumix (la società del grup¬ 
po Efim a cui fanno capo tutte 
le attività del settore). La rica¬ 
pitalizzazione (destinata a 
portare il capitale sociale a 
317.3 miliardi), annunciata 
sulla Gazzetta Ufficiale che 
convoca per il 31 ottobre l'as¬ 
semblea straordinaria della so¬ 
cietà finanziaria per deliberare 
l'aumento, rappresenta una 
verà e propria "boccata d'ossi¬ 
geno» per l'industria dell'allu¬ 
minio. L'aumento di capitale 
era stato deciso il 24 settembre 
scorso dal consiglio di ammi¬ 
nistrazione dell'Alumlx: esso 
prevede che l'Eflm ricapitalizzi 
la caposettore attingendo ai 
500 miliardi di (ondi di dota¬ 
zione assegnati all'ente all'ini¬ 
zio dell'anno, in seguito alla 
delibera del Cip! del 4 dicem¬ 
bre '90. Quest ultima di fatto 
•libera» fondi pubblici Efim 
precedentemente stanziati ma 
mai erogati. La delibera dpi 
prevede che «l'apporto al fon¬ 
do di dotazione dell'Efim do¬ 
vrà essere finalizzato alla rea¬ 
lizzazione di Investimenti nei 
settori del vetro plano, dell'al¬ 
luminio e dell'aeronautica, per 
un importo complessivo,nel 
periodo '88-'93, di 1.357 mi¬ 
liardi». 

Per quanto riguarda, invece. 
Il nuovo assetto del polo pub¬ 
blico dell'alluminio (che pre¬ 
vede la fusione per incorpora¬ 
zione nell'Alumix di Aluminia, 
Sava, Rai Aluminia e Nuova 
Alucasa) è stato confermato 
che sarà operativo a partire dal 
I novembre. 


il Credito Emiliano Romagno¬ 
lo. Il presidente Bazoli ha co¬ 
munque sostenuto che alme¬ 
no per il momento Usuo Istitu¬ 
to - fortemente Impegnato nel¬ 
l'acquisizione della Citibank - 
non prevede altre fusioni, ran¬ 
che se resta il problema della 
scarsa presenza In quella re¬ 
gione che può essere superata 
attraverso l'apertura di filiali e 
sportelli. Più consistente appa- 
. re Invece l'interessamento del- 
l'Ambroveneto verso Interban- 
filÉLMtesso Bazoli ha espressi 
dSKlOrti perplessità sullo sta¬ 
to del rapporti con il Medio 
Credito delle Venezie, venti¬ 
lando la possibilità di un dlst- 
megno da quest'ultimo. In 
questo caso un rapporto con 
Intorba nca potrebbe lnteressa- 

% re- 

r «Nessuna preoccupazione - 
ha confermato dal canto suo 


l'amministratore delegato Gi¬ 
no Trombi- sulla capacità del¬ 
l'Istituto di superare lo sforzo, 

, non solo organizzativo, ma arv 
‘ che finanziario, dell'acquisi¬ 
zione di Citibank Italia, che al 
contrario farà sentire i suol ef¬ 
fetti positivi già dal prossimo 
anno: i dati del 2» semestre '91 
della banca consentono di 
prevedere la chiusura dell'e¬ 
sercizio con risultati ancora 
migliori rispetto al preceden¬ 
te». 

Il gruppo americano Citi- 
corp ha ceduto la Citibank die¬ 
tro un consistente numero di 
miliardi. «Sono stati sei anni 
non molto felici per la nostra 
attività in Italia - hanno dichia¬ 
rato i rappreentanti del gruppo 
americano - comunque da 
questa vendita ne abbiamo ri¬ 
cavato un utile». 


PALLA NOSTRA REDAZIONE 

WALTER DON DI 


■■ BOLOGNA. Fra qualche 
anno è probabile che t'assem». 
blea degli azionisti del Credito 1 
Romagnolo si potrà tenere in 
una qualche salctta riservata 
della banca, nel centro storico 
di Bologna. Già oggi te riunioni 
degli azionisti non sono nep- , 
pure lontanamente paragona¬ 
bili a quel gigantesco happe¬ 
ning che si svolse nella prima¬ 
vera dell'88, quando migliaia 
di azionisti furo chiamati a sce- 

gliete fra le cordate di Carlo De 
enedetti e della Fiat. Vinse il 
primo, come noto. La banca in 
questi anni è cresciuta a gran 
ntmo e oggi, grazie alla incor¬ 
porazione della controllata 
Banca del Friuli, si colloca al 
teizo posto fra gli Istituti privati, 
dopo Bna e Ambrovcneto. Se¬ 
condo i dati '90 la raccolta di¬ 


retta dei due Istituti uniti supe- 
ra>i 13,500 miliardi,oltre 11 mi- 
tagli Impieghi, ha l.feOO mld'dt 
patrimonio, 600 di utile lordo, 
350 sportelli e seimila dipen¬ 
denti. 

Ieri, l'assemblea straordina¬ 
ria degli azionisti (500 in me¬ 
dia quelli presenti, con un ca¬ 
pitale variabile tra il 45 e li 
50%) del Roto ha approvato, 
cosi come era accaduto il gior¬ 
no prima a Udine, la fusione 
per incorporazione della Ban¬ 
ca del Friuli, sulla base di un 
concambio che assegna 4 
aziono Roto contro 5 dell’ex 
Friuli. Tutti d’accordo. Conte- 
stazioni isolate invece per la 
decisione di abolire la cosidet¬ 
ta clausola antiscalate, cioè il 
limite del 2% nel possesso del¬ 


le azioni, elevato al 10%, per 
consentire anche una più age¬ 
vole quotazione a! mercato ri¬ 
stretto. Si potrebbe osservare 
che, in realtà, la «scalata» al 
Roto c'è già stata tre anni fa. La 
banca Infatti non è più la stes¬ 
sa: il controllo è saldamente 
nelle mani della Clr dell'Inge¬ 
gnere di Ivrea e dei suol alleati 
bolognesi, nonché dei francesi 
della Banque National de Pa¬ 
ris, il cui 10% (valore di merca¬ 
to 270 miliardi) li colloca tra 
gii azionisti di riferimento del 
Roto. Per i francesi saranno 
presto disponibili anche alcuni 
posti nel consiglio di ammini¬ 
strazione. 

•Dopo l’aboliazione della 
clausola del 2% valuteremo se 
e come aumentare la nostra 
partecipazione in una prossi¬ 
ma riunione con i nostri part¬ 
ner» afferma Corrado Passera, 


che siede nel consìglio di am¬ 
ministrazione per conto della 
Cir. Agli altri 28 mila soci del 
Roto, e ai 13 nula dell'ex Friuli 
che si aggiungono non resta 
che prendere atto di quanto af¬ 
ferma il vicepresidente Emilio 
Ottolenghi: «Uria grande ban¬ 
ca ha bisogno di un azionaria¬ 
to stabile: per fare scelte di 
grande rilievo servono punti di 
riferimento precisi». Quali so¬ 
no queste scelte le spiega il 
presidente Francesco Blgnar- 
di. Il Roto punta a diventare 
poto di aggregazione per una 
serie di piccole banche sparse 
nel territorio nazionale. «Ab- 
. biamo abbandonato il proget¬ 
to di integrazione con la Popo¬ 
lare di Spoleto, ma abbiamo 
diversi discorsi avviati con albi 
istituti: vogliamo acquisire par¬ 
tecipazioni che ci consentano 
un controllo di fatto attraverso 


patti di sindacalo». 

Bignardi smentisce alleanze 
con grandi banche italiane c 
• straniere «Per ora ci basta l'ac¬ 
cordo con Bnp», dice. Dunque, 
niente Diesdner Bank e mente 
Ambroveneto (anche se da 
Milano ieri Bazoli non è sem¬ 
brato cosi netto). Conierme 
invece per quanto riguarda la 
ricerca di un partner assicurati¬ 
vo. -Abbiamo contatti con co- 
mopagnie italiane c straniere», 
si bene sul generico il presi¬ 
dente. Non si tratterebbe nè 
della AJIianz, nè. tantomeno, 
della Uap. Un nome però spic¬ 
ca sugli albi: La Fondiana, di 
cui il Roto commercializza già 
polizze vi'a. E non sarebbe di 
ostacolo neppure l'intesa che 
la compagnia fiorentina ha 
con il S. Paolo. -Non è di esclu¬ 
siva». precisa significativamen¬ 
te il direttore Romano Ceroni. 


i II commissario inglese avrebbe «poteri eccessivi» 

De Havilland, cresce la polemica 
Ripa di Meana accusa Brittan 


Continuano le polemiche contro il no della Com¬ 
missione Cee contro la fusione De Havilland-Alenia- 
Aérospatiale. Carlo Ripa di Meana, commissario al¬ 
l’Ambiente. auspica un ridimensionamento dei po¬ 
teri del «supercommissario» alla concorrenza, l’in¬ 
glese Leon Brittan. Brittan replica: «1 vari governi de¬ 
vono mettere gli interessi europei davanti ai più ri¬ 
stretti interessi nazionali». 


FRANCO DRIZZO 
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tm ROMA. Continuano te po¬ 
lemiche sul no della Commis¬ 
sione Cee alla fusione De Ha- 
vllland-Alenla-Aérospatiale. 
«Dal caso De Havilland l'im¬ 
magine della Commissione 
Cee esce offuscata. E se nessu¬ 
no può pensare realmente a ri¬ 
mettere in discussione il rego¬ 
lamento antitrust varato al ter¬ 
mine di sedici anni di negozia¬ 
to, è molto probabile Invece 
che vcrTà modificala la proce¬ 
dura di decisione Interna al 
collegio di Bruxelles, e il siste¬ 
ma di abilitazione del vicepre¬ 
sidente responsabile della po¬ 
litica di concorrenza Leon Brit¬ 
tan». Questa è l'opinione del 
Commissario Italiano all'am¬ 
biente Cario Ripa di Meana, 
che Ieri ha giudicato «eccessi¬ 
ve nel termini attuali» le com¬ 
petenze dell'Inglese Brittan, 
con I! risultalo che ci troviamo 
di fronte a un supercommissa¬ 
rio dotato di superpoteri». 

La questione sarà discussa 
dalla Commissione Cee il 23 
settembre, quando Brittan do¬ 
vrà lare rapporto sul primo an¬ 


no di vita del regolamento an¬ 
titrust proprio In vista di un'e¬ 
ventuale modifica della proce¬ 
dure di decisione all'Interno 
del collegio che il regolamento 
riconosce come autorità di 
controllo In questo campo. Per 
Ripa di Meana, è inevitabile un 
ridimensionamento dei potori 
di Brittan all'Interno del colle¬ 
gio, per tare spazio alle dire¬ 
zioni generali responsabili per 
le industrie. Il Commissario Ita¬ 
liano, che ha votato contro la 
decisione con la quale l’esecu¬ 
tivo di Bruxelles ha esercitato 
per la prima volta il suo diritto 
di veto in materia di concen¬ 
trazioni, negando l'autorizza¬ 
zione all'acquisto del costrut¬ 
tore aeronautico canadese De 
Havilland da parte del consor¬ 
zio Atr tra la francese Aérospa- 
tiale e l'Alenia (gruppo Iri-FIn- 
meccanica), giudica meritate 
le critiche rivolte alla Commis¬ 
sione Cee, e provenienti que¬ 
sta volta anche da paesi come 
l'Italia tradizionalmente rispet¬ 
tosi nei confronti del collegio 
di Bruxelles e delle sue deci- 
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Il centro Alenla di Padova 


sioni. Infine, Ripa di Meana 
non ha risparmiato critiche al¬ 
lo stesso governo di Roma per 
Il documento sottoscritto con il 
governo di Londra sull'untone 
politica e sulla difesa europea 
in cui vede la conferma di uno 
sbandamento della posizione 
italiana ed il passaggio del no¬ 
stro paese dal gruppo a più 
forte impegno europeista a 
quello dei più cauU. 

Ieri da Parigi Henri Maitre, 
presidente del gruppo france¬ 
se Aèrospatiale, ha duramente 
commentato in una nota l’ana¬ 
lisi effettuala dai «burocrati» 
comunitari, definendone i cri¬ 
teri ispiratori »artMidali e arbi¬ 


trari». Tale analisi, inoltre, non 
corrisponderebbe «in alcun 
modo a realtà ben note al pro¬ 
fessionisti del trasporto aereo». 
La Commissione Cee avrebbe 
infatti utilizzato secondo Mar- 
trc una definizione «troppo ri¬ 
stretta» delle categorie di veli¬ 
voli coinvolti nella decisione. 
Dal canto suo, In un'intervista 
pubblicata ieri sul quotidiano 
Le Monde, il commissario Cee 
alla concorrenza Leon Brittan 
ha sottolineato che i vari go¬ 
verni devono mettere gli Inte¬ 
ressi europei davanti ai «più ri¬ 
stretti interessi nazionali». E. 
d’altra parte, dice Brittan, 9 sta¬ 
ti su Il appoggerebbero tale 
decisione. 


L’OPPOSI 7.IONF, 

TORNA IN PIAZZA 


Rifondazione comunista protesta vivamente 
contro le autorità romane che non hanno 
voluto permettere l’agibilità di Piazza del 
Popolo alla manifestazione di oggi. 

Piazza del Popolo è stata altre volte concessa 
per iniziative politiche di carattere nazionale, 
consideriamo pertanto questo atteggiamen¬ 
to una discriminazione nei confronti di Ri¬ 
fondazione comunista. 

A causa di questo rifiuto, il corteo si svol¬ 
gerà da Piazza Esedra a Piazza SS. Apostoli, 
dove si terrà il comizio di Sergio Garavini, 
coordinatore del movimento. 


MANIFESTAZIONE NAZIONALE 
ROMA - SABATO 12 OTTOBRE - ORE 15,00 
CORTEO DA PIAZZA ESEDRA A PIAZZA SS. APOSTOLI 


MOVIMENTO PER LA RIFONDAZIONE COMUNIS1A 
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PAGINA 16 L'UNITÀ 

Sono 17 

le persone su cui 
si sperimenta 
una terapia 
genica _ 


Sono attualmente 17 in tutto il mondo I bambini e gli adulti 
affetti da malattie mortali sui quali A sperimentata la nuova 
terapia di trapianto genico. Lo ha annunciato Ieri a Firenze 
French Anderson, del National inslitute of heallh di Bothe- 
sda. autore del primo trapianto al mondo di geni compiuto 
un anno fa su di una bambina americana di quattro anni, 
malata di immunodeficienza dell' enzima Ada che la priva¬ 
va delle difese contro le comuni infezioni. La terapia genica, 
ha detto Anderson, «sta dando ottimi risultati nella bambina 
che in questo anno ha raggiunto con una rapidità impressio¬ 
nante i livelli normali di sviluppo per la sua età». Per questo, 
ha proseguito Andetson, la terapia genica A stata estesa a 16 
pazienti con difetti genetici di altro tipo come la fibrosi cisti¬ 
ca. In Italia sono due i bambini candidati al trapianto genico 
perche alletti da mancanza di Ada. Anderson ha riferito 
questi dati al convegno sulle biotecnologie in Europa che si 
A concluso ieri a Firenze. 


Scienza e Tecnologia 


Primo incidente 
a un membro 
del progetto 
Biosfera 


A soli 23 giorni dall'inizio 
della missione che avrebbe 
dovuto durare due anni, uno 
dei «biosferiani» - i volontari 
che per amore della scienza 
hanno accettato di rinchiu¬ 
dersi nella serra gigante in- 
^nalzata in Arizona - ricon¬ 
quisterà per breve tempro la libertà a causa di un Incidente 
sul lavoro. Mercoledì scorso, infatti, Jane Poynter, si A prati¬ 
camente amputata una falange mentre stava lavorando alla 
macchina per brillate il riso. Per evitare il rischio di infezioni 
dovrà essere sottoposta ad un breve Intervento chirurgico In 
Blosferal, come loro chiamano la Terra. Il 26 settembre 
scorso, quattro uomini c quattro donne - insieme ad altre 
3999 specie animali e vegetali si erano rinchiuse In «blosfe- 
ra2». il complesso fra la ccoprigionc e l’acquario gigante, nel 
tentativo di studiare come reugisce l’uomo alla mancanza di 
contraccettivi, carta igienica e similia. 

È un giovane prevalente¬ 
mente maschio, di età com¬ 
presa tra i 25 e i 35 anni; in 
media si A iniettato eroina 
per almeno otto anni; quan¬ 
do si droga, nel 25-50 per 
cento dei casi, scambia la 
propria siringa con altri tos- 
sicodipendenti, aumentando cosi il rischio di contrarre I’ 
Aids; molti conoscono questo rischio c tentano di pulire la 
siringa prima di condividerla con altri, ma usano mezzi inef¬ 
ficaci (acqua fredda). Sono alcuni dei dati illustrali ieri a 
Roma, presso 1’ istituto superiore di sanità, contenuti nella 
più ampia indagine al mondo svolta dall’Oms sul rischio di 
contrarre II virus dell' Aids tra i tossicodipendenti. L'Indagi¬ 
ne. presentata da Manuel Carballo. direttore del programma 
speciale dell’ Otns sulle droghe. A stata condotta in 13 arce 
urbane di tutto il mondo (in Italia a Roma, Milano. Verona, 
Napoli e Cagliari). coinvolgendo cinquemila tossicodipen¬ 
denti. Per quanto riguarda la situazione italiana - ha spiega¬ 
to Gianni Rezza, epidemiologo del ministero della sanità • ri¬ 
sulta che napoli A la città dove A più bassa la sieroprositività 
per l'hlv (cinque percento) ; a Milano e Verona raggiunge il 
40 percento, a Roma il 30 percento. 


Indagine 
Omssul rischio 
Aids 

peri tossicomani 


Arrivano 
dallo spazio 
12 mila nuovi 
canali 
telefonici 


Il sistema telefonico italiano 
si arricchisce di 12000 canali 
telefonici che dalla fine del 
mese saranno dispronibili 
tramite II satellite Italsat del¬ 
l’Agenzia spaziale italiana 
(asì). Italsat, posizionano 
* sopra l'Italia, «sta ultimando 
in questi giorni le prove ed i collaudi in orbita che hanno da¬ 
to piena soddisfazione ed inizierà la sua attivitàalla fine del 
mese». Lo ha reso noto Franco Marconicchio dcll’Asi ne 
corso della tavola rotonda sulle telecomunicazioni vìa satei 
lite organizzata da eurovisioni ed alla quale hanno narteci 
palo anche rappresentanti della ral, di Tclespazlo. dell’ltal 
cable c della Fondazione Bordoni. Con Italsat, costruito dal 
la Alcnia spazio e gestito in orbita da Telespazlo, la Sip in 
zierà a sprerimentare una tecnologia telefonica unica al 
mondo. 


Ricerca 
della Nasa 
sulla vita 
'extraterrestre 


La Nasa sta p>cr lanciare una 
ricerca di proprorzloni senza 
precedenti per individuare 
nel cosmo forme di vita in¬ 
telligente. «Ci prepariamo - 
ha dichiarato ieri Larry Web¬ 
ster, direttore delle opera- 
zioni - ad una impresa che 
protrebbe dare risultati molto più sensazionali di quella di 
Cristoforo Colombo. L’uomo si A sempre domandato se sia 
solo nell' universo e ora forse avremo la possibilità di rispon¬ 
dere». Simbolicamente, il professor Webster e I suoi collabo- 
, ratori comlnccranno la ricerca il 12 ottobre 1992, nel cin- 
quecentesimo anniversario della scoperta dell' America. Sin 
da oggi pierò fervono i preparativi. Potentissimi Impianti ra- 
, dio «scandaglieranno» r universo pier captare segnali prove¬ 
nienti da altri pianeti. 


ROMBO «ASSOLI 


r 

Singolare ricerca a Roma 

«Hai il mal di testa? 

'allora sei sposato e infedele» 


I Se hai il mal di testa, sei 
molto probabilmente sprosa- 
ilo (diciamo nel cinquanta 
per cento dei casi). c proba- 
ibllmente anche infedele. 

Sono questi i risultati di 
lun’indagine condotta dal 
Icentro cefalee del iroliclinico 
Umberto Primo di Roma ed 
'illustrata ieri dal professor 
'Mario Giacovazzo durante la 
presentazione del 92/mo 
^congresso nazionale della 
Bfaocietà Italiana di medicina 
interna. 

’ Dall'Indagine, condotta su 
flO mila piersone con «mal di 
testa*, quasi la metà erano 
•posati o conducevano una 
trita di coppia, l'età era com¬ 
presa tra i 30 e i 45 anni, cioè 
prevalentemente giovani. Di 
^questi circa 5 mila soggetti, la 
metà ha dichiarate- di essere 
-infedele. 

Spiegando i risultati il prof. 
Giacovazzo ha detto che «la 
vita di coppia causa stress e 

3uindi cefalea, che compare 
opo un cerio numero di an¬ 
ni. ma spiesso anche nelle 
immediate adiacenze o qual¬ 
che volta può essere tardiva. 
£ comunque, in tutti i casi, le¬ 
gata ad incompiatibilità di ca¬ 
rattere. Spesso, nella coppia, 

.tf' 


chi ha la cefalea è infedele, 
sia per insoddisfazione, ma 
spiecialmente pier i sensi dì 
colpa che si vengono a pro¬ 
durre. L'infedeltà in tutti gli 
•sprosati con il mal di testa», 
non è estemporanea, ma 
meditata». 

Come si vede, la ricerca ha 
degli aspetti quantomeno 
buffi. E sembra il trionfo della 
somatizzazione su ogni cau¬ 
sa fisiologica. Non sembra 
infatti che si prenda in seria 
considerazione la possibilità 
che una alimentazione ec¬ 
cessiva o comunque non 
adeguata prossa essere la 
causa di una serie di males¬ 
seri. tra cui questo. Proprio 
recentemente, l'Organizza¬ 
zione mondiale della Sanità 
ha realizzato un lungo dos¬ 
sier su tutte le patologie che 
nascono proprio da una ali¬ 
mentazione troppo ricca. 

Ma. in ogni caso, l'«infedel- 
tà» come qualsiasi altra situa¬ 
zione stressante può sicura¬ 
mente provocare un disagio 
come il mal di testa. Qualche 
volta, una ovvietà arricchita 
di qualche dato statistico 
può, come si vede, conferire 
a qualsiasi cosa una parven¬ 
za di scientificità. 


.Paria Philippe Mariiére, ricercatore 


membro del Gel, un’organizzazione che critica duramente 
le tendenze della ricerca scientifica «rispettabile» 


Processiamo la genetica 



Un processo alla genetica contemporanea, ai suoi 
miti, alia sua drammatica concretezza. Questa è la 
drastica posizione di Philippe Mariiére, ricercatore 
francese e militante del movimento «Genetica e li¬ 
bertà». La sua requisitoria è durissima e non man¬ 
cherà di far discutere, anche perché mena fendenti 
in tutte le direzioni, colpendo sia l’establishment 
scientifico sia i movimenti ambientalisti. 


SVLVIfl COYAUD 


PARIGI. Philippe MarliAre, 
genetista molecolare del batte¬ 
ri all'lnstitut Pasleur. milita nel 
Gel, il movimento GAnAtlque et 
Llberté, per una moratoria im¬ 
mediata delle ricerche c delle 
pratiche in genetica umana. 
Polemico. Ironico. MarliAre ci¬ 
ta Robespierre e Aldous Hux¬ 
ley, e risponde alle domande 
prima ancora che siano formu- 
late.Gli diamo la parola e ci li¬ 
mitiamo a trascrivere ciò che 
dice. 

•Il Gel. associazione legalo 
dal 1989, A nato parecchi anni 
fa su iniziativa di un gruppo di 
scienziati amici, ma adesso 
conta anche avvocati, giornali¬ 
sti, insegnanti. Raccoglievamo 
i Frankenstein della stampa 
specializzata. Sa, le cose che 
combinano gli scienziati quan¬ 
do emulano il buon dottor 
Mcngcle. All'inizio, erano arti¬ 
coli di fisica nucleare e poi, 
sempre più spesso, di genetica 
umana. Esempi di comporta¬ 
menti che nella società civile 
sarebbero cosiderati criminali, 
e che invece hanno i crismi 
della rispettabilità scientifica. 
Negli anni, abbiamo visto sci¬ 
volar via gli scrupoli. Benno 
Muller-Hill (dell'lnstitut lur Ge- 
netlk di Cologna) ha notato 
che il tempo trascorso tra la 
morte del pazienti affetti da 
morbo di Alzheimer e 11 prelie¬ 
vo del loro cervello è sempre 
breve. 

I genetisti agiscono da 
"Mondo nuovo", per il bene 
comune, per migliorare la no¬ 
stra specie. Identificano una 
malattia su un gene, la prele¬ 
vano all'origine. Come unica 
terapia propongono di elimi¬ 
nare Il malato, la predisposi¬ 
zione a diventare un malato. È 
una scorciatoia raccapriccian¬ 
te. Al Gel. descriviamo queste 
applicazioni della genetica In 
termini di «antropologia Indu¬ 
striale». La quale ha per missio¬ 
ne di renderci più funzionali, il 
bambino deve essere sano e 
far contenti i genitori, riuscire a 
scuola, superare un metro e 70 
e integrarsi nell'ambiente di la¬ 
voro. Sui rischi di tali imprese, 
tutti zitti, il rischio nucleare per 
lo meno lo si valuta. Quello 
delle manipolazioni geneti¬ 
che. no. Le istanze scientifiche 
intemazionali hanno deciso, 
per esempio, che setacciare gli 
embrioni umani, eliminando 
quelli portatori di probabilità 
di malattie, A un bene. Per il 


Gel, A un delitto. (L'italiano 
conserva la dicitura Inglese 
"screening” che i genetisti 
francesi invece traducono alla 
lettera con “triage": setaccia- 
mento, smistamento). 

Quanto agli embrioni auto¬ 
rizzati a nascere, con le cono¬ 
scenze risultanti dal progetto 
Genoma se ne potranno iden¬ 
tificare le predisposizioni a 
certe malattie e prescrivere lo¬ 
ro modi di vita conformi. Ci la- 
sceranno il diritto all'Ignoran¬ 
za? O saremo obbligati a cono¬ 
scere le nostre predisposizio¬ 
ni? Se si, ne saremo responsa¬ 
bili, magari economicamente, 
verso la società? Nel mondo 
anglosassone, l'opinione pub¬ 
blica risponde: si. Alla tradizio¬ 
ne repubblicana francese inve¬ 
ce, non garba - per esemplo - 
l'idea di premi assicurativi dif¬ 
ferenziati per eredità genetica. 

Per ottenere una moratoria, 
noi usiamo la tattica della mas¬ 
sima Ingenuità: la fede nel 
principio repubblicano di 
uguaglianza. Un'utopia, lo 
sappiamo, ma la più bella del 
mondo. Discriminare Ira I cor¬ 
pi umani futuri, decidere che 
un tale A dilettoso e va ripara¬ 
to, o scartato, contraddice 
questo principio, la Costituzio¬ 
ne, e la Dichiarazione del dirit¬ 
ti dell'iiòmo. Pensiamo che la 
nostra sia una tattica efficace. 
Tutti I ricórsi accolti dal Corìsi- 
glio costituzionale francese ri¬ 
guardano Infatti violazioni del¬ 
l’eguaglianza, che non A un di¬ 
ritto. Precede il diritto: A il prin¬ 
cipio supremo di organizza¬ 
zione sociale. 

Il Gel spinge gli argomenti 
usati dall'Industria c dalla 
scienza attuali fino alle loro 
conseguenze più estreme, per 
sottolineare le contraddizioni 
col principio repubblicano c 
fame risaltare le violazioni. Ri¬ 
prendo l'esempio di prima: le 
assicurazioni che stabilivano 
premi dopo aver studiato il pe¬ 
so corporeo all'Interno di una 
famiglia, facevano della gene¬ 
tica selvaggia, come le aziende 
che reclutano il personale, gli 
uffici che concedono prestili 
bancari... Pratiche vagamente 
illecite, guidate dall'Interesse 
economico. Ieri erano scienti¬ 
ficamente rozzo: la genetica 
oggi le affina, le rende impla¬ 
cabili, fondate sulla potenza 
simbolica e normativa della 
Scienza. Esagerati, noi? No, 
facciamo previsioni a partire 
dalle nostre osservazioni c 
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puntiamo il dito sugli orron. 

Ci preoccupa la sovrapposi¬ 
zione Ira anagrale e dati gene¬ 
tici, che in Francia avviene nel¬ 
la non-legalità. Ai cittadini sarà 
affibbialo a vita un genotipo, 
che lo vogliano o meno. Certi 
malati potenziali, dei quali s'A 
ricostruita la genealogia, sono 
già sottoposti a discriminazio¬ 
ni sociali. È inammissibile, nel¬ 
la nostra realtà/linzione re¬ 
pubblicana in cui il cittadino A 
dotato di libero arbitrio. No, 
non usiamo la parola demo¬ 
crazia, A troppo svilita; pensi 
all'attualità dell'Europa del¬ 
l'Est. Designa ormai l'imposi¬ 
zione di una qualche forma- 
Stato da parte di una maggio¬ 
ranza. Per noi, al di sopra delie 
regole della democrazia, c'è il 
contratto che la fonda: "Tous 
les hommes naissent libres et 
Agaux en droit”. 

Altra contraddizione politi¬ 
co-genetica: l'inviolabilità del¬ 
la sfera privata. In nome di 
questa, le lobby scientifiche ed 
industriali sono a favore della 
preselezione dei figli, dei me¬ 
lodi riproduttivi più balzani. Le 
stesse lobby violano la vita pri¬ 
vata per reclutare "risorse 
umane" adatte a certi lavori. 
Squallida espressione, "risorse 
umane". Sa di macchina: im¬ 
mette gli individui in un'enor¬ 
me ergonomia sociale come 
tanti piccoli ingranaggi. 

La genetica umana, c'entra: 
vende una misura "obiettiva" 
della persona, che consente di 
superare finalmente la vecchia 
disputa fra caratteri innati e ac¬ 
quisiti. Permette di sconloma- 
rc un "profilo" corrispondente 
ai bisogni di una società fatta a 
puzzle, nel quale ognuno di 
noi per inserirsi deve avere la 
forma giusta. La scienza identi¬ 
fica, abovo, tale torma che. poi 
viene rifinita dajl'educazione, 
dalla formazione. Cosi, non 
abbiamo più un destino Indivi¬ 
duale, ma un posto assegnato 
nella gestione generale del 
pianeta. E la specie umana di¬ 
venta una componente in un 
vasto equilibrio molle, pro¬ 
grammato. 

È una visione che piace ai 
Verdi: tutti gli umani zitti e 
buoni nella loro nicchia ecolo¬ 
gica. c sarà più semplice salva¬ 
re Gaia. Al Gel difendiamo il 
punto di vista opposto. L'idea 
di un mondo di parametri, bi¬ 
lanciati nell’equazione della 
biosfera, per noi è oppressiva, 
.. totalitaria. Anzi, la chiamiamo 
_S$Btleologia globalitaria". l'illu- 

'TT Stono di un pianeta retto da 
leggi che permetterebbero di 
prevederne il divenire. I Verdi 
sono come i meteorologi: la 
previsione è difficile, dicono, il 
sistema è caotico, ma non 
preoccupatevi, stiamo affinan¬ 
do i modelli Destino? Libero 
arbitrio? Non si ricuce il buco 
nell'ozono con il libero arbi¬ 
trio. 

Se rinunciamo a! libero arbi¬ 
trio, la scienza ci riduce a og¬ 


getti di investigazione, e non ci 
possiamo sottrarre perchè la 
conoscenza scientifica A sacra 
Gli scienziati sono pronti ad 
ammettere che le applicazioni 
del loro sapere polrebbero es¬ 
sere disastrose Ma la ncerca di 
per sA, mai, per carità 1 Fran¬ 
cois Jacob diceva che con un 
coltello si può pelare una mela 
o inlilzarc il vicino. Frasi simili 
riscuotono il consenso, unani¬ 
me, della nostra categoria. 
Non si ammette invece che la 
sperimentazione - uno parie 
essenziale della ricerca - co¬ 
me un coltello in pancia può 
far urlare di dolore un uomo o 
un animale. Chieda ai miei 
colleghi cosa pensano di Men- 
gele: era soltanto un medico, 
le diranno, uno scicnzialo A 
un'altra cosa. Invece era uno 
scienziato, come altri nazisti di 
cui Mullcr-Hil! ha dimostrato la 
"rispettabilità scientifica". Guai 
a dirlo tra i biologi, a intentare 
un processo alla genetica, pe¬ 
na la cacciata fuori dal Santua¬ 
rio. Anche se la genetica uma¬ 
na ci sta avviando ad una Cer- 
nobyl morbida, ad un terremo¬ 
to al rallentatore, alla norma¬ 
lizzazione dell’umanilà. Già in¬ 
flette le nascite, assegna posti 
di lavoro, per il nostro bene. Ti 
pareva: il bene collettivo ed in¬ 
dividuale è una faccenda trop¬ 
po sena per lasciarla ai non 
scienziati. E per amore della 
conoscenza pura. 

Intanto, invece di studiare i 
propri errori i biologi li copro¬ 
no come il gatto la sua cacca. 
Ricorda il metodo messo a 
punto in Inghilterra per deter¬ 
minare il sesso dei feti (fetal 
sexing), ed eliminare quelli 
predisposti ad una certa malat¬ 
tia? Dopo gli esperimenti in la¬ 
boratorio se n'A parlato su Na- 
luree sul òtoo Saentislcomc di 
un trionfo. Ci credo, coi merca¬ 
to che s'A aperto in india per 
smistare i maschi dalle femmi¬ 
ne sin dal feto! Sul fallimento 
totale di questo metodo, sulle 
madri che hanno partorito figli 
non solo del sesso "sbagliato" 
ina con la distrofia muscolare 
di Duchenne o altro, niente di¬ 
scussione. Non dico che esista 
una congiura del dottor Mabu¬ 
se, ben»! un progetto eugeneti¬ 
co inconsapevole. 

Il fatto che esiste una do¬ 
manda di salute da parte del 
cittadino non giustilica le prati¬ 
che eugenetiche. Primo: se 
non si sbandieravano i presun¬ 
ti successi delle terapie geni¬ 
che, il cittadino non avrebbe 
chiesto un bel niente. Secon¬ 
do: applichi lo stesso ragiona¬ 
mento all'lrak. Saddam Hus¬ 
sein vuole la bomba atomica. 
E tutti i fisici nucleari di corsa a 
offrirgli nuovi modi di arricchi¬ 
re il plutonio, tanlo la doman¬ 
da non l’hanno creala loro. 
Crede che Bush, o un altro pa¬ 
ladino del libero mercato, lo ri¬ 
terrebbe un argomento con¬ 
vincente 7 ». 


Straordinaria scoperta sul monte Zugna, ritrovate centinaia di tracce del passaggio dei mastodonti preistorici 

Su una collina vicino a Trento le piste dei dinosauri 


Centinaia di tracce fossili di dinosauri, un incrociarsi 
di piste percorse milioni di anni fa dai più grandi 
animali mai comparsi sulla Terra: questa straordina¬ 
ria scoperta è stata compiuta sul Monte Zugna, ad 
una trentina di chilometri dà Trento, Un pensionato 
di Rovereto è stato il primo ad accorgersi deila pre¬ 
senza delle tracce su quella che un tempo era una 
pianura soggetta a grandi maree. 


NICOLETTA MANUZZATO 


WM TRENTO. Le tracce del 
passaggio di numerosi dino¬ 
sauri, avvenuto circa 200 mi¬ 
lioni di anni fa, sono stati ri¬ 
trovate sul fianco di una colli¬ 
na che dominano Rovereto, 
a 400 metri di altezza. Sono 
un centinaio di impronte, 
quasi tutte in sequenza a for¬ 
mare una ventina di piste: il 
rinvenimento più consistente 
effettuato nel nostro paese. 

La località, denominata 
Lavinl di Marco, sul monte 
Zugna, è fra le meglio studia¬ 
te dal punto di vista geologi¬ 
co, ma le generazioni di ri¬ 
cercatori che si sono avvi¬ 
cendate nella zona, non ave¬ 
vano mai sospettato l'esi¬ 
stenza di cosi interessanti re¬ 
perti. 

Come al solito, la scoperta 
è dovuta al caso: un pensio¬ 


nato di Rovereto, l'ingegner 
Luciano Chemini ha notato 
quelle strane «buche» nel ter¬ 
reno e le ha segnalate al Mu¬ 
seo di Scienze naturali di 
trento. 

Dopo i sopralluoghi del 
dottor Michele Lanzaìngher, 
geologo del museo tridenti¬ 
no, del professor Giuseppe 
Leonardi, uno dei massimi 
esperti del settore e del dot¬ 
tor Giuseppe Muscìo, pa¬ 
leontologo del Museo di Udi¬ 
ne, il sospetto è diventato 
certezza: si trattava di orme 
di dinosauri. 

Gli animali che le hanno 
prodotte sono vissuti nel Giu¬ 
rassico inferiore (era Meso¬ 
zoica). A quell'epoca le Alpi 
non esistevano ancora: al lo¬ 
ro posto una grande piana 
soggetta alla inondazioni 


dell'alta marea. Questa piat¬ 
taforma correva da nord a 
sud (ormando una sorta di 
corridoio lungo il quale sono 
state ritrovate le piste. Il terre¬ 
no, molle e fangoso perché 
imbevuto periodicamente da 
acqua e costituito da sedi¬ 
menti di mucillaggini e al¬ 
ghe, ha fatto si che le im¬ 
pronte si imprimessero con 
facilità. 

Dopo, motti anni dopo, 
questa zona del territorio è 
sprofondata ulteriormente 
ed A stata ricoperta da nuovi 
sedimenti. 

Attorno a 35 milioni di an¬ 
ni fa (i dinosauri si erano già 
estimi da circa 30 milioni di 
anni) ha avuto inizio il com¬ 
plesso meccanismo geologi¬ 
co che ha portato al solleva¬ 
mento delle Alpi, 

L'ultimo capitolo A stato 
scrìtto un migliaio di anni fa, 
quando dalla collina si A di¬ 
staccata una frana che, sci¬ 
volando a valle ha formato la 
«Ruina dantesca» (è stata 
chiamata cosi perché im¬ 
mortalata da Dante nella Di¬ 
vina Commedia) e ha lascia¬ 
to scoperte alla sommità le 
impronte del dinosauri. Ma ci 
sono voluti altri milioni di an¬ 
ni perchè venissero ricono¬ 


sciute. Gli studiosi, accorsi 
sul posto, si trovano ora di 
fronte a un enorme teatro di 
ricerca. Oltre al lastrone sul 
quale spiccano nitide le 
enorme dei giganteschi retti¬ 
li, una distesa di sassi e detriti 
nasconde probabilmente al¬ 
tre orme. Basterebbe a testi¬ 
moniarlo il fatto che in una 
soia mattinata i ricercatori 
hanno portato alla luce con 
un semplice lavoro di «puli¬ 
zia* altre otto impronte. 

Diamo un'occhiata da vici¬ 
no a questi reperti che, con¬ 
trariamente a quanto un pro¬ 
fano può ritenere, forniscono 
agli specialisti molte indica¬ 
zioni. Le orme di Latini di 
Marco appartengono tutte ad 
animali bipedi, la cui andatu¬ 
ra - anche questo gli studiosi 
l'hanno appreso da l'esame 
dei reperti - era diversa da 
come ce la immaginiamo: 
questi bestioni non procede¬ 
vano eretti, con la grossa co¬ 
da che strisciava sul terreno. 
Camminavano invece quasi 
paralleli al suolo e la coda fa¬ 
ceva da contrappeso al cor¬ 
po, serviva insomma da or¬ 
gano di equilibrio. Dai primi 
rilevamenti si può dire che le 
orme si dividono in due 
gruppi: un primo gruppo di 


impronte più large e profon¬ 
de, provocate probabilmente 
da una zampa piuttosto pe¬ 
sante; vengono attribuite a 
dinosauri erbivori, motto pro¬ 
babilmente Omitischi, che fi¬ 
gurano fra gli antenati degli 
iguanodonti: misuravano dai 
cinque ai sette metri e pesa¬ 
vano una o due tonnellate. 

il secondo gruppo è costi¬ 
tuito da dinosauri carnivori 
denominati Camosauri. So¬ 
no gii stessi che sul finire dei 
Cretaceo daranno vita ai 
grandi rettili carnivori come il 
tirannosauro, ma qui - siamo 
a 140-120 milioni di anni pri¬ 
ma - sono ancora abbastan¬ 
za «piccoli»; Dai tre ai quattro 
metri e dal peso di alcune 
centinaia di chili, il che li ren¬ 
deva piuttosto agili. Gli ani¬ 
mali procedevano al passo, 
percorrendo da 3 ai 5 chilo¬ 
metri all'ora e - cosi afferma¬ 
no gli esperti - non in grup¬ 
po, ma isolati. 

Le orme vanno dai 20 ai 
30-35 centimetri circa di dia¬ 
metro. £ difficile indicarne la 
misura esatta, perché il terre¬ 
no molle su cui sono state 
impresse inizialmente ha im¬ 
pedito che i bordi risultasse¬ 
ro con chiarezza. Alcune 
tracce però si sono conserva¬ 
te meglio di altre; vi risaltano 


ad esempio le tre dita dell'a¬ 
nimale. Emerge anche la dif¬ 
ferenza fra le zampe degli er¬ 
bivori, grosse e a zoccolo, e 
quella dei carnivori con le 
unghie appuntite a formare 
veri e propri artigli. 

Un'altra caratteristica di¬ 
stingue i due groppi: l'angolo 
del passo; più largo negli er¬ 
bivori, mentre i carnivori po¬ 
nevano le zampe una davan¬ 
ti all'altra. 

Un'ultima curiosità una 
delle piste mostra una strana 
andatura, quasi che l’anima¬ 
le fosse zoppo, oppure ten¬ 
tasse di correre a) piccolo 
trotto, impedito però dalla 
sua mole e dal terreno scivo¬ 
loso. 

In Italia le testimonianze di 
dinosauri sono pressoché 
inesistenti: nessun resto fos¬ 
sile di ossa, solo un'impronta 
rinvenuta sui monti pisani in 
Toscana e alcune nelle dolo¬ 
miti bellunesi. Ciò A dovuto 
al fatto che all' epoca - circa 
200 milioni di anni fa • la pe¬ 
nisola italiana era per la 
maggior parte sommersa 
dall' antico oceano della Te- 
tide. 

I calchi delle impronte rin¬ 
venute nei Trentino verranno 
esposti nella mostra sui dino- 


saun cinesi che sarà inaugu¬ 
rata il 10 dicembre a Trento. 
La rassegna, organizzata dai 
musei di Storia naturale di 
Trento, Udine e Verona, e 
dall’Università La Sapienza 
di Roma, presenterà in Italia 
reperti originali (e non cal¬ 
chi) di dinosauri rinvenuti in 
Cina e che per la prima volta 
vengono esposti all'estero. In 
particolare giungeranno in 
Italia due esemplari comple¬ 
ti: un sauropode del Giurassi¬ 
co, lungo olire venti metri e 
atto quattro, e un adrosauro 
erbivoro lungo otto metri e 
alto quattro, insieme ad alcu¬ 
ne uova 

L'esposizione vemà inte¬ 
grata da ricostruzioni e illu¬ 
strazioni didattiche realizzate 
dal Museo di Stona naturale 
di Shanghai; sono siati pre¬ 
scelti esemplari che sono al¬ 
l'origine di vivaci dibattiti nel 
mondo scientifico, ad esem¬ 
pio il Demonychus, intorno 
al quale era sorta una contro¬ 
versia fra quanti ritenevano 
che questi rettili avessero 
sangue caldo e quanti invece 
sostenevano il contrario. Do¬ 
po Trento, la mostra verrà 
portata a Verona, Udine, Ro¬ 
ma e Torino; in ogni città si 
fermerà circa due mesi e 
mezzo. 
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1492-1992 
cinquecento anni 
di resistenza 
degli «indiani» 


■■ I popoli indios vorrebbe- 
«t> che nel 1991!, quinto cente¬ 
nario del viaggio di Colombo, 
si svolgesse non una trionfale 
celebrazione della «scoperta 
dell'America», ma una com¬ 


mossa commemorazione del 
genocidio che ne segui', 
Questo desiderio, che e' an¬ 
che un programma politico e 
un impegno nell'attività' cultu¬ 
rale, e' stato espresso a Roma 
da tre rappresentanti delle co¬ 
munità’ indios della Colombia, 
del Guatemala e del Costa Ri¬ 
ca. in Italia per presentare una 
serie di mostre e dibattiti che si 
temano da oggi a mercoledi' a 
Temi, nel quadro di un ampio 
programma di attività' che si 
svolgerà' nei prossimi quattro 
anni in molti paesi d’Europa. 



I 


Anticipiamo parte di un racconto di Dickens finora inedito in Italia, 

«Il boy di Mugby», che uscirà a giorni nella raccolta «Mugby Junction» 
per le Edizioni Studio Tesi. Un uomo in viaggio verso «Nessun luogo» 
e il palpitante microcosmo intorno ad uno snodo ferroviario 

Quel perverso buffet 


■ Sono il boy di Mugby. Ec- 

I S; 1 ’’ cochlsonoro. 

., , Come, non sai chi sono? 
>1 Non sai cosa ti perdi! Ma st che 
fi... * lo sai. Non puoi non saperlo! 

Io sono il ragazzo che lavora in 
! ijf quel locale che chiamano «Ri- 
Li? storo-Viaggiatori», che però 
credo abbia l’onore di non 
aver mai ristorato nessuno. 

Mi trovo sempre l&, in un an¬ 
golo vicino al trincone della 
.... sala A al pianoterra del ristoro. 
r ’ proprio là, all'itKtocio dei ven¬ 
tisette spifferi (li ho contati 
1^; spesso i ventisette spifferi, 
quando spazzolano la testa 
del passeggeri di prima classe 
in ventisette direzioni diverse), 
là - mi vedi ora? - dietro le bot¬ 
tiglie, in mezzo ai bicchieri, 
confino a nord-est con la spina 
E '■ ' della birra, non molto lontano 
. da quell'oggetto metallico che 
a turno diventa una bara da te 
o una zuppiera per minestre. 
f o Questo a seconda del nome 
' * che si dà al contenuto, che per 
la verità non cambia: tanto 
El- non se ne accorge nessuno, 

■ •? perche tra il viaggiatore e la 
bara-zuppiera ci sta una pila di 
r. t dolcetti andati a muffa eretta a 
S -, bella posta sul banco: senza 
contare ■ poi che l'oggetto < in 
questione è fuori dalla portata 
v dell'occhio-di-falco della no- 
, C, i stra Madama, la Graziosa diret- 
< Orice del ristoro. Quando passi 
[/•, • da Mugby e vuoi bere qualco- 
U sa, anche se vai di fretta, chiedi 
del boy.... 

Ragazzi che commedia il 
,, .nostro lavoro! Noi di Mugby 
k '- siamo considerati un Ristoro- 
Viaggiatori modello. Da tutto il 

Ì „ paese ci mandano le signorine 
p- per rifinire il loro addestra- 
i : mento - a finirle poi ci pensa 
la Madama. Quando arrivano 
iti-, qui, nuove del mestiere, sono 
S-r carine e gentili Poi ci pensa 
lei. Anch'io una volta ero cari- 
"9?' no e gentile, prima di cono- 
li'!: scerlaf... 

Solo nell'isola dei Prodi c 
P ¥ nella terra dei Uberi (che sa¬ 
li* rebbe la nostra Inghilterra) il 
" V* servizio di Ristoro-Viaggiatori è 
i.» un'Istituzione cosi efficiente, 
fp, cosi sobria e... salutare. Una 
; volta arrivo uno straniero che 
, dopo aver pregato gentilmente 
ES di propinargli «uno piccolo 
gf, picchiere di prandy» ed essere 
J5& stato trattato al solito come un 
■jj f fantasma, decise di servirsi da 
f; ' solo, come forse si usa al suo 
f j paese. Non l'avesse mai fatto!!! 
lì) La Madama gli si 0 gettata con- 
tra, con tutti l capelli arricciati 
' j che diventavano dritti dalla 
f i. rabbia c gli occhi come lancia- 
(■*' fiamme, e gli ha strappato di 
pò mano la caraffa urlando: «Mct- 
1 la giù quella cosa! Nel mio lo¬ 
fi», cale, questo non lo permetterò 
mali». Lo straniero sbiancò 
jj'y dalla rabbia, indietreggiò met- 
. ^ 


! «•' 


tendo avanti le braccia c gesti¬ 
colando come per difendersi 
da una belva e disse: «Ah, qfe- 
sto è il colmo! Che qfeste orri¬ 
bili femmine e qfesta fecchlac- 
cia fioienta siano messe qfi 
dalle Ferrovie pritanniche ad 
affelenare e aggretire i poteri 
fiaggiatori. Come può essere 
qlesto? Come può il popolo 
Inklcse accettare qfesto? Siete 
tutti skiafi, forse? O siete tutti 
iddioti?». Ci fu poi quella volta 
di quell’americano dall'aria al¬ 
legra e furberia che addentò 
un panino alla segatura c subi¬ 
to lo sputò, trangugiò un po’ di 
sherry e lo sputò, inghiottì uno 
dei nostri deliziosi bon-bon al 
caramello (figurarsi la schifez¬ 
za) e (bontà sua) si astenne 
dal fare commenti, dopodiché 
affrontò le sgrinfie della nostra 
Chioma-riccioduro che pron¬ 
tamente lo degradò a fanta¬ 
sma. Quando venne il segnale 
della partenza del suo treno, si 
avvicinò alla Madama per sal¬ 
dare il conto e con voce tonan¬ 
te e scanzonata si complimen¬ 
tò: «Ehi Bellezza! Lascia che te 
lo dica. Mi avete fatto crepare 
dal ridere, lo viaggio dalle terre 
dei Sioux alle frontiere della 
vecchia Inghilterra, da Gerusa¬ 
lemme alrOrlente. in Francia, 
in Italia e per tutto il vecchio 
continente, e adesso sono di¬ 
retto alla capitale dell'Europa, 
e posso dire che me ne sono 
capitate di tutti i colori. Ma, pa¬ 
rola di Yankee, una roba del 
genere... Tu, le Miss c queste 
schifezze solide e liquide che 
riuscite a servire... Giuro sul ge¬ 
nerale Custer, non mi é mai ca¬ 
pitato niente de! genere. Tu. le 
tue Miss e le tue schifezze, sie¬ 
te Follava meraviglia della Mo¬ 
narchia costituzionale; c, visto 
che gli inglesi non mi sembra¬ 
no un popolo che si è bevuto il 
cervello, sono doppiamente 
stupito, e sconvolto nel profon¬ 
do delle budella. Sconvolte 
anche dal ridere, si Intende! A 
mai più rivederci. Bellezza!» e 
se ne andò scuotendo la testa 
e ridendo come un pazzo per 
tutto il marciapiede fino a 
quando non scomparve su un 
treno. E fu allora, credo, che 
per poter controbattere agli 
stranieri, che la nostra Mada¬ 
ma ebbe la geniale idea di an¬ 
dare In Francia: per mettere a 
confronto, diceva lei. Il Ristoro- 
Viaggiatori di quei mangiatane 
del francesi col magnifico ri¬ 
storo di cui si fregia l'isola dei 
Prodi e la terra del Liberi (che 
sarebbe sempre l’irripetibile 
Inghilterra). Le nostre ragazze. 
Piti, Pali e Sniff. si opposero 
unanimi al viaggio di Madama: 
tanto, dicevano, è risapute che 
nessuna nazione sa fare niente 
meglio dell'Inghilterra, soprat¬ 
tutto negli affari. Quindi a cosa 
serve affrontare delle fatiche 


? * *C* U 
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per provare ciò che già si sa In 
tutto il mondo? Tuttavia la no¬ 
stra Madama (che quando si 
mette in testa una cosa è come 
fosse già fatta) andò dritta per 
la sua strada e prenotò un'an- 
data-e-ritomo sul Treno marit¬ 
timo per Marsiglia. 

Mi dimenticavo di un'altra 
perla di Mugby: il Signor Sniff, 
marito della Signora Sniff. È un 
tizio assolutamente insignifi¬ 
cante, che prepara i sandwich 
(si, quelli allaMl^tra) in una 
stanza sul retraP^F:.:;, molto, 
molto raramente, quando pro¬ 
prio siamo costretti, viene mes¬ 
so vicino alla cassa a cavare 
tappi. Ma lo facciamo proprio 
quando non se ne può fare a 
meno, perché il tizio riesce 
sempre ad assumere nel con- 
imnfcftui, clientela un'aria di- 
sguftHnlnte servile. Come 
la SlgnowSnllf abbi potuto 
accettare di sposarlo, questo 
proprio nessuno lo sa. Lui pro¬ 
babilmente lo sa, anche se la 
cosa non gli impedisce, credo, 
di essersene amaramente pen¬ 
tito, visto che lei gli fa fare una 
vita da schifo. La Signora Sniff 
lo tratta malissimo, peogioche 
se fosse un cliente. E si fan¬ 
no di conseguenza Iv. . Piff e 
Miss Paff. che non perdono 
l'occasione di strapazzarlo, 
specialmente quando è al ser¬ 
vizio cava-tappi; e gli strappa¬ 
no le cose di mano tutte le vol¬ 
te che lui. servile quant'altri 
mal, si dedica al clienti e il aiu¬ 
ta a servirsi da soli; e poi gli 


Pubblichiamo ampii stralci di un rac¬ 
conto inedito di Charles Dickens dal 
titolo «Binario centrale. Il boy di Mug¬ 
by» che fa parte della raccolta «Mugby 
Junction» in libreria tra pochi giorni 
per la collana Biblioteca delle Edizioni 
Studio Tesi. La raccolta è composta di 
quattro racconti (di cui uno già edito) 


che il grande scrittore inglese pubbli¬ 
cò nella raccolta di Natale di «Hau- 
sehold words» nel 1866, ed è curata da 
Rossana Bonadei, che nella prefazio¬ 
ne avanza una teoria di questa produ¬ 
zione finora definita «minore» cone 
una svolta anticipatrice dei fermenti 
del Novecento. 


strillano in faccia quando nella 
sua inettitudine parla del più e 
del meno e risponde alle do¬ 
mande dei clienti: è cosi che 
alla fine lo fanno piangere 
quasi più della senape che lui 
é addetto a spalmare venti ore 
al giorno sui panini (che è leg¬ 
gera e scadente, ma farebbe 
piangere chiunque). Una volta 
ho visto Sniff prenderei malau¬ 
guratamente l'iniziativa di pro¬ 
curare a una mamma un bolli¬ 
tore del latte: la Madama gli si 
avventò contro, lo scosse vio¬ 
lentemente per le spalle e lo 
spedi diretto nel salone di bel¬ 
lezza. 

La Signora Sniff Invece si! - 
lei si che é una brava. Innanzi¬ 
tutto é una vera specialista nel 
guardare sempre dall'altra par¬ 
te quando un cliente la inter¬ 
pella, Vista dal davanti, ha un 
virino stretto stretto (una vera 
vespa!), e porta polsini inami¬ 
dati. che appoggia con sussie¬ 
go su! banco della cassa: è 11 


CHARLCS DICKENS 

che lei se ne sta, beila linda e 
inamidata, mentre la gente 
spuma dalla rabbia... 

Poi la Madama ritornò. Cir¬ 
colava voce tra le nostre signo¬ 
rine, fin nei recessi del salone 
dì bellezza, che la Madama 
aveva da farci dei veri e propri 
racconti dell'orrore. Fra noi 
tutti v’era grande attesa e gran¬ 
de agitazione. Alla fine fu reso 
noto che la sera meno pesante 
della settimana, fuori dalle ore 
di punta, tra un treno e l’altro, 
eravamo tutti convocati al sa¬ 
lone di bellezza dove la Mada¬ 
ma avrebbe fatto il suo reso¬ 
conto sui servizi di ristoro che 
aveva trovato all'estero. 

L'incontro era organizzato 
come per le grandi occasioni. 
Il tavolo e lo specchio del salo¬ 
ne erano nascosti in un ango¬ 
lo. per consentire alla Madama 
di dominare dall'alto, una pol¬ 
trona era stata appoggiata so¬ 
pra un baule, con a portata di 
mano un tavolo e un bicchiere 
d'acqua (niente sherry, gra¬ 


zie!). 

Quando la Madama prese 
posto su quel palcoscenico 
d’onore, nei suoi occhi si leg¬ 
geva «severità* (e fin qui niente 
di nuovo!). Ai suoi piedi sede- 
vanoJe signorine Piff c Pali. Di 
fronte stavano le tre allieve 
modello. Ecco, proprio dietro 
di loro, se uno guardava bene, 
c'era un tizio (che sarei io). 
•Non vedo Sniff!» tuonò d'un 
tratto la Madama. 

•Ho pensato che era meglio 
che quell’asino non fosse pre¬ 
sente» disse timidamente la Si¬ 
gnora Sniff. 

■Ben detto. Ma, a maggior 
ragione, questa potrebbe esse¬ 
re per lui un'ottima lezione 
Chissà.choinon migliori!» sug¬ 
gerì la Madama. 

«Oh; ma cosa vuole che mi¬ 
gliori, quello là!». 

■Comunque, io lo voglio qui. 
Tu, Ezechiele, vai a chiamar¬ 
lo». 

Cosi, io (Ezechiele), andai 



Lo scrittore 
Charles 
Dickens 
e. In basso, 
uno snodo 
ferroviario 


a chiamarlo. L'arrivo di «quel¬ 
l'asino» fu accolto con sguardi 
di riprovazione, anche perche 
quello s'era portato appresso il 
cavatappi. Si scusò dicendo 
che «era la forza dell'abitudi¬ 
ne». 

«Forza? - lo riprese astiosa la 
moglie - proprio tu parli di 
“lorza"? Ma fammi il piacere 1 
Stai II fermo dove sei, e stai zit¬ 
to. LI, con la schiena contro il 
muro!». 

La Madama prese allora la 
parola: «Care Signore, non en¬ 
trerei nei particolari disgustosi 
che sto per raccontarvi se non 
per la speranza che questo vi 
renda ancora più implacabili 
nello svolgimento delle vostre 
funzioni di ristoratrici di una 
nazione sana e felice, e vi ren¬ 
da perciò ancora più fedeli al 
motto - "Albione non impara, 
insegna" - che vedo campeg¬ 
giare davanti a me» (per la ve¬ 
rità era dietro, ma cosi suona¬ 
va meglio). Tra le allieve si le¬ 
varono gnda di approvazione, 
■Giusto», «Giusto». 

■La bassezza dei francesi - 
continuò la Madama, - quale 
la si osserva nella falsa decen¬ 
za' dei servizi di ristoro, egua¬ 
glia, per non dire supera, le 
peggiori bassezze notoriamen¬ 
te attribuite a Napoleone». 

Le signorine Pili e Paff, e io, 
tirammo un lungo sospiro, co¬ 
me a dire «Parole giuste!!!». Le 
signorine sembravano indi¬ 
spettite del mio sospiro, e allo¬ 
ra per ripicca ne feci uno an¬ 



cora più rumoroso. 

•Dovete credermi, ma nel 
preciso istante in cui approdai 
in quella terra di truffatori (e 
qui ci fu un'occhiata assassina 
di sfida a Sniff) fui sospinta 
verso un Ristoro-viaggiatori do¬ 
ve si trovavano, mi credere¬ 
ste... cibi perfettamente com¬ 
mestìbili e gustosi». 

Una specie di muggito si le¬ 
vò nella platea (muggivo an¬ 
ch'io, e anche più forte degli 
altri!). 

«E vi diro di più: non solo ci¬ 
bi perfettamente commestibili 
e gustosi, ma anche bevande 
perfettamente bevibili e gusto¬ 
se*. Un mormorio si levo e si 
protrasse fino a diventare qua¬ 
si un gemito. A questo punto, 
la signorina Piff, viola dalla 
rabbia disse: «I nomi, vogliamo 
i nomi!». 

«E va bene, eccovi i nomi - 
acconsenti la Madama -. Pic¬ 
cioni arrosto, freddi e caldi; 
manzo affumicato con contor¬ 
no di patate alla brace: zuppe 
varie di ottimo sapore (incre¬ 
dibile!). né troppo salate né 
troppo asciutte (che quindi 
non andavano mai di traver- 
i so); una scelta di piatti Ireddi 
■ in bella vista; Insalate miste c, 
1 (io stessa steritavo a credere ai 
miei occhi!), pasticceria fra¬ 
grante e fresca di forno; e poi 
composte di frutta, una ricca 
scelta di vini e di liquori di tutti 
i prezzi (e, devo ammettere, 
anche di brandy). E per di più 
(badate bene!) tutto era di¬ 
sposto con grazia, e a portata 
di mano, in modo che ognuno 
potesse servirsi da sé». Le lab¬ 
bra di Madama incominciaro¬ 
no a tremare, tanto che la si¬ 
gnora Sniff, benché anche lei 
visibilmente congestionata, si 
alzò e si precipito a porgere al¬ 
la Madama il bicchiere... 

Una furia scatenala si im¬ 
possessò delle presenti: la si¬ 
gnora Sniff, in particolare, si 
agitava come se qualcuno cer¬ 
casse di trattenerla, cosa che 
tutti d'altronde si guardavano 
bene dal fare. 

«E ora viene la mostruosità 
più grande: ditemi come chia¬ 
mereste una persona che in In¬ 
ghilterra, e magari a Mugby 
Junction, proponesse un servi¬ 
zio di graziosi cestini da viag¬ 
gio, a prezzo fisso e a self-servi¬ 
ce, con una colazione fredda e 
una porzione di dolce, da con¬ 
sumarsi amenamente seduti 
sul treno, con i vuoti a rendere 
alla stazione successiva? Avan¬ 
ti, come la chiamereste, una 
persona con un’idea simile nel 
cervello?». 

Qui ci fu una certa indecisio¬ 
ne sull'epiteto da dare: Anar¬ 
chico schifoso. Ateo, Genio 
(lu il mio modesto suggeri¬ 
mento!), Traditore della pa¬ 
tria. Miss Paff gracchiò la sua 


Sartre in Italia, turista per caso e per passione 


■I PARIGI. È come se fossero 
ancora seduti ai tarolini del 
«Deux Magots» a Saint Ger- 
main, o alla Coupole a Mont- 
pamasse. Jean Paul Sartre c Si- 
mone de Beauvoir sono i tra¬ 
passati più vivaci di Francia. Fi¬ 
no a un paio d'anni fa si sgo¬ 
mitava per far sapere quante 
volte ci si era seduti con loro In 
quei caffè; oggi si fanno vive 
piuttosto le cornacchie che di¬ 
cono «quei due non mi sono 
mai piaciuti». E giù a ricordare 
le complicità sartrian-comuni¬ 
ste o i liberi costumi di lei e a 
pubblicare foto, come atti 
d'accusa, del gran vecchio che 
saluta a pugno chiuso. C'è sta¬ 
to anche uno sciacallo, tale 
Gilbert Joseph, che ha scritto 
un libro di 380 pagine per di¬ 
mostrare che durante l'Occu¬ 
pazione Sartre e Simone si die¬ 
dero alla bella vita, indifferenti 
al tallone nazista. Ma il peggio 
è che gliel'ha pubblicato una 
casa editrice di prestigio, Albln 
Michel. Il libro non produce 
prove, ma malignità. Non in¬ 
terroga testimoni, ma comari. 


Non rivela nulla, rimesta sol¬ 
tanto rancori e gelosie. «Una 
flatulenza», l'ha definito il Nou- 
vel Obscrvateur. E «Le Monde» 
ha aggiunto sconsolato: «Il 
commercio ha ormai decisa¬ 
mente prevalso sull’intelligen¬ 
za». Al buon nome di Sartre ci 
pensa ancora Gallimard. I! 
vecchio tempio dell’editoria 
parigina pubblicherà nei pros¬ 
simi giorni i diari di viaggio 
(anche se è riduttivo definirli 
tali) di Sartre in Italia («La Rei- 
ne Albemarle ou le demier 
touriste. Fragments»), Roma, 
Napoli, Venezia. Annotazioni 
torrenziali, un uso estremo del¬ 
la parola, riflessioni sull'uomo 
e il tempo, l'uomo e la morte 
raccolte e curate da Arlette El- 
kaim Sartre. È un libro che si 
discosta dalla produzione di 
Sartre. Non analizza, non co¬ 
struisce argomentazioni filoso¬ 
fiche. Sartre osserva e riflette 
come se, per una volta, volesse 
prender tempo, sostare e la¬ 
sciarsi vivere, Dei resto lo dice 
prima di partire per l'Italia, in 
una lettera a Michelle Vlan: «Il 


17, quando prenderò il treno, 
avrò le mani in tasca e fogli 
bianchi in valigia. Che cosa 
scriverò? Ho cento progetti e 
non lo so, e ciò mi diverte», 
Siamo nell'ottobre del '51, 
anno di ricostruzione, l'Italia 
ha l'allegria dei poveri ma bel¬ 
li. Ecco dunque il filosofo a Na¬ 
poli, Capri, Roma, Venezia. Ar¬ 
lette Elkalm ci avverte che for¬ 
se Sartre aveva in mente una 
monografia «totalizzante» sul¬ 
l'Italia: storica, politica, socia¬ 
le, regionale, attraverso roc¬ 
chio di un viaggiatore narran¬ 
te. Se fu cosi, vi rinunciò pre¬ 
sto, subito dopo la visita in ca¬ 
sa di Carlo Levi a Roma, nel la¬ 
birintico Palazzo Altieri in 
piazza del Gesù. La descrizio¬ 
ne di quel luogo e di quell'in¬ 
contro lo impegna duramente, 
e lo costringe a «rotture di tono 
e disannonie tra il soggettivo e 
l'oggettivo». L'io nanante, la 
storia c la società italiana non 
convivono facilmente. Non al¬ 
trettanto accade per Venezia, 
al quale è dedicata la maggior 
parte delle pagine del libro. È a 


Tra pochi giorni nelle librerie parigine 
il lungo «diario» del filosofo 
in viaggio lungo la penisola senza meta 
e senza impegno. Solo per i suoi occhi 


OAL NOSTRO CORRISPONDENTE 


Venezia, nella Venezia sempre 
moribonda e priva di progetto, 
che Sartre sorprende. Avrebbe 
dovuto detestare quella città 
«perpendicolare al suo rifles¬ 
so» nell'acqua, ridotta al suo 
passato, lui che da qualche an¬ 
no era lanciato come un 
proiettile» nell'impegno politi¬ 
co, verso sorti magnifiche e 
progressive, E invece Venezia 
lo Intriga, gli segnala autore¬ 
volmente i vizi della moderni¬ 
tà, l'impersonalità del mondo 
futuro contrapposto a un luo¬ 
go in cui si sente ancora il ru- 


QIANNIMARSILLI 

more dei propri passi. Nasce 
cosi il viaggio dell'ultimo turi¬ 
sta (poiché è ottobre, le folle 
se ne sono andate, la città è re¬ 
sa ai suoi abitanti) nel mistero 
veneziano. Gli inizi sono facili, 
poiché «a Venezia ci si trasfor¬ 
ma In veneziano in meno di 
due minuti». Prende le sue abi¬ 
tudini, il Ftorian, le passeggiate 
sempre nuove tra calli e cam¬ 
pi. Non come a Siena, «che 
non vi dà altro che le sue bel¬ 
lezze». Eccolo a confronto con 
l'acqua: ne fa una trasfigura¬ 
zione filosofica, e l'individua 
nel Male. Guarda i palazzi «dal 


punto di vista dell’acqua». Li 
vede vuoti e inanimati come 
calici o idee, e si sente vivo, 
della vita del peccatori, soltan¬ 
to in acqua. Pagine di poesia e 
libera introspezione, nello stile 
di annotazioni diaristichc. A 
Roma e Napoli aveva preso 
appunti su quello che gli capi¬ 
tava, a Venezia lavora sul suo 
bravo quaderno. 

«L'ultimo turista» è un fiume 
di parole che volano alla velo¬ 
cità del pensiero. Sartre passa 
dalla descrizione di una bella 
americana a considerazioni 


del tipo: «L'acqua riflette la de¬ 
composizione del mondo ro¬ 
mano, la paura e la fuga». Si di¬ 
lunga sul gotico, e spiega che 
mentre in Francia fu l'opera di 
tutta una «cité» in Italia «è una 
raffinatezza d'élite». È il frutto 
di quanto decisero c pianilica- 
rono vescovi, corporazioni e 
confraternite. Mentre, in Fran¬ 
cia l'erezione di una cattedrale 
non lasciava certo il popolo in¬ 
differente, Vede tutto ciò dal¬ 
l'acqua, che è «stregoneria, 
un'inerzia dotata di poteri», Di¬ 
ce che l’acqua è anche una ro¬ 
vina, ma non rimanda all'Anti¬ 
chità come il sottosuolo di Ro¬ 
ma. e neanche al Quattrocen¬ 
to. Rimanda dritti ai tempi del¬ 
la barbarie, agli inizi. Sartre 
non critica i Dogi e la città dei 
mercanti. Salta subito all'oggi, 
per dire che il caffè non è più 
«quel caramello liquido che si 
beve a Roma. Più il caffè è ele¬ 
gante, più è cattivo». E poi sen¬ 
te il dovere di annotare il cam¬ 
mino della società italiana' tre 
righe per dire che c 'è il proces¬ 
so di Viterbo per il massacro di 


sentenza con insolita veemen¬ 
za: Pervertito!. 

«lo voto per Miss Paff, e per 
la sua giusta indignatone. So¬ 
lo un pervertito poteva avere 
un'idea simile. Dunque, dob¬ 
biamo dedurre che le perver¬ 
sioni trovano in Francia un ter¬ 
reno favorevole e che quel per¬ 
vertito era al lavoro anche 
mentre io ero in viaggio... pen¬ 
sate!»... 

«Insomma, per dirla in bre¬ 
ve, e farla finita sugli odiosi 
Servizi ristoro di Francia, vi di¬ 
rò che: 1° là si può mangiare e 
bere con gusto (grande ruggi¬ 
to delle presenti, a cui si unisce 
il mio) ; 2° i modi sono gentili e 
i luoghi eleganti (secondo 
grande ruggito delle presenti, e 
mio); 3° i prezzi sono buoni 
(ruggito mio, seguito a ruota 
da un terzo grande ruggito del¬ 
le altre) ; 4° - e qui mi aspetto 
da voi ufficiale protesta - il 
personale è attento, civile e 
persino disponibile» (quarto, 
generale, grandissimo ruggito 
di tutti). 

«Sono del tutto convinta - 
concluse la Madama con 
smorfie di grande disprezzo - 
che non avrei potuto darvi 
■ un’idea più completa di quella 
orrenda nazione che consente 
tali obbrobri. Sono convinta 
che quella gentaglia non reg¬ 
gerebbe neppure per un mese 
r modi schietti e la nobile indi- 
pendenza di spirito che si re¬ 
spira a Mugby Junction. Noi, in 
men che non si dica, verrem¬ 
mo liquidati, e il servizio ver¬ 
rebbe radicalmente cambiato: 
insomma, il Nemico ci liquide¬ 
rebbe senza pensarci due vol¬ 
te». 

Il tumulto cessò di colpo. 
Sniff. perso nei suoi mistici 
pensieri, se ne stava in equili¬ 
brio su una gamba sola, con il 
cavatappi sulla testa. Fu allora 
che la signora Sniff, che come 
un totem indiano non gli aveva 
tolto gli occhi di dosso per tut¬ 
to il tempo, piombò sulla sua 
vittima, che tentò la fuga. La 
Madama a sua volta segui la 
vittima e la belva fin nel locale 
dei panini, da dove si levaro¬ 
no, immediatamente dopo, ur¬ 
la indicibili. 

Passa a trovarmi al Ristoro¬ 
viaggiatori di Mugby Junction. 
Passa alla sala A, fingendo di 
non conoscermi: e cori il dito ti 
indicherò a turno (loro non 
devono accorgersene, per ca¬ 
rità!) la Madama, Miss Piff, 
Miss Paff e la signora Sniff, Lui, 
Sniff, non c'è più. È scompar¬ 
so. dalla sera del racconto di 
Madama. Forse l'hanno fatto 
secco, e ne hanno nascosto i 
pezzi nel locale dei panini. Di 
lui è rimasto il cavatappi, sim¬ 
bolo dei suoi modi servili, che 
gli furono fatali. 


Portclla della Ginestra, che De 
Gasperi è in viaggio, che i sin¬ 
dacati minacciano lo sciopero 
generale, che c'è uno scanda¬ 
lo dell'INA E poi riprende a 
camminare, guardare, riflette¬ 
re, annotare su acqua e palaz¬ 
zi, tempo e storia. Con facon¬ 
dia irrefrenabile e irripetibile. 
Segnaleremo ancora una pun¬ 
tata nella psicanalisi, che può 
servire a illuminare un po' i 
rapporti di Sartre con se stesso, 
Com'è noto l'infanzia di Sartre 
fu senza padre. Solo quando 
aveva 12 anni sua madre si ri¬ 
sposò. Il suo patrigno divenne 
il simbolo di quella borghesia 
tanto odiata, e anche la ragio¬ 
ne di un non-perdono verso 
sua madre. A Venezia nel '51 si 
ricorda di un bambino che a 
dieci anni giocava ancora con 
le bambole e di un amico di fa¬ 
miglia che chiede: «Per l'amor 
di Dio, se questo bimbo non 
odia ancora suo padre, da do¬ 
ve volete che tin fuori la sua 
componente di aggressività?». 
E Sartre risponde: Dio sla loda¬ 
to, il padre è dappertutto: a 


Versailles, a Madrid, a Napoli 
le rovine della monarchia as¬ 
soluta hanno ancora forza suf¬ 
ficiente per disturbarci. Ma a 
Venezia, «quale padre detesta¬ 
re?». Tutto è femminile nella 
città, mancano costruzioni se¬ 
vere, palazzi del governo, poli¬ 
zia e prigioni che ricordino i ri¬ 
gori patemi. E l'ultimo turista si 
perde nelle «mucose materne», 
dove si annulla la sua «visibili¬ 
tà», Forse vai la pena ricordare 
che nel '58 Sartre si inalberò 
contro il ritorno di De Gaullc al 
potere: «La Francia - disse - è 
adulta da 150 anni, cosa se ne 
fa di un padre?». E che scrisse 
per John Huston il soggetto di 
un film su Freud, dal quale riti¬ 
rerà la firma accusando il regi¬ 
sta irlandese di essere «vuoto». 
Huston gii obiettava la prolissi¬ 
tà: c in effetti il soggetto con¬ 
stava di 700 pagine. Anche 
«L'ultimo turista* è prolisso. Ma 
a leggerlo si ha l'impressione 
che Sartre l'abbia scritto per sè 
stesso, libero come un ragazzi¬ 
no. Come rimproverargli ver¬ 
bosità o disannonie 7 
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Intervista a Alexander Tsypko ex ideologo 
del Pcus, negli ultimi decenni critico via 
via più radicale dell'ideologia di Stato, 
studioso sovietico di economia e politica 




«Lo scoppio di religiosità in Urss deriva 
da un processo di secolarizzazione violenta 
che ha cancellato con la forza il valore 
„della persona e le basi moderne del diritto» 


Sulle macerie dell'ateismo 


Il cuore di tante degenerazioni sta in un approccio 
errato alla dinamica storica della modernizzazione, 
owero nell’idea di base marxiana secondo la quale 
la società civile con le sue articolazioni andava an¬ 
nientata. 11 clericalismo è inaccettabile e tuttavia 
non si possono disconoscere gli apporti del cristia¬ 
nesimo alla civilizzazione democratica e al progres¬ 
so umano. 

_ DAL NOSTRO INVIATO _ 

GIANCARLO Mlim 


M TORINO. Quella di Alek- 
sander Tsypko è una delle fi¬ 
gure chiave per illuminare i 
cambiamenti avvenuti nella 
cultura sovietica degli ultimi 
decenni, che hanno reso pos¬ 
sibili le svolte e le accelerazio¬ 
ni degli ultimi anni. E' stato lui 
il primo a dire che era tempo 
di finirla con le critiche a Stalin 
quale principio di tutti i mali 
del comuniSmo, c che la porta 
di ingresso nell’errore, il bivio 
che ha portato a tutti i guasti, 
stava molto più indietro, stava 
nella stessa Ftivoluzione d'Ot- 
tobre e ancora più su. Il suo di¬ 
stacco dalle opinioni conenti 
sull'Ottobre c sul marxismo è 
cominciato giù nel 65, quando 
aveva 24 anni, anche se nelle 
forme caute e indirette in cui 
ciò era possibile. Si è avvicina¬ 
to poi a una idea di "sociali¬ 
smo cooperai ivo”, ispirata dal¬ 
la lettura di Fouricr, Saint Si¬ 
mon, e di tutta la letteratura 
considerata "antirivoluziona¬ 
ria* (e che era ampiamente di¬ 
sponibile in russo). Dal 76 co¬ 
mincia a pubblicare libri da 
cui traspare che la lezione de¬ 
gli utopisti è più umana e ac¬ 
cettabile di quella marxiana. 
Nell'80 pubblica in Polonia, 
dove ottiene il dottorato, un te¬ 
sto che contiene una critica ra¬ 
dicale del marxismo. Gli ele¬ 
menti fondamentali del libro 
dell’88. in Urss, Saggio sulle 
origini dello stalinismo qhe in¬ 
frange l'ultimo tabù, il lenini¬ 
smo e l'Ottobre, erano giù 11 - 
sostiene oggi Tsypko, che è a 
Torino per una conferenza in¬ 
temazionale della Fondazione 
Agnelli su "La religione degli 
Europei. Fede e società nel¬ 
l'Europa di fine millennio". 
Questo cinquantenne dalla 
faccia larga e allegra che in 
passato si è occupalo di ideo¬ 
logia per il cc ilei Pcus, in occi¬ 
dente ha cominciato a mettere 
piede soltanto da due anni. La¬ 
vora nell'Istituto di economia 
intemazionale e di studi politi¬ 
ci (che è parte dell’Accademia 
delle Scienze). del quale è vi¬ 
cedirettore. La sua attenzione 
si indirizza oggi contro ogni fe¬ 
nomeno di conservazione: 
Tsipko è un critico severo an¬ 
che del movimento democrati¬ 
co. nelle sue varie componen¬ 
ti, che vede inquinato dalla for¬ 
ma mentale del "bolscevi¬ 
smo"; cosi come del modo in 
cui è stata gestita la vittoria sui 
golpisti, e più in generale della 
incapacità di capire la natura 
della ripresa religiosa in Rus¬ 
sia. Non è né elencale, né fon¬ 
damentalista. anche se i suoi 
ragionamenti lo avvicinano al¬ 
la sensibilità religiosa: Tsypko 
vede un vuoto là dove dovreb¬ 
bero trovarsi le forze per una 
riorganizzazione morale della 
società sovietica. "Stiamo an¬ 
dando - ha scritto - verso una 
forma di capitalismo selvaggia 


c criminale", fatta di disprezzo 
per la fatica del lavoro, di ricer¬ 
ca della ricchezza rapida a tut¬ 
ti i costi, di delinquenza. Da 
non dimenticare la sua battu¬ 
ta: "L'ex Urss è diventata il 
principale paese anticomuni¬ 
sta del mondo». 

Lei è alato un protagonista 
della discussione sul "punto 
di entrata”, sull’origine del 
disastro sovietico e sulla ri¬ 
cerca del "punto di netta" 
nella sequenza Marx-Lenin- 
Stattn-Brézuev. Lei lo trova 
proprio al principio, con 
Man. Fa un certo effetto In 
Occidente, dove anche auto¬ 
revoli Uberai! non se la sen¬ 
tono di dare tutta la colpa a 
lui. 

SI, sono stato il primo a dire: 
basta con Stalin. Quella stalini¬ 
sta è stata solo una delle tappe 
della Rivoluzione leninista. E 
anche quello era un tentativo 
di realizzare in Russia una idea 
marxista. Ora. voi avete una 
ricca e sofisticata letteratura 
sul marxismo, ma quando uno 
pensa e scrive su questo punto 
da sovietico, da membro del 
PCus, che ha lavorato per il 
Pcus. non può non arrivare alla 
conclusione che questo errore 
sta in origine nel marxismo co¬ 
me concezione. Allora. 
nell'88, questa dichiarazione è 
apparsa inattesa e sorpren¬ 
dente. Invece oggi è già diven¬ 
tato qualcosa dibanale o qua¬ 
si., , .„ -, - . 

Qual è l’elemento centrale 
della som critica al mand¬ 
ano; che cosa le sembra co¬ 
ri distruttivo nel «rol prind- 
pl? 

Il cuore della questione sta 
nell'ideologia del Manifesto 
del 1848. LI c'è l'errore di base, 

Duello per cui la società civile 
eve essere annientata. Tutta 
la teoria di Marx è orientata 
contro le basi fondamentali 
della civilizzazione: la proprie¬ 
tà, la famiglia, la religione, lo 
Stato. E tutti questi fattori sono 
già nei primi lavori di Marx. 
Anch'io per un certo periodo 
sono stato affascinato dal gio¬ 
vane Marx, dalla critica della fi¬ 
losofia hegeliana, dagli scritti 
sulla questione ebraica, invece 
il peggio sta già II. Ma in verità, 
guardi, lo non ho scoperto 
niente. Queste cose le aveva 
già dette Bemstein, solo che il 
suo stile era molto più morbi¬ 
do e tranquillo. Ma le ha dette. 
Dal marxismo però è scatu¬ 
rito un movimento sociali¬ 
sta, ebe ha prodotto tante 
buone e belle cose, prima, 
durante e, presumibilmen¬ 
te, dopo 11 comuniSmo. 

Il movimento socialista è cosa 
del tutto diversa e si è sviluppa¬ 
to indipendentemente da 
Marx. Il socialismo fabiano, 
quello di Lassalle, quello italia¬ 
no e cosi via non sono assiml- 



Seminaristl ressi a Roma chiedono la libertà di culto In Urss, in occasione della visita di Gorbaciov 




labili al socialismo di Marx. 
Marx stesso non era socialista, 
lui lavorava nell’ambito della 
tradizione comunista. Sono i 
Fourler. i Saint Simon, l sociali¬ 
sti francesi che hanno creato la 
tradizione socialista, quella 
che permctc di regolare le 
conseguenze negative del ca¬ 
pitalismo. Invece Marx ha se¬ 
guito la tradizione comunista, 
quella della distruzione della 
vecchia società e della crea¬ 
zione di punto In bianco di 
una nuova. E' la tradizione di 
Tommaso Moro, di Campanel¬ 
la, soprattutto di Babeuf, al 
quale dobbiamo l'idea della 
dittatura del proletariato e l'ap¬ 
prezzamento per il Terrore gia¬ 
cobino. C'è una differenza fon¬ 
damentale: quella dì Marx è 
una visione messianica e i con¬ 
cetti di base di tutto il suo lavo¬ 
ro sono di carattere utopico. 
Ld soadene ebe la coadenza 
religiosa, dopo l’opera di di¬ 
struzione dei valori operata 
dal regime comunista In 
lina, ha una funzione pro¬ 
gressista. Può spiegare co¬ 
me? 

Anche questa non è una parti¬ 
colare scoperta. Voglio sem¬ 
plicemente dire che quando 
c'è una distruzione delle strut¬ 
ture della società civile, ci tro¬ 
viamo davanti utt contesto che 
prepara la rinascita della Chie¬ 
sa. io non intendo dire, mi ca¬ 
pisca bene, che tutti debbono 
diventare credenti o che lo di¬ 
venteranno. Le cose stanno a 
un punto tale per cui la rinasci¬ 
ta della Chiesa è oggi una delle 
basi della rinascita dì una so¬ 
cietà umana, è un preludio 
della democrazia, nel senso 
che si rimette sul tappeto il di¬ 


ritto dell'uomo di essere un uo¬ 
mo, Questo è un processo pro¬ 
gressivo, perchè significa ri¬ 
creare la vita. 

Lei vuol dire che la demo¬ 
crazia ha bisogno di basi eti- 
■ cbe, dl una società civile vi¬ 
tale e che non d sono altre 
«. risona-morali, se non arila 
religione. Ma c’è anche una 
morale non religiosa. 

No, è un processo molto com¬ 
plesso, perchè alla base di una 
reale democrazia in Russia 
non può non esserci l’etica 
contadina, quella che è legata 
al lavoro della terra. Anche 
Mammella Introduzione alla 
Critica della filosofia del diritto 
pubblico di Hegel aveva scritto 
che alla base della morale bor¬ 
ghese e della democrazia 
odierna si trova una Idea cri¬ 
stiana dell'eguaglianza degli 
individui. Non si può ricreare 
la democrazia, occidentale o 
orientale che sia, se non si ri¬ 
conosce questa cristianità di 
base, secondo cui ogni Indivi¬ 
duo è uguale all’altro. La mo¬ 
rale kantiana, il suo imperativo 
categorico, che sono alla base 
della democrazia europea non 
sono poi altro che le auree leg¬ 
gi cjella Bibbia: non fare agli al- 
Mmrello che non vorresti che 
«(cessero, o, In modo ancora 
più preciso, il discorso della 
montagna di Cristo. 

Ld paria dd cinismo, del 
vuoto morale prodotto da 
questa situazione sovietica, 
dell'atomizzazione sodale, 
della distruzione dei valori 
delle comunità, della solida¬ 
rietà e mette queste cose 
nell’elenco dd danni pro¬ 
dotti dal comuniSmo. Ora, 


dal momento che molti di 
questi guai sono noti anche 
In Occidente, non è che per 
caso attribuisce al comuni¬ 
Smo sovietico anche qualco¬ 
sa che Invece è soltanto 11 
prodotto della modernizza¬ 
zione, della secolarizzazio¬ 
ne e dd Novecento? 

Uei deve capire che le nostre 
distruzioni non erano tanto le¬ 
gate alla modernizzazione 
quanto alla logica della trasfor¬ 
mazione della vita secondo il 
concetto marxista. Faccio un 
esempio banale: è evidente 
che l'industrializzazione di¬ 
strugge il villaggio contadino, 
chela popolazione rurale è 
costretta ad andare a vivere in 
città. Ma c'è una grande diffe¬ 
renza tra l'urbanizzazione 
marxista e quella, diciamo co¬ 
si, "naturale". La seconda la¬ 
scia nel villaggio quelli che so¬ 
no geneticamente più forti, 
quelli più adatti a sudare sulla 
terra e a produrre, mentre la 
prima caccia dal villaggio i più 
forti e vi lascia I più deboli, gli 
alcolizzati, le vecchiette. In ap¬ 
parenza la forma dell'urbaniz¬ 
zazione è la stessa, ma sono 
due processi diametralmente 
opposti. Ancora più chiara è la 
differenza nel processo di 
atelzzazione. So bene che an¬ 
che la Chiesa americana ha 
conosciuto una crisi, ma ri¬ 
spetto a un processo, anche 
qui "naturale" di atelzzazione, 
la differenza è enorme. Qui, In 
Urss, essere ateista attivo e 
combattivo è stato un proces¬ 
so forzato. La causa principale 
della distruzione è stata l'idea 
della costruzione coatta di un 
economia, dì una società, di 
una umanità diversa. 


ÈI’ ateismo fonato di stato 
che spiega l’attnale scoppio 
di religiosità In Urss? 

SI, e io lo giudico uno scoppio 
positivo. E’ vero che esso di¬ 
mostra uno spirilo di conserva¬ 
zione da parte dell'individuo, 
ma quando la Chiesa ortodos¬ 
sa risorgerà, va da sè che di 
fronte a un movimento demo¬ 
cratico ci sarà il problema del¬ 
la lotta contro il clericalismo. E 
lo stesso ragionamento si può 
fare per i nazionalismi, la xe¬ 
nofobia etc. 

Che eoa* vuol dire quando 
accusa esponenti del movi¬ 
mento democratico di avere 
una mentalità bolscevica? 

Sono persone che hanno un 
ateismo di tipo marxista; sono 
arrivate al governo persone 
che hanno questa formazione 
ideologica. In questo senso 
non c Y è oggi alcun effettivo 
pluralismo. 

Allora c’è da pensare che d 
sarà presto un forte partito 
cristiano ortodosso? 

Ritengo che se i democratici 
continueranno a procedere 
cosi e se cercheranno di sotto¬ 
mettere i capi della Chiesa or¬ 
todossa, forse potrà anche ve¬ 
rificarsi uno scoppio, che sarà 
molto pericoloso. Ed è possibi¬ 
le che forze sostenute dalla 
Chiesa ortodossa, tentino di 
passare a un regime teocrati¬ 
co, clericale. Forse però le co¬ 
se non andranno cosi. I dati di¬ 
cono che il novanta per cento 
della popolazione si dichiara 
ortodossa, sia a Mosca che a 
Leningrado, ma solo il quattro 
per cento conosce la letteratu¬ 
ra religiosa cristiana. 

Allora 11 risultato della Rlvo- 


luzlone comunista. In sinte¬ 
si, potrebbe essere che 
l’Ursa è, come scrive lei, ”11 
principale paese anticomu¬ 
nista del mondo"... 

Lo è sicuramente. 

...e anche I] più religioso del 
mondo? 

Questo non credo, perchè dal¬ 
l'anticomunismo non può na¬ 
scere un vero sentimento reli¬ 
gioso. E ho fortissimi dubbi 
che i russi possano diventare 
devoti a Dio come i polacchi. 
Se fosse stato cosi, la storia 
non sarebbe andata nel modo 
come è andata. Il problema 
dell’anticomunismo Invece è 
molto serio, perchè la gente ha 
scoperto di aver vissuto settan- 
tacinque anni a vuoto. Milioni 
e milioni di persone hanno 
sofferto, cinquanta milioni di 
persone hanno dato la loro vi¬ 
ta, nel nome di che cosa? Per¬ 
chè il loro diventasse un paese 
di alcolizzati? 

La ritmicità ortodowa è col¬ 
legata al problema deD’l- 
dentità nazionale rnsaa? 

Sicuramente, questo è un pro¬ 
blema di identità nazionale, di 
ritorno a) vecchio modo di esi¬ 
stere de! popolo russo. Ma è 
anche un fattore etico, non pu¬ 
ramente russo, etnico, perchè 
non si dimentichi che gli orto¬ 
dossi in Russia erano anche 
ucraini, bielorussi, tedeschi, 
ebrei. E in ogni caso sono con¬ 
vinto che il futuro di questo 
Stato, di quella che è stata 
i'Urss, non sarà nazionalistico 
in senso etnico. Sarà comun¬ 
que la combinazione di popoli 
diversi in una entità politica, in 
cui convivranno slavi, turchi, 
tartari, ucraini e cosi via. 


^ sabato 12 ottobre 

“GIORNATA EUROPEA PER LA RICERCA SUL CANCRO” 

CON LA TUA SPESA, AIUTI LA RICERCA 
ED IMPARI A PREVENIRE IL CANCRO 

Fai i tuoi acquisti nei 
grandi magazzini e nei 
supermercati che 
espongono il marchio 
dell’Associazione Italiana 
per la Ricerca sul Cancro, 
così una parte dell’incasso 
sarà devoluta alla ricerca. 
Inoltre riceverai 
lo seconda edizione 
dell'opuscolo 
sulla corretta 
alimentazione. 


£ 



Associazione 
Italiana 
per la Ricerca 
sul Cancro 

WS 

c/c postale 
307272-MiJano 




Costituzione italiana. Art. 32 

"La Repubblica tutela 
la salute come fondamentale 
diritto dell’individuo 
e interesse della collettività... " 


Per sapere, informare e partecipare, 
cambiare i servizi sanitari, migliorare la salute. 

Filo diretto con i cittadini 
per la salute 

Dal 14 ottobre 1991 telefona (gratuitamente) al 


; 


NUMEROVERDE 

1678-62130 


Rispondono parlamentari 

ed esperti della sanità del Pds a Italia Radio 

tutti i mercoledì e venerdì alle ore 9.30 


Governo ombra 
Ministero 
della sanità 


Gruppi 
parlamentari 
dei Pds 



ItaliaRadio 
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Se ne è parlato in questi giorni 
nel corso di un convegno del Certe 


Nuovi soggetti 
dopo la fine 
delle utopie 


ALFONSO ALFONSI 


■i Franco Ferrarotti. dalle 
colonne di questo giornale, 
qualche giorno fa ha riafferma¬ 
lo la possibilità e la necessità, 
nonostante la cosiddetta retisi 
delle ideologie» - che per lui è 
anch'essa un'ideologia - di 
concepire utopie in relazione 
allo sviluppo delle società; ma¬ 
gari. non utopie di società per¬ 
fette, ma utopie di media por¬ 
tata, fondate soprattutto sulla 
capacità di -progettare per so¬ 
pravvivere»; utopie alternative 
allo sviluppo concepito come 
«espansione pura». In effetti, 
come esponente di un centro 
dì ricerca impegnato da anni 
nello studio sociologico dello 
sviluppo, ma anche in progetti 
concreti di cooperazione inter¬ 
nazionale sono anch'io preoc¬ 
cupato per il rischio di un ritor¬ 
no in auge di teorie esclusiva- 
mente economicistiche. 

Proprio oggi e domani, a Ba¬ 
ri, il Cerfee lo Stesam hanno in¬ 
vitato studiosi di tutto il mondo 
e compiere una difficile rifles¬ 
sione circa le possibili vie di 
uscita realistiche da questo pe¬ 
ricolo. D'altronde, bisogna di¬ 
re che abbiamo assistito, negli 
ultimi anni, al crollo di alcuni 
importanti significati sociali 
che un tempo fornivano, per 
cosi dire, una marcia in più a 
chi, a diverso titolo, si occupa¬ 
va di sviluppo. Tra di essi, forse 
il più importante è quello che 
Aldo Moro e tanti altri hanno 
chiamato liberazione o autoli¬ 
berazione della società. 

Insomma, è la stessa idea di 
una trasformazione della so¬ 
cietà che comporti la rimozio¬ 
ne delle forme di sudditanza e 
oppressione, e che sia al tem¬ 
po stesso' radicale e concreta¬ 
mente praticabile, a essere po¬ 
sta in discussione. A demolire 
la fiducia In tale possibilità è 
stato sicuramente il fallimento 
del comuniSmo all’Est, ma 
hanno contribuito probabil¬ 
mente anche le vicende degli 
Stati dell’America latina, come 
pure l'evoluzione - o l'involu¬ 
zione - di numerosi esperi¬ 
menti politici di diversa ispira¬ 
zione negli Siati africani. 

A fronte di questa situazio¬ 
ne, non serve, però, secondo 
me, produrre risposte di tipo 
etico o utopico, sia pure "revi¬ 
sionate». Non serve affidarsi ad 
etiche di tipo neocontrattuali¬ 
stico. basate sull’individuazio¬ 
ne di un «minimo di valori co¬ 
muni», fondati sulla ragione 
umana, secondo un moderno 
neokantismo, in un contesto in 
cui la società di massa produ¬ 
ce manifestazioni che, da que¬ 
sto punto di vista, potrebbero 
essere definite solo 'irraziona¬ 
listiche», come i revival etnici e 
religiosi. Cosi come appare 
poco utile ripercorrere la stra¬ 
da dell'utopia, con proposte 
«folti», che in nome di una eti¬ 
ca della responsabilità nei 
confronti della natura, preve¬ 
dano una drastica riduzione 
del consumi che oggi alla luce 
degli attuali comportamenti di 
massa appare diffìcilmente 
realizzabile. A dire il vero, ca¬ 
ratteristici degli anni Ottanta 
sembrano essere proprio una 
tendenza a stabilire le caratte¬ 
ristiche dello sviluppo auspica¬ 
bile - «sviluppo sostenibile», 
«sviluppo alternativo» - e un 


deficit di interpretazione scien¬ 
tifica sulle modalità con le 
quali esso ha luogo di fatto. Il 
problema è però che la prati¬ 
cabilità di uno sviluppo pianifi¬ 
cato o anche soltanto di uno 
sviluppo controllato è oggi tut- 
t'altro che scornata, come mo¬ 
strano le trasformazioni in cor¬ 
so nei paesi dell'Est ma anche 
i tanti fallimenti accumulati 
dalla cooperazione intemazio¬ 
nale. 

Non ritengo che sia possibi¬ 
le uscire da questa impasse 
con facili ricette. Credo che 
però una strada possibile, al¬ 
meno per chi lavora nel cam¬ 
po delle scienze sociali, sia 
quella di considerare seria¬ 
mente l'esistenza e la portata 
di alcuni fatti inediti. 

Mi riferisco, in particolare, 
alle molteplici e diverse forme 
di auto-organizzazione dei cit¬ 
tadini (gruppi di self-help, co¬ 
mitati spontanei, community o 
neighborhood organizations. 
gruppi di volontariato e cosi 
via), alla crisi della forma Sta¬ 
to, ai flussi migratori, soprattut¬ 
to dal Sud verso il Nord. Non 
so se ve ne siano altri, ma que¬ 
sti fatti o insieme di fatti mi 
sembrano particolarmente ri¬ 
levanti, per la loro dimensione 
e la loro configurazione, in or¬ 
dine a una riflessione sulla 
possibilità di trattare il tema 
delio sviluppo da un punto di 
vista sociologico, perché ap¬ 
paiono, almeno a prima vista. 
Indicativi di un più generale 
mutamento in corso nel modo 
di organizzarsi delle società 
umane. 

Se vi è una dimensione so¬ 
ciologica dello sviluppo, que¬ 
sta potrebbe quindi essere for¬ 
se individuata oggi, non tanto 
in relazione a paradigmi evo¬ 
luzionistici o funzionai istìcì 
che hanno fatto il loro tempo, 
quanto a partire dalla riconsi¬ 
derazione dell'azione sociale 
degli individui e delle forme di 
aggregazione che essi costitui¬ 
scono continuamente in tutto 
il mondo. 

Queste stesse aggregazioni, 
peraltro, potrebbero essere 
considerate l'espressione o 
l'indicatore di un nuovo modo 
di essere delle società, che ie 
rende sempre più slmili a ga¬ 
lassie di poteri autonomi non 
necessariamente in conflitto 
tra di loro o con i rispettivi Sta¬ 
ti; galassie, potrefnmo dire, 
anarchiche, perché non più 
subordinate alle centrali politi¬ 
che, economiche e religiose e 
nelle quali, per esprimerci con 
Hirschman. accanto ad evi¬ 
denti forme di defezione com¬ 
paiono forti tratti di lealismo, 
che si evincono soprattutto dai 
rispetto che le nuove aggrega¬ 
zioni hanno per la legalità de¬ 
mocratica e dalla rinuncia da 
parte di esse alla destabilizza¬ 
zione dello Stato. Queste anar¬ 
chie lealiste sembrano crearsi 
oggi proprio perché i sistemi 
statuali appaiono sempre me¬ 
no capaci di governare molte 
aree della vita sociale, e po¬ 
trebbero forse essere i luoghi 
dove si accumulano energie 
sociali per finalità che potrem¬ 
mo definire in qualche misura 
«positive» o «produttive»; in al¬ 
tre parole, dove si producono 
le risorse umane necessarie 
per io sviluppo. 



istruzioni per l’uso 


I Ogni settimana su Avvenimenti 
cifre, appuntamenti, argomenti 
per la campagna referendaria 
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Un «Trovatore» 
tutto di star 
per il nuovo 
«Carlo Felice» 


•■GENOVA Un Trovatore su¬ 
fi condo Sandro Balchi (>cr inau¬ 
gurare il nuovo teatro dell O- 
pera «Carlo Felice» di Genova 
Appuntamento il 18 ottobre 
cantano Kristian Johansson, 


Rama Kabaiwanska, Shirley 
Verro» diretti dalla bacchetta 
del giovane maestro Carlo Riz¬ 
zi Sarà una vera e propna se¬ 
rata di gala il cui ncavato sarà 
devoluto alla cura delle malat¬ 
tie dei bambini 11 nuovo teatro 
- sorge sulla stessa area e sulle 
stesse stmtture del vecchio 
«Carlo Felice» - è stato proget 
tato da Aldo Rossi, Ignazio 
Gai-delia e Angelo Sibilla Co¬ 
stato 115 miliardi, è ora il terzo 
teatro lineo In Europa dopo il 
Regio di Tonno c I Opéra Ba¬ 
stine di Pangi 


Spettacoli 


fh 

4 «4 

,11 Dalai Lama 
((inaugurerà 
il Festival 
di Salisburgo 


■■ VIENNA Inaugurazione 
buddhista per il Festival di Sali¬ 
sburgo Toccherà al Dalai La¬ 
ma Tenzin Gyatso capo spin- 
luale del Tibet - ora in esilio - 
tenere il discorso d apertura 


della prossima ed ./.ione della 
manifestazione il 26 luglio del 
ly92 II presidente della regio¬ 
ne Hans Katschthaler, ha già 
avuto un assenso verbale dal 
capo del buddhismo tibetano 
Katschthaler ha spiegato la sua 
scelta dicendo che il Dalai La¬ 
ma Nobel per la Pace 1989 ò 
un uomo del dialogo e la sua 
persona sta a significare sim¬ 
bolicamente un nuovo inizio 
Tenzin Gyatso nel 1959 dovet¬ 
te lasciare il Tibet a causa del- 
I inaspnmento delle relazioni 
con le autontà di Pechino 


Parla Pino Masi 
cantautore militante 
e vero bersaglio 
delle accuse 
di Fausto Amodei 
«Le ho sparate grosse 
ma solo in rima 
Sono un pacifista 
, che non rinuncia 
alla lotta di classe 
e non ho niente 
di cui pentirmi» 



A sinistra 
una scritta 
tipica 
dello stile 
ironico 
cruento 
di Lotta 
continua 
In basso 
un corteo 
dei primi 
anni 70 
promosso 
dal gruppo 


Compagni che steccano 


B 




M ROMA «Pentiti e spartiti 7 
Contesto il titolo del Xonttù di 
domenica sui cantanti del Mo¬ 
vimento. L'unico pentito e au¬ 
to-spartito è propno lui, l'ar¬ 
chitetto Amodei. che si appiat¬ 
tisce sul conformismo attuale 
•con la presunzione spocchia 
« del senno di poi» 

A Pino Masi, quarantanni, 
pisano, e* colonna sonora ili 
«HtaConttnua e'ora pacifista 
entlptblbtóorilsW e «maestro 
Orane*, non e andata giù di es¬ 
sere confuso Ira quei cantau¬ 
tóri-militanti che. non si capi¬ 
sce se per adesione ideologica 
o per paura di restare splazza- 
tf, 'facevano proprie le parole 
d'ordine di chi si stava arman¬ 
do os'era già armato» La pole¬ 
mica continua Mentre a Mila¬ 
no. per iniziativa della libreria 
•Pon tremoli», vanno all'asta i 
cimeli del Sessantotto e dintor¬ 
ni (un numero di Sinistra prò 
letana con scritti di Renato 
Curdo e Mara Cagol vale 150 
mila), i cantautori politici s. 
sbranano su chi »la sparava 
più grossa» e civettava con la 
lotta armata. Ha cominciato 
PaustoAmodel, senza immagi¬ 
nare il putiferio che avrebbe 
suscitato Hanno proseguito 
Ivan Della Mea, Paolo Pietran- 
«11. Giovanna Marini, Michele 
Straniero. Oggi tocca a Pino 
Masi, che di quegli anni infuo¬ 
cati, precedenti il terrorismo 
rosso, fu cantore generoso e 
bameadero. Le sue canzoni, 
dalia Bottata delta Fiat a L'ora 
del taale passando per Libera¬ 
re tatti, erano Ira le più intona¬ 
te-.nelle manilestazioni extra¬ 
parlamentari c nelle aule uni- 
'Sanitarie: testi duri, furenti, ap- 
" a giriiarmonici semplici 
poteva nfaie alla 
Del tipo «Lotta, lotta 
'di, lunga durata / Lolla di po¬ 


polo armala / Lotta continua 
sarà» Oppure «Ed ho visto 
un auloblindo rovesciata e poi 
bruciala / Tanti e lami caschi 
neri con la testa fracassata» 
Riscriverebbe. «HKl del versi 
del genere? 

No. ma non mi va dì essere 
•processato» da Amodei e giu¬ 
dicato imputabile di collusio¬ 
ne Con, quelle caponi si volv- 
vu rispondere all'ondata terro¬ 
ristica di destra che uccideva 
indiscriminatamente. nelle 
banche c nelle piazze, perso¬ 
ne innocenti. Amodei ha ra¬ 
gione solo su una cosa quan¬ 
do dice che «nel '71 era più fa¬ 
cile sapere cosa cantare» Ma 
poi, con l'imbarazzo dell'ex 
militante pentito, critica i com¬ 
pagni che reagirono In modo 
discutibile quanto si vuole, a 
chi con le stragi violentava le 
regole del gioco Ovvero, l'ap¬ 
parato segreto del sistema di 
potere lilo-americano 
Dunque non è un problema 
di semantica. Lei dice: di ter¬ 
rorismo ce n'è stato uno so¬ 
lo, quello di destra o di Sta¬ 
to, gli mitri erano, tutt'al più, 
jomfMgni che sbagliavano. 

lo venivo dai «figli dei fiori», ero 
tutto pace e amore per il pros¬ 
simo Conoscevo Alien Gln- 
sberg, giravo il mondo in auto¬ 
stop e suonavo la chitarra a 
Piccadilly Ma la paura di una 
rivoluzione pacifica, che vole¬ 
va ristabilire la giustizia. Il ri¬ 
spetto' dell'uomo e migliorare 
la qualità detta vita, accese tn 
Italia la miccia delle Ignobili 
stragi tcrroriste All'inizio noi, 
partiti coi fiori, non volevamo 
essere costretti a reagire In mo¬ 
do. se vuoi, violento e matena- 
le 




Pino Masi, il cantautore militante che 
legò il proprio nome alla stagione di 
Lotta continua, risponde ai nlievi di 
Fausto Amodei su «chi le sparava più 
grosse» e civettava con gli slogan della 
lotta armata. «L’unico pentito e auto- 
spartito è proprio lui, l’architetto Amo- 
dei» accusa Masi, oggi pacifista impe¬ 


gnato nel recupero di alcolizzati e tos¬ 
sicodipendenti. La polemica era nata 
in seguito a un'intervista all'autore di 
Per i morti di Reggio Emilia pubblicata 
dall't/nifd; ed era proseguita con una 
lettera di Ivan Della Mea al nostro gior¬ 
nale e con interventi di Pietrangeh, 
Marini e Straniero sulla Stampa. 




Poi lei cambiò Idea... 


|° sqodgam persona pacifica 
che'gH^Bbbe male a una 
mosca (fama i bambini Ma mi 
nfiulo di chiamare col termine 
•terrorismo» ciò che avvenne 
dopo le stragi di Sialo 
E come lo chiamerebbe? 
Fuqjgtentativo di insurrezione 
armata.’''Lln tentativo malde¬ 
stro, una deviazione del Movi¬ 
mento poi cavalcala da altn 
Chi sparava non sparava sul 
mucchio, non terronzzava la 
gente Sceglieva obbiettivi pre¬ 
cisi. mirati, perche nleneva 
non più legittimo lo Stato Ma 
vorrei essere chiaro dico que¬ 
sto riportandomi con la mente 
al sentire di quegli anni 

Ragionamento un po’ facile. 
Lei, comunque, smise di 
cantare prima die le P38 co¬ 
minciassero a sparare... 
Come cantastorie politico sen¬ 
tivo l’obbligo morale di riporta¬ 
re con precisione le venature 
che percorrevano ciò che allo¬ 
ra si chiamava classe Poi, nel 
1975, lasciai Lotta Continua 
Adnano Sofn non mi fece pub¬ 
blicare Compagno sembra Ieri, 
disse che era una canzone «di¬ 
sfattista» In realtà anticipavo, 
con una certa prcveggcnza lo 


MICHELI ANSELMI 

sfacelo cui stava andando in¬ 
contro il Movimento Cosi la in¬ 
cisi per i Dischi dei Sole 

E dò nonostante, lei conti¬ 
ni» a sostenere che «quella 
delle Br fu una forma non 
corretta di Interpretazione 
delle esigenze popolari»? 
Intendiamoci lo le ho sparate 
grosse solo con le mie canzo¬ 
ni, Illudendomi per un attimo 
che cl fosse i presupposti per 
un'insurrezione popolare Poi, 
dopo il '75 mi allontanai dalla 
politica in senso stretto per oc¬ 
cuparmi di musica etnica e 
cultura mediterranea L'ultimo 
mio disco, inciso nel 1978 per 
la Cramps, si chiamava pro¬ 
pno La madre mediterranea E 
oggi se dovessi fame uno lo in¬ 
titolerei Etnia 

Fausto Amodei si definisce 
un «ex comunista non penti¬ 
to*. Elei? 

Né reduce, né nostalgico 
Semmai mi sento come ero 
pnma del terrorismo di Stato. 
Non mangio carne da dodici 
anni, sono presidente di un’as¬ 
sociazione culturale, «Nuova 
Armonia», che dal’80 fa pratica 
di recupero di giovani alcolisti 
e tossicodipendenti E dal set¬ 
tembre del '90 aderisco a 


un'organizzazione di volontari 
di pace in Medio Onente Sia¬ 
mo ondali a Bagdad pnma dei 
bombardamenti per cercare di 
convincere gli iracheni ad an¬ 
darsene dal Kuwait E poche 
settimane fa ho portato ai 
bambini curdi una tonnellata 
di medicinali Questo, oggi, è il 
mio modo di far politica 
E le canzoni di lotta? Le 
ascolta ancore o le ha messe 
In soffitta tra I ricordi? 

Non ho conservato nemmeno i 
dischi Ma ricordo volentieri gli 
anni del Nuovo Canzoniere Di 
Amodei mi piaceva mollo Per i 
morti di Reggio Emilia, di Della 
Mea Viva la vita, di Rudy As¬ 
suntalo Buttiamo a mare le ba¬ 
si amencane (sarebbe ora di 
farlo oggi che i russi non sono 
più un pericolo) Di Pietrangeh 
non ho mal amato Confesso, 
perché diceva «Prendete la fal¬ 
ce, portate il martello» Invece 
di «prendiamo» e «portiamo» E 
soprattutto mi piaceva quella 
ballata di Giovanna Marini che 
recitava «L'America è una 
grande malattia / Come una 
macchia nera che si spande / 
e diventa sempre più grande» 
Profetica e Istruttiva Ma voi 
borghesi dell’ Unito non sarete 
certo d 'accordo 



«Le canto ancora 
ma mi fanno paura» 


PAOLO D’AOOSTINI 


Riceviamo da Paolo 
D’Agostini, giornali¬ 
sta e critico cinema¬ 
tografico di «Repub¬ 
blica», questa lettera 
che volentieri pubbli¬ 
chiamo. 

Cara Unita. 

ho letto con moltissimo inte¬ 
resse tutti gli intendenti della 
polemica sulla «canzone di lot¬ 
ta». dall'intervista di Michele 
Anseimi a Fausto Amodei (29 
settembre, bel giorno per co¬ 
minciare) in poi Siamo alle 
solite è vero che il dovere di 
scavare colicamente nel pas¬ 
sato comunista, di prendere 
coscienza degli erron e di di¬ 
chiararli, espone al continuo 
rischio di fare di ogni erba un 
fascio, liquidare, svendere, ap¬ 
piattire, concorrere opportuni¬ 
sticamente a chi si pente di 
più 

Cionondimeno il dovere, io 
credo, resta E non può - per¬ 
sonalmente pensavo da tempo 
che pnma o poi dovesse esse¬ 
re investita - sottrarsi a questo 
sacrosanto processo (non, va 
da sé, nel senso giudiziano del 
termine) una parte che nel¬ 
l’immaginario di sinistra ha 
avuto tanto peso Trovo quindi 
che le reazioni (di Giovanna 
Manni Paolo Pietrangeh la let¬ 
tera di Ivan Della Mea all Uni¬ 
ta ) all affermazione di Amodei 


secondo la quale i cantautori 
•di lotta» le hanno sparate gros¬ 
se s\s stata un po’ scomposta 
Sarebbe certo ingiusto sotto¬ 
valutare il contributo che Mare 
ni ha dato alla ricerca musica¬ 
le-popolare. disconoscere la 
personalissima vena poetica di 
Della Mea, cosi come inchio¬ 
dare tutto l'itinerario di Pie- 
trangeii ai versi di Contessa. 
Come ingiusto sarebbe sia di¬ 
menticare quanto questi per¬ 
sonaggi dovettero soffrire nel 
trovarsi pnma schiacciati - -do 
sinistra» - nella sprezzante 
identificazione col Pei, e poi 
dallo stesso Pel e dalle sue fe¬ 
ste allontanali con vecchi ar¬ 
nesi, sia non rendersi conto di 
quanto del loro patrimonio sia 
stalo poi ereditalo e usato da 
cantauton meno (anche gene¬ 
rosamente 7 ) politici 
È pur vero altresì, che della 
violenza di cui quei versi erano 
portatori siamo responsabili 
chi li ha composti come chi li 
hanpetuti A titolo personale- 
di chi aveva 16 anni nel '68,22 
nel '74, 25 nel '77, eccetera - 
voglio dire che mi sento re¬ 
sponsabile Anche se continuo 
a saperli a memona e, magari 
per tarmi compagnia mentre 
sono in macchina, per caricar¬ 
mi emotivamente contro lo 
squallore metropolitano circo¬ 
stante a cantare a squarciago¬ 
la «Prendiamo la talee, portia¬ 
mo il martello» 


Alla conquista del West con i fratelli De Mille 






Il famoso Cedi e il dimenticato 
William protagonisti di Pordenone 
Due geniali rampolli di una famiglia 
di teatranti che contribuirono 
a inventare il cinema americano 

_ DAL NOSTRO INVIATO _ 

ALBERTO CRESPI 



'V*d 
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di B Da Mille (a sinistra) sul set Sotto II titolo il lofio» delle Giornate 


M PORDENONE A Holly¬ 
wood Cecil Blount De Mille fu 
un simbolo, da vivo e da mor¬ 
to Jerty Lewis teneva in salotto 
una copia con dedica della 
sceneggialura dei Dieci co¬ 
mandamenti , William Wyler 
giurava di aver girato Ben llur 
«per dimostrare che De Mille 
non era il solo a saper (are 
quel tipo di lilm» E Peler Bog- 
danovich lo definiva «la poliz¬ 
za di assicurazione» della Para- 
mount La casa della monta 
gna poteva star tranquilla fin¬ 
ché c'erano i kolossal di Cecil 
B a garantire gli incassi 
Ora che il decennale di Por 
denone ci propone di cono¬ 
scere davvero CctilB De Mille, 
noto ai più per i kolossal (/ die¬ 
ci cornandarnerili II re dei re U 
segno della croce II piti grande 


spettacolo del mondo ) e per 
alcuni western (La conquista 
del West con Gary Cooper e 
Jean Arthur, La via dei giganti 
ovvero l'epopea della ferrovia 
Union Pacific), non possiamo 
che sederci al banchetto con 
umiltà Pordenone inizia stase¬ 
ra con la Carmen girata da De 
Mille nel 1915 una serata con 
tanto di orchestra e cantanti ad 
accompagnare il mutissimo 
film, ma le Giornate (giunte al¬ 
la decima edizione) ci hanno 
già presentato nell 85 uno dei 
film muti del nostro, The Wo- 
man God Forgot era solo uno 
smilzo antipasto perché De 
Mille produsse negli anni Dieci 
e Venti una quantità di film 
esorbitante molli dei quali sa 
rebbero poi stali «rifatti* negli 
anni del sonoro (è il caso del 


celeberrimo / dieci comanda¬ 
menti, del '56, che era già stato 
realizzato, con lo stesso titolo, 
ncl'23) Per cui il De Mille mu¬ 
to, che Pordenone '91 recupe¬ 
rerà, è - al 99 per cento - un ci¬ 
neasta sconosciuto 
Eppure, di cose da sapere su 
di lui, ce ne sarebbero Anche 
solo a sfogliare le enciclope¬ 
die De Mille fu il papà di molli 
Fu il papà di Kubrick, di Vi¬ 
sconti e di tutti i registi perfe¬ 
zionisti abituati a curare ogni 
dettaglio della scenografia e a 
fare anche 30-40 ciak di una n- 
prcsa, perché fu lui ad inaugu¬ 
rare la pratica di girare almeno 
due volte ogni sequenza per 
«copnrsi» (avvenne già nel suo 
pornofilm, PieSquawMando! 
'13. perché il negativo si era 
detenorato) e a impone le 


scenografie ricostruite e non i 
consueti fondali dipinti (ad 
esempio nella cauta Carmen ) 
Fu il papà di tanti registi-pro 
dutton perché lin dal 1912 en¬ 
trò in società con Jesse L Las- 
ky c Samuel Goldfish (poi 
Goldwyn) per fondare una ca¬ 
sa di produzione che lungo gli 
anni sarebbe divenuta laPara- 
mounl Fu il papà dell'articolo 
28, perché fu tra i primissimi a 
stabilire proficue alleanze tra 
cinema e banche (fu anche 
consulente per il credito cine¬ 
matografico della Bank of 
Amenca) Fu il papà di Disney 
perché fu il pnmo già dagli an¬ 
ni Venti, a decidere il soggetto 
dei propn film attraverso dei 
referendum fra gli spettatori 
Fu il papà della Hollywood di 
oggi stracolma di seguiti e di 


nciclaggi di vecchie storie, per¬ 
ché quando nel 18 girò una 
seconda versione del citalo 
The Squalo Man inaugurò la 
moda poi tanto seguila, del re¬ 
make 

Fu il papà di tante cose, in- 
somma, anche se le stone del 
cinema lo considerano soprat¬ 
tutto un grande divulgatore 
della lezione stilistica di Gnifilh 
e degli italiani, come il Pastro- 
ne di Cabiria Ma fu anche un 
figlio, un fratello, un marito, un 
padre Se consultate il quarto 
volume della monumentale 
Enciclopedia dello spettacolo, 
alla lettera «D», scoprirete che i 
De Mille sono cinque, e lutti 
parenti Hemy Churchill De 
Mille (1853-1893) era il «pater 
famihas*di una dinastia di lon¬ 
tane origini olandesi (pare che 
un Anthony De Mil sia arrivato 
a New Amsterdam nel 1658) 
Fu attore teatrale e co-autore 
di diversi drammi di David Be- 
lasco uno dei fondatori del 
(catto popolare americano I 
suoi due figli Cecil e William 
divennero entrambi registi, 
mentre la figlia di William, 
Agnes (nata nel 1308) fu 
un importarne ballenna e la fi 
glia adottiva di Cecil Katheri¬ 
ne lu attrice di qualche nolo- 
nctà nonché moglie di Antho 
nyQumn 


Cecil, come dicevamo, atti¬ 
vò al cinema all'inizio degli an¬ 
ni Dieci aveva alle spalle un 
matrimonio (con l'attrice Con- 
slance Adams) e una robusta 
gavetta teatrale come attore e 
come drammaturgo Era nato 
nel Massachusetts il 12 agosto 
1881 e aveva frequentalo il 
Pennsylvania Military College, 
tentando di arruolarsi come 
volontano per la guerra ispa¬ 
no americana (u scartato per¬ 
ché era troppo giovane Nel 
suo curriculum teatrale gli tu 
costantemente accanto il fra¬ 
tello William che sarà il co- 
protagomsta delle giornate 
pordenonesi Poiché William - 
a differenza di Cecil - è stalo n- 
tnosso dalla stona e dalla me¬ 
mona, chiuderemo raccontan¬ 
dovi un po’ la sua stona. 

William Churchill era più 
grande di Cecil Blount Era na¬ 
to a Washington il 25 luglio del 
1878 (mori in California nel 
1955) Probabilmente era più 
collo perché, invece di fare il 
soldato aveva studiato in Eu¬ 
ropa (a Fnburgo) e alla Co¬ 
lumbia University di New York, 
Secondo i curaton di Pordeno¬ 
ne che hanno scavato negli ar 
chivi alla caccia dei suol film 
(se ne sono salvati una dozzi 
na) era anche se non più bra¬ 


vo dotato di una sensibilità 
poetica superiore Calcò le or¬ 
me paterne collaborando an¬ 
ch'egli con David Belasco nel 
tentativo di creare un teatro 
americano contemporaneo, 
poi raggiunse il fratello a Holly¬ 
wood nel 1914 lavorando per 
lui come attore e sceneggiato¬ 
re e diventando, dal 1916, regi¬ 
sta in propno Non aveva la 
grandeur e l'istinto «kolossale» 
del fratello, il che non facilitò 
la sua camera nel cinema, do¬ 
ve il paragone con Cecil (che 
nel frattempo era divenuto una 
specie di dittatore del set uno 
dei maggion esempi hollywoo¬ 
diani di culto della personali¬ 
tà) diveniva d: anno in anno 
sempre più ingombrante 
La «conquista del West» dei 
fratelli De Mille, figli dell'Est 
che conUibuirono alla leggen¬ 
da di Hollywood, ebbe due fi¬ 
nali diversi mentre Cecil di¬ 
venne ancora più enorme con 
il sonoro William spari E pen¬ 
sare che nel '27, all'awenlo 
dei film cantati e parlati», Wil¬ 
liam lodò l'innovazione defi¬ 
nendo il sonoro child of Mo- 
ther Movie and Falher Stage» 
figlio di Mamma Cinema e di 
Babbo Teatro Chissà se a Por 
denone, ultimo baluardo del 
muto una simile usala lo ren¬ 
derà meno popolare 
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RADIO & TV 


LA BOTTEGA DEL TEATRO ( Raidue. 9.55). «Ho parlato a 
una capra» £ il titolo della quarta lezione di teatro che 
mostra un candidato alle prese con il colloquio per l'am¬ 
missione ai corsi della Bottega di Vittorio Gassman. 

DISNEY CLUB (Raiuno, 16.45). Nuova collocazione per il 
settimanale di cartoni animati (Cip e Ciop, Duck Tales) 
e attualità dal mondo Disney. In particolare, la nuova 
edizione cerca di pubblicizzare al massimo Eurodisney, 
la prima Disncyland europea che si aprirà a Parigi il pros¬ 
simo 12 aprile. 

ATLANTE ( Raiuno, 18.40). Il primo servizio e dedicato a 
Sellasti nel secondo si parla ancora di Tibet, per un con¬ 
fronto tra i giovani che inseguono le mode occidentali e 
quelli legati invece alle tradizioni del loro paese. 

MAI DIRE TV (l/al/a 1, 20). Tra le immagini tv di tutto il 
mondo incappate nella rete della Gialappa's Band ci so¬ 
no: bambini tedeschi che imitano Al Bano e Romina, un 
complesso turco di suonatori di mandolino, i divi delle 
telenovelas che affollano i canali dei cinque continenti, il 
mago Gabriel a caccia di fantasmi. 

FANTASTICO ( Raiuno. 20.40). Secondo appuntamento 
con il varietà condotto da Johnny Sorelli e Raffaella Car- 
rà. Al teatro delle Vittorie arrivano Gianfranco D'Angelo, 
Pamela Prati e Christian De Sica. La giuria che dovrà giu¬ 
dicare i concorrenti di stasera (Laura Fontanu e Leonar¬ 
do Pieraccioni) è formata da Mara Venier. Luciano Ri- 
spoli e Gino Bramieri. 

I.T. (7mc. 22.20). Mino Damato ci mostra le immagini di 
sedici riproduzioni in grandezza naturale di pesci, rettili 
e mammiferi che saranno esposti nella mostra Estinzio¬ 
ni. gli ultimi giganti. Varia, come sempre, la rosa degli ar¬ 
gomenti trattati: dagli Uro ai Rom. 

CIAK (Canale 5.23). Nuovo ciclo per il rotocalco di cinema 
che si trasforma in mensile e, da oggi, viene presentato 
da Lello Bersani. Al centro della puntata c’è La leggenda 
del re pescatore, il film di Terry Gllliam premiato all’ulti¬ 
mo festival di Venezia con il Leone d’argento, con inter¬ 
viste al protagonista, Robin Williams, e al regista. Gilliam, 
ex Monthy Phyton, racconta la sua carriera, l'esperienza 
attuale. I progetti e i desideri (girare un video per Tom 
Walts ad esempio) per II luturo. Si cambia pagina, poi, 
con John Landts che parla di Oscar, il suo nuovo film in¬ 
terpretato da Sylvester Stallone e Omelia Muti. 

SPECIALE TGI ( Raiuno, 23) . Il direttore della Tass, Vitali) 
Ignatenko, rivela alcuni importanti momenti del recente 
tentato colpo di stato in Unione Sovietica. Ignatenko rac¬ 
conta i giorni della prigionia in Crimea di Gorbaciov, le 
ragioni anche umane diri tradimento dei suoi ex collabo¬ 
ratori e dichiara che solo la collaborazione fa Gorbaciov 
e Eltsin potrà consentire al paese di uscire dalle attuali 
gravi difficoltà. 

PARLAMENTO IN (Retequattro. 23.30). All'interno del no¬ 
tiziario politico (che riprende oggi le trasmissioni), uno 
spazio dedica' » all'attiv: tà del Parlamento europeo: que¬ 
sta sera l’obiettivo £ puntato su cosa sta facendo la co¬ 
munità europea per risolvere il problema degli immigrati 
dai paesi dell’est. 

PASSAFILM ( Radlodue. 6). Omar Sharif, Il regista Giusep¬ 
pe Piccioni e il cartone animato di Don Bluth, Charlie, an¬ 
che i cani vanno in paradiso, sono gli ospiti del program¬ 
ma di cinema curato ca Anna Leonardi. La critica di 
Thelma e Louise, il film diretto da Ridley Scott, è affidata 
alla scrittrice Susanna Tamaro: il casting director Rita 
Forzano radconta come si scelgono gii attori di un film. 
La trasmissione viene replicata domani alle 17. 

(Stefania Scateni) 


Spettacoli 


Da martedì «Profondo Nord» 
un viaggio di Gad Lemer 
fra ie mille contraddizioni 
e i falsi ititi del settentrione 


Venticinque puntate su Raitre 
Quello che Bossi non dice 
in compagnia di ministri 
opinion maker, gente comune 


«Metto l’Italia sottosopra» 


Profondo Nord comincia da Bolzano, scenderà a 
Brescia, zizzagherà verso Verona e poi su Valenza 
Po, salvo variazioni imposte dalla cronaca. Poi si 
proseguirà con itinerario incerto e non dichiarato, 
ma sempre nel rispetto di quell’orizzonte un po' 
geografico un po' metaforico. Tutto a partire da 
martedì 15 ottobre, alle ore 22.45, per venticinque 
(probabili) puntate. Naturalmente su Raitre. 


ORESTI RIVETTA 


wbmmè*’*»:*'' 


M MILANO. »C’è voluto un 
bel coraggio» dice II capo strut¬ 
tura Nino Criscenti. «Grande 
impegno, grande organizza¬ 
zione: £ la dimostrazione che 
anche la sede di Milano lavora 
e produce programmi impor¬ 
tanti» sottolinea il direttore di 
sede Mario Raimondo. Il nuo¬ 
vo programma di Gad Lemer 
se lo contendono e lo espon¬ 
gono come un bel fiore all’oc¬ 
chiello, magari un garofano. 
Poi lo mettono In seconda se¬ 
rata, ore 22.45, giusto per chiu¬ 
dere al tocco di mezzanotte. 
Nuova strategia, spiegano tutti 
e più di tutti, pedagogicamen¬ 
te e gestualmente alzando due 
dita, indice e medio, il diretto¬ 
re Angelo Guglielmi: «Due tele¬ 
visioni in una. In mezzo il tele¬ 
giornale». La programmazione 
delle serate, ci spiega Gugliel¬ 
mi, £ sempre stata In calando, 
prima il pezzo forte, varietà o 
film, poi tutto il resto a far com¬ 
pagnia al sonno e alla noia. 
Noi si cambia: doppia tv, dop¬ 
pio programma, due pezzi for¬ 
ti. SI comincia con Gad Lemer 
e i suoi settentrionali (lascian¬ 
do però l’apertura alla Raffai e 
al suo Parte cioilé), ma lo si fa¬ 
rà anche con il cinema in pri¬ 
ma visione (toccherà ad Al- 
modovar). 

Il rischio sonno resta, anche 
se la tv £ doppia, mentre la 
mattina £ "una" e non "trina". 
«Ma il nostro pubblico - mi toc¬ 
ca sulla spalla un dirigente - £ 
tutto dì Intellettuali: andiamo a 


letto tardi e ci alziamo tardi». 
«Ma forse - replico - si potrebbe 
pensare anche a qualche Im¬ 
piegato o a qualche operaio 
che continuano ad alzarsi al¬ 
l’alba. In fondo sono loro che 
poi votano per il Bossi». 

E contro il Bossi (intendiamo¬ 
ci, non certo per pregiudizio) 
Profondo Nord sarà per (orza, 
perché cercherà di accendere 
qualche luce attorno agli ste¬ 
reotipi di un Nord ricco, felice, 
benestante, efficiente, organiz¬ 
zato. Benestante lo ha trovato 
anche Gad Lemer nel suo lun¬ 
ghissimo viaggio da cronista 
(insieme con i suoi collabora¬ 
tori. Anna Maria Catricalà, Glo¬ 
ria Giovetti, Patrizia Passigli, 
Emi Valesio, Gianfranco Bel- 
tin, Maddalena Labricciosa, 
Luca Romani, Enrica Toninelli. 
Daniela Franchi, con il regista 
Maurizio Fusco), benestante 
ma carico di complessi, di col¬ 
tre, di contraddizioni, di ten¬ 
sioni sociali. Un altro Nord, in¬ 
somma rispetto a quello agio¬ 
grafico del Bossi, più vicino a 
quello meridionalizzato di 
Paolo Conte (ricordate la can¬ 
zone: «Nord, Nord, mille e una 
notte laggiù»), un nord dove 
magari esistono i più alti tassi 
di occupazione (Bolzano) ac¬ 
canto all'impossibilità di una 
convivenza civile tra etnie di¬ 
verse; ricchezza, dinamismo ; 
industriale e sfascio politico 
(Brescia): nuovo benessere e 
violenza esasperata (Verona, 
con la vicenda del ragazzo che 





Gad Lemer 
e il direttore 
di Raitre 
Angelo 
Guglielmi 
alla 

presentazione 
di «Profondo 
Nord» 


uccide i genitori per farsi la 
Bmw). Ed ancora: un altro 
Nord, che sconfina oltre I limiti 
geografici ed oltre le definizio¬ 
ni socioeconomiche dei Cen- 
sis (che ormai accomuna Mar¬ 
che c Umbria a Lombardia o 
Piemonte). Il "Nord profondo" 
potrebbe essere un luogo del 
Sud investito da una straordi¬ 
naria ricchezza industrial- 
commerciale, un insediamen¬ 
to Rat che genera merci e con¬ 
sumi e costumi sull'esempio e 
nelle modalità di un qualsiasi 
Nord geografico. 

Come raccontare questa 
realtà? Gad Lemer ha scelto, 
come aveva provato in altre ’ 
occasioni (con le Leghe a Le¬ 
gnano. ad esempio) Il teatro: 
un teatro dove raccogliere chi 
nel bene o nel male, da una 


parie o dall'altra, rappresenta 
una città, una comunità, I suol 
problemi. "Paniti”, insomma, 
senza essere "partiti”: i razzisti 
che vogliono cacciare gli im¬ 
migrati, gli immigrali, i gruppi 
del volontariato che aiutano gli 
immigrati, gli amministratori c 
l'associazione culturale, i poli¬ 
tici e le associazioni sportive, 
la banda (a Bolzano, ad esem¬ 
pio, con i bandisti tutti di lin¬ 
gua tedesca e il direttore italia¬ 
no) . ciascuno sotto la sua ban¬ 
diera (uno stendardo autenti¬ 
co che ne consentirà l’imme¬ 
diato riconoscimento, stendar¬ 
do realizzato con le sigle 
d’inizio da Anna Maria Testa). 
Ci saranno anche esperti, opi¬ 
nion maker, sottosegretari e 
apparati vari. Ma la parte cen¬ 
trale spetterà sempre al pub- 
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blico. Ed in mezzo Gad Lemer, 
il conduttore, che non si sente 
conduttore, ma sempre "gior¬ 
nalista”. che aspira a fare in¬ 
chieste, ma che non mostra fil¬ 
mati o interviste preconfezio¬ 
nate, perché vuole andare in 
diretta (ogni puntata verrà re¬ 
gistrata sempre due ore prima 
della messa in onda) per mo¬ 
strare le facce autentiche dei 
protagonisti autentici. 

«Non facciamo però televi¬ 
sione in piazza - dice Lemer - 
perché la nostra £ pur sempre 
una inchiesta da presentare in 
diretta seguendo il filo delle 
contraddizioni». Con grande 
scrupolo e onesta, correndo 
magari il rischio di riproporre, 
con altri toni e intenti, un best¬ 
seller dell'anno scorso: la disu¬ 
nità d’Italia. , „ r 



>040 FANTASTICO 1*. Specolo 
con Johnny Oorelli e Radutila 
Carrài?* ounlata) 


6.00 cuori ■ batticuori 

OSO PICCOLI SGRANO! STORI* 


6.10 CBU UNA VOLTA-. 


10.00 DSE. la bottega de) teatro 


1030 ORNIMI DMninOPA 


11.00 LASSI!. Telefilm 


1SA0 TQ>DRIBBLINO 


14.00 MI MANDA P9COMS. Film con 
Giancarlo Giannini, Una Saatrl. 
Reaia di Nanni Loy 




16.10 FALLATOLO Camp, italiano 


n..‘A. 


16.48 NILI STRBKT GIORNO B NOT¬ 
TI. Telefilm 




saie ras lo sport 


20.S0 DOSSI IR VIPSJL Film con Ja¬ 
mes Tolkan, linda Puri. Regia di 
Peter Maria 


>2.10 PUGILATO. Francesco Dell'A¬ 
quila • James Toney. Mondiali pe¬ 
si medi (da Montecarlo) 


Iti TP» 




Sigiai ETTE i 


TTT 


7T7 


ELETTRONICA. Film con Cr.eto- 
pher Walken. Natali. Wood; Ra¬ 
gia di Douglaa T ruminili 


00.96 LA VITA COMINCIA ME ANDY 
HARDY. Film di G.B. SeiIz 


>1* SALONE NAUTICO lifm- 
NAZIONALE (da Oanova) 

I CONCERTI DI RAITRE 


30 ANNI PRIMA 


IL FHKUONfBHO DI ZERDA. 

Film con Madalelne Carroll. Ra¬ 
gia di John Cromwell 


RAI NNGIONB. TELEGIORNALI 


AMBIENTE ITALIA 


EQUITAZIONE. 14» Coppa Assi 


GINNASTICA RITMICA. 


PALLAMANO. Camp Hat. 


BOIARDO. Europei 5 birilli 


VIDSOEOX >E1. DI B. Serani 


LA VIA DEL WEST. Film con Klrk 
Douglaa, Robert Mitchum. Regia 
di A. W. McLagler. 


TQ3-SERA 


0001 EPOSti SENTITE CON» 
DOGLIANZE. Film con Jack Lem¬ 
mon. Reola di Melville Shavelson 


TOE NOTTE. METEO E 


APPUNTAMENTO AL CINEMA 


FUORI ORARIO 


7.00 P«MA RAPINA. News _ 

E.EO ARNOLD. Telelllm _ 

EOO SABATO E. Attualità 


1046 NONSOLOMODA. Attualità 


11.16 ANTEPRIMA. Attualità 


11.80 IL PRANZO ft SERVITO. Quiz 


13-40 NON ftLA RAL Varietà con Enri¬ 
ca Bonaccortl (0769-64322. Nel 
corso dol programma alle ore 
12.55 Canaio 6 New» 


14.30 PORUN. Con Rita Dalla Chleaa 


rN,.i.':-::rrTF 

Fi iit-mVi v :«i j V'«m'T7*MÌ 


16.00 BIM BUM BAM. Cartoni animati. 
TI voglio bene; Ciao Sabrina II sa¬ 
pientone; Occhio al gatto 


18.00 OK IL PRSZZO «GIUSTO Quiz 


■M.’.Jl 1 —’J 


CANALI S NSW*. Notiziario 


ILQIOCO DB 6. Quiz 


STRISCIALA NOTIZIA 


' SABATO AL CIRCO. Varietà con 

Gerry Scotti, Cristina D'Avena. 
Massimo Soldi. (1* puntata) 


' CIACKa Attualità 


LA MONTAGNA DII DIAMAN¬ 
TI. Film con isabella Gelinaa, (1* 
puntata). Nel corso delti Im alle 24 

Canale S News 


STRISCIA LA NOTIZIA 


NSW YORK NSW YORK 


6.80 STUDIO APSRTO Notiziario 
7.00 CIAO CIAO MATTINA. Varietà 


6.30 STUDIO APSRTO. Notiziario 


6.06 SUPER VICKY. Telefilm 


0.30 CHIPS. Telefilm 


10.30 MAQNUM P.l. Telefilm 




MEZZOGIORNO ITALIANO. Va¬ 
rietà con Gianfranco Funarl 


PR0PSSSKM1S VACANZE. Film 
con Jorry Calè (5* puntata) 


TOP VINTI. Con E. Folliero 


A - TRAM. Telefilm con G. Pep- 
pard «Nella tana del lupo- 


MONDO QASISBO Varietà 


STUDIO APSRTO. Notiziario 


CALCIOMAMtA. Con Maurizio 
Mosca, Cesare Cadeo 


MAI DIRS TV. Varietà con la Già- 
lappa’s Band (2* puntata) 


AMICI MISI. Film con Ugo To- 
gnazzi, Philippe Noiret, Adolfo 
Celi Regia di Mario Monicelli 


PLAYBOY SHOW. Varietà 


STUDIO APSRTOeNotiario 


coti ONU IL MONDO 
LE VALLE DEI PINI ' ’ ' 
VALBRIA Telenovela 


STELLINA, i <,i e novale 


CARI ORDITORI. Quiz 


CIAO CIAO. Candy Candy; Lupin, 
L'incorreggibile Lupin; Le tartaru¬ 
ghe Ninia alla riscossa 


t au ti eri. Telenovela 
SSflORA. Telenovela 
CRISTAL Telenovela 

GENERAL HOSPITAL 
PSBSRBD» AMORE 
TQ4 NOTIZIARIO 




CUOCO DEUS COPPIE. Quiz 
con Corrado Tedaschl 


I CARTON ISSIMI. Varietà 


PRIMA VENA. Telenovela 


UNA BAMBINA DA SALVARE 

Film con Rozanna Zal, Bean Brid¬ 
ge». Regia di Mal Domtkl 


AVVOCATI A LO» ANOBI E». 

Telefilm - «Processo contro II go¬ 
verno» con Susan Day 


PARLAMENTO IN. Attualità con 

Emilio Coralli 


IL COLONNELLO VON RYAN. 

Film con Frank Slnatra. Regia di 
Mark Robson 






•K1 



RADIO Ili 


; 


740 CBS NEW* 


S.30 NATURA AMICA 




KLEO BATMAM. Telefilm 


11.1» APPUNTI DISORDINATI 
VIAGGIO. Con Andrea Grls 


11.16 CRONO. Tempo di motori 


17.00 UN UOMO CHIAMATO 6LOA- 

ML Telefilm «L’architetto deliria¬ 
te* 


1S»0E IL PICCOLO CAMPIONE. Film 
con Vera Mila., Stuart Wlthman. 
Ragia di Henry Lavln 


7.00 CANTONI ANIMATI 


8.00 IL MERCATORE 


13.45 USA TODAY. Attualità 


14430 ASPETTANDO IL DOMANISco- 

nagglato con S. Mattila 


14.S0 ANDREA CELESTE. Telenovela 
con Andrea Osi fioca’ 


16.30 KRONOS. Telefilm 


EMOZIONI NBL BLU 


NAUTIC AL SHOW 


FRA’ MENISCO CIRCA QUEL 

Film con Aldo Fabrlzi 


L'ULTIMO SAPORE DBLL'A- 

RULFilm.ReoladIR Oeodato 


CONCERTI DI MOZART 


IL TERRORE ARRIVA AL TRA¬ 
MONTO. Film con Ben Johnson 


FIORI DI ZUCCA. 



» STELLE IN REO IONE _ 

MAGGIORDOMO PER BMNO- 

RA. Telefilm 


TIOI 7.011. Bartolonl 


TELEGIORNALE 


CIAO RADAZZI 


LONTANO DAL PARADISO. Do¬ 
cumentarlo 


TOSCA. Musica di Giacomo Puc¬ 
cini. Con R Kabaivonska, Placido 
Domingo, Sbarrili Milnes 


TELEGIORNALE 


EOlOO TMCNBWS 


SILSO CALCIO. SPAGNA - FRANCIA. 
Campionato europeo. Finali 


ts.00 INCONTRI TELEVISIVA. Attua ¬ 
ta. Con Mino Damalo 


IMt PALLAVOLO. Europei 


1.00 CACCIA APERTA. Film 


20.30 L’ULTIMO GIORNO D'AMORE. 

Film con Alain Dalon. Ragia di Ed- 
- «yard Mallnaro 


21.16 HAWK L'INDIANO. Telefilm «H è 
una lettera sporca» 


13.15 DIO PERDONI LA MIA P16T# 

LA. Film con Wayde Preston; Re¬ 
gia di Mario Gariazzo 


Programmi codificati 

20.30 IMK IL VICHINGO. Film con Tlm 
Robblna. Regia di Terry Jones 


22.30 UN OSTAGGIO DI RIGUARDO. 

Film con Albert Finney. Regia di 
Alan J. Pakula 


030 NON PCR SOLDI MA PER AMO¬ 
RE. Film con John Cusak 


TELE 


1.00 CASA RICORDI. Film con P. 
Stoppa, G Ferzetti 
(replica dalle 01.00 alle 23) 



16.00 AGIRTI PCPPBR Telefilm «An¬ 
geli in lacrime» con A Oicklnson 


II 


!■ ''U'-iJ.I’M 

riiiasnccszEaa 


20.30 DUE MAGHI NEL PALLONE. 

Film. Reola di Marino Laurenti 


32.S0 IL TRUCIDO ILO SBIRRO. Film 
con T. Mllian. Regia di U. Lanzi 


7.00 I VIDEO DEL GIORNO 


10.00 ROOIOLAB 


12.00 MANU DIBANOO 


16,00 SIMPLY RED 


1.00 BEST OF BLUE NIGHT 


2.00 NOTTE ROCK 



19.30 TGA INFORMAZIONE 


K 


;■»!•■ vi»; .M in 


22.00 SENTIERI DI GLORIA 


RADIOGIORNAU. GR1; 6; 7; 8; 10; 11; 
12; 13; 14; 1$; 17; 16; 23. GR2: 8.30; 
7.30; 8.30; 0.30; 11.30; 12.30; 13.30; 
15.30; 16.30; 17.30; 18.33; 19.30; 
22.35. GR3: 6.45; 7.20; 0.45; 11.45; 
13.45; 14.45; 18.45; 20.45; 23.53. 
RADIOUNO. Onda verde: 6.03, 6.56, 

7.56, 9.56, 11.57. 12 56, 14.57, 16.57. 

18.56. 20.57, 22.57; 6.40 Chi sogna 
chi, chi sogna che; 9.00 Week-end; 
11.45 CIneteatro; 14.30 Stasera (e do¬ 
mani) dove; 16.00 Week-end; 18.00 
Studiare, dove. come, quando; 20.30 
Ci slamo anche noi. 

RADIODUE. Onda verde: 6.27, 7.26, 
6,26. 9.27, 11.27, 13.26, 15.27, 16.27, 
17,27, 18.40. 19.26, 22.37; 12.50 Hit 
Parade; 14.15 Programmi regionali; 
15.00 II viandante; 15.50 Hit Parade; 
19.55 Radlodue sera jazz; 21.00 Con¬ 
certo sinfonico. 

RADIOTRE. Onda verde: 7.18. 9.43, 
11.43. 6.00 Preludio; 7.30 Prima pagi¬ 
na; 8.30 Concerto del mattino; 14 La 
parola e la maschera: 16.00 Concerti 
jazz, 19.15 Boris Godunov; 23.35 Ra¬ 
diose suite. 

RADIOVERDERAI. Musica, notizie e 
informazioni sul traffico in MF dalle 
12.50 alle 24. 
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Fabrizio Frizzi e Michele Guardi, autore del programma 

Tutti i giorni da lunedì 

Su Raidue Fabrizio Frizzi 
Un bravo ragazzo che toma 
a farsi «I fatti vostri» 


■i ROMA. «Contro la mafia 
non mi tiro indietro. Ma visto 
che sono un professionista e 
che ho degli impegni con la 
Rai, non ho creduto opportu¬ 
no declinare il mio invito da 
Fantastico. Questo non vuol di¬ 
re che abbia la faccia di Pa- 
squarelli, come ha scritto Mi¬ 
chele Serra nell'ultimo numero 
di Cuore». Fabrizio Frizzi an¬ 
che questa volta tiene fede al¬ 
l'Immagine del bravo ragazzo, 
ligio ai propri doveri di condut¬ 
tore televisivo. Cosi ien, pre¬ 
sentando alla stampa la secon¬ 
da edizione di / fatti vostri - il 
rotocalco quotidiano di Rai¬ 
due ai quale darà il via lunedi 
prossimo -, Frizzi £ tomaio a 
precisare la sua «neutralità» 
sulle polemiche del caso Sa- 
marcando-Costanzo e sulle «ot¬ 
to poltrone vuote» della prima 
puntata del varietà del sabato 
sera di Raiuno. Tra gli Invitati a 
Fantastico che hanno declina¬ 
to l’invilo In segno di solidarie¬ 
tà con Costanzo - cancellato 
d'ufficio dalla lista degli ospiti 
in seguito alla serata antimalia 
- c'era anche Rita Dalla Chie¬ 
sa, conduttrice di Forum su Ca¬ 
nale 5. figlia del generale ucci¬ 
so dalla malia e compagna di 
vita di Fabrizio Frizzi. «Rita - ha 


aggiunto il conduttore - ha de¬ 
ciso di non andare a Fantastico 
per evitare qualsiasi polemica 
nel corso del programma. Ma 
io che lavoro per la Rai e non 
ho legami politici di nessun ti¬ 
po, perchè non sarei dovuto 
intervenire?». 

Reduce dal successo del va¬ 
rietà di Raiuno Scommettiamo 
che.. 7 , che nella passata edi¬ 
zione ha registrato una media 
di nove milioni di fedelissimi, 
Frizzi ha sottolineato che è feli¬ 
ce di ritornare a condurre / fatti 
vostri «perchè £ un program¬ 
ma canco dì umanità», l-a tra¬ 
smissione, che nella scorsa 
edizione ha registrato una me¬ 
dia del 26.30S1 di sharc, resta 
sostanzialmente invariata nel¬ 
la formula. Unica novità un 
supplemento serale, il venerdì 
alle 20.40, a partire dall’8 no¬ 
vembre. L’appuntamento del¬ 
la sera sarà incentrato su un’a¬ 
sta di beneiicenza il cui ricava¬ 
to sarà devoluto alla gioventù a 
nschio dei paesi del Terzo 
Mondo. Ad apnle, quando Fa¬ 
brizio Frizzi npronderà il timo¬ 
ne di Scommettiamo ..che 7 , il 
suo posto nel rotocalco di Rai¬ 
due sarò preso da Alberto Ca¬ 
stagna, □ Ca. C. 


SCEGLI IL TUO FILM 

VIVERE 

n«gla di Aklra Kurcaiwa, con Taktihl Shlmura, N. 
Kanato. Kyoto Sekl. Giappone (1952). 143 minuti. 

A dispetto del titolo è un film sula morte, una so^a di 
elegia sull'attesa dell’ultimo giorno da parte di un uo¬ 
mo solo. Un eccellente film del maestro giapponese 
cadenzato sul ritmi di una sottile, ossessiva angoscia. 

RAIUNO 


14-00 MI MANDA PICONE 

Regi* di Nanni Loy, con Giancarlo Giannini, Una Sa¬ 
atrl, AldoGluffré. Italia (1983). 120 minuti. 

Commedie emblematicamente grottesca ambientata 
in una Napoli degradata e vitate. Un operaio dell'ltal- 
sider viene ingaggiato dalla moglie di un tal Picone 
affinché le ritrovi il marito misteriosamente scompar¬ 
so. Le ricerche riveleranno agli occhi del poveruomo 
tutto un mondo di colusioni e traffici sotterranei. 
RAIDUE 


17-OS IL PICCOLO CAMPIONE 

Regia di Henry Levln, con Vera Mlles, Stuart Williams, 
Sam Groom. Usa (1976). 93 minuti. 

Storiella strappalacrime basata sul classico nc:l'ami¬ 
cizia tra un bambino e un cavallo. Lui ò un piccolo por¬ 
toricano adottato da un ricco signore, l’animale è re¬ 
duce da un Infortunio che sembra compromettergli la 
vita. Non si separeranno più. 

TELEMONTECARLO 


20.30 DOSSIER VIPER 

Regia di Peter Merla, con Jamee Tolkan, Jeff Kober, 
Linda Puri. Usa (1986). 98 minuti. 

Concepito per 0 piccolo schermo, è la storia di una 
«deviazione» interna ai reparti antiterrorismo ameri¬ 
cani. Un gruppo di agenti dell'Fbi, guidati da un politi¬ 
cante corrotto, sequestra alcuni studenti travestiti da 
terroristi arabi. Vengono smascherati, ma quel che 
conta sembra soltanto II ritmo (blando) dell’azione. 
RAIDUE 


20.30 UNA BAMBINA DA SALVARE 

Regia di Mal Domskl, con Roxana Zal, WIII Oldman, 
Beau Bridge*. Usa (1988). 100 minuti. 

A Odessa, uno cittadina dei Texas, una beilo bambi¬ 
na, incuriosita da un buco nel terreno vicino casa, vi 
precipita dentro. A nulla serviranno gli sforzi di fami¬ 
liari, amici, gente comune e pompieri per tirarla fuori. 
£ una sorta di cronaca filmata dol tragico episodio ita¬ 
liano avventuto a Vernicino. Sinceramente dramma¬ 
tico. 

RETEGUATTRO 


20.80 AMICI MIEI 

Regia di Mario Monicelli, con Ugo Tognezzl, Philippe 
Noiret. Gastone Moschln. Use (1975). 120 minuti. 
Ennesima ma probabilmente graditissima riproposta 
dello imprese dei celebre quintetto di vitelloni dedito 
a burle ora ingenue, ora crudeli II film è II primo di 
una piccola «saga» peggiorata nel corso degl) anni 
Lo iniziò a girare Pietro Germi che mori prima di po¬ 
terlo concludere. 

ITALIA 1 


8RAINSTORM - GENERAZIONE ELETTRONICA 
Regia di Douglas Trumbull, con Christopher Walker, 
Louise Fletcher, Natalie Wood. Usa (1983). 106 minuti. 

Da un esperto in effetti speciali una non ingegnosissi¬ 
ma storia di fantascienza. Si segnala per essere l’ulti¬ 
mo film di Natalie Wood, morta prima che finissero le 
riprese. 

RAIUNO 
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Il concerto 

Siouxsie 
una tenebrosa 
«regina» 

dicco puntami 

■i MILANO. Il popolo «dark» 
si da convegno di buon'ora: 
alle 20, un paio d'ore abbon¬ 
danti prima del concerto, c'è 
già ressa alle porte del City 
Square. Tribù in via d'estin¬ 
zione? Forse. Certo (a un po 
impressione questa sfilata d: 
•creste» di capelli, rossetti 
scuri, visi pallidi, abiti neri, 
minigonne in pelle e giub 
botti di ogni sorta, scurissimi 
naturalmente: Siouxsie Sioux 
rappresenta l’ultimo baluar- 
t N do dell’epopea punk, l’estre¬ 
ma «regina della notte» dalla 
voce tenebrosa e le tutine a 
■v pelle, simbolo di una musica 
maledetta e di una genera- 
zione ribelle. Anche se oggi 

* le cose appaiono un tantino 
1 diverse e fa protagonista ri¬ 
fugge certi cliché: i dischi si 
fanno più eterogenei e bU:- 

»! zarri, il «look» diventa chiaro 
il e limpido, quasi solare, co- 
■ me nella copertina a tinetpa- 
^ stello dell'ultimo album, Si- 
>' perstition. 

Eppure l'attesa è forte e 
cosi il richiamo: gongolano 
allora al botteghino per gli 
oltre 1500 biglietti staccati e il 
locale zeppo di gente. Pan> 
no i «supporter» The Blue Ae- 
roplanes, gruppo inglese di 
belle speranze: è un concen¬ 
trato, il loro, di stili e influen¬ 
ze variegati, che assomma 'e- 
zioni psichedeliche, rock 
classico e scampoli folk. Il 
tutto secondo una linea piut¬ 
tosto personale che rende 
godibili i due album all’attivo 
t (Swoager e il recente Beat- 
sonasse la breve performan¬ 
ce dal vivo. 

Intanto Siouxsie con i suoi 
, (idi Banshces si fa attendere: 
esce dopo le 22, agita la 
chioma corvina, si dibatte 
nei «fuseaux» attillati e il 
A «chiodo» nero. La musica ar¬ 
riva potente, quasi tribale 
nella sua ritmica orgiastica, 
con batteria e percussioni a 
reggere le fila del discorso: 
1 discorso che poco concede 

J al passato remoto. 

Nel corso dell'esibizione 

* (un'ora e venti minuti a sten¬ 
to) viene saccheggiato l’ti (ti¬ 
mo album, riproposto cqn 

l generosità ed energia rad¬ 

doppiata. Jon Klein, in com- 
d. pleto verde pisello, sferra 

* schitarrate taglienti in un cro¬ 

giuolo di suoni tirati e imiae- 
tuosi, molto coinvolgenti. 
ir Steven Severin, frac viola e 

; v basso pulsante, lavora senza 

M, requie assieme alla coppia di 

, * «tamburi» Budgie e Talvin 

•f. Singh, spinda dorsale del 

> gruppo. 

•*> Siouxsie regala un «nude- 
look» assassino ai fan a ridos¬ 
so del palco, una maglietta 
trasparente che scatena l'en¬ 
tusiasmo maschile: gesticola, 
saltella, domina i brani con 
sicurezza e la voce sempre 
fascinosa. Cry, The Ghost in 
you. Painled bird e Peek A 
Boo mostrano muscoli rock 
avvolti in atmosfere roventi, 
tra tastiere epiche e un de- 
j » moniaco tappeto percussivo. 
Kìss them for me sorvola deli¬ 
ziose tentazioni «dance», 
Drifter e Softly rivelano il lato 
«sospeso» del gruppo, ballate 
suggestive e inquietanti. Il 
punk? Soltanto un ricordo 
che fa capolino qua e là, 
adesso la bella Siouxsie pre¬ 
ferisce non «citarsi addosso», 
scegliendo strade meno ar¬ 
due ma più attuali, con cari¬ 
sma immutato: il pubblico 
mostra di gradire e non c'è 
da dargli torto. Stasera si suo- 
> na a Roma (Teatro Tenda) e 
domani a Pisa (Teatro F'oli- 
teama). 


Spettacoli 


'■N*' , 

; s ; 

Massimo Troisi parla del nuovo film La storia di una coppia che si lascia, * 

Anche per il regista napoletano, si ritrova e «brancola nel bum, ; v . 

come per Verdone e Nuti, un tuffo La sua partner è Francesca Iwi 
nel caos dei rapporti e dei sentimenti «Vedrete che farete il tiro per lei » 

Le vie dell’amore sono finite 


«Tutti vogliono sapere da me cos’è ! amore. E che 
ne saccio?». Massimo Traisi presenta il suo nuovo 
film, a quattro anni da Le vie de!Signore sono finite. 
titolo, Pensavo fosse amore, invece era un calesse. È 
la storia di un abbandono e di una riconquista. «Ma 
quella benedetta parola - amore - non basta più a 
riassumere un sentimento cosi complesso. Forse 
dovremmo accontentarci di un surrogato». 


MICHBL* ANS1LMI 




wm roma. «Ci sta l'amore- 
sprint e l'amore-maratona. Il 
primo é emozionante tutte le 
volte che si parte c si arriva, il 
secondo é una noia mortale 
ma porta con sé figli e nipoti. 
Un tempo si facevano marato¬ 
ne tremende». Massimo Traisi 
presenta cosi il suo nuovo film. 
Pensano fosse amore, invece 
era un calesse, titolo azzeccato, 
c forse destinato a entrare nel 
linguaggio comune come Ri- 
comincio da tre, per un tratta- 
tello semiserio sull'amore. Dal¬ 
l'inizio alla fine non si parla di 
altro: «Anche le comparse» sor¬ 
ride il regista «saranno alle pre¬ 
se con casini sentimentali». 

A chi gli chiede perché pro¬ 
prio un calesse, Trosl rispon¬ 
de: «È uno scherzo. Suona di¬ 
vertente. non ha niente a che 
fare con i sentimenti ed espri¬ 
me bene lo stato d'animo di 
Tommaso e Cecilia alla line 
del film. Tornano insieme do¬ 
po essersi lasciati, potrebbero 
essere felici e invece si accor¬ 
gono di aver scambiato l'amo- ' 
re per qualcos'altro». Non sarà 
il caso di tirare in ballo Roland 
Barthes per l'ennesima volta, 
ma certo incuriosisce la coin¬ 
cidenza: tutti a parlare d’amo¬ 
re, dal Verdone di Maledetto il 


giorno che t'ho incontrato al 
Nuti di Donne con le gonne, 
mentre D'Alatri sta preparan¬ 
do una commedia amara sulla 
coppia che si chiamerà Bassi 
sentimenti. 

Con pensiero gentile. Traisi 
mostra ai giornalisti uno spez¬ 
zone appena montato del film 
(sarà pronto per Natale) In cui 
si vedono i due protagonisti, 
futuri sposi, alle prese con la 
scelta delle bomboniere: il 
bambino che dorme o il cac¬ 
ciatore col cane? Lei, France¬ 
sca Neri-Cecilia, è nervosa, in¬ 
soddisfatta: lui, Massimo Troi- 
si-Tommaso, è distratto e finta¬ 
mente premuroso. Non può 
durare, e infatti il giorno dopo 
lei lo molla c si innamora di 
Marco Messeri. 

Tommaso impara la lezione 

o fa l'offeso? 

Si lascia andare al male come 
ad una fatalità. Pensa al suici¬ 
dio, comincia a. soffrire di in¬ 
sonnia, sfida il rivale, cerca di 
^riprendersi Cecilia in ogni mo- 
„ do. Si rivolge perfino a una fat¬ 
tucchiera, ma filtri e pozioni 
non fanno effetto. Tommaso 
perde l'amore per pigrizia. Ce¬ 
cilia, Invece, é una donna che 
chiede, che cerca, che lotta 
per l'amore anche quando l'a- 
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Massimo Trolsl e Francesca Neri in una scena del (Dm «Pensavo (osse amore, Invece età un calesse» 


more è sbiadito, 
lasomma, per Traisi l'amore 
è anche pazienza... 

Pazienza e rispetto. Ho la sen¬ 
sazione che oggi ci si lasci un 
po' troppo a cuor leggero. C'è 
un problema e zac, si laglia 
Con Angela Pavignano (com¬ 
pagna per anni di Traisi e abi¬ 
tuale sceneggiatrice, ndf) ci 
siamo posti delle domande. 
L’amore ha tempi più lunghi 
dell'infatuazione? Ci si inna¬ 
mora dopo un minuto, un gior¬ 
no o un anno? Amore è «...e 
vissero per sempre felici e con¬ 
tenti» o «e vissero per sempre»? 
A volte ho l'impressione che 


solo sulla lapide di un cimitero 
si potrà scrivere: «Questi due si 
amarono». 

Girando il film si è dato del¬ 
le risposte? 

Continuo a brancolare nel 
buio. Chi ’o sape cos’è l'amo¬ 
re? E sesso, paura della solitu¬ 
dine, narcisismo, bisogno di 
tenerezza. Quella benedetta 
parola non basta più a riassu¬ 
mere un sentimento cosi com¬ 
plesso. Forse dovremmo impa¬ 
rare ad accontentarci di un 
surrogato. 

Un messaggio non proprio 
esaltante... 


Perché? L'amore è tutto quello 
che sta prima e quello che sta 
dopo. Magari bisognerebbe te¬ 
nere più in considerazione il 
durante. Una cosa è certa. L’a¬ 
more può fare molto male. Ho 
visto amici sbaiellarc: gente 
solida, ben piantata nella car¬ 
riera e nel lavoro, razionale. 
Conosce un rimedio per non 
farsi tanto male? 

Preservarsi. Non essere felici li¬ 
no in fondo e non deprimersi 
fino in (ondo. Si mente quando 
si dice «Ti amerò per sempre» 
o «Sci la donna della mia vita». 
Si è bugiardi e si sa di esserlo. 



Primeteatro. Al Sistina debutto italiano di «La Cage aux Folles» 

Da Saint-Tropez via Broadway 
D «Vizietto» diventa un musical 


8TIFANIA CHINZARI 


Gianfranco Mari e Carlo Reali nella «Cage aux Folles» 


La Cage aux Folles 

Adattamenlo e regia dì Saverio 
Marconi. Libretto di Harvev 
fierstein, musica e parole di 
Jeny Harman, traduzione di 
Gerolamo Aichieri, adatta¬ 
mento canzoni di Michele 
Renzullo, coreografie di 
Baayork Lee, scene dì Aldo De 
Lorenzo, costumi di Zaira De 
Vincentiis. Interpreti: Carlo 
Reali, Gianfranco Mari, Miche- 
la D’Alessio, Andrea Spina, ila¬ 
ria Arnaldi, Renato Scarpa, Ke¬ 
vin Moore. 

Roma: Teatro Sistina _ 

WM Lustrini e paillettes, scali¬ 
nate e vedettes, canzoni, musi¬ 
ca e buoni sentimenti. È torna¬ 
to il musical. E ha ottenuto la 
consacrazione del tempio di 
Garinei e Giovannini, il Teatro 
Sistina, ricevendo alla «prima» 
calorose accoglienze e ap¬ 
piausi a scena aperta, magari 
di sapore vagamente televisi¬ 
vo. A quasi ventanni di distan¬ 
za dal debutto teatrale, a Pari¬ 


gi, La Cage aux Folles è arrivato 
dunque sui palcoscenici italia¬ 
ni. Molte sono state le trasfor¬ 
mazioni dello spettacolo ma 
con immutato successo è stato 
accollo sempre, di qua e di là 
dall'oceano. Nel 1973 la com¬ 
media di Polret e Serrault, in 
cartellone per otto anni di fila; 
poi, nel '78, la fortunatissima 
versione cinematografica di 
Molinaro, con lo stesso Ser¬ 
rault e un divertente e raffinato 
Tognazzi; più tardi il musicai 
di Herman e Fierstein, andato 
in scena a New York nell’83, 
coronato da consensi entusia¬ 
sti e unanimi. 

Allo spettacolo di Broadway 
si è ispirato adesso Saverio 
Marconi, anima e regista della 
Compagnia della Rancia di 
Tolentino, ovvero «quelli del 
musical». Con La Cage aux Fol¬ 
les, infatti, Marconi e I suoi sca¬ 
tenati ballerini-attori si confer¬ 
mano l’unico gruppo italiano 
ad aver intrapreso la strada 
della grande rivista, capace di 


portare anche da noi, dove il 
genere non ha mal conosciuto 
troppa fortuna, prima La picco¬ 
la bottega degli orrori e l'anno 
scorso A Chorus Line. Anche 
per questo Vizietto in musica la 
tecnica, ormai collaudata, è 
quella dei grossi numeri: costo 
un miliardo, costumi sfarzosi 
(firmati Zaira De Vincentiis). 
nuove coreografie (create da 
Baayork Lee, ex corcografa di 
A Chorus Line), scenografia 
notante (di Aido De Lorenzo), 
traduzione ed adattamento ai 
tutto il testo, parole delle can¬ 
zoni comprese. 

Nessuna modifica nella vi¬ 
cenda, che è quella ormai noia 
di Georges e Albin, due omo¬ 
sessuali di mezza età, coppia 
affiatata e amorevolissima, in 
nulla diversi da qualsiasi altro 
ménage moglie-marito. Vivo¬ 
no nel retrobottega di un loca¬ 
le di Saint-Tropez, la Cage aux 
Folles appunto, famoso per 
spettacoli en travesti, dove Al¬ 
bin si esibisce nei panni del- 
l’apprezzata cantante Zaza. A 
sconvolgere il tran-tran arriva 
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SPOT 



Del resto, l'amore è fatto appo¬ 
sta per essere contraddetto. 

Anche Tommaso si contrad¬ 
dice. SI danna l’anima per ri¬ 
conquistare Cedila e alla fi¬ 
ne, placato 1’orgogUo, è 
pronto a separarsene per 
sempre... 

Ma succede sempre cosi. Una 
volta che sì ristabiliscono gli 
equilibri è più facile capire. Ca¬ 
pire se amavi sul serio il tuo 
partner o se era solo un trau¬ 
ma d'abbandono. 

Quanto c’è di Massimo Trai¬ 
si In Tommaso? 

Parecchio, ma non lo tratto mi¬ 
ca col guanti. Anche il Gaeta¬ 
no di Ricomincio da tre, il Vin¬ 
cenzo di Scusate il ritardo, il 
Camillo di Le vie del Signore 
sono rinite erano pezzi di me: 
però per quei tre avevo più 
simpatia. Con Tommaso sono 
meno indulgente, Chissà che, 
dopo questo film, non tomi a 
volermi più bene. 

Perché? Sente di doversi 
rimproverare qualcosa? 

Ho l'impressione che noi uo¬ 
mini siamo carenti in fatto d'a¬ 
more. Alle donne non basta un 
uomo solamente. Ce ne vo¬ 
gliono quattro per fame uno 
come si deve. E invece per noi 
una donna é anche troppo. 
Teoria fantasiosa. Meglio 
non impancarsi nella discus¬ 
sione. Com'è andata con 
Francesca Neri? 

Benissimo. Certo che l'ho vista 
in Le età di Lulù. Ero convinto 
di scoprire un'attrice spagnola 
e invece m’ero fatto sfuggire 
un'attrice italiana. Sarà impos¬ 
sibile, vedendo il film, non fare 
il tifo per lei. 


EVTUSHENKO A SALSOMAGGIORE. Sarà proiettato per 
la prima volta in Occidente dopo le molte vicissitudini di¬ 
stributive avute in patria È / funerali di Stalin, ultimo con¬ 
troverso film dello scrittore e poeta sovietico Eugeni) Ev- 
tushenko, che aprirà ufficialmente il 24 ottobre la XIV 
edizione di Cinema Art festival a Salsomaggiore Tenne. Il 
festival è presieduto da Sergio Zavoli e diretto dal critico 
Dano Zanelli. Alla proiezione sarà presente l'autore, il 
giorno successivo seguirà un dibattito su «Cinema e ideo¬ 
logìa». cui parteciperanno noti esponenti della politica e 
della cultura italiani e sovietici. Contemporaneamente 
saranno anche presentati alcuni filmati inediti sui veri fu¬ 
nerali di Stalin, a Mosca. 

UNA «GAFFE» PER SEAN CONNERY. Non gli hanno per¬ 
donato il latto di aver pubblicizzato un whisky giappone¬ 
se. Eppure Sean Conneiy, dai suoi compatrioti, era giudi¬ 
cato uno scozzese convinto, al punto che di recente ave¬ 
va prestato )a sua voce ad uno spot per la campagna 
elettorale del partito nazionalista scozzese che si batte 
per l'indipendenza della regione. «È a dir poco da inco¬ 
sciente chiedere alla gente un voto per la causa scozzese 
e poi prestarsi ad un'operazione del genere, cne scippa 
gli scozzesi del loro prodotto più tipico» è stato il com¬ 
mento del portavoce dei democratici liberali scozzesi, I 
nazionalisti, dal canto loro, non hanno avuto nulla da n- 
dire: «È un attore - hanno detto - (a il suo mestiere». 

JETHRO TULL IN TOUR. Comincia stasera al Palafiera di 
Forlì il tour italiano dei Jcthro Tuli, che suoneranno do¬ 
menica a Milano e lunedi a Verona. Da ventitré anni in 
attività, Jan Anderson e compagnihanno di recente rea¬ 
lizzato Catfish rìsing, venticinquesimo album di un grup¬ 
po che ha venduto finora 30 milioni di dischi, vinto 44 di¬ 
schi d oro e 14 di platino. I Jcthro Tuli sono ancora oggi 
molto popolari in Italia, per il concerto di stasera si pre¬ 
vede un «tutto esaurito». 

«GROLLE D’ORO» SENZA GARANTI. Carlo Maria Badini. 
Carmine Cianlaranì, David Quilleri, Mario Pesucci e Fran¬ 
co Castaldi non ci stanno. Ieri hanno dato le loro dimis¬ 
sioni dal comitato dei garanti (undici membri) del Pre¬ 
mio «Grolle d'oro», la cui edizione si svolgerà a Saint Vin¬ 
cent dal 15 al 19 ottobre. È la risposta al «colpo di mano» 
compiuto dalla giuria presieduta da Luigi Magni, che, 
pur invitando il comitato dei garanti a rivedere sostan¬ 
zialmente il regolamento, ha deciso autonomamente e 
all'unanimità di estendere la rosa dei candidati anche a 
film attualmente in distribuzione o di imminente uscita. 1! 
regolamento prevede che al premio possano partecipare 
soltanto i film della passata stagione. 

ITAUA SPAGNA. ACCORDO SULLA TV. Scambi fre¬ 
quenti di servizi sportivi, tra i favoriti di entrambi i pubbli¬ 
ci, acquisto in comune di film e programmi di fiction da 
trasmettere secondo un calendario da decidere nel n- 
spetto dei rispettivi palinsesti, Le tv pubbliche spagnola e 
italiana da ieri sono più vicine. Tra il presidente della Rai 
Manca e quello della Rtve Jordi Carda Candau, è stato 
stilato un accordo di collaborazione, all'interno del qua¬ 
le un ruolo importante sarà anche riservato alla Sacis per 
quanto attiene, ovviamente, la commercializzazione di 
programmi eventualmente coprodotti dai due network. 

(Dario Formisano) 


A Tel Aviv «Solo» di Soboi 

Israele, Spinoza superstar 
In scena la vita del filosofo 
I libertario e razionalista 


Jean-Michel, figlio di «un erro¬ 
re di gioventù» di Georges, che 
annuncia il suo matrimonio 
con una giovane, figlia di un 
deputato conservatore e mora¬ 
lista. Da qui la necessità di pre¬ 
sentare i futuri suoceri ad una 
coppia «normale» e la scoper¬ 
ta. nel finale ovviamente lieto 
ma non banale, del rispetto e 
dell'amore per gii altri e le loro 
scelte. Carlo Reali e Gianfran¬ 
co Mari, nei difficili panni che 
furono di Tognazzi e Senault. 
sono lodevoli e perfetti, mai 
macchiettistici e mai grotte¬ 
schi, allusivi e leggeri, autoiro¬ 
nici e credibili, torse con qual¬ 
che possibilità ancora da spe¬ 
rimentare per sfruttare al me¬ 
glio le capacità vocali di Mari. 
Al loro fianco, insieme alle otto 
instancabili «Cagelles» (sei 
danzatori en travesti e due bal¬ 
lerine in finto travestimento 
maschile) la coppia dei giova¬ 
ni Andrea Spina e llaria Arnal¬ 
di il gustoso cammeo di Rena¬ 
to Scarpa, l’odioso deputato 
costretto ad indossare boa e 
lustrini, e Michela D'Alessio 
nei panni della moglie. 


■i Manifesti con la sua im¬ 
magine tappezzano le mura 
delle città di Israele: «il primo 
ebreo laico della storia», recita¬ 
no, sopra il ritratto con la boc¬ 
ca tappata da un cerotto. 
Un'improvvisa popolarità, che 
sommerge i pur numerosi po¬ 
ster con cui i rabbini prean¬ 
nunciano il prossimo avvento 
del Messia. A più di tre secoli 
dalla morte, il filosofo ebraico 
ed «eretico» Baruch Spinoza 
sta diventando, in Israele, una 
vera e propria superstar. Prima 
una diffusa attenzione che sfo¬ 
ciava in frequenti simposi ac¬ 
cademici, poi un libro sul suo 
pensiero che è diventato quasi 
un best-seller, infine una com¬ 
media sulla sua vita. Solo, del¬ 
lo scrittore israeliano Yehou- 
shua Soboi, in scena in questi 
giorni a Tel Aviv. Un successo¬ 
ne. Platee affollate, soprattutto 
di giovani e di soldati di leva. 

Ma a cosa si deve tanta po¬ 
polarità postuma? Forse l'inte¬ 
resse verso il filosofo e le sue 
teorie libertarie c razionaliste 


(che gli costarono una clamo¬ 
rosa espulsione dalla comuni¬ 
tà ebraico di Amsterdam, dove 
gli ebrei cacciati dalla Spagna 
c dal Portogallo cercavano di 
farsi accettare), deriva dal suo 
impegno per una netta separa¬ 
zione tra l'autorità religiosa e 
quella temporale. Problemati¬ 
ca che non ha perduto, evi¬ 
dentemente, la capacità di 
scatenare polemiche roventi 
contro ie ingerenze dei rabbini 
nella vita privata dell'ebreo. 
Tanto che quando Spinoza, 
nello spettacolo, nega ai rabbi¬ 
ni i) diritto di guardargli nel 
piatto, arriva lo scroscio di ap¬ 
plausi del pubblico di Tel Aviv. 
Soboi suggerisce, sulla base 
dei pochi dati che abbiamo a 
disposizione sulla vita del filo¬ 
sofo, che a provocare la sua 
espulsione non furono tanto le 
sue idee, quanto il comporta¬ 
mento provocatorio, come 
quello di mangiare maiale e 
(rutti di mare e fumare la pipa 
di sabato. Lo stesso che oggi lo 
rende cosi caro ai giovani. 


CIRCONDATEVI DI AUE6RIA S 



MASSIMO BOLDI e CRISTINA D’AVENA in SABATO AL CIRCO. 

Con la partecipazione di ENRICO BERUSCHI, MARGHERITA FUMERÒ, 
AMBRA e LARA ORFEI, GIANNI FANTONI, WENDY e GLI SPECCHIO 
Presenta GERRY SCOTTI. 
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TELBROMA 56 

Oro 15.30 Zecchino d oro; 18.30 
Telefilm «Agente Popper»; 
10.30 Ruoto in pista; 20 Sport 
«Sci nautico»; 20.30 Film «Due 
maghi del pallone»; 22.30 Film 
«Il trucido e lo sbirro»; 1.45 II 
Dossier di Tr 56», 


■fcv. 


QBR 

Ore 15.45 Uvmg room; 17 Car¬ 
toni animati, 18 Documentarlo 
«Lontano dal Paradiso»; 19.30 
Vldeogiornale; 

20.30 Opera «La Tosca»; 22.45 
Calcettolandia; 23.40 Serata in 
Buca; 0.30 Vldeogiornale. 


TELELAZIO ' ~ 

Or* 14.05 Varietà "Junior tv»; 
20.35 Telefilm «Squadra emer¬ 
genza-; 21.40 News flash; 21.50 . 
Telefilm «La famiglia 
vak«;22.55 News notte; 

Film «L'ultima conquista- 
News notte. 




tfflcoli 


"Roma 


CINEMA 


□ OTTIMO 
O BUONO 
■ INTERESSANTE 


DEFINIZIONI. A: Avventuroso; BR: Brillante; D.A.: Disegni ammali; 
DO; Documentario; DR: Drammatico, E: Erotico; F; Fantastico. 
FA: Fantascienza, G: Giallo, H: Horror; M: Musicale; SA: Satirico; 
SE: Sentimentale; SM: Storico-Mitologico, ST: Storico. W: Western 


VIDEOUNO 

Ore 14 Telefilm «Fantasìlan- 
dia», 15 Rubriche del pomerlg- 
gic; 18.50 Telonevela -Mari¬ 
na»; 19.20 Ruote In piata: 20.30 
Film «Isabel". 


TELETEVERE 

Ore 19 Special© Teatro a cura 
di C. Pagliano; 20 «Il giornale 
del mare» a cura di G. De Mar* 
chls; 20.30 Film «Bertoldo Ber* 
toldlno o Cacasenno»; 22 Film 
«Canto D'amore Usa/47»; 23.40 
«Biblioteca aperta» a cura di G. 
Carpaneto; 241 fatti de) giorno; 
1.30 Film «5 colpi di pistola 
Usa». 


T.R.E. 

Ore 17 Film «L'ultimo sapore 
dell'aria»; 18.30 Fiori d» Zucca, 
19 Cartoni animati. 19.30 I con¬ 
certi di Mozart; 20.30 Film «Il 
terrore arriva al tramonto»; 22 
Fiori di zucca; 22.30 Film «Ran¬ 
go rs attacco ora X» 


■ PRIME VISIONI 


& ACADCMY HALL 

■ f - Vi* Stami ra 

L 8.000 
Tel. 426778 

□ Bali* col lupi die con Ken Cosine r- 
W (16-19-22) 

V ADMIRAL 

1 1 Piazza Vertano, 5 

L. 10.000 
Tel. 6541196 

■ ChevltadacanldiMol8rooks-BR 

(16*18.30-20,30-22 30) 

ADRIANO 

"J Piazza Cavour, 22 

L, 10.000 
Tel. 3511096 

U avventure di Rocketeer di Joe John- 
ston, con Bill Campbell. Alan Arkin • A 
(15.40-17.55-20.10-22 30) 

4LGAZAR 

s Via Mttrry del Val. 14 

L. 10.000 
Tel. 5680099 

Thelma e Loulee di Ridley Scoli; con 
Gena Devia - DR (15.45-18-20.30-22.30) 
(Ingresso solo a inizio spettacolo) 

f AMBASSADE 

Accademia Agiati. 57 

L. 10.000 
Tel. 5408901 

Il conte Mex di Christian De Sica; con 
Ornella Muti-BR 

{15.30-17.25-19.05-20.45-22.30) 

fi- AMERICA 

K V«N. del Grande, 6 

L. 10,000 
Tel. 51116168 

■ ChevRadacanldlMelBrooks-BR 
(16-18.30-20.30-22.30) 

Sa' ARCHIMEDE 

Jlt Via Archimede, 71 

L. 10.000 
Tel. 8075587 

La amiche americane di Tristram Po- 
«reti; con Michael Palm • BR 

(17-18.45-20.30-22.30) 

E;.‘ ARISTOH 
& Via Cicerone,19 

r:J 

L. 10.000 
Tel.3’23230 

■ Indiziato di reato di Irwin Wlnkler; 
con Robert OeNIro-DR 

(16-18.1620.20-22.30) 

, • ARISTOH II 

i ■; QallarlaColonna 

L. 10.000 
Tel. 6793267 

Chiuso per lavori 

i‘À ASTRA 

; V viale Jonlo, 225 

L.6000 
Tel. 8178256 

Charlla. Anche 1 cani «anno In paradiso 

dIDonBluth-D A. 

(1617 3619.1620.5622.301 

^ ATLANTIC 

<?»* V. Tuscoiana, 745 

L. 10.000 
Tel. 7010058 

□ The Doora di Oliver Stona; con Val 
Kllmar, MegRyan-M 

(1617.462622.30) 

fi AUGUSTI» 

& C.aoV. Emanuela 203 

L. 7.000 
Tel. 8075455 

Chiuso per lavori 

BARBERINI 

Piazza Barberini. 25 

L. 10,000 
Tel. 4627707 

Chiuso per lavori 

h CAPITO. 

;Jv Via Q, Sacconi. 3» 

L. 10.000 
Tel.3238819 

Charlla. Anche 1 cani ramo In paradiso 

di Don Bluth - D.A. 

(1617 5619.2620.5622.30) 

T.» CAPRAMCA 

f'.f' Piazza Cepranica. 101 

L. 10.000 
Tel. 8792485 

Una pelloltoU spuntate 2 'A di David 
Zucker: con Lesile Nielsen - BR 

(1617.4619.1620.4622.301 

CAPftANICHETTA 

| P.zs Montecitorio, 125 

L. 10.000 
Tel. 6790957 

CMedl la luna di Giuseppe Piccioni, con 
Margherita Buy-BR 

(16-17.40-19.10-20,40-22,30) 

: it CIAK 

1 jf Via Casale. 892 

>7 \ 

L. ’0.000 
Tel. 3851607 

D conte Mas di Christian De Sica; con 
Ornella Muti-BR 

(15.3617.3619.1620.5622.30) 

| : COLA DI RIENZO 1.10.000 

E’t, Piazza Cola di Rienzo. 88 Tel .5878303 

□ The Doora di Oliver Sione; con Val 
Kilmer. MegRyan-M 

(14.3617.1619.5622.30) 

■' DIAMANTE 

;•* Via Prono»(Ina, 230 

L. 7.000 
Tel 21)5606 

Insieme per forza d< John Badham; con 
Michael Postar-OR 

i.'f 


(18.1618.3620.3622.30) 

‘ COEN 

(4 P.zzaColadl Rienzo, 74 

L. 13.000 
Tel. 6878852 

O II mura di gomma di Marco Rial ■ 
DR (1618.1620.2622.45) 

EMBASSY 

’-n VlaStoppanl,7 

Ili. 

L. 10.000 
Tel. 8070245 

L'ombra del teshmone di Alan Rudol¬ 
ph; con Demo Moore - G 

(18.1618.3620.3622.30) 

V EMPIRE . . 

Viale R. Margherite, 29 

L. 10.000 
, Tel. 8417719 

Oscar, un tldsmsto per due figlie di 

. John landia: con Sylveeter Stellone ■ 
BR (1618.0620.1622.30) 

EMPIREI 

;j V.ledaH'Eaerclto.44 

sk 

L. 10.000 
Tel. S0100S2 

Una pallottola «puntata 2 % di David 
Zucker; con Lesile Nielsen • BR 

(15.30-17,20-19-20,40-22.30 

ESPERIA 

>;“• Piazza Sonnlno, 37 

L 8.000 
Tel. 5812884 

Devo comincia la netta di Maurizio Zac- 
caro-G (16-17.40-19.15-20.25-22.30) 

^etoiu 

in’ Piazza in Lueina, 41 

L10 000 
Tel. 6876125 

Il conto Max di Christian De Sica; con 
Ornella Muli-BR (16-18.10-20,20-22.30) 

■ ' EURCME 

J VlaUazt.32 

L. 10000 
Tel. 591C988 

Piedipiatti di Certo Vanzlna. con Enrico 
Monteeano, Renato Pozzetto - BR 

(15.1617.161620.4622.30) 

EUROPA 

Lt Corso d'Ilal la, 107/a 

L.10.000 
Tel. 8555736 

D Tho Doora di Oliver Stono; con Val 
Kilmer.MegRyan-M (17.30-20-22.30) 

(ÌEXCEUIOR 

U Via 8. V. del Carmelo. 2 

L 10.000 
Tel. 5292296 

G The Doora di Oliver Stono; con Va) 
Kilmer, MegRyan-M 

(15-17.30-20-22.30) 

s FARNESE 

jr Campo de'Fiori 

L.0JOO 
Tel. 6864395 

Crafc di Giulio Base; con Glanmarco To- 
gnazzi-OR (17.20-19-20.40-22.30) 

5 FIAMMA 1 

ViaBissolatl.47 

L 10.1X0 
Tel. 4827100 

O ZI» e Mosce di e con Alessandro 
Benvenuti-BR 

(18.3618.4620.3622.30) 

v FIAMMA 2 

' VlsBlMOlill.47 

L. 10.000 
Tel. 4827'00 

Amore necessario di Fabio Carpi, con 
8enKlngsley-0R 

(18.3618.4620.3622.30) 
(Ingresso solo a Inizio spettacolo) 

•GARDEN 

$ Viole T raetevere. 244Za 

L. 10X00 
Tel. 5812648 

Scappatella con II motto di Cari Relner; 
con KlralieAlley-BR 

(17.3619.1620.5622.30) 

: «osilo 

,' Vie Nomentana. 43 - 

L. 10.000 
Tel. 8554149 

O II muro di gomma di Marco Risi • 
DR (15.30-22.30) 

GOLDEN 

VlaTeranto,36 

Ir 

L. 10.0» 
Tel. 7506002 

Chetile. Anche 1 ceni vanno In paradiso 

di Don Bluth-D. A. 

(18.1617.4619.2620.5622.30) 

K GREGORY 

■' Via Gregorio VII, 180 

L. 10.000 
Tal. 6384652 

Piedipiatti di Cerio Vanzlna; con Enrico 
Montonino. Renato Pozzetto - BR 

(18.36183620.3622.30) 

■. HOUDAY 

B Largo B. Marcello, 1 

L 10.000 
Tel. 85483213 

La viltà del venerdì di Mauro Solognim; 
conjullanSends-DR- 

(16-18.20-20.25-22.30) 

B BIOUNO 

BiVlaG. Induco 

L. 10.000 
Tel. 5812495 

Charlla. Anche 1 cani vanno In paradiso 
di Don Bluth ■ D. A. 

(18.1617.4619.2620,5622.30) 

■‘KING 

Via Fogliano. 37 

L. 10.000 
Tel. 8319541 

Piedipiatti di Carlo Vanzlna; con Enrico 
Montesano, Renato Pozzetto > BR 

(15.15-22.30) 

■ madison i 
BìVIaChlabrera. 121 

L. 8.000 
Tel. 5417926 

O Una storte semplice di Emidio Grò- 
co; con Gianmaria Volontà ■ DR 

(18 3618.3620.3622,301 

BmaOISON2 

^S.VIaChlabrera.121 

L. 8.000 
Tel, 5417926 

O II sltonzlo degli Innocenti di Jonu- 
than Damme; con Jodm Poster • G 

(16.3618.2620.2622.20) 

■maestoso 

■.Via Abdia. 418 

1. 10.000 
Tel. 786068 

Chiuso per lavori 

■majestic 

B)Vla SS. Apostoli, 20 

L. 10.000 
Tel. 8794908 

Thn Commhmente di Alan Parker; con 
Robert Arklna-M 

(15.3617.5620.1622.30) 

K METROPOLITAN 
■via del Corse, 8 

LUp«^f1edlgleM di Carlo Vanzma; con Enrico 
Tel. 32#0BJWÌÌ1onte»ano, Renalo Pozzetto ■ BR 

(15.15-22.30) 

■mignon 

■VteVhsrbo.il 

L 10.000 
Tel.tSSI483 

□ Urge. Territorio d'amore di Nlkita 
Mikhalkov-OR (1618.1620.2622.30) 

■NEW YORK 

■Vie delle Cave. 44 

L. 10.000 
Tel. 7810271 

Una pallottola spuntala 2 Vi di David 
Zucker; con Lesile Nielsen - 8R 

(15,46-17.25-19,10-20.50-22 30) 

■par» 

Hi Via Magna Grecia. 112 

L. 10.000 
Tel, 7596566 

INedlpItH di Carlo Vanzma; con Enrico 
Montesano, Renalo Pozzetto ■ BR 

(1618.1620.2622.30) 

■MSOUMO 
■vicolo dol Piede. 19 

L. 5.000 
Tel. 5803822 

The obietto! beauty (versione inglese) 
(16 30*10.30-20.30-22.30) 

■QUIRINALE 

■.Via Nazionale. 190 

L.8,000 
Tel, 4882853 

O Tentazione di Venere di Istvén Sza- 
bó; con Glenn Close-DR 

(15.30-18-20.15-22.30) 

■fURMCTTA 

^BVIaM. Mlnohetti.S 

L 10.000 
Tel. 6790012 

Thelma e Louise di Ridley Scoli: con 
Gena Oavls • OR (15.1617 362622.301 


REALE 

Piazza Sonnlno 

L. 10.000 
Tel. 5810234 

il conte Max di Christian De Sica, con 
Ornella Muti ■ BR 

(15.30-17.20-19.05-20.45-22.30) 

RIALTO 

Via IV Novembre, 156 

L. 6.000 
Tel. 6790763 

Rossini Rossini di Mario Monlcelli; con 
Philippe Nolret-M 

(15.50-18*20.10-22.25) 

RITZ 

Vtale Somalia. 109 

L. 10.000 
Tel. 837481 

Una pallottole spuntate 2 V. di Oavid 
Zucker; con Lesile Nielsen - BR 

115.3617,161620.4622.30) 

RIVOLI 

Via Lombardia, 23 

L. 10.000 
Tel. 4660883 

□ Amante* di Vincente Aranda, con 
Victoria Abril, Jorga Sanz ■ DR 

(18.4618.4620.4622.401 

ROUGEETNOlfì 

Via Salaria 31 

L. 10.000 
Tel. 8554305 

Il conte Max di Christian De Sica; con 
Ornella Muli-BR (15,3622,30) 

ROYAL 

Via 6, Filiberto, 175 

L. 10.000 
Tel. 7574549 

A volte litomene di Tom Me Loughlm; 
con Tlm Matheson e Brooke Adams • H 
(16-18.15-20.20-22.30) 

UNIVERSAL 

Via Bari. 18 

L. 10.000 
Tel. 8831218 

Dova comincia la notte di Maurizio Zac- 
caro-G (16.2618.2620.2622.30) 

VIP-SDA 

Via Galli oSIdama, 20 

L, 10.000 
Tel. 8395173 

O 11 silenzio degli Innocenti di Jone- 
Ihan Damme; con Jodle Foeler ■ G 

(18,3618.3620.3622.30) 
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CARAVAGGIO 

VJaPaisieUo, 24/B 

L.5.000 
Tel, 8554210 

Risvegli (1622.30) 

DELLE PROVINCE 

Viale delle Province. 41 

L.5.000 
Tel. 420021 

Mediterraneo (1622.30) 

F.I.C.C. (Ingresso libero) 

Piazza dei Caprettari, 70 Tel. 6879307 

Riposo 

NUOVO 

Largo Asclanghl. 1 

L. 5.000 
Tel, 5818116 

Chiuso per restauro 

PALAZZO DELLE ESPOSIZIONI 

Vie Nazionale, 194 Tel. 4885485 

Antlprima Mostra di Venezia. Muno no 
Ulto (16); Bar daa Ralla (18); La guerra 
dal Gotto... a dopo (19.45); 1 giardini 
dallo scorpione (20.45) 

TIBUR 

Via degli Etruschi, 40 

L. 4.000-3.000 
Tel. 4957762 

U doppia vita di Veronica (16.15-22.30) 

TIZIANO 

Via Reni, 2 

L. 5,000 
Tel. 392777 

Il portaborse (16.3622.30) 

TOR BELLA MONACA 

Via Cempellottl, 11 

Tel. 20070222 

Anteprima Mostra di Venezia Vito e gli 
iftrl(18); Drive (20) 


■ CINECLUB 


AZZURROSCIPI0NI L. 5.000 Saiatta 'Lumiere'; R settimo atglllo 

Via degli Sclplonl 84 Tel. 3701094 (16.30): Il poeto delle fragole (20.30); 

.lutea et 4lm (22) 

Saletta 'Chaplln': Bastài • Il piccola 

_ «trant.ro _ (18-20.15-22.30) 

BRANCALEONE (Ingresso gratuito) Riposo 

VlsLevsnns.il _ Tel. 899115 _ 

CAFE* CINEMA AZZURRO MEUE8 Antologie Itone MeUee (18.30); Stolte 
Via Faà Di Bruno, 6 Tel. 372)840 del Mev <19 30); Il veto di Pandora (20); 

Tettane Proetàna ballerine del fotti ras- 
00(22.30): Un ebani (famour (23). 
QRAUCO L. 5.000 Cinemi (adesco L'sntgma di Raspar 

Via Perugia, 34 Tel. 7001785-7822311 Heuser di Werner Herzog (19). Cinema 
cecoslovacco: Sono seduto sul ramo e 
mlssitiocosll)enad1Jakubleko(21) 

IL LABIRINTO L. 6.000 Sala A: rateisele (17-18.5620.46 

Vla Pompeo Magno. 27 Tel.3216283 22,30) 

. Sala B: La doppia vite di Veronica (17- 
18.50-20.40-22.30) 

Sala C: MedRarraneo (17-18.50-20.40- 

_H30J_ 

POLITECNICO Riposo 

ViaG.BTiapolo.13fa Tal. 3227569 _ 


■ VISIONI SUCCESSIVE 


AQUILA 

Via L'Aquila, 74 

L.5.000 
Tal. 7594951 

Film per adulti 


MODERNETTA 

piazza Repubblica. « 

L. 7.000 
Tel. 4880285 

Film per adulll 

(1622.30) 

MODERNO 

Piazza Repubblica, 45 

L 6.000 
Tel. 4880285 

Film per adulti 

(16-22.30) 

MOUUNROUQE 

VlaM. Corblno, 23 

L.5.000 
Tel. 5502350 

Film per adulti 

(1622.30) 

ODEON 

Piazza Repubblica. 48 

L. 4.000 
Tel. 4884780 

Film per adulti 


PUS9YCAT 

Via Cairoti, 96 

L. 4.000 
Tel. 7313300 

Film per adulll 

(11-22.30) 

8PLENDID 

Via Piar del la Vigne 4 

L.5.000 
Tel. 620205 

Film per adulti 

(11-22.30) 

ULISSE 

ViaTlburllna.380 

L.5.000 
Tel. 433744 

Film per adulti 


VOLTURNO 

Via Volturno, 37 

L 10.000 
Tel. 4827557 

Film par adulti 

(15-22) 


■ FUORI ROMA 


ALBANO 

FLORIDA 

Via Cavour, 13 

L. 6.000 
Tel. 9321339 

Scappatella con 1) morto 

(15.30-22.15) 

BRACCIANO 

VIRGILIO 

ViaS. Negrotti, 44 

L.8,000 
Tel. 9967996 

Il conte Mei 

(1622.30) 

COLLEFERRO 

ARISTON 

Via Consolare Latina 

L. 10.000 
Tel, 9700588 

Sala De Sica: Che vttada ceni (1622) 
Sala Corbuccl : Thelma a Louis# 

(17.4622) 

Sala Roasetlln! 1 Il conte Mai (1622) 
Sala Sergio Leone; Uni pallottola 
•puntela 2 K (1622) 

SalaTognazzl: Chiuso per lavori 

Sala Visconti: The Doora (17-22) 

FRASCATI 

POLITEAMA 

Largo Pulizia. 5 

L. 10.000 
Tel. 9420479 

SALA UNO: Una patlottela spuntate 2 % 

(1622.30) 

SALA DUE; The Ooors (15.3622.30) 
SALA TRE: Il conte Mas (1622.30) 

SUPERCINEMA 

P.za del Gesù, 9 

L. 10.000 
Tel. 9420193 

Pledtplettl 

(1622,30) 


QENZANO 

CYNTHIANUM L. 6.000 Scappatila con II motto (15.30-22) 

Viale Mazzini. 5_Tel. 9364484_ 


QROTTAFBRRATA 


VENERI 

Viale 1* Maggio. 66 

L, 9.000 
Tel.9411301 

The Doora 

(15.3622.30) 

MONTEROTONDO 

NUOVO MANCINI L6.000 

Via G. Matteotti, 53 Te? 9001888 

Il conte Max 

(15.30-21.45) 

OSTIA 

KRYSTALL 

Via Pallottlm 

L. 9.000 
Tel.5603188 

Il conte max 

(1622.30) 

81STO 

Via del Romagnoli 

L. 10.000 
Tel. 5610750 

La pallottote spuntate 2 V, (15.4622.30) 

SUPERGA 

V ie delta Marina. 44 

L. 9,000 
Te). 5804078 

Piedipiatti 

(16-22.30) 

TIVOLI 

GIUSEPPETO 

P.zza Nlcodeml,5 

L. 7.000 
Tel. 0774/20087 

Che vite da cani 


TREV1QNANO ROMANO 

CINEMA PALMA L 4.000 

Via Garibaldi, 100 Tel. 9019014 

Perché Bcdhl Dharms è partito par l'o¬ 
riente (19.30-21.30) 


VALMONTONE 

CINEMA VALLE L 4.000 I delitti del gettonare 

Via G. Matteotti, 2 Tel. 9590523 


SCELTI PER VOI lllllllllllillllllllilllllilllHIIIIIIIMlllll^ 



□ THEDOORS 

Uno del film più chiacchierati del 
'91 arriva alla prova del pubblico. 
É l'ormai tamoalsalmo «The 
Doora», la biografia di Jim Morrl- 
aon, cantante rock e poeta male¬ 
detto, girata da Oliver Stono che 
dopo «Platoon» e prime di «JFK» 
(sui presidente Kennedy) prose¬ 
gue la sua immersione nella me¬ 
moria dell'America e degli anni 
Sessanta. Dalla Venice dei «figli 
dei fiori», Jim Morrison e soci 
prendono II volo per diventare 


una leggenda del rock’n'roll. La 
loro musica è un misto di sensua¬ 
lità e di Influenze colte (Il nome 
«doors», porte, deriva da una 
poesia di Blake). la loro fama di¬ 
venta mito quando Jim muore a 
Parigi In circostanze ancora mi¬ 
steriose. Net ruolo di Morrison un 
giovane attore, Val Kllmer, la cui 
prova è un capolavoro di mimesi 
(anche fisica, anche vocale) e di 
immedesimazione. 

ATLANTIC, COLA DI RIENZO, 
EUROPA, EXCEL8IOR 


O IL MURO DI GOMMA 

27 giugno 1980; un Dc9 Itavia pre¬ 
cipita al largo di Ustica. Le cause 
potrebbero essere molte, baste¬ 
rebbe indagare. Ma da quel gior¬ 
no, sono passati dieci anni, ò una 
lunga sarabanda di bugie, negli¬ 
genze, depistagei. Tutto quanto 
serve. inBomma, a rendere irra- 
giungibile la verità, «li muro di 
gomma» di Marco Risi racconta 
l'amarezza e le frustrazioni del 
parenti delle vittime di quel disa¬ 
stro, e la personale battaglia di 
un giornalista che sin dai primi 
giorni crede di aver intravisto la 
verità. Un film duro, controcor¬ 
rente presentato con successo 
aU’uitlma Mostra di Venezia.il ri¬ 
torno del cinema Italiano alla de¬ 
nuncia e al 'impegno civile, 

EDEN, GIOIELLO 


□ AMANTES 

Da un fatto di cronaca accaduto 
nella Spagna franchista degli an¬ 
ni Cinquanta un film ad alto tasso 
erotico che fiancheggia II melo¬ 
dramma senza caderci dentro. É 
la storia di un triangolo amoroso 
che finisce in tragedia: un soldati¬ 
no si congeda e, per non tornare 
al paesello, affitta una stanza da 
una signora piuttosto disinvolta. 
Ma lui ha anche una fidanzata, 
vergine e premurosa, pronta a 
dare battaglia per non essere 
scaricata. In un crescendo di ten¬ 
sione e violenza, «Amantes» 
combina il ritratto di costume con 
1 meccanismi dell'eros: l'effetto è 
potente, grazie anche alla prova 
dei tre protagonisti (bravissima 
Victoria Abrit, nel ruolo della 
•dark lady» che non si (erma di 


fronte a niente) 

RIVOLI 


n URGA 

£ Il film di Nlkita Michalkov che ha 
vinto H Leone d'oro a Venezia ‘91, 
Da vedere, quindi, anche perché 
segna il ritorno del bravo cinea¬ 
sta russo dopo il famoso «Oci 
ciorme» con Marcello Mastroian- 
nl. Stavolta non cì sono divi, non 
c'è l'ispirazione a Cechov, non 
c‘è la Russia dell'Ottocento: c'è 
invece la Mongolia dì oggi, step¬ 
pe sterminate e spazi abbaglianti 
dove si perde un camionista rus¬ 
so il cui veicolo rimane In panne. 
Un giovane allevatore mongolo, 
che vive in una yurta (la tipica 
tenda dei luoghi) lo soccorre e 
nasce una bizzarra amicizia. In 
fondo ò una parabola (molto at¬ 
tuale in Urss) su come i popoli 
possono Incontrarsi senza odiar¬ 
si, raccontata con grazia e con 
tutti i mezzi (si, anche un pizzico 
di furbizia) del grande cinema 
spettacolare. 

MIGNON 


O TENTAZIONE DI VENERE 

«In Europa stiamo imparando a 
vivere insieme». Lo dice Istvan 
Szabo, Il regista ungherese di 
«Mephisto» che con questo «Ten¬ 
tazione di Venere» realizza un 
vero film «europeo», con capitali 
In buona parte britannici (produ¬ 
ce David Puttnam, quello di «Mo¬ 
menti di gloria» e «Uria del silen¬ 
zio»). La storia è in qualche misu¬ 
ra autobiografica; un direttore 
d'orchestra ungherese si vede of¬ 


frire la direzione di un «Tannhau- 
ser» che sarà trasmesso via sa¬ 
tellite In 27 paesi Si reca quindi 
m Occidente ma t rapporti con il 
cast dell'opera, pieno di prime¬ 
donne, si rivelano diffìcili, in par¬ 
ticolare l’uomo si scontra con una 
bizzosissima soprano svedese e 
comincia a rimpiangere la sua 
Budapest, ma... Se II cast dell'o¬ 
pera è foriero di litigi, il cast del 
film è ottimo: e vi spicca un'ame¬ 
ricana, la Glenn Close di «Rela¬ 
zioni pericolose» e «Attrazione 
fatale» 

QUIRINALE 


o zrm e mosca 

Ecco uno di quel film che diventa¬ 
no famosi ancora prima di uscire. 
E nei caso specifico, la «fama» ci 
riguarda da vicino; «Zitti e Mo¬ 
sca* si svolge in Toscana, nel lu¬ 
glio del 1991. durante una testa 
dell'Unità che segna il difficile 
passaggio da Pel a Pds. Poiché la 
regia è di Alessandro Benvenuti 
(ex Giancattlvo. già regista di 
«Benvenuti In casa Cori»), la 
chiave è ovviamente ironica, con 
qualche punta di grottesco. Ma 
fra le tante storie del film, che è di 
struttura corale («50 personaggi 
tutti protagonisti», dice Benvenu¬ 
ti), ce n'é anche una drammatica 
e struggente: quella che vede m 
scena Massimo Ghiri, nel panni 
di un giovane dirigente dei nuovo 
partito, e Athlna Cenci, sua ex 
fiamma, nonché figlia di un famo¬ 
so leader del vecchio partito. £ 
qui la politica si Incontra con i 
sentimenti. 

FIAMMA UNO 


■ prosa mmmmmm 

ABACO (Lungotevere Mellinl 33/A - 
Tel. 3204705) 

Sala A. Alia 21. Casablanca testo 
e regia di Riccardo Cavallo; con la 
Compagnia delle indie. 

Sala B: Domani alle 22. PRIMA. 
Spettacolo di demarco in omag¬ 
gio ad Antonio Machado. di e con 
Rossella) Gallucclo 
ADORA SO (Via della Penitenza, 33 • 
Tel. 6896211) 

Alle 21. Vile, morti • disgrazie dal 
povero Piero! con la Compagnia 
‘Sirlo". Regia di M. D'Angelo. 
ANFITRIONE (Via S Saba, 24 - Tel. 
5750827) 

Spettacolo In allestimento. La bi¬ 
sbetica domata di William Shake- 
apoare. con Sergio Ammirata, Pa¬ 
trizia Parisi, Marcello Bonlnl 
Olas. Regia di Sergio Ammirata. 
ARGENTINA (Largo Argentina, 52 - 
Tel. 6544601) 

Abbonamenti 1991-92, La moglie 
saggia, Nostra Dea, Ti amo Maria, 
Adelchi, li rllorno di Casanova. 
Oblomov, Studio per una finestra, 
Comediea Barbare», Il giardino 
del cigllegi, Doctor Faust, Don 
Qullote. 

ARQÓT TEATRO (Via Natale del 
Grande, 21 ©27- Tel. 5890111) 

Alle 21.15. 8cala BcorpoC scritto 
e diretto da Paola Tiziana Crucia¬ 
ne con Vera Gemma e Silvia Irene 
Llppl. 

BELLI (Piazza S. Apollonia, 11/A - 
Tel, 5894875) 

Alle 21. Vestire gli gnu scritto e di¬ 
rotto da Mario Scaletta; con Elisa- 
betta De Vito, Alessandro Spador- 
eia, Sergio Zecca. 

CENTRALE (Via Celsa, 6 - Tel. 
6797270) 

Martedì allo 21.15. PRIMA. Cese¬ 
rò e L'osteria delle poeta di Carlo 
Goldoni; con Saverio Vallone, Te¬ 
resa Dossi. Regia di Romeo De 
Bagola. 

COLOSSEO (Via Capo d'Africa 5/A • 
Tel, 7004932) 

Alle 21.30, Il grande bang scritto, 
dirotto ed Interpretalo da Marco 
Maltauro, con Rosa Fumetto, Da¬ 
vid Brandon. 

DEI COCCI (Via Galvani, 69 - Tel. 
5783502) 

Martedì alie21. Non era la quinta 
ara la nona di A. Nicolai; con Mi¬ 
randa Martino, A. Avaliono, G. 
Maniscalco. Regia di N. Pepe. 
DELLA COMETA (Via Teatro Mar¬ 
cello. 4 - Tel. 6784300) 

Alle 21. Trappola mortala di Ira 
levin; con Paolo Ferrari, Laura 
Tavanti, Aurora Trampus e Stata- 
nop Benassi. Regia di Ennio Col- 
torti, 

DELLE ARTI (Via Sicilia. 59 - Tel. 
4818598) 

Alle 17 e alle 21. Il berretto a so¬ 
nagli di Luigi Pirandello, con Re¬ 
nato Compose, Loredana Marti* 
nez, Aldo Puglia!. Regia di Marco 
Lucchesi. 

DELLE MUSE (Via Forlì, 43 - Tel. 
8831300*8440749) 

Campagna abbonamenti stagione 
1991-92. 

DUE (Vicolo Due Macelli, 37 - Tel. 
6788259) 

Allo 21, li calapranzi di Haroid 
Pinter, con Piero Nutl e Adriana 
Innocenti. Regia di Rocco Cesa¬ 
reo. 

DUSE (Via Crema, 8 - Tel. 7Q13522- 
9340506) 

Il clan del 1000 di Nino Scardina vi 
propone 1 abbonamento per 5 
spettacoli e l'Iscrizione al corsi 
dell'Accademia di Teatro 1991/92. 
FLAIANO (Via S. Stefano del Cacco, 
15-Tel 6796496) 

Alte 21. Emma B. vedova giocasti 

con Vaiorla Morlconi. 

GHIONE (Via dello Fornaci, 37 - Tel. 
6372294) / 

Martedì alle 21 PRIMA. Molto ru¬ 
more per nulla di W. Shakespea¬ 
re; con Ileana Ghione. Carlo Si* 
moni, Mario Maranzana Regia di 
Edmo Fenoglio. 

IN TRASTEVERE (Vicolo Moronl, 1 - 
Tel. 5895782) 

SALA PERFORMANCE. Martedì 
alle 21. Piccoli e privati con Ale¬ 
xandre La Caprla, Francesco Ap- 
pollonl, Francesco Mirabella Re- 

S iadi Francesco M, Randazzo. 

ALA TEATRO: Alle 21. Morti da 
legare scritto, diretto ed interpre¬ 
tato da Roberto Draghettl e Clau¬ 
dio Insegno, con Annarita Pinti, 
Roberto stocchi. 

SALA CAFFÈ': Alle 21.15. 91 e no 
di Graham Greene; con la Compa¬ 
gnia “li Quadro'' 

LA CHANSON (Largo Brancaccio, 
02/A-Tel 4073164) 

Alle 19.30 e alle 22.30 Stress di 
Piero Castellaceli con Pier Maria 
Cecchini, 

MANZONI (Via Monte Zeblo. 14/C • 
Tel, 3223634) 


Alle 21. Buffet per quattro di Marc 
Camoiottl; con Silvio Spaccasi, 
Gastone Pescucci, José Greci, Pi¬ 
no Ferrara. Regia di Luigi Tani. 
META TEATRO (Via Mameli, 5 - Tel. 
5895607) 

Alle 21. Antenati atto I Prologo. 
Sigillo alle madri scritto ad inter¬ 
pretato da Mariangela Gualtieri, 
con G. Rustlcall e C. Talon Sam- 
pleri. Regia di Casaro Ronconi. 
MI880URI (Via Bomboli!. 25 • Tel. 
5594418) 

Completamente ristrutturato alle¬ 
stimento Stagione teatrale. Per 
Informazioni te). 5417926. 
NAZIONALE (Via dei Viminale, 51 - 
Tel 485496) 

Alle 16.45 • alle 21. Due dozzina 
di rosa scarlatta di Aldo De Bene¬ 
detti; con Ivana Monti. Andrea 
Giordana, Quinto Parmegglanl. 
Regia di Marco Parodi. 
OROLOGIO (Via de' Filippini, 17/a - 
Tel, 6548735) 

SAIA GRANDE. Riposo 
SALA CAFFÈ TEATRO: Alle 21 30 
La bamblnacca di Giovanni Arpi- 
no e Franca Valori, con Mariella 
Fenoglio. Idea registica di Franca 
Valeri, regia di Riccardo Casta¬ 
gnai. 

SALA ORFEO (Tel. 6548330): Ri¬ 
poso 

PALAZZO DELLE ESPOSIZIONI 

(Via Nazionale, 194-Tel. 5647263) 
Riposo 

PARIOLI (Via Giosuè Borei, 20 - Tel. 
8063523) 

Alle 17 e alle 21.30. Il signor Pop- 
kln di Murray Schlsgal; con Leo 
Gullotta, regia di Patrick Rossi 
Gastaldi. 

PICCOLO ELISEO (Via Nazionale, 
183-Tel. 4885095) 

Alle 21. All you rteed Is love testo 
e regia di Pier Francesco Poggi; 
con Duilio Del Prete, Pier France¬ 
sco Poggi, Paola Rinaldi. 
POLITECNICO (Via G.B. Tiepolo, 
13/A-Tel. 3611501) 

Alle 21. Occasi teatrino crepusco¬ 
lare con Gianni Conversano, An¬ 
na Maria Vitali. Regia di Salvatore 
Cardone 

QUIRINO (Via Mlnghettl, 1 - Tel. 
6794585-6790616) 

Alle 20.45. Mille franchi di ricom¬ 
pensa di Victor Hugo, con Eros 
Pagnl, Ferruccio De Cerosa. Re¬ 
gia di Benno Besson. 

ROSSINI (Piazza S. Chiara. 14 - Tel. 
6542770) 

Alle 17 e alle 21. L'esame di E. Li¬ 
berti; con Anita durante, Altiero 
Alfieri, Leila Ducei. Regia di A. Al¬ 
fieri, L. Ducei. 

SALA UMBERTO (Via della Merce¬ 
de. 50 - Tel. 6794753) 

Riposo 

SALONE MARGHERITA (Via Due 
Macelli, 75-Tel. 6791439) 

Giovedì alle 21.30. Patapunfete di 
Castellaci e Plngltore; con Ore¬ 
ste Monello, Pamela Prati Regia 
di Pier Francesco Plngllore 
SAN QENE8I0 (Via Podgora, 1 - Tel. 
3223432) 

Riposo 

8AN RAFFAELE (Viale Ventlmlglla. 
6-Tel. 6534729) 

Riposo 

8I8T1NA (Via Sistina, 129 - Tel. 
4626641) 

Alle 21 La cage aux follee di Har- 

vey Fierstein, con la Compagnia 
de "La Rancia". ReQla di Saverlo 
Marconi. 

SPAZIO UNO (Vicolo dei Panieri, 3 - 
Tel. 5896974) 

Riposo 

8PAZIO VISIVO (Via A Brunetti, 43 - 
Tel. 3812055) 

Riposo 

8PAZIO ZERO (Via Galvani, 65 - Tei 
5743069) 

Martedì alle 21. PRIMA. Cuore In- 
grato, amori e tradimenti, dispetti 
e voluttà del varietà con Dora Ro¬ 
mano e l'Orchestra. Regia di Lisi 
Natoli. 

SPERONI (Via L Speroni. 13 - Tel. 
4112287) 

Riposo 

STABILE DEL GIALLO (Via Cassia, 
871-Tel. 3711078-3711107) 

Alle 20 e alle 22 30. Testimone 
d'accusa di A. Chrlstle, con Gian¬ 
na Paola Scaffldl, Silvano Tran¬ 
quilli. Regia di Sofia Scandurra.. 
STANZE 8EGRETE (Via della Scala, 
25-Tel. 3653440) 

Alle 20.30 Spaghetti alla Cocteau 
monologo di Benvenuti e De Ber¬ 
nardi, con Michela Caruso. Regia 
di Angela Bandìni. 

TEATRO IN (Vicolo degli Amatricla- 
ni. 2-Tel. 6867610) 

Riposo 

TORDINONA (Via degli Acquaspur¬ 
ta, 18-Tel, 6545890) 

Alle 21. Esperienze erotiche a 
basso livello di dare Melntyre, 
con Gabriela Eleonorl, Loredana 
Poidomani, Marina Lorenzi. R*,- 


gla di Mario Lanfranchl. 

TRI ANON (Via Muzio Scovoli, 101 - 
Tel. 7880985) 

Riposo 

ULPtANO (Via Calamatta. 38 - Tel. 
3223730) 

Riposo 

VALLE (Via del Teatro Vaile 23/a • 
Tel. 6869049-6881802) 

Alle 21. H coturno e la ciabatta 
scritto, diretto ed interpretato da 
Paolo Poli. 

VASCELLO (Via G. Carini, 72 - Tel. 
5609389) 

Vedi DANZA 

VITTORIA (Piazza S. Maria Libera¬ 
trice, 8- Tel. 5740598-5740170) 

Alle 21. Amleto In salse piccante 

di Aldo Nicola); con la Compagnia 
"Attorio Tecnici". 


■ PER RAGAZZI ■■■ 

ALLA RINGHIERA (Via del Riari. 81 - 
Tel. 6868711) 

Riposo 

CENTRO STUDENTESCO ANIMA¬ 
ZIONE (T^jjp9026) 

Teatro deWCrattlni e animazione 
feste per bambini. 

CRISOGONO (Via S. Gallicano, 8 - 
Tel. 5280945-536575} 

Alle 17. Il re di Gerusalemme 
spettacolo di marionette con la 
Compagnia di Pupi Siciliani dei 
F.lll Pasqualino. 

DON BOSCO (Via Publio Valerio, 63 
-Tel. 748761?) 

Riposo 

ENGLISH PUPPET THEATRE CLUB 

(Via Grottapinta, 2 - Tel. 6879670- 
5696201) 

Spettacoli in inglese e in italiano 
per le scuole. 

QRAUCO (Via Perugia, 34 - Tel. 
7001785-7822311) 

Martedì alle 10. Ceppuocetto ros¬ 
so e dintorni narratore Roberto 
Salve. 

IL TORCHIO (Via E. Morosini. 16 - 
Tel. 562049) 

Riposo 

TEATRO MONQIOVINO (Via G. Ge- 
nocchl, 15-Tel 8601733) 

Riposo 

TEATRO VERDE (Circonvallazione 
Glanlcolense, 10- Tel. 5892034) 

E' aperta la campagna abbona¬ 
menti 1991-92. Segreteria ore 9- 
10 . 

VILLA LAZZARONI (Via Appli Nuo¬ 
va, 522 - Tel. 787791) 

Alle 18. Il fa n t a s m a di CantervIHe 
con il Teatro Stabile del Ragazzi 
di Roma, regia dì Alfio Borghese. 
Sono aperte le Iscrizioni al corsi 
di teatro, pittura, danza. Inglese, 
fotografia, musica, laboratorio di 
burattini. 

CLASSICA 


ACCADEMIA NAZIONALE S. CECI¬ 
LIA (Via della Conciliazione • Tel. 
6780742) 

Riposo 

TEATRO DELL'OPERA (Piazza B. 
Gigli -Tel. 461601) 

DANZA. Oggi 21 e domani alle 
16.30. Zorba II greco balletto In 2 
atti e 22 quadri, coreografia di 
Lorca Massine , musiche di Mlkis 
Theodorakls. Interpreti principali: 
Raffaele Paganini, Claudia Zac- 
cark, Andrei Fedotov. Gianni Ro¬ 
saci. Corpo di ballo del Teatro 
dell'Opera di Roma. 

ACCADEMIA D'UNGHERIA (Via 
Giulia, f) 

Riposo 

ACCADEMIA DI 8PAQNA (Piazza S. 
Pietro In Montorlo. 3 - Tel. 
5010607) 

Riposo 

AMICI 01 CASTEL S. ANGELO (Lun¬ 
gotevere Castello. 50 - Tel 
8546192-3331094) 

Alle 17,30. Concerto a due piano¬ 
forti di Fabrizio Maestosi e Fran¬ 
cesca Fintalo, In programma mu¬ 
siche di Shostakovlcn. Bach, Mi- 
Ihaud. Lutoslswski, 

AUDITORIUM DI MECENATE (Largo 
Leopardi-Tel. 7807695) 

Riposo 

AUDITORIUM DUE PINI (Via Zando- 
nai, 2 - Tel. 3292326-3294288) 
Riposo 

AUDITORIUM RAI (Sala A - Via 
Asiago, 10-Tel. 3225952) 

Lunedi alle 21. Rassegna Nuova 
Musica Italiana 8. Concerto del¬ 
l’ensemble Nuova Musica Italiana 
diretta dal Maestro Vittorio Bono- 
lis. In programma musiche di Pu- 
sceddu, Cojanlz, Nicolosl, Vesco¬ 
vo. 

AUDITORIUM RAI (Piazza de Bosis 
-Tel. 5818607) 

Riposo 

AUDITORIUM S. LEONE MAGNO 

(ViaBolzano,38-Tel 8543216) 
Sabato 19ottobroalle 17 30. Inau¬ 
gurazione della Stagione 1991-92 
Concerto di Brigitte Fassbaender 
(mezzosoprano) e Wolfram Ria- 


gar (pianoforte). 

AUDITORIO DEL SERAPHICUM (Via 
del Serafico, 1) 

Riposo 

AULA M. UNIV. LA SAPIENZA (Piaz¬ 
za A. Moro) 

Riposo 

AVILA (Corso D'Italia, 37 - Tel, 
3742018) 

Riposo 

BASILICA S. CLEMENTE (Piazza S. 
Clemente) 

Riposo 

BRANCACCIO (Via Merulana. 244 - 
Tel, 732304) 

Riposo 

CENTRALE (Via Celsa. 6 - Tel. 
6797270-6795879) 

Riposo 

CHIESA 8. Paolo Entro La Mura (Via 
Nazionale) 

Mercoledì alle 20.30, Concerto del 
chitarrìstaEnrtquaValasco. Musi¬ 
che di Chllesottl. Selxas, Grana- 
dos, Ponce, Rodrigo. 

CINECITTAOUe (Viale Paimiro To¬ 
gliatti. 2) 

Riposo 

CLUB EUR (Viale Artigiano, 36) 
Riposo 

COLLEGIO AMERICANO DEL 
NORD (Via del Glanicolo. 14) 
Riposo 

COLOSSEO (Via Capo d'Africa 5/A - 
Tel. 7004932) 

DISPOTICA DI STATO IVI» Conta¬ 
rli. 32) 

Riposo 

EUCUDE (Piazza Euclide, 34/a - Tel 
8082511) 

Riposo 

EURMUSE (Via dell'Architettura • 
Tel. 5922251) 

Riposo 

GALLERIA NAZIONALE D'ARTE 
MODERNA (Viale Belle Arti. 131) 
Venordl alle 21. Rassegna di Mu¬ 
sica Contemporanea Concerto 
del Gruppo Collage dirige II Mae¬ 
stro C. Clmagalll. In programma 
musiche di Bortolotti. Clmagalll, 
Cocco, De Rossi Re, Esposito. Rl- 
mo)ì. 

GHIONE (Via delle Fornaci. 37 - Tel. 
8372294) 

Lunedi alle 21. Novecento sovieti¬ 
co concerto del solisti L. Cerro ni, 
E. Melkus, N. Macrl, J. Ballnt. V. 
Marlozzi. 

IL TEMPIETTO (Tel. 4614800) 

Riposo 

ISTITUTO MUSICA SACRA (P.za S 
Agostino, 20/A - Tel. 8786634) 

Oggi alle 17.45. Primo Tomeo In¬ 
temazionale di Musica, In pro¬ 
gramma musiche di Alblnonl, Ar¬ 
diti, Arzonl, Bach, Brezzo. Haydn, 
Sacchetti, Vivaldi. 

Domani alle 18. Concerto d'orga¬ 
no di Oavide Gualtieri. Musiche di 
Franc k, Ala in. 

LE SALETTE (V.lo del Campanile, 
14) 

Riposo 

MANZONI (Via Monte Zeblo, 12) 
Riposo 

OLIMPICO (Piazza G Oa Fabriano, 
17- Tal. 3962635) 

Oomani alle 20. Grande concerto 
di apertura della Stagione della 
Scuola Popolare di Musica di Te¬ 
stacelo. (Ingresso libero). 

ORATORIO DEL GONFALONE (Vi¬ 
colo della Scimmia, 1/b - Tel. 
6675952) 

Riposo 

PALAZZO BARBERINI (Via delle 
Quattro Fontane) 

Riposo 

PALAZZO CANCELLERIA (Piazza 


della Cancelleria) 

Riposo 

PALAZZO COMMENDATORK) (Bor¬ 
go S. Spirito, 3 - Tel. G&05285) 
Riposo 

OUIRJNO (Via Mlnghettl, 1 - Tel 
0794585-6790616) 

Riposo 

SALA BALDINI (Piazza Camp Itoli ì) 
Riposo 

SALA CASELLA (Via Flaminia. 110) 
Riposo 

SALA DELLO STENDITOIO (S. Mi¬ 
chele a Ripa- VìaS Michele. 22) 
Riposo 

SALAOERCOLE (Campidoglio) 
Riposo 

SALA PAOLO VI (Piazza S. Apolli¬ 
nare, 49) 

Riposo 

SALA PIO X (Via Piemonte, 41) 
Riposo 

SALAI (PiazzaS Giovanni. 10-Tel. 
7008091) 

Riposo 

8AN GENESIO (Via Podgora. 1 ■ Tel. 
322343?) 

Riposo 

SCUOLA TESTACEO (Via Monte 
Testacelo,91-Tel 5750376) 
Riposo 

TENDA STRISCE (Via C Colombo, 
393-Tel 5451521) 

Riposo 

VASCELLO (Via G. Carini, 72 - Tel, 
5009389) 

DANZA. Alle 21. Fenomeno! at¬ 
mosferico! spettacolo con la 
Compagnia Espana Italia Arena. 
Regia di Estevo Grassi. 

■ JAZZ-ROCK-FOLK ■ 

ALEXANDERPLATZ (Via Ostia, 9 - 
Tel 3729398) 

Alle 22. Concerto della Thel» Jen- 
senBend 

ALTROQUANDO (Via degli Angull- 
lara, 4 - Tel. 0761/587725 - Calcata 
Vecchia) 

Alle 22 Concerto del gruppo Igni* 

Cause 

BIG MAMA (V.lo S. Francesco a Ri¬ 
pa, 18-Tel. 5612551) 

Alle 21.30 Concerto blues dol 
gruppo Blue Stufi. 

CAFFÈ LATINO (Via Monto Testac¬ 
elo, 96-Tel. 5744020) 

Alle 22. Concerto del World En- 

CLASSICO (Via Libotta, 7 - Tel 
5744955) 

Alle 22.30 Concerto di Ahrin Sen¬ 
sori li The New Stemp. 

EL CHARANGO (Via Sant'Onotrio, 
28-Tel 6879908) 

Alle 22.00 Concerto del gruppo 

Cruz del Sur e di Antonio Al ber- 
ren. 

FOLKSTUDIO (Via Frangipane, 42 - 
Tel, 4871063) 

Alle 21.30. Ballate tradizionali e 
Tarpa celtica di Flona Davidson. 
FONCLEA (Via Crescenzio, 82/a - 
Tel 6896302) 

Alle 22.30. Swing con la Band di 

Uana Militi. 

MAMBO (Via del Flenaroll, 3G/A - 
Tel, 5897196) 

Alle 22 Concerto di musica salsa 
con iChhimie, 

SAINT LOUIS (Via del Cardello, 13/a 
-Tel. 4745076) 

Alle 21.30 Concerto di musica 
rock a blues con i Cryvtal Whtte 
TENDA STRISCE (Via C, Colombo, 
393-Tei. 5415521) 

Oggi alle 21, Concerto di Sioux 
end The Benehees 
Lunedi alle 21. Concerto di Paola 
Turcl e I Tazenda. 


SEZIONE PDS 
TORRE SPACCATA 

(Via E. Canori Mora, 7 - Tel. 2674049) 

Lunedì 14 ottobre alle ore 18 
CONFERENZA DIBATTITO 

"Leggi e progetti 
per Roma capitale" 

Parteciperà: 

Piero SALVAGNI 
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Il provvedimento, predisposto dall’assessore Angelè, dovrebbe anticipare il «pacchetto natalizio» antitraffico 
La delibera prevede anche divieti d’accesso continuati dalle 6 alle 19,30. Ancora smog record e proteste sulla Tangenziale 

In «fascia blu» a targhe alterne 

I Circolazione pari e dispari dalla settimam prossima? 


La capitale a un passo dalle targhe alterne. Nel giro di 
una settimana si camminerà a turno nella fascia blu. 
Dall'alba alle 19.30, si circolerà in base al piano «pari e 
dispari» preparato dall'assessore Angelè e che verrà 
votato martedì prossimo. Nessuna scappatoia per i 
possessori dei permessi di accesso. Ancora centraline 
oltre ì limiti. Traffico bloccato sulla Tangenziale Est 
per una manifestazione contro smog e rumore. 


MAR ISTILLA ■ Ut VASI 




M Targhe alterne in lascia 
blu. SI, è proprio così. Nel giro 
di una settimana nelle strade 
«protette» si entrerà a turno. E 
anche i possessori del permes¬ 
si di accesso viaggieranno a 
•pari e dispari». È questo il re¬ 
galo natalizio dell'asscssoie al 
traffico Edmondo Angele La 
notizia, uscita dagli uffici della 
XIV ripartizione, è ancora «top 
secret». Dovrebbe discuterne 
la giunta di martedì prossimo. 

E tutta colpa dell'Inquina¬ 
mento. Giovedì sei centraline 
di monitoraggio su otto hanno 
registrato valori oltre i limiti di 
tollerabilità. Cifre nella norma 
sono giunte solo dalle stazioni 
di largo Preneste (quartiere 
Prencstlno) e largo Magna 
Grecia (Appio), mentre la ca¬ 
bina di via Tiburtlna è rimasta 
spente pervia di una bombola 
scarica. .... 

Il «piano segreto» per la pre¬ 
venzione e il contenimento 
dell'inquinamento atmosferi¬ 
co anticipato daH'Uniia, sta 
per.esscre realizzato. La circo, 
fazione a giorni alterni è'qulhdi 
a un passo dal via. Il provredi¬ 
mento non riguarderà più il 
Grande raccordo anulare ma 
sarà limitato-ai perimentro del¬ 
la (ascia blu. Mentre il ricorso 
alla mascherina resta l'unica 
soluzione disperata e a portata 


di mano per gli abitanti della 
periferia che vogliono proteg¬ 
gersi dagli agenti inquinanti 
presenti in dosi massicce nel¬ 
l'ambiente. 

Nel cassetto dell'assessore 
Angelè è pronte una bozza di 
ordinanza, che aspetta di esser 
letta dal sindaco. Per martedì è 
stato annunciato un consiglio 
comunale interamente dedi¬ 
cato al traffico. E in quell'occa¬ 
sione, probabilmente, l'asses¬ 
sore capitolino metterà ai voti 
la sua proposta anti-smog. 

Tempi duri, dunque, per gli 
automobilisti. Anche l'orario 
della fascia blu sarà prolunga¬ 
lo: il divieto sarà Ininterrotto 
dalle 6 alle 19.30. Il transito è 
«a turno» in base al numero 
della targa. Le vetture «in rego¬ 
la» potranno scorrazzare libe¬ 
ramente r.el centro «proietto» 
soltanto la notte dei giorni fe¬ 
riali. dalle 22 all'una. Nel fine 
settimana, invece, le strade tor- 
nerranno sotto il controllo dei 
vigili urbani. 

Tàrgheattfcme.'dùnqvie. Ma 
per quanto tempo? Tutto la¬ 
scia credere che si tratti di una 
iniziativa messa ‘n piedi per 
Natale, ma viste l'emergenza 
inquinamento del momento il 
piano «pari e dispari» farà il suo 
ingresso in città tra pochi glor- 


I 


! 
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Vìdeo-1 oscurata 
Una tv avversaria 
stacca la spina 


bo «Video 1» ridotta al siien- 
zio. A imbavagliare le antenne 
I- dell'emittente televisiva è sta- 
,. to, ieri pomeriggio, il propric- 
* terio di una h' avversaria che 
trasmette nella provincia di 
Froslnone. Secondo i respon¬ 
si sabilì di "Video 1» l'avvocato 
A Ceraci, proprietario di «Cari 
« Tv», approfittando di una scn- 
, lenza del tribunale di Frascati 
che ordinava all'emittente ro- 
mana di abbassare la potenza 
: di emissione, avrebbe invece 
« spento del tutto il segnale. E in- 
ifi tatti, sul teleschermi, «Video 1» 
$ da ieri pomeriggio non esiste 
li più. «Si tratta di una palese vio- 
u (azione della legge sull'emit- 
f*> lenza, contro la quale esporre¬ 
mo una denuncia - hanno 
\> scrìtto in un comunicato gior- 
, nalisti e tecnici dell'emittente - 
Il proprietario di "Gari-Tv". ac- 
1 compagnato da un ufficiale 
,i giudiziano. nonostante il pare- 
- re contrario dei tecnici del mi- 
: nlstcro delle poste che lo ac- 
' compagnavano, ha abbassato 
la potenza del trasmettitori; in 
; misura maggiore di quella sta- 
bilita dal tnbunalc». La verten¬ 


za tra le due tv private andava 
avanti da anni, in quanto «Vi¬ 
deo» uno disturbava le trasmis¬ 
sioni di «Gari-Tv» nella zona di 
Vcroli. «È davvero inaccettabi¬ 
le che l'avvocato Geraci abbia 
rotto ì sigilli della nostra posta- 
zionc e abbia di persona ridot¬ 
to al silenzio la nostra tv - ha 
detto Maurizio Sandri, respon¬ 
sabile di Video-1 - Andremo 
immediatamente dal Pretore 
di Frascati per far ristabilire la 
legalità». Secondo Sandri i re¬ 
sponsabili di «Gari-Tv», una te¬ 
levisione legate alla De, hanno 
fatto di tutto per evitare di far 
conoscere ai responsabili di 
«Video-1», come era nei loro 
diritti, la data e l’ora in cui sa¬ 
rebbe stata eseguita l’ordinan¬ 
za del Pretore. Secondo il re¬ 
sponsabile dellemittente, oltre 
a questo episodio, c'è il tentati¬ 
vo di ridurre con tutti i mezzi 
l'audience della tv. «Abbiamo 
saputo nel progetto del Mini¬ 
stro Vizzlni per l'assegnazione 
delle frequenze - ha detto San¬ 
dri - c'è in programma un de- 
classamento della nostra tv da 
regionale a provinciale». 




fi¬ 



nì. E a feste ultimate anche la 
circolazione alternata proba¬ 
bilmente volerà via. 

Piacerà l'Idea al sindaco 
Franco Carrara? Il primo citta¬ 
dino si è più volte dichiarato 
contrario alle targhe alterne. 
«Punisce chi ha una sola auto - 
ha spiegato Carrara - e magari 
ha difficoltà oggettive ad acce¬ 
dere al centro con i mezzi pub¬ 
blici. Però, se l'inquinamento 
dovesse superare i livelli di 
guardia, si dovranno studiare 
provvedimenti df erhdrgtìnzà». " 

Allarme smog In città. Per 
due giorni consecutivi le sta¬ 
zioni di monitoraggio hanno 
segnalato il pericolo dei veleni 
nell'aria. 11 monossido di car¬ 
bonio è stato sfondato anche 
nella fascia blu. Mentre In piaz¬ 


za Fermi sono stati superati 
pure i valori del biossido di 
azoto. E ieri il Partito socialde¬ 
mocratico romano ha chiesto 
il ricorso alle targhe alterne in 
via sperimentale. «Con un 
esperimento di almeno sette 
giorni In tutto il territorio com¬ 
preso entro il Raccordo anula¬ 
re - si legge nel comunicato - si 
potrà verificare quali benifici il 
sacrificio degli automobilisti 
comporteà per l'inquinamento 
atmosferico». 

Cresce il traffico, saltano t. 
semafori e aumentano le bu¬ 
che. I vigili urbani hanno vesti¬ 
to anche i panni degli operato¬ 
ri equini. Sulla via Trionfale, ie¬ 
ri mattina, erano scesi in strada 
tre cavalli. La loro presenza ha 
creato curiosità e scompiglio 


Deve scontare ancora cinque anni 
Diventa esecutiva l’ultima sentenza 

Toma in carcere 
Joe Codino 
Aggredì 11 donne 



Arrestato un impiegato pubblico 
Faceva la cresta sulle buste paga 

Brucia Tuffici) 
per nascondere 
2 anni di truffe 
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Mauro Ciarli, accusato delle violenze all’Olimpico 

Fotografato col coltello 
si costituisce il capo-ultrà 



Mauro Ciarli al momento dell'arresto 


M Si è costituito ieri matti¬ 
na. verso i'una e mezza. Ac¬ 
compagnato dall'avvocato, ha 
varcato la soglia del commis¬ 
sariato di polizia a Borgo e si è 
presentato: «Sono Mauro Ciarli 
- ha detto - ho appreso dai 
giornali che sono accusalo di 
aver partecipato agli scontri di 
domenica allo stadio Olimpi¬ 
co». Cosi l'ultrà laziale ricerca¬ 
lo per aver aggredito pochi mi¬ 
nuti prima della partita, un fo¬ 
tografo e alcuni poliziotti, è 
stato portato diritto a Regina 
Coelì. Ventldue anni, nomo di 
battaglia «Ciarlino», conosciuto 
come il capo degli «irriducibili» 
della Lazio, Mauro è ora accu¬ 
sato di lesioni, violenza e mi¬ 
naccia a pubblico ufficiale, 
porto abusivo di coltello Per to 
stesso reato sono già finiti in 
carcere altri due tifosi di appe¬ 
na diciott'annni. 

Ad incastrarlo sono due fo¬ 
togrammi scattati da un fotore¬ 
porter pochi minuti prima di 
essere massacralo di botte. 
Nella prima Mauro Ciarli appa¬ 
re con un coltello in mano, ac¬ 


canto a lui un gruppo di teppi¬ 
sti armati di spranghe. La se¬ 
conda, più grave, riprende il 
momento dell’aggressione al 
fotografo. Ma lui nega. »Non 
faccio parte del gruppo degli 
irriducibili - avrebbe detto al¬ 
l'avvocato - nè tantomeno nc 
sono il cafro». Ciarli avrebbe 
ammesso di essere andato allo 
stadio, ma ha negato nella ma¬ 
niera più assoluta di aver par¬ 
tecipato agli scontri. 

Domenica scorsa, mezz'ora 
prima dell'inizio del derby, un 
gruppo di teppisti armati di 
spranghe si è scatenato tra la 
folla dei tifosi che si stava radu¬ 
nando verso i cancelli per en¬ 
trare allo stadio. Il gruppuscolo 
si è scagliato prima verso un 
ragazzo di 27 anni cercando di 
rubargli il biglietto, Poi verso i 
fotografi che avevano ripreso 
la scena, Infine contro un 
gruppo di poliziotti intervenuto 
per disperderli. A mezz'ora 
dall'inizio detta partila il bollet¬ 
tino medico dava 11 lenti di 
cui 8 ricoverati o medicati ne¬ 
gli ospedali più vicini. 


La manifestazione degli abitanti 
del Nomentano, a largo Lanciani, 
contro lo smog e il rumore 
internale sulla Tangenziale Est 


nella circolazione per oltre 
mezz'ora. 1 caschi bianchi di 
via del Plebiscito, invece, non 
si sono fatti sfuggire un solo 
motorino irregolare. E le due 
ruote considerate «in divieto» 
sono state caricate sul camion 
del Corpo. Inutile la proteste 
della gente: «Ma come, con 
l'inquinamento alle stelle an¬ 
date a caccia di motorini?*. 

Automobilisti in coda per 
tutto il giorno. Rallentamenti e 
tamponamenti sulla Casilina c 
m via dei Colli Albani. Nel po¬ 
meriggio, invece, si è svolta la 
manifestazione del cittadini 
del quartiere Nomentano, che 
esasperati per l'aria irrespirabi¬ 
le e dal rumore, hanno inter¬ 
rotto per qualche ora il traffico 
sulla T angenziale Est. 



Centraline 
di rilevamento 
dei dati 

Quantità 
di smog 
nell’aria 

Sopra 
o sotto 
i limiti 

LARGO 

ARENULA 

12,00 

+ 

LARGO 

PREMESTE 

8,65 

- 

CORSO 

FRANCIA 

11,13 

+ 

PIAZZA 

FERMI 

12,43 

+ 

LARGO 

MAONA ORECIA 

4,43 

- 

PIAZZA 

OONDAR 

22,19 

+ 

LARDO 

MONTEZEMOLO 

18,68 

+ 

tftmKr 
QREQORIO XIII 

12,76 

+ 

VIA 

TIBURTINA 

Dato 

non valido 

— 


Sapienza, elezione del nuovo rettore 
L’Uspur sostiene lo sfidante di Tecce 

I prof ordinari 



Aurelio Misiti 
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Servìzi pubblici 
Protocollo d’intesa 
sugli scioperi 


M Raggiunta un'intesa sulle 
modalità dello sciopero per al¬ 
cuni servizi essenziali del Co¬ 
mune. L'esito positivo al termi¬ 
ne di un tentativo di concilia¬ 
zione affidato al professor Ro¬ 
magnoli. Un latto di particola¬ 
re rilevanza anche in viste del¬ 
lo sciopero nazionale del 22 
ottobre. 

L'accordo riguarda il servi¬ 
zio autoparco, il giardino zoo¬ 
logico, il servizio di vigilanza 
urbana, il servizio cimiteriale e 
quello elettorale. 

Per ordine. 

Servizio autoparco. Il per¬ 
sonale necessario per le esi¬ 
genze dei servizi essenziali ri¬ 
sulla individualo in sci addetti. 
Gli autisti complessivamente 
esonerali risultano dalla som¬ 
ma dei singoli aulisti eviden¬ 
ziali come componenti neces¬ 
sari delle aliquote del persona¬ 
le esentati dallo sciopero con 
rigurado alle singole realtà 
operative. 

Giardino zoologico. La 

composizione quali-quanlitati- 
va dei lavoraton tenuti ad aste¬ 
nersi dallo sciopero è la se¬ 


guente: un capo guardiano per 

fiulizia e governo degli anima- 
i, dieci addetti al governo ani¬ 
mali, un operaio, due sorve¬ 
glianti addetti alla guardante 
notturna, un autiste. 

Servizio di vigilanza ur¬ 
bana. Il gruppo intervento traf¬ 
fico è costituito da una unità 
operativa te cui composizione 
è identica. Tale unità operativa 
agisce a supporto dei 22 grup¬ 
pi circoscrizionali. 

Servizio cimiteriale. Tra¬ 
sporto salme: 4 autisti per tra¬ 
sporto salme decedute in abi¬ 
tazioni. Inumazione: orario 7- 
13, una squadra al cimitero 
Flaminio. Tale squadra opere¬ 
rà esclusivamente per il servi¬ 
zio inumazione delle salme 
giacenti in camera mortuaria 
nelle 24 ore precedenti e, dun¬ 
que. per fronteggiare emer¬ 
genze igienico-sanitarie. 

Servizio elettorale. 15 
unità nel quarantacinquesimo 
giorno antecedente quello del¬ 
la votazione. 

Per tutti un preavviso di dieci 
giorni, per lo sciopero, salvo 
diverse intese negoziali. 


Vi- 


& 


Uccise 

e «incaprettò» 
un omosessuale 
25 anni di carcere 



Uccise è -incaprettò- Giancarlo Abate (nella foto). il cui ca¬ 
davere lu trovato nell'agosto del '90 neH'appartamento di 
Trastevere dove l'uomo abitava. Ablasis Haslem, un tunisino 
che aveva con Abate rapporti omosessuali, ien è stato con¬ 
dannato a 25 anni di carcere dalla pnma Corte d'Assise. Un 
altro tunisino, complice di Haslem. che si è reso latitante, è 
stelo condannato alla stessa pena. A mettere gli investigatori 
sulle tracce dei due furono dei filmati che erano in casa del¬ 
la vittima, c che riproducevano le immagini dei rapporti ses¬ 
suali tra Abate e i suoi partners. La telecamera era nascosta 
nella stanza da letto della vittima. Abate la metteva in (un¬ 
zione ogni volta che ospitava qualche suo amico. La corte 
ha nconosciuto i due tunisini responsabili di omicidio e ra¬ 
pina. Il pubblico ministero aveva chiesto l’ergastolo. 

È rientrate la raffica di scio¬ 
peri indetti dalla Faisa-Cìsa! 
per il 14,18,21 e 25 ottobre. 
Il sindacato dei macchinisti 
autonomi del metrò «B» ha 
deciso di revocare gli scio¬ 
peri dopo che, ieri mattina, 
“ una delegazione dell'orga¬ 

nizzazione è siate ricevute da! preletto Carmelo Caruso. Dal 
prefetto i sindacati hanno avuto l'assicurazione di una sene 
di incontri tra l'Acotral e i lavoratori per cercare di risolvere 
la vertenza. 


Revocato 
lo sciopero 
dei macchinisti 
del metrò «B» 


Rapina in stile 
Bonnìe and Clide 
in un’agenzia 
Bottino miliardario 


Si sono finti una normalissi¬ 
ma coppia facendosi aprire 
la porta di un'agenzia im¬ 
mobiliare. Ma appena entra¬ 
ti si sono infilati due passa¬ 
montagna e hanno minac¬ 
ciato impiegati e clienti con 
due pistole. Mentre svuota¬ 
vano la cassaforte dell'agenzia «Biufin», in via Caposile, nel 
quartiere Mazzini, è arrivato il titolare. Ma i due non si sono 
persi d'animo. La donna, appena ha visto aprire la porta, ha 
puntato la pistola contro l'uomo obbligandolo ad entrare, 
poi lo ha imbavagliato e legato come aveva fatto con gli altri 
impiegati. I due rapinatori, prima di fuggire, si sono fatti con¬ 
segnare i portafogli l’oro e i gioielli dai tre clienti che si trova¬ 
vano all'Interno dell'agenzia. La rapina ha frutteto a «Bonnie 
and Clide» un miliardo e mezzo di lire. 


Palazzo Valentin! 
ha il suo Statuto 
Voto unanime 
del consiglio 


«Tac» introvabili 
Anziano costretto 
a 8 ore dì coda 
Denuncia Cgil 


Anche te Provincia di Roma 
ha il suo Statuto La «magna 
carta» dell’amministrazione 
di Palazzo Valentini è stata 
approvata ieri all'unanimità 
dal consiglioprovinciale. Lo 
Statuto della Provincia stàbi- 
lisce le norme che regole¬ 
ranno le attività amministrative, in base alla nuova legge sul¬ 
le autonomie locali. Sodddisfazione per il voto unanime è 
stata espressa dal presidente della Provincia Salvatore Can- 
zoneri e da tutti i capigruppo. »I1 fatto che lo statuto sia stato 
approvato all'unanimità - ha detto Canzoneri - per me è un 
fatto importante. Il volo ha evidenziato un organico e sem¬ 
pre auspicato raccordo tra maggioranza e opposizione su 
questioni di cosi grande rilevanza istituzionale». 

Un anziano ricoverato all'o¬ 
spedale Santo Spirito è stato 
costretto ad una coda di 8 
ore prima di poter fare te 
•Tac» che i medici gli aveva¬ 
no prescritto. Il caso è stato 
segnalato dal centro per i di- 
ritb del cittadino e. ieri, la 
Cgil ha denunciato come «ancora una volta, in caso di emer¬ 
genza grave, la salute di una persona trova risposte positive 
solo se lo decide il destino». Ubaldo Radicloni, segretario 
della Cgil del Lazio, ha ricordato che i sindacati hanno da 
tempo proposto agli assessori alla sanità di Roma e del La¬ 
zio l'istituzione di un «Dipartimento di emergenza». »L'infor- 
malizzazione delle disponibilità di macchinari e strutture - 
ha detto Radicioni - permetterebbe di avere in tempo reale 
un quadro della situazione utilissimo per gli interventi di 
emergenza». La Cgil ha chiesto su questo problema un in¬ 
contro urgente con l'assessore regionale Cerchia. 

«Affetti da comprovala mor¬ 
bosità». La clinica Villa Gina 
smentisce che vi siano irre¬ 
golarità nel ricovero dei due 
detenuti Masimiliano Raguli 
e Antonio Rinzivillo. L'in¬ 
chiesta sulle presunte irrego- 
^tanta dei ricoveri di detenuti 
del carcere di Rebibbia, condotta dal sostituto procuratore 
Marghenta Gcrunda. è state aperte dopo la denuncia di un 
detenuto, secondo il quale nel carcere sulla via Tiburtina vi 
sarebbe un vero c proprio mercato per ottenere il trasferi¬ 
mento in cliniche e ospedali. Il magistrato ora sta analizzan¬ 
do il materiale sequestrato nel corso delle perquisizioni de¬ 
gli studi di alcuni medici che lavorano all'interno del carce¬ 
re. 


Ricoveri «facili» 
eri detenuti 
Ila Gina nega 
«Malati davvero» 


« 


8 miliardi 
er abbattere 
le barriere 
architettoniche 


E 


Per abbattere le barriere ar¬ 
chitettoniche negli uffici del¬ 
la Regione, della Provincia e 
dei comuni del Lazio, la Pi¬ 
sana ha stanziato otto mi¬ 
liardi. I finanziamenti do¬ 
vrebbero servire per instolla- 
pp spjvoij su u e scale d'acces¬ 
so degli edifici pubblici, istituire dei percorsi interni agli uffici 
accessibili alle carrozzelle dei portatori di handicap e co¬ 
struire ascensori ove mancano. Più della metà degli otto mi¬ 
liardi sono destinati a Roma e provincia, il resto dei fondi sa¬ 
rà distribuito a Frosinone, Latina, Rieti e Viterbo. 


CARLO FIORINI 



Sono 

passati 172 
giorni da 
quando il 
conalglio 
comunale 
ha decito di 
attivare una 
Unta varde 
antltangante 
a di aprire 
sportelli per 
contenti re 
1'accesao 
dei cittadini 
agli atti del 
Comune. 
Ancora 
non * stato 
fatto niente 
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Iiliutaio Sergio Gregorat 
deve scontare ancora 5 anni 
Ieri ha lasciato Sacrofano 
dove abitava con la famiglia 


Fu arrestato nel 1987 
All’inizio negò ogni accusa 
ma al processo ammise 
«È vero, sono stato io» 


AGENDA 


Violentò undici donne 
Joe Codino toma in carcere 


Sergio Gregorat, detto Joe Codino, è di nuovo in car¬ 
cere. La cassazione a marzo ha emesso l’ultima 
sentenza: ha abusato di undici donne. Così ieri ha 
dovuto lasciare la sua casa di Sacrofano. Fu arresta¬ 
to quattro anni fa. Bloccava le sue vittime nei gara¬ 
ge, e, prima di andarsene si faceva dare soldi e 
gioielli. Prima negò. Le ammissioni arrivarono al 
processo: «SI, le violentavo io». 


CLAUDIA ARLSTTI 


; Sergio Gregorat conosciuto come «joe codino» 


■i *Ma che maniaco, sono 
un tipo normale», titolava un 
giornale dì quattro anni fa: 
Sergio Gregorat, detto Joe 
Codino, era appena stato ar¬ 
restato. Da ieri, dopo qual¬ 
che mese di libertà, è di nuo¬ 
vo in carcere. Ha violentato 
undici donne, deve scontare 
ancora cinque anni di reclu¬ 
sione. 

Lo ha deciso la Corte di cas¬ 
sazione, il 19 marzo scorso. E 
ora. per lui, i giorni della li- 
berta sono proprio finiti. Gli 
sono stati condonati due an¬ 
ni (in tutto, sarebbero nove), 


ma il resto della pena deve 
scontarlo. 

Ha sperato fino aH'ultimo, 
Joe Codino, di riuscire a ri¬ 
manere a casa, a Sacrofano, 
nella villa di famiglia. Era tor¬ 
nato in libertà - scaduti i ter¬ 
mini della custodia cautelare 
- il 29 maggio del 1989. Per 
due anni, ha vissuto con i ge¬ 
nitori c il fratello. Dopo il cla¬ 
more suscitato da quella 
scarcerazione inattesa, per 
tutti questi mesi, di lui non si 
è parlato più. Si era rimesso a 
fare il liutaio. Aveva quasi ot¬ 
tenuto di essere dimenticato. 


Sri- 


Azzaro non va all’assemblea del centro antidroga 

VQla Mandili senza più soldi 
ma l’assessore snobba i genitori 


«Azzaro è inaffidabile e ci ha sempre preso in giro». I 
genitori di Villa Maraini. il centro di accoglienza per 
i tossicodipendenti dei Portuense, accusano l'asses¬ 
sore democristiano ai servizi sociali. «Vuole tagliarci 
i fondi. E non si è fatto vive quando l'abbiamo invi¬ 
tato a parlare con noi». «Non sapevo dell’incontro», 
risponde Azzaro. Gli operatori: «Ci sono soldi per i 
cani, ma non per i tossicodipendenti». 


raoutico pommihr 


M Un centro antidroga che 
in quindici anni ha assistito 
quindicimila tossicodipenden¬ 
ti e un assessore ai servizi so¬ 
ciali. il de Giovarmi Azzaro, 
che lo vuole slroni, re, taglian- 
, do i fondi. È questa la triste sto¬ 
rta di Villa Maraini, al Portuen¬ 
se, dove l genitori dei tossico¬ 
dipendenti sono oramai esa- 
, sperati. Lo avevano anche invi¬ 
tato, l'assessore, mercoledì se¬ 
ra, per discutere insieme del 
futuro di questa struttura che 
rischia di scomparire. Ma lui 
non si è (alto vedere 
«Ci ha sempre preso In giro - 
dice seccamente il presidente 
j, dell'associazione genitori Ti¬ 


ziano Vischetti - è un uomo 
che non mantiene le promesse 
latte con troppa facilità. Ma 
d'ora in poi non parleremo più 
con lui. andremo avanti solo 
attraverso via legali». «Nessuno 
mi ha avvertito dell'incontro 
con i genitori - risponde Azza¬ 
ro - e poi avevo altri impegni». 
Una delibera presentata dal¬ 
l'assessore il 3 settembre affida 
alla società «Logos Ricerche» il 
servizio del telefono In aiuto, 
previsto da un bando del Co¬ 
mune detto scorso anno. Un 
servizio, quello del tclclono in 
aiuto, che Villa Maraini svolge 
già da tempo (il numero 6 
5311507 c funziona 24 ore al 


giorno), ma che-ora si vede to¬ 
gliere I fondi. E i genitori non ci 
stanno. Secondo loro la deli¬ 
bera sarebbe-stala presentata 
nonostante lo stop del consi- 
Sliacomuriale.«Ci storno rivolti, 
al Corneo - dice ancora Vi¬ 
schetti -, vogliamo che la deli¬ 
bera venga annullata c andre¬ 
mo fino in fondo». Ma perche 
Azzaro ce l'ha tanto con Villa 
Maraini? »Ci sono luci ed om¬ 
bre - risponde l'assessore - 
latta salva la generosità dei ge¬ 
nitori, che comunque farebbe¬ 
ro meglio ad occuparsi di assi¬ 
stenza piuttosto che di proble¬ 
mi legali». «Siamo stati il primo 
centro di accoglienza per i tos¬ 
sicodipendenti di Roma - ri¬ 
sponde il segretario della Fon¬ 
dazione Maraini. Federico Al¬ 
berti -, Azzaro 4 un medico, 
ma (orse nemmeno conosce il 
naltrixone, il farmaco che an¬ 
nulla gli effetti dell'eroina e 
che distribuiamo a quelli che si 
rivolgono a noi». Oltre al telefo¬ 
no in aiuto, che riceve 40 chia¬ 
mate al giorno, sono 250 i tos¬ 
sicodipendenti assistiti perma¬ 
nentemente a Villa Marami. La 
filosolìa di intervento 4 diversa 
da quella delle comunità tera¬ 
peutiche. «Noi vogliamo che il 


tossicodipend.. .ite continui a 
fare la sua vita normale - spie¬ 
ga un medico - e non rinchiu¬ 
derlo pownesl fuori dal mondo 
come succede nelle comuni¬ 
tà*- •“ s - *<•*>• 

A Villa Marami, fondata nel 
1976 da Massimo Barra, lavo¬ 
rano 30 operatori di cui più 
della metà sono volontari. Gli 
spazi sono angusti: due sole 
stanzette per il teletono in aiu¬ 
to e un salone »prestato» dalla 
Croce rossa per i colloqui riser¬ 
vati. CO anche una cooperati¬ 
va di lavoro che si occupa di 
una tipografia, e il progetto 
carcere. In cui una decina di 
operatori assistono i tossicodi 
pendenti carcerati, il finanzia 
mento che Villa Maraini ha ri¬ 
chiesto per tutti questi servizi, e 
che Azzaro ha bocciato. 4 di 
700 milioni l'anno. »La situa, 
zione 4 gravissima - dice scon 
solalamente Vischetti -, ri 
schiamo di dover ridimensio¬ 
nare tutta la nostra attività' 
mostrando l’articolo di un gior 
naie romano, conclude: »Si 
spendono due miliardi per gli 
alloggi dei cani, mentre per ' 
tossicodipendenti non c'4 nul¬ 
la». 


Un irido da tenore 
Bimbi feriti 
: dai séparé di vetro 

A Maccarese le mamme scendono in campo contro 
• il nido di Campo Salino, una struttura prefabbricata 
con le stanze divise da vetrate che hanno già causa¬ 
to, rompendosi, tre incidenti in meno di un anno, in 
cui due bambini sono rimasti feriti. Due giorni fa le 
: madri hanno bloccato l’ingresso. Ora la Circoscri- 
: zione promette che cambierà i vetri con il plexiglas 
o con altri vetri nella norma. 

TIRKSA TRILLÒ 


Alcuni bambini alla mensa dell'asilo nido 


BB «Questo "asilo di vetro" 
4 pericoloso, i nostri bambini 
rischiano ogni giorno la vita». 
A Maccarese le mamme 
scendono in campo contro il 
nido di Campo Salino, una 
struttura prefabbricata con le 
stanze divise da insidiose ve¬ 
trate. Giorgio, un bimbo di 
tre anni, un paio di settimane 
fa, mentre giocava, è finito 
contro una delle tante lastre 
di vetro e si è ferito alla fron¬ 
te. ricucitagli con tredici pun¬ 
ti dai medici dell'ospedale di 
Ostia. 

•In meno di un anno ci so¬ 
no stati tre incidenti - rac¬ 
conta la mamma di una 
bambina - la prima volta una 
vetrata si è sbriciolata solo 
perché un'insegnante l'aveva 
appena sfiorata. Poi a mag¬ 
gio una bambina 4 rimasta 
ferita su tutto il volto: anche 


quella volta la piccola stava 
giocando e ha toccato acci¬ 
dentalmente la parete di ve¬ 
tro. che si è infranta. Ma dieci 
giorni fa, Giorgio ha rischiato 
grosso, la vetrata si è rotta e 
1 ha ferito sulla fronte. Questi 
"separée" sono molto peri¬ 
colosi: le lastre sono infatti 
sottilissime, appena un paio 
di millimetri, insomma dei 
comuni vetri e non quelli che 
dovrebbero essere usati in 
questi casi, Le vetrate sono 
fissate con stucco o silicone: 
la scuola 4 molto pericolo¬ 
sa». 

Un paio di giorni fa, le 
mamme, indignate, si sono 
riunite davanti al nido e han¬ 
no sbarralo il passo a inse¬ 
gnanti e bimbi. Sei sono state 
denunciate dai carabinieri 
per interruzione di pubblico 
servizio, «Ma non ci spaven¬ 
tano - continua la giovane 


mamma - questa scuola de¬ 
ve diventare sicura. Anche gli 
ispettori dell'Unità sanitaria 
locale Rm7 hanno scritto ne¬ 
ro su bianco che questo asilo 
cosi è pericoloso, La XIV cir¬ 
coscrizione, però, non fa 
niente. L'ultimo vetro rotto, 
quello che tia ferito Giorgio, 
è stato sostituito solo un paio 
di giorni fa con una lastra di 
plexìglass. Lo scorso anno la 
Circoscrizione aveva stanzia¬ 
to 300 milioni per ristruttura¬ 
re il nido, ma poi li ha usati 
per demolire le case abusi¬ 
ve». 

«Lo scorso anno - aggiun¬ 
ge un'altra mamma - il nido 
4 rimasto chiuso quattro me¬ 
si per ristrutturazione. Gli 
operai hanno sostituito il li¬ 
noleum del pavimento, han¬ 
no spostato i fili della corren¬ 
te elettrica per rendere la 
scuola più sicura, Lavori utili. 


Ieri, è tornato nelle celle dei 
•precauzionali». Dove, cio4, 
ci sono gli ex poliziotti, gli 
stupratori: gente che rischia, 
se viene messa con gli alfri 
detenuti. 

Joe Codino, a questo punto, 
tornerà sui giornali nel 1996, 
quando arriverà il giorno del¬ 
la scarcerazione. Quattro an¬ 
ni fa, questa storia «movi¬ 
mentò» la stampa per un'e¬ 
state intera. C'erano state, al¬ 
l'inizio, un paio di denunce. 
Poi, se ne aggiunsero altre, 
quasi una al giorno. 

Donne giovani, quasi sem¬ 
pre, minute, carine. Le bloc¬ 
cava in garage, solitamente. 
Le violentava, e, prima di an¬ 
darsene, si faceva consegna¬ 
re il denaro, i gioielli. Pren¬ 
derlo fu facile. Non si na¬ 
scondeva nemmeno il viso. 
Per gli «agguati» usava sem¬ 
pre la stessa auto (la sua). 
Soprattutto, ad ogni denun¬ 
cia, la polizia annotava un 
particolare: ha i capelli lun¬ 
ghi e legati. Insomma, il codi- 


Cosl, nacque quel sopranno¬ 
me. Un'invenzione dei gior¬ 
nalisti. Gli altri, la famiglia, gli 
amici, l'hanno sempre chia¬ 
malo «Sergio». 

Subito dopo il suo arresto, 
quattro anni fa, cominciò 
una specie di «giallo dei nu¬ 
meri». Negli uffici della poli¬ 
zia. arrivarono altre denun¬ 
ce. Dieci, quindici, venti.., Le 
donne, che fino ad allora 
avevano taciuto, stavano vin¬ 
cendo la paura, la vergogna. 
Alla fine, il tribunale ha dato 
ragione a undici di loro. Le 
altre? Si concluse che non 
c'era stata «vera» violenza. 
Nelle interviste di quei giorni, 
luì si definì cosi: «apolitico», 
«religioso», «innocente». Ma 
al processo, un anno dopo, 
ammise tutto. Nell'aula sfila¬ 
rono tredici donne. Le ascol¬ 
tò senza guardare. Poi toccò 
a lui. Il giudice, a unm certo 
punto, gli chiese: «Perché si 
faceva dare i soldi e i gioel- 
li?«. Lui: «Quando mi avvici¬ 
navo avevo l'intenzione di 
avere soltanto rapporti ses¬ 


suali. Le prime volte mi sono 
limitato solo a quello. Poi ho 
cominciato con i gioielli». E 
ancora: «All'inizio mi avvici¬ 
navo per vedere le mie rea¬ 
zioni alla loro paura. Ero de¬ 
luso delia facilità con cui 
avevo rapporti con loro». 

Un «tipo normale». Padre e 
fratello musicisti, lui liutaio 
apprezzato. La famiglia l'ha 
difeso fino all'ultimo. La gen¬ 
te di Sacrofano, i vicini, gli 
amici, l’hanno «capito». 
Quando tornò in libertà, dis¬ 
sero: «è malato, è buono», 
«ha bisogno di cure, non del¬ 
la galera». Un folle, allora? Ci 
sono state diverse perizie. 
Quella voluta dal suo avvoca¬ 
to, aveva concluso: «Parzial¬ 
mente Incapace di Intendere 
e di volere». 

Ma il medico del tribunale 
non è stato d’accordo. Al 
processo spiegò che Sergio 
Gregorat era un «eccentrico», 
un «predatore di sensazioni». 
Poi aggiunse: «Comunque, è 
nel pieno possesso delle sue 
facoltà mentali». 


Scoperta casa d’appuntamenti 


Squillo aspiranti attrici 
per clienti vip e danarosi 


Prostitute «insospettabili» per pochi fidati clienti. 
Una casa d’appuntamenti, situata in una zona resi¬ 
denziale di Roma, è stata scoperta giovedì scorso 
dalla squadra mobile dopo un’irruzione in un ap¬ 
partamento di via della Camilluccia. Vi lavoravano, 
dalle 14 alle 19, ragazze «bene» giovanissime. II 
prezzo: dalle 300 alle 500 mila lire. A gestirla una si¬ 
gnora di 41 anni, incensurata. 


IH Dalle 300 mila tire al 
mezzo milione. Tanto costava 
un'ora passata con una delle 
ragazze della signora Elisabet¬ 
ta. Ragazze bellissime, aspi¬ 
ranti attrici o semplicemente di 
buona famiglia che nelle ore li¬ 
bere dedicavano il loro tempo 
alla professione. Ma vi erano 
ammessi solo clienti di nguar- 
•do, vip, persone assolutamen¬ 
te «affidabili», uomini che pote¬ 
vano passare inosservati. Poi 
qualcuno deve aver notato 
qualcosa, forse uno strano via 
vai o forse proprio una fami¬ 
glia insospettita dalle frequenti 
assenze della figlia ha scoper¬ 
to qualcosa. Fatto sta che la 


voce è giunta anche agli uomi¬ 
ni della squadra mobile. Gio¬ 
vedì pomeriggio i'irruzione. 
Cosi, in uria delle zone più 
esclusive della città, la polizia 
ha scoperto una «casa d'ap¬ 
puntamenti» extralusso. Un gi¬ 
ro di prostituzione d'alto bor¬ 
do organizzalo in grande stile. 
A gestirlo un'insospettabile si¬ 
gnora di 41 anni. 

La casa, un grande apparta¬ 
mento in via della Camilluccia 
dove la signora Elisabetta - 
sposata - viveva con il marito, 
era stata attrezzata di tutti i 
confort. Le ragazze vi lavorava¬ 
no solo il pomeriggio: dalle 
due alle sette. Poi andavano a 


casa. Per i clienti un intero 
«campionario del piacere» che 
la signora Elisabetta mostrava 
loro all'ingresso, prima di farsi 
pagare II compenso. Un cata¬ 
logo, dove si mostravano le fo¬ 
tografie delle ragazze c di 
quello che sapevano fare, li 
prezzo invece era concordalo 
prima: dalle 300 mila lire a) 
mezzo milione. Secondo la 
scelta. Ma non tutto finiva nelle 
tasche delle ragazze. Anzi. La 
percentuale trattenuta dalla si¬ 
gnora Elisabetta era pittosto 
forte. Due terzi della somma 
andavano a lei e un terzo alle 
ragazze. 

La squadra mobile li ha colti 
tutti sul fatto. Quando ha fatto 
irruzione all'Interno, due ra¬ 
gazze brasiliane e una italiana 
sono state sorprese con i ri¬ 
spettivi clienti. Dalla successi¬ 
va perquisizione oltre al cata¬ 
logo sono poi saltati fuori fru¬ 
stini, massaggiatori e attrezzi di 
altro genere. Materiale che è 
stato sequestrato dalla polizia. 
Lei, la tenutaria che risulta es¬ 
sere incensurata non ha detto 
una parola. L’accusa é di inci¬ 
tamento e sfruttamento della 
prostyituzione. 



ma ai vetri nessuno ci ha 
pensato. E cosi, ora, ci ritro¬ 
viamo con queste "ghigliotti¬ 
ne": ogni giorno c'è il rischio 
che qualcuno si faccia male 
perché magari finisce invo¬ 
lontariamente contro queste 
fragili vetrate*. 

Dopo l'incidente al picco¬ 
lo Giorgio, la Circoscrizione 
si è mossa. «Nessuno ci ha 
mai segnalato questo proble¬ 
ma delle vetrate - dice Mario 
Canapini, presidente della 
XIV Circoscrizione - né la 
Usi, né i tecnici dell'ufficio 
circoscrizionale, Comunque 
entro un mese e mezzo ì vetri 
saranno sostituiti con quelli 
in norma o con del plexi- 
glass. Abbiamo già preso 
contatti con la V Ripartizione 
e avviato una procedura 
d'urgenza per i lavori di ri¬ 
strutturazione». 


La Finanziaria taglia i fondi annuali 

Roma Capitale «in tosso» 
Niente soldi per il ’92 


FABIO LUPPINO 


BB La capitale in un cantuc¬ 
cio. A mettercela è la Finanzia¬ 
ria preparata dal governo. Nes¬ 
sun finanziamento per l’anno 
a venire, solo 100 miliardi nei 
due anni successivi, '93 e '94. 
Dopo la grancassa intorno alla 
legge su Roma capitale il go¬ 
verno, unico in Europa, loma a 
riservare alla città-simbolo del 
paese, quando arriva a mettere 
mano al portafoglio, le bricio¬ 
le. «Roma e i romani hanno 
una ragione in più, tra le tante, 
per schierarsi contro la legge 
finanziaria», dice Santino Pic¬ 
chetti. deputato Pds. 

I tagli sono delle robuste ac¬ 
cettate a quanto previsto per 
Roma dalla scorsa legge di 
spesa. Le cifre sono eloquenti. 
Nel '91 erano stali stanziati 270 
miliardi per il '92 e 270 per il 
'93. «Si è operato un taglio in¬ 
credibile, nel biennio, di 420 
miliardi - fa osservare Picchetti 
- Incredibile, perché con ia 
legge per Roma capitale ap¬ 
provata lo scorso anno si é de¬ 
finito un programma di inter¬ 
venti per la città che ha biso¬ 
gno di notevoli finanziamenti. 
Si aggiunga l'ulteriore scom¬ 
parsa di finanziamenti per i be¬ 
ni culturali che per il 1991 so¬ 
no stati 56 miliardi, mentre per 
il triennio 92-94 niente é previ¬ 
sto!». «Ci troviamo di fronte ad 
un'incapacità dei governo a ri¬ 
spettare gli impegni presi e vo¬ 


tati dal Parlamento, di assicu¬ 
rare a Roma capitale adeguati 
stanziamenti finanziari - pro¬ 
segue il deputalo della Quer¬ 
cia - Occorre che tutte le forze 
che si sono battute a favore 
della legge per Roma capitale 
si oppongano a questa scan¬ 
dalosa manovra del governo e 
ottengano, quanto meno, a 
partire dal 1992, gli stanzia¬ 
menti in precedenza previsti». 

Un indirizzo non di poco 
conto, quello del governo, che 
rischia di vanificare in parten¬ 
za molti degli obiettivi del futu¬ 
ro programma Roma capitale, 
che tornerà in consiglio comu¬ 
nale, per l'approvazione defi¬ 
nitiva. a (ine mese. La legge 
stessa prevede gettiti annui 
dalla Finanziaria. «Per il Pds - 
conclude Picchetti - resta co¬ 
munque termo l'obiettivo di ot¬ 
tenere con l'attuale Finanzia¬ 
ria lo slanziamento di 100 mi¬ 
liardi per il trienio 92-94». 

Tutto ciò mentre nelle stan¬ 
ze degli assessorati che conta¬ 
no, sul (uluro assetto del terri¬ 
torio si stanno mettendo sene 
ipoteche al piano stesso insito 
in Roma capitale. Robinio Co¬ 
sti, assessore all'edilizia priva¬ 
ta, e Antonio Geracc, al piano 
regolatore, nei giorni scorsi 
hanno dato la loro interpreta¬ 
zioni della delibera sulla va¬ 
rante di salvaguardia e sulle 
aree da scegliere per gli inse¬ 


diamenti produttivi: risultato, il 
primo ha dato il via libera alle 
concessioni edilizie per com¬ 
plessivi 4.000 appartamenti In 
zone su cui era stata chiesta la 
sospensione, e il secondo ha 
prospettato ia revoca det piani 
particolareggiati per le aree in¬ 
dustriali, per non tralasciare la 
proposta della giunta, appro¬ 
vata in commissione urbanisti¬ 
ca con il voto contrario del 
Pds, per i'integrazione di 51 
mila stanze al piano di edilizia 
economica e popolare 
(Peep), variando la variante di 
tutela del verde passalo in con¬ 
siglio tre mesi prima. «Invilia¬ 
mo l'assessore Costi a sospen¬ 
dere l'ordine di servizio e i! rila¬ 
scio delle concessioni - ha 
detto Piero Salvagni, pds, in un 
incontro con gli imprenditori e 
sindacati romani a villa Fassi- 
ni, giovedì - Non escludiamo 
un ricorso al Tar contro questo 
provvedimento*, «La giunta - 
ha aggiunto ii consigliere co¬ 
munale pds - è responsabile 
dal I988delritardoconcuisiè 
proceduto alla Integrazione 
del Peep per riportarlo alle 120 
mila stanze originarie. Solo 
con il contributo del Pds si so¬ 
no recentemente sbloccate 56 
mila stanze. Oggi, in un colpo 
solo, con procedure e scelle 
sbagliale, ancora uina volta in 
nome dell'emergenza, si vuole 
compromettere il territorio 
agricolo per favorire processi 
speculativi». 



MOSTRE i 


«La capitale a Roma. Citta e arredo urbano 1870-1990». 
Decennio per decennio le vicende urbanistiche della città 
Palazzo delle Esposizioni, V:a Nazionale 194. Ore 10-21, 
chiuso il martedì. Fino al 28 ottobre 
Wola. Fotografie, acquerelli e grafica. Galleria Giulia, via 
Giulia n. 148, ore 10-13 e 16-20, chiuso festivi c lunedi matti¬ 
na. Fino al 30 ottobre. 

Architettura del Settecento a Roma. Centoventi logli 
provenienti dal Gabinetto comunale delle stampe: Juvarra, 
Salvi, Vanvitelli, Fuga, Valadier. Palazzo Braschi, piazza S 
Pantaleo 10. Orario- 9-13. giovedì e sabato anche 17-19.30, 
festivi 9- 12.30. lunedi chiuso. Fino al lOnovembre. 
Modigliani. Disegni giovaniti, 1896-1905. Palazzo dei Papi 
dì Viterbo. Ore 10-22. Fino al 22 ottobre. 

In OurTIme. Il mondo visto dai fotografi di Magnum. Espo¬ 
ste loto di Robert Capa, Henri Cartier-Bresson, oeorge Kod- 

§ er, David «Chim» Seymour, Elliott Erwitt, Josef Koudelka. 

reno Barbey, Werner Bischof, Bruco Davidson. Raymond 
Depardon, Susan Meiselas. Palazzo delle Esposizioni, via 
Nazionale 194. Ore 10-21, chiuso martedì. Fino al 24-11. 


MUSEI E GALLERIE! 


Musei Vaticani. Viale Vaticano (tei. 698.33.33). Ore 8.45- 
16, sabato 8.45-13, domenica chiuso, ma l'ultima d'ognl me¬ 
se è invece aperto e l'inaresso è gratuito. 

Galleria nazionale d Wte moderna. Viale delle Belle Arti 
131 (tei. 80.27.51). Ore 9-13.30, domenica 9-12-30, lunedi 
chiuso. 

Calcografia nazionale. Via della Stampena 6. Orario: 9-12 
leriali, chiuso domenica e testivi. 

Museo degli strumenti musicali. Piazza Santa Croce in 
Gerusalemme 9/a, tele!. 70.14.796. Ore 9-14 renali, chiuso 
domenica e testivi. 


PICCOLA CRONACA l 


Letteratura in Italia. Per la serie «La letteratura oggi in Ita¬ 
lia» oggi e domani presso la sala grande del Teatro dell’Oro¬ 
logio si terrà un convegno su «Linee di ricerca stilistica grep¬ 
po '93 ed oltre». I) convegno, in collaborazione con «Qua¬ 
derni di critica» si aprirà oggi alle 9,30. 

Il Cile della tranmdoneaemocratica. Oggi dalle 9,30 al¬ 
le 20 nella sala conferenze di Palazzo Valenttni si terrà il 
convegno su «Il Cile della transizione democratica. L'esilio 
di ienja speranza del ritorno o...l'emigrazione di oggi». In¬ 
terverranno rappresentanti dei sindacati e delle vane asso¬ 
ciazioni sociali, oltre a Guillermo Cortes e a Eduardo Loyola. 
Caprarola e l'ambiente. Lunedi alle 15,30 presso il Palaz¬ 
zo Farnese di Caprarola si terrà la tavola rotonda sul control¬ 
lo ambientale mediante l'esame dell'attività fisiologica delle 
piante lorestali ed i nuovi melodi di telerilevamento in Euro¬ 
pa. Interverranno docenu universitari da Viterbo, Firenze, 
karlsrehe e Monaco. 

Il Capitombolo di Uliaae. Martedì alle 21 presso la Casa 
della Cultura a Largo Arenula 26 si terrà un incontro in occa¬ 
sione dell'uscita de) libro di Enzo Tiezzi, «Il Capitombolo di 
Ulisse». Partecipa la Lega Ambiente con Giovanni Berlin¬ 
guer, Antonio Cedema, Gianni Mattioli, Chicco Testo per di¬ 
scutere su estetica, nuova scienza nuova economia per uno 
sviluppo sostenibile. Coordina l'incontro alla presenza di 
Tiezzi, Ermete Realacci. 

Federconsu oratori. Lunedi alle 16presso la sede della Fe- 
dcrconsumatori in piazza Sallustio 24 si terrà ì 1 congresso 
regioanle della Fedcrconsumatori del Lazio sul tema «il cit¬ 
tadino consumatore e utente protagonista del funzionamen¬ 
to dell'area metropolitana e regionale». Dal giorno 21 otto¬ 
bre presso la sede regionale di via Manzoni 101 sarà inoltre 
attivato il servizio di s.o.s. consumatori e utenti nei giorni lu¬ 
nedì-mercoledì e venerdì dalle 15 alle 18 ai numeri 
70.27.208/70.45.17.65. 

Alimentazione naturale. Il «Canestro» organizza anche 
quest'anno corsi dì cucina pratica, erboristena e alimenta¬ 
zione naturale che si terranno nei punti vendita di Testacelo, 
Prati e Trieste a cominciare da fine ottobre. Le quote di iscri¬ 
zione sono mollo contenute (da lire 30.000). Informazioni 
a via Luca della Robbia 47 (tel.57.46.287), via Fabio Massi¬ 
mo 25 (32.41.765), viale Gonzia 51 (85.41.991). 

Svllnppl romani e ulteriori. Artisti e fotogran danno vita a 
opere istantanee con una Polaroid formato 50x60 (uno dei 
tre esemplari esistenti al mondo) al Palaexpò. Venerdì Lam¬ 
berto Pignoni, sabato Cristina Ghergo e domenica Mario 
Sasso. Orario del Palaexpò dalle 10 alle 21, < 
di. 


, chiuso il marte¬ 


llo cono di dizione, ortofonia e impostazione della voce 
verrà tenuto da Jader Baiocchi presso la Pubblipromo di via 
Anastasio II n.380 (tel.638.10.42). Rivolto a manager, liberi 
professionisti, docenti e a quanti hanno necessità di parlare 
in pubblico, il corso si svolge con lezioni bisettimanali della 
durata di un'ora e mezzo con esercizi di respirazione, fona¬ 
zione e Impostazione della voce, Ciascun aspetto verrà svi¬ 
luppato per la durato di un mese con classi di nor. oltre 30 
elementi. Le iscrizioni iniziano lunedi 14, ore 8,30-18. 

Monti della Lana. Escursione con il Gruppo escursionisti 
verdi (Via Matilde di Canossa 34) domenica 13 ottobre: da 
Cesaeastina al Monle Gorzano (in. 2458), in un ambiente 
ricco di alte e rumorose cascate e di acque scorrenti in una 
miriade di tonentri e fossatelli tra boschi di faggi e abeti 
bianchi. Escursione per tutti. Informazioni dal mercoledì al 
venerdì, ore 17-20, al telef. 42.68.95. 

Maldoror. Corsi di cinema, tv, video, fotografia e teatro 
presso la Scuola intemazionale di via Conteverde 4 (ferma¬ 
to metro Vittorio Emanuele). Informazioni al tei. 44.64.734 e 
67.95.349. 

Scuole di periferia. Il Coordinamento studenti ha istituito 
un servizio telefonico («Telefono Scuola») che andrà in on¬ 
da tutti i giorni, ore 15.30-16. su Radio Città Aperta (88,900 . 
mhz). 

Nozze. Adelia Timperia (1923) e Mario Marconi (1912) si 
sposano oggi alle 12 presso la chiesa Sant'loino. Alla coppia 
d'oro vanno gli auguri del centro anziani, della sezione del ■ 
Pds di Colli Aniene e di tutta la redazione dell'Unità. 


VITA DI PARTITO l 


VII Circoscrizione: c/o sez. Nuova Gordiani ore 18.30 ini¬ 
ziativa su: «Droga... Condizione giovanile» con ( C. Salvi). 
Sez. Fiumicino: ore 15.30 attivo unitario su elezioni scola¬ 
stiche con (Bozzetto - Crescerai). 

Avviso: Alle ore 9 in Federazione (Via G. Donati, 174) ag¬ 
giornamento della Direzione Federale. 

Avviso: Le riunioni dei Tesorieri delle sezioni e delle Unioni 
Circoscrizionali si svolgeranno nei seguenti giorni: Lunedi 
14 alle ore 18 c/o Sez. Mazzini riunione dei tesorieri della 1 • 
-2» - 16* - 17* -18* - 19» - 20*; Martedì 15ore 18c/o Federa¬ 
zione (ViaG. Donali, 174) i Tesorieri della 3»-4*-6*- 7*-8* 
- 9* - 10*; Mercoledì 16 ore 18 c/o Sez. Ostiense ( Via G. Bo¬ 
ve) i Tesorieri della 11-12-13-14-15. Lunedi 21 alle ore 18 
c/o Federazione i Tesorieri delle sezioni aziendali. 

Odg: Situazione Finanziaria del Partilo- Andamento campa¬ 
gna sottoscrizione per la politica pulita - Vane con: (M. Schi¬ 
na - Tesoriere della Federazione). Con l’occasione si invita¬ 
no le sezioni a consegnare i cartellini delle tessere, delle 
Cards della sottoscrizione ed a lare i relativi versamenti. 
Avviso: Lunedi 14 alle ore 18 in Federazione riunione delle 
donne della Cf e della Ctg su: «Progetti da avviare» con (G. 
Galletto - C. Beebe Tarantelli). 

Avviso: Lunedi 14 ore 17.30 in Federazione riunione della 
Cfg Odg: Proposte per la modifica dello Statuto - Consulta¬ 
zione collegi dei garanti - Cooptazione - Vane. 

Avviso; Lunedi 14 ore 16.30 in Federazione riunione del 
gruppo sulla Finanziaria. 

UNIONE REGIONALE PDS LAZIO 
Federazione Civitavecchia: Bracciano sabato 12 ore 18 
P.zza del Comune manilestazionc pubblica del Pds su Fi¬ 
nanziaria e problemi locali. Si avvisano i compagni membri 
della direzione federale e i segretari di sezione che lunedi 14 
ore 18 in federazione ci sarà la riunione della direzione su 
«Situazione politica e iniziative del partito». 

Federazione Latina: Maenza ore 16.30 comizio su legge fi¬ 
nanziaria: Latina ore 16 dibattito su referendum legge eletto¬ 
rale; Sonnino. Aprila, Mintumo e S. Felice volantinaggio ai 
mercati su legge nnaraiana. 

Federazloner rasinone: Cassino ore 9.30 c/o Comitato di 
zona attivo lavoratori zona sud odg.: «Una legge finanziaria 
ingiusta ed inefficace, le proposte e le iniziative del Pds per 


: Cajrena c 

15.30 dibattilo sulla proposto di legge regionale «Parco del 
lago Puzzo» (.Paladini, Caruso). 

Federazione Viterbo: Tuscama ore 17 assemblea (Spo- 
setti). 
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Dipendente pubblico fa la cresta sugli stipendi 
Per non rischiare di essere individuato 
incendia l’ufficio simulando un incidente 
La polizia lo ha arrestato dopo una settimana 


Il giorno prima era stato disposto il controllo 
sui documenti contabili della Ragioneria dellìfo 
un istituto finanziato da Regione e Ministero 
Maurizio Piluso ha confessato la truffa 


; * 


In fumo 2 anni dì buste paga truccate 

Impiegato brucia le carte che lo accusano, ma viene scoperto 


$ 


II 

Hi Per non correre il rischio di un controllo contabile, 

E h,un impiegato dell’ilo ha appiccato il fuoco all’uffi- 
| ciò. Ma l’incendio doloso lo ha portato allo scoper¬ 
ete. Maurizio Piluso da circa due anni contraffaceva 
le buste paga di 1500 dipendenti, sottraendo una ci¬ 
fra non inferiore ai 400 milioni. Arrestato sabato 
i scorso, ha confessato il peculato ma non l’atto in- 


g cendiario. Rischia dai tre ai 10 anni. 


S 


m 


MARINA MASTROLUCA 


Mi Si è tradito da solo, la¬ 
sciando una scia di tracce, che 
dall’ufficio portavano dritte a 
casa sua. Un flacone di alcool, 
mucchi di documenti ammon¬ 
ticchiati e appena lambiti dalle 
damme. Per non rischiare di 
essere scoperto dopo aver sot¬ 
tratto del denaro truccando le 
buste paga dei dipendenti, un 
impiegato della ragionerìii del¬ 
l'Ilo. l’Istituto fisiotcmpico 
ospitaliera, ha cercato di ap¬ 
piccare il fuoco alle carte che 
lo accusavano. Ma è stato un 
incendiario maldestro, incapa¬ 
ce di simulare un incidente. E 
proprio il tentativo di distrug¬ 


gere quei documenti ha fatto 
scoprire anni di trucchi, che. 
secondo gli investigatori, han¬ 
no fruttato a Maurizio Plluso- 
,ragioniere trentenne, non me¬ 
no di 400 milioni. 

L'incendio risale alla notte 
tra il 26 e il 27 settembre scor¬ 
so. Gli uffici di via Oreste To- 
massini, dove ha sede l'Ilo, 
sembrano deserti. Ma in una 
stanza è in corso un consiglio 
d'amministrazione e per i cor¬ 
ridoi deserti c'è ancora un sor¬ 
vegliante. L'odore di bruciato 
fa subito scattare l'allarme. 
Non sono passati che cinque o 
dicci minuti, da quando sono 



ti»'. 

Maurizio Piluso, l'impiegato truffatore 


state appiccate te fiamme: i 
danni sono minimi. Dei tre 
mucchi di documenti ammas¬ 
sati nel corridoio, solo poche 
carte sono andate compieta- 
mente distrutte. Il fuoco non 
ha latto in tempo nemmeno a 
far sparire una bottiglia d'alcol 
lasciata sul pavimento. 

L'origine dolosa è evidente. 
Ed i motivi vengono ben presto 
alia luce. Il giorno stesso del¬ 
l'incendio il capo dell'ufficio 
ragioneria aveva disposto degli 
accertamenti. C'erano dei con¬ 
ti che non quadravano. In 
mezzo alle carte scampate alle 
fiamme, gli investigatori del 
commissariato di Porta Pia 
non hanno faticato a trovare le 
ragioni del goffo piromane. 

■Piluso era l'impiegato ad¬ 
detto alla preparazione delle 
buste paga - racconta Erman¬ 
no De Francisco, che ha coor¬ 
dinato le indagini -, Qualcuno 
lo aveva visto uscire per ultimo 
dagli uffici. Queste sono state 
le prime tracce. Poi abbiamo 
fatto degli accertamenti sui 
movimenti bancari di Piluso: 
subito dopo l’incendio aveva 


ritirato dalla banca 50 milioni 
in contanti». 

Una settimana di controlli, 
prima di chiedere al giudice il 
mandato per il fermo. Quando 
gli agenti si presentano a casa 
sua, al Tiburtino, Piluso scop¬ 
pia in lacrime. Farfuglia di de¬ 
biti da pagare, di problemi da 
risolvere. Ma si ostina: -Non 
c'entro niente con questo in¬ 
cendio». Dopo due giorni crol¬ 
la e, davanti al giudice delle in¬ 
dagini preliminari, ammette di 
aver sottratto dei soldi all'Istitu¬ 
to per cui lavora, anche se non 
cosi tanti come risulta agli In¬ 
vestigatori. 

Il meccanismo di cui si servi¬ 
va era semplice. Su ogni busta 
paga Piluso gonfiava la cifra 
lorda, lasciando inalterato il 
netto, ed incassava il denaro in 
più, conteggiato tra le voci re¬ 
lative a contributi e trattenute. I 
destinatari delle buste paga 
non si accorgevano di niente, 
visto che. la cifra netta restava 
identica. Il danno ricadeva tut¬ 
to sull'Ilo, che gestisce i dipen¬ 
denti di quattro ospedali finan¬ 


ziati dalla Regione e dal mini¬ 
stero della Sanità, tra cui il Re¬ 
gina Elena e il San Gallicano: 
1500 persone in tutto, 100 mi¬ 
liardi l’anno di stipendi da 
contabilizzare. 

Piluso. da sei anni impiegato 
presso l'Istituto, avrebbe co¬ 
minciato a contraffare buste 
paga e mandati di pagamento 
da circa due anni. Secondo gli 
inquirenti ha agito da solo al- 
l'intemo dell'ufficio, sottraen¬ 
do almeno 400 milioni, poi ac¬ 
creditati sui conti di persone 
compiacenti, su cui ora si stan¬ 
no spostando le indagini. 

Un milione e seicentomila li¬ 
re al mese di stipendio, sposa¬ 
to, una figlia dì quattro anni, 
Piluso aveva un tenore dì vita 
superiore alle sue possibilità. 
Un appartamento ben arreda¬ 
to, dettagli di lusso, che in fa¬ 
miglia non potevano non aver 
notato. Grazie alla confessione 
ha ora ottenuto dal Gip gli ar¬ 
resti domiciliari, ma a casa si fa 
negare. £ accusato di peculato 
e incendio doloso. Rischia dai 
tre ai 10 anni e l'interdizione 
perpetua dai pubblici uffici. 


Protesta dei sindacati per gestione privat&dei giardini 

Chioschi bar con il pollice verde 

> * . .: jsVÌ'A. 

«Il Comune svende i 



» 


i-Un bar con vista panoramica in cambio di un’oc- 
1 chiata alle aiuole, la giunta capitolina ha deciso 
: l’affidamento della sistemazione del verde pubblico 
; a privati^ In cambio dei. lavori dì giardinaggio l’am- 
|f' ; ministrazione cede il 15% delle aree per attività più 
remunerative: parchi giochi a pagamento e soprat¬ 
tutto chioschi bar, paninoteche, barbecue. La prote¬ 
sta dei sindacati: «Meglio un’azienda speciale». 


X 


Mi Un ristorante con vista 
sul Colosseo. O un chiosco da¬ 
vanti all'Altare della Patria e 
magari un barbecue sul Cam¬ 
pidoglio. Potrebbero spumare 
come funghi, seguendo la 
frammentaria geometria del 
verde romano, ritagli d'erba di 
aiuole spartitraffico e qualcosa 
.di più: le ville storiche, I parchi. 
I giardini da poche centinaia di 
metri quadrati, ma strategica¬ 
mente piazzati a ridosso di 
piazze celebri e monumenti. 
La giunta capitolina, con una 
delibera approvata nel luglio 
acorso, ha deciso di affidar»- ai 
privati la sistemazione delle 


aree verdi comunali, sottraen¬ 
dolo al Servizio giardini: ma In 
cambio dei lavori di giardinag¬ 
gio, l'amministrazione cede 
anche il 15 per cento di aiuole, 
ville e parchi, per la realizza¬ 
zione di altre attività, come 
parchi giochi a pagamento, lu¬ 
doteche, piste di pattinaggio, 
modellismo, vivai. E soprattut¬ 
to chioschi bar, paninoteche, 
barbecue... 

La motivazione ufficiale è 
delle più nobili. -Evitare l'e¬ 
spandersi del degrado di alcu¬ 
ne arce della città, in prevalen¬ 
za periferiche e di recente ur¬ 


banizzazione», come recita li 
frontespizio della delibera, 
spiegando anche che, purtrop¬ 
po. ti Comune non ha soldi e 
che quindi bisogna trovare al¬ 
tre strade alla gestione diretta, 
pena il totale abbandono. «So¬ 
lo che invece di elencare le 
aree periferiche, come quelle 
delle zone 167 destinate a ver¬ 
de ma di fatto mai trasformate 
in giardini, la giunta ha elenca¬ 
to l'intero patrimonio della ca¬ 
pitale, compresi i 1100 ettari 
della Pineta di Castel Fusano - 
ht> detto Giancarlo D'Alessan¬ 
dro. della Cgll. mettendo sotto 
accusa la delibera dell'asses¬ 
sore Bernardo in una confe¬ 
renza stampa tenuta ieri dai 
sindacati confederali -. Dentro 
c'è qualche area periferica, ma 
cl sono soprattutto le ville stori¬ 
che e spazi verdi centralissimi. 
Con la cessione del 15 per cen¬ 
to delle aree per attività com¬ 
merciali. non solo ci sarebbero 
440 ettari di verde in meno di¬ 
sponibili per 1 cittadini, ma il 
Comune dovrebbe comunque 


sostenere i costi per il manteni¬ 
mento del Servizio Giardini». 

Risparmio zero e mono ver¬ 
de. quindi, ma tanti bei chio¬ 
schi in più e magari qualche 
giostrina a pagamento. Anche 
perchè, sostengono Cgil, Cisl e 
Uil «gli appetiti, com'è prevedi¬ 
bile, si concentreranno soprat¬ 
tutto nelle zone centrali». Co¬ 
me il Roseto comunale, il Pala¬ 
tino e il parco dei Fori, piazza 
di Spagna. O le aiuole di piaz¬ 
za Venezia, dell'arco di Co¬ 
stantino, l’ossario c la scarpata 
di via Garibaldi o della Salaria, 
1 giardini davanti alla Bocca 
della Verità o quelli della Mole 
Adriana. E lutti i grandi parchi, 
da quello di villa Pamphili al- 
l’Eur, oltre ai vivai comunali. 
Aree già sistemate a verde, 
non incolte, come ha sostenu¬ 
to l'assessore Bernardo pro¬ 
muovendo la sua iniziativa sul¬ 
le pagine dei quotidiani. 

■Eravamo in trattativa con 
l'assessore per la creazione di 
un'azienda speciale, come 
prevede la legge 142 - ha detto 



Una delle ville che potranno essere «appaltate» ai privati 


Franco Dote della Uil -. Anche 
il sindaco si era impegnato a 
non muovere nulla in materia 
di partecipazione dei privati se 
non in un quadro complessivo. 
Cosi Invece ogni assessore sta 
facendo quello che crede e la 
legge sulle autonomie locali 
viene interpretata nel senso di 
privatizzare tutto». Qualche 
esempio, tanto per chiarire. Il 
censimento del patrimonio im¬ 
mobiliare del Comune affidato 
al consorzio Census, la cessio¬ 


ne di uno dei pochi servizi in 
attivo deH’amministrazione. 
come le affissioni. «E anche gli 
scuolabus, come sta facendo 
l'assessore Azzaro - ha detto 
Enrico Di Spirito, della Cisl -, 
Qualche anno fa è stato com¬ 
pletamente rinnovato il parco 
macchine con l'acquisto di 50 
pullmini gialli. Ora nessuno li 
usa c si ricorre all'appalto ai 
privati. E tante scuole non han¬ 
no nessun servizio». 


I sindacati propongono per- 
ciO la revoca della delibera, 
che da settembre è iscritta al¬ 
l’ordine del giorno del consi¬ 
glio comunale, e la trasforma¬ 
zione del servizio giardini in 
un'azienda speciale. Quanto 
aH'affidamento ai privati di la¬ 
vori di sistemazione in cambio 
del 15 per cento dei terreni, 
Cgil, Cisl e Uil propongono di 
limitarlo alle sole aree periferi¬ 
che: 450 ettari, non 3300. 


Restauro al Pantheon 

Un nuovo «maquillage» 
per la fontana 
di Giacomo Della Porta 


Mi Dopo Fontana di Trevi 
anche la fontana del Pantheon 
riacquisterà antichi bagliori 
«.grazie alla cura di bellezza che 
tne ritoccherà l'aspetto a parti¬ 
rle da fine ottobre. Il progetto di 
restauro è stato presentato ieti 
al Campidoglio dall'assessore 
lcapitolino alla cultura, Paolo 
' Battistuzzl, c verrà realizzato, 
per un costo intorno ai 70 mi- 
boni, dalla «Cerio», una società 
'specializzata nel restauro delle 
ipietre e degli affreschi murali 
che già ha restaurato la fonta¬ 
na del Moro e alcuni affreschi 
romani conservati nei magaz¬ 
zini capitolini. 

■ »La fontana di Giacomo Del- 
B4> Porta non è Ira i monumenti 
più famosi della capitale - ha 
detto la dottoressa Cardini, re¬ 
sponsabile della X ripartizione 
che dirigerà l'opera di restauro 
-, ma rappresenta uno dei 
punti di ritrovo più amati dai 
romani e dai turisti». A proteg¬ 
gere la «toeletta» della fontana 
(ino a primavera saranno mon¬ 
tati dei pannelli lisci con la si¬ 
lhouette disegnata dell'antica 
cancellata ottocentesca che 
un tempo recingeva la vasca. 
BDel monumento originario, 
costruito nel 1575 dopo il re¬ 
stauro dell'Acquedotto Vergi¬ 
ne, è rimasta intatta la vasca in 
marmo bigio africano e i gradi¬ 
ni in travertino, rovinati perù 
da interventi successivi. L'obe- 
lisco, invece, venne eretto in 




epoca più tarda, nel 1711, per 
volere di Clemente XI Albani. 
Proprio l'obelisco è stato og¬ 
getto dell'ultimo restauro della 
fontana, effettuato una quindi¬ 
cina di anni fa c che quindi 
non avrà bisogno di «rispolve¬ 
rarsi» il look. Il restauro, co¬ 
munque, non presenta ecces¬ 
sive difficoltà, nonostante gli 
atti di vandalismo che hanno 
danneggiato lo stemma di Cle¬ 
mente XI. «Si tratta di Interventi 
di ordinaria amministrazione 
per questo tipo di monumenti 
esposti al logorio dell'aria e 
dell'acqua - spiega Silvia Ce¬ 
rio, responsabile della ditta in¬ 
caricata del restauro -, Il baci¬ 
no di marmo presenta nume¬ 
rose fessure e incrostazioni 
calcaree. Si interverrà anche 
sulle stuccature fatte in passa¬ 
to con materiali non idonei ed 
è prevista una revisione com¬ 
pleta dell'impianto idraulico». 
Ma il maquillage, realizzato 
anche con la sponsorizzazio¬ 
ne della Banca popolare del- 
l'Etrurìa e del Lazio, godrà di 
ulteriori ritocchi nel tempo: la 
«Cerio» prowederà alla manu¬ 
tenzione della fontana per altri 
tre anni, con interventi trime¬ 
strali, «Non è possìbile far fuori 
tutti i piccioni o eliminare per 
sempre il ritorno dell'alga fata¬ 
le -, scherza Silvia Cerio, »e al¬ 
lora occorre pianificare ia ma¬ 
nutenzione. Una regola d'oro 
per tutti i monumenti restaura¬ 
ti». 


L’assessore chiede al sindaco di indagare sui 430 quadri trafugati 

Commissione d’inchiesta sui ladri d’arie 
I critici: «Tutti finti annunciati» 


Dopo aver denunciato la sparizione di 430 opere 
d’arte dai depositi e dagli uffici comunali, l'assesso¬ 
re alla cultura, Paolo Battìstuzzì, chiede la testa dei 
responsabili. Un «affondo» netto, chiedendo al sin¬ 
daco di istituire una commissione d’inchiesta. Nes¬ 
suna meraviglia fra i critici d'arte per la scomparsa 
di tanti quadri e sculture, considerata anzi esigua ri¬ 
spetto alla situazione di degrado dei nostri musei». 


■■ La questione morale 
che tanto travaglia le assem¬ 
blee capitoline di questi tem¬ 
pi non ha abbracciato la cau¬ 
sa delle opere d'arte trafuga¬ 
te. E Battistuzzi, assessore al¬ 
la cultura, che appena l'altro 
ieri ha denunciato la «volati¬ 
lizzazione» di 430 opere dal 
Campidoglio, passa al con¬ 
trattacco e chiede al sindaco 
di nominare una commissio¬ 
ne d'inchiesta. «Discutendo 
oggi (ieri per il giornale, 
nidr.) in aula la questione 
morale - lamenta Battistuzzi 
- non c’è stato nessun consi¬ 
gliere cha abbia chiesto chia¬ 
rimenti sulle sparizioni. Si è 
parlato di rami spezzati ma, 
con mìa somma delusione, 
nessuno si è posto il proble¬ 
ma del trafugamento delle 
opere d'arte, il cui valore, in 
termini economici, supera gli 
otto miliardi». 


Una cifra che non ha sor¬ 
preso i vari critici d'arte, uniti 
in un coro generale di «l'ave¬ 
vo detto io». Una «fuga d'arte» 
annunciata e mai frenata nel 
corso di questi anni, fra mu¬ 
sei incustoditi e sistemi di 
sorveglianza inadeguati. E 
adesso la triste novella che i 
quadri e le sculture «prestate» 
agli uffici comunali hanno 
cambiato «parete» e chissà in 
quale salotto privato si po¬ 
trebbero oggi ammirare gli 
acquarelli di Carlandi o i di¬ 
segni dì Gemito, un tempo 
proprietà della Galleria co¬ 
munale d'arte moderna. 
«Non mi sorprende che nu¬ 
merose opere non risponda¬ 
no all’appello, tanto più che 
gli ammanchi sono avvenuti 
nel corso di interi decenni - 
commenta il critico d’arte, 
Maurizio Calvesi - e inventa¬ 
riazioni sistematiche non so¬ 



no mai state fatte in passato». 
Un tentativo fu fatto nel 1983, 
quando l'allora assessore al¬ 
la cultura, Renalo Nìcolinì, 
istituì una commissione d'in¬ 
dagine per censire tutte le 
opere, ma la ricerca naufra¬ 
gò nella burocrazia degli uffi¬ 
ci e gli esperti si dimesero 
dall'incarico. Anche Giulio 
Carlo Argan si preoccupò 
della sicurezza dei musei e al 
tempo in cui era sindaco isti¬ 
tuì un concorso per titoli a li- 


La statua 
di Paolina 
Borghese, 
opera del 
Canova 


per 

re a capo delle collezioni co¬ 
munali uno studioso doc. Il 
concorso, però, non portò a 
nessun esito perché le ammi¬ 
nistrazioni successive non 
presero più in considerazio¬ 
ne l'argomento. 

Non di soli furti soffrono i 
nostri musei: sempre secon¬ 
do Calvesi non si stanziano 
fondi a sufficienza per incre¬ 
mentare le collezioni, «noi 
italiani siamo convinti di ave¬ 


js - 

Stu uapporti crimine-imprese 
indagherà un nucleo speciale 
Accertamenti patrimoniali 
per politici e amministrativi 

Dal Campidoglio 
quattro ricette 
per la trasparenza 


Un nucleo d’indagine sui rapporti tra proprietà im¬ 
mobiliare e criminalità. Accertamenti patrimoniali 
su politici e funzionari, immediata attuazione del te¬ 
lefono anti-tangenti. In quattro documenti, appro¬ 
vati all'unanimità dal consiglio comunale, tutte le 
misure contro la corruzione. Ieri in Campidoglio si è 
concluso il dibattito. Accolte molte delle proposte 
del Pds, dei Verdi e de! Pri. 


CARLO FIORINI 


MB Quattro voti che sprizza¬ 
no via un po' della nebbia che 
tangenti, corruzione, rapporti 
dell'Antimafia e verbali dei ca¬ 
rabinieri sulle attività edilizie 
hanno fatto addensare negli 
ultimi tempi sul Campidoglio. 
Ieri il consiglio comunale, con¬ 
vocato sulla «trasparenza», si è 
concluso con il voto unanime 
su quattro documenti. 

Indagine sulle proprietà 
immobiliari. Un ordine del 
giorno approvato all'unanimi¬ 
tà, chiede ai Ministeri dell'In¬ 
terno e delle finanze la costitu¬ 
zione di un nuderò d'indagine 
per verificare quali rapporti vi 
siano tra organizzazioni crimi¬ 
nali e proprietà immobiliare. 
La richiesta di una presa di po¬ 
sizione sugli inquietanti rap¬ 
porti dell'antimafia e sui verba¬ 
li dei carabinieri di Venezia, in 
cui si parlava delie pressioni 
esercitate dal cavaliere del la¬ 
voro di Catania Gaetano Oraci 
su politici capitolini, era stata 
avanzata dalle opposizioni. 
Del nucleo d'indagine dovreb¬ 
bero lar parte, oltre al Comu¬ 
ne, la Prefettura, la Questura, i 
carabinieri, gli uflici del cata¬ 
sto e della conservatoria. Nel 
documento si chiede anche 
un'estensione della legislazio¬ 
ne antimafia e, in assenza del¬ 
la legge, si chiede intanto alla 
Prefettura l'accertamento di 
eventuali presenza maliose e 
criminali nei piani edilizi ap¬ 
provati e nei programmi per 
Roma Capitale. Carrara, che a 
conclusione del dibattilo ha af¬ 
fermato di essere d'accordo 
sulle proposte avanzate dalle 
opposizioni ha ricordato di 
aver già espresso «vergogna e 
preoccupazione» per i feno¬ 
meni di corruzione che si sono 
verificati nel mesi scorsi. «Il 
problema esiste, e nessuno lo 
sottovaluta - ha detto il sinda¬ 
co - Il Comune più che dedi¬ 
carsi a temi che coinvolgono 
anche altri, deve pensare con¬ 
cretamente a introdurre rimedi 
nei campi di sua competenza», 
Il dibattito e poi il voto sui do¬ 
cumenti hanno segnato un'in¬ 
tesa sulla questione morale tra 
sindaco e Pds. Sono state infat¬ 
ti accolte alcune proposte 


avanzate dai democratici di si¬ 
nistra e sulle quali le opposi¬ 
zioni avevano chiesto un pro¬ 
nunciamento del consiglio. 

Telefono antl-tangente e 
rapporto dttadlnl-amminl- 
stratori. Il consiglio ha chie¬ 
sto l'immediata attuazione di 
un servizio telefonico al quale i 
cittadini possano segnalare 
procedure amministrative irre¬ 
golari e richieste di tangenti. Il 
documento chiede poi un im¬ 
pegno alla giunta per snellire 
le pratiche amministrative e in¬ 
dividuare nuove procedure e 
nuovi assetti c competenze de¬ 
gli uflici, in primo luogo rive¬ 
dendo le discipline per il rila¬ 
scio di licenze commerciali ed 
edilizie. Il documento impre¬ 
gna poi la giunta a sottoporre 
al consiglio, entro 20 giorni, il 
regolamento per l'istituzione 
del Difensore civico. 

Controlli patrimoniali 
«ngtt amministr atori e lim¬ 
pidezza degli appalti. In un 
altro documento l'assemblea 
capitolina si impegna a istitui¬ 
re la figura del -garante degli 
appalti» e a pubblicizzare !c 
commissioni per la loro aggiu¬ 
dicazione. Si è deciso anche di 
sottoporre a costante controllo 
i patrimoni di coloro che han¬ 
no responsabilità politiche e 
amministrative. Il documento 
annuncia anche una seduta 
pubblica del consiglio con la 
commissione antimafia non 
appena sarà presentata la rela¬ 
zione sull'infiltrazione maliosa 
a Roma. 

Computer per la stampa 
e pubblicità degli alti, fo 

dieci punti si fissano i diritti di 
accesso dei cittadini a tutti i 
documenti amministrativi del 
Comune. Oltre a questo rego¬ 
lamento l'assessemblea capi¬ 
tolina ha votato tre ordini del 
giorno nei quali si prevedono 
convenzioni con radio e tv lo¬ 
cali per la trasmissione delle 
riunioni consiliari, il collega¬ 
mento della sala stampa del 
Campidoglio con la banca dati 
del Comune e si impegna la 
giunta a rendere pubbliche, 
subito dopo le sue riunioni, le 
decisioni e le delibere adotta¬ 
te. 


re il patrimonio artistico più 
grande dei mondo, ma in 
realtà abbiamoselo la più al¬ 
ta densità di opere d'arte. Per 
quello che riguarda opere 
moderne relative agli ultimi 
due secoli, siamo ai livelli di 
un paese del terzo mondo...». 
Caustico Giuliano Briganti, 
che rimarca «di opere ne spa¬ 
riscono troppo poche rispet¬ 
to a quello che si potrebbe 
verificare, data la situazione 
in cui versano i nostri musei». 
Per Briganti occorrerebbe 
pagare meglio i funzionari 
addetti alla salvaguardia del¬ 
le opere d'arte e scegliere 
con criteri più selettivi i cu¬ 
stodi, per garantire un'ade¬ 
guata vigilanza e l'apertura 
anche pomeridiana di istituti 
e gallerie. Alle parole di Bri¬ 
ganti fanno eco puntualmen¬ 
te quelle dei responsabili del¬ 
la Galleria nazionale d'arte 
antica, «siamo sotto organico 
di quasi due terzi» e dei fun¬ 
zionari del museo di Villa 
Giulia che chiedono aumen¬ 
to degli organici, una catala- 
gazione metodica e sistemi 
di allarme anche per i depo¬ 
siti. Moniti e suggerimenti da 
tener presente adesso che 
siamo alle soglie del '93, 
quando cadranno anche le 
frontiere e la «fuga d'arte» po¬ 
trebbe diventare un'esodo di 
massa clandestino. 
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Le file per le matricole alia Sapienza 


■I Arrivano tutti insieme 
con i bus dell'Atac c si disper- 
■ dono fra i 70 stand allestiti 
dentro il palazzo dei Congres- 
! si. Si fermano a gruppi e alla 
spicciolata, tra un mare dì vo- 
' ci, di domande, di risate. Fan- 
, no incetta di depliant, si ferma- 
' no ad osservare un plastico, 
v una videocassetta, lo schermo 
dì un computer che stoma da¬ 
ti. Ne escono più confusi di pri¬ 
ma. oppure con qualche idea 
' chiara. Fino a domenica il 
.grande palazzone dcll'Eur ri- 
" marrà assediato dagli studenti 
! universitari e delle scuole su- 
1 periori In visita al «Salone dello 
Studente». Un’iniziativa della 
f rivista «Campus», patrocinata 
i dal ministero dcll'urlvcrslta e 
i della ricerca scientifica. 

, Ieri, in una delle grandi sale. 
- a discutere del «ruolo delle 
’ università- rreH'oriert la mento, 
c'era anche il ministro Antonio 
l Rubcrti. Il tesponsabl le della ri- 
: cera universitaria ha messo 

• l’accento sullo «stilo del salo- 
; ne: dare agli studenti strumenti 
' per scegliere, e non consigli. Il 
; servizio di informazione sulle 
1 scelte post diploma dovrebbe 
; essere giù inserito nella scuola 
\ superiore. Ma occotre, secon- 
' do il ministro, creare un osser- 

• vatorio che fotograli 1 bisogni 
i reali degli studenti e del mon- 
. do del lavoro. 

Fuori, tra gli stand, nelle sale 
> dei workshop, gli studenti sta- 
! vano giù pensando al loro «la- 
t vero-. Assiepati negli spazi ri- 
1 servati alle università di Roma, 
a Perugia, Siena, ML.ano, Pisa, 
\ negli stand di alcuni; grandi te¬ 
state. oppure in quelli della 
'Olivetti, dell’lbm, dei ministeri, 
I giovani cercavano, appunto, 
un «orientamento», Lo stand 
‘tra I più affollati era senz'altro 
^quello della Sapienza: il mega- 
timo da 180mila iscritti che 
iRubertl ha definito «un difetto 
da eliminare», potenziando 
;Tor Vagata e creando la terza 
;uitiversitù (questo il progetto 
del miniato, che rispetto alla 
nascita di altri eventuali atenei 
è stato molto freddo, pur di¬ 
chiarando: «certo, l'appetito 
vlen mangiando»), 
i 'I giudizi degli studenti non 

P no stali sempre teneri. «A ca- 
leggcrò le riviste c i depliant 


Manifestazione a Ardea 

poteste a Montagnano 
:ontro la costruzione 
li una nuova discarica 


■l A Montagnano. una zo- 
M nel comune di Ardea, or¬ 
bai non sì parla d'altro da 
ftomi. Questa località a due 
àssi da Roma, dovrft ospi¬ 
te una discarica. Cosi ha 
Kiso il consiglio comunale 
l Ardea, con il voto contra- 
0 di socialisti, di un missino 
(di un consigliere del Pds, 
be ha dato il via liltera allo 
Udio di fattibilità per la di- 
rartea. La gente di Monta¬ 
nano, era presenta a quel 
nnsiglio e ha protestato. 
“Ieri ha tappezzato Ardea 
I manifesti. Oggi pomerig- 
Id, alle 19. si riunirà in as- 
Bttblea per adottare le giu- 
e contrarie al provedimen- 
i 

•Questa scelta non ha gi- 
Itificazioni - afferma Maria 
Uzzi, nella cui abitazione 
)gi si terrà l'assemblea - La 
astra zona 6 priva d. tutti i 


Elezioni del nuovo rettore 
Alla Sapienza gli schieramenti 
dopo la prima consultazione 
si assestano^ si definiscono 


Un documento delFUspur 
appoggia lo sfidante di Tecce 
Appello di professori vip 
per il preside di Ingegneria 


Per gli studenti 
università in mostra 
al salone defl’Eur 


Affollatissimo e pieno di voci, il palazzo dei Con¬ 
gressi dell’Eur ospita il questi giorni il «Salone dello 
Studente», un’iniziativa del mensile «Campus», pa¬ 
trocinato dal ministero della ricerca. Una settantina 
di stand, che danno spazio alle università del Paese, 
per orientare gli studenti alle scelte post diploma. Ie¬ 
ri era presente il ministro Ruberti. Il salone rimane 
aperto fino a domani. 


Un dopo voto frenetico 
Gli ordinati scelgono Misiti 


La campagna elettorale per il rettorato della Sapien¬ 
za ormai diventa «frenetica». Il giorno dopo la prima 
votazione, Aurelio Misiti ha raccolto altre adesioni. 
Vengono dagli ordinari dell'Uspur e da un gruppo di 
«personalità» che stanno per firmare un documento a 
favore del preside di ingegneria. Il «partito della sche¬ 
da bianca» deciderà oggi la linea per il prossimo tur¬ 
no. A Medicina si registrano «aggiustamenti». 


DELIA VACCAR6LLO 


che ho preso, perù mi aspetta¬ 
vo qualcosa di più», dice Ma- 
riarita Zuorro, che frequenta il 
teizo liceo classico. Lei ha già 
le idee chiare: s'iscnverù a let¬ 
tere. ma cerca informazioni 
concrete. «Vorrei che un pro¬ 
fessore mi spiegasse cosa biso¬ 
gna fare i primi anni, quali in¬ 
segnamenti seguire, che mi 
aiutasse, con informazioni 
concrete, ad iniziare». Più in lù, 
10 ragazzi fanno capannello 
nello spazio dedicato a Tor 
Vergata. «Abbiamo chiesto co¬ 
me sì fa a diventare ingenere 
genetico» dice, soddisfatto, 
uno del gruppo degli iscritti al¬ 
lo scientifico "Plinio Seniore". 
Mentre tra i suoi compagni c'è 
chi sbotta: «C'è troppa confu¬ 
sione». 

Quinto anno, jeans, sguardo 
attento, Marco sta seduto di¬ 
nanzi ad un gran televisore. Lo 
stand è quello dell'univcrsltù di 
Siena, e l'apparecchio manda 
in onda un'intervista Informati¬ 
va su biblioteche, spazi, e altri 
servizi dell’ ateneo toscano. 
«Non mi place lo stand del mi¬ 
nistero della difesa, e neanche 
i volantini che sponsorizzano 
università a pagamento. Ma 
sono contento di essere venu¬ 
to - dice deciso - Vorrei fre¬ 
quentare il corso di laurea In 
scienza della comunicazione. 
So che verrà istituito negli ate¬ 
nei di Siena, Salerno e Torino. 
Sto prendendo informazioni». 
Sono in molti ad aver giù scelto 
la facoltà del loro futuro. Per 
questo cercano un tipo di 
«orientamento» che definisco¬ 
no «terra terra». «Io voglio an¬ 
dare a Lingue, io ad Architettu¬ 
ra. io voglio occuparmi di beni 
culturali, io di economia ban¬ 
caria», dicono pronti quattro 
studenti del Malpighi, che 
avrebbero voluto risposte «più 
concrete» ai loro interrogativi. 
A fianco a loro c'è chi si ram¬ 
marica di essere arrivato in ri¬ 
tardo. «Le professoresse di ita¬ 
liano e storia hanno voluto per 
forza far lezione. Cosi siamo 
arrivati alle 11 e non abbiamo 
più trovalo gli opuscoli della 
Sapienza», dicono due ragazzi 
del Plinio Seniore. Se sapesse¬ 
ro cos'ha detto il ministro: «È 
meglio perdere un giorno di le¬ 
zione, ma venire qui». 

OD.V. 


MI Le novità non sono man¬ 
cate. A poche ore dall’esito del 
voto, che ha sorpreso più di un 
sostenitore del rettore in cari¬ 
ca, il puzzle dei docenti conti¬ 
nua a ndefinire i suoi contorni, 
i professori che fanno capo 
al'Uspur (unione sindacale 
professori universitari di ruolo, 
che conta 500 ordinari iscritti) 
hanno detto di si ad Aurelio 
Misiti. Mentre tra le «personali¬ 
tà» della Sapienza, che ancora 
non avevano preso una posi¬ 
zione ufficiale, sta circolando 
un documento di adesione al¬ 
la candidatura del preside di 
ingegneria. Lo conferma Pietro 
Scoppola, ordinario di storia a 


Scienze Politiche, «Si stanno 
raccogliendo delle adesioni. 
Ho dato la mia perchè il pro¬ 
gramma di Misiti, nella sua so¬ 
stanza, mette l'accento sulla 
necessità di dividere la Sapien¬ 
za in più atenei». 

Ancora. Il Cipur, il partito 
della scheda bianca in queste 
ore «frenetiche» sta facendo i 
suoi conti. La «sorpresa» Misitl 
ha stupito anche il coordina¬ 
mento degli associati, che si è 
riunito a lungo, e tornerà a riu¬ 
nirsi oggi per decidere l'orien¬ 
tamento da tenere in occasio¬ 
ne delle votazioni di martedì. 
Certo il prossimo appunta¬ 


mento elettorale è tra pochissi¬ 
mi giorni, c non sarà facile rag¬ 
giungere tutti gii aderenti. Il Ci- 
pur, comunque, ha intenzìona 
di rendere pubblico un docu¬ 
mento che conterrà i punti 
programmatici delle «propo¬ 
ste» avanzate. Su questo aspet¬ 
teranno un pronunciamento 
dei candidali. «Ognuno dei tre 
sta contattando singolarmente 
i nostri associati - dichiarano 
quelli del coordinamento. Noi 
invece chiediamo impegni uf¬ 
ficiali». Al centro delle richieste 
i ritocchi per l'accesso all'ordi¬ 
nariato. Il Cipur chiede che 
una quota dei posti nei prossi¬ 
mi concorsi venga riservata 
agli associati «anziani», che poi 
però verranno valutati esclusi¬ 
vamente con criteri di merito. 
E dallo staff di Misiti giunge 
conferma che il preside di in¬ 
gegnerìa si era già pronuncialo 
in questa direzione, «Desidero 
riaffermare l'impegno ad otte¬ 
nere per tutti i docenti parità di 
doveri e di diritti», ha dichiara¬ 
to il preside di ingegneria in un 
documento di ringraziamento 
ai colleglli che hanno parteci¬ 
pato al voto. 


Non finisce qui. Il già varie¬ 
gato fronte di medicina sta at¬ 
traversando una fase di «aggiu¬ 
stamenti». I docenti «convinti» 
per l'uno o per l'altro dei mat¬ 
tatori nmangono fermi sulle lo¬ 
ro posizioni, ma chi per «con¬ 
formismo» aveva votato quello 
che riteneva il più forte, adesso 
rivede «naturalmente» la sua 
posizione. Si registra anche 
qualche «tradimento» e qual¬ 
che presa di posizione di chi 
era ancora in dubbio, Mentre 
si sentono rafforzati tutti coloro 
che fin dalla vigilia erano con¬ 
siderali sostenitori di Misiti, pur 
avendo taciuto per «pruden¬ 
za». Quelli che non avevano 
rceduto» all'asse Frati-Tecce, 
adesso fanno i bilanci. «Frali sa 
giocare su più tavoli, ri»,que¬ 
sta volta ha perso su tutti. Per 
sè ha raccolto pochi voti e Tec¬ 
ce, certo, non lo ha aiutalo 
molto». 

La situazione rimane ancora 
molto fluida e sembra ancora 
difficile, a meno di decisivi 
pronunciamenti ufficiali a bre¬ 
vissimo termine, che uno dei 
candidati possa raggiungere il 
quorum martedì prossimo. Di 


fatto, però, il clima ieri era op¬ 
posto sui due fronti. Nervosi¬ 
smo nelle stanze del rettorato, 
contentezza ad Ingegneria. 
Aurelio Misiti ha messo a se¬ 
gno un altro punto a suo favo¬ 
re. Il direttivo dell'Uspur che si 
è riunito ieri ha votato all'una¬ 
nimità il sostegno al preside di 
ingegneria. «All'inizio ci erava¬ 
mo espressi contro la gestione 
Tecce, lasciando liben i nostri 
soci di votare Misitl o Chiac¬ 
chierini». dice il professor Fau¬ 
sto Pochetti. Adesso, visto il ri¬ 
sultato della prima votazione, 
la candidatura alternativa a 
Tecce «per eccellenza» è di¬ 
ventala quella di Misiti. Di fatto 
si tratta di una settantina di voti 
che sono andati al professor 
Chiacchierini, e che adesso si 
orientano su Misitl anche per 
le garanzie date dal preside di 
ingegneria. «Noi vogliamo che 
ii rettore si impegni a fondo 
per migliorare il funzionamen¬ 
to dell'università - aggiunge 
Pochetti - Siamo di tendenze 
politiche diverse, e in buona 
parte conservatori Ci interessa 
soltanto che all'università si la¬ 
vori bene». 


Civitavecchia. L’ente elettrico propone anche altri «affari» al Comune 

L’Enel «d’autorità» riapre Fhimaretta 
La centrale inquina, ma viene riaccèsa 


La Centrale di Fiumaretta è pronta a riprendere la 
produzione in pieno abitato cittadino. L'Enel lo ha 
comunicato in poche righe al sindaco di Civitavec¬ 
chia, offrendo la propria disponibilità a costruire 
strade e a ristrutturare l’ex ospedale. Barbaranelli, 
Pds: «Una offesa nei confronti della città che subisce 
un crescente inquinamento. Ancora una debolezza 
della Giunta Dc-Psi». 


SILVIO SMANGILI 


1 • \V '* 


■■ Una pagìnetta di poche 
righe per avvertire «l'illustrissi¬ 
mo sindaco di Civitavecchia» 
che sta per riprendere l'attività 
della centrale di Fiumaretta. 
Cosi l'Enel conferma che II ter¬ 
zo gruppo del vecchio impian¬ 
to fra qualche giorno riprende¬ 
rà a produrre ì suoi pochi me¬ 
gawatt - appena 450 -, molto 
rumore e tanto fumo in pieno 
abitato cittadino. I lavori di 
manutenzione sono terminati, 
sono stati riparati i danni pro¬ 
vocati dallo scoppio dello cal¬ 
daia l'8 settembre del '90: qua¬ 
ranta miliardi dì spesa. Ora si 
ripropone alla città sede della 
più grossa concentrazione 
energetica a livello nazionale, 
ancora un periodo di attività. 
L'impianto, che funziona dagli 
anni '50. verrà definitivamente 
chiuso soltanto il 31 dicembre 
1994: parola dell'Enel. In com¬ 
penso verrà smantellato il se¬ 
condo gruppo della centrale - 
fuori uso da tempo - e verrà 
utilizzato per alimentare l'im¬ 
pianto esclusivamente olio 


combustibile Btz con la pre¬ 
senza di una quantità accetta¬ 
bile di zolfo. 

in poche righe viene cancel¬ 
lato il grave incidente del set¬ 
tembre '90, che per pura fortu¬ 
na non provocò danni più seri 
alle famiglie che abitano a po¬ 
chi metri dall’impianto. Non si 
parla assolutamente di meta¬ 
no, si dimentica che la centra¬ 
le di Fiumaretta doveva essere 
già chiusa dal 31 dicembre del 
'90, come previsto dagli accor¬ 
di sottoscritti dal Comune di 
Civitavecchia c dall'Enel nel 
novembre 1987. Ma l'Enel ha 
allegato all'avviso di riapertura 
di Fiumaretta un protocollo 
d'intesa con il Comune di Civi¬ 
tavecchia, ricco di promesse e 
di buona volontà, «Attueremo 
In tempi ravvicinati un ulterio¬ 
re consistente miglioramento 
ambientale - dice l'ente ener¬ 
getico - Realizzeremo un os¬ 
servatorio ambientale. Costrui¬ 
remo una parte delia strada 
tangenziale, e metteremo tanti 
alberi Intorno alle centrali. E se 



La centrale Enel di Fiumaretta 


il Comune ci cede gratuita¬ 
mente l’edificio dell’ex ospe¬ 
dale, lo ristruttureremo per 
metterci l'osservatorio am¬ 
bientale». «Non ci comprano 
con un piatto di lenticchie - 
tuona il sindaco democristia¬ 
no Valentino Cariuccio - Biso¬ 
gna ragionare a bocce ferme, 
prima che venga riaperta la 


definitivo abbandono per la fi¬ 
ne de)'94. 

In città la notizia non ha pro¬ 
vocato grosse sorprese. Il Co¬ 
mitato per la salvaguardia del- 
l'ambiente si riunirà la prossi¬ 
ma settimana. Per martedì gli 
studenti delle scuole medie su¬ 
periori hanno deciso una gior¬ 
nata di sciopero con corteo. 
•La lettera dell'Enel è offensiva 
- commenta Fabrizio Barbara- 
nelli del Pds, il sindaco che 
aveva ottenuto la chiusure di 
Fiumaretta - In poche righe si 
liquida una questione grave, 
che ha portato i livelli d'inqui¬ 
namento oltre la soglia a ri¬ 
schio. che con lo scoppio 
dell’8 settembre '90 ha sfiorato 
la tragedia. Ma l'Enel si com¬ 
porta da padrona perché ha di 
fronte una Giunfa debole. La 
maggioranza guidata dal Pei fu 
messa in crisi da Roma subito 
dopo la richiesta di chiusura di 
Fiumaretta e sostituita dall'at¬ 
tuale quadripartito. La città de¬ 
ve continuare a mobilitarsi, E 
l'Enel non può pensare di ac¬ 
contentarci con qualche metro 
di strada». 


centrale». Ma per Fiumaretta il 
conto alla rovescia è già inizia¬ 
to da tempo. 1 serbatoi dell’im¬ 
pianto sono stati riempiti di 
carburante da settimane. Gii 
interventi di manutenzione so¬ 
no stati ultimati. E nell'incon¬ 
tro più recente, il 24 settembre, 
l'Enel aveva confermato la ria¬ 
pertura di Fiumaretta c il suo 
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SCUOLE 

PER 

HOBBY 


■i Questa rubrica è dedicata alle «scuole per hobby», 
ovvero ai corsi di studio più piacevoli e creativi, spesso 
seguiti per diletto invece che per necessità Oggi parlia¬ 
mo di musica*; qui di seguitovi forniamo un elenco ra¬ 
gionato di alcuni centri presenti nella nostra città. Una 
piccola guida per tutti i gusti «sonon» e per tutte le ta¬ 
sche. 

Saint Louis Music Aeademy (via Cimarra, dietro il 
Viminale. Orano segreteria 15.30-20.00, tei. 4884469). 
Oltre ai corsi tradizionali di jazz, sia per principianti che 
per professionisti, quest'anno la scuola si è aperta ad al¬ 
tri generi musicali. Ecco, dunque, le lezioni di chitarra 
rock tenute dal bravissimo Fernando Fera, tastiere synth 
con Stefano Sastro, canto pop-rock con Pina Magri e, 
pedino, computer-music con Leandro Piccioni. Per¬ 
mangono ì corsi di teoria musicale, pianoforte, sax, 
tromba, basso elettrico e batteria che si svolgono in una 
fascia oraria compresa tra le 15.30 e le 21.00. Per i fuori 
sede, cioè gli appassionati non residenti a Roma, il Saint 
Louis ha previsto «corsi a lunga distanza» a frequenza 
quindicinale. Tra gli insegnanti c'è il fior fior del jazz ca¬ 
pitolino: Bruno Tommaso, Cinzia Spata, Ramberto 
Ciammarughi, Giampaolo Ascolese e Fabrizio Sferra. 

Scuola di musica popolare di Testacelo: (via Galva¬ 
ni, 20. Orario segreteria 16.00-20.00, tei. 5750376). Più 
di ottanta tra lezioni di strumento e laboratori teorici¬ 
pratici. Spicca, tra gli altri, il corso di musica per bambi¬ 
ni e ragazzi in età compresa tra i 4 e i 14 anni. Molto in¬ 
teressanti sono anche gli incontri con la musica di tradi¬ 
zione orale e le gite sociali di ricerca etnomusicologica 
promosse e guidate da Giovanna Marini. Tra i corsi di 
strumento segnaliamo quelli di vibrafono, oboe, trom¬ 
bone, viola, fisarmonica e corno.. Tra i laboratori il Big 
Combo diretto ed ideato da Michele lannaccone, il la¬ 
boratorio di musica contemporanea tenuto da Stefano 
Cardi e le lezioni di musica antica curale da Rinaldo 
Alessandrini, li costo per i corsi di musica è di 135 mila 
lire al mese, più cento mila lire d'iscrizione annua. I la¬ 
boratori costano, invece, centomila lire mensilmente. 

Scuola di musica popolare di Villa Gordiani: (via 
Pisino, 24. Quartiere Prenestino. Orario Segreteria dalle 
17 90 alle 20.00, tei. 2597122. Ci si arriva partendo dalla 
Stazione Termini con i tram 516-14. dall’Università con 
il tram 19). L'organizzazione didattica prevede, oltre ai 
corsi individuali sullo strumento scelto (30 minuti a set¬ 
timana) oppure colletivi (un'orae mezzo a settimana), 
lezioni di solfeggio ritmico e cantato, ascolto guidato, 
musica d'insieme, tecnica dell'improvvisazione, armo¬ 
nia e composizione oltre che attività musicali per bam¬ 
bini dai 5 ai 12 anni. In questa scuola si insegna piano¬ 
forte, chitarra, sax, clarino, batteria, basso, contrabbas¬ 
so, violoncello, flauto, fisarmonica, organettto, tromba, 
trombone e violino. I maestri dì Villa Gordiani sono rutti 
professionisti con anni di attività alle spaile. Le quote 
mensili sono di 105 mila lire, più 70 mila lire di iscrizio¬ 
ne annua. . 

Centro Socio Culturale Garfoatella: (via Cariato, 10. 
Orario segreteria 17.00-20.00, tei. 5130273. Metro Gar¬ 
bateli) . Qui è possibile studiare arpa, basso elettrico, 
batteria, chitarra classica e jazz, clarino, flauto, percus¬ 
sioni, pianoforte, sax, violino e voce. Anche presso que¬ 
sta scuola sono stati organizzati dei corsi musicali per 
bambini. 

Centro di percussioni Tituba: (via Luigi Bartotucci, 
29a. Quartiere Portuense. Tel. 6812033) Solo batteria e 
percussioni ma. questa scuola è una vera manna per 
tutti coloro che amano il ritmo visto che sono previsti 
corsi di musica cubana, africana e financo persiana. 

Insieme per fare: (piazza Rocciameione, 9. Dalle par¬ 
ti di Viale Adriatico. Tei.894006). Sono previsti corsi di 
musica classica, jazz e rock a vari livelli. Oltre alle lezio¬ 
ni sono stati messi a punto una serie di laboratori: ritmi¬ 
co, salsa, sezione sax, arrangiamento, ensemble di chi¬ 
tarra, di flauti e banda. Per bambini dai 4 anni esiste i! 
corso «Musica e gioco» per sviluppare capacità motorie, 
fantasia e orecchio musicale attraverso l’attività ludica e 
l'uso di uno strumento melodico-ritmico. 


ASSOCIATONE PBl L'ASSKIBCA 

MORALE E SOCIALI NEGU ISTITUTI ONCOLOGICI 

00198 Roma - Vto FraMO Riaprii, 2 - M. 06/88.87.49 


I Marescotti rivogliono i soldi cui avevano rinunciato 


Ladispoli, lottizzazione in regalo 
700 milioni in cambio di nulla 


servizi essenziali, dall’acqua 
potabile alle strade asfaltate, 
ed ora vogliono regalarci 
una discarica». 

L'assemblea si preannun¬ 
cia infuocata. Anche la lega 
Ambiente ha preso posizio¬ 
ne contro il sito prescelto. 
«Anche il comunedì Aprilia 
- dice Giovanni Hermanìn, 
presidente della lega Am¬ 
biente del lazio - era inten¬ 
zionato a ubicare in una zo¬ 
na al confoine con Monta¬ 
gnano una propria discari¬ 
ca. ma uno studio sulla zona 
ha dismostrato che la situa¬ 
zione geologica e la falda 
sottostante sconsigliano l'o¬ 
perazione. Del resto, di re¬ 
cente. era stato vietato alla 
società Pork'House di instal¬ 
lare un allevamento di suini 
nella zona, per i! manifesto 
pericolo di inquinamento 
della falda acquifera». 


■■ Settecento milioni da 
pagare per il terreno dove 
dovrà sorgere il Centro civi¬ 
co. Seimila metri quadrati di 
area, su cui sono state co¬ 
struite le scuole di via Castel¬ 
lammare, ancora vincolati 
dal contenzioso giudiziario. 

Il Comune di Ladispoli è 
nei guai, Dove è andata a fi¬ 
nire la transazione con gii 
eredi Martini Marescotti Del 
Drago? Perché non sono sta¬ 
ti rispettati gli accordi del 20 
giugno 1988? Il Pds denun¬ 
cia il comportamento della 
giunta Dc-Psi-Pri. «Hanno 
svenduto gli accordi - dice il 
capogruppo Crescenzo Pa- 
liotta - chiediamo l'interven¬ 
to della magistratura». 

La transazione, ratificata 
dal consiglio comunale, pre¬ 
vedeva infatti la rinuncia dei 
Marescotti al contenzioso 
sulle aree già occupate dalie 


costruzioni comunali, e un 
cospicuo regalo al Comune: 
dodici ettari di terreno com¬ 
preso nella zona del Centro 
cìvico. In cambio l'ammini¬ 
strazione di Ladispoli si im¬ 
pegnava a far edificare ai 
nobili eredi 40.000 metri cu¬ 
bi di villette e palazzine su 
un'area di 20.000 metri qua¬ 
drati. Uno scambio alla pari, 
Ma, con un colpo di mano 
ben congeniale. Il 28 dicem¬ 
bre de! '90 si cambia scena¬ 
rio. In piena crisi della mag¬ 
gioranza Pds-Psi e dissidenti 
de, il vicesindaco socialista 
Amico Gandinì rilascia la 
concessione edilìzia per le 
villette che dovranno co¬ 
struire i Marescotti. Ma il Co¬ 
mune non ha ancora avuto 
la contropartita; e non l’avrà 
neppure nei mesi successivi. 
Il commissariamento, le 
nuove elezioni, le trattative 
per la formazione della 


maggioranza - secondo il 
gruppo consiliare del Pds - 
giocano a favore del colpo 
di mano, messo a segno in 
fioche ore. Una storia che 
t’attuale maggioranza vor¬ 
rebbe archiviare, facendo 
pagare ai cittadini di Ladi¬ 
spoli i 700 milioni che ora i 
Marescotti pretendono per 
la cessione dei terreni dove 
dovrà essere costruito il Cen- 
trocivico. 

Nella seduta di giovedì dei 
consiglio comunale si ag¬ 
giungono nuovi particolari. 
Si scopre che il contenzioso 
con i Marescotti è rimasto in 
piedi: solo 22.000 dei 28.000 
metri quadrati previsti dal¬ 
l'accordo sono passati ai co¬ 
mune di Ladispoli. Invece la 
concessione edilizia rilascia¬ 
ta ai Marescotti copre un’a¬ 
rea di 21.000 metri quadrati: 
è più grande di quella previ¬ 
sta dal piano particolareg¬ 


giato e comprende terreni 
destinati ai servizi pubblici. 
Più che un accordo, un rega¬ 
lo da parte del Comune. 

Una vicenda su cui il Pds 
chiede l'intervento delta ma¬ 
gistratura. «Vogliamo che 
vengano messi in luce gli in¬ 
teressi che hanno portato a 
stravolgere l'accordo origi¬ 
nario favorendo soltanto i 
Marescotti - dice il capo¬ 
gruppo del Pds Crescenzo 
Paliotta -. Il danno per il Co¬ 
mune è enorme. Chiediamo 
al magistrato di verificare se 
è vero che l'agenzia immo¬ 
biliare che si occupa della 
vendita degli appartamenti 
costruiti dai Marescotti nel¬ 
l'area regalata dal Comune 
abbia tra i suoi proprietari 
un assessore socialista, un 
consigliere comunale e un 
ex capogruppo democristia¬ 
ni». 

OSi.Se. 


CORSO DI FORMAZIONE 
PER VOLONTARI AMSO 

ASSISTENZA OSPEDALIERA ONCOLOGICA 

L'AMSO cerca nuovi volontari per il servizio di sostegno morale e 
informazione che svolge presso l'Istituto Regina Elena di Roma. 

Il 44° Corso di Formazione avrà inizio il 28 ottobre prossimo e le 
lezioni, a cura dei sanitari dell'Istituto Regina Elena e dei dirigenti 
dell'AMSO, si svolgeranno nell'Aula Magna dell'Istituto stesso. 

Por Informazioni rivolgersi alla Segreteria dell’Associazione, Via 
Fratelli Ruspoll, 2 - Tel. S5S.87.49 dal lunedì al venerdì dalle 10 
alle 12 

IL VOLONTARIO AMSO: 

— SOSTIENE II morale di chi è colpito da tumore dandogli 

fiducia e inducendolo ad affrontare la malat¬ 
tia. 


— INFORMA 


— PARTECIPA 


Il malato ed I suoi familiari durante tutto l'Iter 
della malattia, dalla diagnosi al ricovero, dal¬ 
l'Intervento alle terapie, fino alla dimissione ed 
al ^Inserimento nella vita sociale. 

i*L- 

a fianco delle «Istituzioni sanitarie» alla realiz¬ 
zazione del programmi di educazione sanita¬ 
ria, fornendo nel modi opportuni le giuste e 
corrette Informazioni inerenti II settore oncolo¬ 
gico e la qualità e dignità della vita 


IN QUESTO MOMENTO QUALCUNO 
SICURAMENTE STA SPETTANDO IL VOSTRO AIUTO 
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NUMUU UTILI 

Pronto intervanto 113 

Carabinieri 112 

Questura centra e 4686 

Vigili oel fuoco 115 

Cn ambulanze 5100 

Vigili urbani 67691 

Soccorso Aci 116 

Sangue urgente 4441010 

Centro antiveleni 3054343 

Guardia medica 4826742 

Pronto soccorso cardiologico 
47721 (Villa Mafalda) 530972 
Aids (lunedì-venerdì) 8554270 
Aied 8415035-4827711 


Per cardiopatici 47721 (mt. 434] 
Telefono rosa 6791453 

Soccorso a domicilio 4467228 


Ospedali! 

Policlinico 
S. Camillo 
S. Giovanni 
Fatebenefratelli 
Gemelli 
S, Filippo Neri 
S. Pietro 
S. Eugenio 


4462341 
5310066 
77051 
58731 
3015207 
3306207 
36590168 
59042440 
Nuovo Reg. Margherita 5844 
S. Giacomo 67261 

S, Spirito 68351 


Csntrf vsterlnarli 

Gregorio VII 6221686 

Trastevere 5896650 

Appio 7182718 

Amb. veterinario com, 5895445 

Intervento ambulanza 47498 
Odontoiatrico 4453887 

Segnalazioni per animali morti 
5800340 

Alcolisti anonimi 6636629 
Rimozione auto 6769838 
Polizia stradale 5544 

Radio taxi: 

3570 ■ 4994 ■ 3875 - 4984 - 88177 
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Una guida 

per scoprire la città di giorno 
e di notte 


I SERVIZI ,*■?. 

Acea: Acqua 575171 

Acea: Recl. luce ' 575161 

Enel 3212200 

Gas pronto intervento 5107 
Nettezza urbana 5403333 

t Sip servizio guasti 182 

Servizio borsa 6705 

ComunediRoma 67101 

Provincia di Roma 676601 

Regione Lazio 54571 

Arci baby sitter 316449 

Telefono in aiuto (tossicodipen¬ 
denza) 5311507 


•Ut.: 

Telefono amico (tossicodipen¬ 
denza) 8840884 

Acolral uff. informazioni 
5915551 

Atac uff. utenti 46954444 

Marozzi (autolinee) 4880331 
Pony express 3309 

City cross 8440890 

Avis (autonoleggio) 419941 
Hertz (autonoleggio) 167822099 
Bicinolegglo 3225240 

Collalti (bici) 6541084 

Psicologia: consulenza 389434 


OIORNAU DI NOTTE 

Colonna, p.zza Colonna, via S. 
Maria in Via (galleria Colonna) 
Esquilmo: v.le Manzoni (cine¬ 
ma Royal); v.le Manzoni (S. 
Croce m Gerusalemme); via di 
Porta Maggioie 

Flaminio: c.so Francia: via Fla¬ 
minia N. (fronte Vigna Stelluti) 
Ludovisi: via Vittorio Veneto 
(Hotel Excelsior, P.ta Pmciana) 
Parioli: p.zza Ungheria 
Prati: p.zza Cola di Rienzo 
Trevi: via del Tritone 


¥ 
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Pochissimi gli spazi ancora aperti mentre le istituzioni pubbliche eludono ogni intervento 

Ragazzi alla ricerca del teatro perduto 


LAURA DETTI 


■I Vivono la stessa difficile 
(se non peggiore) situazione 
che in questi ultimi anni ha 
coinvolto centri gruppi e asso¬ 
ciazioni promotori di attività 
culturali. Sono gli «inconsueti» 
teatri per ragazzi che con lo 
stesso silenzio con cui sono 
nati, vanno pian piano, alme¬ 
no nella nostra città, scompa¬ 
rendo. Dopo il |>criodo florido 
degli anni 70, le compagnie 
che lavorano in questo delica¬ 
to settore sono andate veloce¬ 
mente diminuendo. Le ragioni 
sono, appunto, in gran parte, 
quelle stesse che hanno deter¬ 
minato la crisi dei luoghi citta¬ 
dini che, spesso In modo anti¬ 
conformista e contro la logica 
paralizzante delle istituzioni 
pubbliche, hanno proposto 
iniziative culturali: mancato ri¬ 
conoscimento degli enti locali, 
poca attenzione delle stesse 
istituzioni c quindi pochi finan¬ 
ziamenti e conseguentipochi 
spazi disponibili per lavorare. 

Il teatro per ragazzi è stato 
particolarmente colpito da 
questa diffusa situazione di 
malessere, viste la specificità c 
la delicatezza del settore in cui 
opera. I bambini, come gli an¬ 
ziani, fanno parte di una fascia 
della società poco presa in 
considerazione, vista la sua 


«improduttività» e «inutile» par¬ 
tecipazione al mondo degli 
adulti. Roma vive in modo an¬ 
cor più accentuato questa si¬ 
tuazione di crisi, rispetto alle 
altre città del nord del paese. I 
teatri per ragazzi che offrono 
puntualmente spettacoli sono 
uno sparuto numero, per la 
maggior parte legati all'Eti 
(Ente teatro italiano) che tra 
l’altro sta vivendo attualmente 
un momento difficile. Le com¬ 
pagnie (eccone alcune: i fra¬ 
telli Acccttella, la Nuova opera 
dei burattini. Ruotalibera) ge¬ 
stiscono quasi sempre lo spa¬ 
zio (il teatro) in cui lavorano e 
intrecciano, ogni anno, rap¬ 
porti stretti con le scuole. Gli 
spettatori privilegiati da queste 
compagnie sono, infatti, gli 
alunni delle scuole elementari 
(anche se ultimamente, dice 
Marco Baliani nell'Intervista 
che pubblichiamo qui accan¬ 
to, molti operatori del teatro 
per ragazzi stanno puntando 
alle scuole superiori). 

Ma nonostante la conserva¬ 
zione del tradizionale legame 
con la scuola, il teatro per ra¬ 
gazzi ha perso molto dell’entu¬ 
siasmo che lo caratterizzava 
negli anni precedenti. E so¬ 
prattutto non esiste un rinno¬ 
vamento tra le compagnie. 


Non c’è traccia di nuove for¬ 
mazioni teatrali, al di fuori del 
solito circuito, che intendono 
intraprendere attività In questo 
settore. C6 qualcuno che lo la 
sporadicamente, come ad 
esempio l’«Abraxa», il gruppo 
che lavora soprattutto per un 
teatro di strada, a contatto con 
i cittadini. È difficile, per chi 
comincia ora, inserirsi in un 
mercato che giù vive una situa¬ 
zione di crisi. «E poi - dicono a 
Ruotalibera - esiste un proble¬ 
ma di qualità. Chiunque può 
decidete un giorno di formare 
una compagnia teatrale, ma 
c’è un gran lavoro dietro ad 
ogni spettacolo. Occorre pre¬ 
sentare ad un pubblico parti¬ 
colare, come quello formato 
da bambini, prodotti di alta 
qualità». 



È finito il periodo 
della creatività 


H Marco Baliani lavora da 
ormai molti anni nel circuito 
teatrale. E in particolare ò sta¬ 
to, ed è tutt’ora, Impegnato co¬ 
me operatore nel difficile set¬ 
tore del teatro dedicalo al ra¬ 
gazzi. 

Che attuazione vive oggi U 

teatro per ragazzi? 

È un momento di stallo. Una 
fase critica e di forte ripensa¬ 
mento. Il periodo più fecondo 
è stato quello tra la fine degli 
anni 70 e gli inizi degli anni 
’80. Allora si lavorava molto, si 
facevano grandi esperimenti e 
i) teatro per ragazzi faceva par¬ 
te del teatro italiano. Poi. il de¬ 
cadimento. Molti dei teatri che 
svolgevano questo tipo di atti¬ 
vità sono divenuti centri di pro¬ 
duzione, luoghi di "progetto- 
che sfruttano la m aggior parte 
delle energie per contattare le 
scuole, per stilare stagioni tea¬ 
trali. Questi elementi hanno si¬ 
curamente indebolito il teatro 
per ragazzi, facendolo divenire 
istituzionale. Oggi ci sono po¬ 
chissime novità in giro. Si pos¬ 
sono vedere solo cinque o sei 
bel spettacoli all’anno. Biso¬ 


gna certo dire che 1 lavori sono 
tutti cresciuti come qualità arti¬ 
stica. Ma sono le proposte 
nuove, originali che mancano. 
Gli spettacoli sono quasi tutti 
preconfezionati, gli esperi¬ 
menti con le scuole non si fan¬ 
no più. È come se sì fosse per¬ 
so il rapporto reale con l’infan¬ 
zia. Le cose più interessanti 
oggi vengono fatte per le scuo¬ 
le superiori. 

Come al pone l’Italia In que¬ 
sto settore rispetto agli altri 
paesi d’Europa? 

Slamo indietro dal punto di vi¬ 
sta organizzativo, ma non sul 
piano della qualità degli spet¬ 
tacoli e del lavoro. Inoltre le 
compagnie italiane hanno 
spesso incontri con quelle 
francesi, tedesche, svedesi e 
russe. Si pensa, in previsione 
dell’unità europea, di creare 
una rete di centri che organizzi 
festival Intemazionali e copro¬ 
duzioni di spettacoli. 

In che modo vengono scelte 
le tecniche da usare per la 
realizzazione degli spetta¬ 
coli? 

È difficile dirlo. Alcune idee 



Disegni tratti 
dalle 
locandine 
di spettacoli 
allestiti 
dal «Grauco» 
di via 
Perugia 


nascono dal lavoro con i ra¬ 
gazzi, i testi si costruiscono la¬ 
vorando, facendo sperimenta¬ 
zione. Ma gli attori che fanno 
teatro per ragazzi devono esse¬ 
re attori a tutti i livelli e devono 
perciò conoscere le tecniche 
che conosce un attore di tea¬ 
tro. Certo, occorre fare molta 
attenzione ai tempi e ai ritmi, 
visto che si recita per un pub¬ 
blico di bambini. Ma non biso¬ 
gna parlare un altro linguag¬ 
gio. occorre solo farsi com¬ 
prendere. Penso che il teatro 
per ragazzi sia una grande 
scuola per qualsiasi attore. 
Molti attori che ora lavorano in 
altri circuiti provengono da 
qui. Angela Rnocchiaro, fi una 
di questi. Ola.De. 


Elenco (esiguo) delle sale 
dove si svolgono spettacoli 


HI Ecco l’elenco dei teatri per ragazzi che offrono regolar¬ 
mente spettacoli, tutti i giorni o ne! fine settimana. Un elenco 
pressoché completo e. come si può ben vedere, assai esi¬ 
guo. 

Teatro Verde, Circonvallazione Gianicolense 10, tei. 
5882034 / 5896085, 

Monglovino, viaG. Genocchi 15, tei. 8601733 / 5139405. 
Grauco, via Perugia 34, tei. 70300199, 

Criaogono, via San Gallicano 8, tei. 5881877 / 5280945, 
Puppet theatre, via Grottapìnta 2, tei. 6879670. 

Villa Lazzaroni, via Appia Nuova, 622, tei. 787791. 
Rnotallbera, vicolo della Torre 10,5817004 / 5814042. 


Da «Maggio» a dicembre 
italiani al Politecnico 


SANDRO MAURO 


MI Politecnico (via Tiepolo 
I3a). Prende il via la terza edi¬ 
zione della manilestazione 
«Una sala per il cinema italia¬ 
no* che, articolata in tre sezio¬ 
ni («Prime visioni», «Incontro 
col festival di Bcllaria» e «Ripro¬ 
poste»), proseguirà sino a di¬ 
cembre. L’inaugurazione, 
martedì alle 21. spetta a Mag¬ 
gio Musicale l’ultimo, sfortuna¬ 
to film diretto da Ugo Grcgoret- 
ti. 

Palazzo delle Esposizioni 

(via Nazionale 194). Nell’am¬ 
bito della rassegna «Memo, 
dentro il vulcano della memo¬ 
ria» fi previsto un omaggio a 
Frank Capra, stasera alle 20,30 
sarà proiettato Mr. Capra va in 
American, biografia filmica del 
grande cineasta scomparso eli 
recente realizzata da Donatel¬ 
la Baglivo. 

Grauco (via Perugia, 27). Pro¬ 
gramma identico per oggi e 
domani, con alile 19 il capola¬ 


voro dì Hcrzog L'enigma di Ka- 
spar Hauser ed alle 21 Sono se¬ 
duto sul ramo e mi sento bene. 
del cecoslovacco Jurai Jaku- 
bisko. Dedicate rispettivamen¬ 
te a Germania e Spagna sono 
invece le giornate dì martedì e 
mercoledì, con La cella di vetro 
di Hans W. Gcissendorfer, trat¬ 
to dal romanzo omonimo di 
Patricia Hìghsmìth, e La noche 
oscura d i Carlos Saura. 
Biblioteca Nazionale (Viale 
Castro Pretono 105). Ultimo 
atto, mercoledì alle 21, del ci¬ 
clo dedidcato ni «miti femmini¬ 
li dalla letteratura al cinema». È 
Anna Karenina. ovvero Vìvìeri 
Leigh diretta nel 48 da Julicn 
Duvivìcr. 

Istituto giapponese di cul¬ 
tura (via Antonio Gramsci 
74). Prosegue la retrospettiva 
sul cineasta giapponese Mìkio 
Narusc. In programma, rispet¬ 
tivamente lunedi, mercoledì c 


giovedì (sempre alle 18), Gli 
ultimi crisantemi. Nubi flut¬ 
tuanti e II flusso, tre film che, 
girati fra il ’54 e il ’56, racconta¬ 
no, come quasi sempre nel ci¬ 
nema di Naruse, storie di don¬ 
ne. Per martedì, alla stessa ora. 
è invece previsto un incontro 
con il critico giapponese Yo- 
shio Shirai su «La realtà nel ci¬ 
nema dì Mikio Naruse», 

Sala F.l.c.c. (P.zza de’ Ca¬ 
pretta!) 70). Attivissimo, il criti¬ 
co Yoshio Shirai presenzierà, 
lunedi alle 18, un incontro su 
«Il cinema giapponese e il neo¬ 
realismo italiano». Seguirà il di¬ 
battito la proiezione dì Una tra¬ 
gedia giapponese, diretto nel 
’54 da Keisukc Kinoshlta. 
Centro culturale francete 
(p.zza Campitelli 3) Primi tito¬ 
li dì un ciclo di cinque film, so¬ 
no in programma, rispettiva¬ 
mente martedì e giovedì (sem¬ 
pre alle 19. copia video ed in¬ 
gresso gratuito), La kermesse 
fteroique di Jacques Feyder e 
Lesbas-fondsdi Jean Renoir. 



«La scuola da sola 
non ce la fa. Occorre 
una nuova didattica» 




l APPUNTAMENTI l 


Progetto Muals. Museo della scienza e dell’informazione 
scientifica: verrà presentato oggi, ore 10, nella sede dell’Ac¬ 
cademia dei Lincei (Via della Lungara 10). alla presenza di 
Antonio Ruberti, ministro dell’Università c della ricerca 
scientifica. Intervengono Canzonerà Cutolo, Garagi, Gigli, 
Lovari, Salvini e Tecce. 

Italiano per stranieri. La scuola elementare «Don Filippo 
Rinaldi» (Via Lemonia 226, distretto 18", telef. 74.55.00) ha 
aperto le iscrizioni ai corsi di italiano per stranieri. I corsi so¬ 
no completamente gratuiti e si terranno tutti i giorni (esclu¬ 
so il sabato) dalle ore 15 alle ore 18. Informazioni presso la 
sede didattica. 

Premio Val Cornino. Domani, ore 17. nelle sale del Palaz¬ 
zo Ducale di Alvilo (Fresinone), proclamazione e premia¬ 
zione del vincitori. Giunto alla sua 16» edizione, il premio è 
stato assegnato, per la poesia, a Mario Luzi per «Frasi e incisi 
di un canto salutare» (Ed. Garzanti) ; per la saggistica a Car¬ 
lo Ossola per l’edizione critica del Porto Sepolto di Ungaretti 
(Ed. Marsilio) ; per la traduzione ad Hanno Helbing. La giu¬ 
rìa del premio fi composta da Giorgio Barberi Squarotti. Elio 
Filippo Accrocca, Gerardo Vacana e Antonella Renzi. 
Garbalella. Sono aperte le iscrizioni alla scuola-laborato¬ 
rio di teatro presso il Centro socioculturale di via Cattare 
n.10. Informazioni al telefono 51.30.273 dalle ore 17 alle 20 
(escluso sabato e domenica). 

Apre a Roma lo Studio De Fazio. Il giorno 21 ottobre avran¬ 
no inizio i seminari di recitazione proposti da Dominic De 
Fazio (già membro dell’Actor Studio di New York e assisten¬ 
te di Lee Strasbereg, da anni impegnato nella ricerca e nella 
proposta di un originale approccio alla creatività: avverrà 
presso l’Associazione culturale di Via Natale del Grande 
n.21. Informazioni nei giorni di lunedi, mercoledì e venerdì 
(ore 10-13) al telefono 58.96.458. 

La Galleria nazionale d arle moderna di viale delle Belle 
Arti 131 comunica i nuovi orari valevoli fino al 30 novembre: 
da lunedi a venerdì 9-18, sabato 9-14, domenica 9-13, lunedi 
riposo. 


M Docente di Pedagogia al¬ 
l’Università di Bologna. Franco 
Frabboni spiega l’importanza 
del teatro per la formazione 
dei bambini:” < - • 

■Come pedagogisti faccia¬ 
mo il tifo per lo sviluppo del 
teatro per ragazzi. La scuola 
da sola non cc la fa più. Occor¬ 
re sviluppare una didattica de¬ 
centrata, dare opportunità fuo¬ 
ri dalla scuola. Queste formule 
di cultura esterna sono impor¬ 
tanti. Permettono di stringere 
rapporti tra la scuola e ciò che 
è fuori, ha la scuola e le fami¬ 
glie dei bambini». 

Le tecniche e i testi usati di 
consueto dalle compagnie 
che lavorano In questo set¬ 
tore sono, secondo lei, quel¬ 
li giusti per un pubblico di 
bambini? 

Le compagnie che di solito se¬ 
guo tendono ad usare sempre 
di meno testi classici. Spesso le 
sceneggiature sono realizzate 
dagli stessi gruppi teatrali che 
propongono testi più fruibili. 
C’fi una struttura narrativa non 
rigida: lo spettacolo può inter¬ 
rompersi con intervallini crea¬ 
tivi, in cui i bambini vengono 
latti salire sul palco (divengo¬ 
no attori essi stessi). In questi 
casi lo spettacolo tende ad es¬ 
sere didattico. Un po’ come 
nella letteratura per I ragazzi in 
cui le fiabe vengono interrotte 
da domande sul testo rivolte ai 
ragazzi, io ho dei lori! dubbi in 
proposito: da una parte questo 


metodo fi positivo perchfi I 
bambini vengono coinvolti, 
dall’altra si rischio di [ar cadere 
il momento di magia che la let¬ 
tura e la visione di uno spetta¬ 
colo riescono a creare. 

I bambini, ain da piccoli, 
vengono a contatto con il 
mondo tdevliivo che utiliz¬ 
za un linguaggio più forte di 
quello del teatro e capace di 
catturare più facilmente l’at¬ 
tenzione. E poi quando cre¬ 
scono vanno più volentieri 
al cinema o ad un concerto 
di musica piuttosto che al 
teatro. 

S), fi vero. Occorre educare i 
bambini alla Iruizione del tea¬ 
tro. Farli stare un’ora e mezzo 
fermi a guardare uno spettaco¬ 
lo non fi facile. In questo caso 
sono utili quelle tecniche di 
coinvolgimento di cui parlava¬ 
mo prima. Ma non può non 
preoccupare l’atteggiamento 
degli enti locali che non inco¬ 
raggia in nessun modo queste 
iniziative. Sono le sperienze 
più decapitate. Gli adolescenti 
non trovano offerte per loro in¬ 
teressanti perchfi il teatro per 
gli adulti che sarebbe quello a 
loro destinato (le compagnie 
di teatro per ragazzi hanno nel 
mirino le scuole elementari) è 
quasi inaccessibile. Avere i bi¬ 
glietti è difficile. Non penso 
che i giovani rifiutino il teatro: 
se venisse presentato un "tutto 
Mozart" allo stadio io penso 
che i ragazzi andrebbero vo¬ 
lentieri. ULa.Oe. 


Da oggi a Rieti 
«Mùsica è...» 


Mi Per dieci giorni, da oggi 
al 22 ottobre, Rieti si animerà 
di spettacoli di danza, teatro, 
cinema, tutti attraversati da un 
comun denominatore: la mu¬ 
sica. «Musica fi...» si intitola in¬ 
fatti la manifestazione che 
l’anno scorso, nella sua prima 
edizione, si chiamava invece, 
più semplicemente, «Festival 
intemazionale Città di Rieti». 
L’Inaugurazione avrà il ritmo 
passionale c forte del flamen¬ 
co gilano: Noches de Sevilla è 
lo spettacolo che verrà presen¬ 
tato. oggi e domani sera, al 
teatro Vespasiano, sotto la di¬ 
rezione artistica di Luis Leon, 
che da anni forma assieme a 
Guadalupe Osuna, una delle 
più apprezzate coppie di fla¬ 
menco andaluso. In scena ci 
sarà una formazione tipica, 
con due chitarristi, due can¬ 
tanti, quattro ballerini solisti e 
due ballerini di coppia, il re¬ 
pertorio fi lo stesso che viene 
rappresentato nei «tablaos» di 
Siviglia. Tra gli altri, numerosi, 
appuntamenti del festival se¬ 
gnaliamo il musical italiano 
Forza venite gente con Silvio 
Spaccesi e Michele Paulicelli 
(lunedi 14 alle 21 al teatro Ve¬ 
spasiano) ; la «prima» assoluta 
di Sogni di marinai, viaggio 


musicale nella Germania anni 
’30, Brecht e Wcili in pnma fila 
(lunedi 14 alle 18, Chiesa S. 
Pietro); il concerto di musica 
classica indiana con Dcbipra- 
sad Ghosh al sarod, Rashmi V. 
Bhatt alle percussioni, Mark 
Dyczkowikj a! sitar (martedì 
15); lo spettacolo di danza 
contemporanea del de fer di 
Luciano Padovani, compagnia 
Naturalis Labor (sabato 19) : il 
recital "Classic american po- 
pular songs» del pianista Joel 
Silberman (domenica 20 al 
teatro Vespasiano) ; Holly¬ 
wood Hollywood, commedia 
che prende di mira i miti del ci¬ 
nema americano anni ’50, 
compagnia Teatro Potlach 
(domenica 20, ore 18. chiesa 
S. Pietro, con replica il 21 se¬ 
ra); Frammenti, spettacolo di 
Cnstina Gastei e Paolo Baiocco 
(giovedì 17). 

A Iestivai fi legalo anche un 
premio che il comitato d’ono¬ 
re ha conferito a Pupi Avati. 
Ennio e Andrea Mori-icone, Re¬ 
nato Zero, Elisabetta Maschio, 
Silvio Spaccesi e Michele Pau¬ 
licelli, Franco Miseria, Pierluigi 
Tabasso, Antonello Venditti e 
Carlo Verdone, Michele Placi¬ 
do, Sergio Zavoli. Lucio Batti¬ 
sti. Umberto Bindi e la trasmis¬ 
sione di Raiuno. DA/.So. 


La strada del successo 
passa attraverso il carcere 


MARCO CAPORALI 


Il signor Popldn 

di Murray Schisgal. Traduzione 
di Aborto Silvestri. Con Leo 
Gullotta, Armando Bandini. 
Monica Codena. Antonio Ca- 
scio, Agnese Ricchi e Fabio 
Grossi. Regia di Patrick Rossi 
Gastaldi. Scene c costumi di 
Gianfranco Padovani. Musiche 
di Gemnano Mazzoccbctti. 
Teatro Parioli _ 

M Modesto impiegato in 
una casa editrice, senza meriti 
professionali, piagnucoloso e 
sentimentale, debole c ansio¬ 
so, il signor Popkin fi piantato 
dalla moglie insoddisfatta e 
sessualmente attratta dalla le¬ 
sbica Eleonora. Scaricalo dal¬ 
l’analista oltreché dalla con¬ 
sorte Claudia, il signor Popkin 
può mantenere l’impiego va¬ 
cillante a patto di farsi arresta¬ 
re, recandosi nella cella di un 
assassino sodomita, di stazza 
fuor dei comune e scrittore di 
talento, cruccio degli editori 


che non riescono a tirar fuori 
una sola riga dai suoi scritti mi¬ 
rabili. c vendibili a peso d’oro 
sul mercato assetato di libri-ve¬ 
rità. 

Tale fi il preambolo delia fa¬ 
voletta, dove il piccolo borghe¬ 
se fallito Popkins e la casalinga 
Claudia si trasformano in ma- 
nagers fabbrica quattrini, l’uno 
nel campo dell’editoria e l’al¬ 
tra in ambito immobiliare. Mi¬ 
liardari e malati, cinici e in car¬ 
riera, i due calpestati diventa¬ 
no calpestatori, con la morale 
trita e ritrita, in tutte le salse e 
miscele doltreoceano, su pic¬ 
colo e grande schermo e pal¬ 
coscenico di Broadway, dei 
mali spirituali indotti dalla cor¬ 
sa al binomio denaro-succes¬ 
so. La caricatura, il grottesco, 
l’iperbolica esagerazione che 
contraddistinguono i vari mo¬ 
menti (sempre più gratuiti e 
incongmenti avvicinandosi al 
finale) della commediola fir¬ 
mata da Murray Schisgall (lo 
sceneggiatore di TooLsie), tro¬ 


vano al comico il contraltare 
semiserio, in mescolanza ibri¬ 
da di demenziale scherzo e 
pietismo consolatorio. In no¬ 
me naturalmente di quel con¬ 
sumismo paratelevisivo che 
una volta importato perde an¬ 
che gli elementi, qualunquisti 
più che corrosivi, di satira di 
costume, sensati (o almeno 
intelleggibili) solo laddove to¬ 
no prodotti, 

Ci si domanda, osservando 
la parodia dei laboratori di 
scrittura creativa ovunque dif¬ 
fusi in America, dalle carceri ai 
licei, perchfi dovremmo noi ri¬ 
dere di un fenomeno che qui 
non ha messo che scarse radi¬ 
ci. Come pure la parodia dello 
scrittore sportivo, per linguag¬ 
gio e stazza, metà giocatore di 
rugby e metà poeta, aggressivo 
e disinvolto, drop-out e mana¬ 
ger a seconda dei casi, ha effi¬ 
cacia nulla nel nostro mondo 
impermeabile (nonostante gli 
importatori di ironie imperiali) 
a siffatti personaggi. 

Per non parlare di quel che è 


demente al di là dei conlini, 
universalmente demente, qua¬ 
li le solile barzellette sulle le¬ 
sbiche bisognose di pene, sul 
gay-macho, con esasperazioni 
che banalizzano il banale, an¬ 
che li trattandosi comunque di 
prodotti d’importazione, nella 
mania di un’importazione che 
neutralizza il teatro, e la sua 
utilità residua, col soponiero 
adattamento al video, all’in¬ 
trattenimento scanzonato con 
i vizi e le brutture. Perchfi in 
fondo quel che sempre salva fi 
la buona famiglia amencana, 
col primato dei sentimenti retti 
e proficui. E dispiace che Leo 
Gullotta, la cui presenza vivifi¬ 
ca la sciapa operetta, abbia 
sprecalo il proprio talento. E 
altrettanto sprecali a iar da 
macchiette sono interpreti de¬ 
gni di miglior causa, da to¬ 
rnando Bandini (l’editore) a 
Monica Codena (la moglie) 
ad Agnese Ricchi (la lesbica) 
ad Antonio Coscio (il carcera¬ 
to scrittore) u Fabio Grossi 
(l’affansta barbone vestilo da 
vichingo). 


1 
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Un siciliano Stanotte a Monaco, Francesco Dell’Aquila 
sulle orme sfida l’americano James Toney per il titolo 
di Benvenuti dei medi. Borse modeste e disinteressa 
—— ■ per un match mondiale molto incerto" 

Pugni in svendita 



Per Dell'Aquila un compito proibitivo stasera a Montecarlo 


Un italiano sulla strada dei mitici pesi medi, quelli 
della corona mondiale di Nino Benvenuti e di Vito 
Antuofermo, ma anche del tentativo di Tiberio Mitri 
col mitico Jack La Motta. È il siciliano Francesco 
Dell'Aquila che affronta sulle 12 riprese il nero ame¬ 
ricano James Toriey: in palio la cintura Ibf e una 
borsa che vale 125mila dollari per il detentore, 97 
milioni per l’ex campione d'Europa. 


OIUSIPPB SIONORI 


mt I nostri cronisti di pugila¬ 
to non conoscono l.i storia 
mondiale del ring, salvo rare 
eccezioni, naturalmente. Que¬ 
sta notte nella Salto des Sports 
di Montecarlo, James Toney 
(un colorato del Michigan, c 
non inglese come abbiamo 
letto) metterà in gioco la sua 
cintura del pesi medi (bf con¬ 
tro il siciliano Francesco Del¬ 


l'Aquila per un compenso di 
13S.000 dollari. E una paga as¬ 
sai modesta per un campione 
del mondo se pensiamo alto 
cifre vertiginose che vengono 
pagate agli assi statunitensi. Le 
dodici riprese saranno arbitra¬ 
te dal noto Frank Cappuccino, 
un italo-americano. Toney 
non e ancora un personaggio. 
Ditatti risulta il 174° fra i mille 


Basket. Un caso a Bologna 

Richardson contro la Knorr 
«Dovete pagarmi l’ingaggio 
non ho ripreso la cocaina» 


■■ BOLOGNA. .Mal ricomin¬ 
ciato ad usare cocaina, adesso 
dovete pagarmi*. Cosi ha parlato 
Micheal Ray Richardson, ieri 
mattina, durante la conferenza 
stampa indetta per annunciare 
una causa contro la Knorr che 
40 giorni fa lo aveva licenziato 
dopo averlo pescalo positivo ad 
un controllo anti-dro?a. «Ma 
quell’esame - hanno spiegato 
ieri 1 legali del giocatole - non 
ha valore, potette non era pre¬ 
sente annasilo pprito.. Etniche 
se nelle orine di Sugar c I fossero 
stale delle alterazioni, rutto po¬ 
trebbe dipendere da iniezioni 
analgesiche a cui t stelo sotto¬ 
posto il 28 agosto, un giorno pri¬ 
ma dell'accertamento effettuato 
dalla Vlnus sul giocatone. 

In pratica durante questo lun¬ 
go silenzio i legali dell'ex asso 
Nba hanno lavoralo su due bina¬ 
ri paralleli: l'immagine del gioca¬ 
tore e il contratto. Se anche non 
riusciranno a dimostrare che Ri¬ 


pugili migliori, li suo nomigno¬ 
lo. .Lights out* (luci spente), 
lo segue da quando fulminò il 
già famoso Michael Nunn, con 
un folgorante sinistro a Davcn- 
pori, Towa. Allora catturò di 
sorpresa il titolo mondiale del- 
l'Intemational Boxing Federa- 
tion per le 160 libbre (kg. 
72,574). 

Che James Toney sia un 
campione vero, oppure una 
•stella, effimera, lo si vedrà sta¬ 
notte sul ring di Montecarlo 
davanti al più anziano (26 an¬ 
ni) Francesco Dell'Aquila, il 
secondo italiano dopo Nino 
Benvenuti che tenta di salire 
sulla vetta mondiale dei medi 
secondo il parere di alcuni no¬ 
stri cronisti: la realtà è ben di¬ 
versa. Il 12 luglio 1950, nel Ma¬ 
dison Square Garden di New 
York, il triestino Tiberio Mitri 
tentò invano di detronizzare 


Jack La Motta, il toro del 
Bronx. Il 30 giugno 1979, a 
Montecarlo, Vito Antuofermo 
diventò campione mondiale 
dei pesi medi superando l'ar¬ 
gentino Ugo Corro, Benché re¬ 
sidente a New York il vigoroso 
e dinamico fighter nacque nel¬ 
la provincia di Bari il 9 febbraio 
1953. La perla della carriera di 
Vito risulta il pareggio imposto 
al terribile Marvin Hagler a Las 
Vegas, Nevada, il 30 novembre 
1979. Dunque, il nostro pugila¬ 
to può vantare due campioni 
del mondo dei medi che sono 
italiani autentici, Nino Benve¬ 
nuti (1968-1971) e Vito An¬ 
tuofermo (1979), inoltre il 
bravissimo Sumbu Kalambay 
( 1987-1989), lo zairese con la 
nostra cittadinanza per matri¬ 
monio. Non dimentichiamo 
poi il friulano dì Milano (un 
•master, per tecnica) Oddone 


Piazza che non ebbe la possi¬ 
bilità di sconfiggere a Milwau¬ 
kee (25 gennaio 1931) lo 
scimmiesco Gorilla Jones del 
Tennessee, campione dei me¬ 
di per la Nba, E non è finita se 
pensiamo al lucchese Ugo Mi¬ 
celi, sfidante del tragico Ket- 
khe (San Francisco, 1908) e dì 
Raffaele Capobianca nato a 
Potenza il 27 gennaio 1905, 
battuto daH’italo-americano 
Fred Apostoli il 18 novembre 
1938 nel Garden, sempre per il 
titolo mondiale. Vedremo 
quindi se Francesco Dell'Aqui¬ 
la (327° fra i mille) oggi a 
Montecarlo avrà maggiore for¬ 
tuna, tenendo conto che il pur 
pericoloso Toney non vale 
lontanamente Stanley Ketke- 
khel, Fred Apostoli, Gorilla Jo¬ 
nes e Jack La Motta, tutti .big. 
assoluti nelle epoche doro 
della boxe mondiale oggi in 


deprimente ribusso. 

Francesco Dell'Aquila, nato 
a Campobello Mazara il 27 no¬ 
vembre 1965, da professionista 
si è battuto 34 volte con 31 vit¬ 
torie ( 16 per ko), 2 pareggi e 
una sconfitta per ko al 9° 
round, proprio a Campobello 
(24 gennaio 1990) contro Ka¬ 
lambay per l'europeo dei me¬ 
di. Dell'Aquila si era aggiudica¬ 
to questo titolo nel maggio 
1989 con una vittoria assai «ca¬ 
salinga. sul francese dì colore 
Mongelema. Il siciliano, che 
contro Toney incasserà 97 mi¬ 
lioni di lire, non ha mai convin¬ 
to: gli manca «qualcosa, per 
essere un campione sia pure 
dei grami tempi nostri. 

James Toney, nato ad Ann 
Arbor il 24 agosto 1968, profes¬ 
sionista dal 1988, risulta imbat¬ 
tuto dopo 26 combattimenti, 


18 ko e un pari con William un 
veterano di Cleveland poi 
sconfitto nella rivincita. Quan¬ 
do Toney affrontò Michel 
Nunn per il mondiale Ibf, i 
bookmaker lo diedero perden¬ 
te per 20-0. Dopo aver subito la 
superiorità tecnica di Michel 
Nunn, il lungo mancino cali¬ 
forniano vincitore per ko di 
Sumbu Kalambay, seppe sfrut-, 
tare un attimo dì disattenzione 
del campione per centrarlo 
con un possente hook sinistro 
al mento. Scaraventato sulla 
schiena Nunn si dichiarò vinto. 
Il giovane e ancora inesperto 
Toney, poderoso fighter quan¬ 
do ascolta i consigli del suo 
manager Jackie Kallen (che 
gli fa anche da mamma), vin¬ 
ce brillantemente, anzi sor¬ 
prendentemente, per meritare 
un bacio dalla bella signora 
bionda. 


Smentita del responsabile per Tinformazione del Pds 

Fantacalcio fa diventare Veltroni 
«mediatore» per Ravanelli alla Juventus 


chardson ormai aborrisce la co¬ 
caina. tenteranno ugualmente di 
fargli incamerare 1550.000 dolla¬ 
ri della stagione '9l/'92, even¬ 
tualmente decurtati della penato 
(80.000 dollari) prevista per uso 
di sostanze stupefacenti. >ln ogni 
caso - hanno detto gli avvocati 
Martini c Magnisi - non si 6 trat¬ 
tato di abuso. E quindi il licen¬ 
ziamento non « giustificato.. 

L'effetto immediato della spa¬ 
rata polemica 6 stato però il 
’ blòcco''detto' trattative' In corstì 
; pqiKnorrgtlMmni})® lajresstone 
gratuita-aHa-formazIone rlmlnc- 
se del cartellino di Richardson. 
«Il giocatore t ormai ostaggio di 
Interessi altrui - ha detto il presi¬ 
dente blanconcro, Cazzola - e 
dovrà risponderne, pagando la 
penale prevista e rifondendoci 
l'anticipo di 50.000 dollari che 
aveva già incassato per giocare 
nella stagione in corso. Tutti gli 
altri addebiti sono falsi, in tribu¬ 
nale dimostreremo le nostre ra¬ 
gioni*. Lu.Bo. 


«Qualcuno» della Juventus, per portare alla sua cor¬ 
te il calciatore della Reggiana Fabrizio Ravanelli, 
avrebbe fatto ricorso ai buoni uffici di un rappresen¬ 
tante di primo piano del Pds, il responsabile per l’in¬ 
formazione Walter Veltroni. Questa la notizia «lan¬ 
ciata» ieri da un’agenzia giornalistica e smentita dal¬ 
lo stesso Veltroni. Un «ibrido connubio» da manuale 
di fantapolitica applicata al calcio. 


raOCRICO ROSSI 


Walter Veltroni 


mgm Smentite, bacche chiuse. 
^rifciWc 11 triangolo perversò 
«Juvcntus-Ravanelli-Veltronl., 
disegnato sull'asse calcistico- 
politico Torino-Rcggio Emilia- 
Roma, entra di diritto ha i «top 
ten» nella graduatoria dei mi¬ 
steri che affliggono e affascina¬ 
no l'Italia. Smentisce via telefo¬ 
no e per interposte segretarie 
Valter Veltroni, protagonista 
suo malgrado. Mal si sarebbe 
sognato - fa sapere II respon¬ 
sabile per l'Informazione del 
Pds - malgrado la divorante 


passione blasonerai di vestito¬ 
gli insoliti paiwd! mediatori: 
nella trattativa che la Juventus 
ha in piedi con la Reggiana per 
acquistare Fabrizio Ravanelli, 
ventiduenne centravanti dai 
piedi buoni e dalla testa antici¬ 
patamente canuta. 

Smentisce la Reggiana, l-ati- 
tante il presidente, Ermete 
Fiaccadori, la dichiarazione 
passa per i protocollari canali 
burocratici. «Ieri sera (merco¬ 
ledì sera per chi legge, ndr) - 6 
la verità reggiana -, c’é stato 


un incontro IraJlfMNdcnte, il le, sembra un mercato delle 
giocatore e 1F procuratore di pulci all'ora della chiusura. 
Ravanelli, Giuseppe Bonetto. Il Stravaganti e complicatissimi 
presidente ha detto che non giri telefonici per non appro- 
esistono le condizioni per un dare a nulla: nessuno sa un bei 
pasaggio alla Juventus». Ergo: niente, tutti i pezzi da novanta 
Ravanelli resta a Reggio sino 4 t v.. sono 8> à sulla strada del meri- 
giugno quando il contrattó^cb" 0wcek end - masi P° lranno 
scadrà. Salvo che non veng7>;' ra ™' e J ir > sede a pan,re dalle 
no rimossi due ostacoli: |' a |teiW dl lunedl - , , 

nativa tecnica, cioè un gioca- Confermano, eccome., le 
lore che lo sostituisca, e il ri- R° ,e profonde, che hanno smi- 
sconlro economico, vale a dire stato in,prima battuta al «Resto 
sette miliardi sette a fronte di' ■ dc 5ìD?-. * 

tu). parriSWHi i < fk« sarebbe,^ 

valóre accertato di base del JÌVL 

giocatore, di circa tre miliardi. ; I rivelazione mer- 

e vale dic ?"° «« «P«* Si sera, 8 ™do The 


giocatore, di circa tre miliardi. 
U vale tutti, dicono gli esperti: 
ha segnalo venlidue reti nello 
scorso campionato e ha tulli i 
numeri per prendere il posto di 
uno Sobillimi "olato «l'oblio. 

Noi. sineiiusce ne contornila 
la Juve. Che. più che la libazio¬ 
ne sportiva del baluardo del si¬ 
stema industriale italiano, del¬ 
la Fiat fieramente riconvertita 
alle ragioni della Qualità Tota- 


Veltroni lo avrebbe chiamato 
per confessargli che da tifoso 
luventino si sentirebbe felice di 
vedere il giova ne Ravanelli con 
i colori a lui cari. E il presidente 
avrebbe avuto l'impressione 
che la telefonata, a Veltroni, 
fosse sfata suggerita da «qual¬ 
cuno» della Juventus. Insom- 
ma, il fantacalclo continua. 
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Beckerancora ko 
LendlaTokio 
fa fuori 
anche Chang 


Ancora delusioni per il numero due del tennis mondiale Bo¬ 
ris Beker (nella foto). Nei torneo di Tokio ò stato eliminalo 
dallo statunitense Derrik Rostagno che si è aggiudicalo l'in¬ 
contro per 7-6; 4-6: 6-3. In semifinale anche Edberg e Lendl 
che hanno baffuto Chang (6-2; 6-2) e Weaton (7-6; 7-5). Il 
croato Ivanisevic, invece, ha eliminato Agassi in soli due set 
con ì parziali di G-3; 6-4. 


Non fischi Inferocita perchè l’arbitro 

un rfinnrtf»? non aveva fischiato un rigore 

un a f avorc deDa squadra del 

E io gli stacco cuore, una donna colombia- 

nn nrhrrhin na ha invaso il campo insie- 

- t-LUIIU me ac j a | tr j (j( os | p t:a stacca¬ 

to a morsi un orecchio ad un 
. calciatore della squadra av¬ 
versaria. L'episodio è avvenuto nei pressi di Beialcazar, a 
300 chilometri a sud di Bogotà. 


Rugby L’Inghillerra ha battuto gli 

I ’lnnhiltom Usa per 37 a 9 in un incontro 

LV- rr< * di Coppa del mondo con- 

ndicolizza dannando la squadra ameri- 

qii Stati Uniti ca " a acuminazione. Per ! 

3" “ padroni di casa il passaggio 

ai quarti dì finale ò scontalo. 
Underwood e compagni 
non andrebbero nei quarti solo se l'Italia vincesse domani 
con la Nuova Zelanda. 


Uefa cattiva L’Uefa ha punito i tifosi del 

li Calnnirrn ' Paok Salonicco che. durante - 

Il 2KUUIHU.U l'incontro di Coppa con il ! 

3 pOfte ChiUSe Malines. hanno creato caos , 

rnn In SivamsWi sulle ttibune - u» società gre- 

con IO awarosiu ca sarà costretta a giocare a 

porte chiuse il 2° turno con- 
tre gli svizzeri dello Swaroski 
Tirol. Tra i giocatori, squalificati Torrente del Genoa ( 1 gior¬ 
nata) e Lacatus, Rea) Oviedo (tre). 


FI, Ivan Capelli Il pilota di FI Ivan Capelli 

resta a piedi non correr 1 i ) re * tant L Gran 

J w " “ premi con la Leyton House 

La LeytOn House Racing. squadra con cui cor- 

cambiaquida redail'87.Loharesonotola 

“ scuderia annunciando che il 

posto del pilota italiano, per 
le due restanti gare della sta¬ 
gione, in Giappone e in Australia, sarà preso da Karl Wend- 
lingerche affiancherà Mauricio Gugelmin. 


LORENZO BRIANI 


TOTOCALCIO 


Ancona-Modena 

1 

Brescia-Udlnese 

XI 

| Casertana-Lucchose 1X2 | 

Cesena-Venezla 

1 

Lecce-Taranto 

1 

Padova-Messlna 

IX 

Pescara-Avellino 

1 

Placenza-BoloQna 

X 2 

Pisa-Palermo 

1 

Regg iana-Cosenza 

X 1 2 

Carpi-Spal 

X 

T emplo-Ospitaletto 

1 

Prato-VIs Pesaro 

IX 


TOTIP 

Prima corsa 

1 1 
IX 

Seconda corsa 

22 

... iX 

Terza corsa 

22X 

X22 

Quarta corsa 

XXI 

1 XX 

Quinta corsa 

2X 

1 1 

Sesta corsa 

1 1 
X 2 
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Michel Crouzet 

PREMIO COMISSO 1991 

STENDHAL 
Il signor Me stesso 

« È un mese e più che il meraviglioso libro 
di Michel Crouzet mi tiene compagnia. 

Lo leggo, lo rileggo: 
mille pagine, una grazia infallibile ... » 

Enzo Siciliano 


Editori Riuniti 
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Oggi a Mosca . 
l’Italia 7^ 
sfida 1 Ukss 


Vicini guarda 
in alto. Forse 
spera in un 
intervento 
divino nella 
sfida con 
l'Urss. A destra 
Lentini, che 
oggi toma 
inazzurro 



Sul prato verde dello stadio Lenin la nazionale di Vicini si gioca 
le residue speranze di qualificazione alla roulette degli europei ’92 
Gli azzurri obbligati a battere i sovietici per restare ancora in corsa- 
® Il et fa il misterioso sulla fomiazione, in forse la diretta in tv 

L’ultima puntata 


E siamo all’appuntamento decisivo: oggi alle 19 
(ora locale, le 18 in Italia) si gioca Urss-Italia e si 
decide il destino degli azzurri. Soltanto in caso di vit¬ 
toria a Mosca la squadra di Vicini potrà ancora pun¬ 
tare a «Svezia ’92». Fino all'ultimo formazioni top se¬ 
cret: dubbio per la maglia numero 11 fra Rizzitelli e 
Mancini, mentre Ferri ieri ha dato il definitivo forfait. 
È in forse la diretta tv. 

DAL NOSTRO INVIATO 

FRANCESCO CUCCHIMI 


URSS-ITALIA 


Cherchesov 
Galjamln 
Chemlskov 
0. Kuznetsov 
Kulkov 
Kanchelskis 
Mlkhaillchenko 
Shallmov 
Kolyvanov 
Alejnikov 
Protassov 


t Zenga 
2 Ferrara 
2 Maldlnl 
4 Baresi 

• Vlerchowod 

• Grippa 
7 Lentini 

a De Napoli 
2 Viatll 

10 Giannini 

11 Mancini 


Mi MOSCA. Qui, sulle rive del¬ 
la Moscova, non abbiamo mai 
vinto In auasi cento anni di 
football. £ questa la più signifi¬ 
cativa condanna di Azeglio Vi¬ 
cini e dei suoi -cavalieri- fre¬ 
schi di nomina, ma (in buona 
parte) gli eventualmente 
pronti al meno gratificante bat¬ 
tesimo di «pensionati azzurri»; 
battere l'Urss per la prima volta 
a casa sua, adesso, subito, o 
far posto alla concorrenza. 
Non ci saranno altre prove 
d'appello; a un insuccesso, se¬ 
guitò al 99* quel drastico rivo¬ 
luzionamento di uomini e pan¬ 
china tante volte minacciato, 
ma mai messo in pratica, da 
Malarnese. Vincere a Mosca o 
voltare pagina: gli ex giovanot- 
, - 

,, * * . 


ti della Under, o almeno quel 
nucleo un po' invecchiato e lo¬ 
goro di essa, affrontando l'ulti¬ 
ma «battaglia» oggi ci faranno 
capire nel bene o nel male di 
quale potenza d'acuto ancora 
dispongano. Vero, signor Vici¬ 
ni? «MI sembra di aver già vis¬ 
suto altre 5 o 6 volte questa si¬ 
tuazione: non dovevo già farmi 
da parte in caso di insuccesso 
dopo Italla-Svezla, nell'87? E 
non erano tutte decisive le par¬ 
tite del Mondiale? Qualcuno 
ha sbagliato più delTallenatorc 
a (are queste Ipotesi, se sono 
ancora qui. E se con me c’è 
ancora questa squadra. Doma¬ 
ni (oggi, ndr) è un altro gior¬ 
no: ci potrebbe stare tutto, an¬ 
che la mia sostituzione. Sareb- 


Arbltro: 

Gallar (Svizzera) 


Kharln 12 Paglluca 
Mostovo) 12 Costaeurta 
Popov 14 Berti 
Juran 12 Lombardo 
D. Kuznetsov 12 Rizziteli! 


be giusto». La partita: sembra 
giocata sul tavolo di una rou¬ 
lette, una grande puntata per 
sbancare il casinò o perdere 
tutto. Posta altissima, e voi alle¬ 
natori che giocate a confon¬ 
dervi le idee sulle formazioni, 
ancora top secret «Trutta atte¬ 


sa è normale ma anche un po' 
esagerata: non si era detto per 
un anno che eravamo già eli¬ 
minati? Invece i giochi non 
erano ancora chiusi. La forma¬ 
zione l’annuncio solo mezz’o¬ 
ra prima della partita. Sarà una 
squadra di uomini veri: su 
qualcosa, dipenderà anche un 
po' dalle condizioni atmosferi¬ 
che». 

Dunque. Rizzitelli o Mancini 
al fianco di Vialii? Le due cor¬ 
renti di pensiero si scontrano: 
chi vede nel romanista il gioca¬ 
tore più in forma e dunque 
meritevole della grande chan- 
che. chi all'opposto nota trop¬ 
pa improvvisazione in un at¬ 
tacco che cosi risulterebbe 
praticamente inedito (Lentinl- 
Vialli-Rizzitelli). e punta sulla 
collaudata coppia-Samp, Vial- 
li-Mancini. Il riferimento alle 
■condizioni atmosferiche» po¬ 
trebbe significare l'utUizzazio- 
ne del donano in caso di terre¬ 
no asciutto: per sfruttare la tec¬ 
nica del gemello di Vialii. Fra 
tanti dubbi, ieri si è capito che 
Ferri avreblre giocato (al posto 
di Ferrara) nel caso fosse stato 
disponibile. Ha detto il et 
«Vlerchowod avrebbe giocato 
comunque». L'interista, infor¬ 
tunato. na tolto ogni dubbio: 
dopo 5 minuti di partitella è 


La telefonata 



Valcareggi 

«Niente paura 
i nostri sono 
superiori» 


Pronto Vakareflgt, domani (oggi) c’è Urta-IUlla e U pal¬ 
lone «azrum» «I gioca gli Europei. 

E io sono ottimista. Dopo la brutta figura rimediata In Bulga¬ 
ria ** con una qualllictizlone in ballo, credo ci siano gli sti¬ 
moli giusti per lare unii grande partita. Sarebbe molto grave 
se non fosse cosi 

L’onko ebe non ha nulla di rimetterci, In fondo, è proprio 
Vicini. 

lo credo invece molto all’orgoglio dì Azeglio. Sicuramente 
negli ultimi tempi ha avuto la testa un po confusa, ma nel¬ 
l'Imminenza di un evento del genere credo che dimentiche¬ 
rà tutto e penserà solo a vincere. 

L'Italia >1 fioca tutto In una partita: perchè starno arrivati 
a questo punto? 

Perché il pallone non sempre rotola nel modo giusto. Siamo 
sicuramente più forti di ungheresi c norvegesi, eppure ab¬ 
biamo regalato loro tre punti. Ma è pur vero che non puoi 
marciare sempre a tavoletta. 

Baresi ha detto che gli Itatlan! sono ptn bravi come Indivi¬ 
dualità, mentre i sovietici sono più forti nel collettivo. 

Balle. Se l'Italia azzecca la giornata giusta, è la più forte In 
assoluto anche come squadra. 

L’Italia è obbligata a vincere: bisogna rischiare, Inaomma. 
L'Italia deve pensare solo a fare il suo gioco abituale. Ci vuo¬ 
le una difesa attenta, con i giocatori che rispettino alla lette¬ 
ra le consegne. E ci vorrà un centrocampo disposto al sacri¬ 
ficio: ci sarà da lar legna nelle chiusure c rapidità nel con¬ 
trattaccare. I due attaccanti dovranno invece usare molto la 
testa: non si facciano intimidire e cerchino spesso la porta. 
Meglio 1 «vecchi» o gli emergenti In una partita coai Impor¬ 
tante. 

Ha ragione Vicini: in questi casi meglio il greppo «storico». 

□s.a 


Il tecnico Bishoevets non ha meno problemi del collega italiano: giocatori infortunati 
o fuori forma, una crisi politica che li preoccupa. Ma è comunque certo di passare il turno 

CatenactiqJn salsa tartara 


Se Vicini ha problemi, ne ha di più grossi certamen¬ 
te il suo collega Anatoly Bishoevets. Non solo di for¬ 
mazione (che tiene segreta). La probabile divisio¬ 
ne dell'Ucraina dall'Urss che può demotivare vari 
suoi giocatori, un'organizzazione calcistica non più 
perfetta come un tempo e mille altri ptecoli intoppi. 
«Qui a Novogorsk non abbiamo neppure la luce per 
allenarci di sera». 

DAL NOSTRO fNVIATO 


Mi MOSCA In «Guerra e pa¬ 
ce», Anatoly Bishoevets avreb¬ 
be Impersonato 11 vecchio ge¬ 
nerale Kutùsov, l'uomo che 
sbaragliò l'esercito napoleoni¬ 
co senza affrontarlo, ma sem¬ 
plicemente «indietreggiando», 
sostenendo «non possiamo 
eh© perforo prondondo l'of 
tensiva». Curiose le coinciden¬ 
ze: a parte il fatto che Bishoe¬ 
vets oggi punterà quasi esclusi¬ 
vamente su difesa c contropie¬ 
de pur giocando a Mosca, la vi¬ 
gilia di Urss-Italia cade proprio 
l'il ottobre, il primo giorno 
della grande ritirata («L’eserci¬ 
to di Napoleone -recita il cele¬ 
bre romanzo dì Tolstoi - non 
. poteva essere salvato da cosa 
alcuna, portando già in se stes¬ 
so i segni del disfacimento»). 
Se ogni riferimento è pura¬ 
mente casuale lo constatere¬ 
mo subito: nel ritiro di Novo¬ 
gorsk. Bishoevets ha comun¬ 


que trascorso una notte diffici¬ 
le («Non faccio che pensare al 
modo migliore di battere ma¬ 
lia») proprio come «quella not¬ 
te» di Kutùsov. Fuor di metafo¬ 
ra, il et sovietico ha già antici¬ 
pato che tipo di partita sarà: 
•Brutta c nervosa. L'Italia ha le 
spaile al muro ma non si amen 
detò tino all’ultimo. £ comun¬ 
que la brutta copia di quella 
che giocò i Mondiali». Idee 
chiare e problemi di enorme 
portata. «Il 12 dicembre do¬ 
vrebbe essere sancita la divi¬ 
sione fra Urss e Ucraina: alcuni 
miei giocatori da tempo risen¬ 
tono delia situazione del Pae¬ 
se, della crisi economica e po¬ 
litica, anche se la federazione 
ha assicurato che, qualunque 
cosa succeda, questa squadra 
giocherà compatta in Svezia e 
alle Olimpiadi, ammesso rie¬ 
sca a raggiungere questi obiet¬ 
tivi». Ci sono anche problemi 


tecnici, «Shalimov ha la tendi- 
nite, Tsveiba è ^disponibile, 
Mikailichcnko non è più il gio¬ 
catore di qualche anno la, l'e¬ 
sperienza in Italia gli ha fatto 
male» e di altro genere »Vol 
avete più esperienza, più orga- 
nizazione, più potere politico. 

E anche più soldi, cerio: noi 
non sappiamo neppure se 
avremo un premio in caso di 
vittoria». Bishoevets rimpiange 
un po' la partita di Roma del¬ 
l'anno scorso: «Potevamo vin¬ 
cerla», riferendosi all'incredibi¬ 
le occasione fallita da Protas¬ 
sov che proprio oggi toma in 
Nazionale dopo dodici mesi di 
assenza, e non crede all'esclu¬ 
sione di Lombardo «molto più 
in forma di Lentini, che ho fat- ’ 
lo seguire dal mio osservatore 
In Italia. In Svezia cl sembrò un 
fenomeno, ora mi dicono sla 
tornato un giocatore normale». 
La partita di stasera Bishoevets 
la giudica «decisiva per la car¬ 
riera», anche se negli ultimi an¬ 
ni è l'unico ad aver vinto qual¬ 
cosa (le Olimpiadi) nel calcio 
sovietico. E smentisce che, col 
campionato alla Fine, la squa¬ 
dra sia stanca. «Ho nove gioca¬ 
tori che militano all'estero, altri 
problemi quindi, ma non que¬ 
sto». Conclude Alelnlkov, la 
«spia» da tre anni in Italia. «Fa¬ 
remo un bel catenaccio, Pro¬ 
blemi? Neanche uno, da voi mi 
sono abituato bene a questo ti¬ 
po di calcio». O F.Z 




rientrato negli spogliatoi scuo¬ 
tendo la testo. Ferrara, delu¬ 
dentissimo nell'ultima amiche¬ 
vole in Bulgaria, ci è rimasto 
male: «Non credevo dì essere 
ancora sotto esame dopo tanti 
anni...». Da registrare che a 
Mosca è presente il Gotha del 
football italiano: da Matarrese 
a Nlzzola, ci sono proprio tutti. 
Commento dì Vicini: «Già, l'at¬ 
tenzione verso di noi da un an¬ 
no era decisamente calato. Si 
sono accorti che esistiamo an¬ 
cora, speriamo non sia troppo 
tordi». Ma al di là della battuto, 
il cittì è apparso moderata¬ 
mente fiducioso: «Abbiamo 
due possibilità su dieci di far¬ 
cela. vedremo di giocarcele 
bene. Sappiate che se vincia¬ 
mo. sarà comunque un'impre¬ 
sa». Dopo aver assicurato che 
la squadra si batterà -con gran¬ 
de agonismo ma al tempo 
stesso correttezza c autocon¬ 
trollo», giusto per far capire 
che non ci saranno altre «sce¬ 
neggiate» In eurovisione, Vicini 
ha spiegato che l'Italia non si 
butterà subito all’attacco: «Il rì¬ 
schio sarebbe quello di pren¬ 
dere tre gol». 

Un curioso incitamento è ar¬ 
rivalo da Gianluca Vialii: «in 
campo serviranno due cose: 
cuore e... cojones». La speran¬ 


za è che gli azzurri non recitine 
solo la seconda parte del mes¬ 
saggio. Vialii ha anche assicu¬ 
rato di non aver «sponsorizza¬ 
to» Mancini al posto di Rizzilel- 
lì: .Perché non é una questione 
di uomini, ma di carattere» 
Dopo la delusione-Mondiale. 
sei di nuovo tu il più responsa¬ 
bilizzato. «Tutto é relativo. In 
Svezia abbiamo capito che 
l'Urss non è imbattibile. Direi 
che siamo sullo stesso livello» 
Allo stadio -Lenin» sono pre¬ 
visti 90mila spettaton, t biglietti 
costano da 5 a 15 rubli (da 200 
a 600 Isre italiane). L'arbitro è 
lo svizzero Galler. un solo pre¬ 
cedente con gli azzum. agli 
Europei '88: l'Italia superò la 
Danimarca 2-0. Di buon auspi¬ 
cio anche la nazionalità del di¬ 
rettore di gara, ma non perché 
è connazionale del segretario 
Fifa, Blatter era svizzero anche 
Dienst. il fùtehietto di ltalia- 
Urss del '68, £ in forse la diretta 
Tv della Rai. La richiesta della 
olandese «Interfootball», che 
possiede i diritti sulle partite 
della nazionale sovietica, é sta¬ 
ta ritenuta troppo esosa (2 mi¬ 
liardi). Fininvest e Tele+ 2 
hanno smentilo un loro inte¬ 
ressamento. La situazione si 
dovrebbe sbloccare questa 
mattina. 


Bishoevets, quarantacinque anni, ha preso In mano la nazionale sovieti¬ 
ca dopo i mondiali del '90, al posto di Lobanowski 


LA SITUAZIONE 


PARTITE DISPUTATE 


12- 9-90 

Urss-Norvogla 2-0 

10-10-90 

Norvegla-U righetta 0-0 

17-10-90 

Ungheria-ltatia 1-1 

31-10-90 

Ungharia-Ctpro 4-2 

3-11-90 

Itafia-Urss 0-0 

14-11-90 

Cipro-Norvegia 0-3 

22-12-90 

Cipro-ltaHa 0-4 

3- 4-91 

Ctpro-Ungheria 0-2 

17- 4-91 

Ungheria-Urss 0-1 

1- 5-91 

ItaHa-Ungheria 3-1 

1- 5-91 

Norvegla-Ctpro 3-0 

25- 5-91 

Urss-Cipro 4-0 

5- 6-91 

Ntxvegia-italla 2-1 

28- 8-91 

Norvegia-Urss 0-1 

25- 9-91 

Urss-Ungheria 2-2 

LA CLASSIFICA 

- 

O V P 8 F 8 

Urss 10 6 4 2 0 10 2 

Norvegia 7 

6 3 1 2 8 4 

Ungheria 7 

7 2 3 2 10 9 

Italia 6 

5 2 2 1 9 4 

Cipro 0 

6 0 0 6 2 20 

PARTITE DA DISPUTARE 

Oggi 

Urss-Italia 

30-10-91 

Ungherta-Norvegla 

13-11-91 

Italla-Norvegla 

13-11-91 

Clpro-Urss 

21-12-91 

ItaHa-Cipro 


IL REGOLAMENTO 

Per ogni girone va in fina¬ 
le solo la prima classifica¬ 
ta. In caso di parità di pun¬ 
ti decideranno progressi¬ 
vamente: differenza reti; 
maggior numero di gol al¬ 
l'attivo; differenza reti nel 
confronti diretti; maggior 
numero di gol all'attivo in 
trasferta; sorteggio. 

LE POSSIBILITÀ 

1) SE VINCE L’URSS: a 12 

punti sarebbe già qualifi¬ 
cata, non potrebbe essere 
più raggiunta da nessuno. 

X) PAREGGIO: in questo 
caso all'Urss, a 11 punti, 
sarebbe sufficiente un pa¬ 
reggio nella trasferta rt' 
Cipro. Insomma sarebbe 
virtualmente anche se non 
matematicamente qualifi¬ 
cate 

2) SE VINCE L’ITALIA: 

avremmo l’Urss a 10 punti 
e l'Italia a 8. In questo ca¬ 
so con l'Urss vincente a 
Cipro, noi dovremmo bat¬ 
tere la Norvegia per arri¬ 
vare a 12 insieme ai sovie¬ 
tici. Deciderebbe allora la 
differenza roti che per ora 
vede l'Urss a + 8 e l’Italia 
a + 5. A livello matemati¬ 
co la vittoria azzurra fa¬ 
rebbe tornare In lizza an¬ 
che la Norvegia. 


gfUn ex polemico. Soltanto cattivi ricordi per Ezio Pascutti 


f«Che grande attore quel Duhinski» 


PALLA NOSTRA REDAZIONE 

WALTER GUAOI1EU 

. ■ BOLOGNA «Non m piace ri- 

cordare quell'episodio. E', stala una 
( vicenda scandalosa che m’ha dan- 
> neggiato professionalmente, la- 
f sciando un segno Indelebile in 
* me». Ezio Pascutti oggi è un pasciu- 
< lo signore di 54 antuchc di profes- 
‘ (ione fa ('assicuratore. S é allonta- 
j nato dal calcio, volutamente, quasi 
I disgustato da quella strana vicenda 
*;accaduta il 13 ottobre 1963 a Mo¬ 
naca. Si giocava Urss-Italia, valevole 

[ -per il passaggio ai quarti di finale 
‘della Coppa Delanay. Il match era 
nervosissimo. 

•Su un lancio di Corso - raccon- 
j ta Pascutti - ero scattato c stavo per 
(/entrare nell'area di rigore sovietica. 
E quando il terzino Dubìnski mi sì 
; parò contro atterrandomi. Era lo 
'stesso giocatore che poco prima 
■aveva ferito Sorniani con un inter- 
l’vento da killer. Non cl vidi più: mi 
■sollevai da terra e alzai le braccia 
, minacciosamente facendo l'atto di 
1 stringergli il collo. Ma solo l'atto. In 
(.realtà non lo sfiorai nemmeno. E 
Invece Dubìnski fece una incrcdibi- 
i'ie sceneggiata. Si gettò jier terra 
; come osse stato fulminato da un 
Ito. L'arbitro abboccò c mi espul- 
i se». 

•Questa storia ha cond zionato 
tutta la mia vita - continua l'ex ala 


sinistra del Bologna - Venni squali¬ 
ficato: sei mesi fuori dalla naziona¬ 
le. Ma non fu quello il vero proble¬ 
ma. Per l'opinione pubblica diven¬ 
ni il calciatore cattivo, il «killer» an¬ 
che se nella realtà non avevo fatto 
assolutamente nulla. E mi sono 
portato appresso quella nomea per 
anni e anni. Come un marchio di 
fuoco. La Fcdcrcalcio italiana allo¬ 
ra contava poco. Non riuscì a tute¬ 
larmi a sufficienza. Guardate oggi 
com'é riuscita a toglier la squalifica 
a Vialii, che invece ha commesso 
una scorrettezza e anche grave. So¬ 
no cambiati I tempi». 

La squalifica e la cattiva fama è 
costata anche II patentino di prima 
categoria a Pasculti. •£ vero. Non 
mi hanno fatto avere il patentino di 
"prima". E pensare che ho dato un 
ginocchio alla causa della nazio¬ 
nale. Infatti, una volta tornato in az¬ 
zurro, dopo la squalifica, mi infor¬ 
tunai due volte in maniera grave: 
contro la Turchia c la Bulgana. E il 
ginocchio parli. Non sono più gua¬ 
nto. Guardi Rocca: anche lui s'è in¬ 
fortunato al ginocchio in nazionale 
ma, in pratica col mio stesso nu¬ 
mero di presenze in azzurro, s'è vi¬ 
sto spalancare la strada per le pan¬ 
chine azzurre, lo nel corso degli 
anni ho scritto a quattro presidenti 
delle Federazione per avere un bri¬ 
ciolo di riconoscenza. Invece nul¬ 
la. Nessuno si è degnato di scrivere 


due righe di risposta. Una vergo¬ 
gna». 

Pascutti è ormai un fiume in pie¬ 
na: «Ad un certo punto mi hanno 
invitato a frequentare ii Supercorso 
al centro tecnico di Coverclano, 
ma hanno sparato una cifra esorbi¬ 
tante per i'iscrizlone. Che lo pur¬ 
troppo non ho potuto tirar fuori. 
Morale: sono rimasto ancora una 
volta a bocca asciutta». 

La sua camera di allenatore per 
questa limitazione è rimasta circo- 
scritta all'ambito semiprofesslonl- 
stico. «Certo. Non ho potuto sedere 
su panchine di A e B. MI son dovu¬ 
to accontentare di lavorare in Emi¬ 
lia Romagna e nelle Marche. Sono 
stalo a Lugo, a Sassuolo, a Pesaro. 
Ad un certo punto ho detto basta e 
ho intrapreso l’attività di asslcurao- 
re che svolgo tutt'ora». Segue le vi¬ 
cende della nazionale? «Poco e di 
sfuggila. Sono ancora disgustato 
dal torti che mi sono stati fatti. Dun¬ 
que non mi interessa più di tanto 
guardar la nazionale». 

Dopo aver giocato 296 partite 
col Bologna, la società rossoblu 
non le ha mai chiesto di entrare 
nello staff tecnico? «Fino ad ora no 
- risponde Pascutti - potrà sembrar 
strano, ma è cosi. I giornali ne han¬ 
no parlato ma di concreto non c'è 
stato nulla, lo aspetto. I nuovi diri¬ 
genti rossoblù sanno dove abito...». 



Ezio Pascutti 


Un ex felice. Giacinto Facchetti e l'estenuante partita del ’68 

«Aggrappati alla monetina» 



Giacinto Facchetti 


DARIO CECCARSLU 

MI MILANO. «Le gambe erano dei 
pezzi di piombo. Avevamo giocato 
anche i supplementari, ma a quei 
(empi, in caso di parità, non c’era¬ 
no i rigori. Niente, bisognava ag¬ 
grapparci alla monetina.., Siamo 
andati in tre negli spogliatoi: io e 
Scestemiev e l'arbitro Tschenser. 
Ero quasi un automa e scelsi auto¬ 
maticamente testa. Vinsi io e, cor¬ 
rendo come un matto, schizzai 
fuori a dare la notizia... La gente 
era tutta ferma sugli spalti. L'unico 
sereno era Burgnich che aveva già 
previsto tutto: "Tranquilli, con il cu¬ 
lo che ha Facchetti si vince di sicu¬ 
ro,..”*. 

L’album di Italia-Urss è una ine¬ 
sauribile galleria di ricordi. Giacin¬ 
to Facchetti, terzino azzurro per 
quindici anni con 94 presenze, 
conserva in questo album una sua 
particolarissima figurina datata 5 
giugno 1968. I mitici anni '60, di¬ 
rebbe Gianni Minà, e un po' lo era¬ 
no davvero. Proprio in quei giorni, 
infatti, un certo Sirhan Bishara Si- 
rhan aveva mortalmente tento Bob 
Kennedy a Los Angeles. Un atten¬ 
tato clamoroso che, grazie alla tv, 
aveva fatto il giro del mondo tenen¬ 
dolo col fiato sospeso. In Italia, 
contemporaneamente, si giocava¬ 
no gli Europei di calcio e ITtalia - 
guidata da Ferruccio Valcareggi - 


era approdata alle semifinali. L’av¬ 
versario era uno del più temuti, al¬ 
meno per noi un «mostro sacro»: 
l’Urss. «SI la temevamo davvero - 
ricorda Facchetti - Soprattutto 
quando dovevamo incontrarla in 
trasferta. A quell'epoca andare in 
Russia era qualcosa di speciale, 
qualcosa di emozionante e miste¬ 
rioso a) tempo stesso. E quindi la 
subivamo dal punto di vista psico¬ 
logico. Poi erano giocatori molto 
attrezzati tecnicamente e tortissimi 
atleticamente. Davvero una squa¬ 
dra eccezionale». 

Voi, Invece, passavate per degli 
abatini, figli di un popolo che era 
venuto su a forza di polenta. «Già, 
la critica ci punzecchiava conti¬ 
nuamente. e noi pativamo una sor¬ 
ta di complesso. Non eravamo 
molto convinti delle nostre possibi¬ 
lità. Assurdo perché proprio in 
quegli anni stava venendo fuori 
una straordinaria generazione di 
campioni. Purtroppo solo due anni 

f rnrna, nei campionati mondiali in 
nghiiterra, la nazionale di Edmon¬ 
do Fabbri era clamorosamente sci¬ 
volata sulla buccia di banana della 
Corea del nord. I pomodori, in¬ 
somma, erano freschi e l'Italia non 
era cerio la nazionale che. come 
adesso, incuteva paura». 

Tutto per colpa di Fabbri? «Ma 
no, Fabbri non c'entra. Tra l'altro, 
ripensando al vari allenatori che 


ho avuto. Fabbri mi suscita una 
speciale tenerezza, come un pa 
rente bravo e sfortunato che non 
ha tatto strada. No. i problemi era 
no altri. A quei tempi, in nazionale, 
non c'era nessuna organizzazione. 
Ognuno taceva quello che voleva, 
mancava un vero staff dirigenziale 
che ci tutelasse. Nei club era diver¬ 
so: il Milan e l'inter si facevano n 
spettare in Europa. Più tardi, prò 
prio dopo la vittoria dei campionati 
europei del 1968, Franchi norga 
nizzò adeguatamente lo staff az 
zumo». 

Torniamo a quella famosa sera 
la della monetina. La fortuna pre¬ 
miò il migliore? «Difficile dirlo. Di 
sicuro fu premiata la nostra lena 
eia. Fin dai primi minuti, infatti, Hi 
vera dovette giocare in condizioni 
menomale per un brullo colpo a 
una gamba, in pratica, giocammo 
tutto il match in dieci perchè, allo¬ 
ra, non erano previsli gli avvicen¬ 
damenti dalla panchina. Loro poi 
erano molti forti e quindi la partita 
fu davvero combattuta. Domcnghi- 
ni colpi anche un palo, ma non ci 
fu nulla da fare, si dovette andare 
alla monetina con il pubblico che 
assisteva impietrito sugli spalti. Era 
una grande nazionale quella: Maz¬ 
zola, Rivera. Prati. Pensale c'era già 
Dino Zoff, una delle poche “istitu¬ 
zioni" che non furono abbattute 
dal '68 ». 
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Immagina il fascino di una linei nata per catturare lo sguardo e inseguire le emozioni. Immagina la simrwa dpi 
suo telaio ad alta resistenza e delle portiere con doppio rinforzo d’acciaio Immagina il suo sistema di sospensioni 
dinamiche e le cinture di sicurezza con blocco inerziale, unici per la sua classe. Immagina il comfort 
impareggiabile dei suoi interni di nuova concezione ergonomia, e il sofisticato sistema filtrante “Micronair” che 
ti lascia respirare solo aria pura. Immagina una nuova armonia con l’ambiente in cui vivi e guidi, con il 
convertitore catalitico di serie >u tutti i modelli, benzina e diesel Immagina il piacere di viaggiare in tutto lo 
spazio che hai sempre desiderato ascoltando un’autoradio stereo di serie con 6 altoparlanti. Opel Astra, berlina c 
station wagon, motori da 1.4i . 1 2.0i 16V: da lire 15.975.000 chiavi in mano Un’auto come vorresti che fosse, 
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OPEL BY GENERAL MOTORS 
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